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Una sentenza che costituisce un attacco alla convivenza civile 

Scandalosa assoluzione a Roma 
dei fascisti di «Ordine nuovo» 

Secondo i giudici romani « non sussistono » o « non costituiscono reato » fatti drammaticamente 
noti - Rinviato, con un'incredibile ordinanza, il giudizio sul gruppo implicato neirassassinio di Occorsio 


Le libertà 
nella capitale 


Erano accusati di aver 
tentato di ricostituire il 
partito fascista, esaltando la 
violenza come metodo di lot¬ 
ta politica, compiendo atten¬ 
tati e omicidi: 132, tutti as¬ 
solti. Questa è la sentenza 
pronunciata dai giudici del 
tribunale di Roma dopo 76 
ore di camera di consiglio. 
Una sentenza scandalosa 
che ancor più colpisce e of¬ 
fende se si pensa che que¬ 
sto processo era stato inizia¬ 
to dal giudice Vittorio Oc¬ 
corsio e da lui istruito fino 
al giorno in cui alcuni degli 
attuali imputati non lo han¬ 
no massacrato. 

Ed è stato proprio lui, 
Pierluigi Concutelli, il kil¬ 
ler di Occorsio, clic ieri al¬ 
la lettura del verdetto ha 
intonato per i camerati gli 
inni fascisti sollevando il 
braccio nel saluto romano. 
E’ con questo gesto che 
l’uscita dei giudici dall’aula 
del tribunale è stata aecom- 
pasnata. 

Già pochi, tra gli imputa¬ 
ti. erano in galera (11 su 
132). Ora anche questi torne¬ 
ranno in libertà. Presto, sin 
dai prossimi giorni, è sicuro 
clic i loro nomi riprende¬ 
ranno a comparire nei bol¬ 
lettini delle questure a pro¬ 
posito di violenze ed atten¬ 
tati. Ecco la prima conse¬ 
guenza. Lo stato concreto 
delle libertà. le condizioni 
della convivenza civile, so¬ 
no ulteriormente peggiorati 
a Roma. Ognuno di noi si 
sente meno libero. Molti di 
più. prima di varcare il por¬ 
tone di casa, si guarderan¬ 
no in giro. Già sabato scor¬ 
so c’era stata un’altra asso¬ 
luzione scandalosa: 37 mis¬ 
sini. incriminati ner avere 
sm rato decine di colui di 
pistola nel miartiere Appio 
contro la polizia, sono stati 
prosciolti da ogni accusa, 
famedi all’alba è stato in¬ 
cendiato — presumibilmen¬ 
te da « autonomi », cioè pic¬ 
chiatori e fascisti « rossi » 
— lo studio del compagno 
Tarsitano al quale sono sta¬ 
ti sottratti anche fascicoli 
su delicati processi. Anche 
costoro girano da troppo 
tempo indisturbati, godono 
di vaste protezioni e coper¬ 
ture politiche, sono liberi di 
continuare nelle loro azioni 
di violenza c di provocazio¬ 
ne nell’Università, nelle 
scuole, negli ospedali, in 
determinati quartieri. 

Queste sono le condizioni 
della libertà a Roma. Ebbe¬ 
ne, in questa situazione, la 
sentenza di ieri equivale a 
un vero e proprio attacco 
alla convivenza civile, rap¬ 
presenta — obiettivamente, 
almeno — un atto che ren¬ 
de più difficile la difesa 
delle libertà. Più facile di¬ 
venta invece il gioco di chi 
punta allo sfascio delle isti¬ 
tuzioni. di tutti coloro che. 
di fronte al nostro sforzo te¬ 
nace di mobilitare le ener¬ 
gie popolari per la difesa 
della democrazia repubhli- 
cana, predicano la sfiducia 
neile istituzioni. Conoscia¬ 
mo il loro discorso: sì. i 
« compagni » sbagliano, ma 


in fondo essi vanno com¬ 
presi e giustificati perchè la 
violenza vera è altrove: è 
nella società, nello Stato, 
nei tribunali. Ne volete la 
prova? Ecco le sentenze che 
assolvono i fascisti. E’ lo 
stesso discorso anti-sistema, 
rovesciato, che Pino Hauti 
va facendo ai suoi. E così 
si assolvono i picchiatori 
« neri », gli squadristi di 
« autonomia », le brigate 
rosse. E cosi, mentre i gio¬ 
vani vengono spinti all’av¬ 
ventura, si ostacola la rot¬ 
tura di quella spirale della 
violenza e delle provocazio¬ 
ni che minaccia di soffoca¬ 
re la Capitale e di restrin¬ 
gere gli spazi di libertà in 
cui le masse popolari pos¬ 
sono agire, pesare, fare po¬ 
litica, esercitare i loro di¬ 
ritti democratici. 

E’ tempo davvero di smet¬ 
terla con questa specie di 
favola del lupo e dell’agnel¬ 
lo clic si continua a recitare 
sulle scene romane. Una re¬ 
cita vergognosa alla quale 
si stanno prestando incon¬ 
sapevolmente anche uomi¬ 
ni degni di stima. Ma di 
quale « repressione » van¬ 
no parlando, significativa¬ 
mente in parallelo, gli ami¬ 
ci di Hauti sul foglio mis¬ 
sino, e gli amici di Pifano 
su Lotta continua? Basta 
con questa farsa. L’agnello 
non può fingere di essere 
colui che spara ed ammazza, 
che incendia e devasta. Il 
lupo non è chi chiede e pre¬ 
tende. che sia fatta rispet¬ 
tare la legalità costituzio¬ 
nale. che siano tutelate le 
condizioni per un vero, an¬ 
che se serrato, confronto de¬ 
mocratico. 

Si parla di « gulag ». Ma 
di quale « gulag »? Forse 
parlano della condizione 
nella quale oggi i romani, 
come gli abitanti di tanti 
altri centri, piccoli e gran¬ 
di, sono costretti a vivere 
soffocati dalla violenza e 
dalle impunità più vergo¬ 
gnose? Agli amici, alle per¬ 
sone serie che in questi 
giorni si affrettano a fir¬ 
mare documenti contro la 
« repressione ». di protesta 
per determinate, specifiche 
misure di sicurezza previste 
dalle leggi (sulla cui vali¬ 
dità ed efficacia si può di¬ 
scutere) noi vogliamo ricor¬ 
dare semplicemente che i 
colpiti da questo provvedi¬ 
mento sono coloro che han¬ 
no distrutto cliniche univer¬ 
sitarie. hanno costretto do¬ 
centi e studenti ad emigrare. 
E che. per di più. se ne van¬ 
tano. E dichiarano aperta¬ 
mente (come Pifano) la loro 
solidarietà con le brigate 
rosse. Chi è il represso? E 
chi è il repressore? Ci ven¬ 
gono in mente i volti soffe¬ 
renti del compagno Ferre¬ 
rò e di Castellano, e di tan¬ 
ti altri. Sono mesi che stan¬ 
no immobilizzati sul Ietto, 
e non si sa quando (e co¬ 
me) si riprenderanno. Per 
non parlare dei morti. 

Alfredo Reichlin 


ROMA — Il neofascista Concutelli all'uscita dal tribunale dopo la scandalosa sentenza 


ROMA — Restano tutti im¬ 
puniti i 132 squadristi di 
« Ordine nuovo » clic il ma¬ 
gistrato Occorsio incriminò 
l>er ricostituzione del partito 
fascista. Fra loro anche quel¬ 
la manciata di terroristi ac¬ 
cusata del suo assassinio. Do¬ 
po tre giorni e tre notti di 
camera di consiglio i giudici 
della quarta sezione del tri¬ 
bunale di Roma li hanno as¬ 
solti o hanno escogitato un 
abusalo espediente giuridico 
per rinviare ancora il giudi¬ 
zio su di loro. I pochi perso¬ 
naggi inratti che non era pos¬ 
sibile dichiarare innocenti — 
sono gli stessi accusati del- 
ratteutato a Occorsio o impli¬ 
cati e già giudicati per altri 
gravissimi fatti eversivi — 
sono stati rinviati a un futu¬ 
ro processo sine die. Con una 
ordinanza degna solo della 
scandalosa sentenza che l’ba 
accompagnata il tribunale ha 
deciso che le responsabilità 
di personaggi come Concutel¬ 
li. Francia. Graziani non pos¬ 
sono essere affrontate se non 
dopo che la Cassazione avrà 
detto una parola definitiva 
su reati come appunto il de¬ 
litto Occorsio. « Allo stato dei 
falli non sussiste ecc. eec... » 


loro i portatori dell’ideologia 
fascista. 

La sentenza che costituisce 
oltre tutto un pericolo serio 
per la democrazia e l’ordine 
pubblico è tale che fa cadere 
nel ridicolo gli stessi argo¬ 
menti paludati tirati in hallo 
per •consentirne la lettura in 
nula, ieri mattina, poco dopo 
le 14. La maggior parte de¬ 
gli squadristi, un centinaio, 
sono stati assolti con formula 
piena « perchè il fatto non 
sussiste » e « per non aver 
commesso il fatto ». 

Vale a dire che invece di 
affermare, e sarebbe stato 
già estremamente arduo, che 
gli imputali portati in aula 
non erano quelli che anche 
dopo lo scioglimento di « Or¬ 
dine Nuovo » hanno continua¬ 
to ad imbrattare i muri d’Ita¬ 
lia di asce bipenni, a stam¬ 
pare e distribuire volantini e 
opuscoli in cui si faceva aper¬ 
ta apologia di fascismo inci¬ 
tando al disprezzo per la 
democrazia e le istituzioni re¬ 
pubblicane. si è arrivati a 
sostenere che queste cose 
« non esistono ». 

In ogni caso, secondo que¬ 
sta sentenza non esiste più 
neanche il « movente ideolo¬ 
gico » clic ha portato in que- 


la possibilità di ravvisare in I sti anni anche a decine di ag- 


Dichiarazione 
di Pecchioli 



lì compagno Ugo Pecchioli. 
della Direzione, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

a E" iin.i MMiIru/j -r.imlalo- 
5.i. un mtii rimiriliiilo «»j:sel- 
li\<i .iirinipuiiilà per sii c\cr- 
-tiri «■ i \iolciili. L Italia «l«‘- 
iniirrat ic.i rliinir lltl.i risorn- 
s.i dife-.i dcllr i-lilnzioni e ; 
dcll.i It-s.ilit.’i. i giudici r«- j 
inani del prm-o—•«> «li Ordine j 
ninno hanno imi-re rompili- ; 
lo un allo che fai ori-re i ne- : 
miri «Iella democrazia. K-*i ! 
~i Mino a«-nnli una s r a \ i - - i - ! 

i 


delia niagi-lra- 


gressioni e di atti di violenza, 
compiuti da aderenti ad «Or¬ 
dine Nuovo ». 

C'c poi la questione del «ca¬ 
villo » escogitato per stralcia¬ 
re e congelare la posizione- 
di quasi tutti i fascisti del 
« gruppo Coneulelli ». Già 
nel 1975 la terza sezione del 
Tribunale, che aveva allora 
in mano il processo, affer¬ 
mò che non si poteva giudi¬ 
care gli squadristi, fino a 
che non fossero andati a sen¬ 
tenza i vari procedimenti a 
loro carico. 

Fu lo stesso giudice Vitto¬ 
rio Occorsio a presentare ri¬ 
corso contro questa ordinan¬ 
za. giustamente ritenuta « ab¬ 
norme » dal magistrato, elle 
ottenne ragione dalla Cassa¬ 
zione. La Suprema Corte an¬ 
nullò infatti il provvedimento 
ordinando clic il processo ri¬ 
prendesse al più presto. 

I fascisti sono invece torna¬ 
ti in aula solo due anni do¬ 
po. mentre nel frattempo il 
dottor Occorsio era stato bar¬ 
baramente assassinato pro¬ 
prio da sicari di «Ordine Nuo¬ 
vo » perchè « colpevole » di 
avere condotto l’istruttoria 
contro l’organizzazione ever¬ 
siva ed essersi battuto con¬ 
tro la sospensione del giudi¬ 
zio. Tra gli imputati di que¬ 
sti mesi, vi è infatti anche 
Pier Luigi Concutelli. che si 
è più volte « vantato » di ave¬ 
re «giustiziato» il magistrato. 

Una domanda, a questo 
punto, sorge spontanea. Di 
cosa hanno discusso i tre giu¬ 
dici — presidente Virginio 
Anedda. Filippo Antonioni e 
Antonino Perrone a Iatere — 
in queste lunghissime 75 ore. 
in cui sono rimasti chiusi in 


rum **-ll«»ri 
lur.i romana. 

l/miira \ alida ri-po-la r«m- 
M-le nello -viluppo «Iella Ini- j 

la r «Iella piò ».i-U mobilila- j assohl/jone non hanno davve- 
zioue unnana .l.-.uorralira per , po dj 5cuss „ del deliranti «pro- 


camera di consiglio? Se so- J 
no usciti con la sentenza di 


i-olarr i nemici «Iella tlenui- ! 
era/.ia e ri-anare i corpi del- j 
h* «lati» M-unfigseinh» le r«*m- 
pimrnli reazionarie ehe vi ;i 
.umiliano. 

A <|iie-lo rompili* «• nm lJ - 
-ario che diano tulio il loro 
roiilrilmlo anrlu- «|iiei masi- j 
-frali che hanno vivo il -co- j 
-o «Iella loro alia re-pon-ahi- , 
ma re-pon-ahililà. anrlu* per- i |jià por la lutela «Iella lesa- j 
riti- la loro «leri-ionc r tale «la | lilà repuhhlir.iiia e «!«•! valore 


clami » di « Ordine Nuovo ». 

* o delle interviste rilasciate 
; più volte in questi anni dai 
’ massimi esponenti di questa 
| organizzazione, come Francia, 
j Graziani o Rognoni, che sono ’ 
; sempre riusciti a sfuggire ai | 

Fulvio Casali ì 

i 

(Segue in penultima) 


|»«*lrr alimentare la nefa-la ; 
-pirale «Iella violenza. i 

Qiic-Ii» grave rpi-o«li«* non : 
«• il -olo; con allri analoghi I 
fa omcreorc IV-i-len/a «li una i 
prcorrnpanle -iliia/i«»ne in al- : 


tirila ro-liUlzionc anlifa-ci-ia. 

Piò in generale anche «la 
quc-la \ io-iuta emerge 1 ur- 
senza «li un inulauirnlo «li 
clima e «lì direzione politica 
«lei pae-e ». 


Contro la sentenza i gio- ; 
vani manifestano nella i 
capitale a! cinema Coios- i 
seo alle 9,30 - A pag. 10 ; 


Trasportava 50 chili di pericoloso uranio arricchito 

«Impazzisce» 
un satellite: 
allarme atomico 
di tre giorni 

Il Cosmos si è disintegrato ieri pomerig¬ 
gio nel cielo del Canada - I sovietici ave¬ 
vano avvertito tutti i governi del pericolo 



ROMA — Per tre giorni ab- I lidie 
Inaino vissuto senza saperlo 1 
— noi italiani, e con noi gli j 
abitanti dello altre parti della • 

Terra — in stato di « allarme | 
atomico ». Ne erano al cor- ! 
rente soltanto i governi — in 
primo luogo quelli dell’Unio¬ 
ne Sovietica e degli Stati U- 
mti d’America — die hanno 
trepidato. Infine, ieri alle 17. 
il « cessato allarme ». Quattro 
ore e mezzo prima lo straor¬ 
dinario evento: un satellite 
sovietico della serie Cosmos, 
che conteneva circa 50 chi¬ 
logrammi di uranio — 235. 
fortemente arricchito c peri¬ 
colosamente radioattivo, si e- 
ra disintegrato — esattamen¬ 
te alle ore 12.53 italiane — al 
di sopra ilei lago del Grande 
Schiavo, nel Canada nord oc¬ 
cidentale. « Nessun pericolo 
in seguito alla esplosione del 
satellite artificiale » — hanno 
dichiarato le autorità sovie- 


. L’apparecchiatura, 
è stato precisato a Mosca, 
si è disintegrata e la parte 
nucleare è andata dispersa 
prima di entrare nell'almo 
sfera. 

• Le prime dichiarazioni di 
parte americana e canadese 
dopo la disintegrazione del sa¬ 
tellite sono moderatamente 
rassicuranti, anche se occor¬ 
rerà tempo per confermare 
che non c’è stata contamina¬ 
zione in seguito alla caduta 
di rottami nucleari. Ad Ottawa 
un portavoce del governo ca¬ 
nadese ha dichiarato che 
« non e'è motivo di nutrire 
apprensioni ». Il presidente 
Carter si è messo in contatto 
con il primo ministro cana¬ 
dese Trudeau. Per maggiore 
sicurezza sono stati organiz¬ 
zati sondaggi nell’atmosfera 
dalle autorità canadesi e a- 
mericanè. 

Il ministro della Difesa ca¬ 


nadese ha detto clic la po 
polazione di Yollmiktiife. la 
località più vicina alla zona 
interessata, non è stata av¬ 
vertita in anticipo allo sco 
po di non creare panico in¬ 
giustificato. 

Disintegrandosi nel cielo 
canadese il satellite sovietico 
ha creato un enorme getto di 
fuoco paragonabile ad un filo 
co di artificio. E' quanto han¬ 
no dichiarato numerosi testi¬ 
moni oculari delle comunità 
esquimesi e indiane che abi¬ 
tano la regione del lago 
« Great Slave » dove è cadu¬ 
to il satellite. 

Un ufficiale della polizia a 
cavallo canadese della loca¬ 
lità di Hav River. a sud del* 
lago, ha detto di aver visto 
« un'enorme sfera di fuoco 
seguita dii una ventina circa 
di altre piccole sfere ■>. 

Yellowknife è la capitale 
dei territori del nord ovest. 


Qui una portinaia ha detto di 
aver visto un oggetto brillan¬ 
te che solcava il cielo ed ha 
pensato che si trattasse di un 
aereo in fiamme. 

I territori del nord ovest co¬ 
stituiscono una regione scar¬ 
samente popolati! (Yellovvkni- 
fe conta circa 7.000 abitanti, 
la maggioranza dei quali •- 
squime.se) in gran parte ine¬ 
splorata e ricca di giacimen¬ 
ti minerari. A causa del gelo 
le comunicazioni con il Cana¬ 
da avvengono per aereo. 

II lago « Great Slave ». npl 
quale è precipitato il satelli¬ 
te sovietico, è gelato in per¬ 
manenza. 

A sua volta il consigliere 
del presidente degli Stati U- 
niti per gli affari della sicu- 

(Segue in penultima) 


Nella cartina in alto: il 

percorso finale del satellite. 


Proseguono le consultazioni di Andreotti 

Il PRI per la piena concordanza 
tra programma e quadro politico 

Anche il PSDI giudica superata la .formula delle astensioni - Nuove dichiarazioni di 
Craxi sulla DC - Discussione tra i partiti sull'ipotesi di un presidente non democristiano 


Tre terroristi 
in cambio 
del barone 
Empain ? 



Incertezza, a Parigi, su¬ 
gli autori del rapimento 
del barone Empain. capo 
di una delle piu grandi 
« dinastie » industriali di 
Europa. Ieri mattina, due 
telefonate avevano attri¬ 
buito il ratto al « Nucleo 
armato per '/autonomia 
popolare» tNAPAPi, po¬ 
nendo come condizione 
per i! rilascio la libera¬ 
zione dei terroristi tede¬ 
schi Ingmard Moeller e 
Pohle e del francese Har- 
boulot. In serata, però, 
sono stati fatti pervenire 
messaggi, net quali si 
chiede un riscatto di 40 
milioni di franchi, esclu¬ 
dendo il movente « po¬ 
litico ». NELLA FOTO: i! 
barone rapito. 

IN ULTIMA 


Più d’una le variabili in Francia 


PARIGI — .Yon è una sola la 
domanda politica alla quale le 
prossime elezioni politiche in 
Francia decono dare risposta. 
Le domande sono numerose e 
carie: l'equilibrio che alla fi¬ 
ne scaturirà dipende da un in 
treccio complesso, nel quale 
ogni scelta condiziona le altre 
e ne è a sua rolla condiziona¬ 
ta. L’interrogativo maggiore, 
più carico di implicazioni, è 
senza dubbio: chi totalizzerà 
il maggior numero di suffra¬ 
gi. la sinistra o l’attuale mag 
gìoranza? E’ la nanfa sostan¬ 
ziale di questa consultazione 


nuovi significati, fino al pun¬ 
to di poter essi stessi influire 
sulle conseguenze della scelta 
tra maggioranza e sinistra. 
Il fatto è che la sera del 12 


cali di J. J. Servan Schrci- ; rioni è e resta fra l’attuale I vece, si offrono, almeno sul 

ber), i socialisti (con l’appen- « maggioranza e la sinistra. So j piano teorico, possibilità più 

dice dei radicali di sinistra di ! no. anzi, le portate di questa I numerose. Una loro afferma- 

Fabre) e i comunisti. Con j scelta e l'incertezza del suo j rione elettorale può esser gio¬ 
ia oprassi morsi delle elezioni j esito a spingere le forze poli- _ cata sul terreno politico e go- 


marzo. data fissata per il pri- j tutte queste quattro forze han j fiche a prendere posizione per j rematilo anche indi pendei: te¬ 
mo turno, i voli dei francesi ! no sottolineato le proprie ca- : poter meglio influire sulla si- i mente dalla vittoria dello 

verranno messi due volte sui 1 ratteristiche accentuando quin I finizione nel caso che il risul- « scoici amento nel quale essi 


piatti della bilancia. Una pri | di soprattutto le differenze net 
ma rolla li si diridcrà in due. 1 confronti dei propri partners 
una seconda volta li si diri- • di schieramento: cosi dopo la 
dcrà per quattro. Al di là. in { divisione tra comunisti c so 
fatti, della divisione fra mag- ! cialisti. che ha dominato la 
gicranza e sinistra e al di là i scena alla ripresa dopo la pa- 
dcl sistema elettorale maggio- j rcntesi estiva, è esplosa, a ca¬ 


lato sia quello auspicato o • oggi si collocano e. d’altro 
quello temuto. Con la differen canto, un insuccesso dello 
za cridente c oggettiva che al- schieramento può essere, sul 
l'interno dei due schieramenti i terreno politico e governativo. ! 

Questi 1 


ritario che impone la scelta di 
un solo candidato per ogni cìr- 


Ma proprio l'esistenza di ! coscrizione, sono quattro le 


aucsta « dominante ». inedita 
uri panorama politico ed elei 
forale francese, attribuisce un 
rilievo eccezionale e diverso 
ad altri interrogativi, più tra 
dWonali. ma che assumono 
adesso nuova importanza e 


grandi forze politiche franco 
si: i gollisti di Jacques Chirac 
(RPR), il raggruppamento che 
si riferisce più direttamente 
al presidente della Repubbli¬ 
ca (giscardiani veri c propri, 
centristi di Lecanuct e radi- 


vallo della fine d'anno, la po¬ 
lemica fra gollisti e giscardia 
ni che in questi giorni riempie 
le cronache c alimenta le più 
diverse congetture. 

Questo atteggiamento non c 
affatto in contraddizione con 
il fatto che la scelta di fondo 
alla quale sono chiamati i 
francesi con le prossime elc- 


opposti passa fra comunisti e 
socialisti come fra gollisti e 
giscardiani. Infatti comuni -fi 
e gollisti possono pensare di 
avere, dopo le elezioni, tn.a 
posizione di governo solo nel 
caso che lo schieramento del 
quale fanno parte prevalga e 
che. contemporaneamente, non 
ci siano sconvolgimenti nelle 
attuali alleanze, scosse ma non 
ancora del tutto compromesse; 
a giscardiani e socialisti, in¬ 


corretto e mitigato, 
par:,U. insomma, rispetto ai 
primi, hanno la possibilità, al¬ 
meno teorica, di alleanze di¬ 
verse da quelle tradizionali. 
Non si tratta di un processo 
alle intenzioni, ma della con¬ 
statazione di un dato di latto 
dovuto alla collocazione stes¬ 
sa dei partiti. Il recente viag¬ 
gio di Carter a Parigi, con le 
lodi sperticate a Giscard 
d’Estaing e con l'incontro con 


• Mitterrand, non so io ha con 
i figurato una rozza e pesante 
\ ingerenza, ma ha bruscamen- 
> te sottolineato questo dato del 
In situazione p^ilitica francese. 

E' un dato che si esprime, 
comunque, in cento altri modi. 
La rirista « L’Expansinn ». 

1 autorevole pubblicazione eco¬ 
nomica che riflette l’orienta¬ 
mento dei gruppi più dinami¬ 
ci e moderni del grande capi¬ 
tale. nel numero di gennaio i 
ipcftizza quattro c scenari > 
per il dopo elezioni, giungen¬ 
do fino a quantificarne le ri¬ 
percussioni economico sociali 
(sviluppo, disoccupazione, sa¬ 
lari. prezzi, scioperi, inflazio¬ 
ne. ecc.). Ciascuno di questi 
scenari (identificati, con un 
espediente giornalistico effica- 

Claudio Petruccioli 

(Segue in penultima) 


ROAL4 — Nella saletta dei 
ministri di Montecitorio ieri 
è stato il turno dei repubbli¬ 
cani. dei socialdemocratici e 
dei liberali: seguendo il pro¬ 
gramma delle consultazioni. 
Andreotti ha raccolto una se¬ 
rie di conferme da parte del¬ 
le delegazioni ascoltate. Que¬ 
sta è la sostanza della gior¬ 
nata del presidente incarica¬ 
to. Nè repubblicani, in parti¬ 
colare. nè socialdemocratici 
giudicano riproponibile una 
soluzione ritagliata su quel¬ 
la che ha retto per un anno 
e mezzo attraverso il sistema 
delle astensioni. Con posizio¬ 
ni e proposte diverse, tutti 
e due i partiti propongono un t 
cambiamento del cosiddetto 
quadro politico. 

La Malfa e Biasini, per 
conto del PRI. hanno sotto¬ 
lineato soprattutto l’esigen¬ 
za di collegare strettamente 
il programma alle soluzioni 
politiche. « Ci pare difficile 

— ha detto il presidente del 

PRI — che possa realizzarsi ! 
un programma rigoroso sen- i 
za muovere il quadro politi- j 
co ». 1 repubblicani fanno de- ( 
riva re questo atteggiamento j 
da un'analisi preoccupata del • 
la situazione: affermano che , 
la crisi è grate, che occorre ! 
perciò un c patto sociale » in J 
grado di fronteggiarla, c con- ( 
eludono (come ha fatto Bia- j 
sini) rilevando che il nuovo j 
governo « deve naturalmente j 
essere espressione delle far- j 
ze sociali che esprimono que- \ 
sto "patto" ». Èssi faranno j 
avere nei prossimi giorni ad I 
Andreotti un loro documento j 
programmatico. • 

L'angolaz.one delle riehie- ! 
ste socialdemocratiche è di- 1 
tersa. Come ha detto Romita 
dopo il colloquio con Andreot¬ 
ti. il PSDI. pur giudicando 
non realistica la proposta del 
governo di emergenza, ritie¬ 
ne che il vecchio equilibrio 
della « non sfiducia » debba 
essere superato. « Noi ritenia¬ 
mo — ha affermato il segre¬ 
tario socialdemocratico — che 
si debba riconoscere che sul 
l'accordo c'è una maggioran¬ 
za. che questa maggioranza 
ha tutti i diritti e i doveri 
della maggioranza: il dovere, 
cioè, di sostenere il governo 
nelle iniziative che prende e 
il diritto di partecipare con¬ 
cretamente e collegialmente 
alle scelte operative, c di 
controllarne l'attuazione ». Un 
ipotesi di un presidente del 
Consiglio non democristiano 
tiene giudicata dai socialde¬ 
mocratici « una scelta possi 
bile ». anche se da proporre 
c quando altre soluzioni si 
fossero dimostrate impratica¬ 
bili * (La Malfa è invece di 
parere diverso: c scettico — 
e Io ha detto in un'intervista 

— circa la possibilità che una 
solidarietà politica passa rea¬ 
lizzarsi con un presidente lai- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Colpito dalle BR 
un funzionario 
della Sit-Siemens 

Con un'ennesima vile e criminale aggressione le « Bri¬ 
gate rosse» hanno colpito ieri alle gambe un funzio¬ 
nario della SIT-Siemens di Milano. Nicola Toma, di 
31 anni, era da poco uscito di casa quando è stato 
avvicinato da due giovani sconosciuti. Ha capito cer¬ 
cando di fuggire, ma è stato raggiunto da sei proiet¬ 
tili. Trasportato in ospedale le sue condizioni appaiono 
preoccupanti. Per l’aggressione al funzionario i la¬ 
voratori della SIT-Sicmens hanno effettuato, con gran¬ 
de unità, mezz'ora di sciopero. Il comitato unitario 
antifascista di Milano ha preso posizione condannan¬ 
do l'ennesimo vile attentato. A PAGINA 2 



meglio i nostri 


IERI, finalmente, due no- 
-*■ tizie hanno allietato la 
nostra giornata: la prima 
è. che l’organo democristia¬ 
no « Il Popolo ». con un 
editoriale ufficiale, ha ci¬ 
vilmente tcomc al solito) 
ma nettamente respinto 
una proposta sostanzial¬ 
mente equivoca, lanciata 
il giorno prima dall'on. 
Prandim, membro delta di¬ 
rezione de (vi portate in 
direzione dei graziosi ti- 
pini, amici democristiani) 
e da Indro Montanelli, 
proposta (se abbiamo ca¬ 
pito bene, perché gli stes¬ 
si proponenti non hanno 
osato formularla in tutta 
chiarezza) intesa a scio¬ 
gliere i partiti minori 
r tranne il PRI) e a indur¬ 
re i loro elettori moderati 
a votare, come indipenden¬ 
ti. le liste democristiane. 
Ci c parso di capire, da 
qualche oscura, perché 
imbarazzata, parola di 
Montanelli che gli stessi 
Zanonc e Romita dovreb¬ 
bero presentarsi con la 
DC. Il liberale Zanone non 
sappiamo come farebbe, 
ma per il socialdemocrati¬ 
co Romita sarebbe sempli¬ 
cissimo: basterebbe che 
abbassasse gli occhialini 
dal setto nasale alle nari¬ 
ci, ed ecco turatosi il na¬ 
so. come consiglia il diret¬ 
tore del « Geniale ». 

Ma la seconda notizia 
ci e piaciuta ancora di più. 
L’abbiamo letta sul « Mes¬ 
saggero » e se ne ricava 
che molli importanti fi¬ 
nanzieri americani sono, 
quando non addirittura fa¬ 
vorevoli, per lo meno non 
contrari a un eventuale 
ingresso dei comunisti al 
governo. Ci abbiamo gu¬ 
sto non tanto per noi, che 
ci accontentiamo dei no¬ 
stri nomi (anche il nostro 
personale. Melloni, è fran¬ 
camente un po’ ridicolo, 
ma dopo tanti anni, ahi 
quanti, ci siamo abituati 
a portarlo), quanto per i 
seguaci di Montanelli, che 


sono snob c che si sono 
certamente fatti un vanto 
di avere dalla loro i Car¬ 
ter. i Kissinger, i Vance, 
i Gardner c (questo forse 
un po meno, ma è, in com¬ 
penso, più difficile da scri¬ 
vere c da pronunciare) i 
Brzczinski, tanto più. che 
qui i loro nomi personali 
sembrano i nostri, tanto 
sono banali e plebei Mon¬ 
tanelli, infatti, che è? Se 
vuol parere distinto deve 
aggiungersi il nome del ri¬ 
storante che solitamente 
frequenta: Montanelli del¬ 
la Bice. Cervi delle Colline 
pistoiesi. Zappulli dell’A- 
matneiana e gli altri, tut¬ 
ti gli altri, che sono? Frit¬ 
tura. ci scusino , frittura. 

Ma avevano i nomi stra¬ 
nieri, americani, a dargli 
quel « che ». quel a fino » 
che a noi mancava. Ades¬ 
so, invece, ce li abbiamo 
anche noi. cd è roba gros¬ 
sa. c o m p a g n i: Rubert 
Hambro, della Hambro Ci¬ 
ty Bank. A. C. Ilolden, del¬ 
la Forvigli Credit Insu¬ 
rance, F, R. Bodrin, della 
Manufactures of Hanno¬ 
ver Trust. James C. Bar¬ 
ile, della IV. R. Grace e 
molti altri « carichi », tutti 
con nomi doppi e con dit¬ 
te. dietro, grandi come 
continenti. Che figura ci 
fa. a! confronto, il povero 
Kissinger, con la sua fac¬ 
cia congestionata da gela¬ 
to di fragola? Pensate che 
c'e anche, non avversa a 
noi comunisti, una signora 
italiana potentissima. L’ 
abbiamo lasciata ultima in 
segno d’onore, come nelle 
liturgie solenni. E’ la si- 
gno-n Vincenzina Santo¬ 
ro. della Morgan Guarenti/ 
di New York. Roba gros¬ 
sa. addirittura colossale, 
ma se permette noi la no¬ 
mineremo cosi: Vincenzy- 
na fsi pronuncia Vincen- 
zaino) II. Santoro’s. Non 
per noi, gentile signora, 
ma solo per far rabbia a 
Montanelli. 

Fortabn 
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Consid erazioni sul Congresso dell’UDI 

«Come eravamo 
e come 

vogliamo essere» 


Si potrebbe riflellprp an¬ 
cora a lungo sulla \alanga 
«li ideo mcs»e iti «-irrolaz.io* 
m* «lai \ coiigrc-'f» inizio- 
nale «lelIT DI (e die adu¬ 
ni animano ai congressi 
provincàali, prima «lcll'8 
mar/o). Anzi *i clo\rà far¬ 
lo. evitando le augola/iotii 
ridillii\e o il pcllcgolc/z» 
politico clic non appaiono 
in sintonia ioti lo -foi/n 
c l'impegno «li duemila de¬ 
legate a « inventare » qnal- 
rosa di più rispondente al¬ 
le e-igen/e e agli interes-i 
delle donne italiane. I uà 
impresa, «piesta, Htll’altro 
clic facile né certamente 
conclusa, e tuttavia avvia¬ 
la con onestà politica e 
anello con generosità uma¬ 
na da tutte le partecipan¬ 
ti al u grande incontro » di 
Roma, l.a relazione del 
gruppo III- — uno dei ven¬ 
ti gruppi di lavoro die limi¬ 
no poi reso conto in as¬ 
semblea delle loro vivaci 
discussioni — lia *inteli//a- 
to efficacemente ciò clic si 
è verificaio, « una comune 
pie-a di coscienza: non 
possiamo più essere quel* 
lo die eravamo, e non sia¬ 
mo ancora «picllo che vo¬ 
gliamo ». 

Il ilocumenlo conclusivo, 
votato airunanimilà (non 
c*è qualcosa «li « repressi¬ 
vo e burocratico » nel fatto 
che taluni giornali non lo 
abbiano rilevato?) traci ia 
per altro le linee di ton- 
den/a di questa ricerca, 
proiettala nel futuro ma 
nello stesso tempo senza 
evadere dagli interrogativi 
e dai problemi scollanti del 
presente, dalla crisi alla 
violenza. Alcuni temi di 
fondo — attorno al <i pon¬ 
te » da creare Ira ematici- 
pa/ione e liberazione. Ira 
tetti pi stretti e tempi lun¬ 
ghi — sono stati al centro 
«lei dibattito, in assemblea, 
nei gruppi, nei corridoi 
(«pi.i'i mai. in «picvl'ulli- 
ma sede, nel «en«n dete¬ 
riore che l’espressione ha 
a*.unto). Ne «olio emer-e 
argomentazioni interessan¬ 
ti. 

Proprio l'animata sedu¬ 
ta filiale, con l'attenzione 
pinta ad ogni emendamen- 
lo allo «tallito. Ita portalo 
alti luce un relroteria «li 
riflessioni -ni peri /««■ e «ili 
come manleiieie l'org.aniz- 


z.jzione. « Non è in con¬ 
traddizione con l’es.ere 
protagonista, vuol dire in¬ 
fatti la ricchezza del mo¬ 
vimento. più la forza del- 
1 ’ organizzazione ». « l.a 

mancanza di organizzazio¬ 
ne maschera a volle una 
gestione occulta «lei pote¬ 
re ». a Si tratta di inven¬ 
tarne una che elimini i ri¬ 
schi di subordinazione <• 
gerarchia, «enza aitmtll.it e 
il movimento della deci¬ 
sione e «Iella diteziom*, 
-enza cadere tiell'a-ein- 
hlcari-iiin che è storica¬ 
mente superato ». « Vi so¬ 
no momenti in cui chi di¬ 
rige decide, «alvi» poi, *e 
«baglia, a pagante il prez¬ 
zo ». 

Frasi espunte dalle rela¬ 
zioni dei gruppi e. nell'ul¬ 
timo r.t'O. dall'intervento 
di una ragazza che per 
«piatirò anni ha condiviso 
IVsperienza «li un gruppo 
femminista. I.e «tesse fottìi 
aiutano a intrnvvedere co¬ 
me «i sia tentato «li usci¬ 
re «la celle strettoie che in 
modi diversi incombevano 
sia «nlPUDI che «ni mo¬ 
vimenti femministi. Il la¬ 
voro. per e-cmpio. Sono 
state le giovanissime a la¬ 
mentare il ritardo nell'eia- 
Iterazione, un fatto «inln- 
malico di spinte e«l esigen¬ 
ze reali, //montili (« Il la¬ 
voro non è un licite di lus¬ 
so, è un bene piimario »). 
I.o si i- rivi-io più a fonilo 
in «pie*ta ottica, risalendo 
nell'analisi fino a indivi¬ 
duare come necessarie una 
«liversa organizzazione ilei 
lavoro c una «ita finalità 
sociale. Ma anche «pii. è 
«tato segnalalo un ritardo 
nel movimento ad adden¬ 
trarsi nelle leggi deH’eco- 
lioinia per potervi contrap¬ 
porre «celle a dalla parte 
delle donne », subito, nel¬ 
l'attualità. 

« Noi donne non siamo 
né partito né una fascia 
di età. come i giovani, né 
sindacato né rla*«e » — ha 
dello Viitoiliella. di Hrne- 
vmin — a per «pirstn ab¬ 
biamo più di un interlocu¬ 
tore con cui trattare per 
ottenere dei risultali rnn- 
rieli ». I',' il nodo del rap- 
poito roti le istituzioni, un 
rapporto dialettico — «pian¬ 
te volte è «lato «letto? — 
« non di conflitto, ma di 


conflittualità, pouliia per 
entrambi gli interlocutori, 
nella reciproca autono¬ 
mia ». K’ la via che è pas¬ 
sata, con il voto, l.a ri¬ 
chiesta di « girare al po¬ 
sitivo » la tematica fem¬ 
minile ha percorso il roti- 
gtes-o e «i è tradotta nel 
documento conclusivo do¬ 
ve anche il problema do II’ 
l'aborto è collocato negli o- 
tizzoni! più vasti della ma¬ 
ternità e «l«d «ito valore so¬ 
ciale. « Non bisogna sol- 
lanto avere la forza della 
. negazione (contro l'aborto 
clandestino, il lavoro lie¬ 
to, la mancanza «li po'ti. la 
-tasi dei servizi), ma ron- 
«piistarc la dimensione di 
piogeno «Ielle donne per 
una società a «limen-'ume 
ili persona ». K’ un'altra 
fia«e colla in un interven¬ 
to, ed accolla nella «inte¬ 
si politica. 

Il rnngre"n «i è dunque 
misiii alo con la tradizione 
di lotte del movimento fein- 
mitiile e con le lesi e le 
lotte «lei movimento fem¬ 
minista (« non per copiti - 
re le femministe — co-i li¬ 
na delegata polemizzava 
roti certi organi di starn¬ 
ila — ma per condurre li¬ 
na ricerca comune clic vie¬ 
ne sminuita dalla caccia al 
folklore e ai «lÌ"Ctt-i »). K’ 
vero che è mancato piut¬ 
tosto un rapportai-i e un 
misurarsi in mollo esplici¬ 
to con le nia-se. organiz¬ 
zale e no, «leir.trea catto¬ 
lica. anche ?e l'appello è 
«tato rivolto a tulle le don¬ 
ne. Proprio una cattolica 
ha messo in guardia dagli 
schematismi, come «ptello 
di tt identificare Fessele 
cattolica con l'essere con¬ 
servatrice ». K più «li mia 
«ielegata. riferendosi all'in¬ 
tero a universo femmini¬ 
le ». ha posto l’accento «ili 
rispetto, di ciascuna donna 
per l’altra. « «• rispetto del¬ 
le diverse culture »: ri-pet¬ 
to «la «lare e da chiedere 
perché po«-n esprimersi 
«ptella « democrazia delle 
donne che equivale a un 
modo nuovo «li far politi¬ 
ca ». Sono tutti elementi 
«ni «piali la ricerca dovrà 
procedere, insieme alle 
lotte. 

Luisa Melograni 


Replica del compagno Tato all'or». Bubbico 


Grossolane deformazioni 
nel filmato suireurocomunismo 


ROMA — A proposito del 
documentano trasmesso dal 
TG l il 17 gennaio su « Kis- 
singer e rcurocomunismo ». 
e por il quale l'ufficio stam¬ 
pa del PCI ha protestato e 
ita richiesto di concordare una 
trasmissione che ne corregga 
la faziosità. Fon. Mauro Bub¬ 
bico ha rilasciato ieri una 
dichiarazione pubblicata dal¬ 
l'organo delia DC. Il Popolo, 
alla quale ha così replicato 
il capo dell'ufficio stampa del 
PCI. compagno Tato: 

« Il fKirlamentare democri¬ 
stiano romano si ri/ugia die¬ 
tro la definizione di ’ docu¬ 
mento” di quella trasmissione 
e — ripetendo un argomento 
adoperato dal Direttore del 
TGI. Emilio Rossi, nella let¬ 
tera di risposta alla mia pro¬ 
testa — dice appunto che in 
quanto tale quella trasmis¬ 
sione avrebbe un oggettiva ri¬ 
sonanza c sarebbe giornalisti¬ 
camente valida. Singolare 
”documento" quello scelto dal 
TG 1: che cosa rivela? che 
cosa svela? che cosa prova? 
a quali fonti ha attinto? 

In realtà, quel documenta¬ 
rio colpisce solo perché c 
smaccatamente c riolentemcn 
te unilaterale, perché a f fast el¬ 
la affermazioni infondate, per¬ 
ché abbonda in allusioni misti¬ 
ficatrici. perché non informa 
ma disinforma. E' chiaro che 
anche trasmissioni del genere 
possono avere risonanza og¬ 


gettiva sulla stampa, ma que¬ 
sto le assolve forse dall'accu¬ 
sa di falso? Anche un falso 
clamoroso può suscitare echi 
e discussioni, ma noti per que¬ 
sto esso si trasforma in un 
omaggio all equilibrio, alla im¬ 
parzialità e alla verità, che 
dovrebbero essere i caratteri 
distintivi del giornalismo della 
Itai-TV, che è un servizio pub¬ 
blico. 

« Coti la richiesta che abbia¬ 
mo fatto non vengono messi 
in discussione il pluralismo 
interno alla Rai TV e l'auto¬ 
nomia delle testate: se ne è 
contestato l'uso fatto in quel 
caso e si è chiesto che. pro¬ 
prio in nome del pluralismo, 
venga riconosciuto il diritto 
ai comunisti che sono stati 
” imputati”, c poi giudicati e 
condannati in (non volonta¬ 
ria) contumacia, di esporre le 
loro ragioni allo stesso pubbli¬ 
co che ha ascoltato le accuse, 
tanto incivili quanto gratuite, 
lanciate contro di loro. 

« Non si è fatto altro, in¬ 
somma, che chiedere il mede¬ 
simo atto riparatorio che un 
notabile democristiano napo¬ 
letano chiese, e subito otten¬ 
ne. circa un anno fa. essen¬ 
dosi ritenuto leso nella sua 
onorabilità da una precedente 
trasmissione televisiva. 

« Ha ragione l'on. Bubbico 
quando dice che è un docu¬ 
mentario fatto da americani 
per gli americani. Ma, per pri¬ 


ma cosa, mi risulta che gli 
stessi autori americani hanno 
deliberatamente scartato la 
utilizzazione di alcuni filmali 
realizzati in varie città anche 
con la nostra collaborazione, 
rivelando cosi che quella tra¬ 
smissione era stata concepita 
e attuata a scopo di propagan¬ 
da interna, per gli USA, e 
non per fornire agli spettatori 
italiani e degli altri paesi eu¬ 
ropei un quadro imparziale e 
corretto. 

c E. poi. voglio dire che Va 
ver mandato in onda quel do¬ 
cumentario. è stato un errore 
perché c un " documento” che 
manifesta in chi lo ha realiz¬ 
zato. una disistima profonda 
per la cultura, per Fintelligen¬ 
za politica e. addirittura, per 
la conoscenza media e l'infor¬ 
mazione elementare che hanno 
gli italiani della rifa c della 
lotta politica, nel loro paese 
c in Europa. 

« Trasmissioni di questo ge¬ 
nere fanno perdere prestigio 
alla nostra Rai-Tv. Se il re¬ 
sponsabile per il settore Rai- 
Tr del partilo democristiano 
se nc fosse reso conto un po’ 
ì di più e se ne fosse ricordato 
i un po' più spesso, oggi non 
si rammaricherebbe di non 
poter trasformare le trasmis¬ 
sioni giornalistiche del servi¬ 
zio pubblico radio televisivo 
in un mng pong di falsi e di 
smenfite, di accuse e di retti¬ 
fiche ». 


E v Renato Bastianelli: ha avuto i voti dello schieramento democratico 


Comunista riconfermato presidente 
del Consiglio regionale delle Marche 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Il comparso Re¬ 
nato Bastianelli è stato ricon¬ 
fermalo presidente del Con¬ 
siglio regionale deile Marche, 
hanno espresso voto favore¬ 
vole la Democrazia cristiana, 
il PSI. il PSDI, il PR1. la si 
aistra indipendente e il PCI. 

Il voto a scrutinio segreto 
(terminato ieri a tarda sera) 
Ita dato il seguente esito: 37 
voti a favore, 2 schede bian 
che. una nulla. La votazione 
è avvenuta dopo una seduta 


particolarmente movimentata 
e per certi vers. confusa, al 
termine della quale il Cnn- 
sigl.o ha approvato all'una¬ 
nimità un documento in cui 
si da mandato al nuovo uf¬ 
ficio di presidenza di appro¬ 
fondire i temi relat.vi al fqp- 
zionamento e al ruolo di tutti 
gli organismi consiliari (as¬ 
semblea, commissioni ecce¬ 
tera). 

Il rinnovo della carica di 
presidente e dell’ufficio di 
presidenza è un preciso com¬ 
pito statutario, che ha coin* 


’ ciso a metà legislatura con 
| un dibattito aperto nella mag- 
' gioranza a cinque per far 
compiere un salto di qualità 
aiF intesa regionale (il PCI 
è nella maggioranza, ma non 
neilesecutivo). 

Al termine della seduta 
consiliare, il compagno Re- 
' nato Bastianelli (la sua eie 
zione è stata salutata da un 
lungo applauso dell'Assem¬ 
blea) si è detto soddisfatto 
per la rinnovata fiducia che 
tutte le forze politiche limo¬ 
no espresso. 


Contro il terrorismo urgente un forte impegno democratico 


Funzionario della Siemens 

■ • ■ ■■ nella riforma 

colpito a Milano dalle BR nuovi intoppi 

Nicola Toma è stato raggiunto da sei proiettili - Il vile attentato sotto casa i L'ondata di terrorismo non ammette ritardi 
E* addetto ai contatti fra la direzione e i lavoratori - Mezz’ora di sciopero | Giudizi di Pennacchini (DC) e di Pecchioli 
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MILANO — Ancora un vile 
criminale attentato firmato 
dalle « brigate rosse ». Questa 
volta la vittima è stato l'in- 
gegner Nicola Toma, di 31 
anni, funzionario della Si- 
t Siemens. Anche questa volta 
ì colpi sparati potevano esse¬ 
re mortali: Fingegner Toma è 
stato raggiunto da numerosi 
proiettili (non si sa ancora 
esattamente quanti, ma sicu¬ 
ramente non meno di sei), 
alle gambe e al braccio de 
stro. Anche se è stata emessa 
una prognosi di 30 giorni, le 
condizioni di salute della vit 
tima dell'attentato non ces¬ 
sano di destare preoccupa 
zaini: alcune pallottole hanno 
leso le arterie e il floricolo eli 
embolo è incombente. 

Il fatto è avvenuto alle 8.15 
di ieri mattina a pochi metri 
dall'abitazione dell'.ngegner 
Toma in via Gavirato. nella 
zona della Fieia campionaria. 
Come ogni mattina Nicola 
Toma era uscito di casa e si 
avviava a piedi verso la sede 
della Sit-Siemens di piazza 
Zavattari che dista dalla sua 
abitazione non più di 300 
metri. Attraversata la strada 
Fingegner Toma si è diretto 
verso via De Viventi, una 
strada stretta che immette 
direttamente su piazza Zavat- 
tari. Da una * 128 » color 
v erde sono scesi due uomini 
a volto scoperto, mentre un 
terzo è rimasto alla guida. I 
due hanno raggiunto la loro 
vittima alle spalle. L’ingegner 
Toma all'ultimo momento ha 
intuito il pericolo ed ha ten¬ 
tato prima di fuggire e quin¬ 
di ha colluttato lungamente 
con ì suoi aggressori. 

Una donna — l'unica testi¬ 
mone dell’attentato — che 
si trovava a pochi metri, ha 
pensato in un primo momen 
to ad una rissa, poi ha visto 
una pistola nella mano di li¬ 
no dei due uomini, che ave¬ 
vano raggiunto l'ingegnere al¬ 
le spalle. Non si esclude j>e 
rò. dato il numero di colpi 
che sono stati sparati, che 
anche l'altro aggressore fosse 
armato. Le detonazioni si so 
no udite in rapidissima suc¬ 
cessione: Fmgenger Toma si 
è accasciato a terra mentre i 
due uomini correvano verso 
la * 128 » che attendeva con il 
motore acceso c clic è ripar¬ 
tita immediatamente a tutta 
velocità. Soccorso all'ospeda¬ 
le San Carlo, i sanitari gli 
hanno riscontrato numerosis¬ 
sime ferite alle gambe, di cui 
alcune, con ritenzione di 
proiettile, e una al braccio 
destro. Qui la pallottola ha 
fratturato l'osso. L'ingcgiicr 
Nicola Toma è stato portato 
in sala operatoria nel primo 
pomeriggio: l'intervento non 
ha presentato particolari 
problemi, ma i sanitari non 
hanno taciuto la preoccupa- 
ztone che le ferite alle gambe 
possano provocare degli em¬ 
boli. 

Con una telefonata anoni¬ 
ma all'agenzia Ansa, una voce 
ha rivendicato la paternità 
dell’attentato alle Brigate 
Rosse. 

L'ingegner Nicola Toma è 
il funzionario addetto alle 
« relazioni industriali » del 
reparto montaggio esterno 
che occupa 5 mila operai. La 
sua funzione, in pratica, è 
quella di mantenere i contat¬ 
ti fra il consiglio di fabbrica 
c la direzione dell'azienda, ed 
è stato proprio i! consiglio di 
fabbrica della Siemens, ieri 
mattina, appena si è diffusa 
la notizia dell'attentato, il 
primo organismo a prendere 
posizione, proclamando mez 
z'ora di sciopero nel reparto, 
dalle 15 alle 15.30. 

In serata il comitato per¬ 
manente per la difesa de! 
l'ordine repubblicano ha e 
messo un comunicato nel 
quale si esprime « piena soli¬ 
darietà alFingegner Nicola 
Toma, funzionario della Sit 
Siemens, ferito da un eo.n 
mando criminale delle Briga 
te Rosse ». 

« Il comitato — prosegue il 
comunicato — ha indicato 
anche nella recente assem 
bica con i consigli di fabbri¬ 
ca e le forze politiche e socia¬ 
li. l'esigenza di estendere e 
rafforzare la vigilanza di 
massa c l'impegno demccra 
tico contro gli attacchi ai 
singoli cittadini c lavoratori ». 
• # * 

MILANO — Strascico crimina¬ 
le per la vertenza deU’Unidal 
a poche ore dall'accordo sul 
futuro della azienda dolciaria. 
Ieri sera un commando for¬ 
mato da due giovani e una 
ragazza, armati di pistola, ha 
fatto irruzione nello studio mi¬ 
lanese dell'avvocato Carlo De 
Vecchi, uno dei tre liquidatori 
della stx'ietà L'nidal. 

I tre. dopo aver legato e 
imbavagliato le due impiega¬ 
te c la moglie dell'avvocato, 
hanno tracciato con una bom 
bolctta spray la scritta « Uni- 
dal: lavorare lutti, lavoro me¬ 
no ». hanno rovistato nei ras 
setti c se ne sono andati por¬ 
tando via tre registri. 

Pochi minuti dopo una tele¬ 
fonata anonima all’ANSA una 
voce femminile rivendicava 
l’incursione al sedicente grup¬ 
po « Nuclei territoriali comu¬ 
nisti » e annunciava l’invio di 
un successivo comunicato. 



MILANO — li funzionario della « Sil-Siemens » in ospedale dopo l'allentato 


ROMA — I gra\ issimi episo 
di di questi giorni a Roma e 
in altre città, con il terrori¬ 
smo che dilaga e le azioni 
criminali delle forze eversi¬ 
ve clic si susseguono ad un 
ritmo impressionante, ripro¬ 
pongono il drammatico prò 
blenni dei mezzi con cui farvi 
fronte. Innanzitutto attuando 
con rapidità e nel modo giu 
sto la riforma dei servizi di 
sicurezza, che inspiegabil¬ 
mente procede, invece con 
esasperante lentezza. Perchè.’ 

Le difficoltà indubbiamente 
ci sono. Bisogna infatti parti¬ 
re da zero. Più elle di ri¬ 
strutturazione - lo ha rito 
nosciuto il presidente del co¬ 
mitato interparlamentare di 
controllo dei nuovi servizi se 
greti onoievole Pennncchmi 
— si tleve pai lare «li < vera 
e propria rifondazmnc ». L'as¬ 
senza di strutture funzionati 
ti « Ita incoraggiato — ha ag 
giunto Petunie chini — ì ne¬ 
mici dello Stato e della so¬ 
cietà determinando un vuoto 
che ha offerto comodo spa¬ 
zio di agibilità ai servizi se 
greti di altri paesi, magari 
di vedute opposte ». 

L'operazione non è quindi 
nè Tacile nè indolori'. A que¬ 
sto profondo rinnovamento, 
indicato dalla legge di rifor¬ 
ma. ci sono forze — soprat¬ 
tutto dentro i vecchi servizi 
di sicurezza — che resistono 
nell’intento di conservare vec¬ 
chi poteri e mezzi dei quali 
personaggi conre De Lorenzo 
o Miceli si sono serviti per le 
loro losche manovre contro 
le istituzioni democratiche 


Intesa fra i partiti sull'Incompatibilità e il tempo pieno 

Un importante passo in avanti 
per la riforma deli'università 

Fissati alcuni confini tra l’insegnamento e le attività private o pubbliche - An¬ 
cora da approfondire la discussione sullo stato giuridico e la funzione docente 


ROMA — Un importante pas¬ 
so in avanti nella definizio¬ 
ne di un testo comune per la 
riforma dell'università è stato 
fatto l'altro ieri ne! corso di 
un incontro fra i partiti del¬ 
l'arco costituzionale. Dopo la 
convergenza su questioni di 
grande rilievo (come la pro¬ 
grammazione universitaria 
nei suoi vari aspetti) già con¬ 
seguita dal comitato ristret¬ 
to della Commissione Pubbli¬ 
ca istruzione del Senato, co¬ 
munisti. socialisti, repubbli¬ 
cani. democristiani, socialde¬ 
mocratici e liberali hanno 
raggiunto un accordo di mas¬ 
sima anche per quanto ri¬ 
guarda il pieno tempo e l'in¬ 
compatibilità. 

Aperta e approfondita c tut¬ 
tora. invece, la discussione 
sui temi dello stato giuridi¬ 
co e della funzione docente. 
Per quanto riguarda pieno 
tempo e incompatibilità, fra 
i partiti è emerso l'orienta¬ 
mento di fissare un comples¬ 
so di norme per segnare al¬ 
cuni confini tra compiti d'in¬ 
segnamento. professioni pri¬ 
vate e attività parlamentari. ! 
Quello che si è cercato di ! 
tenere presente è un funzio¬ 
namento rinnovato dell’uni¬ 
versità. evitando concezioni 
punitive e guardando alle mo¬ 
tivazioni culturali e scientifi¬ 
che che rendono necessario 
affrontare il problema della j 
incompatibilità. 

Definire la incompatibilità 
fra la funzione docente da 
un lato. Fattività privata, il 
rapporto di lavoro continuati¬ 


vo. le cariche pubbliche dal¬ 
l'altro. naturalmente non vuol 
dire creare una separazione 
tra l'università e la società 
nel suo insieme. Infatti, i do¬ 
centi die lo riterranno oppor¬ 
tuno potranno svolgere attivi¬ 
tà professionale e di consu¬ 
lenza stipulando apposite con¬ 
venzioni con i dipartimenti 
universitari, (quello che an¬ 
cora rimane da definire è la 
forma del compenso che do¬ 
vranno percepire i docenti e 
i non docenti che partecipe¬ 
ranno a queste attività): il 
personale dell'università im¬ 
pegnato in incarichi pubblici 
avrà inoltre la possibilità di 
fare ricorso all'aspettativa. 
Tutti coloro elle non opteran¬ 
no per il pieno tempo, natu¬ 
ralmente. non potranno parte¬ 
cipare agli organi di gover¬ 
no dell'università mentre 
manterranno l'elettorato attivo 
(cioè potranno votare, ma 
non essere votati). 

L'accordo di massima rag¬ 
giunto dai sei partiti su questi 
punti è. quindi, molto positi¬ 
vo e apre uno spiraglio im¬ 
portante per una rapida de¬ 
finizione di un testo comune 
sulla riforma dell'università. 
Uscire dal comitato ristretto 
con un testo unificato vuol 
dire dare un colpo rii acce¬ 
leratore al dibattito parla¬ 
mentare. accorciando così i 
tempi dell'approvazione della 
legge. Non si può inoltre di¬ 
menticare die in passato, 
proprio intorno a problemi co¬ 
me l'incompatibilità e il pie¬ 
no tempo è sempre naufra¬ 


gato ogni tentativo di ri¬ 
forma. 

Martedì prossimo, comun¬ 
que PCI. PSI. DC. PRI, PSDI 
PLI riprenderanno gli incon¬ 
tri sugli altri punti. Ancora 
aj>erta è anche la discussio¬ 
ne su come organizzare una 
programmazione nei diparti¬ 
menti clie rompa la vecchia 
pratica individualistica della 
cattedra senza però mettere a 
repentaglio l’assoluta libertà 
di insegnamento e di ricerca 
dei singoli docenti, ed anche 
evitando che questo sia Ca¬ 
libi per affossare ogni legge 
di riforma. 

Un altro punto clic dovrà 
e.s«ere definito è quello rela¬ 
tivo allo stato giuridico. Per 
il PCI la riorganizzazione del 
personale docente deve avve¬ 
nire sulla base di un ruolo 
unitario organizzato m due 
fasce e salvando il principio, 
dell'unicità della funzione do 
cento. 

La linea die i comunisti 
portano avanti toglie il conte¬ 
nuto positivo dell'accordo sin¬ 
dacati governo e si pone l'o¬ 
biettivo di salvaguardare Io 
studio e il lavoro di quanti 
«iperano nell'università: nello 
stesso tempo si tratta di evi¬ 
tare misure che. con il pre 
testo della dequahficaz'one 
dei docenti, possano reintro 
durre soluzioni vecchie, sep¬ 
pure oggi riproposte in for¬ 
ma nuova. Proprio una so¬ 
luzione efficace del problema 
del reclutamento c della qua¬ 
lifica?,one del corpi» docente 
è stata anzi una preoccupa- 


I zione costante del PCI. posta 
all'attenzione delle altre for¬ 
ze politiche. 

Tuttavia l’accordo sindaca¬ 
ti-governo incontra molte re¬ 
sistenze: cosi come continua¬ 
mente riaffiorano posizioni 
tendenti a concepire la solu¬ 
zione dello stato giuridico co¬ 
me soddisfazione di istanze 
settoriali senza un processo 
di rinnovamento complessivo. 
Per quanto riguarda la pro¬ 
grammazione. mentre è sta¬ 
to raggiunto un accordo su 
come organizzare le sedi, gli 
organici, gli strumenti della 
programmazione (consiglio 
nazionale universitario e con¬ 
sigli regionali universitari), 
c’è ancora da definire il pro¬ 
blema relativo agli accessi. 

Nuccio Ciconte 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alta seduta 
di 0991 mercoledì 25 gennaio 
alle ore 17,30 sin datriniiio. 


La riunione dei responsabili 
scuola delle federazioni ■ dei 
comitati regionali (issata per il 
2 febbraio è rinviata al 3 feb¬ 
braio, alle ore 9. presso la 
sede della Direzione. 


A tutte le Federazioni 

Tutte le federazioni sono pre¬ 
gate di trasmettere alta seziona 
centrale di organizzazione, tra¬ 
mile i Cft. i dati aggiornati del 
tesseramento 1978 entro la 
giornata di GIOVEDÌ’ 26 GEN¬ 
NAIO. 


Grave decisione in una scuola di Lula 

Ritirato un libro 
sulla Resistenza 


NUORO — < Dalla Resi¬ 
stenza ad oggi ». un libro 
curato da Ferruccio Parri 
c d.stribuito in molte scuo¬ 
le in occasione del tren¬ 
tennale della Resistenza, è 
stato ritirato da una seno 
la elementare su disposi- 
7 .onc del direttore d.datti 
to perché « al di sopra 
della capacita di uimprt-n- 
s ono degli studenti ». II 
grave fatto è accaduto a 
Lula. un paese dell'alto 
nuorese con poco più ri. 
duemila abitanti. 

Secondo quanto si è ap 
preso, il libro era stato di¬ 
stribuito Fanno seor.*o alla 
scuola media, ma ne erano 
r.maste alcune copie. La 
Amministrazione comunale 
(la maggioranza è di s ni- 
stra. e il sindaco è comu¬ 


nista) ha decido di distri- 
bj.rlo quest'anno, insieme 
ad un libro sul : a Costitu¬ 
zione. alle class: quarta e 
quinta delle elementari. 

Nei giorni scorsi, un in¬ 
segnante. pare «impati/zan- 
te di destra, avrebbe però 
manifestato dubbi sull'u '. 
ia del libro per la formar.: > 
ne degl: alunni. Il direttore 
d.dattico ha quindi fatto 
nt.rarc il volume. «o*te 
r.endo che era «tato distri¬ 
buito «enza il suo permes 
so. Aii'amministraz.one co 
mimale avrebbe, inoltre, 
spiegato che gli insegnan 
ti avevano concordato che 
il l.bro non era « compren¬ 
sibile » per gl: alunni. 

II Consiglio comunale di 
Lula esaminerà in questi 
giorni la grave vicenda. 


Concessa dai Consigli comunale e provinciale; 


Cittadinanza di Parma 
a democratici cileni 

Telegramma inviato dal compagno Berlinguer 


PARMA — Ieri sera nel corso 
di una grande manifestazione 
popolare al Palazzo dello 
Sport, durante la riunione 
congiunta dei Consigli cnmu 
naie e provinciale, presenti ; 
'snidaci di tutti i comuni del¬ 
la provincia e i rapprc«entan 
ti dei partiti democratici, è 
stata conferita la c.ttadmanza 
onoraria di Parma al’a vedo 
va di Allendc. Ilortensia Bussi, 
al presidente della DC cilena 
Bernardo Leighton. al segre 
tario del partito comunista del 
Cile Luis Corvalan. 

In questa occasione, il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI ha 
inviato all’Assessorato al de¬ 
centramento del Comune di 
Parma questo telegramma: 

« Invio con animo commosso 


et piena adesione il saluto dei 
comunisti italiani et mio per¬ 
sonale alla solenne manife¬ 
stazione con la quale Parma 
concede la cittaciinanza ono 
rana a Ilortensia A Fende, a 
Luis Corvalan et Bernard 
Leighton. compiendo >«n gesto 
che onora una citta la quale 
tanto ha dato et da alla lotta 
per la libertà et ia democra¬ 
zia nel nostro Paese et in 
tutto il mondo. Unisco l’augu 
rio et l'impegno a ulterior¬ 
mente operare, con la p.ù 
larga visione unitaria, per il 
ristabilimento della democra¬ 
zia in Cile, et perché gli ospo 
nenti che voi oggi onorate, et 
tutti i patrioti cileni costretti 
ad un doloroso esilio, possano 
al più presto ritornare nella 
loro Patria restituita a con¬ 
dizioni di libertà >. 


dello Stato. Queste resistenze 
vanno affrontate con fermez¬ 
za e stroncate. 

Ci sono pirò anche delle re 
sponsabilità politiche, del go¬ 
verno c della IX': elle non 
possono essere taciute. La cri¬ 
si, allerta solo pochi giorni fa, 
non può essere invocata a 
pretesto dei gravi ritardi nel¬ 
l’attuazione della leggìi di ri¬ 
forma. Si sono infatti lascia¬ 
ti passare quasi cinque me¬ 
si prima di nominare i capi 
del SISMI e del SISDE e del 
segretario generale del 
CKSIS. Forgamsmo destinato 
a coordinarne l'attività. Ed 
ora clic 11* principali nomine 
sono -.tate fatte, come si prò’ 
cede? Che tipo di rapporto 
si è instaurato, in questa prt 
ma fase di attuazione della 
riforma, clic dovrà essere 
completata entro la prima 
metà di maggio, fra loro e i 
dirigenti del SID e doll’SdS? 

La nomina di un generale 
dei carabinieri alla testa del 
SISDE ha suscitato un certo 
malcontento nella polizia, che 
avrebbe preferito un proprio 
uomo. C'è ancora chi ricorda 
le resistenze frapposti* dal¬ 
l'Arma (e dalla GcIF) alla ri 
chiesta di collaborazione con 
l'Ispettorato dello Antiterro 
risiilo, padre putativo dell'at 
tuale Servizio di sicurezza che 
fa capo alla P S, Tenendo 
conto di tutto c iò o di vecchi 
antagonismi purtroppo duri a 
morire, comi' si intende favo¬ 
rire l’utili/za/ione piena, nel 
nuovo servizio di sicurezza in 
torno, del SdS? Ancora. Co¬ 
me viene attuata Findicazio 
ih*, contenuta nella legge di 
riforma, secondo cui « non 
possono appartenere ai ser¬ 
vizi dì sicurezza c al Comita¬ 
to fhe np coordina l'attività 
persone che. per comporta¬ 
menti od azioni eversive nei 
confronti delle istituzioni de¬ 
mocratiche, non diano sicuro 
affidamento di scrupolosa fe¬ 
deltà ai valori della Costitu¬ 
zione repubblicana e antifa¬ 
scista »? 

E' bene ricordare che il 
personale dei due nuovi ser¬ 
vizi segreti dovrà essere asso¬ 
lutamente indipendente dalle 
Forze armate e dalla Poli¬ 
zia e svincolato completamen¬ 
te dalle vecchie gerarchie. 
Anche i capi del SISDE e 
del SISMI debbono sentirsi 
del tutto autonomi rispetto 
agli organismi di origini, do¬ 
vendo ris|ioiidere direttamen¬ 
te del loro operato ai mini¬ 
stri dell'Interno e della Di¬ 
fesa. Non piccoli ritocchi, 
dunque. 

Dobbiamo però constatare 
che siamo ben lungi da que¬ 
sto obicttivo. Le inadempien¬ 
ze del governo sono tante e 
macroscopiche. Alcuni esem¬ 
pi. Si è nominato il segreta¬ 
rio generale del CESlS ma 
non si è stabilito chi dovrà 
presiederlo, e non ci risulta 
che il presidente del Consi¬ 
glio abbia ancora provveduto 
alla composizione elei Comita¬ 
to. nè elle i ministri della Di¬ 
pesa e dell'Interno abbiano 
definito l'ordinamento del 
SISMI e del SISDE e che sia 
stata fissata la consistenza 
organica dei nuovi servizi. 

Un'altra questione delicata 
è quella del finanziamento. 
La legge di riforma stabili- 
si e che le spese sono iscrit¬ 
te in « apposita rubrica da 
istituirsi nello stato di previ¬ 
sione della spesa del mini¬ 
stero del Tesoro » l che le 
somme da assegnare ai due 
nuovi servizi e ai CESIS per 
le spese di organizzazione, di 
funzionamento e riservate. 
« vengono iscritte rispettiva¬ 
mente nello stato di previsio¬ 
ne della spesa della presi¬ 
denza del Consiglio c dei mi¬ 
nisteri della Difesa e dell'Jn- 
tcrno ». Si è prov veduto e 
come? 

l'n ruolo importante, spe- 
cminienti nella fase di avvio 
della riforma, spetta al Co- 
m.tato interinili.steriale che 
si è riun.to qualche settima¬ 
na fa ed ha nominato due 
« comitati di studio» per la 
attuazione della legge. Da al¬ 
lora non si è saputo più 
nulla. 

Difficoltà, anche per la 
mancanza di un regolamento 
che nb regoli l'attività, ne in¬ 
contra anche il Comitato in¬ 
terparlamentare di controllo 
sull'attività dei nuovi servizi 
di sicurezza. convocato per 
l'esame di alcuni problemi 
connessi con la riforma. 

c II Comitato di controllo 
— ci dice il compagno Ugo 
Pecchioli che fa parte della 
pre-.den/a — deve essere 
mes c o nelle condizioni di po¬ 
ter esercitare subito le sue 
funzioni. Xon si può attende¬ 
re che il SISMI e il SISDE 
entrino definitivamente m fun¬ 
zione. Son c'è tempo da per¬ 
dere. Ia ristrutturazione dei 
servizi segreti — forse è più 
giusto dire la loro rifonda- 
zione, come ha osservato giu¬ 
stamente il presidente Pen- 
nacchini -— è urgentissima 
cd essenziale per fronteggiare 
la grave minaccia eversiva e 
terrorisUra ». Questo è. inrat¬ 
ti, il vero nodo da scioglier». 

Sergio Perder* 
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L’ultima opera di Arnold Toynbee 

Uno storico 
in vena di profezie 

Il"Sdecliho deirOccidente» nelle analisi dello studioso che 
tentò di compendiare in 10 volumi tutta la vicenda umana 
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« L’uomo ucciderà la Ma¬ 
dre Terra, o la riscatterà? 
Può ucciderla con il cattivo 
uso della sua crescente po¬ 
tenza tecnologica. Ma può 
anche riscattarla, sconfiggen¬ 
do quell’avidità suicida e 
aggressiva che, in tutte le 
creature, uomo compreso, 
rappresenta il prezzo del do¬ 
no della vita da parte della 
Grande Madre. Questo è 1’ 
enigma che l’Uomo si trova 
ad affrontare ». 

Il dilemma qui proposto 
costituisce il messaggio po¬ 
stumo lasciato da Arnold 
Toynbee, il notissimo e di¬ 
scusso storico inglese morto 
due anni orsono. E’ appun¬ 
to con questa frase che si 
chiude la sua ultima opera, 
pubblicata l’anno scorso in 
Inghilterra («Mankind and 
Mothcr Kart li », Genere li¬ 
mano e Madre Terra) e ora 
nella traduzione italiana 
(•Il racconto dell'uomo - 
Cronaca del l'incontro del (te¬ 
nere umano con la Madre 
Terra », Garzanti, pp. (173, 
Lire 1 fi 000). 

Arnold Toynbee ebbe ne¬ 
gli anni Cinquanta momen¬ 
ti di grande notorietà. Ave¬ 
va allora inventariato in die¬ 
ci volumi la vicenda stori¬ 
ca di tutte le civiltà (calco¬ 
landone una ventina): nove 
chili e mezzo di storia del¬ 
l’umanità — così definiro¬ 
no i cronisti quel suo po¬ 
deroso lavoro — raccolta in 
centinaia di migliaia di pa¬ 
gine. Il titolo era modestis¬ 
simo: « A Studi / nf llista- 
ry ».* uno studio di storia. 
Ma la fortuna di questo po¬ 
deroso filosofo della storia 
appare oggi in declino. « Nel 
giro di venti o trent’anni 
— è stato scritto — non sa¬ 
rà piti che una curiosità ». 
E’ una previsione che sul 
piano storiografico ha mol¬ 
te probabilità di non trova¬ 
re smentite. 


Il destino 
delle civiltà 

Le critiche rivolte al me¬ 
todo e ai contenuti dell’ope¬ 
ra dello studioso inglese so¬ 
no state infatti numerose 
e tutte abbastanza fondate: 
molti errori di fatto; stru¬ 
menti di lavoro di stampo 
ottocentesco o quasi; indi¬ 
stinzione astratt i fra antico 
o moderno talché anche la 
narrazione tucididea dovreb¬ 
be potersi attagliavo ai gior¬ 
ni nostri: influenza di vi¬ 
sioni errate o superate 
(Spengler o l’hcgeliana fi¬ 
losofia della storia); una 
sorta di determinismo cicli¬ 
co solo parzialmente riscat¬ 
tato dalla teoria della « sfi¬ 
da e della risposta » (le ci¬ 
viltà decadono quando non 
riescono a fornire una ri¬ 
sposta alla sfida cui le chia¬ 
ma l’epoca, e per converso 
decollano se questa sfida 


’ riescono ad affrontare), e 
| così via. Insomma tutte le 
i accuse che si fanno a cer- 
j te storie universali, quelle 
che da noi erano in uggia 
allo stesso Croce che nien- 
t’altro le giudicava se non 
« formazioni mitologiche » 
(ma in queste formazioni 
metteva anche il marxismo 
e il comuniSmo). 

Anche a quest’ultimo li¬ 
bro del Toynbee si potreb¬ 
be far carico degli stessi 
rilievi. La parte centrale del 
volume (dal quarto al set- 
tantottesimo capitolo) rias¬ 
sume in effetti il preceden¬ 
te lavoro storico di Toynbee 
costruito sul suo tradiziona¬ 
le modello: nascita, svilup¬ 
po. deterioramento, declino, 
morte delle civiltà. Assistia¬ 
mo quindi, in un racconto 
che non sempre si può di¬ 
re scorra piacevolmente, al¬ 
la nascita e alla morte di 
tutto: civiltà antichissime e 
moderne, asiatiche, america¬ 
ne e europee. Si comincia 
dal paleolitico e si finisce 
alla bomba atomica. Che ba¬ 
sti a volte un semplice fat¬ 
to — ignorato nella com¬ 
pattezza del racconto — a 
metterne in crisi l’intera ar¬ 
chitettura ideologica è cosa 
ovvia. Questa è in fondo la 
difficoltà di struttura e di 
narrazione di ogni storia 
universale in cui lo scrit¬ 
tore, come del resto nota 
lo stesso Toynbee, deve far 
fronte al problema non pic¬ 
colo di dover rappresentare 
una mezza dozzina di serie 
contemporanee di avvimi 
menti. Lo storico inglese se 
la cava con una specie di 
« trucco da prestidigitatore» 
tenendo in aria più palle 
nello stesso momento, lan¬ 
ciando cioè e lasciando ri¬ 
cadere a turno la storia di 
ogni regione. Così, in se¬ 
quenza cronologica, il rac¬ 
conto vorrebbe essere tota¬ 
le: dall’origine dell uomo 
alla bomba atomica in un 
esempio di storia semicicli¬ 
ca che non sarehhe dispia¬ 
ciuto a un Polibio e a un 
Gibbon. Più gustoso comun¬ 
que leggere questi ultimi. 

L’interesse è un altro. Co¬ 
me ogni storia universale 
anche questa del Toynbee 
implica alla fine un giudi¬ 
zio, un impegnarsi dello sto¬ 
rico rispetto allo stato del 
mondo. Ora. se le categorie 
concettuali che il Toynbee 
applica alla storia sono di¬ 
scutibili, i problemi che egli 
pone sono tutt’altro che se¬ 
condari. 

Riassumiamo. Se alla fine 
del secolo scorso l’Occidcn- 
tc aveva stabilito definitiva¬ 
mente la propria egemonia 
sul mondo, la storia, una 
volta definita come la serie 
di avvenimenti che aveva¬ 
no condotto alla suprema¬ 
zia dell'Occidente, poteva 
essere delineata avendo co¬ 
me proprio asse culturale 
Giudaismo. Ellenismo e Cri¬ 
stianesimo. Di qui l’annul¬ 


lamento di una « enorme 
quantità » d) fatti storici che 
oggi. denuncia Toynbee, 
* non può più essere accet¬ 
tato » Uno degli storici più 
conservatori della nostra 
epoca decreta la fine del¬ 
l’eurocentrismo: non è poco. 

Questo è un primo punto. 
Secondo punto: la potenza 
materiale dell’uomo — so¬ 
stiene Toynbee — è giunta 
oggi a un grado tale che 
essa può rendere la biosfe¬ 
ra inabitabile (il termine 
biosfera è tratto da Teil- 
hard de Chardin, e indica 
la « pellicola » di terra 
asciutta, acqua ed aria che 
avvolge il globo): e a que¬ 
sto si potrà davvero giun¬ 
gere se la popolazione uma¬ 
na « non interverrà con una 
azione rapida, vigorosa c 
concertata per fermare l'in¬ 
quinamento e la distruzione 
cui la biosfera è fatta segno 
per colpa della miope avi¬ 
dità umana ». 


La degradazione 
ecologica 

Si può eccepire sulla re¬ 
sponsabilità della troppo ge¬ 
nerica « miope avidità uma¬ 
na ». Noi sappiamo infatti 
che i fenomeni di degrada¬ 
zione biologica hanno una 
precisa connotazione stori¬ 
ca; sappiamo che l’opera di 
trasformazione della natura 
da parte dell’uomo può di¬ 
ventare — ed è diventata —- 
dilapidazione, degrado e 
tossicità ambientale in fun¬ 
zione di precisi interessi. 
Toynbee, per il quale la re¬ 
ligione è un tratto distinti¬ 
vo della natura umana — la 
« risposta necessaria del l’es¬ 
sere umano alla sfida della 
misteriosità » — concepisce 
invece la vita come una pro¬ 
gressione parassitario e pre¬ 
datoria: un male che sen¬ 
tito come tale dalla « co¬ 
scienza che condanna e abor¬ 
re » — e qui il suo pessi¬ 
mismo si riscatta in speran¬ 
za e stimolo all’azione — 
può essere tuttavia scon¬ 
fitto. 

La matrice del processo 
è del tutto religiosa: l’uo¬ 
mo non ha seguito gli inse¬ 
gnamenti di San Francesco, 
ma quelli di suo padre Pie¬ 
tro Bernardonc. il ricco 
mercante di tessuti. Con la 
rivoluzione industriale si è 
dedicato troppo ossessiva¬ 
mente al raggiungimento 
dell’obiettivo propostogli nel 
primo eanitnlo della Genesi 
(•Siate fervidi c moltipli¬ 
catevi. riemoitc la terra, sot¬ 
tomettetela, soggiogate i pesci 
del mare c gli uccelli del 
cielo e ogni essere che stri¬ 
scia sulla terra*) montm 
inascoltato rimane il Tao Tè 
Ching (* Più armi affilate 
ci sono, più ottenebrata sarà 
la terra »). 

Gianfranco Berardi 



Lini mostra a Roma di Tina Modotti 

Grande fotografa 
in anni di fuoco 

Le immagini che documentano una appassionata ricer¬ 
ca espressiva - Una straordinaria biografia di militante 



Tina Modotti nella scena di un film muto americano degli anni venti 


ROMA I « segni " e il «sa 
pore « del Messico semhra 
no ritornare allinfinito: nel¬ 
le foto di Edward Weston. 
In quelle di Tina Modotti. 
sua allieva c compagna, nel¬ 
le inquadrature di « Que 
viva Mexico >' di Eisenstem. 
come nel modo di fare fo 
tografia per il cinema del 
favoloso Gabriel Figueroa. 

Il taglio c lo stile nelle 
riprese dei paesaggi è ugua¬ 
le anche nelle stupende fo 
tografic dell’auro maestro 
d’immagini: Paul Strand. 
E' una specie di malia che 
si è attaccata addosso a tut¬ 
ti coloro che, fra gli anni 
trenta e quaranta, hanno la 
vorato in Messico a contatto 


con le grandi lotte dei peo 
nes e sotto l'influenza delle 
ricerche formali della «tna 
de » dei muralisti: Rìvera. 
David Alfaro Siqueiros c 
Clemente Orozco. 

Nel mondo delle immagini 
hanno avuto, senza dubbio, 
grande peso il fascino di 
una antica civiltà, quello 
delle tradizioni popolari 
straordinariamente legate 
alla vita, ma anche alla 
morte e l’impatto con le 
passioni, le speranze e la 
fiducia nella forza dell'uo 
mo. suscitate da una gran 
de rivoluzione tradita. 

A tutto questo, si sommi 
no la luce particolare dei 
grandi e dolci paesaggi mes¬ 


sicani. le piante, il colore 
calcinato dei muri e quei 
bianchi e neri nettissimi, 
quasi palpabili, che ti si pa 
rano davanti ad ogni an 
golo. e si avrà la spiegazio 
ne delle tante somiglianze 
nei lavori di personaggi co 
si diversi. 

Sono queste le riflessioni 
che suscitano le foto di Ti 
na Modotti esposte in que 
sti giorni a Roma presso la 
galleria dell'Obelisco m via 
Fratttna. E’ una mostra 
nel complesso. modesta 
per numero di pezzi (tren 
totto foto della Modotti. ap 
punto, e nove « pezzi » di 
Weston) ma importante per¬ 
ché rivela uno stile, un mo¬ 


MOSCA — La letteratura so 
pietica oggi: quali le princi¬ 
pali tendenze, le caratteristi 
che nazionali, i modelli, i 
rapporti tra le varie culture? 
E inoltre: che tipo di scritto 
re sovietico sta nascendo nel 
le Repubbliche? Cerchiamo, 
con una rapida inchiesta, di 
scoprire la situazione lettera 
ria basandoci sulla lettura e 
sull'analisi delle opere uscite 
in questi ultimi anni, sulle 
critiche apparse nei maggiori 
quotidiani e nelle riviste più 
significative e. infine, sul 
rapporto diretto con gli stes 
si scrittori. 

Diciamo subito clic la si 
Illazione letteraria degli anni 
passati si era caratterizzata 
quasi esclusivamente con la 
presenza di una « grande let¬ 
teratura sovietico russa » alla 
quale facevano seguito le let 
forature sovietiche nazionali 
delle Repubbliche che, sulla 
scorta di quella, riproduce 
vano in forma più o meno 
« nazionale » ogni problema. 

Il modello della letteratura 
russa era preso, sostanziai 
mente, come base di quella 
georgiana, ucraina, armena, 
ecc. Questo - notano i criti¬ 
ci sovietici — poteva anche 
essere giusto per gli anni 
Trenta e. forse, anche per gli 
anni Quaranta e Cinquanta. 
Vi sono stati però alcuni fe 
nomeni che sono andati ma¬ 
turando negli ultimi decenni 
e che cale la pena, appunto, 
di ricordare. 

Oggi, dopo l'ondata lettera 
ria degli anni Cinquanta, nel¬ 
le varie Repubbliche del- 
l’URSS si scrivono opere che 
riflettono una particolare e 
sperienza, un carattere na¬ 
zionale. Prendiamo ad esem¬ 
pio la guerra. Oggi la guerra 
vista da un estone, da un 
lituano, da un bielorusso e 
da un russo appare diversa. 
Si colora cioè di tinte nuo¬ 
ve. di sfumature, di parti¬ 
colarità connesse alla molti¬ 
plicazione degli schemi in¬ 
terpretativi e narrativi. E' 
questa la caratteristica del¬ 
la letteratura attuale. Il 
moldavo Jan Druce non as¬ 
somiglia assolutamente al 
russo Tassili Belov e que¬ 
st'ultimo non assomiglia al 
lituano Joans Avigius il qua 
le. a sua volta, non assomi¬ 
glia al kirghiso Citighiz Ajt- 
matov. 

Vediamo qual è la situa¬ 
zione. ad esempio, in Esto 
nia. Dice il critico Lev An- 
ninskj (che in questa indagi¬ 
ne ci aiuterà a comprendere 
le varie particolarità naziona¬ 
li): « Gli scrittori estoni, pra¬ 
ticamente. prendono un indi¬ 
viduo e lo mettono tra i re 
trini del loro microscopio ». I 
nomi? Ecco Vladimir Be- 
kman che nel suo ultimo li¬ 
bro racconta la storia di due 
piloti tedeschi i quali, di 
stanza in un'isola, non vice 
i-ono la notizia della fine del¬ 
la seconda guerra mondiale e 
continuano ad effettuare voli 


do di lavorare e uno sforzo 
appassionato per cercare di 
capire, fino in fondo, come 
la macchina fotografica 
possa essere utilizzata su 
piani di ricerca diversi, ma 
de! tutto autonomi e « spe¬ 
cifici ». 

La mostra di Roma, dopo 
quella di Udine nel 1973. c 
anche un modo per rende¬ 
re omaggio in patria ad u 
na splendida figura di mi 
litante, protagonista di mii 
le battaglie in Spagna, in 
Messico, a Cuba, in Fran¬ 
cia e in America. La storia 
di Tina, del suo lavoro, del 
suo impegno di lotta è dav¬ 
vero densa di momenti im 
portanti e qualche volta pa¬ 
re leggenda. In realtà, nei 
la vita di ogni giorno. Tina 
Modotti, per quel che rac 
contano i compagni come 
Vittorio Vidali che ha vis¬ 
suto a lungo con lei. non a 
veva nulla di mitico. Lavo 
rava paziente e serena, in 
qualunque paese si trovas 
se. convinta della giustezza 
delle scelte che aveva fatto. 

Ma cominciamo dal prin 
cipio perché se della Mo¬ 
dotti non si conosce alme 
no un po’ la biografia non 
si riesce ad andare oltre la 
sensazione di un personag 
gio. quasi agiografico per la 
storia del movimento ope 
raio intemazionale. Tina na 
sce a Udine nel 1896 da u 
ma famiglia di lavoratori- 
il padre è falegname e car 
pentiere. La ragazza, ben 
presto, finisce in una fab 
brica tessile dove lavora per 
dodici ore al giorno. Il pa 
dre. poco dopo, emigra in 
America e Tina lo raggiun 
ge nel 1913. dopo un viaeg'o 
terribile nella terza classe di 
un piroscafo carico di altri 
emigranti. La ragazzina 
friulana raggiunge San 
Francisco e comincia a la 
vorare in fabbrica. Nelle o- 
re libere fa teatro, una vec 
chia passione della fami 
glia. Tina è molto bella e 
dolce e ben presto viene as 
sunta da una grande casa 
cinematografica di Holly 
wood per interpretare alcu¬ 
ni film muti. Lascia però il 
cinema dopo essersi sposata 
con un pittore che muore a 
Città del Messico. La Mo¬ 
dotti. nel 1922. giunge in 
quella città per visitare la 
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La libreria di un villaggio nella regione di Irkutsk e nella 
foto a destra: gli scrittori sovietici Cinghiz Ajtmatov (e 
destra) e Jurij Bondarev 


Che nuovo tipo di autore si affaccia 
sulla scena - Il rapporto con 
la grande cultura russa e le tradizioni 
nazionali - Com’è rivissuto 
il tema della guerra - Un panorama 
delle opere più discusse, 
dalla Lituania al Kazachistan 


sul territorio europeo. Ce 
poi un altro scrittore estone. 
Eli Vetemaa — uno dei mi¬ 
gliori — affermatosi con pic¬ 
coli romanzi che studiano le 
reazioni dell'individuo in sin 
gole situazioni. Forse, sostai 
gono alcuni, la nuora lettera 
tura estone è troppo ■? arida >- 
e « fredda ». Ma è pur seni 
pre un esperimento signifi¬ 
cativo. 

La realtà del Baltico pre 
senta altre caratteristiche. 
Scendendo più a sud. in Li 
tuania. si incontra una scuola 
completamente diversa. Si 
parla molto dell'ultimo ro 
manzo — <r II tetto perduto » 
— dello scrittore Jonas Ari- 
gius. E' la storia dell’occupa 
zinne tedesca del territorio 
lituano e delle rivende dei 
collaborazionisti. Uno dei 
protagonisti del « Tetto per¬ 
duto » decide di divenire col¬ 
laborazionista per poter sal¬ 
vare altri suoi compatrioti. 
Ma i tedeschi lo costringono 
a fucilare la sua gente. 
L'uomo è finito. Non ha rie 
d’uscita e si uccide. Un altro 
protagonista rifiuta la colla¬ 
borazione. Fugge dalla città e 
passa a lavorare la terra, in 
campagna. Si scontra però 
con i tedeschi, con le torture 
e le brutalità. Si uni¬ 
sce ai partigiani perché 
comprende che non ci si può 
isolare. C'è anche un altro 
autore lituano di prestigio: 
Mikolas Slutzkis con i ro¬ 
manzi: « La sete ». « La scala 
verso il cielo » e « La mela di 
Adamo ». 

Scendiamo ancora a sud. in 
Bielorussia, seguendo sempre 
il filone della guerra. E’ 
questo, infatti, un tema che 
accomuna rari scrittori. Per i 
bielorussi la guerra è stata 
soprattutto una lotta fiarti 
piana, fatta alla cieca, -r a 
tastoni ». come ricordano i 
vecchi combattenti. Tutto ciò 


trova un preciso corrispettivo 
nella letteratura locale che 
cerca, appunto, di parlare di 
questa guerra singolare, fatta 
nei boschi, nei villaggi, tra 
amici e nemici. Spicca tra gli 
autori il nome di Vessili 
Bukov con <- Attacco m mo¬ 
vimento v, < Il ponti - di Erti 
gl unii ». « Branco di lupi ». 
« Obelisco ,. " Sopravvivere 

sino all'alba ». 

L'opera migliore sembra 
però essere « Sotmkor > : la 
storia cioè di due partigiani. 
Uno. Sotnikor. intellettuale, 
fisicamente debole e stanco. 
L'altro, invece, pescatore, ro 
busto, accanito combattente. 
Entrambi restano prigionieri 
del nemico. Il pescatore lico¬ 
sa di ingannare i nazisti e 
decide di collaborare prere 
dendo poi di fuggire e prose 
guire la lotta. Sotnikor. inve¬ 
ce. è fermo sui suoi principi: 
si sta da una parte o dall’al 
tra. Viene torturato e ad im 
piccarlo sarà il suo amico 
pescatore. Il quale, in un se 
condo tempo, cerca di fuggi¬ 
re dai tedeschi, ma si imbat 
te in un contadino che ha 
assistilo all'esecuzione di 
Sotnikor. La situazione è pa 
radossale e il pescatore 
comprende che non troverà 
un aiuto. Cerca di farla finita 
tentando il suicidio ma non 
riuscirà nemmeno a questo 
perché, prigioniero dei tede 
schi. non ha nemmeno mia 
corda per impiccarsi. 

Il lato più importante del¬ 
l'opera di Bgkov consiste in 
una profonda analisi, psico 
logica e morale, del cosiddet 
lo ■ eroe di guerra Un per¬ 
sonaggio che. spesso, non ha 
nulla di eroico. Al contrario: 
è debole fisicamente e non è 
portato ad uccidere e a cor 
rere nelle prime lince. Ma — 
guesto vuol soft. >: ;:i va re 
Bgkov - pronto a comprai 
dere gli avvenimenti c a 


muoversi di conseguenza, hi 
questo senso i rari romanzi 
dell'autore bielorusso hanno 
fatto scalpore proprio perché 
/innm> demolito schemi (rudi 
zionuli. Bgkov affronta infatti 
il complicatissimo problema 
della necessità o meno del 
sacrificio umano. 

<r In pratica Bgkov -- dice il 
critico Anninskij mette il 
letture di fronte ad una sene 
di interrogativi e riprende, 
tra l'altro, un tema caro alle 
tradizioni locali, t tedeschi, 
infatti, occupando la Bielo 
russai avevano pensato di 
trovarsi di fronte ad un pò 
polo mite, disposto alla col 
laborazione. Si scontrarono, 
invece, con una resistenza e 
mica e drammatica allo stes 
so tempo. E questo si sente 
soprattutto nelle pagine di 
Bgkov ». 

In Moldavia .lon Druce. con 
il romanzo « Il peso della 
nostra bontà ». compie un 
tentativo di capire e descri¬ 
vere l'anima del contadino 
che si trova a vivere in una 
terra « di passaggio ». E qui 
va rilevato che la Moldavia è 
stata da sempre in Europa 
un punto di incrocio: dai 
turchi ai tedeschi, dai bian¬ 
chi ai rossi. Una terra di 
scontri, di grandi contraddi 
zinni e problemi. Druce. co¬ 
me precisa la critica, è ap 
punto l'espressione di questa 
problematica. 

In Armenia c'e una vita 
letteraria interessante. C'è 
Grant Materosian. uno scrii 
(ore che qui nell'URSS viene 
definito un « Faulkncr savie 
fico ». Sci suoi romanzi 
descrive, sullo sfondo di un 
paefe aspro c montuoso, 
rincontro dei pastori con 
la civiltà moderna. 

tu Georgia i primi nomi 
che vengono in mente sono 
Sodar Dumbadze con « Bau 
(fiere bianche sulla torre » r 


Otar Ciladze. che ha riattila 
lizzato il mito degli Arginimi 
ti. Anche nell'Azerbaigian, 
nell'ultimo decennio. sono 
apparsi scrittori gioenti! flit» 
possono esseri- paragonati a 
quella leva che in Russia ha 
avuto. ed ha. esponenti 
come Evtuscenko e V ostie 
senskij. Gli intellettuali a 
zerbaigiam hanno creato una 
v laro > prosa moderna assi 
untando, fiero, la cultura eu¬ 
ropea. In pratica si e venfi 
cala iin'europcizzaztonc della 
cultura locale. Il perché di 
tale processo si spiega con la 
reazione alla prosa epica, pe 
sante e ampollosa, del fierin 
do precedente. Naturalmente 
anche questo processo in 
contro opposizione. Si dice, 
ad esempio, che la letteratii 
ra contemporanea dell’Azer 
baigian è troppo * francesiz¬ 
zante ». ed è interessante no¬ 
tare che mentre vengono a 
vanti critiche del genere esce 
un romanzo che presenta non 
più un azerbni giallo europei? 
zato ma un cero e proprio 
azerbaigiano. figlio di un 
« clan » legato strettamente 
alle tradizioni locali. Il ro¬ 
manzo è * Non c'era un fra¬ 
tello migliore ». l'autore è 
Maksud Imhraghimbckor. A 
questo modello si ricollega 
anche un autore come Uni 
ghiz Gusseinuv che con H suo 
romanzo * Magnmed Mamrd 
Mantis » ha affrontato corna 
giosamente il tema scottante 
della corruzione. 

Passiamo all'Asta. Qui il 
discorso si fa più complesso, 
proprio perché l'esame delle 
varie letterature e caratteri 
stirhe locali deve tener conto 
delle diverse lingue, tradizio 
ni. spostamenti di popolano 
ni. ere In tale contesto risai 
ta subito il nome più presti¬ 
gioso dello letteratura dell'A¬ 
sia centrale, quello cioè .di 
Cmghiz Ajtmatov. conosciuto 


in vane parti de! mondo (M 
i .suoi romanzi •* Giuntila > e 
« Il battello bianco ». Ma non 
eV* solo Ajtmatov nell'Asia 
centrale. Nel Kazachistan lo 
scrittore Algias Sulcnnenov 
sta facendo sempre più par¬ 
lare di sé. Tipico esponente 
della sintesi di due culture — 
russa e kazacha — Suleime- 
noe tottimo stilista sia in 
russo che i» kazacho. sia in 
prosa che in poesia) riesce 
ad esaltare il carattere na 
zinnale. E' questa in pratica 
ta sua caratteristica ed è 
questo un fattore che non va 
trascurato ■ In generale — 
dice il critico Annmskji — 
nella letteratura .xorieln'n H 
sono dei fh-rsonaggi di san¬ 
gue misto che hanno una 
personalità letteraria molto 
forte ("è. cioè, gente crescili 
ta ed educata all’incrocio tra 
due culture. Gli esempi non 
mancano. Bella Achmadulina 
è di origine russa, tartara e 
italiana Alla Aktutdora è 
mezza azerbaigiana e mezza 
russa... ». 

Fé chiaro che pei molti di 
questi autori la lingua russa 
è quella della scrittura ma 
non quella del pensiero. Su- 
leimenor è la chiara dima 
straziane di (gusta condizio¬ 
ne particolare- scrive in ms 
so esprimendo in russo il 
pensiero e lo spirito di un 
cazacho. E' autore di libri, di 
poesie che hanno sempre 
suscitato polemiche. E anche 
l'ultima opera non si è di 
scostata da questa regala. 
Recentemente ad Alma Ata è 
uscito il mìo nuovo Uhm inti¬ 
tolato < Azija >■. L'idea centra 
le é questa. Suleiinenn» so¬ 
stiene. analizzando ta famosa 
opera .poetica del folklore 
russo t II cantore delle gesta 
del principe Igor ». che Vanti 
co mito di una inimicizia pe 
renne tra i russi e i popoli 
nomadi delle steppe asiatiche 
è un mito infondato. Sulla 
base di una documentazione 
storica egli cerca di dima 
strare che tra i russi e questi 
popoli (Ira il bosco e la 
steppa) c'è stata sempre una 
specie di attrazione recipro¬ 
ca. e quindi una collabora¬ 
zione. Tutto ciò Stilai menno 
cerca però di dimostrarlo 
non con il materiale storico, 
ma con quello poetico del 
« Cantore delle gesta dpi 
principe Igor ». appunto. Na 
turai meni e — e questo si ri¬ 
leva dalla lettura delle criti¬ 
che — gli storici non amano 
che un poeta entri ne! regno 
della storiografia. Di qui gli 
attacchi. Attacchi che hanno 
trovato spazio anche in una 
seduta ufficiale dell'Accade 
min delle scienze. La di.seus- 
sinne sul rapporto tra cultu¬ 
ra russa e asiatica c sta¬ 
ta aspra c la tesi di Su- 
Icimenov fora segretario de¬ 
gli scrittori della sua repub¬ 
blica) sulla compenetrazione 
delle due culture è stata re 
spinta 

Carlo Benedetti 


ra russa 
ta aspra 
leimenor 



Una foto messicana delta Modotti 


tomba dei marno, ma alia 
fine decide di non tornare 
più indietro E' proprio a 
Città del Messico che Tira 
incontra il maestro amen 
cano Edward Weston che. 
in crisi, ha lasciato il prò 
prio paese: da lui impara 
ad usare la macchina foto 
grafica 

Tina, che in America non 
aveva mai reciso i legami 
con la colonia italiana de 
gli emigrati di San Franci 
sco. anche nel Messico pren 
de subito contatto con gli 
ambienti democratici e prò 
gressisti. Nel 1923 è ad una 
grande manifestazione per 
Sacco c Vanzetti e nel 1927 
si iscrive al Partito conni 


msta Comincia cubito a la 
vorare in diverge orean.?. 
zazioni antifa.sci.'te e antim 
penahste. Sempre nel!-- 
stesso periodo, realizza una 
prima splendida inchiesta 
fotografica sulla vita deli;, 
gente nei noni poveri ci. 
Citta del Messico 
Tina Modotti ha impara 
to da Weston ad utilizzare 
ia luce per esplorare, sen 
za violenza, i volti degli uo 
mini e delle donne e per 
a scoprire » anche gli og 
getti più comuni, ma non si 
lascia mai andare, come il 
maestro, a giochi esclusi 
vamenle formali. Nel 1928 
si lega al compagno Julio 
Antonio Mella segretario in 


esilio del Partito comunista 
cubano che dopo qualche 
mese viene assassinato. 

Anche Tina conosce il 
carcere e la persecuzione e 
alla fine viene arrestata e 
cacciato dal Messico. A lun 
go. rimane segregata su una 
nave 

A Cuba viene fatta sbar 
care, arrestata e di nuovo 
rimandata via. La solita 
nave sulla quale riesce ad 
imbarcarsi viene, una mai 
tina. circondata da decine 
e decine di barche cariche 
di lavoratori che vogliono 
salutare la compagna di 
Antonio Mella. 

Tina Modotti. dopo altri 
durissime peregrinazioni 
finisce in Germania, a Ber 
lino non ancora in mano a 
Hitler e lavora con i coni 
pagm del Partito comuniste 
tedesco. Ha già riaperto unc 
studio fotografico, ma dop - '. 
sei mesi è in Unione So 
vietica dove conosce Clan- 
Zetkin. Elena Stassova. Lui' 
Carlos Prestes. Massime- 
Gorkij e Sergiej Eisenslein 

Presa in pieno dal lavoro 
politico. Tina parte per la 
Francia del Fronte popola 
re. poi pa.->sa m Austria. Ne' 
1936. quando scoppia la r; 
volta franchista in Spagna 
è a Madrid. Si mette subii 
al lavoro e presto si arruoli 
con gli italiani del Quint- 
Reggimento comandato d; 
Vittorio Vidali e con lori 
partecipa a tutti i momen; 
importanti della guerra cor. 
tro Franco Ha ormai r 
nuneiato alla fotografia • 
molti dei lavori fatti pr- 
cedentemente sono purtro; 
po andati perduti nelle v: 
rie peregrinazioni 

Infine, m attesa di io- 
nare in Italia, quando . 
fasciamo .sarà caduto. Tin 
Modotti sbarca nuovament 
in Messico dove muore pe, 
infarto nel 1942 Ai sue 
funerali partecipano m: 
gliaia di operai e di perso 
nalità del paese. Decine d. 
poeti, scrittori, pittori, re 
gisti, uomini politici e com 
pagni di fede, scrivono < 
parlano di lei nella tristi 
occasione. Pablo Neruda le 
dedicherà una lunga e ap 
passionata poesia. 


Presentata ieri a Roma 

Una rassegna nazionale 
del «sacro nell’arte» 

Si terrà a Palermo ed è concepita come « occ»* 
sione di dialogo e confronto fra le diverse culture » 


W. Settimelli 


ROMA — L'a rei vescovo di 
Palermo, cardinale Pappa 
lardo, illustrando ieri nella 
sala stampa della CEI a Ro 
ma. i criteri della » Sei onda 
rassegna nazionale del Mirro 
nell’arte contemporanea -. che 
sarà tenuta come la prece 
dente nel palazzo arcivc.-co 
vile di Palermo dali'8 aprile al 
?<> maggio, ha detto che l i 
ni7!dti\a deve cs-t-re «una 
occasione di dialogo e di 
confronto tra le diverse cui 
ture » 

Già lo 'torso am.o. Li ras 
segna registro la partecipa 
zinne, con 180 opere, di 80 ar 
listi di varia formazione cui 
turale come Attardi. Budini. 
De- Stefano (cui andarono i 
primi tre premi». Cagli. Cala 
bria. Cantatore. De Chirico. 
Guttuso. Fazziiu. Sassu. ecc. 
Partendo da questa eaperien 
za. il cardinale Pappalardo ha 
sostenuto che. nel promuove 
re quc'te iniziative, la clue 
sa deve * incontrarsi con il 
mondo » e la stessa sede dell' 
arcivescovado di Palermo, tra¬ 
dizionalmente chiusa ad ogni 
dialogo con la realtà regio 
naie e nazionale, deve cmen 
tare « oggi luogo di confron 
to e di incontro». Si deve 
t fare cultura solo con gli 
studi di teologia » ma affron 
tando « i problemi della .so 
cictà. gii interrogativi dell' 
uomo di fronte alla vita ». E' 
per questo che le manifesta 
zioni musicali e artistiche pre 
viste nel quadro della rasse 
gna (concerti polifonici, proie¬ 
zioni. tavole rotonde, rappre 
sentazioni teatrali tra l’altro 
con la partecipazione dell'Ea- 


I semble pnlifonique de France) 
vanno portate, secondo il Car¬ 
dinal Pappalardo, nei quartie¬ 
ri. tra la gente sia a « scopo 
educativo » clic [>er • promuo¬ 
vere un confronto ». 

I n altro aspetto della rasse¬ 
gna. che ha l’appoggio della 
Regione siciliana c della Pon¬ 
tificia commissione centrale di 
arte sacra, è di valorizzare » il 
ruolo mediterraneo della Si¬ 
cilia ». facendovi partecipare 
nel futuro anche i paesi dell’ 
area mediterranea. 

Al di là di questo progetto, 
indubbiamente ambizioso, re¬ 
sta il proposito manifestato 
da! cardinale Pappalardo (e 
che però è tutto da realiz¬ 
zare) di fare in modo die 
la rassegna non rimanga cir¬ 
coscritta nell'ambito degli ad¬ 
detti ai lavori ma riesca ad 
assumere quella dimensione 
del confronto a piu \on die 
potrebbe risultare costruttiva 
per la Sicilia e di st.mnlo, 
a nostro giudizio, p, r quel 
settori del cattolicesimo ita¬ 
liano e anche per quei ve¬ 
scovi che. nonostante d Con¬ 
cilio ed il convegno «u c E- 
vangelizzazione e promozio¬ 
ne umana ». restano diffiden¬ 
ti di fronte al dialogo tr» 
le diverse culture. 

A tale- proposito, occorre 
ricordare che la stessa pri¬ 
ma rassegna, tenutasi nell’ 
aprile maggio 1976 ossia alla 
vigilia dell’ultima consulta¬ 
zione elettorale, non ebbe- sul 
piano del dibattito culturale 
queU’ampio respiro che si 
vorrebbe ora dare alla proe¬ 
sima. 


Alceste Santini 
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Esperienze e proposte a confronto nel convegno nazionale sulle autonomie 


Urgente la riforma dell'Istituto di statistica 


I compiti nuovi dei poteri locali 


Riforma dell'economia e rinnovamento dello Stato: due 
' liticante lògica assistenziale é da quella corporativa - 
D'Onofrio, Darida, Ripamonti, Bassanini, Aniasi, Di Re, 


tematiche che sono strettamente connesse - Fuori dalhjnor- 
Fra glf altri’gli interventi di De Pasquale, Gomez, Àrgon, 
Ciampaglia, Turci, Colajanni, D'Albergo, Fanti, Sanlorenzo 


L’Istat è un «elefante 
intelligente ma senza 
| braccia a senza gambe » 

L'impegno degli elaboratori e la delicatezza del loro lavoro - Voci 
di tentativi di smembramento - Precisare i ruoli degli uffici 


ROMA — Un ampio c prò ' 
blematico confronto sul rilan¬ 
cio e il rinnovamento delle 
autonomie è in atto da due 
giorni aH’Auditorium della 
Tecnica dell'EUR dove forze 
di diversa ispirazione politica 1 
e ideale si misurano sui temi 
e le indicazioni formulate dal¬ 
le quattro relazioni che lu¬ 
nedi mattina avevano aper¬ 
to il convegno .sui poteri locali 
promosso dal Centro per la 
riforma dello Stato e dall’ 
Istituto Granisci e introdotto 
dalle relazioni di Cossutta. 
tangheri. Luigi Berlinguer e 
Cassese. 

Caratteristica tra le più ri¬ 
levanti dcll’assomblea di am¬ 
ministratori. costituzionalisti, 
esponenti politici e sindacali, 
economisti è appunto la di¬ 
mensione e la qualità che ha 
assunto questo dibattito. Par¬ 
liamo. intanto, della parteci¬ 
pazione: assai ampia, oltre 
ogni previsione. K della ric¬ 
chezza poi dei contributi, teo¬ 
rici e d’indicazione operativa, 
dietro ai quali si coglie quel- 
Timponente bagaglio di espe¬ 
rienze e di conoscenze clic 
costituisce ormai rimpianto 
di una vera e propria cul¬ 
tura amministrativa e autono¬ 
mistica. 

Se ne è colto il segno sin 
dalle prime battute della di¬ 
scussione, lunedi pomeriggio. 
Nel Mezzogiorno — aveva por 
esempio osservato Pancrazio 
De Pasquale, presidente dell’ 
Assemblea regionale sicilia¬ 
na — la politica delle intese 
sta modificando sensibilmente 
il costume e la capacità di 
autogoverno. Il Sud non è più 
oggi un corpo inerte in bilico 
tra rassegnazione e ribelli¬ 
smo. soprattutto grazie alla 
conquista di nuovi livelli di 
unificazione politica espressi 
dall'affermazione del processo 
autonomistico. E questa mio 
va coscienza del Mezzogior¬ 
no. ha aggiunto Mario Gomez 
D’Ayala (presidente del Con¬ 
siglio regionale campano), è 
strumento prezioso per contri¬ 
buire a progettare e a co¬ 
struire il nuovo stato delle 
autonomie, non più assisten¬ 
ziale e erogatore di mance, 
ma sorretto da una capacità 
inedita di programmazione e 
di estensione della democra¬ 
zia. 

Per questo progetto esistono 
ben solide energie e volontà, 
alla base. Giulio Carlo Ar- 
gan. sindaco di Roma, già 
lunedì iHimcriggio aveva ap¬ 
passionatamente recato la te¬ 
stimonianza dj una grande 
città clic nel Comune, e pro¬ 
prio nel momento del più vio¬ 
lento attacco del terrorismo 
eversivo, ha saputo trovare 
un sicuro presidio di difesa 
e di sviluppo della democra¬ 
zia. Qui sta il senso — aveva 
aggiunto — di tutto il lungo 
processo di trasformazione 
del comune da appendice di 
uno stato burocratico in ente 
rappresentativo della volontà 
di base, in strumento elio ga¬ 
rantisca la saldatura tra mas¬ 
se c istituzioni. 

Com’è possibile affermare 
nel concreto questi c altri o 
biettivi. e farlo proprio nel 
momento in cui più acuta si è 
fatta la contraddizione tra le 
esigenze emergenti e la crisi 
della vecchia direzione poli¬ 
tica? Alcune indicazioni di ri¬ 
lievo sono venute dall’inter¬ 
vento dell’esperto costituzio¬ 
nalista della DC. Francesco 
D'Onofrio. La prima riguarda 
proprio le Regioni che devono 
affermarsi come soggetti ca¬ 
paci di articolare un’autono¬ 
ma vita democratica, * che 
non ripeta ciaf pigra mente 
le formule del governo na¬ 
zionale o quanto meno le te¬ 
matiche nazionali relative al¬ 
le alleanze politiche ». I-a se- , 
ronda riguarda le prospettive j 
della crisi in atto: è da au j 
spicare — ha detto — che | 
essa veda l’approdo a una de 
finizione delle linee essenzia¬ 
li della legge sulle autono¬ 
mie locali nello spirito co¬ 
struttivo che ha animato la 
formulazione dei decreti del 
la 382. 

Lo stesso impegno ha vo- • 


Le autonomie 
nella crisi 

Dalla pluralità degli accenti e delle sensibilità che 
caratterizzano il convegno non c difficile enucleare 
un filo rosso che può far parlare di una sostanziale 
unità: la battaglia per lo Stato delle autonomie è 
entrata in una nuova e più avanzata fase. L’accor¬ 
do programmatico di luglio sanziona una strategia 
che congiunge i tre fattori della programmazione, 
dell’autonomia e della partecipazione. Per dirla con 
Guido Fanti, ci si è resi finalmente conto che rifor¬ 
ma dell'economia e riforma dello Stato sono facce 
di un unico problema: il problema di un meccanismo 
di sviluppo in etti le istituzioni sono allo stesso 
tempo garanti del pluralismo e protagoniste in nome 
dell’i ni eresse colletti vo. 

Lo Stato delle autonomie come Stato del prò 
getto e non dell’assistenza, della sintesi e non della 
mediazione, ha questo di essenziale rispetto alta 
tradizione liberale e a quella democristiana: rico- 
nasce la unitarietà di tutti i suoi momenti istituzio 
nati e la loro dialetticità. affida la coerenza dei 
vari livelli non già alla gerarchia formale e all'im¬ 
perio burocratico ma al metodo della programma 
zione. Questo significa che le autonomie non sono 
momento antagonistico del particolare nei rispetti 
del generale ma. al contrario, componenti necessa¬ 
rie di un unico meccanismo formativo della volontà 
pubblica. 

Molto si è insistito nel convegno su questo con¬ 
cetto: il Comune non è solo lo strumento della 
universalità locale (e già questa è una rivoluzione) 
ma è la cellula amministrativa dello Stato: la Re¬ 
gione non è solo titolare di poteri legislativi e am¬ 
ministrativi settoriali, ma è partecipe di un mecca¬ 
nismo di coessenzialità col Parlamento e lo Stato 
centrale in generale nel definire il quadro cerio 
dell’indirizzo generale della programmazione e del 
suo scrvostrvmenta essenziale: la spesa pubblica. 
In questa filosofìa complessiva troni corretta con¬ 
notazione anche il cosiddetto ente intermedio, stru¬ 
mento di programmazione coordinata nell’arca ter¬ 
ritoriale intercomunale. 

Ma. a questo punto, se rilevante, è il chiarimento 
della base concettuale delta grande riforma auto 
nomistica, pressante si presenta il tema di come ci 
si debba muovere nell’immediato coerentemente con 
essa. Questa rivoluzione autonomistica vive net 
fuoco della crisi generale del Paese. F. allora, prima 
ancora che gli istituti siano perfezionati, tutta la 
rete dei poteri autonomistici deve muoversi come se 
l'intero disegno fosse compiuto. Quale programma¬ 
zione. se quella nazionale non c’é ancora? Quale 
partecipazione alle scelte quadro se ancora non 
esiste una sede istituzionale? Quali comportamenti 
se non esiste un piano a medio termine della spesa 
pubblica? La risposta non può che essere in uno 
sforzo proprio dei voleri autonomi di assumere in 
concreto le scelte che rispondono ai punti più avan- 
zati scaturiti nel confronto fra le forze politiche e 
sociali. 

e. ro. 


luto assicurare il sottosegre¬ 
tario agli Interni. Clelio Da¬ 
rida. in un intervento preva¬ 
lentemente teso a difendere 
il governo dimissionario dalla 
valanga di critiche sul recen¬ 
tissimo progetto di riassetto 
delle autonomie locali. E’ solo 
una base — ha precisato — : 
per giungere alla riforma è 
necessaria un’ampia conver¬ 
genza tra le forze politiche 
autonomistiche, nello spirito 
della Costituzione. Del resto 
proprio Camillo Ripamonti, 
presidente dell* Associazione 
nazionale dei Comuni d’Ita¬ 
lia. ha voluto sottolineare che j 
il dibattito sul rinnovamento j 
dello Stato determina nuove i 
possibilità di incontro tra le | 
diverse componenti politiche ! 
e sociali « ripristinando op 
poriuaitò e esigenze storica j 
mente analoghe a quelle del j 
perioda costituente ». cui si è < 
poi riferito anche il compagno i 
sen. Franco Maffioletti. | 

Altri rilevanti contributi al i 
dibattito sono venuti da parte j 
socialista, anche e proprio in ; 
relazione alle prospettive in- I 
(beate dall’avviato processo I 
di trasferimento dei poteri i 
statali. Il costituzionalista j 
Franco Bassanini. ad osem- i 
pio. ha sottolineato come la ! 
mancata riforma della finali- '• 
za locale e la persistente co- i 
renza di mezzi economici di i 
cui soffrono i Comuni rischia- ; 
no di tradurre l'attuazione j 
della 382 in un boomerang . j 
con un preoccupante logora- ! 
mento dell'intero sistema del j 
le autonomie. Occorre quindi : 
vigilare contro stravolgimenti • 


j e interpretazioni riduttivi co¬ 
me quelli tentati con i decreti 
governativi dell’ultim’ora. 

Certo — ita rilevato Aldo 
Aniasi. membro della direzio¬ 
ne del PSI —. non su tutto 
comunisti e socialisti concor¬ 
dano in questa materia. Ma 
un dato è ormai acquisito: 
i problemi, in questo campo 
come in tutto Lambito poli¬ 
tico. vanno affrontati nel qua 
dro di un rapporto unitario, 
confrontando le rispettive prò 
poste per il riassetto de! si¬ 
stema delle autonomie locali 
e per la soluzione del prò 
blcma dell'ente intermedio 
una volta constatato raccor¬ 
do USI PCI per l’abolizione 
dell'attuale Provincia su cui 
conviene il FRI a nome del 
quale Carlo Del Re. della di¬ 
rezione. ha sotti*' neato che 
in questo campo le proposte 
dei comunisti s hanno malti 
punti di contatto » con quelle 
repubblicane. Dal canto suo 
AHierto Ciampaglia. della di¬ 
rezione del ESDI. ha confer¬ 
mato l'orientamento dei so 
ciaidomocrat : ci per un stipe 
ramento della Provincia in 
senso progranimotorio. sotto 
lineando l'importanza dei 
contributi che il convegno del 
l’Kl'R fornisce alla definizio¬ 
ne della natura e dei com¬ 
piti del nuovo ente. 

Questo specifico tema ri 
corre frequentemente nel di 
bill !o. I democristiani hanno 
proferito parlare di < supera 
mento » più che di abohzio 
re. ma concordano sulle ca¬ 
ratteristiche nuove dell'ente 
intermedio, fondamentalmen 
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Per il rapporto di Berlinguer al Comitato centrale 


Dalle fabbriche primi impegni 
per la diffusione di venerdì 


| 

i 
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i 
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ROMA — Grande è la niobi- . 
litazione per la diffusione del ] 
rapporto del compagno Ber- j 
linguer. che verrà pubblica¬ 
to venerdì 27 su « l'Unità *. 
Dalle prime prenotazioni clic 
riceviamo molte riguardano 
le nostre organizzazioni sui j 
luoghi di lavoro, ma note- i 
vole è l’impegno anche di j 
alcune sezioni territoriali. i 
Il primo dato di grande ri¬ 
lievo politico c quello di To- 
tlno dove il Partito è impe¬ 
gnato a diffondere noi luoghi 
«li lavoro 10.000 copie in più 
Rispetto alla vendita norma¬ 
le. Al raggiungimento di que¬ 


sto notevole obiettivo contri¬ 
buiranno le 1.800 copie che 
vorranno diffuse alla Fiat 
Nord, le 1.500 della Fiat Mi- 
rafiori. le 600 della Pirelli e 
della Olivetti, le 300 della Mi- 
cìielin. 

La Federazione di Brescia 
si è posta l'obiettivo di 1.200 
copie in più nelle fabbriche, 
di cui 300 alla OM. 200 all’ 
Ospedale Civile. 70 all’Enel. 
100 alI’Omab, 150 all'Isdra. 

L'impegno dellTtalsider di 
Piombino è per 190 copie, 
mentre da Genova, dove si 
sta organizzando il lavoro, 
sono già pervenute le preno- 


, tazion; dellTtalimpianti 1 170 J 
! copie) delI'Asgen di Campi j 
i (270> e dell’Elsag di Sestri j 
i (1001. ì 

i Segnaliamo l’esempio anco ! 
j ra delle fabbriche Saim e ■ 
i Zedapa di Padova dove ver- ! 
| ranno diffuse 250 copie. 

' Ma. come dicevamo, anche 
i le sezioni territoriali si stan- 
' no muovendo per la diffusio- j 
| no organizzata. Alcuni osem- t 
' pi fra i molti: Castelnuovo di t 
; Sotto (100 copie in più) e J 
! Fabbrico (70 in più) in prò- j 
! vincia di Reggio Emili i. la t 
1 sezione di S. Gennaro Vcrccl- ! 
I lese (ha chiesto 100 copie). | 


te inserito nel processo di 
programmazione. Non si trat¬ 
ta però di un’attribuzione ri¬ 
gida: c'ò chi parla (Franco 
Ravà. presidente dell’Unione 
Province d’Italia) anche di 
compiti, seppur limitati, dj 
amministrazione attiva nel 
campo dei servizi. E ci sono 
differenziazioni sul sistema di 
elezione: se Luigi Berlinguer 
aveva proposto il metodo in¬ 
diretto. altri insistono sull’ 
elezione diretta (il sindaco so¬ 
cialista di Pavia. Elio Betti, 
che ha rilevato un calo della 
partecipazione popolare), o 
.sull'abbinamento dei due si¬ 
stemi. 

D’altra parte il rinnovameli 

10 istituzionale è strettamente 

connesso all’esigenza di un 
governo democratico dell’eco¬ 
nomia. Lanfranco Turci, pre¬ 
sidente della giunta regionale 
(lell'Eniilia Romagna, ha po¬ 
sto la necessità di andare ra¬ 
pidamente alla definizione di 
un quadro nazionale di rife¬ 
rimento e a un bilancio |xi- 
liennale dello Stato capace di 
raccordarsi ai bilanci delle 
Regioni e del sistema delle 
autonomie. Napoleoni* Cola 
janni, presidente della com¬ 
missione Bilancio del Senato, 
ha indicato i due obiettivi di 
fondo di una programmazione 
democratica: sviluppo delle 
forze produttive, contenimen¬ 
to e qualificazione della spe¬ 
sa pubblica. Non si tratta di 
obiettivi determinati dalla si¬ 
tuazione odierna di emergen¬ 
za: essi sono componenti di 
un progetto strategico che si 
oppone sia al vecchio model¬ 
lo di sviluppo e sia alla lo¬ 
gica dello Stato assistenzia¬ 
le. E qui Colajanni ha for¬ 
mulato una precisa {imposta: 
occorre individuare -- ha det¬ 
to — una sede comune in cui 
Parlamento. Regioni, poteri 
locali e sindacati possano ela¬ 
borare un programma plu¬ 
riennale di rinnovameli 1 /) 
della finanza pubblica. 

Ciò significa — ha aggiunto 
poi nel suo intervento il co¬ 
stituzionalista Salvatore D’Al¬ 
bergo — che Regioni e Co¬ 
muni siano abilitati a discu¬ 
tere. e non solo a conoscere, 
i dati complessivi della fi 
Danza pubblica, i criteri dell’ 
imposizione e della stessa 
spesa. 

Ed ecco subito riapparire 

11 nesso tra programmazione 
e svolta politica. Lo ha ripro 
posto sempre ieri mattina il 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale piemontese Dino Sanlo¬ 
renzo ricordando cinz ormai 
non basta più il potere così 
ampiamente rinnovato dalle 
elezioni del 15 giugno se non 
si conquista ora quel profon¬ 
do rinnovamento della dire¬ 
zione (Militica che unifichi le 
tensioni e le envrgie morali, 
e offra il punto di riferi¬ 
mento e il quadro di certezze 
indispensabili ad un’autenti¬ 
ca e non più rinviabile pro¬ 
grammazione democratica. 

Ma questa programmazione 
nazionale ancora manca, ha 
rilevato a conclusione dei la¬ 
vori della mattinata di ieri 
Guido Fanti, presidente della 
commissione per i problemi 
regionali e membro della di¬ 
rezione del PCI.Verso quali 
obiettivi complessivi, e con 
quali strumenti, il movimen¬ 
to delle autonomie deve allo¬ 
ra muoversi liquidando ogni 
{lericoloso rischio attesistico? 
Fanti ha indicato una preci¬ 
sa prospettiva: che l’insieme 
del movimento delle autono¬ 
mie assuma come propri gli 
obiettivi centrali dell'accordo 
programmatico di luglio, na¬ 
turalmente precisati e • ag 
giornali, ricercando conver¬ 
genze anche sul problema del¬ 
la direzione politica del Pae¬ 
se. In questo modo s’immet¬ 
te subito nel vivo dei proble¬ 
mi — senza contrapposizioni 
né municipalismi — l'insie¬ 
me delle istituzioni locali con 
la ri proposizione di soluzioni 
ciie non rappresentano scel¬ 
te verticistiche ma sono la 
espressione e la sintesi di mo¬ 
vimenti reali nei paese. 

Prima di Fami avevano 
preso la parola tra gli altri 
anche il presidente della Pro¬ 
vincia di Cagliari. Alberto 
Palmas (l'abolizione delie 
vecchie province è patrimo¬ 
nio eo.'i acquisito nella co¬ 
se.cn/a autonomistica sarda 
che le Aggi regionali non ne 
fanno più menzione): Emilio 
Cereili. dell’università d: Pa¬ 
via (le Regioni devono af¬ 
frettare il processo di delega 
dei poteri ai Comuni affer¬ 
mando un proprio ruolo speci¬ 
ficamente coord.natore»; il 
consigliere della Corte de: 
Conti Manin Carabba (la prò 
grammazione di settore, così 
frequente in questi anni, non 
è compatibile con una seria 
programmazione regionale) ; 
il sindaco di Terni. Dante 
Sotgiu (che ha illustrato i più 
recenti e gravi casi di attac¬ 
co governativo alle preroga¬ 
tive delle autonomie): e l'as¬ 
sessore alle Finanze del Co 
mune di Genova, Franco 


| Monteverde, il quale ha posto 
, l'esigenza ciré, come nel pas- 
' sato le grandi città hanno 
| avuto una funzione decisiva 
j per l’aggregazione della bor- 
| ghesia. così oggi un loro nuo- 
l vo ruolo di propulsione e di 
! aggregazione democratica sia 
affermato con l'egemonia del¬ 
le forze ciré si richiamano al 
movimento dei lavoratori. 

Il dibattito è proseguito nel 
pomeriggio di ieri (ne daremo 


conto nelle prossime edizio¬ 
ni) e si concluderà oggi con 
altri interventi c con la illu¬ 
strazione in assemblea delle 
conclusioni cui sono pervenu¬ 
te le commissioni di lavoro 
su programmazione, riforma 
dell'ordinamento, finanza pub 
blica e locale. 

Giorgio Frasca Polara 
Flavio Fusi 


Il 28 convegno femminista 
su aborto e contraccezione 


i 
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i 
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ROMA -- Un convegno na¬ 
zionale sui temi dell’aborto, 
della contraccezione e per 
consultori autogestiti si svol- 
I gerà a Roma il 28 e 2!) di- 
I cembre. L’incontro è sialo in- 
I detto da numerosi collettivi 
femministi (Genova, Roma. 
Aosta. Casale Monferrato, 
Cagliari, ece.) più di altri 
impegnati nella battaglia per j 
una contraccezione estesa ! 
fra le masse femminili che | 
| non sia però dannosa alla j 
salute delle donne. ! 

« Fondamentale è la neces- ! 
sita (li una ripresa (onere- j 
ta di lotta e di organizza- j 
/.ione -- si legge sul comuni- • 
j tato clie ha indetto l’inizia- ; 


tiva — che noi non abbiamo i 
più saputo esprimere dopo la j 
presentazione in Parlamento i 
della proposta di legge sul- I 
l’aborto. Non dobbiamo per¬ 
mettere elie la nostra crisi . 
segni la sconfitta e la di- j 
sfatta di tutte le donne che i 
I lottano per la loro libera- ! 
zione ». j 

Jl convegno, che dovrebbe i 
svolgersi nel Palazzo di via | 
del Governo Vecchio, nffron- , 
torà quindi la delicata fase ! 
della battaglia del movimen¬ 
to delle donne .sull'aborto e 
sui consultori e tenterà di 
recuperare un'unità di inizia¬ 
tiva apparsa assai in crisi j 
negli ultimi tempi. [ 


• Anti-abortisti: la« crociata » 
giungerà presto in Senato 


| ROMA — Con mellifluo trion- 
! rotismo, i promotori del « mo- 
• cimento per la vita » hanno 
I rotto il silenzio stampa per 
annunciare, in una confe¬ 
renza. che è stata raggiunta 
la soglia di un milione di 
firme in calce ai loro pro¬ 
getto di legge « Accoglienza 
della vita umana e tutela so¬ 
ciale della maternità ». il 
quale, come abbiamo già ri¬ 
ferito su queste colonne, rap¬ 
presenta un grave {lasso in¬ 
dietro rispetto alla proposta 
che, in tema di interruzione 
volontaria della gravidanza, 
è in discussione al Parla¬ 
mento. 

Complimentandosi viva¬ 
mente con se stessi per i 
risultati raggiunti e atteg¬ 
giandosi a Voce del Popolo, 


! i promotori hanno anche ! 
j annunciato la presentazione j 
! de! progetto di legge al Se- j 
| nato entro la prossima set- j 
;-Umana: al Senato, con l evi- ! 

dente calcolo di forzare la j 
! situazione, perchè lì, come è j 
| noto, il 7 giugno del 1977 è ' 
! stato bloccato l’Iter del prò- I 
1 getto di legge delle sinistre, j 
i già passato alla Camera. 

| Sempre con melliflua soa- 
I vita, hanno fatto balenare 
| unghie affilate: perchè, caso 
mai la legge sull’aborto, già ! 
al Parlamento, passasse con | 
un accordo tra i partiti, be- 
! ne, loro —- hanno detto — j 
i non si ritireranno in buon | 
j ordine, avvertendo che, « nes- j 
i suno può contare sulla loro 
| rassegnazione ». Minacce tut- 
ì t’altro che oscure. 


ROMA — « L’Istituto naziona- 1 
le di statistica (Istat) è un ! 
enorme elefante. Ha una te- j 
sta capace di pensare e di ] 
operare. Non ha però gambe j 
proprie e non ha braccia. ! 
Deve quindi servirsi, per j 
svolgere la sua importante j 
attività, degli arti di altri ' 
soggetti ». I 

L’immagine è di un « ad- ! 
detto ai lavori ». di una di 1 
quelle persone che compili- 
sano i dati sull'attività del I 
paese, sulla produzione in- ! 
dustriale. sui consumi delle j 
famiglie, sul costo della vita, | 
sulla contingenza, sul coni- ; 
mcrcio estero, e quindi li 
aggregano e li dispongono 
nello statistiche che l’istat fa 
pervenire mensilmente a tut¬ 
te le organizzazioni che ope¬ 
rano in una società plurali¬ 
stica come quella italiana. j 

Queste persone sono con- ! 
sapevoli della importanza del I 
loro lavoro e cercano di su- ; 
perare le deficienze dell’Elite j 
come megl i» possono. Le os- | 
Nervazioni che faremo, per- I 
tanto, non .Mino dirette a chi • 
lavora ailTstat, ma tendono a | 
contribuire a sanare una si- j 
tuazione che può prestare il ' 
fianco a critiche corrosive e j 
distruttive più o meno iute- i 
ressate. Come lavora, don- | 
que, l'Istituto? Esso ha im¬ 
pianti propri solo a Roma, in 
otto sedi diverse in cui ope¬ 
rano circa duemila e cinque¬ 
cento persone. 

Le statistiche che melisi!- ' 
mente, sia pure con ritardi i 
anche notevoli, l'Istat forni- j 
sce al Paese vengono compi- ! 
late attraverso calcolatori e- j 
lettronici i quali -s macinano » « 
una massa dì dati pratica- | 
mente infinita, milioni e mi- I 
boni di numeri. Questi mi- ! 
meri, però, arrivano ailTstat j 
attraverso canali diversi e | 
strumenti di rilevazione non j 
sempre attendibili. In genere ! 
l'ente si serve dei Comuni, j 
delle Camere di commercio, j 
ma anche di gruppi di fami¬ 
glie e aziende private e pub¬ 
bliche. Può così accadere, fra 
l’altro, che per stabilire l'an¬ 
damento del costo della vita ! 
nel Comune « ipsilon ». l’im- j 
piegato incaricato di eseguire j 
questo lavoro lo faccia con ! 
scrupolo in un certo mese 1 


dell'anno per lasciarlo poi 
cadere (e magari ritoccando 
le cifre) nei mesi successivi. 

Ci è stato raccontato fra 
l'altro, che in una cittadina 
della Dimhardia le statistiche 
sul costo della vita le faceva 
un maresciallo dei vigili ur¬ 
bani senza neppure uscire 
dal proprio ufficio. « Tanto 
— diceva — le cose come 
sono le conosco meglio di 
tutti, perché la spesa io la 
faccio tutti i giorni ». 

Per quanto riguarda le ri¬ 
levazioni sui consumi delle 
famiglie, fra l’altro, il mec¬ 
canismo spesso si inceppa 
|K*rché coloro che devono 
compilare gli apjxisiti libret¬ 
ti. concepiti daH’Istat in ma¬ 
niera tale da |x>tor raccoglie¬ 
re dati quanto più possibile 
vicini alla realtà, hanno pau¬ 
ra di farlo. Non si fidano, 
insemina. perché pensano, ad I 
esempio, che se scrivono sul j 
libretto di aver acquistato in I 
un dato mese un televisore, 
un frigorifero e magari anche 
una utilitaria nuova, scattino 
i meccanismi del fisco, i cui 
funzionari potrebbero arguire 
che se quella famiglia è ca¬ 
pace di spendere così tanto 
(sia pure a rato, ma questo 
non conta per quanto con¬ 
cerne il volume dei consumi) 
vuol dire che ha un reddito 
molto più alto di quanto de¬ 
nuncia. 

Non « fa 
la spia » | 

Le cose non stanno in j 
questa maniera. L istai non ; 
» fa la spia » agli agenti delle 
tasse, non trasferisce agli uf¬ 
fici fiscali i libretti compilati 
dalle famiglie alle quali si ri¬ 
volge. Ma la diffidenza è più , 
forte di ogni assicurazione. 

, i 

E clic dire, infine, per ciò i 
che si riferisce alle risposte 
delle industrie sui dati della 
produzione? Chi compila quei 
questionari sta sempre in 
guardia, e non solo per via 
delle tasse. dellTva. di tutto 
il resto, ma perché sa che le 
sue cifre potranno servire 
per influenzare le stesse scel¬ 
te di politica economica. In 
vista di un rinnovo contrat¬ 


tuale, fra l'altro si possono 
fornire dati sul costo del la¬ 
voro tali da dimostrare » la 
« necessità » dì un suo dra¬ 
stico contenimento. Si può i- 
noltro 4i dimostrare » che i 
redditi delle imprese sono 
troppo bassi per {intendere 
interventi pubblici. Il fatto 
che certe risposte devono 
darle gli industriali, in so¬ 
stanza. non offre garanzie. 

Necessità di 
ristrutturazione 

Ed è quindi evidente 
la necessità di una ri¬ 
strutturazione e vii un 
s riordianiento — come ha 
detto ieri presentando alla 
starnila un bel volume sui ài) 
anni di attività dell’Ente, il 
direttore, dott. Pinta -- che 
definisca in modo chiaro e 
responsabile il ruolo dei vari 
organi centrali e locali ». 
nonché di promuovere una 
« più consa {levale collabora¬ 
zione >. nel ■ fornire i dati di 
base ». sia da parto degli uf¬ 
fici pubblici che delle fami¬ 
glie e delle imprese. 

Quello che occorre, in defi¬ 
nitiva, è una riforma v.rut 
turale, come il PCI ha 
più volte sollecitato anche 
con proibiste di legge. Invece. 
finora, le cose sono andate in 
modo ben diverso. Nei rap¬ 
porti col personale, fra l’al¬ 
tro. la dirigenza si è compor¬ 
tata in modo da creare diso¬ 
rientamenti ed esasperazioni 
al punto da consentire agli 
« autonomi » di fare il loro 
ingresso anche ailTstat e di 
bloccarne a lungo l’attività 
con lina « assemblea perma¬ 
nente » nella sola macchine. 

Perché? Qualcuno ci ha 
parlato di manovre attuato 
allo scopo di trasferire certe 
operazioni ad aziende private, 
e cioè per smembrare 1" lst.it 
anziché per dotarlo di tutti 
gli strumenti necessari. Non 
vogliamo credere a questa e- 
ventualità anche e proprio 
per la delicatezza del lavoro 
affidato all'istituto. Ma ci pa¬ 
re indispensabile a questo 
punto, lina messa a punto 
precisa e inequivocabile. 

Sirio Sebastianelli 



Per l’autotrasporto il conto alla rovescia è terminato: 
dal 1° gennaio78 il tachigrafo europeo è obbligatorio 
nei paesi della C.E.E.(Reg.C.E.E.n.l463/70). 
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Quindi anche in Italia. 



Tachigrafo Veglia Kienzle (omologato C.E.E.). 


BARI: 70026 Modugno (BA) - km. 79.500 
Strada Statale N 98 - Tel. (080) £69850 
BOLOGNA: 40055 Villanova di Castenaso 
<BO) - Via Matteotti, 29 
Tel. (051) 781031 

FIRENZE: 50142 Firenze - Via Carrara. 22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 Milano 
C.so Sempione, 65/A - Tel. (02) 3881 


NAPOLI: 80147 Napoli - Via Vofpicelli. 251 
Tel. (081! 7530347 

PADOVA: 35100 Padova - lXa Strada 
Zona Industriale. 45 -Tel. (049) 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Maghanella km. 2.300 
Tel (06)6962230 

TORINO: 10156 Torino - Strada del 
Francese. 141/23-Tel. (011) 4702497 
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SIAK S.p.A.- 20149 Milano - C.so Sempione, 65/A «Tel. (02) 3881 - Telex 25252 

Oltre 600 Concessionari sul territorio nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale, alla vendita, al montaggio ed all assistenza tecnica. 
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Diciotto arrestati per due rapimenti falliti nella capitale 

Manette a noti boss della mala romana 
ma l'anonima sequestri sta benissimo 

Due costruttori i mancati rapiti - Il vice capo della « mobile »: « Abbiamo sgominato il braccio 
violento della delinquenza romana » - Tre le persone nelle mani dei banditi - Gli « insospettabili » 
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Decreto legge in sordina 


Un miliardo 
per il 

manicomio 
- -d’Aversa- 
(invece di 
chiuderlo) 



ROMA — Ondata di arresti. I 
nell’ambito delle indagini su j 
due tentativi di sequestro i 
compiuti nel novembre e nel 
dicembre scorsi, quelli dei 
costruttori Angelo Apolloni e 
Vincenzo Ciriello. All’alba di 
ieri, su esecuzione di manda¬ 
ti di cattura emessi dal sosti¬ 
tuto procuratore Domenico 
Sica, gli uomini della squa¬ 
dra mobile hanno arrestato 
nelle loro case diciotto uo 
mini, tra i quali anello alcuni 
noti Ixiss delia malavita ro¬ 
mana. Tra questi Tiberio Ca- > 
son. uno dei gregari degli ita¬ 
lo marsigliesi Hergamelli e I 
Berenguer e già capo di ag- ; 
guerrite bande di rapinatori. { 

Nel corso di un breve in 
contro con i cronisti, ieri 
mattina, il vicecapo della 
«mobile» Elio Cioppa ha af¬ 
fermato che i suoi uomini 
hanno « sgominato il braccio 
violento della malavita roma¬ 
na ». 

Si tratta di un’affermazione 
che dovrebbe rassicurare ma 
che. in effetti, contrasta con 


Sequestri 

Allentate 
le tensioni 
fra Pomarici 
e la Procura 
di Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Sembra allen¬ 
tarsi la tensione alla procura 
della repubblica dopo il con¬ 
trasto fra il sostituto procu¬ 
ratore Ferdinando Poinarici 
e il dirigente dell'ufficio 
dottor Mauro Gresti: Poma¬ 
rici rimane fermo nella sua 
decisione di non occuparsi 
più di sequestri ina parla, 
intanto, di «equivoco» che si 
sarebbe ciiiarito dopo un in¬ 
contro con lo stesso Gresti. 
La decisione di Pomarici. co¬ 
me si ricorderà, è giunta 
dopo che, per il caso del se¬ 
questro dell'industriale Znm- 
beletti da tre mesi nelle mani 
dei rapitori, da parte di 
Gresti si provvide a sospen¬ 
dere una perquisizione nella 
casa del rapito alla ricerca 
del denaro messo insieme per 
il pagamento del riscatto. Po- 
marici, da quello che si è ca¬ 
pito. ha voluto difendere la 
validità per tutti della linea 
di condotta che mira a im¬ 
pedire il pagamento del ri¬ 
scatto. 

La polemica sembra intan¬ 
to comunque essere stata di¬ 
latata e ingigantita da alcuni 
organi di stampa: delle per¬ 
sone ancora sequestrate 
molti hanno finito cosi di 
parlare sempre più di sfug¬ 
gita. Il che sembra andare 
di pari passo con il fatto 
che sempre meno si discute 
sul contenuto di una politica 
criminale efficace nei se¬ 
questri di persona. Si sfugge 
cosi al discorso sugli effetti 
negativi che produce la 
mancanz.a di una fattiva col- ; 
laborazione fra famiglia de! j 
sequestrato e inquirenti. For¬ 
se che giova alle indagini un 
clima di sospetto c di osti¬ 
lità? Ugualmente si sorvola 
da più parti sul fatto che 
da parte di settori delle forze 
di polizia non si voglia de¬ 
cisamente fare imboccare alle 
Indagini la pista dei canali 
di riciclaggio e di reinvesti¬ 
mento delle enormi somme 
di denaro provenienti dai se¬ 
questri di persona. 

Battere con decisione que¬ 
sta strada significa portare 
• fondo le indagini sui ca¬ 
nali bancari e societari. E’ 
qui che casca l'asino, perchè 
una scelta di tale fatta com¬ 
porta indubbiamente una 
rinnovatrice linea di politica 
criminale. Infatti imboccare 
11 canale bancario significa 
decretare la fine dell’impu¬ 
nità per quel mondo dell’aUa 
finanza fin troppo spesso, in¬ 
toccato. 

Proprio perchè manca una 
volontà politica rinnovatrice 
nel campo della lotta contro 
le grandi organizzazioni ma¬ 
nose, che hanno fatto dei 
sequestri dì persona una 
vera e propria industria, si 
preferisce spesso ricorrere a 
facili c superficiali formule. 
Ormai non si contano più i 
centri antisequestro che sul¬ 
la carta sono stati di con¬ 
tinuo creati nelle varie zone 
« calde ». del paese. Ma non 
si è andati più in là di eti¬ 
chette appiccicate sulla por¬ 
ta di qualche ufficio il caso 
di Milano, c bene dirlo con 
estrema chiarezza, non sfugge 
a ciò. 

Vi è un altro aspetto che 
si collera strettamente a que¬ 
sto. Quel famoso coordina¬ 
mento fra le diverse forze 
dell'ordine, che permette 
rebbe di compenetrare con 
efficacia specializzazioni di¬ 
verse continua a non essere 
fatto. Il che finisce per con¬ 
dannare alla inutìlìz7azione 
quelle nuove forze tecniche 
specialistiche, sopra tutto 
della guardia di finanza, 
continuando a privilegiare il 
pur necessario lavoro di in¬ 
dagine « normale » condotta 
dal carabinieri. Dietro ad un 
apparente conflitto tecnico 
si cela probabilmente un con¬ 
flitto politico. 


la reale situazione esistente ; l’invio al confino in quanto j però soltanto diciotto. 


! vrobbe continuato a pilotare 


ne! settore dei rapimenti. In- 1 soggetti « particolarmente pc- j Insieme a Tiberio Cason. : attività proficue. Disponeva 

fatti, ancora tre persone, nel- ricolosi ». cioè protagonisti di j accusato di aver preso parte , di grossi capitali. Ultimameli 

la sola capitale, si trovano I altre attività illecite, come alla rapina di piazza dei Ca • te. per esempio, aveva tratta- 


nelle mani della « anonima l’esportazione di capitali e di 
sequestri » (il possidente ter- j opere d’arte, 
riero Massimiliano Grazioli. , Ieri pomeriggio, tra l’altro, 
il grossista di carburanti O è stato interrogato a Regina 
tello Mozzetti e l’industriale Coeli uno dei maggiori impu- 


l’esportazione di capitali e di I prettari in cui fu assassinato ] to a Carsoli. in Abruzzo, 

opere d’arte. ; l'agente Giuseppe Marehisel* i l’acquisto di un’azienda di 

Ieri pomeriggio, tra l’altro, j la. sono finiti in carcere: ; import export di carni per un 

è stato interrogato a Regina ! Claudo Morano di 23 anni, j importo di un miliardo. 

Coeli uno dei maggiori impu- j Walter Ciardi di 21. Raffaele i Amleto Fabiani fu coinvolto 


del ferro Sergio Sonnino). j tati, quel Saverio Spano so- j Pernasetti di 28. Massimo I nella sanguinosa rapina di 

mentre le indagini sulle or j spettato di forti legami con ; Barbieri di 27. Manlio Vitale { tic anni fa in piazza Vittorio 

ganizzazioni clic tirano le fila [ la mafia e capace di rocam- , e Amleto Fabiani di 29. i in cui fu ucciso l’appuntato 

di queste criminali e proficue i boleschi spostamenti malgra- j Tommaso Pellini di -14. Basi* » di PS. Antonio Cardilli. 

attività, che si occupano di ! do le condizioni di detenuto ■ lio Suraee di 43. Franco Pi- . Ricco di precedenti è anche 

riciclaggio dei riscatti stenta I in semilibertà. Dall'interroga | stone. Maurizio Del Frate e ! il passato del boss calabrese 

no a dare risultati. j torio però non sono sortiti j Gioacchino Caiani di 31. ] Basilio Suraee che. tra Tal 

E' quello delle ultime ore. [ elementi che permettano ai i Marco Meschino di 34. Mar j tro. fu anche accusato di a- 

come è noto, il clamoroso ri- j magistrati di cambiare il loro I cello De Folcili di 35. Fran- ! ver preso parte, insieme a un 

dimensionamento delle vi- I orientamento. Ecco un punto ' cesto Amaneio e Leonardo i gruppo di squadristi tra cui 

tenda dell'ex vicequestore ' di debolezza, il varco atlra- j Palane di 42. Bruno Verdone ! Stefano e Degli Esposti (uc 

Walter Beneforti, del prefetto ! verso cui 1'industria dei se ( di 37 e Luciano Zagaria di 42. j fiso in un conflitto a fuoco 
Sampaoli e degli altri dodici questri può passare indenne II personaggi > di « maggior j con i carabinieri a Pian di 
«insospettabili» accusati di j e continuare a prosperare: il j spicco» è senz’altro Tiberio ' Raschio) alla truffa da mezzo 

aver * lavato » riscatti per ! varco dell’omertà per i man- I Cason. Ex rapinatore. Cason ' miliardo ai danni del Banco 

almeno venti miliardi. Pro ì danti e i riciclatori. i fu anche arrestato (ma poi | di Santo Spirito. Si tratta di 

prio l'altro ieri, i magistrati j I mandati di cattura emes- ; rilasciato) nell’ambito delle j un altro esempio di quella 

hanno lasciato intendere che si dal sostituto procuratore 1 indagini sul sequestro di ' fitta serie di collegamenti tra 

gli arrestati saranno molto Domenico Sica per i mancati . Gianni Bulgari. Malgrado le criminalità fascista e inalavi 

probabilmente scarcerati, an sequestri Apolloni e Ciriello > conseguenze di un ferimento, ' ta organizzata, 

che se per alcuni di loro, i sono complessivamente ven 1 clic lo costringono a muover I 

più in vista, sarà proposto tidue. Ne sono stati eseguiti i si su una sedia a rotelle, a- > 9* P a * 






9- P a - 


Senza compratori la Certosa all'asta 

PALERMO — La Certosa di Bagheri» non l’azione legale per il recupero dei crecl.ti. 
fa gola a nessuno. L'antico edificio messo Tra i «beni» pignorati al blasonato per- 
all’asta, ieri mattina, al tribunale di Pa- sonaggio, anche la Certosa di Baghcna, 
[ermo, non ha trovato acquirenti. L’asta abbandonata da anni. Nessuno, finora, si 
è stata rinviata a data da destinarsi, m è interessato alle sorti dell'edificio, tran¬ 
attesa che venga definita la sorte di que- ne ì soliti demolitori, che vorrebbero ra 
sto storico e bel complesso monumentale. della al suolo per farvi passare una stra¬ 
di proprietà patrizia. E' un principe in da. E' chiaro, comunque, che quest'enne- 
decadenza. Galvano Lanza Branciforti. il sano «bene culturale» in rovina potrà 
proprietario della Certosa, debitore di una trovare salvezza solo se verrà acquistato 
notevole somma a un istituto bancario dal Comune. NELLA FOTO: la Certosa 
che ha, infatti, intentato contro di lui di Baghena 
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MILANO - I caporioni missini sotto accusa per il « giovedì nero » anche l'altro stanziamento, di 

1 1 __ 330 milioni per l’altro « la 

~ per » giudiziario, quello di 

gm g mh Barcellona Pozzo di Gotto ili 

«Sono innocente» esordisce Servello 

penitenziaria e di ripartizione 

h m _ ■ ■ AH dei 100 miliardi stanziati con 

ma qualche domauda basta a smeatirlo 

■ gioni decenti e per mettere le 

r , i * *ii » i i i . «• i « . j j * i* r . ir% ì ,f ■, \ | vecchie in condizioni di assi■ 

Le contestazioni del presidente hanno ridicolizzato la sua zoppicante tesi difensiva - Responsabilità curare condizioni accettabili 

del MSI e dei suoi dirigenti per la manifestazione in cui venne ucciso l’agente di PS Marino che li custodiscono. Nel de¬ 

creto troviamo infatti che i 


Dalla nostra redazione 

i NAPOLI — Del manicomio 
1 giudiziario di Aversa — uno 
; dei più tristemente famosi 
, per le atrocità denunciate 
' dagli ex-internati e conferma- 
1 te nell'inchiesta della procura 

- si sapeva solo che doveva 
1 essere chiuso, e che il suo 
, ex direttore assieme ad alcu- 
, ne guardie, era stato rm- 
I viato a giudizio. Il prof. Ra- 
j gozzino. esponente de legato 
| ai Bosco, ed alcuni custodi 
i compariranno infatti davanti 
i ai giudici di S. Maria Capua 
, Vetere 

i L'esito del processo è scon¬ 
tato da un pezzo, visto che 
‘ ben poco c rimasto nelle ira- 
t putazioni elevate dal giudice 
i istruttore di S. Maria Capua 
Vetere rispetto a quanto de¬ 
nunciava e chiedeva il sosti- 
■ tuto procuratore generale 
! Sant’Elia. 

| Ma il manicomio gode di 
evidenti preferenze da parte 
dei ministero della Giustizia, 
clic proprio mentre nel Par¬ 
lamento si discute su come 
abolire simili istituzioni, al¬ 
l'insaputa di tutti ha stabilito 

— con un decreto — di stan¬ 

ziare ben 1.250 milioni per 
Aversa con la seguente moti¬ 
vazione: « Ampliamento e 

ristrutturazione ospedale psi¬ 
chiatrico giudiziario ». C'è 
anche l'altro stanziamento, di 
330 milioni per l’altro « la- 
ger » giudiziario, quello di 
Barcellona Pozzo di Gotto in 
provincia di Messina. Il de¬ 
creto altro non è che una 
variante al piano di edilizia 
penitenziaria e di ripartizione 
dei 100 miliardi stanziati con 
la legge del 1. luglio 1977. 
denari che dovrebbero servi¬ 
re per costruire nuove pri¬ 
gioni decenti e per mettere le 

j vecchie in condizioni di assi¬ 
curare condizioni accettabili 


MILANO 


Dalla nostra redazione | SE i 

A Francesco Ma- punto « mi dichiaro innocen- j 


, ria Servello. deputato e diri- te ». ha cominciato a raccon- 

i gente nazionale del MSI. ieri tare gli antefatti, naturai* 

! mattina le menzogne sono mente quelli che lui ritiene 

! servite a poco. Le sue grosso- tali, delia manifestazione. I 

i lane tesi difensive si sono suoi guai — come si è det- 

ì penosamente afflosciate di to — sono cominciati quan- 

i fronte alle domande del presi- do il presidente ha iniziato 

' dente Borrelli che. fatti alla a fargli delle domande. 

I mano, ha contestato — a lui e La manifestazione del 12 i 
| ad altri dirigenti del MSI — aprile 1973 venne tenuta mal- 

. la responsabilità dell'organiz- grado il divieto del preretto: 

! zazione della manifestazione si volle una prova di forza. 

1 fascista de! 12 aprile 1973. il accuratamente preparata nel 

' « giovedì nero » nel corso del tempo, tanto che i dimostran- ; 

1 quale venne assassinato dal ti si presentarono armati non 

! lancio di una bomba SRCM solo di mazze e sassi ma an 

' l'agente Antonio Marino. Con che di pistole e bombe. Ser- 

earbo ed estrema puntualità veilo tutto ciò. naturalmen- 


Oggi a Bari 


Requisitoria 
al processo 
dei fascisti 


tempo, tanto che i dimostran- ; „ . .. . ... . . 

ti si presentarono armati non ! BARI — Requisitoria del Pubblico Ministero 
solo di mazze e sassi ma an \ °gg*- mercoledì, al processo contro ì 14 gio 


a Servello. l'uno dopo l'altro. 
■ i panni di gentiluomo inten- 
' to alla pacificazione con i 


lui. una volta reso noto il | 
divieto della manifestazione, j 
ci si adoperò per fermare Par- : 


; quali ha cercato di presen- J riv ° di iscritti e simpatizzan- j 
tarsi di fronte a! tribunale. I t! de * MSI. 


Crocesi, Mario De Andreis e j 
| l'ex deputato Francesco Pe- < 

! tronio — che siedono con „ . 

Servello sul banco degli im- j M a allora come si spiega per- 

I putati — non hanno fatto mi- t f ino una . riunione tenuta nel- 

gHore figura. ! lo scantinato di via Manci- 

: La prima udienza del prò- j n *? “ c . era concorso di gen- 

, cesso contro i dirigenti mis- ; risponde imbarazzato 

1 sini (sul banco degli impu- i ^rvello. 

tati anche alcuni personaggi j «Ma non fu lei. coinè af- 
' minori) è stata dedicata agli < fermano alcune testimonian- 

1 ’rO 1 - \ Uni*»nll« A 


Ma come mai questi giun- ; 


I protagonisti della vicenda legata alle indagini sui sequestri: 
nella foto in alto il giudice Pomarici; in basso il dirigente 
della Procura Mauro Gresti 


L # ex ministro della Difesa al processo di Roma 

Tanassi insiste : mai saputo 
niente del golpe Borghese 

Ha smentito ancora l'ex capo de! Sid Miceli - Continua il palleg¬ 
giamento delle responsabilità tra « politici » e servizi segreti 


ROMA — « Credo di poter , corte d'assise di favoreggia- . 
escludere di avere incaricato ! mento verso i « golpisti ». 
il generale Malizia di prepa- j Analoghe smentite di questa : 
rare la risposta al giudice . versione, si erano avute, già ; 
istruttore De Lillo del 13 ago- i all'epoca della istruttoria, dal ; 


irte d'assise di favoreggia- . mone, mentre a Roma è ini > 

lento verso i « golpisti ». putato. e da un eventuale con ' 

Analoghe smentite di questa : traddittorio non potrebbe che ; 
ersione. si erano avute, già ; uscire « con le ossa rotte » j 

ll’epoca della istruttoria, dai j anche perchè il generale Ma- : 


che di nistoie e bombe Ser- ! vani accusati di ricostituzione del partito 

veilo tutto ciò naturaìmen- fascista. Ieri mattina, nel corso della quat 
ha sfì-auT di dosso tc. non l'ha detto. Secondo . tordicesima udienza, avevano parlato due 

W ' lui. una volta reso noto il I avvocati di parte civile (altri erano mtei 

divieto della manifestazione’. venuti l'altro ieri): com'è noto oltre a sin 
ci si adoperò per fermare l'ar- ' gole persone sono parti civili in questo prò 
rivo di iscritti e simpatizzan- ! cesso anche organizzazioni democratiche e 
ti del MSI. ‘ antifasciste e partiti. 

Ma come mai questi giun- ; L'avvocato Giuseppe Spagnolo ha affron 
sero ugualmente? Perché l’av- J tato gli aspetti storici e giuridici della nor 
! YL so H 6 * divicl ° . f u . tardivo. mativa antifascista sottolineando 1'importan- 

j Ma allora come si spiega per- za delle modifiche apportate nel ‘75 alla 

, fino una riunione tenuta nel > legge Sceiba: si vuole colpire Io squadrismo 

ì .fio'J\ Ianci ' - ha detto Spaglinolo — proprio come si 
1 te » ‘ risponde ^mbaràzzara ' è Presentato negli ultimi anni a Bari dove 
: Servello SPOnae imharazzato imputati sono persone che facevano della 
| « Ma non fu lei. come af- •' f/olenza il loro metodo di lotta pseudo po 

ì fermano alcune testimonian- i ,,uca * 

t ze — incalza Borrelli — a . L’avvocato Giuseppe Castellaneta ha detto 
dire di entrare nello scarni- J che gli atti di violenza fascista devono es 
nato? ». «Ma no. era sempli- • sere giudicati nel quadro di un disegno più 
cernente aperto ». v Ma nel- 1 complessivo che tendeva a colpire la demo 
lo scantinato — continua il | crazia e le istituzioni. Questa mattina par 
presidente — si parlò, come ’ ierà ancora un patrono di parte civile, l'av 
riferiscono i testi, sia della ! vocato Mario Russo Franasi e quindi il 
manifestazione di protesta , Pubblico Ministero Nicola Magrone. La seti 
contro il divieto che avrei)- j tenza è prevista per la fine della settimana, 
bero effettuata i parlamen- ’ 

tari recandosi in prefettura, j __ 

sia di volantini gettati da un ; 
gruppo di donne in consiglio ! 

regionale, sia del raduno dei j A iin 

giovani in piazza Tricolore», i ** UH 

« Furono tutti fatti sponta- | _ 

i nei e indipendenti » è la ri- 

j sibile risposta di Servello. g g\ • a 

■ Tanto spontanei e indipen- Il III IA 

; denti ricorda con una sua XI 11/ itftJi liC 

domanda il PM Guido Viola. ! Jl 

; che vennero perfino predi- * X • • • X 

| sposti, nella mattinata del €X II 1 VI/"* 1 ri1 

i che vc ™"° ì per gii ìnciaei 

! « Ma allora per quali ragio- 


fondi sono destinati al com- 

- pletamento degli edifici di 

Ascoli Piceno. Avellino, Ber- 
c _ • . • |• .. gamo. Crotone. Cuneo, Fog- 

kranO inutilizzati già. Palmi, Rimini. Salerno. 
-- Cassino. Latina, Trani, Co¬ 
senza. Cerignola, Ariano lr- 
C! 1 j • _w pino; a costruzioni di nuovi 

svenatiti aue ^ c,„„„„„u„a o, 

• i*£* * 1* Le tr a 8 e die avvenute nel 

|*£kl'|l Qf ltl/'iall manicomio giudiziario fem- 

* Vili <11 1-IJL1\^1<11I minile di Pozzuoli — abolito 

1 • a ' c frasformato in carcere do- 

a Km*rlinhm*o p° h suicidio coi fuoco di 

<t Antonia Bernardini e quello 

^ per impiccagione, a pochi 

BORDIGHERA — Due reni artificiali già- f\ iorn , i di distanza, di Teresa 
centi inutilizzati da cinque anni all’ospedale Quinto , le rivelazioni sui 
di Bordighera sono stati messi all'asta ieri ! feraci trattamenti ricevuti ad 


Svenduti due 
reni artificiali 
a Bordighera 


perché l’ospedale stesso non li aveva pagati 
alla società fornitrice, la « Fasco » di Cre¬ 
mona. 

I due apparecchi sanitari sono stati acqui¬ 
stati da un commerciante in mobili di Ven- 
timiglia, Giuseppe Calzolari, per la somma 
complessiva di treeentomila lire. 


Aversa dai detenuti « scorno 
di ». e sui favori ricevuti nel 
manicomio giudiziario di Na¬ 
poli dai detenuti danarosi e 
«di rispetto» (c'è stato un 
processo, con la condanna 
del direttore dr. Rosapepe), 
facevano ritenere che anche 


La vicenda dei due reni artificiali ha avuto questo tipo di istituzioni a- 

4 i 7 in nltrp rinnilp unni fri min nrln lo et «mitro I . 


inizio oltre cinque anni fa quando la signora 
Teresa Pizzarello. per onorare la morte del 
marito, aveva deciso di donare sette milioni 


vesserò le ore contate. 

Recentemente, al convegno 
di studio organizzato dalla 


j Servello. i 

: « Ma non fu lei. come af- ■ 

ì fermano alcune testimonian- i 
; ze — incalza Borrelli — a . 
i dire di entrare nello scanti- J 
j nato? ». « Ma no. era sempli- ‘ 
cernente aperto ». « Ma nel- 1 


Il 10 aprile il processo 
per gli incidenti di Bologna 


di lire all'ospedale di Bordighera per la crea- Regione Toscana su « Realtà 
zione di un centro di emodialisi. Erano sta- api carcere a due anni dalla 
te ordinate le due attrezzature ma poi non riforma^^« intervenne suirìr 
cra stato possibile creare il centro di emo- gomento manicomio giudizia- 
dialisi. rio il dr. Alberto Manacorda. 

L« signora Pizzarello non aveva dato i ! denunciando con energia l’at- 
sette milioni e l'ospedale non aveva più pa- I teggiamento del ministero, 
salo i due apparecchi. La «Fasco». visto [ che con i fatti concreti anda- 
ìnutile ogni tentativo di recuperare il ere- | ir > senso opposto a quanto 
dito, aveva quindi chiesto che ì due reni ; era stato lungamente discus- 
artificiali venissero messi all'asta. La prima j so e agli orientamenti sia 
volta l'asta era andata deserta; la seconda dell’opinione pubblica che 
volta c'è stato un solo concorrente: Giusep- dello stesso Parlamento. In 
pc Calzolari. Non si sa, però, come abbia precedenza (luglio TU sul 
intenzione di utilizzarli. nostro giornale il compagno 

Mario Scarcella aveva denun- 

' __ ciato la contraddizione fra 11 

disegno di legge — sempre di 
Bonifacio — n. 1208, col qua- 

A un anno dai tragici scontri j le a quello « civile » nei roa- 

__ nicomi (cui viene cambiato il 

nome m « ospedali psichiatri- 

n ci giudiziari ») e le riforme 
HyADArCA già sancite oppure allo studio 

I f J 1 del Parlamento, quella sani- 

MT i taria per prima. 

t # # | Dieci anni fa l'impegno so 

■ ^1 a ! lenne di chiudere i sei mani- 

| |l| a Ut il I 11 rfji i comi giudiziari italiani fu 

1 | preso da , ministro Zagari; le 

1 denunce, gli scandali, le atro- 


sto 1971. Credo anche di non ; defunto ministro degli Interni. lizia difficilmente rinuncerà . 

essere stato mai informa- ; Restivo, e dall'ex capo dello : alla opportunità di rendere la i 

to della esistenza di questa 1 stato. Saragat che ha ribadito ! pariglia all'ex capo del SID. ; 


lettera ». Con questa nspo- j venerdì scorso quanto aveva 
sta. l'ex ministro della Dìfe- [ dichiarato a suo tempo al giu- 


Questo continuo ripropor- 


T»„_ «• - - i « latti ui uiaiw " v* iiivsijw 

ci“ ^ e n r : ^ h « e J,.a? P Hf • P- 2r alcuni episodi di violenza 

: d: quel periodo comincera il 

:a follai è n0 ?eJuarfme % 


i « fatti di marzo » o. meglio < venti va per gii imputati in 


si di situazioni analoghe nei I 


sposta. Un'altra vistosissima ; 


; so riguarderà l'assedio e il 


sa. Tanassi. ha apertamen- . dice istruttore. Delle decine di ■ due processi, quasi sempre ; deT'preFid-me Come'^maV^ì 

te contraddetto un'altra par- i colloqui che Miceli avrebbe ; con ruoli invertiti costituisce i parlamentàri si recarono in 

te della «verità » di Vito Mi- '< avuto con i suoi «superiori » , comunque una ovvia costante • prefettura a piedi passando 

celi sul ruolo svolto dal SID ' fin dall'indomani del fallito ; nelle due vicende giudiziarie. , addirittura per piazza Trico- 

nelle indagini sul fallito ten- I tentativo eversivo, quindi, non * anche perchè al vaglio dei j ; orp d0 ve si erano radunati 

tativo di colpo d: stato del 7 | rimane praticamente nulla. ' magistrati vi sono eptodi di- t missini per la manifesta 

dicembre del 1970. j II nome di Malizia, comun- • versi della stessa strategia j zione proibita? Se davvero 

L'esponente socialdemocra- ; que. riporta immediatamente ' della tensione e del terrore e | l'intento fosse stato quello di 

tico. che ha concluso ieri mal- ; alle drammatiche udienze del , in entrambi i casi, oltre agli 1 pacificare, tale corteo di nro- 


parlamentari si recarono in 


comunque una ovvia costante - prefe {j‘ ura a piedi passando ! sodio scatenante dell'mierven 
nelle due vicende giudiziarie, j addirittura per piazza Trico- I *° dl P°' 5Zia - de ‘ contrattar 


su domanda Ì sequestro de; partecipanti a! 

i la assemblea di « Comunione 


prigione «sette per ì fatti d: 


d;> hanno rappresentato per 
tutti questi mesi i soli mo 
menti aggreganti e di impe 


fin dall'indomani del fallito ; nelle due vicende giudiziarie. , addirittura per piazza Trico- 
ientativo eversivo, quindi, non * anche perchè al vaglio dei j ; orp doV e si erano radunati 
rimane praticamente nulla. 1 magistrati vi sono eptodi di- j missini per la manitesta 
Il nome di Malizia, comun- ■ versi della stessa strategia j zione proibita? Se davvero 


stanza, sostenuta dall'ex ca- i co del ministero della Difesa ! vizi segreti che invece di in- 
po dei servizi, e che avrebbe ! è stato condannato per fai- ! dagare fino in fondo, hanno 


per rag 


rispondere 


presente 


« Mappa » della loggia massonica P2 


! senti nel.'organizzazione quai- 
; che tempi prima del 12 apri 
j le. Servello risponde che. Ti¬ 


ni vennero stampati se non , BOLOGNA -- Il processo per • sione della carcerazione pre ' *1 deputato, m mattinata si ! cUa . emerse in tutti questi 
per distribuirli. ». 4 w fatti di marzo » o. meglio < venuva per gii imputati in i è incontrato nel carcere di ' anni non avevano fatto che 

s ai ! per alcuni episodi di violenza • prigione «sette per ì fatti d: 1 S. Giovanni m Monte con una J confermare questa necessita. 

: di quel periodo comincera il j marzo e altri due per il sac- j delegazione di detenuti che j Ma ì 1.250 milioni sottratti da 

1 a ‘” ; 10 aprile prossimo. Il proces , fileggio della armer.a Gran ! gl* hanno espresso l'esigenza ; Bonifacio alla ristrutturazio- 

imi ! so riguarderà l'assedio e il , d;> hanno rappresentato per dl un incontro con ì rappre ! n ® . ... carceri per destinarli 
! sequestro de: partecipanti al ; tutti questi mesi i soli mo J sentami delle fonie politiche J addirittura all « ampliamen- 

i - la a.-semblea di «Comunione • menti aggreganti e di impe : P® r discutere del, amnistia e , t° w **1 che e tutto un pr<> 

■ e Liberazione » che fu i'ep:- i gno del variegato mondo del ■ ^ella riforma penitenziaria. , gramma) del manicomio di 

! sodio scatenante riell’interven | l'oltranzismo di sinistra che. ■ Critiche sono state rivolte al t A\ersa. anche se sono passati 
• to di polizia, de', contrattac j pur e.-sendo una piccola nv, ! giudice istruttore. Catalanot finora inaisertati (il decreto 

n U ri ! co del « movimento ». e quia ; noranza. cercano di spadro- i !*■ per il modo con il quale ministenale e sulla Gazzetta 

! d: dell'uccisione delio studen- i neggiare nell'università. 1 ® condotta la istruttoria. Si Ufficiale del 10-12-T7 n. 

.'?. rn | te di « Lotta continua » Fran- \ ieri sera, peraltro al Pa- ; ® detto che ì testimoni a di- 336). sono destinati a rlac- 

n dj • cesco Lorusso. le reazioni se- ! iasport era .-^tata indetta dal ^carico, a distanza di mesi ; cendere la polemica. 
pj- 0 . J guite aH’assass.nio: la deva- j « movimento » una « manife- ! f 10 . 0 sarebbero stati ancora , EleOflOrjl PuHtìHo 

ride- • stazione e l'incendio della li- ; stazione spettacolo » («La vi : interrogati- 1 

! breria «Terra promessa» di j ta, Catalanotti e noi...») cui __— 

rag- ■ le barricate e i cortei , hanno partecipato circa 2500 i • 

Ser- ’ per due giorni sconco!- • persone e al quale ha parte- j H 

che | sera !a città con lancio d: ■ cipato l'on. Mimmo Pinto di ; r ^|| ^1 

ie j; • molotov, sparatorie durante ; « Lotta continua ». , ™ ™ 

pro i assalti e saccheggi di negozi. < il processo, come si è det- ■ ■_ ■■ ■ _ 

| devastazioni, tentativo di as- ; to. non potrà svolgersi prima ■ ■ Mr%li%ll^r 

con * salto alla prefettura, alla ,->e j del 10 aprile anche perché U||fl B EJIIlr 

vi e i de regionale della DC e oc i responsabili dell'ordine pub- . 

3 de : cupazione militare della sta- ' bheo avrebbero fatto sapere ^ ^ ■ A 

» , n . ’ zione ferroviaria. ; di non essere in grado di j 

iual- , I>a decisione e .-tata pre.-a ; sopportare la doppia solleci 

ipr: ;er * dal precidente del tribù- * tazione rappresentata dal con 

Ti- ' naie. I.-o Cigno che ha avuto 1 temporaneo svolgimento del ■ lAmsMinamnaa Qafaalf) Eiglfllldi 

a ai ' un lungo incontro d. lavoro - procedo per « Ordine nero » L OrgaiHUaZIOfie tfaieaie BlVIflUai 


Il nome di Malizia, comun- ■ versi detta stessa strategia zione proibita'» Se davvero : le dt « cotta continua » rran- ; ieri sera. pera.tro al Pa- ; c a u -; ; 

que. riporta immediatamente * della tensione e del terrore e 1 Pimento fosse stato quello di ’ ccsco Lorusso. le reazioni se- ! iasport era .->tata indetta dal ' carico, a distanza di mesi , 
alle drammatiche udienze del , in entrambi i casi, oltre agli | pacificare, tale corteo di prò ! guhe allassassmio: la deva- j «movimento» una «manife- ! sarebbero stati ancora , 

nr.vKsn di Catanzaro ner ta : souadrisii direttamente coin- . roc?a nnr, -_ stazione e l'incendio della li- - stazione SDett acolo » ( « I,a vi- • in.errogavi- 1 


j giungere ia prefettura? Ser- ' c,ie P er du ^ g :orn i sconvol- 
; vello, a disagio, ribatte che I sero ia città con lancio d: 


! di attentatori qua.i quello de ■ cupazione militare delia sta- 
| « La Fenice »: avvicinati e in- ’ z*dne ferroviaria. 


I>a decisione e stata pre.-a 
ieri dal precidente dei tribu¬ 
nale. Lo Cigno che ha avuto 


ROMA — Una «mappa» del- , tura con la collaborazione dei quali l'ex presidente della 

la P2, la loggia più segreta i più alti dignitari della mas- RAI-TV Beniamino Finoc- 

della massoneria, e i legami , soneria : quali non potevano chiaro. 

fra fascisti e « fratelli » sono j respingere l'invito alla colla- j Le rivelazioni sui colìega- 

le ultime « rivelazioni » del • boraztone senza essere ac \ menti fascisti-massoni si ba- 


settimanale « Panorama » sul- j cusati di far parte di una ! sano su una testimonianza 


no a prima deU'attentato a'. 1 un lungo incontro d. lavoro ’ processo per « Ordine nero » 

treno Torino-Roma. « La Fe ; con il dottor Abis. presidente i che .nizierà il primo febbra.o 

nice » (Rognoni. Azzi. ecc.) si * della sezione cu: e stato as j e si prevede s: prolungherà 

caratterizzava per «estremi- 1 segnato r. processo Non sa ! per oltre un mese. Sono iren 
smo verbale» e non per una i rebbe stato pa-oibile ’rovare , tono gli imputati tra cui i 

qualche attività specifica. : il modo di far s\olgere il | più noti personaggi dellever- 


Farsi 

una biblioteca 
è facile 

L’Organizzazione Rateale Einaudi 
ve lo consente a rate mensili. 


lamentali, magistrati, gene- I salo fascista, fautore di un 1 sìva dì Mario Tutù il duplice I e 

T-n 1 ì no rrlrtt i fino minri cirt. t rlittAtneìnlA in TtnEn ' OCcQccinn Hi PmiV\lì C/irnnHn I UC1 a 


rali, sacerdoti, finanzieri, sin- I governo dittatoriale in Italia. . assassino di Empoli. Secondo 

daci. questori, alti funaio- J Sarebbe stato Gelli a « re- queste « rivelazioni » Affati 

nari dello Stato e anche al- clutare» personaggi nel mon- gaio sarebbe stato avvicinato 

cuni personaggi del mondo do politico come il de Ca- I a Lucca da un esponente del 

dello spettacolo, come Ali- rollo, l'ammiraglio Birindel- j la massoneria il quale, do 

ghiero Noschese e Claudio li, ex deputato del MSI. il i po avergli accennato ad al 

Villa. socialdemocratico Giuseppe I cuni accordi stabiliti a Ro 


L'elenco degli appartenenti Lupis; il vice segretario del ma con i dirigenti di Ordine roani nel sacco. 


alla « P2 » sarebbe stato mes¬ 
so in piedi dalla magistra- 


.. , menti fascisti-massoni si ba- : qi l aIc J 1 f attività specifica. : il modo di far s\olgere il j più non personaggi dellever . 

settimanale « Panorama » sul- | cusati di far parte di una ! sano su una testimonianza ! , lja **tania minimizzatrice é ■ dibattimento pr.ma di quella . sione nera. Graziani. Massa- 

la travagliata vita della mas- > associazione segreta, proibì- (definita «clamorosa» dal j , anc j] e nel caso di • data essendo il calendario ( grande. Francia. Balani. • j-» 

soneria italiana. La «mappa» ! ta dalla costituzione italiana, settimanale), di Marco Af- i „ Andreis e Crocesi che non ' della sezione da prunai pre , ; fratelli Calori. Cauchi. Bro- , 

della P2 comprenderebbe 80 i Capo della loggia sarebbe fatigato. un neofascista lue- i ricordano piu le riunioni « or- cedentemente impegnato da | gì. Bemardelli, Zani e molti ; lei 

nomi, in massima parte par- | Lìcio Gelli. con un triste pas- chese legato alla cellula ever- ■ I a ^I zza . t,vede L’U aprile i altre cause. i altri. i 

lamentar!, magistrati, gene- i salo fascista, fautore di un i sìva dì Mario Tutù il duplice i ^ . e Sl P^-o esplicitamente , Per anticipare ì tempi, an- , Ieri pomeriggio, con lo seo i — 

assassino di Empoli. Secondo 1 aei f cas,r *i »• e dove qualcu- che ieri, una delegazione del * po di bruciare i tempi, si nom 
queste «rivelazioni» Affati- ; S1 pre£ent ò addirittura con ‘ « movimento », coi legali del i è svolto all'università una j 
gaio sarebbe stato avvicinato a, £*me bombe SRCM. • la difesa, era andata in tri- ! conferenza stampa nel corso . mdii 

a Lucca da un esponente del- .uisomma una linea difen ' bunale per esprimere la « vo j del quale ha parlato sempre , 
la massoneria il quale, do- Cae tranquifa- ' lontà » deU'assemblea che si i Mimmo Pmto. ' 

po avergli accennato ad al- niente sopra ai fatto che i ! era svolta Ieri sera al Palaz \ Il parlamentare ha sotto 1 

cuni accordi stabiliti a Ro- missini vennero colti con le ! 20 dello Sport. La fissazione j lineato la necessità che s.a ; Rita 


I nostri agenti sono al vostro servizio. 

--- 

Desidero ricevere il vostro catalogo e conoscere 
le modalità di vendita. 


Per anticipare ì tempi, an- , 


nome e cognome 


indirizzo 


telefono 


PRI on. Terrena e alcuni I Nuovo, propose l’effcttuazio- 
esponeciti socialisti, fra 1 1 ne di diversi attentali 


mi nel sacco. I della data del processo, la i no coinvolte tutte le forze i 

w ; ■ »«■ i i» > ! chiusura delle altre istruttorie | democratiche per sostenere le i 

mdUrlZIO /Vlicneimi . tuttora pendenti, la condu ; richieste del « movimento ». » 
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Dopo Vintervista di Lama a Repubblica 

Nel sindacato vivace 
confronto sulla svolta 

Una precisazione dei segretario delia CGIL sulla questione dei licenziamenti 


ROMA — Il dibattito nel sin¬ 
dacato, nelle fabbriche e ne¬ 
gli organismi dirigenti, si 
sta sviluppando intensamen¬ 
te in vista della assemblea 
dei delegati che si terrà a 
Roma il 13 e 14 febbraio (la 
data non è ancora sicura al 
100%, ma verrà fissata oggi 
dalla segreteria unitaria). 
II sindacato, comunque, è 
giunto ad una fase importan¬ 
te della sua vita, ad una 
svolta vera e propria. 

Quale ruolo? 

I.o sottolinea con forza La¬ 
ma ueH’ampia intervista ri¬ 
lasciata ieri a Repubblica. 
L’assemblea, dice il segre¬ 
tario generale della CGIL, 
« sarà un momento determi¬ 
nante nella storia del sinda¬ 
calismo italiano perchè i la¬ 
voratori saranno chiamati a 
decidere, sotto gli occhi di 
tutta l’opinione pubblica qua¬ 
le ruolo la classe operaia in¬ 
tende svolgere per raddriz¬ 
zare la barca Italia ». E prò 
segue: « quando il sindacato 
mette al primo punto del stia 
programma la dissocupazio- 
ne. vuol dire che si è reso 
conto che il problema di ave¬ 
re 1 milione 600 mila disoc¬ 
cupati è ormai angoscioso, 
tragico e che ad esso vanno 
sacrificati tutti gli altri obiet¬ 
tivi. Per esempio quello — 
peraltro pienamente legitti¬ 
mo per il movimento sinda¬ 
cale — dì migliorare le con¬ 
dizioni degli operai occupati. 
Ebbene, se vogliamo essere 
coerenti con l’obiettivo di far 


diminuire la disoccupazione, 
è chiaro che il miglioramen¬ 
to delle condizioni degli ope¬ 
rai occupati deve passare in 
seconda linea ». 

C’è stata battaglia dentro 
il sindacato su questi temi. 
« Quando si deve rinunciare 
al proprio particolare — sot¬ 
tolinea Lama — ci vuole una 
dose molto elevata di coscien¬ 
za politica c di classe ». E 
prosegue poi : <r occorre che 
la classe operaia si dia cari¬ 
co del problema nazionale ». 

N'eH'intervista il segretario 
della CGIL passa in rasse¬ 
gna i temi e i contenuti del 
documento approvato dal di¬ 
rettivo: il salario. la mobili¬ 
tà. le scelte coerenti e rigo¬ 
rose che il movimento sinda¬ 
cale sta compiendo. Su una 
questione, quella relativa al¬ 
la manodopera esuberante c 
ai licenziamenti. Lama ha 
precisato, con una lettera a 
Scalfari, che verrà pubblica¬ 
ta oggi dalla Repubblica: 
« Dove ho parlato e lunga- 
mento di personale ecceden¬ 
te. esuberante in determina¬ 
te imprese, personale che non 
può indefinitivamente né re¬ 
stare a carico dell'imprese 
suddette nc essere assistito 
dalla cassa integrazione tu 
hai adoperato forse attri¬ 
buendo alla questione un ca¬ 
rattere formale la parola li 
('iniziamento. Non ho usato 
(inasta parola perchè licen¬ 
ziare i lavoratori anche esu¬ 
beranti significherebbe iso¬ 
larli dagli altri, metterli nel 
rango dei disoccupali e im¬ 
pedire che essi godano di 
quella priorità nel reimpiego 
di cui tu stesso giustamente 


parli nell’intervista. In so¬ 
stanza, riconoscere come io 
riconosco che il personale 
esuberante non può essere 
accollato indefinitamente al¬ 
le singole imprese non può 
significare far diventare gli 
esuberanti dei licenziati. 

« A scongiurare questa pro¬ 
spettiva deve servire appun¬ 
to la mobilità con una ge¬ 
stione del mercato del lavoro 
che garantisca entro termini 
ravvicinati, in massima un 
anno, il reimpiego senza in¬ 
terruzione del rapporto di la¬ 
voro. Ciò implica non una 
diminuzione ma un aumento 
del potere sindacale e un uso 
diverso di questo potere per¬ 
chè la situazione è cambia f a 
rispetto al passato. Questa 
del resto la soluzione adotta¬ 
ta per la vertenza UNI DAL 
come avevo auspicato nel cor¬ 
so della conversazione ». 

Commenti 

La intervista di Lama ha 
suscitato numerosi commenti 
e polemiche. Benvenuto, in 
un'intervista che uscirà sul 
Giorno sottolinea elle < il di¬ 
rettivo ha approvato un do 
cumento in cui ci sono chiari 
impegni e precise attribu¬ 
zioni di responsabilità da par¬ 
te del sindacato di fronte al¬ 
la crisi. Ma non mi sembra, 
per quanto diverse letture si 
possano fare di esso, che ci 
sia margine alcuno per una 
interpretazione pericolosa¬ 
mente riduttiva del tipo di 
quella attribuita a Lama ». 

Aride Rossi, repubblicano 
della UIL. rileva, invece, che 


Lama « si muove nella linea 
delle decisioni del direttivo. 
Ciò che mi pare importante 
è che la svolta del sindacato 
deve far riflettere seriamen¬ 
te tutte le forze politiche per 
indurle ad offrire un quadro 
di riferimento che dia neces¬ 
sarie certezze per uscire dal 
la crisi ». 

L’intervista ha avuto riper¬ 
cussioni anche nel dibattito 
in corso ieri al direttivo del¬ 
la FLM. Bentivogli. segreta¬ 
rio della FIM. ha espresso il 
suo « radicale dissenso da 
questo tipo di esegesi del do¬ 
cumento del direttivo ». Mat¬ 
tina. segretario della UILM 
ha giudicato » non condivisi- 
Itile dal sindacato quel che 
ha detto Lama ». Parlando 
in serata. Galli, segretario 
della FIOM ha sottolineato il 
valore e il significato del do 
cumento CGIL. CISL. UIL. 
ha definito « un grave errore 
sia di metodo che di merito» 
le affermazioni contenute nel¬ 
l'intervista di Lama, perchè 
« un sindacato di classe non 
può accettare nel modo più 
assoluto anche nelle condi¬ 
zioni più difficili, i licenzia 
menti ». 

li direttivo della FLM. co¬ 
munque. si è concluso, in se¬ 
rata con un documento con 
elusivo approvato con 4 
astensioni nel quale si acro 
glie il documento della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL 
come base di discussione e si 
propone per il 31 gennaio 
una giornata di occupazione 
di tutte le aziende in lotta 
e uno sciopero entro il 15 
febbraio nelle aziende a par¬ 
tecipazione statale. 


Due assemblee e soltanto due voti contrari 


Alle Acciaierie di Piombino 
i lavoratori approvano 

il documento - {gii- fisi JJiL - 

Come si è riempito il capannone Carpenteria -1 punti toc¬ 
cati dai dibattiti - Non si deve contrattare solo il salario 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO — Quando sono 
scattate le due ore di scio¬ 
pero. ieri mattina alle Ac¬ 
ciaierie di Piombino, c'è stata 
un po' di preoccupazione. 
Qualcuno è uscito dallo sta¬ 
bilimento per non partecipare 
alla prevista assemblea. Ma. 
mano a mano che ci si av¬ 
vicinava al capannone Car¬ 
penteria il brusio che veniva 


Oggi 

sciopero 
generale | 
a Mestre 

VENEZIA — Sciopero gene 
rale di quattro ore oggi a 
Mestre contro l'attacco alla j 
occupazione nelle imprese di j 
appalto operanti nella Mon- 
tedison. dove sono stati chie¬ 
sti 1500 licenziamenti. Lo 
sciopero, deciso dalla ferie- 
razione CGIL CISL UIL pio 
v:nciale. è stato indetto an¬ 
che per imporre il rispetto 
degli accordi sugli investi¬ 
menti. sulle qualificazioni 
produttive ed occupazione 
nei diversi settori produttivi 


da dentro saliva continuamen¬ 
te. E l’immagine offerta dagli 
operai dello stabilimento to¬ 
scano è stata quella di una 
fiumana continua, sotto il pal¬ 
co improvvisato, in piedi, se¬ 
duti su carrelli e sulle la¬ 
miere. a tal punto elio, suc¬ 
cessivamente. l'assemblea è 
stata sospesa per qualche at¬ 
timo per permettere a tutti 
di accedere dentro il capan¬ 
none. 

(inondo Agostino Mariauet- 


Si aprono le 
trattative 
per il contratto 
dei portuali 

ROMA — Oggi prima riunio¬ 
ne generale Ira le parti pres¬ 
so il ministero della Marma 
mercantile per il rinnovo de! 
contratto nazionale dei lavo 
latori dei norti. L'incontro è 
previsto per le 17.30. 

La trattativa tra sindacati, 
rapoif sentami dell'utenza 
portuali e ministro è stata 
convocata da quest'ultimo do¬ 
po una sene di incontri bila 
terali. Da lunedi i lavoratori 
si astengono liuU'effeltuazin 
ne 'v ore straoroinam e dai 
turni notturni e festivi. 


I risultati della trattativa al vaglio dei lavoratori 


A Milano i delegati dell'Unidal 
discutono già sulla seconda fase 


Assemblea a Napoli: 
« una soluzione che 
apre strade nuove » 


Oggi le assemblee in tutti i posti di lavoro - Occorrono nuovi strumenti orga- j L'intesa approvata all'unanimità - L'occu- 
nizzativi - Luciano Lama: una soluzione coerente con la linea del sindacato j pazione fino alla fine delle consultazioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L’iippuutamento 
è per questa mattina: m tut¬ 
te le fabbriche dell’Unidal 
della provincia di Milano so¬ 
no convocate le assemblee 
generali. L'ipotesi di accor¬ 
do raggiunta l’altra notte a 
Roma dopo una faticosa * ti¬ 
rata » di trenta ore di tratta¬ 
tive. i risultati di una lotta 
che dura ormai da due anni 
(e che negli ultimi sette me¬ 
si ha fatto registrare una sca¬ 
lata della tensione) saranno 
sottoposti al giudizio dei la¬ 
voratori. Uguale iniziativa è 
stata presa dai sindacati nel¬ 
le altre fabbriche del grup¬ 
po e in tutti i negozi della 
catena Motta Alemagna, an 
ch’essi occupati dalla fine del¬ 
l’anno scorso. 

I consigli di fabbrica delle 
quattro aziende milanesi si 
sono riuniti ieri pomeriggio 
per una prima valutazione 
dell'ipotesi di accordo. 

« La nostra lotta — ha det¬ 
to Liverani della Filia nazio¬ 
nale parlando al consiglio di 
fabbrica di viale Corsica — 
non è affatto conclusa. Abbia¬ 
mo chiuso una fase della ver¬ 
tenza. ora dobbiamo aprirne 
un’altra perché gli impe¬ 
gni di nuovi investimenti nel 
Mezzogiorno siano rispettati. 


perché siano arricchiti di 1 
nuovi contenuti i programmi 
produttivi della nuova società 
che sostituisce l'Unidal. per¬ 
ché i tempi e le modalità di 
attuazione della mobilità con¬ 
trattata siano realizzati ». 

I 975 lavoratori dell’Unidal 
che entro il '78 dovranno pas¬ 
sare ad altre aziende a Par¬ 
tecipazione statale della no¬ 
stra provincia, gli altri 1309 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione che dovranno trovare 
nuova collocazione nelle a- 
ziende private milanesi, gra¬ 
zie all'impegno assunto dal- 
l’Assolombarda. dalla Conf- 
commercio c dall'Assicredito. 
sono tutti dell’area milanese. 

« Occorre oggi — ha detto 
Luigia Albertino della Fede¬ 
razione milanese CGIL CISL 
UIL parlando alla riunione 
del CdF di viale Corsica — 
che il sindacato e i lavora¬ 
tori continuino ad impegnarsi 
in una seconda fase di lotta 
coerente con le linee genera¬ 
li espresse e sostenute in que¬ 
sti anni. Dobbiamo impegnar¬ 
ci innanzi tutto nel controllo 
per una applicazione corretta * 
dell'accordo sulla mobilità, 
ben sapendo che oggi più di 
ieri i posti di lavoro possono 
aumentare non tanto attraver¬ 
so la mobilità, quanto at- ; 
traverso l'estensione della ba- * 


se produttiva e la sua aper¬ 
tura ai giovani e alle donne». 

Il pericolo che si creino pe¬ 
ricolose divisioni fra lavora¬ 
tori della stessa Unidal, tra 
chi viene immediatamente 
riammesso al lavoro con la 
Sidalm e chi resta in cassa 
integrazione, è reale, cosi co¬ 
me è concreto il rischio che 
possano nascere insidiose con¬ 
correnze fra lavoratori dell' 
Unidal in attesa di nuova oc¬ 
cupazione e altri lavoratori 
disoccupati o in cassa inte¬ 
grazione. meno protetti e ga¬ 
rantiti. 

C'è quindi il problema, non 
secondario, del rispetto degli 
impegni assunti dalle azien¬ 
de deH’Iri e da quelle pri 
vate per rendere possi¬ 
bile questo primo esperimen¬ 
to di mobilità garantita (e i 
nomi delle aziende clic han¬ 
no già « offerto » una prima 
quota di posti di lavoro è or¬ 
mai in circolazione: Sit Sie¬ 
mens. Alfa. Sidcrcomit. Fin 
sidcr, Breda Tcrmomcceani- 
ca. Italgcl. e altre ancora) 
c’è. infine, un problema che 
è tutto del sindacato e del 
movimento dei lavoratori per 
affrontare e gestire anche 
dandosi strumenti organizza¬ 
tivi diversi da quelli tradi¬ 
zionali. i nuovi compiti che 
l'ipotesi d'accordo per l'Uni- 


dal comporta. 

Noi non crediamo — ha 
detto Carlo Gerii della Fe¬ 
derazione milanese CgiI, Cisi, 
Uil — che la mobilità debba 
essere “subita” dal movimen¬ 
to sindacale, che debba es¬ 
sere considerata il male mi¬ 
nore. Certo, essa comporta 
la rottura di tante abitudini, 
anche sacrifici e rinunce da 
parte dei lavoratori, ma è 
uno strumento di attacco di 
un sindacato che non vuole 
dare ossigeno a questo mec¬ 
canismo di sviluppo ». 

Intanto, sulla conclusione 
della trattativa si regi¬ 
stra una dichiarazione ilei se¬ 
gretario generale della Cgil. 
Luciano Lama. La soluzio¬ 
ne della vertenza — ha det¬ 
to — accoglie non solo uno 
degli aspetti più importanti 
della legge di riconversione, 
ma uno dei punti decisivi del 
documento che il sindacato 
ha approvato nell'ultima riu¬ 
nione del direttivo della Fe¬ 
derazione, e cioè clic, salvo 
il caso eccezionale di una 
azienda fallita che fa man 
care la parte datoriale nel 
rapporto di lavoro, in nessun 
caso noi siamo d’accordo che 
si licenzino i lavoratori esu¬ 
beranti ». 

Bianca Mazzoni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — * E' una soluzione 
che apre la strada a nuovi 
interventi nel Mezzogiorno nel 
settore agro alimentare ». Con 
questa motivazione i lavorato¬ 
ri della Motta di Napoli han¬ 
no approvato all’unanimità la 
ipotesi di accordo per la ver¬ 
tenza UNIDAL sottoscritta 
l’altra sera dai sindacati al 
ministero del Bilancio. 

Lo stabilimento di Fuorigrot- 
ta comunque rimarrà occupa¬ 
to dagli operai finché non si 
concluderanno le consultazio¬ 
ni anche in tutte le altre fab¬ 
briche del gruppo. 

Il pronunciamento favorevo¬ 
le deH'asscmblea — svoltasi 
nel pomeriggio di ieri nella sa¬ 
la mensa dove sono intervenu¬ 
ti anche i dipendenti del ne¬ 
gozio. dei due depositi, i ven¬ 
ditori e piazzisti — è venuto 
dopo poco meno di due ore 
di discussione. 

I segretari provinciali della 
FILIA. Annalola Geirola e 
Franco Muoio, avevano espo 
sto nei dettagli l'ipotesi di ac¬ 
cordo. Per i lavoratori napole¬ 
tani. come c noto, non c'è sta¬ 
ta la perdita neppure di un 
solo posto di lavoro « grazie al 
conseguente impegno meridio¬ 
nalista dei lavoratori milane¬ 
si. che hanno fatto giustizia 


di tutte le voci di divisione 
che in questi mesi erano sta¬ 
te ratte circolare ad arte ». 

L’abbiamo spuntata su un 
terreno che finora ci era 
sempre stato precluso: quello 
cioè di intervenire sulle scel¬ 
te produttive di un'azienda » 
è stato sottolineato negli in¬ 
terventi. 

Lo stabilimento napoletano, 
dunque, continuerà a produr¬ 
re « Buondì » fino a quando 
non verrà completato dalla 
nuova società, la Sidalm. una 
nuota fabbrica di zuccheri 
che dovrà sorgere sempre nel¬ 
la zona flegrea (il sindacato) 
ha già individuato un'area nel 
Comune di Pozzuoli). 

•£ Ma la vertenza non può 
ritenersi conclusa a questo 
punto — è stato ripetuto più 
volte nel corso dell’assemblea. 
— Adesso si apre la difficile 
fase della gestione degli ac¬ 
cordi stroppati. Il nuovo in¬ 
sediamento. infatti, diventerà, 
una realtà soltanto se saremo 
in grado rii sviluppare anche 
adesso un vasto movimento 
unitario. Di particolare aiuto 
ci «arò l’intervento delle as¬ 
semblee elettive per rimuove¬ 
re tutti quegli ostacoli che 
potrebbero insorgere per lina 
rapida costruzione delia fab 
brica ». 


A sostegno delle vertenze scioperano chimici, metalmeccanici e tessili 

Domani i grandi gruppi bloccati per 4 ore 

Conferenza stampa della Fide - Chiesta una finanziaria pubblica per Sir e Li¬ 
quigas - Riunito ('esecutivo della Fulta - Nuove iniziative per i piani di settore 


ROMA — I lavoratori chimi¬ 
ci. metalmeccanici c tessili 
dei grandi gruppi industriali 
dove sono ancora aperte le 
vertenze, domani si fermano 
per 4 ore. Lo sciopero è stato 
indetto dai sindacati unitari 
di categoria <Fulc. Firn e Fui 
ta) di fronte aU'acutizzarsi 
dei punii di crisi e alle ma 
novre del padronato pubbli¬ 
co e privato tese a superare 
le difficoltà finanziarie con 
il restringimento della base 
produttiva. 

Con l’iniziativa di lotta il 
movimento sindacale propo¬ 
ne. invece, uno sbocco ba¬ 
sato non suU’attacco all'oc¬ 
cupazione. bensì sulla legge 
per la riconversione industria 
le, quindi m un quadro prò 
grommato. Di qui la richie¬ 
sta che il governo, a partire 
dal decreto legge del 29 di¬ 
cembre per il pagamento dei 
salari e stipendi ai lavorato¬ 
ri delle aziende in crisi, ema¬ 
ni « anticipazioni di piano » 
per i settori chimico, siderur¬ 
gico. tessile e alimentare. Su 
questo hanno insistito ieri 1 


dirigenti della Fulc con una 
conferenza stampa, e quelli 
della Fulta nel corso della 
riunione dell'esecutivo. 

I chimici hanno presentato 
le proposte per il piano chi¬ 
mico. 

Punto qualificante della 
proposta sindacale è l'obiet¬ 
tivo — ne Ita parlato Bercila 
— di una graduale trasfor¬ 
mazione del settore verso la 
chimica secondaria e fine al 
posto dcU'attualc struttura 
produttiva impostata quasi 
{-elusivamente su quella pri¬ 
maria. In questo modo non 
solo è possibile far fronte ai 
bisogni emergenti (soprattut¬ 
to in edilizia e in agncoltu 
ra) ma si contribuisce alla 
diminuzione del deficit con 
l'estero, dato che i prodotti 
di chimica primaria che espor¬ 
tiamo hanno un valore note¬ 
volmente inferiore a quelli di 
chimica secondaria o fine che 
importiamo. 

L'urgenza che il piano ven¬ 
ga definito e che, nel frat¬ 
tempo, siano anticipate le li¬ 
nce generali di intervento. 


viene sostenuta per evitare 
che alle situazioni di emer¬ 
genza si risponda con inter¬ 
venti a al buio ». compromet¬ 
tendo da una parte la pro¬ 
grammazione. dall'altra l’esi¬ 
genza di controllo dei finan 
ziamenii pubblici. Va. cioè, 
invertita la logica che vede 
— vi hanno insistito Vige 
vani e Comelli — l'aspetto 
finanziano essere comunque 
più importante del come e 
cosa produrre. 

In questo quadro si colloca 
il problema degli strumenti 
pubblici, sia quelli già defi¬ 
niti (la finanziaria ENI per 
la Montedison). sia quelli da 
realizzare (viene proposta una 
finanziaria anche per Sir e 
Liquigas), a cui conferire 
« effettivi poteri di indirizzo 
e controllo ». per « evitare i 
rischi insiti nelle operazioni 
di scorporo » e quelli « con¬ 
nessi a processi di internazio¬ 
nalizzazione delle imprese chi¬ 
miche basati sui tentativi di 
speculazioni finanziarie ». 

Tutto il discorso punta sui 
contenuti. « Ci rifiutiamo — 


ha sostenuto Militello — di 
essere la grancassa dei biso¬ 
gni finanziari del padronato. 
Operazioni di risanamento 
debbono esserci purché sal¬ 
damente ancorate a clementi 
di programmazione •->. 

La categoria ha nel com¬ 
plesso delle questioni pos'e 
•< un dato di lotta da espri¬ 
mere ?. A'.l'appuntamento di 
domani seguirà, se la situa 
zione dovesse restare immodi- 
ficata. un altro sciopero ge¬ 
nerale di categoria. 

Anche i tessili ricorreranno 
allo sciopero generale (la de¬ 
cisione dovrà essere valutata 
nella prossima riunione della 
segreteria) a sostegno di un 
piano dì settore che — ha 
affermato Meraviglia nella re 
lazione di ieri all'esecutivo 
della Fulta — deve « essere 
finalizzata alla garanzia dei 
livelli occupazionali ». 

p. C. 


Contro i lavoratori entrati nel suo ufficio 

Minaccia a mano armata 
del direttore Innocenti 

Grave episodio - Il dirigente ha estratto una pistola 
Come è montata la tensione - Intervento dei delegati 

MILANO — Le incertezze sulle prospettive produttive della 
Nuova Innocenti hanno provocato ieri gravi moment: di ten¬ 
sione. Il direttore generale dell'azienda, doti. Pirontini, af¬ 
frontato da un gruppo di operai che avevano invaso il suo 
ufficio per protestare contro il rifiuto opposto a un incontro 
con :1 consiglio di fabbrica, dopo aver colpito un lai oratore 
con un pugno ha estratto una pistola. E' stato subito disar¬ 
mato dagli stessi operai. L'intervento dei delegati ha impe¬ 
dito che il tafferuglio che ne è seguito degenerasse. 

L'incontro con -1 direttore generale dell'azienda era stato 
richiesto per discutere delia situazione dei 1250 opera: non 
ancora riassorbiti dopo la ristrutturazione decisa neiia pri¬ 
mavera del <6. Dopo una serie di ostacoli e di provocazioni 
della direzione tese a impedire ia riunione, l'esasperazione 
prendeva il sopravvento: gTuppi d; lavoratori si dirigevano 
presso gli accessi interni della palazzina, infrangevano una 
vetrata e penetravano aU'intemo. Era allora che si verificava 
il grave episodio. 

Più pesanti conseguenze sono state evitate dai delegati 
che hanno consegnato agl: agenti di polizia la pistola del 
dirigente (Pirontini si è fatto medicare in un ospedale ed 
è stato subito dimesso). 

Il consiglio di fabbrica ha convocato subito l'assemblea 
generale. In un documento sindacale si condanna « l’atteg- 
giamento di scontro non più soltanto politico e sindacale 
che De Tomaso, amministratore di denaro pubblico, vuole 
nelle sue fabbriche senza peraltro garantire una certezza 
nel futuro, portandole gradatamente a una soluzione irre¬ 
parabile ». 

Sulla vicenda ha preso posizione la direzione deU’Inno- 
centi senza far parola, e dunque implicitamente confermando 
1 episodio della minaccia a mano armata 


ti. segretario aggiunto della 
CGIL, ba iniziato ad illustrare 
i contenuti del documento ap¬ 
provato recentemente dal 
Direttivo nazionale Cgil-Cisl- 
Uil. nella sala è sceso il si¬ 
lenzio e gli occhi delle cen¬ 
tinaia e centinaia di persone 
presenti si sono fissati verso 
il palco. La scena si è ripe¬ 
tuta al pomeriggio: un mi¬ 
scuglio di teste, di colori, di 
cappelli di ogni genere co¬ 
priva completamente l’area 
del capannone per l’assem¬ 
blea del secondo turno. 

Già nella partecipazione e 
nel dibattito vi era dunque 
la premessa jx?r quello che 
si è poi verificato: nei due 
turni la votazione ha emesso 
un verdetto di unanimità a 
favore del documento del Di¬ 
rettivo (solo sette astensioni 
e un voto contrario nel primo 
caso, un'astensione e un voto 
contrario nel secondo) 

Quali le ragioni di questa 
unanime decisione? Non certo 
una scontata delega alle or¬ 
ganizzazioni sindacali. La con¬ 
ferma. piuttosto, di una tra¬ 
dizione politica e culturale di 
questa classe operaia c di 
questa città. 1’esistenza di una 
maturazione tra i lavoratori 
del polo siderurgico e uno 
stretto legame tra fabbrica 
e sindacato, i cui quadri di¬ 
rigenti sono del resto nna 
emanazione delle lotte portate 
avanti nei maggiori stabili¬ 
menti piombinesi (Acciaierie, 
Dalmine e Magona). Logico 
quindi che il dibattito si spin¬ 
gesse oltre l'esame del docu¬ 
mento sindacale ed invadesse 
la sfera politica, proprio per 
il tipo di tensione che regna 
nella classe lavoratrice di 
fronte alle impegnative sca¬ 
denze per la formazione del 
nuovo governo. E gli applau¬ 
si dei presenti sono andati a 
Vaecari, che ha ricordato 1’ 
esigenza di formare un gover¬ 
no che comprenda le forze 
rappresentative della classe 
operaia. A Giannini, il quale 
ha messo in luce com« al 
disorientamento si stia rea¬ 
gendo con la massima sal¬ 
dezza e con una discussione 
non al chiuso delle stanze 
ma nelle fabbriche. 

Un dipendente delle Ac¬ 
ciaierie ha detto che la stra¬ 
da da battere è quella del rele- 
rendum, un altro ha replicato 
ricordando l'importanza di ta¬ 
le istituto costituzionale, ma 
anche la necessità di trovare 
la via parlamentare dell in¬ 
tesa per non creare nuove e 
pesanti lacerazioni nel Paese. 

L'operaio Baldini ha preso 

10 spunto da un’intervista di 
Agnelli su una presunta este¬ 
sa egemonia del sindacato e 
ha detto: « Sono troppi in 
Italia a fare questo discorso 
con l’intento di ricacciare il 
sindacato in una dimensione 
di esclusiva contrattazione sa¬ 
lariale ». 

Poi sono saliti alla ribalta 
i temi dell’occupazione, della 
mobilità, della politica sala¬ 
riale e del lavoro nero. Un 
operaio di una ditta appalta- 
trice ha ricordato la difficile 
situazione in cui versano que¬ 
sti lavoratori dell' indotto, 
troppo spesso in balia degli 
sbalzi di mercato c delle dif¬ 
ficoltà finanziarie delle azien¬ 
de madre. Con coraggio un 
lavoratore in tuta verde ha 
affermato: * Bisognerebbe an¬ 
che cominciare a controllare 

11 nostro secondo lavoro che 
toglie occupazione a tanti gio¬ 
vani in cerca di primo im¬ 
piego *. Poi il problema del 
finanziamento alle imprese e 
del risanamento delle Parte¬ 
cipazioni statali, su cui molto 
lia puntato Marianetti nel suo 
intervento. 

Qui alle Acciaierie (7 mila 
dipendenti, più i 2.500 delle 
ditte appaltatrici) il problema 
è scottante: da alcuni mesi 
i dipendenti riscuotono i sa¬ 
lari in ritardo e proprio nel¬ 
l'assemblea. un delegato del 
consiglio di fabbrica ha an¬ 
nunciato che domani la dire¬ 
zione prowederà a pagare i 
salari, ma anche questa volta 
con ritardo. 

Si discute ancora del docu¬ 
mento sindacale, quando le 
ombre cominciano a scendere 
sulla distesa dello stabilimen¬ 
to e i riflettori iniziano ad 
accendersi. « Si ha ragione 
di protestare — sottolin.M .Ma¬ 
rianetti replicando agli inter- 
vetiti — quando ci sono troppe 
mediazioni verticistiche, ma 
queste sono il prodotto della 
mancanza di sintesi e di uni¬ 
tà. Se il processo unitario 
avanzerà, anche i nodi del 
Paese, indicati concretamente 
nel documento del Direttivo, 
potranno essere risolti con 
maggiore incisività e deter¬ 
minazione ». 

Per due volte le mani si 
alzano verso l'alto ed vn 
applauso prolungato pone fine 
ad uno dei momenti più si¬ 
gnificativi per la vita sinda¬ 
cale piombinese. 

L'appuntamento è fin da og¬ 
gi nelle assemblee nei re¬ 
parti. quando le cose scritte 
sul documento cominceranno 
a diventare nuovi e impor¬ 
tanti elementi i lotta. 

Marco Ferrari 


SAPERE CHI E 
"ESATTAMENTE” 
PIERO CHIARA 
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_SUSANNAAGNELLI, 
RICCARDO BACCHELU* * 
LEONARDO SCIASCIA, 
VASCO PRATOL1NI... 


Panorama 

regala la sua prima guida: 
Scrittori italiani di oggi 


le guide 


^ Panorama 


SCRITTORI 

ITALIANI 


DI OGGI 



Un volumetto su tutti j»li scrittori italiani viventi. 
La guida di 64 pagine offre le biografie complete 
di oltre 200 personaggi della 
nostra letteratura. 


L’EUROPEO 


Un eccezionale 
documento fotografico 

L'ALTRA FACCIA 
DELLA RIVOLUZIONE 

In un fascicolo speciale 
da staccare e conservare, 
le immagini della Russia 
dalla caduta degli Zar 
al trionfo di Lenin 

IL PATTO SOCIALE 

Che cos’è.chi lo vuole.a che serve, 
come si può fare. In Inghilterra è 
servito anche a ridurre le tasse 

CONTRO LA DONNA 

Aumentano le violenze carnali.i li- 
cenziamenti.l’emarginazione: il ma¬ 
schio difende così il suo antico po¬ 
tere in declino 


L’EUROPEO 

più fatti-più immagini 


le COOPERATIVI ASSOCIATI Ol 
DISTRIBUZIONI CINIMATOONAFICA pentitene 


MORIA 

PARTE 


o TANTE STORIE 
FANNO STORIA 

un film di Nino Bizzarri in 3 episodi: 

• lotta antifascista in fabbrica 

• sulla lotta partigiana 

• ricostruzione: per chi? Contro chi? 

A MILANO 

CINIMA ARSENALE via Cesare Correnti 11 tei. 8377232 
25 29 gennaio ore 20.30-22,30 

AROMA 

CINEMA RLANITARIO via Romita 8 tei. 4759998 

25 27 gennaio ore '6-18.10-20.20-22,30 
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Voto favorevole dei sindacati , contraria la Confindustria i u denunce™ io cassa Lombarda 


ROMA - I/itsscmblca del 
CNEL lia approvato ieri lo 
« schema di parere sulla giun¬ 
gla retributiva » preparato da 
una commissione diretta da 
Gino Giugni. Ia* 50 pagine di 
relazioni e proposte che so¬ 
no state al centro di un im 
portante dibattito al Consi¬ 
glio nazionale dell'Kconomia 
e del Lavoro verranno ora in 
viate in Parlamento. Il pare¬ 
re del CNKL non è vincolante, 
ma ha un peso politico rile¬ 
vante. La votazione di ieri ha 
visto contrapposti i due schie¬ 
ramenti essenziali clic si con¬ 
frontano nel Consiglio: i sin¬ 
dacati e la Confindustria. 
Mentre i pruni hanno dato il 
loro voto favorevole, quest'ul- 
tima si è dichiarata nettamen¬ 
te contraria alle proposte di 
Giugni. La loro posizione gli 
industriali ritmino fatta espri¬ 
mere da Guido Carli che ha 
sintetizzato il documento fat¬ 
to circolare fin dalla mattina¬ 
ta in assemblea. 

Il ragionamento imprendilo 
riale è estremamente sempli¬ 
ce e schematico: nei settori 
che sono assoggettati alla san¬ 
zione del mercato, il salario 
deve essere determinato dal¬ 
le spontanee leggi del merca¬ 
to stesso; anzi, esse sono tali 
da tendere ad un livellameli 
to ■? egualitario * se non su¬ 
bentrano fattori che ne tur¬ 
bano il normale svolgimento. 
In questo modello liberista 
puro, anche la contrattazione 
tra le parti sociali diventa un 
indebito ostacolo. L'unico in¬ 
tervento dei pubblici poteri 
consentito, quindi, è quello 


Sette punti del Cnel 
per «disboscare» la 
giungla retributiva 

r 

Il parere approvato ieri - Carli: il salario deve essere determi¬ 
nato dalle leggi del mercato - Per Cgil Cisl UH ha parlato Ravenna 


per ricostituire le condizioni 
di concorrenza dove si sono 
create condizioni di oligopolio 
o di monopolio. E’ invece do 
veroso nel settore pubblico e 
nei vari comparti dell’ammi 
distrazione che le retribuzio 
ni vengano regolamentate per 
legge. 

E’ un’analisi, insomma, che 
tende a cancellare il sindaca¬ 
to come punto di riferimento 
contrattuale e a ristabilire le 
regole dell’impresa e del mer¬ 
cato. Ma una concorrenza 
perfetta, se mai è esistita, è 
scomparsa da tempo dall'Ita 
1 ia e dall'Europa - ha rispo¬ 
sto l'economista Antonio Pe 
(Ione --. Non solo, ma oggi è 
diventato sempre meno possi¬ 
bile distinguere cosi netta 
mente tra settore pubblico e 
privato, dato che in tutti i 
paesi capitalistici una gran 
fetta del bilancio pubblico è 
assorbita da trasferimenti di 
reddito alle imprese. Il ragio¬ 
namento di Carli, allora, ha 
un puro valore ideologico e 
serve da cappello por copri¬ 
re una linea di politica sala 
riale del tutto diversa. 

Gli industriali, infatti, non 
hanno mai nascosto una cel¬ 
ta insofferenza per tutta que¬ 
sta vicenda della giungla re¬ 
tributiva. * Le disparità -- 
ha detto perentoriamente Cal¬ 
li — discendano dalla natura 
del sistema economico ». 
Quando si attua in modo coer¬ 


citivo il principio della fiere 
quazione ne deriva una «rea 
detta del mercato » un conse¬ 
guente rifiuto degli appiatti¬ 
menti introdotti. Il criterio- 
guida usato da Giugni nella 
sua relazione (celie a equi 
ralente prestazione debba 
tendenzialmente riconoscersi 
una equivalente retribuzione. 
| o più esattamente un pari trat¬ 
tamento economico c norma¬ 
tivo ») non è che un’astrazin 
ne giuridica per gli imprendi 
tori i quali sottolineano, al 
contrario, la funzione positi 
va (ledi incentivi e delle di 
suguaglianze. purché esse 
siano rapportate alla produt 
tività « In periodi di stagna¬ 
zione — dice Carli -- l'ode 
guamento degli incrementi sa 
lariali agli incrementi di pro¬ 
duttività può essere di stimo 
lo ». Anzi, in Italia i ventagli 
salariali sono troppo ristretti 
rispetto agli altri Paesi. 

L'unico intervento pubblico 
che la Confindustria può ac¬ 
cettare riguarda gli automati¬ 
smi. o tutte quelle forme di 
indicizzazione che facciano 
si che il salario cresca più 
del tasso di inflazione. Anche 
la scala mobile dovrebbe es¬ 
sere ritoccata, facendola agi¬ 
re soltanto sol minimo sala¬ 
riale. 

E’ una concezione del sala¬ 
rio quella della Confindustria 
nettamente diversa da quella 
espressa dai sindacati e dal¬ 


la stessa commissione del 
CNEL elio lia lavorato alle 
proposte Giugni. Non a ca¬ 
so. proprio l'organizzazione 
padronale si 6 trovata all’op 
posizione. I sindacati, infatti, 
pur avendo numerose riserve 
— lo ha ricordato ieri Ka\di¬ 
na parlando a nome della 
CGIL. CISL e l’IL - su al 
cuoi punti e su alcune indica¬ 
zioni concrete, hanno dato il 
loro appoggio alla ^filosofia* 
che ispira la relazione del 
CNEL. In particolare, essi vo¬ 
gliono die emerga con mag¬ 
gior forza la salvaguardia del¬ 
l'autonomia contrattuale e che 
non ci si esprima eoli pareri 
vincolanti o con decisioni ar¬ 
bitrarie su materie che sono 
ancora oggetto di discussione 
e di elaborazione interna. In 
questo senso le organizzazioni 
sindacali hanno anche criti¬ 
cato le conclusioni della com¬ 
missione parlamentare. 

Ma. in concreto, cosa prò 
pone Io schema del CNEL? 

Per il pubblico impiego 
v lina legge quadro per la 
disciplina degli istituti fonda¬ 
mentali del rapporto di lavo¬ 
ro e che confermi la funzio¬ 
ne decisiva della contratta¬ 
zione triennale nel determi¬ 
nare il salario e le condizioni 
lavorative: 

£% per l'industria un inter- 
v vento legislativo che con¬ 


solidi e generalizzi alcuno 
conquiste come la parità 
operai e impiegati, l'orario 
di lavoro, i riposi e le festi¬ 
vità; 

una revisione delle nor¬ 
me allo straordinario; 
inoltre nelle sedi opportune 
va affrontato anche il pro¬ 
blema della distribuzione gior¬ 
naliera e settimanale del 
l'orario di lavoro; 

una retribuzione minima 
legale uniforme per il 
pubblico impiego e per il rap 
porto di lavoro privato e col 
legata a meccanismi di indi¬ 
cizzazione analoghi a quelli 
delle pensioni; 

Q un regime uniforme tra 
le varie categorie per gli 
scatti d'anzianità, fissando un 
massimo di variazione, al fi 
ne di contenere sostanziai 
mente l'inciden/a dell'anziani¬ 
tà di lavoro sulla carriera eco 
inimica; 

per l'indennità di anzia¬ 
nità. occorre riportarla 
ad una quota non superiore 
ad un dodicesimo del salario 
aunno; 

A occorre armonizzare i si¬ 
stemi pensionistici p ren¬ 
dere omogenei i trattamenti 
di pensione dei lavoratori di 
tutte le categorie. 

Tutti questi * capitoli * sa¬ 
ranno comunque precisati ul¬ 
teriormente prima di essere 
inviati al Parlamento. 

s. ci. 


I dirigenti Italcasse 
finiranno in tribunale 
se salvano Caltagirone 

Confermate «rilevantissime perdite» a 
carico dell’ente - Riunione coi debitori 


MILANO La commissione 
centrale di beneficenza (il 
consiglio di amministrazione) 
della Cassa di Risparmio del¬ 
le Province Lombarde ha pre 
so in esame durante la sua 
seduta del 23 gennaio 137(1 la 
delibera dell'Italeasse elle au 
tori/za il trasferimento del 
debito che l'impiesa Caltagi 
rune ha verso l'Mituto delle 
Casse di risparmio italiane al 
gruppo Sofia Conte. 

Ritenuto che nessun van¬ 
taggio derivi aHTtiilcaj.se da 
questo trasferimento sotto il 
profilo delle garanzie e che 
del resto l'istituto di catego 
ria si addossi con l'operazione 
rilevantissime perdite, i con¬ 
siglieri di amministrazione 
della Cassa di Risparmio can¬ 
no dato mandato al loro pre 
salente e al loro direttore ge 
nerale clic li rappresenta al 
consiglio dell'Italeasse di chie¬ 
dere la sospensione della de 
libera in attesa che più coni 
piutnmenle l'intera vicenda 
possa essere esaminata dal 
nuovo consiglio d'amministra¬ 
zione che ntalcasse nomine 
rà all'assemblea del 27 fcli 
Inaio prossimo che sostituirà 
i consiglieri coinvolti nella 
passata gestione dell'istituto. 
Nel caso in cui non venisse 
accolta la richiesta di sospesi 
s ; one deH'eseeuzione della de 
libera la Cassa di Risparmio 
la impugnerà in sede giudi¬ 
ziaria. 

Analogo atteggiamento per 


quanto riguarda la richiesta 
di sospensione della delibera 
è stato adottato dal consiglio 
d'amministrazione della lìan 
ca del Monte di Milano. 

La presa di posizione della 
CARIPLO il maggior socio 
dell'Italeasse. ha grande im¬ 
portanza in quanto — aven 
do i suoi rappresentanti ac¬ 
cesso alla documentazione — 
conferma che l'operazione 
* addossa all'istituto rilevan¬ 
tissime perdite v. Mette in evi 
denza inoltre la fretta con ci i 
j i ( ansiglieri non dimissionari 
j vorrebbero concludere una > 

| po’\i/:one elle, avendo con*. >- 
I calo l'assemblea il 27 feb 
I braio, non vi è alcuna ragio 
| ne debba essere effettuata 
| prima di un chiarimento ge- 
1 nerale sulla situazione dello 
j istituto. Noncuranti di ciò i 
I dirigenti dell'Italeasse hanno 
tenuto ieri una riunione del 
| le banche creditrici delle so 
cietà Flaminia Nuova ed In¬ 
vimi. presenti i rapnresentan 
ti delle società debitrici e 
della Società Nazionale di Par 
tecipazioni Finanziarie SNPF 
die si presenta come 4 salva¬ 
tore » del gruppo dopo la ri¬ 
chiesta di fallimento avanza¬ 
ta dal Ranco di Sicilia. Per ii 
tro la SNPF fa sapere che T 
il » salvataggio * non si può 
fare senza la riammissione 
dei titoli Flaminia ed INAIAI 
alla Ror.sa valori di Milano, ri 
chiesta ancora all'esame del 
la CONSOB. 


Seminario del CDRL 

Per l’Ocse 
nel 78 nuovo 
record di 
disoccupati 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Nel corso del 
1377 la disoccupazione nei 
23 paesi aderenti all’or 
ganizazioue per la coopera¬ 
zione e lo sviluppo economi¬ 
co (OCSE) si è ulteriormen¬ 
te aggravata: a settembre 
i disoccupati in miest'area 
del mondo erano 16 milioni 
300 mila (5.-1 A della popola 
/.ione attiva) rispetto ai 15 
milioni 600 mila (5.2G) del 
primo trimestre. Il rappor¬ 
to di luglio prevedeva una 
stasi. Invece il tasso di di¬ 
soccupazione. che era già 
raddoppiato rispetto al 1373 
è ulteriormente cresciuto e 
si prevede die peggiori nel 
corso del 1378. Questo è sta¬ 
le uno dei temi maggiorinoli 
te discussi nel corso di un 
seminario organizzato a Mi¬ 
lano dal CDRL (centro di 
documentazione e ricerche 
per la Lombardia) con la 
partecipazione di esponenti 
di organ.//azioni internazio¬ 
nali. docenti universitari, ri¬ 
cercatori. 

in particolare la relazione 
introduttiva. suH'ultìmo rap¬ 
porto OCSE. svolta dal pro¬ 
fessor Fabrizio Onida del¬ 
l'università Bocconi, si è 
soffermata sulle cause del¬ 
l'arresto della ripresa nel 
corso del 1377 e sui diversi 
fattori congiunturali che vi 
hanno concorso, mentre il 
dottor Franco Bernabò, del- 
l'OCSE. si è soffermato .vi 
gli aspetti strutturali dei 
mutamenti intervenuti in 
questi anni nel mercato del 
lavoro dei paesi industria 
lizzati. 

Secondo Guida, il rallen¬ 
tamento nel ciclo dei paesi 
industrializzati verificatosi 
a partire dalla metà dello 
scor.-o anno continua a ri- 
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flettere non tanto ostacoli 
dal lato dell’offerta, quanto 
una crescita modesta della 
domanda di consumi e una 
cronica riluttanza agli inve¬ 
stimenti. La tendenza acco¬ 
muna tutti i principali pae¬ 
si capitalistici, con runica 
eccezione forse degli Stati 
l niti. Ia- sia pur deludi po 
litiche fiscali adottate dalla 
maggioranza dei governi ne¬ 
gli ultimi mesi del 1377 do- 
\ rebbero dare un contribu¬ 
to espansivo alla domanda, 
ma in ogni caso, anche una 
piena e rapida applicazione 
dei provvedimenti finora a 
dottati nei paesi europei 
porterebbe ad un tasso di 
crescita di non più del 3.5' <. 
largamente inferiore cioè a 
quello necessario per assor 


biro la crescente disoccupa 
zinne. 

l/esperien/a del 1377 ha 
in generale fatto abbando¬ 
nare. ha osservato ancora 
Onida. gli entusiasmi per la 
teoria » della locomotiva ». 
cioè per concezioni della ri 
presa in cui alcuni paesi 
soltanto ^ tiravano » e altri 
dolevano seguire, e ita mo 
strato come le conseguenze 
in termini di squilibri di si 
niili crescite siano assai pe¬ 
santi. Ma è difficile previ¬ 
dero clic politiche economi¬ 
che come quella tedesca sia¬ 
no modificate prima delle 
elezioni politiche nella RFT. 
date le caratteristiche del 
l’elettorato tedesco, e il fat¬ 
to che il * ciclo politico del 
l'economia » di quel paese 


sembra subire lina linea di 
versst da quella degli altri 
paesi industrializzati. 

Bernabò ha invece analiz¬ 
zato il mutare dei caratte¬ 
ri della disoccupazione, in 
cui rispetto agli aspetti ci¬ 
clici prevalgono quelli che 
derivami dalla mancata o 
mogeiu-ità tra domanda ed 
offerta di lavoro e dalle 
modificazioni e contraddizio 
ni \ contesi a creare nei 
mercato del lai oro: in par¬ 
ticolare la novità più rile¬ 
vante. dalla metà degli an 
ni *60 in poi è la compo¬ 
nente giovanile della disoc 
mpazionc. che è in genere 
raddoppiata, in alcuni pae¬ 
si addirittura triplicata. 
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Una indagine condotta in Emilia Romagna 


Promosso dal gruppo integrafo ANM-NIRA-SÀIGE 

Progetto per produrre 
macchinario energetico 

Punta a inserire l'Italia in uno dei più promettenti mercati mon¬ 
diali — Le difficoltà — Il « segnale » dell'accordo con l'URSS 


120 imprenditori parlano delle banche 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ia' banche e gli 
imprenditori dell'Emilia Ro¬ 
magna si tastano reciproca¬ 
mente il polso per valutare 
lo stato dei ioro rapporti. In¬ 
sieme — Federazione regiona¬ 
le delle casse di risparmio da 
un lato, federazione emiliano 
romagnola dell'industria dal 


Il dollaro sceso 
ieri ad 863 lire 


ROMA — Il do'laro è sceso 
ieri a 663 lire a causa del 
ribasso generale delia valuta 
statunitense sui mercati mon¬ 
diali. Continuano a scen¬ 
dere anche le quotazioni dei 
titoli alla borsa va‘ori di 
New York che martedi ave¬ 
vano raggiunto l’indice mini¬ 
no di 770. 


l'altro — hanno impiega!,) 
tempo (4 5 mesi), personale e 
strumenti tecnici per realiz¬ 
zare un'indagine che Ox-a i ie¬ 
ne pubblicata col titolo 
« L'atteggiamento degli un 
prenditori industriali nei 
confronti del sistema banca¬ 
rio regionale ». La metodolo 
già e i risultati sono stati 
illustrati ieri alla stampa. 

A 120 imprend.ton de’la 
regione, scelti in base a cri 
tori dì collocazione geograf ca 
e di settore merceologico 
(con naturalo prevalenza, 
quindi, di pi reali c medi 
imprenditori) sono state ri¬ 
volte una serie di domande e 
le risposte sono state elabo¬ 
rate e aggregate per temi ed 
ora forniscono un quadro 
sufficientemente obiettivo dei 
rapporti buoni o cattili esi¬ 
stenti fra loro. 

Ma vediamo alcuni dei 
principali dati emersi dall’in¬ 
chiesta. Innanzitutto gli in 
teriistati ammettono di avere 
rapporti con una media di -1 


categorie di istituì: di credi¬ 
to: L82.3A si appoggia (esclu 
divamente o no) a banche na 
zionali. L81.2A a Casse di ri¬ 
sparmio e banche del Monte, 
il 73.9G a istituti di dn-itto 
pubblico, il 21G- delle aziende 
noi ’n ha stabilito rapporti 
con nuoie banche. Doi debiti 
a breve termine il .51‘A ha ri 
guardato ('utilizzo m conto 
corrente, il 32G portafoglio 
cambiario e 1T1G- anticipi sa! 
le esportazioni. 

Quali i fattori che .‘ìa.mo 
infinito nelia scelta della 
banca? Gli imprenditoii ri- 
spondono in quest'ordine: 
prima i tassi d'interesse più 
contenuti, poi la rapidità c 
l’entità della concessione dei 
fidi e quindi i rapporti por 
sonali con amministratori 
funzionari dell'istituto di 
credito (altri incentivi minori 
risultano la € tradizionale se¬ 
rietà » della banca, il pro¬ 
blema delle « garanzie ». i 
servizi sussidiari ccc.). 

Le valutazioni sul compor¬ 


tamento generale del sistema 
bancario risultano assai pun¬ 
genti: gli insoddisfatti, total 
mente o parzialmente, as¬ 
sommano ad oltre il 60 per 
cento, i giudizi totalmente o.» 
sitivi sono appena il 7 por 
cento. Le critiche preminenti 
tix vano, prima d; tutto il 
tas*o dclì'eccessii o divano 
fra tassi attivi (quelli riscossi 
dalle banche per i cred.u as¬ 
segnati) e tassi passivi (paga¬ 
ti a chi deposita capitai:), 
ma anche la « sensibilità » 
dimostrata dalla banca nel 
valutare le prospettive eco¬ 
nomiche deil'azienda e Lap¬ 
pi :ca zinne dei cosiddetti 
« scarti di valuta » 

Gli imprenditori, nell'in- 
ehicsta. avanzano anche delle 
proposte: il 30.7 per cento. 
* per una strategia di inter¬ 
vento del sistema bancario a 
supporto dell'economia re¬ 
gionale ». propone di conte¬ 
nere i tassi attivi, il 25.3G di 
potenziare il credito speciale, 
il 10,6^ di promuovere consor* 
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ROMA — Una delegazione < 
deWlRI ha firmato nei giorni J 
scorsi a Mosca, col ministro | 
del■ macchinario energetico [ 
Krotar, un accordo quinquen- ! 
nate di collaborazione. Le in- j 
dustrie italiane parteciperai!- i 
no alla realizzazione del va- i 
sto programma sovietico di | 
costruzioni cleUronuclcari per • 
il quale si sta costruendo un 
nuovo gigante dell'industria, ' 
Atommash. la fabbrica che ; 
produrrà gli elementi princi¬ 
pali per decine di centrali 
previste nei /mesi del Come- 
con. L'Unione Sovietica ed tl 
Comecon. pur avendo deciso 
di recente una svolta verso 
la produzione elettrica da fon¬ 
te nucleare, hanno la maggior 
parte del loro potenziale ener¬ 
getico da sfruttare nel campo 
delle nuove utilizzazioni del 
carbone e del gas. Inoltre 
anche in questi paesi si c 
in corsa per le fonti nuove. 

« alternative •>. L'accordo, pur 
non affrontando ancora il pro¬ 
blema di una collaborazione 
internazionale complessiva sul 
problema dell'energia, è mol¬ 
to importante per l'Italia in 
quanto coincide col varo del 
progetto per la creazione di 
un Gruppo impiantistico in¬ 
tegrato per il settore del¬ 
l'energia il cui nucleo sono 
tre società operanti in seno 
all' IRl - Finmeccanica: Anm 
— Impianti Termini e Xucìea 
ri — ATRA, Società Italia¬ 
na Reattori Avanzati — c 
SAIGE — .Società Architet¬ 
tura Industriale per gli Im¬ 
pianti di Generazione Ener¬ 
gia. 

Queste tre società. cnUegate 
anche sul piano direzionale 


zi fidi e specializzare le ban 
che per settori omogenei di 
operazione e quote inferiori 
sollecitano infrastrutture 
puuoiiciie. iniziative di for¬ 
mazione del management ecc. 

Inoltre eli imprenditori au¬ 
spicano il potenziamento dei 
servizi di sostegno alle ope¬ 
razioni con Testerò (i; 39 per 
cento degli interi istalli, alla 
consulenza economico finan 
i. aria (33.7). al * leasing » 
(affitto di attrezzature. 157» 
al s factoring » (la cura da 
parte della bianca deH'inrasso 
e della contabilizzazione dei 
crediti dell'impresa. R.7>. In 
tcrcssante risulta, per la si¬ 
tuazione specifica dell'indu¬ 
stria emiliano romagnola, la 
parte dell’inchiesta che illu¬ 
stra i rapporti fra i debiti 
più costosi, quelli a breve 
termine, e il fatturato (oltre 
tre quarti delle aziende è al 
di sotto del 30 per cento, in 
questo rapporto). 

Fiorio Amadori 


con gli incarichi affidati nella 
loro gestione a Renzo Tas¬ 
selli. non costituiscono da sole 
il •< Gruppo » in quanto dal 
lato dei programmi generali 
si collegano direttamente alle 
Partecipazioni statali ed al 
Piano nazionale per l'energìa 
mentre dal punto di vista 
realizzatilo hanno rapporti 
tanto con altre società del 
settore pubblico che con quel¬ 
le private. Il Gruppo indu¬ 
striale per l'energia, anche 
visto in questo quadro più 
ampio, si presenta tuttavia 
pm come un progetto a me¬ 
dio termine die quale forza 
produttiva già pienamente o- 
perante. Una indicazione di 
quanto sia ampio il contesto 
nel quale occorre operare 
viene dalla costituzione, a 


fianco delle tre società, del 
CESEX — Centro Studi Ener¬ 
gia — . il quale dorrebbe svol¬ 
gere un'attività interazienda¬ 
le di ricerca nei campi: a) 
definizione e valutazione di 
processi industriali di produ¬ 
zione. trasformazione, imma¬ 
gazzinamento e trasporto del¬ 
l'energìa nelle sue diverse 
forme: b) ottimizzazione dei 
sistemi, con particolare ri¬ 
guardo ai rendimenti di im¬ 
pianti e componenti: c) ri¬ 
cerca sui sistemi di recupero 
del calore più efficienti e 
pertanto più adatti a contri¬ 
buire al risparmio energetico ; 
d) studio delle intenzioni fra 
energia ed ambiente: e) ri¬ 
cerca sulle applicazioni più 
promettenti in campo civile 
ed industriale. 


Costi e vantaggi 


.Si vede da questo elenco 
che. pur puntando soprattutto 
sulle centrali nucleari, il pro¬ 
blema t impianti per l'ener¬ 
gia * è assai più vasto. Le 
costruzioni di impianti nuclea¬ 
ri sono viste, e non soltanto 
in Italia, come la risposta 
ritenuta * oggi » più economi¬ 
ca alla domanda di energia 
e quale occasione per una 
rapida crescita di dimensioni 
delle imprese che vi lavo¬ 
rano. necessaria per accu¬ 
mulare gli ingenti finanziari 
necessari allo sviluppo delle 
attività di ricerca e progetta¬ 
zione prima ancora che di 
costruzione. Per questo un 
accordo come quello con V 
URSS c di estremo interesse 
per l'Italia: si tratta di di¬ 
videre con altri paesi costi 
e vantaggi dello sviluppo. La 
collaborazione internazionale, 
in sostanza, costituisce oggi 
la principale possibilità per la 
creazione in Italia di un'in¬ 
dustria del macchinario ener¬ 
getico di livello mondiale che 
non comporti enormi sacri 
fici. difficilmente recuperabili 
r.el lungo perirlo. 

Bisogna anche chiedersi. 
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tuttavia, se abbiamo bisogni 
di un * Gruppo integrato » e 
cosa questo potrebbe signifi 
core. A livello internazionale 
sono le grandi società pctro 
li fere, come la Exxon e lo 
Gnlf. a /xirlare di *. Gruppi 
per l'energia •>. estendendo lo 
propria attività ad ogni fonte 
di energia ed a diverse fasi 
di ricerca, progettazione e 
realizzo. In Italia, invece, si 
e già prodotta una divisione 
fra chi si occupa di ricerche 
minerarie e del combustibile 
t società facenti capo all'ente 
di gestione EXI) e produttori 
di impianti. Un terzo proto 
gonista, inoltre, è costituito 
dai produttori distributori di 
energia elettrica. l'EXEL e 
le Aziende locali per l'ener¬ 
gia distributrici di elettricità 
o gas che non vogliono es¬ 
sere estraniate dalla ricerca 
e produzione. Un quarto prò 
lagonista sono le imprese che 
si specializzano in forme dì 
utilizzazione di energia in pic¬ 
cole unità, com'è oggi nel ca 
so dell’energia solare o come 
potrebbe essere domani di 
quella estraibile dalle rocce 
calde o da fonti biologiche. 


Sforzo tecnologico 


Il i Gruppo industriale in 
tegrato », quindi, si rivolge 
principalmente ai grandi im¬ 
pianti ed alle forme di ener¬ 
gia. ed al tipo di macchi¬ 
nari. che richiedono il mag¬ 
giore sforzo tecnologico. Di 
qui la sua fam? di I cenzia- 
menlt e di commesse. Di qui 
anche il pencolo, tuttavia, di 
arroccarsi >:j ristrette linee 
di ricerca e tecnmog.chc. » 
anche su mercati (come quel¬ 
lo delle commesse nazionali) 
che hanno limiti quantitativi 
e temporali ristretti rispetto 
all'entità dello sforzo da com¬ 
piere. Si tenga presente che 
quando l'iniziativa viene pre¬ 
sa da alcuni gruppi elettro- 
meccanici mondiali < tradizio¬ 
nali » — specie statunitensi — 
essi partono da una solida 
accumulazione di profitti e 
potere sul mercato. Le so¬ 
cietà AXMMRASAIGE han¬ 
no alle spalle, invece, un por¬ 
tafoglio di ordinazioni ancora 
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limitato (sebbene in rapii 
crescila) ma anche inres 
menti ancora scarsi, resi a 
cara più onerosi da rilevar 
perdite accumulate 
Il gruppo, inoltre, nasce 
lotta con la richiesta di * pr 
senza » del gruppo FIAT e 
a tre società multmazionc 
sul mercato italiano del 
commesse. Abbiamo rileva 
come ben altre siano le c 
ternatu e per portare, con tu 
sforzo decennale, il merca 
dell'energia in una situazioi 
di pluralismo, attraverso w 
diversificazione della riferì 
che non sia semplice dup 
cazione. diversificazione a 
che dell'industria e quia 
delle fonti di approvvigion 
mento. Una larga cd artic 
lata base industriale, anco i 
una volta, ha come scenar 
la collaborazione internazi 
naie. 

Renzo Stefanelli 


Lettere 
all ’ Unita' 



I preoccupati inter¬ 
rogativi del pieeolo 
.risparmiatore 

Cara Unità. 

vorrei più chiarezza, da 
parte vostra, sulle azioni po¬ 
litiche che il Partito attua a 
favore di quelle forze che, a 
mio parere, trainano la na¬ 
zione. .Ui riferisco a coopc¬ 
razione, artigianato, piccoli 
imprenditori, persone a red¬ 
dito fisso: sono milioni di 
persone, sono i piccoli rispar¬ 
miatori. Mi sembra che si 
faccia di tutto per umiliare il 
piccolo e medio ris/xtrmiatore 
e il piccolo e medio imprendi¬ 
tore. il tutto a favore del ric¬ 
co (che trova sempre il mo¬ 
do dì investire altrove, di non 
/xigare tasse, di portare t sol¬ 
di all’estero, di vivere sulla 
speculazione, ecc.) e del fin¬ 
to povero (e non mi riferisco 
al disoccupato o a colui che 
povero davvero lo è). 

Mi spiego. L’occupato che. 
col suo giusto lavoro, sì di¬ 
verte la domenica, facendo le 
settimane bianche (e vi pre¬ 
gherei di non chiudere gli oc¬ 
chi e di dire che costoro sono 
tutti ricchi). che spende tutto 
quello che prende e che non 
investe in nulla ragionando: 
ti tanto si vive una sola vol¬ 
ta ». può avere ragione; ma 
spesso ha la casa degli IACP 
a prezzi bassi (e magari non 
paga e contesta i già modici 
affitti pubblici) o ha il fìtto 
bloccato (c'è pure una juirtc 
cospicua che ;ioga troppo) e 
se manda t figli negli asili, 
poiché è nullatenente, paga 
rette bassissime (potendo, tra 
l’altro defalcare le spese dì 
affitto dal reddito). 

L'altra persona, pure a red¬ 
dito tisso, che prende lo stes¬ 
so stipendio, che non ha ere¬ 
ditato nulla, ma risparmia e 
mette i suoi soldi, risparmia¬ 
ti. tri banca, soldi già tassati, 
si badi, ha un’ulteriore tassa 
del 18 per cento sui suoi sudati 
risparmi e si sente dire, dai 
sindacati, che bisogna arri¬ 
vare a detrazioni del 22 per 
cento! 

Quindi, tassa sulla tassa; 
poi, se si compra una caset¬ 
ta. ecco PIVA al 6 per cento, 
1S per cento sui mobili, ec¬ 
cetera: tassazione sul modulo 
740 e. alla faccia dell’aiuto al 
piccolo risparmiatore, dulcts 
in funclo. se mette il figlio 
all'asilo e ha fatto un mutuo 
con una banca, al contrario 
di chi /xiga Paffuto, non può 
detrarre ù mutuo bancario dal 
suo reddito. Cosicché una fa¬ 
miglia con un certo reddito, 
defalcando l'affitto, paga 20 
mila lire al mese; l’altra a 
uguale reddito e con un de¬ 
bito ventennale, non defalca 
nulla e ne paga 40.000 men¬ 
sili. 

La conseguenza pratica è 
che nessuno investe più una 
lira per /mura del fisco, del- 
Tincerlezza e visto il numero 
irrisorio di case che produce 
lo Stato, si andrà inevitabil¬ 
mente verso la coabitazione. 
Mi chiede- e chiedo a voi se 
non è più giusto limitare le 
tasse e incentivare la picco¬ 
la iniziativa privala, cercando 
di incanalarla, ma noti di 
strozzarla: anzi, favorendo il 
risparmio c il giusto investi¬ 
mento. Non credete che il 
piccolo proprietario e rispar¬ 
miatore, oggi così sfiduciato 
e disorientato (e guardate che 
sono moltissimi glt operai, im¬ 
piegati e tecnici con un con¬ 
to corrente), cercherebbe l'al¬ 
leanza naturale con i partiti 
operai, anziché, come si av¬ 
verte o^a, con la DC? 

PENO LAZZARI 
(Bologna) 


La discussione sulla 
riduzione della 
ferma militare 

Gentile direltore, 

m merito alta lettera appar¬ 
sa sull’ Unità del 20 gennaio 
circa la riduzione della fer¬ 
ma. le invio il seguente ap¬ 
punto. 

1 dati in discussione sulla 
ferma a otto mesi derivano 
dalla logica imposta dal pro¬ 
cesso di ristrutturazione. Per 
il mantenimento di una « for¬ 
za bilanciata • di 252 000 uo¬ 
mini (x-27.000 per la marina), 
in caso di durata del servizio 
di olio mesi tl contingente an¬ 
nuo dovrà, nella valutazione 
che è servila di base all'on. 
Baracetti. essere rispettiva¬ 
mente di 278 000 — 40 500 uo¬ 
mini. Si tratta però di una 
cifra gonfiata e non realisti¬ 
ca. Inoltre il quantitativo di 
perdite (di 115 000 — 80 000) 
appare poco credibile in quan¬ 
to comprende la t ove <r volon¬ 
tari già alle armi ». che figura 
compresa una seconda tolta 
nella forza bilanciata di 250 
mila. Non si può infatti sot¬ 
trarla due volte. 

Inoltre i * rivedibili » e i 
rinviati per cause di studio 
costituiscono dei numeii che 
sottratti un anno sono ripor¬ 
tati cll'anno seguente e per¬ 
ciò statisticamente non vanno 
considerati 

Circa i volontari, ritengo 
che completando la cifra pre¬ 
vista dalle recenti leggi di 
28 000 fora ne sono presenti 
solo meno ài 1 — even¬ 

tualmente ricorrendo ai volon¬ 
tari di lunga ferma proposti 
dall'on. Baracetti — si abbia 
un sufficiente numero di spe¬ 
cializzati. 

A questo proposito mi pare 
ci sia una contraddizione r.el- 
l'affermare che la riduzione 
delta lei a condurrebbe a un 
esercito di volontari e il pro¬ 
porre che il personale di le¬ 
va (ad esempio 200 000 perso¬ 
ne) divenga successivamente 
volontario Va notato peraltro 
che oggi l utilizzo delle cono¬ 
scenze professionali delle re¬ 
clute è assai irrazionale ed è 
anche questo fattore che spin¬ 
ge alla ricerca di volontari. 

Infine una riflessione di ca¬ 
rattere elico circa i dispen¬ 
sati dal servizio. Un raffron¬ 
to delle percentuali fra gli 
idonei o dichiarali eccedenti 
appartenenti alle varie cate¬ 
gorie sociali ( con particolare 
riguardo ai laureati e fra que¬ 
sti ai medici) fa rilevare co¬ 
me 1 meno agevolati siano gli 


appartenenti alle classi meno 
abbienti, in specie contadini e 
operai. Recentemente a Taran¬ 
to. su il laureati in medicina 
che si suno presentati per la 
leva 10 sono stati considerati 
inidonei. La riduzione a otto 
mesi estendendo il servizio ad 
un maggior numero di giova¬ 
ni si propone anche di elimi¬ 
nare questi tipi di ingiustizia 
sociale. 

FALCO ACCAME 
(Presidente della commissiona 
Difesa della Camera) 


Perché tanta gente 
a sentire 
Mario Merola? 

C’aro direttore, 

leggendo suH Unilk del 12 
gennaio m una delle pagi¬ 
ne dedicate agli spettacoli il 
commento di Massimo Cavat¬ 
imi allo spettacolo teatrale 
« O’ Zappatore», rappresenta¬ 
to al cinema Hermes di Mi¬ 
lano. con l'attore cantante Ma¬ 
rio Mei ola e In sua compa¬ 
gnia. ho fatto alcune rifles¬ 
sioni. 

Pur giudicando positivamen¬ 
te lo sforzo di Cavallini nel 
(lesa ìvere l'ambiente in cut si 
si olgeva tate spettacolo, riten¬ 
go. a mio avviso, che il no¬ 
stro giornate non possa limi¬ 
tarsi alla semplice valutazio¬ 
ne della rappresentazione, ma 
che debba approfondire di più 
alcune problematiche. Come 
mai ancora oggi, e proprio 
oggi, un teatro per sottoprole¬ 
tari. per analfabeti, che cre¬ 
devamo seppellito riemerge ed 
in determinati ambienti rice¬ 
ve anche successo? L'eco un 
interrogativo che risalta con 
assoluta evidenza. Ixi compli¬ 
cata questione degli emargi¬ 
nati. della sottocultura che an¬ 
cora esiste, ci pone la doman¬ 
da di cosa abbiamo fatto e di 
cosa facciamo noi comunisti 
per eliminare queste carenze 
e per dare a determinati am¬ 
bienti altre alternative cultu¬ 
rali. quali rapporti abbiamo 
mantenuto con la massa di 
immigrati che, costretti a ve¬ 
nire nella metropoli lombar¬ 
da. sono stati relegati nella 
Milano più « degradata ». An¬ 
che per queste condizioni di 
vita si sviluppa la delinquenza. 

Allo spettacolo di Mario Me¬ 
rola hanno /xirteci/xito fami¬ 
glie intere, ha notato Massi¬ 
mo Cavallini. Tale presenza, 
a mio avviso, va valutata po¬ 
sitivamente perchè testimonia 
che attorno ad alcune inizia¬ 
tive la gente riesce ancora a 
lasciare il televisore spento 
a casa. E’ quindi necessario 
essere in grado di coinvolge¬ 
re le intere famiglie non at¬ 
torno a retoriche sentimenta¬ 
listiche. che distorcono la real¬ 
tà. enfatizzano un tempo ed 
un ambiente di miseria, ma 
attorno ad iniziative, che pur 
restando nell'ambito dello sva¬ 
go abbiano legami con la real¬ 
tà ed un effettivo valore ar¬ 
tistico e culturale. Per non 
essere costretti a fare solo 
amare constatazioni, secondo 
me. è necessario quindi stu¬ 
diare a fondo queste questio¬ 
ni. andare a discutere con le 
sezioni e produrre iniziative 
di aggregazioni. 

ALFONSO SANGIOVANNI 
Operaio dell’Alfa Romeo 
(Limbiate - Milano) 


Ancora sulle 
redazioni perife¬ 
riche della RAI 

Cari compagni, 

mi associo alle considera¬ 
zioni fatte dal collega Aldo 
Prosperi, della sede RAI di 
Venezia (l'Unità del 15 c.m. 
nella rubrica « Lettere »). 

Anche la sede regionale RAI 
della Sardegna soffre della 
mancanza di organico giorna¬ 
listico. Attualmente operano 
dieci professionisti (di cui due 
nella redazione di Sassari\ e 
un praticante. Essendo la no¬ 
stra una regione autonoma sia¬ 
mo vincolati alla redazione di 
quattro notiziari regionali al 
giorno, oltre al servizio, qua¬ 
si quotidiano, per le tre reti 
radiofoniche e le due televisi¬ 
ve. Rispettando per contratto 
i riposi settimanali, vi i una 
presenza giornaliera di 4 . % 
redattori, che è suscettibile 
di approssimazione per difet¬ 
to dato che un nostro colle¬ 
ga ha optato esclusivamente 
per i servizi nazionali della 
rete uno radiofonica e della 
rete due televisiva, non dando 
nessun contributo alla redazio¬ 
ne dei notiziari regionali. E 
ciò nonostante siano state ef¬ 
fettuate le due assunzioni de¬ 
cise dal consiglio di ammini¬ 
strazione. Assunzioni che pe¬ 
rò non hanno incrementato 
Toroanico. ma di fatto sono 
servite alla sostituzione di due 
colleghi, uno scomparso qual¬ 
che anno fa e l'altro trasferi¬ 
to alla redazione esteri di Ro¬ 
ma. 

Questa situazione, almeno 
per la Sardegna, comporta un 
limite oggettivo nella informa¬ 
zione regionale, nonostante gd 
sforzi unitari che la redazio¬ 
ne si è proposta di attuare. 
Ormai gli avvenimenti degni 
di cronaca si moltiplicano quo¬ 
tidianamente La situazione e- 
conomica della nostra isola *8 
aggravandosi, il che — per e- 
sporla con la dovuta obiettiva 
tempestività — costringe non 
pochi colleghi ad andare ben 
oltre l'orario di lavoro con¬ 
trattuale. 

L'Unità ha sempre dato *- 
na riformazione dettagliata 
sulla situazione della RAI, tut¬ 
ta r :a penso che sinora sia 
mancata una seria indagine 
sulle condizioni in cui versa¬ 
no le redazioni periferiche. 
F.' una necessità impellente. 
Penso che il giornale debba 
assicurare una informazione 
che possa permettere a chiun¬ 
que. compagno o no, di avere 
una visione globale della si¬ 
tuazione generale di un Ente 
cosi importante per lo svilup¬ 
po del Paese, sia in termini 
dialettici, sia per una effetti¬ 
va democrazia prevista dalla 
legge di riforma della RAI. 

PAOLO PISANO 

Giornalista RAI (Cagliari) 
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« Apriti Sesamo » sulla Rete 2 

Coi mostri 
s’impara 
- davvero ? 

Il programma, acquistato dalla RAI 
dagli USA suscita molte perplessità 



CONTRO 

canale 

« Bontà 
loro » 
ormai 
stanco e 
inutile 


Ancora un cantautore degli anni ’60 / 3 

i 

Enzo Jannacci: non c'è 
-più niente da ridere - 

Amaro bilancio di una lunga esperienza che ha ormai fatto il suo tempo 


Preceduta da una musichet¬ 
ta arriva, tutta a colori, la 
regina del 6, presentata da 
una poesiola dove compare il 
termine cicisbei, e si mette a 
contare fino a 6: sei candele, 
tei uccellini nati da sei uova, 
ael fiori, sei gattini. Poi il 
mago Magone, brutto e grot¬ 
tesco come tutti i pupazzi di 
questo programma, insegna a 
sottrarre uno: mostra a un 
altro pupazzo come qualmen¬ 
te togliendo 1 ananas da 4 ne 
restino 3 e cosi via finché 
spariscono tutti gli ananas e 
anche il mago. 

Più avanti si vedono sei 
antilopi e una voce ci avvisa 
che sono sei. Ogni tanto 
compare la lettera P e nel 
corso della trasmissione i 
bambini telespettatori hanno 
modo di vedere uno dopo 
l’altro 1 numeri da 1 a 20. 

Sono alcuni spezzoni della 
nuova trasmissione per bam¬ 
bini Sesamo apriti, andata in 
onda lunedi 23 alle 17 sulla 
Rete 2, preceduta da una ra¬ 
pida e vivace informazione 
pubblicitaria. A parte i cici¬ 
sbei, che evidentemente costi¬ 
tuivano una troppo forte ten¬ 
tazione poetica, va detto che 
almeno in queste parti il 
programma delude. E* nato 
nel 1969 negli USA dalla col¬ 
laborazione dello Stato con 
alcune multinazionali, con lo 
scopo di aiutare i bambini 
delle periferie urbane a di¬ 
ventare meno diseguali ri¬ 
spetto ai coetanei dei quar¬ 
tieri più favoriti, fornendogli 
la possibilità di acquisire no¬ 
zioni linguistiche, logiche, 
matematiche il cui possesso è 
una delle garanzie contro 
l’emarginazione scolastica. 
Accettato da molti paesi nella 
Versione di durata ridotta da 


un’ora a mezz’ora e privo del 
riferimenti alla realtà sociale 
americana per tacitare le cri¬ 
tiche suscitate da comprensi¬ 
bili preoccupazioni ideologi¬ 
che (soprattutto dal timore 
che il risultato fosse un’on¬ 
data di adesione conformisti¬ 
ca ai valori della società a- 
mericana). acquistato infine 
anche dalla RAI che prima 
della riforma l’aveva rifiuta¬ 
to, il programma è arrivato 
sui nostri teleschermi dove 
sarà il lunedi, il mercoledì e 
il venerdì per 39 puntate. 

Intanto è uscito nelle edi¬ 
cole il primo numero del 
quindicinale edito da Monda- 
dori (e da chi sennò?) che 
pubblica storie coi personag¬ 
gi della trasmissione e sono 
pronti i libri, di Mondadori, 
e altro materiale (magliette, 
pupazzi ecc.). Insomma, u- 
n’operazione complessa e ben 
organizzata (non è da Mon¬ 
dadori, però, lasciar passare, 
a pag. 31 della rivista, mete- 
reologia per meteo rologia ; e 
poi che lingua parlano questi 
pupazzi? Dicono « vedremo di 
mandare loro il televisore » 
invece che « vedremo di man¬ 
dargli » come ormai dicono 
tutti, almeno quando non 
scrivono per la scuola e in 
genere per scopi, si dice, e- 
ducativi). 

Ora lasciamo da parte, solo 
per un momento, le questioni 
ideologiche, e tornando alla 
faccenda del 6. delle sottra¬ 
zioni e della lettera P, la co¬ 
sa è cominciata decisamente 
male. I maestri, se conosco¬ 
no il mestiere, quando devo¬ 
no insegnare i numeri ai 
bambini di 6 anni, procedono 
con molta cautela, insistono 
su « molti ». « pochi ». « più » 
e « meno », « grande » e « pie- 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - SCHEDE ARTE - « Le vie del medio 
evo» di Arturo C. Quintavalle (colore) 

13 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA: «Lo stam- 
becco » (colore) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colore) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

15 VIAREGGIO - CALCIO: SAMPDORIA BEOGRAD 

17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 

17.10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi, di Mara 
Bruno e Maria Luisa De Rita 

17.20 PAESE CHE VAI - Un programma di Vincenzo Buo- 
nassi.si 

17.35 LA BIBBIA SECONDO PIERINO * Cartoni animati 
(colore) 

18 ARGOMENTI - L’atlante del consenso: l’URSS del pri¬ 
mo piano quinquennale - Consulenza di Giuseppe 
Boffa, regia di Massimo Manuelli - Terza puntata 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale • Prima parte 

19 TG 1 CRONACHE (colore) 

19.20 FURIA - Telefilm - «Orazio cavallo vecchio». 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER - Telefilm 

« Caccia al tesoro » 

21.35 MATCH - Domande incrociate tra i protagonisti - Par¬ 
tecipano gli scrittori Alberto Moravia e Edoardo San- 
guineti - In studio Alberto Arbasino (colore) 

*2,15 SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti, opinioni, per¬ 
sonaggi 

23 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

Rete 2 

12.30 NE STIAMO PARLANDO - Settimanale di attualità 
culturali (colore) 

13 TELEGIORNALE 

13.30 IL CIELO - A cura di Mino Damato «Come è nato 
l’universo » 

17 TV 2 RAGAZZI • SESAMO APRITI - Spettacolo per 
1 più piccini con cartoni animati (colore) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio I 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12, 13, 14. 15. 17. 19. 
21. 23 - Ore 6: Stanotte, sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte, stamane (2); 
8.40: Ieri al parlamento; 8 
e 50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch’io; 10: Contro- 
voce; 11: L’opera In 30 mi¬ 
nuti; 11.30: Le futurhit; 12 
e 5: Voi ed lo; 14.05: Mu¬ 
sicalmente; 14.30: Noi. po¬ 
polo; 15.CS: Primo nip; 17.20: 
Sopra II vulcano; 18: Rac¬ 
conti possibili: Rosa Fu¬ 
metto; 18.20: Musica nord; 


19.30: Ascolta si fa sera; 19 
e 35: I programmi della se¬ 
ra; giochi per l’orecchio: 20 
e 35: Ultima udienza per 
la terra; 21.05: Radio altro¬ 
ve; 22.30: Ne vogliamo par¬ 
lare?; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30. 7.30. 8.30, 10, 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22,30 - Ore 6: Un al¬ 
tro giorno; 7: Bollettino del 
mare; 7.40: Buon viaggio: 
7.50: Un minuto per te; 7 
e 55: Un altro giorno (2); 


OGGI VEDREMO 


Match 

La trasmissione condotta da Alberto Arbasino questa sera, 
•ulta Rete 1. alle ore 21.35. vedrà di fronte Alberto Moravia e 
Edoardo Sanguineti. Il primo è uno degli scrittori italiani più 
affermati del dopoguerra; il secondo, scrittore, saggista e cri¬ 
tico. si è formato nelle esperienze d'avanguardia del « Grup¬ 
po ’63 » e dei « Novissimi ». 

Scatola aperta 

L’ambiguo movimento punk costituisce l’argomento di Sca¬ 
tola aperta, la « rubrica di fatti, opinioni, personaggi ». cu¬ 
rata da Angelo Campanella, che va in onda suda Rete 1. 
alle 22.15. Il servizio e stato realizzato a Londra da Celestino 
Elia, ed è intitolato II ragazzo dai capelli gialli. Penetrato 
finora debolmente nel nostro paese, il Punk in Inghilterra è 
un fenomeno di massa: abbigliamenti e atteggiamenti disgu¬ 
stosi. caratterizzano l’appartenenza a questo « movimento ». 
già adeguatamente strumentalizzato dalle industrie discogra¬ 
fiche e dalle case di abbigliamento. 

Il cielo 

La rubrica del TG2 propone, sulla Rete 2, alle ore 13. la 
settima ed ultima puntata della serie II cielo, a cura dì Mino 
E. Damato, dal titolo Com'e nato l'universo. Interverranno 
il prof. Riccardo Giacconi, della Harvard-Smithsonian Obser- 
vatory, suH’astronomia infrarossa: il professor Martin Rees, 
direttore dell'osservatorio di Cambridge, sulla distinzione tra 
•Itronomo e cosmologo; il professor Thomas Gold, della Cor¬ 
nell University di lthaca. sulla teoria sulla nascita dell’uni- 
wso e l’astroflsico Philip Morrison, Intervistato allo Haydn 
Planetari um. 


colo ». « maggiore » e « mino 
re, « uno » e « molti ». cer¬ 
cano d’arrivare al « nome » 
del numero quando questo 
approccio ha dato i suoi 
frutti, e procedono molto 
lentamente. Qui ci si rivolge 
a bambini dai tre ai cinque 
anni e gli si butta lì il 6 e 
addirittura la serie dei nu¬ 
meri da 1 a 20 (per intender¬ 
ci. in Italia è il programma 
dell’intera prima elementare). 

Insomma, ci si comporta 
come certi adulti che credo¬ 
no di aiutare i bambinetti a 
imparare l’aritmetica inse¬ 
gnandogli a contare fino a 
100 e oltre, o come certi non¬ 
ni e zìi e padri di non molti 
anni addietro che esibivano il 
pargolo capace di ricordare il 
nome delle capitali di tanti 
stati. Quanto alle lettere del¬ 
l’alfabeto, ci sono decenni di 
studi, esperienze e ricerche 
sul modo di insegnare a legge¬ 
re. Il metodo consistente nel 
presentare le lettere una a 
una è quello che incontra 
meno favori. Altri numeri e- 
rano meglio, anche più diver¬ 
tenti: « la barca di Rocco 
Scirocco che va a picco » se 
non si dipone il carico ai 
« due capi ». Ernesto che di¬ 
spone gli oggetti a due a due 
cercando di volta in volta di 
« fare il paio ». quelli che in¬ 
segnano « vicino a ». « lontano 
da ». Qualcuno era brutto, 
come quello sui piedi. Che 
un bambino si interessi a u 
na scenetta dove si vedono 
due piedi adulti che si alza¬ 
no. si abbassano, saltellano e 
soffrono il solletico è assai 
improbabile. Fossero stati 
piedi di bambino con tutto il 
bambino attaccato ci poteva¬ 
no essere spunti validi per 
cose gradevoli. 


Naturalmente da una prima 
trasmissione di mezz’ora non 
si può giudicare la validità di 
una intera serie (ma le pri¬ 
me impressioni contano pur 
qualcosa, e questa impressio¬ 
ne unita alla facile previsione 
che avremo chissà quanti 
bambini trasformati dagli a- 
dulti in consumatori di album 
e oggetti che richiamano Se¬ 
samo apriti, non è delle più 
confortanti). Si può dire che 
per certi aspetti il program¬ 
ma risponde ad una giusta 
intuizione: in situazioni di 
gioco, dare informazioni che 
sollecitino la maturazione in¬ 
tellettuale attraverso l’acqui¬ 
sto di nozioni e « concetti ». e 
tutto questo attraverso un 
progetto completo, per tempi 
lunghi, realizzato con la col¬ 
laborazione d'esperti. Ma il 
contenuto, le informazioni e 
la forma, il gioco, la scena, 
la strofetta. il linguaggio, le 
caratteristiche dei personaggi 
-— devono organizzarzi con 
molta omogeneità, altrimenti 
perdono efficacia. Certi nu¬ 
meri della prima puntata per 
esempio erano piuttosto di¬ 
dascalici. cioè brutti: come 
quello di Giotto Cerino Ce¬ 
rotto al quale gli amici im¬ 
pediscono di giocare coi 
fiammiferi, coi vetri rotti e 
di toccare le stufe. Franca¬ 
mente dal « programma tele¬ 
visivo per ragazzi più elabo¬ 
rato e studiato ed al quale 
hanno contribuito centinaia 
di esperti e ricercatori e per 
il quale sono state spese in¬ 
genti somme» — per citare 
Paola Debenedetti responsabi¬ 
le dei programmi per ragazzi 
della Rete 2 — era lecito at¬ 
tendersi qualcosa di più. 


A chi segua con una certa 
regolarità le trasmissioni di 
Bontà loro, capiterà sovente, 
con ogni probabilità, di chie¬ 
dersi ulta fine di ciascuna 
puntata, se essa sia stata mi¬ 
gliore o peggiore della pre¬ 
cedente, più divertente o più 
noiosa, più spettacolare o piu 
intelligente, più frizzante o 
più piatta. Domande tutte le 
gittime: è la formula stessa 
del programma, fondata sul¬ 
la prospettiva del confronto- 
scontro-dialogo fra il conditi- 


Giorgio Bini 


17,30 UN ROMANZO DI CENTO ANNI FA: Le avventure di 
Black Beauty - Telefilm • Regia di John Reardon 
(colore) 

17.55 ROSSO E BLU - «Lo scultore» (colore) 

18 LABORATORIO 4 Sequenza 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA (colore) 

18.45 BUONASERA CON TARZAN E C. (colore) 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO - Cartoni 
animati 

20.55 CALCIO - Da Madrid in Eurovisione incontro 1TALIA- 
SPAGNA (colore) 

22,50 SI. NO. PERCHE’: REPORTER - Professione impos 
sibile 

23 TELEGIORNALE 

TV Svizzera 

Ore 18.00: Telegiornale. 18.10: Per t ragazzi. Gli Indiani 
d'America. 19.10: Telegiornale. 19.25: 33 giri Live con l’or¬ 
chestra di Raoul Casadei. 19.55: L’agenda culturale. 20.30: 
Telegiornale. 20.45: Itinerario sinfonico. 21.15: Ricerca di 
mercato. 22.45: Telegiomale. 


TV Capodistria 


Ore 19.55: L’angoltno dei ragazzi, 20.15: Telegiornale, 20.35: 
Il diabolico dr. Mabuse. Film con Dawn Addams, Peter 
Van Eyck e Gert Frobe. regia di Frltz Lang. 22,05: Questi 
Indiavolati gallesi. 

TV Francia 

Ore 13.50: Allori per Lila. 15.05: Il clown e 11 fanciullo. 
18.25: Cartoni animati. 18.55: Il gioco del numeri e delle 
lettere. 19.45: Giochi, 20.00: Telegiornale. 20.32: Questione 
di tempo. 21.40: Georges Brassens. 22.35: Telegiornale. 

TV Montecarlo 

Ore 18.50: Startime. 19.25: Paroliamo. 19.50: Notiziario.. 
20.10: Stop ai fuorilegge. 21,10: La provinciale. Film, regia 
di Mario Soldati con Gina Lollobrigida. Gabriele Ferzettl. 
23.35: Notiziario. 


8.45: Musica In palcosceni¬ 
co; 9.32: Il fabbro del con¬ 
vento: 10: Speciale GR 2: 
10.12: Sala F; 11.32: C’ero 
anch'io: 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: Il fug- 
gilozio; 13.40: Settantottis- 
simo; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Qui radiodue: 15 
e 30: Media delie valute e 
bollettino del mare: 15 45: 
Qui radiodue: 17.30: Spe¬ 
ciale GR 2; 17.55: Pomerig¬ 
gio con_.; 18.55- Napoli og- 
j gì; 19.50: Il dialogo; 20.45: 
Da Madrid: Spagna-ltaila: 
partita di calcio; 23: I clas 
sici del 1977. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO - Ore. 

6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 15.15. 18.45. 20.45. 23.55 
* Ore 6: Quotidiana radia 
tre: 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8.15: Il concerto del 
mattino (2): 9: Il concer¬ 
to del mattino (3); 10: Noi 
voi loro; 10.55- Musica ope¬ 
ristica; 11.45: Il plpistrelio: 
12.10- Long playlng; 13: Mu¬ 
sica per uno e per due: 14: 
Il mio Strauss; 15.15: GR3 
cultura: 1530: Un certo di¬ 
scorso: 17: Concerto; 17 e 
30: Spazio tre: 21: Festi¬ 
val di Berlino. 


Furia 

Orazio, caval'.o giocoliere, è diventato troppo vecchio, e il 
suo padrone viene licenziato dal luna-park. Il decrepito ron¬ 
zino rischia di finire trasformato in colla (vedete quante co¬ 
se si imparano vedendo Furia alle 1930 sulla Rete 1: esiste 
anche la colia equina). Il padrone, pur di non vedere il fe¬ 
dele quadrupede terminare in modo cosi insano ìa propria 
carriera artìstica. Io libera nei prati. Sulla verde erbetta Ora- 
zio incontra Furia e i suoi edificanti padroncini. Il seguito 
è deamicisiano. 


tote Costanzo e l’ospite, ovve¬ 
ro del confronto-scontro dia- 
[ logo fra i tre diversi ospiti, 

■ che suggerisce simili reazioni. 

! Molto, d'altra parte, dipende 
I dalla personalità degli ospiti 
( necessariamente disgiunta 
dalla loro popolarità o noto¬ 
rietà) o dalla verve più o 
mene impertinente — a se¬ 
conda delle circostanze e de¬ 
gli interlocutori — di Man 
rizio Costanzo. 

Accade da alcune settima¬ 
ne. invece, e più precisamen¬ 
te — tranne poche eccezioni 
— dall’avvio di guesto se¬ 
condo cielo, di assistere a 
puntate di Bontà loro sempre 
più uguali alle precedenti, e 
cioè stanche, casuali, tirate 
via come viene, fitte delle me¬ 
desime domande per tutti, ad 
esclusione di quelle poche, i- 
nevitabilmcntc differenti, det¬ 
tate alle diverse identità dei 
partecipanti: in una parola . a 
puntate svogliatamente noio¬ 
se. Perché? 

Una prima risposta va ri 
cercata, a nostro parere, nel¬ 
la prevedibile usura che la 
formula del programma ha 
subito: è piuttosto difficile 
riuscire a « tenere » il ritmo 
degli incontri ad un livello 
alto di interesse per il pub¬ 
blico una volta cessata la no¬ 
vità ed è altrettanto difficile, 
guardando all’intrinseca cari¬ 
ca « spettacolare » del pro¬ 
gramma. non cadere nella 
ripetitività dello spettacolo, 
con ciò stesso determinando 
assuefazione e indifferenza. 
L’una e l’altra subito scosse, 
però, non appena nello spet¬ 
tacolo vengono immessi ele¬ 
menti di informazione. Un 
esempio per tutti: la recente 
partecipazione del direttore 
generale della SIP. dal qua¬ 
le effettivamente il pubblico 
poteva attendersi risposte e 
informazioni che sono di in¬ 
teresse, appunto, di tutto il 
pubblico. Ecco, dunque un 
primo punto: per una Sandra 
Milo che, avendo intelligen¬ 
temente capito il meccanismo 
del gioco, ci sta senza batter 
ciglio (facendo così « spetta 
colo puro»), o per un Gian 
Maria Volante che. avendolo 
altrettanto ben cupito, non 
ci sta per una precisa scelta, 
rifiutandosi in tal modo di 
far scena, ancora una volta, 
esistono altrettanti operai, 
casalinghe, uomini della stra¬ 
da e uomini « pubblici » i 
cui problemi, pur non facen¬ 
do spettacolo ma solo infor¬ 
mazione o. nel migliore dei 
casi. « cultura », interessano 
la grandissima parte del pub¬ 
blico televisivo. 

Il limite più evidente di 
Bontà loro è, dunque <cd ec¬ 
co una seconda possibile ra¬ 
gione della sua attuale crisi), 
la ricerca a tutti i costi del 
divismo e del sensazionale, 
dei « nomi » e dei « divi » 
che già popolano, e fin trop 
po. altre trasmissioni televi 
sive. Un esempio, in questo 
senso, c venuto dalla pun¬ 
tata di ieri, animata (si fa 
per dire) da un superfluo 
Enrico Montcsano. finto e ba¬ 
nale fino ad essere insoppor¬ 
tabile. da una tale che co¬ 
munica con i defunti, an 
ch’essa insopportabile per il 
fanatismo irrazionale delle 
sue incolte affermazioni (ma, 
col suo nastro registrato nel¬ 
l’aldilà. costei, ancora una 
volta, faceva spettacoloK e 
da una specie di sottile mon 
signore come lo scrittore Pie¬ 
ro Chiara il quale, occupan¬ 
dosi in questo momento di 
D’Annunzio, ha avuto, lui 
solo, il merito di introdurre 
argomenti meno faceti nel 
programma, fornendo, alme 
no. una qualche informazione 
E. tuttavia, malgrado gli 
sforzi di Costanzo, la punta¬ 
ta si è srotolata per quasi 
un'ora sempre più stancamen¬ 
te e inutilmente: al punto 
che. ed è questa la spia del 
suo ormai chiaro logoramento. 
Costanzo ha avuto bisogno 
di proporre uno spettacolo 
nello spettacolo chiedendo al 
comico .Montesano di imitare 
fmalamente) l'on. Andreotti. 
Domandare ancora " che co¬ 
sa c’è dietro l'angolo » non 
basta più: non arrivano le 
risposte, ne si fa « colore ». 
Occorre coraggiosamente n 
pensare il tutto. O avere il 
coraggio di mettere la paro¬ 
la « fine » a Bontà loro. .Yon 
lo si è fatto aia. d’altronde, 
con una trasmissione come 
Omnibus, sostenendo, a torto, 
che non offriva più materia 
d'intervento? 


f. 1. 


Argomenti 


Terza puntata, sulla Rete 1. alle 18. de L'atlante del con¬ 
senso: l'URSS del primo piano quinquennale, a cura di Giu¬ 
seppe Boffa. Il programma prende in esame un periodo cru¬ 
ciale nella storia dell'Unione Sovietica: l’inizio degli Anni 
Trenta, durante la collettivizzazione delle campagne. 


Radio: oggi vi consigliamo 


I 


Il fabbro nel convento 


Primo episodio della riduzione radiofonica (Radio due. ore 
9.32). di uno dei più classici feuillettons. scritto da Ponson 
du Terrail e ambientato negli anni della rivoluzione francese. 
Interpreti Ivo Garrani, I.ucio Rama. Ennio Balbo. Paolo Lom¬ 
bardi. Slmona Barbetti, Claudio Guarino. Regia di Umber¬ 
to Benedetto. 


A Roma 
una mostra 
antologica 
di Antonio 
Valente 

ROMA — Si è aperta a piaz¬ 
za Capranica una mostra an¬ 
tologica dell’architetto Anto 
nio Valente, illustre scena 
grafo, scenotecnico e costu¬ 
mista. scomparso nel 1975. 

La mostra, inaugurata dal 
ministro del turismo c dello 
spettacolo Dario Antoniozzi. 
alla presenza della vedova 
Valente, è stata allestita con 
la collaborazione dell'ETI 
(Ente Teatrale Italiano). 



MILANO — Bilancio amaro 
appiossimuto e senza pro¬ 
spettive. di Enzo Jannacci. 
cantautore buffo e graffiali- 
te, quasi « chapliniano »: 
« Gh ideali di oggi? — di¬ 
ce — Ce n’c pochini. Si so¬ 
no incattiviti i giovanissimi. 
Io ho paura che facciano 
solo un gioco, una pillata. 
Le canzoni? Non mi sem¬ 
bra più il caso di fare del¬ 
l'ermetismo. Bisogna dire 
alla gente le cose come stan¬ 
no: non me ne frega di 
cantare le 14 strofe. Fare la 
rivoluzione con le canzonet¬ 
te? Non ci credo più. 

Stiamo cercando di rati 
molare i pensieri sparsi del- 
'a « filosofia » musicale di 
Enzo Jannacci ad un tato 
luto del Derby Club. E’ il 
cabaret dove si sta rappre¬ 
sentando la sua prima com¬ 
media musicale. Atmosfera 
vagamente da Luci della cit¬ 
tà. applausi disturbati dai 
camerieri che vanno e ven¬ 
gono, o dal pubblico (con 
cane sottobraccio) che arri¬ 
va in ritardo. 

« Lavorare per la parroc¬ 
chia sarebbe più fucile», di¬ 
ce. La parrocchia, per En¬ 
zo, sarebbe il Paialido. Con¬ 
seguenza di questo sfogo, 
estemporaneo, è che un al¬ 
tro cantautore della « pri¬ 
ma » generazione minaccia 
di dare forfait con il mondo 
c le regole delle sette note. 

Sotto accusa è Jannacci. 
o la « canzonetta », questo 
genere di volta in volta vi¬ 
tuperato e amato, deprimen¬ 
te e affascinante? E la can¬ 
zone italiana <almeno quel¬ 
la più intelligente) è davve¬ 
ro in crisi? Vediamo. 

Cerchiamo di fare un po’ 
d’ordine . partendo proprio 
dagli Anni '60. « Io allora 
facevo il pianista-cantante 


- racconta Jannacci — dap¬ 
poi tutto, in Germania, in 
Svezia, si chiamavano nel 
gergo "servizi". Nei tabarin 
ho fatto 15 anni di "minie¬ 
ra". Lavorare al piano-bai 
è come stare sotto terra, e il 
sole non si vede mai. Devi 
cantare le canzoncine. Poi, 
quando ero a Roma, pei 
lavorare nell'orchestra di 
Bruno Martino, Luigi Tenco 
dovette andare militare, e 
ho dovuto cantare io al suo 
posto. Così mi hanno pio 
posto di fare le prime inci¬ 
sioni. Ero con Gaber. che 
era già affermato, nella sala 
di registrazione della Ricor¬ 
di. e incontrai Dario Fo. Vi 
di i suoi testi, che erano La 
Luna è una lampadina c 
Andava a Rogoredo. e così 
da disgraziato che lavorava 
in Germania... io cantavo i 
disgraziati. Ne avevo pieni 
i coglioni che la gente ri 
desse ». 

Ma tu eri cosciente sin 
daU’inizio di cantare cose 
nuove, di fare un genere di 
verso? 

« Si. sì. Ho sempre spera¬ 
to — risponde Jannacci — 
che ascoltassero le cose che 


io reputavo le piti sensibili, 
lo non so cantare. Ito una 
brutta voce. De André lo si 
ascolta meglio. Vincenzina 
non la sente nessuno. An 
che il pubblico del Patullilo, 
anche il pubblico politiciz¬ 
zato. Infatti, l’ultimo tenta¬ 
tivo l"ho fatto dando tutti i 
pezzi della mia vita, quelli 
appassionati, sentimentali, 
che riguardano questi po 
veri disgraziati, a Mina: gli 
ho dato Ti te set no. Vin¬ 
cenzina. Tira a campare spe¬ 
rando che la gente li ascol¬ 
ti attraverso la sua l'oee. lo 
facevo ridere, avevo la fac¬ 
cia di uno clic non poteva 
dire quelle cose lì ». 

Quindi, musicalmente, ti 
senti insoddisfatto? 

« Eh, abbastanza. Il mio 
ultimo LP. si vede c si sen¬ 
te poco, ma se io canto Vin¬ 
cenzina davanti a quindici¬ 
mila persone, la canto per 
loro. E’ un dovere cantare, 
la stona di uno che. lavora 
in fabbrica. Io non ci ho 
mai lavorato, ma lo so che 
è faticoso. La canzone non 
mi basta più: se maturi, que¬ 
ste cose non ti bastano per 
rivolgerti alla gente. Io vo¬ 


glio bene alla gente, ai già 
vani, anche a quelli che mi 
vogliono fine il culo e quan¬ 
do ho capito che mi pren¬ 
devano per una macchietta, 
eh e volevano il personaggio, 
il burattino di Vengo an¬ 
ch’io. no tu no. ho lasciato 
oerdcre. Quando spari m 
taccio, al pubblico un certo 
casino, non et sta più, vuo¬ 
le divertirsi dice ». 

La canzone, un genere in 
crisi che (dopo le esperien¬ 
ze di De Andre, di Paoli e 
quella di Gaber) trova una 
nuova conferma dalla para¬ 
bola artistica di Enzo Jan- 
naca: un cantautore che 
soffre di una crisi di idcn 
tità (almeno ne! disco) e 
cerca nuovi mezzi espressi¬ 
vi nel recital, nella comme¬ 
dia musicale, nel teatro. Ma 
i tene da chiederci, almeno 
per i> « caso Jannacci ». se 
sia crisi dt linguaggio n 
piuttosto di proposte origi¬ 
nali. E se cerchiamo qual¬ 
che indicazione nella com¬ 
media musicale di Enz%‘ 

Un giovane che ha fatto il 
’68, che rappresenta una ge¬ 
nerazione tra due fuochi . gli 
ex-giovani e giovanissimi, si 
tuffa ne! Naviglio. « Tre 
tuffi 5000 lire » dice un ear 
tello. « Anche lui è un po¬ 
vero disgraziato — spiega 
Enzo — e il tema è la di 
soceupazione giovanile. Fe¬ 
di. si è inventato un lavoro, 
il tuffo. Sennò, sarebbe an¬ 
che troppo facile, vai a fare 
una rapina ». 

« Mi tuffo per portare, 
avanti il discorso » dice il 
giovane sulla scena. 

« Ma non c’è mira tanto 
da ridere » conclude amaro 
Enzo Jannacci. 

Claudio Bernieri 


I sindacati abbandonano la manifestazione canora che prende il via domani 


Il Festival di Sanremo isolato 


ROMA — Si apre domani a 
Sanremo la XXVIII edizione 
del Festival della canzone ita¬ 
liana. Alla vigilia della mani¬ 
festazione canora la segrete¬ 
ria della Federazione lavora¬ 
tori dello spettacolo CGIL. 
CISL. U1L ha emesso un co¬ 
municato in cui si annuncia 
la decisione « di non nomi¬ 
nare i propri rappresentanti 
nella commissione di esperti 
per l’assegnazione dei premi 
al Festival, dichiarandosi con¬ 
temporaneamente estranea al¬ 
le scelte organizzative e cul¬ 
turali imposte alla manife¬ 
stazione. 


« I sindacati affermano tra 
l’altro che tutti gli sforzi da 
! essi compiuti nel tentativo di 
| imprimere alla manifestazio 
! ne un carattere di rassegna 
j democratica aperta alle diver- 
I se tendenze musicali, di pre- 
| stigio intemazionale e che nel- 
! lo stesso tempo fosse in grado 
i di giustificarne la stessa so- 
j pravvivenza. si sono scontra- 
I ti con precisi interessi di par- 
i te e con un atteggiamento 
i a dir poco compromissorio 
! della Giunta municipale di 
Sanremo. 

| « Grazie a questo atteggia¬ 

mento — propone la nota 


■ della FLS — e alle stesse ti- 
! tubanze affiorate tra le forze 
politiche locali, anche questa 
XXVIII edizione della più 
importante rassegna di musi¬ 
ca leggera italiana viene a 
svolgersi sull'onda della più 
j sfacciata commistione tra in- 
ì teresse pubblico, rappresenta 
i to dall’impegno economico del 
! Comune e dall'uso gratuito dei 
i mezzi di diffusione dell’Ente 
j radiotelevisivo ed espliciti in- 
] teressi privati che poco han¬ 
no a che vedere con la stessa 
difesa della musica e dell’in¬ 
dustria discografica italiana. 


« Pertanto — conclude 11 
comunicato — nel condanrm- 
I re il carattere puramente spe 
t culativo e la struttura auto¬ 
ritaria e discriminatoria as 
I sunta dalla manifestazione. II 
sindacato fa appello alle for- 
I ze sociali, politiche, della cit¬ 
tà. alle categorie artistiche, 
alle forze economiche impe¬ 
gnate nel settore di attività 
affinché la manifestazione 
stessa diventi effettivamente 
una rassegna qualificata del¬ 
la produzione musicale ita¬ 
liana e luogo di incontro e 
di confronto delle diverse cor¬ 
renti». 


-SNAIDERO R. S.P.A.- 

MAJANO (UD) 

COMUNICATO 

L'Amministratore unico, i dirigenti ed il consiglio di fabbrica, in re¬ 
lazione a notizie comparse su alcuni organi di stampa in ordine 
ai contributi ottenuti dall’azienda per la riparazione dei danni con¬ 
seguenti ai terremoto del 1976 

PRECISANO 


All’azienda è stato corrisposto un 
contributo, per risarcimento danni, 
di lire 1.514.750.000 dalla Camera 
di Commercio di Udine; 

Detto contributo è stato determi¬ 
nato, in base all’articolo 2 della l.r. 
1.7.76 n. 28. e deliberato dopo che 
resistenza e l’ammontare dei dan¬ 
ni rilevati da professionisti incari¬ 
cati dall’azienda sono stati verifi¬ 
cati da due commissioni di tecnici 
nominate dalla stessa Camera di 
Commercio; 

La puntellatura è stata disposta ed 
eseguita, nell’immediatezza del 
terremoto del 6 maggio 1976, es¬ 
clusivamente in capannoni perico¬ 
lanti, su decisione e sotto la dire¬ 
zione di tecnici estranei all’azien¬ 
da, allo scopo di tutelare l’integri¬ 
tà fisica delle maestranze impe¬ 
gnate coraggiosamente nell’opera 


di sgombero delle macerie e di re¬ 
cupero del materiale non distrutto 
in presenza di continue scosse 
sismiche; 

l lavori di ricostruzione, già com¬ 
pletati per i reparti produttivi e in 
via di completamento per gli im¬ 
mobili destinati ai servizi sociali e 
amministrativi, costituiscono pro¬ 
va verificabile da tutti che la spe¬ 
sa complessiva per la ricostruzio¬ 
ne è di gran lunga superiore al 
contributo ottenuto, per cui la 
azienda è ricorsa anche a mutui 
previsti dalle leggi vigenti; 

L'azienda si riserva ogni possibile 
azione nei confronti di chiunque in 
qualunque modo insinui sospetti 
o dubbi sulla correttezza del com¬ 
portamento della Società in occa¬ 
sione degli eventi conseguenti al 
sisma. 
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«Kolossal» del regista Karmen per la TV USA 

vista dai sovietici 

_per g# americani i 






Venti puntate per complessive 20 ore 
sui teleschermi della « Tv Air 
Times Corporation » - Il film si 
conclude con tre interviste 
a Breznev, Kossighin e al ministro 
della difesa dell’URSS Ustinov 
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1 programmi dell’ATER illustrati a Roma 

La via emiliana dei 
laboratori teatrali 

• - » « *•— 9 • -♦#> # O» * 

Un fiorire di iniziative, diffuse nel territorio, che affiancano e coinvolgono 
anche Je compagnie «stabili» - 11 rifiuto del «demiurgo» e la ricerca di 
temi originali - «Don Chisciotte » per adulti con i burattini di Otello Sarzi 


ri* Cc 


Dalla nostra redazione 

MOSCA —■ La storia della se¬ 
conda guerra mondiale vista 
dai sovietici e raccontata, 
sugli schermi della televisio 
ne americana, in venti pun 
tate per complessive 20 ore di 
trasmissione: un Kolossal sen¬ 
za precedenti che segna una 
Importante tappa nella storia 
delle « relazioni culturali » 
tra UHSS e Stati Uniti in un 
momento, tra l’altro, difficile 
t contraddittorio. L’impresa 
è stata affidata dalla compa¬ 
gnia statunitense « TV Air 
Times Corporation » al regi 
sta sovietico Roman Lazare- 
vic Karmen. il quale ha avu¬ 
to « carta bianca » per la 
scelta delle immagini da in¬ 
serire nella lunga filmogra¬ 
fia della guerra e per il tipo 
di Impostazione generale de! 
documentario. 

Il film — che assume quin¬ 
di un valore particolare, sto¬ 
rico, politico e diplomatico - 
al conclude significativamente 
con tre interviste esclusive: 
Breznev, segretario del PCUS 
e presidente del Presidium del 
Soviet supremo, parlerà dei 
rapporti URSS USA e del si¬ 
gnificato dell’alleanza che si 
formò nel periodo della guer¬ 
ra contro il nazismo tra ame¬ 
ricani e sovietici: Kossighin. 


La morte di Tenp 
Kath dei « Chicago » 

Si uccide 
« per gioco » 
un divo 
del rock 



Terry Kalh 

LOS ANGELES — Il rompo 
Bitore. cantante e chitarrista 
rock statunitense Terrv Kath. 
leader del noto gruppo « Chi¬ 
cago », è morto l’altra notte 
a Los Angeles in alquanto 
bizzarre circostanze, sparan¬ 
dosi un colpo di rivoltella 
alla tempia al culmine di un 
Bssurdo « gioco ». durante un 
party in casa di amici. Ave¬ 
va 33 anni. 

A quanto pare, sul finire 
della festa. Kath aveva preso 
n trastullarsi con l'arma che 
portava sempre con sé. Esor¬ 
tato a smetterla. :1 musicista, 
per tutta risposta, si e pun¬ 
tato la pistola contro con 
grande disinvoltura, sostenen¬ 
do che era scarica. Kath ha 
persino premuto il grilletto, 
ed è rimasto ucciso sul colpo 
dal proiettile che era in 
canna. 

Ancora una volta, una star 
del rock anglosassone se ne 
va in giovane età. con un 
colpo di teatro. Il « party sel¬ 
vaggio » sembra essere il 
trampolino ideale, perché s; 
può morire affogando in p: 
scina come è accaduto a 
Brian Jones dei Rolling Sto 
nes. oppure si può provare 
Il brivido di un l>cl volo dal 
l’attico come è capitato a 
Robert Wyatt dei Soft Ma¬ 
chine. che è riuscito soltanto 
#i guadagnarsi una carrozzel¬ 
la. Per non parlare degli ef¬ 
fetti più diretti delie droghe, 
di cui han fatto le spese 
Jimi Hendrix. Janis Joplin. 
Al Wilson. Jim Morrison. 
Gram Parsons. E mettiamo 
da parte anche gli inequivo 
cabili suicidi, non meno pia 
teali anch’essi. se ricordiamo 
con quale foga Graham Bond 
si lanciò sulle rotaie del- 
l undcrground londinc.-e 

In questa autodistruzione 
disperata, troviamo infatti i 
cascami del divismo abba¬ 
gliante del rock, ormai in¬ 
camminatosi languidamente 
Bui viale del tramonto. In vi¬ 
ta. del resto, il povero Terry 
Kath non avrebbe più cono¬ 
sciuto « vera gloria ». I Chi¬ 
cago da tempo non esegui¬ 
vano più i pezzi da lui scruti 
in coppia con Seraphine. vec¬ 
chi cavalli dt battaglia che 
in passato procurarono alla 
formazione americana una 
mezza dozzina di dischi d’oro. 
Ora. la formula rock-ira che 
impose aM'attcnzmne i Chi¬ 
gi go sul finire dee’i anni Ses- 
punta non interessa poi nes¬ 
suno. se è vero che tutti i 
loro epigoni <a cominciare 
daintaliano Perigeo) hanno 
.già tetto fagotto. 


presidente del Consiglio dei 
ministri, si riferirà ai rappor 
ti economici bilaterali e il 
ministro della difesa. Ustinov, 
affronterà i temi della colla 
borazione per far progredire 
il processo di pace e di disten¬ 
sione. in sintesi il film sara 
un « panorama » sia degli av¬ 
venimenti della guerra che 
della politica attuale seguita 
dall’URSS in campo interna 
zionale e. in particolare, nel 
quadro delle relazioni con gli 
USA. 

Il valore dell’opera è notevo 
lo. In primo luogo c'e da rile 
vare l’importanza della scel¬ 
ta dell'autore. Roman Kar¬ 
men e uno dei più noti ope¬ 
ratori del mondo. Si è sempre 
trovato nei punti « caldi » di 
ogni continente ed ha sapu¬ 
to fissare con la macchina da 
presa avvenimenti destinati 
a lasciare un segno nella sto 
ria. Dopo aver esordito negli 
anni '20. come collaboratore 
della rivista Lef di Maja- 
kowski. e dopo essersi diplo 
maio come « operatore » de 
cise di dedicarsi esclusiva¬ 
mente al documentario e più 
in generale all'inehiosta cine¬ 
matografica. 

I lavori di Karmen. in ma 
tica, sono stati sempre dedi¬ 
cati all'attualità e sempre ri¬ 
sultati più che inai tempesti¬ 
vi. Notevoli le riprese fatte 
nel corso della guerra di Spa¬ 
gna e riunite in alcuni docu 
mentari memorabili (tra que¬ 
sti: Sugli avvenimenti di Spa¬ 
gna. Granadu, Granulia, mia 
Granada) ed utilizzate anche 
dalla regista Esfir’ Sub. spe 
cialista nel <t montaggio » di 
materiali d'archivio. Dalla 
Spagna — dove si trovò ac 
canto ad Hemingway e ad 
Erenburg - Roman Karmen 
passò alla Cina presentando 
documentari di grande ef¬ 
fetto. Poi seguirono le ripro 
se sulla lotta del popolo so 
vietico contro l’invasione na¬ 
zista. 

La cinepresa dell’operatore 
girò per tutti i fronti seguen¬ 
do le varie armate e le mi¬ 
gliaia di bobine filmate in 
quegli anni sono ora una pre 
ziosa documentazione per 
chiunque voglia affrontare 
un « discorso cinematografi¬ 
co » sulla seconda guerra 
mondiale. Così come di gran¬ 
de efficacia e valore sono le 
riprese fatte a Norimberga 
durame il processo contro i 
criminali nazisti. 

Per tutto il periodo della 
« ricostruzione » dell’URSS. 
Karmen è stato poi un croni¬ 
sta fedele delle maggiori at¬ 
tività del paese: dalla vita 
dei kolcos allo sviluppo delle 
zone asiatiche, dalle ricerche 
petrolifere ne! Caspio alle rea¬ 
lizzazioni delle repubbliche 
del Caucaso. Quindi è passato 
di nuovo ai fatti internazio 
nali. seguendo le vicende del¬ 
la rivoluzione cubana e la 
lotta antimperialista del Viet¬ 
nam e. infine, si è dedicato 
ai problemi deH'Amertca La¬ 
tina. Con Continente tri fiam¬ 
me — presentato a Mosca nel 
febbraio del '73 — ha dato 
allo spettatore e al'.o studioso 
dei problemi politici ed eco 
nomici del tormentato conti¬ 
nente. materiali preziosi sui 
quali riflettere. 

Dal Cile a Panama, da San¬ 
to Domingo alla Bolivia la 
macchina da presa ha inda 
gato a lungo presentando, 
come sintesi, un lavoro di 
grande pregio. L'idea origina¬ 
le di Karmen. comunque, era 
quella di girare un documen 
tario su tutta l’America e. in 
particolare, sugli USA. Ma in 
quel periodo il Dipartimento 
di Stato rifiutò l'autorizzazio¬ 
ne. Fu cosi che l’obiettivo del 
regista si concentrò su! Cile 
di Aliende e sulla situazione 
di altri paesi de! Continente 
in fiamme. E il materiale gi¬ 
rato a Santiago è stato riu¬ 
tilizzato in una fase successi¬ 
va, quando in seguito al col 
po di stato fascista Karmen 
ha montato un altro docu 
mentano intitolato Carnata- 
das. 

Infine il lavoro attuale. 
Karmen si è impegnato co 
me non mai per dare agli 
americani una visione nuova 
ed originale della guerra com 
battuta dai sovietici. Il regi 
sta sa infatti di avere oltre 
oceano un suo pubblico che 
lo conosce ed ammira, ma 
che è. nello stesso tempo, e 
stremamente esigente. Un 
pubblico che Io ha già accol¬ 
to con entusiasmo ne! 1973 
quando ì! « Bleecker cinema >' 
di New York — che faceva 
capo ad uno dei piu impegna¬ 
ti gruppi distributivi statu 
nitens:. diretto da L:onel Ro 
gosm — organizzò una retro 
spettiva di suoi documentari. 
Fu in queiia occasione che 
Karmen parlò agl; studenti 
di alcune università e ai so 
ci di vari cinecub. Ora tor¬ 
na a parlare agli americani 
dagl: schernii TV. 

II nuovo documentano pre 
senta !e fasi deli’attacco na 
zista all'Unione Sovietica; 1' 
opera di preparazione nelle 
retrovie con il paese che si 
organizza per il contrattacco: 
le battaglie sui vari fronti: 
l’assedio di Leningrado e i’ 
epopea di Stalingrado: le azio¬ 
ni dei partigiani in Bielorus¬ 
sia: le sfilate militan nella 
piazza Rossa: i discorsi di Sta¬ 
lin: il contrattacco sulla stra¬ 
da per Berlino e. infine, la 
presa del Reìchstag con la 
famosa Immagine del soldato 
sovietico che innalza la ban¬ 
diera dell'URSS sul tetto 
sconvolto dai bombardamenti. 

c. b. 


Una scena di « Continente in fiamme > di Roman Karmen 


La scomparsa dell’attore americano .1 

lack Oakie 


Sbeffeggiò Mussolini 
nel «Grande dittatore» 

Popolare comico, colse significativi risultati anche in 
campo drammatico, in particolare nei « Cavalieri del 
Texas » di King Vidor - Una lunga e fortunata carriera 
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Oakie in alcune tra. le sue più famose interpretazioni 


HOLLYWOOD — Per centi¬ 
naia di milioni di spettatori, 
in tutto il mondo, in figura 
di Jack Oakie. morto d im- 
prowiso all'età di 74 anni. 
s'identiLcherà sempre in quel¬ 
la del tiranno Napaloni. tra¬ 
sparente caricatura di Mus¬ 
solini. amico e rivale di Ilvn- 
kcl (Hitler) nel Grande dit¬ 
tatore di Charlie Cliaplin. 
Quando il geniale regista, 
scomparso or c un mese, lo 
chiamò accanto a sé. nel 
’3!)-'-Kl, in tale rischiosa im 
presa artistica e politica (si 
sa degli ostacoli che la rea 
la/za/.ione incontrò, da parte 
della destra americana). Jack 
Oakie era g.à un popolare at 
tore comico, ina sperimenta¬ 


to altresì in ruoli drammati 
ci: basti ricordare il perso 
naggio interpretato nei Cara 
/ieri del Texas (H>3(>) di King 
Vidor. l'incisivo ritratto del 
l'e\ bandito passato, insieme 
con il compagno Fred Mac 
Murray, dal lato della leg¬ 
ge. e ucciso da « Bandolero * 
(Lloyd Nobili), il brigante 
non redento, spietato verso i 
suoi camerati di un tempo. 

La vena più propria di Jack 
Oakie era comunque umori 
stiva c satirica: dalle scene 
allo schermo cinematografico, 
a quello televisivo (dove fu 
tuttavia « ospite » e mai prò 
tagonista. forse per un risei* 
ho a dissipare un'immagine 
ormai consacrata), il suo far 
«•ione rotondo, paffuto c sor¬ 


ridente. nel quale sp : ccava 
no i chiari occhietti malizio 
si, diventò popolare anche in 
Italia, col sussidio particola¬ 
re della vote di un collauda¬ 
to doppiatore. Carlo Romano. 
Non tutti i film nei quali ap 
parve sono da ricordare o. 
conte II grande dittatore, ap 
partengono di diritto alla sto 
ria vici cinema. Ma qualche 
titolo resta nella memoria del 
pubblico più vasto: da Timer 
il grande (che egli predilige 
va) a Se avessi un milione, 
dai già citati Cavalieri de] 
Texas al •* colossale » Giro 
del mondo in ottanta giorni. 
Tino ad Amore ritorna, eoe. 
una quindicina d anti: or so 
no. costituì il suo ultimo im 
pegno cinematografico 


PRIME - Cinema 


«Party selvaggio» 


Siamo a Hollywood, alla na¬ 
scita del sonoro, quando fa 
mo.si divi dello schermo vol¬ 
gevano al tramonto proprio 
perché impreparati alle nuo¬ 
ve tecniche. L'irresistibile co 
ittico del cinema muto 
Agrimrn. rubicondo e pelato, 
dai grossi patetici occhi, do 
po cinque anni di lontanan¬ 
za dal set cerca, con un 
nuovo film da sé prodotto, 
scritto, diretto e interpretato, 
di risalire la china. 1.0 pre 
senta ad un party nella sua 
lussuosa villa, dove vengono 
invitati vari produttori, che 
dovrebbero acquistare la pel¬ 
licola. e tutta la variopinta 
fauna che pascola intorno agli 
stabilimenti di posa. 

Qui il regista si dilunga nel¬ 
la descrizione deli’ambiente 
hollywoodiano dell’epoca, mo 
strandoci che cosa formicola 
dietro il limpido telone del 


PRIME Musica 


cinema, con un balzo alfm 
dietro nel tempo che tiene 
pero conto delia cronaca. 

Il protagonista infatti ri 
corda nelle fattezze e nelle vi¬ 
cissitudini drammatiche Fat 
tv. d « buon grassone » deile 
spassose e grossolane Key- 
,-tone Comedies. che venne di 
strutto dagli scandali e da 
una accusa di omicidio. 

C'è una particolare cura nel 
la ricostruzione della tesa at¬ 
mosfera del party. cosi t carico 
di ipocrisie, di interessi per¬ 
sonali e di invidie represse, 
che la tragedia finale scatti 
risce naturale. Agrimm non 
trova acquirenti per il suo 
film, che risente troppo di u 
na moda e di un gusto ormai 
parsati, si ubriaca e comincia 
a insultare anche l'unica per 
sona sincera che gli sta an 
cora accanto: la lielìa Quee 
me. La quale, disperata, cer¬ 


ea affetto e consolazione fra 
le braccia del Rodolfo Va 
lentmo del momento. Agrimrn 
h ucciderà entrambi. 

L'ex documentarista James 
Ivoy. già scrutatore di terre 
orientali, conduce il suo pri¬ 
mo racconto con mano assai 
efficace, ricavando dalle si 
illazioni la massima emotivi¬ 
tà. Per questo gl; attori — 
primeggiano a tutti gli effet¬ 
ti. nei ruoli più rileianti. 
James Coco e una trasforma 
ta Raquel Weich — assai bra 
vi. recitano una riga al di 
sopra: è l'arma nell'ironia 
che. però, non trova un ade 
guato aggancio con le varie 
psicologie, cosi caratterizzate 
a tavolino da risultare prive 
eh sfumature .-e non addirit¬ 
tura n.-apute. 

I. pi. 


Kellog al Foro Italico 


All'Auditorio delia Rai. il 
giovane direttore americano. 
Cai Stewart Keiiog. g.a noto 
al pubblico romano, ha direi 
to un concerto che. nella pri¬ 
ma parte, presentava due fa 
mose opere d: Gershwin. Un 
r.mem ano a Parigi, pag’na 
che vanta una sua collauda¬ 
ta autonomia, e il Concerto 
per pianoforte e orchestra, 
interpretato da Giuseppe I-a 
Licata, pianista intelligente 
che. più elastico che sciolto, 
si è affaccendato attorno a 
questa musica m cu: una sor¬ 
ta di impressionismo rumore 
so ma senza smalto, contrab¬ 
banda materiali di riconosci¬ 
bilissima discendenza 
La scelta di Kellog — ope¬ 
rata in un campo per la ve¬ 
rità abbastanza avaro — per 
un omaggio alla musica del 
suo paese, poteva portare a 
proposte dawero più febei. 
In confronto a quanto udito 
in precedenza, infatti, la Sin¬ 
fonia op. 95. « Dal nuovo mon¬ 
do ». di Dvorak, programma¬ 


ta nella seconda parte, è sta¬ 
la accolta come quanto d: p:u 
genuino, fantasioso e auten 
Reamente musicale s; potes 
se desiderare. L'esecuzione e 
stata precisa e il Largo, in 
particolare — lo ricordiamo 
volentieri — e stato dipano 
con molta cura, le ombre e 
: fremiti, in una animazione 
non gratuita hanno avuto 
una tesa realizzazione. 

Il Quartetto 
al San 

Leone Magno 

Uscito da quella fucina d: 
concertisti che sono I Solisti 
Veneti. «Il Quartetto» <P.e- 
ro Toso e Ivan Ravower vio¬ 
lini: Ronald Valprèda viola: 
Enrico Egano violoncello) ha 
presentato, sabato, per l'As¬ 
sociazione Universitaria, al 
pubblico del San Leone Ma¬ 
gno. due opere di rilievo e 
felicemente ricorrenti nei pro¬ 


grammi cameristici' Quar¬ 
tetto K *50 d: Mozart e 
Quartino op IH. n 1 d: Bee¬ 
thoven Queste pagine, soste¬ 
nute entrambe da una eomu 
ne tens.one eserutn?.. -e*era- 
mente attenta a! loro ambito 
formale, hanno rivela* o. gra¬ 
zie alla regolare e accorta 
adozione degli accenti, una 
mterpretaz.one non certo ri 
duttiva ma. nell'assenza d: 
indulgenze patetiche in Bee¬ 
thoven e nella formale art: 
colazione della trama mozar¬ 
tiana. dominata da grande 
equilibrio e corretta fino alla 
castigatezza - una chiave di 
lettura coerente, dal respiro 
classico. 

Al centro de! programma 
figuravano, di Stravmsk:. i 
Tre Pez:i per quartetto dar 
chi (1914) sintetiche pagine di 
trasparente levigatezza tim¬ 
brica. e il Concertino (1920). 
irriverente ma dotta parodia, 
un divertimento graffiarne. 

vice 


ROMA --La presenza a Ro 
ma del gruppo di Nuo\a 
Scena che presenta, al Teatro 
in Trastevere una siamo alle 
ultimissime repliche!, La sof¬ 
fitta dei ciarlatani di Vittorio 
Franceschini, ha dato occa¬ 
sione ai dirigenti e agii orga¬ 
nizzatori dell'ATER (Associa¬ 
zione Teatri Emilia Roma¬ 
gna) e dell'ERT (Emilia Ro¬ 
magna Teatro) di fare il 
punto su alcune iniziative 
culturali che hanno preso 
piede, e si stanno allargando, 
in quella regione. 

Quali sono queste « novi¬ 
tà »? Accanto alla produzione 
di spettacoli, che vede un 
impegno biennale con la 
Compagnia degli Associati e 
una convenzione, anch'essa 
per due anni, con Nuova 
Scena e con il Collettno di 
Parma. l'ERT si è aperto ad 
una serie di « laboraton » — 
una decina per ora — su tut¬ 
to il territorio, collegati a 
speciliche esperienze regiona 
li. Molte informazioni, in 
proposito, sono state fornite 
sia da Vittorio Zerbini, vi¬ 
ce presidente dell'ATER. sia 
da Gianfranco Rimondi, 
coordinatore del settore la¬ 
boratori. 

Dice Rimondi: « Siamo par¬ 
titi. per questa attività, dal 
"rifiuto di un demiurgo'' — 
cioè di un regista — proceden¬ 
do. invece, ad una lettura ra¬ 
gionata del tei ritorto per co¬ 
noscere. e quindi far cono¬ 
scere. le esperienze detei mi¬ 
nanti. autonome o collettive, 
della no.-e.ia regione». In che 
cosa si articolano i la borato 
ri? « Soprattutto m gruppi di 
studi, seminari, stage s che .->1 
svolgono m accoido e su ri¬ 
chiesta delle amministrazioni 
comunali. Collaborano. ad al 
cunt di essi, naturalmente, gli 
attori delle tre compagnie 
impegnate con l'ERT. Per e- 
sempio Sergio Fantom. che 
la parte di una delle ilue 
formazioni degli Associa'ì. 
sta portando avanti, ms.eme 
ron un gruppo di attori e col 
regista cinematogralico Fio 
testano Vanumi. Ieri arese di 
nascita, un'ipotesi dramma 
turgidi sul Romanzo teatrale 
rii Bulgakov. Nuova Scena, a 
sua volta, effettuerà interv^n 
ti m quattro comuni, della 
durata di una sett maria lu 
no. sul Clolni nel teutio. 
condotti da Alessandra Ga¬ 
lante Garrone, mentre il Col¬ 
lettivo di Parma, che pur 
partecipa al laboratorio Tea 
irò Scuola Università. sarà 
l'animatore di "dieci prove 
sperimentali" del testo Lu 
molto orrifica vita del gigan¬ 
te Gurgantua :n altrettanti 
comuni ». 

E ancora, di particolare 
Importanza, il progetto che 
sta preparando la Cooperati¬ 
va Teatro Nuova Edizione 
sulla Rappresentazione dei 
i issuto. in rapporto ali’aile- 
stimento dello spettacolo lo. 
Pierre Rivière, storia di un 
famoso caso di cronaca rac¬ 
colto ila Michel Foucault, che 
andrà poi m scena, alla Ri¬ 
balta di Bologna, nel prossi¬ 
mo febbraio. 

Alleile L'isola dei morti di 
Fabio Dopliclier (clic fa par¬ 
ie. come La soffitta dei ciar¬ 
latani. delle novità italiane 
della rassegna IDI e che sarà 
proposta dalla Cooperativa 
La Fabbrica detrattore per la 
regia di Giancarlo Nanni) è 
ai centro di un laboratorio il 
quale si prefigge :1 coordi¬ 
namento e la qualificazione 
di se: gruppi d; base attivi a 
Cesena. 

Una trattazione a parte 
meriterebbe il laboratorio d: 
Argenta, cittadina di quindi¬ 
cine. a abitanti, con un’eco¬ 
nomia imperniata quasi e- 
sclusivainente sulle coopera¬ 
tive. e che non ha subito, a 
differenza di tanti altri cen¬ 
tri. nessuno spopolamento 
giovanile. « Ad Argenta, pa¬ 
tria di don Minzom. dove so¬ 
no nate ie prime leghe con¬ 
tadine e che è stata al Centro 
d: grandi lo'te e di compat- 
ttss'mi scioperi, dove viva è 
da sempre !a tradizione de¬ 
mocratica e ant:fascista — 
aggiunge Rimondi — siamo 
stati sollecitati a intervenire 
seguendo tre linee di azione: 
problematica de! teatro e a- 
naìis: del linguaggio; ricerca 
sui territorio e sulla forma 
7.:one delle cooperative; atti¬ 
vila :n alcun: setter: d: ;n 
ter\en:o iaudio* .stv:. grafica, 
animazione, ecc. > ». 

Un altro laboratorio ri¬ 
guarda .a musica d: scena 
• supporto alla parola o mo- 
men'o tecnico?», mentre, in 
accordo ron le iniziai .ve d: 
educazione profe.-^ onale or 
eanizzate dalla Regione, e 
stato dato il via ad un corso 
per tecnici — e!e**ric.sti. da¬ 
tori di luci, macchinisi!, di¬ 
rettori di scena — che do 
vrebbe servire per l'immis¬ 
sione di nuovi elementi nel 
.avoro teatrale e la qualifica¬ 
zione d: quelli esistenti, an¬ 
che ai fine d: .-o.-*enrre nr.a 
'erte ri. me.-t.rr: che vanno 
.-comparendo. 

Otello Sarz,. « figl.o e nipo 
te di burattala’. — come lu: 
stesso s: è definito — , conti 
nuera. infine, la sua p.u che 
decennale attività ri: teatro ri: 
pupazzi con laboratori a 
Carp, e Correggio :n accordo 
con Parma e Bologna, che 
sforerà neH'alle-.t. mento d. 
un Don Chisciotte liberamen¬ 
te tratto da Cervantes, e de- 
st.nato agl: adulti. 

Come s. vede la «carne a! 
fuoco », g.à messa o di pros¬ 
sima introduzione, non e po 
ca: ciò dimastra come 1E- 
milia Romagna, fedele ad u 
na tradizione che la suole 
culturalmente avanzata, pro¬ 
segua su questa strada r.n- 
novandosi o cercando nuovi 
sbocchi e interessi diversi. 

m. ac. 


Successo di VVoody Shaw al Teatro Tenda di Roma 

L'irriducibile «hard bop» 



Carter Jefferson e Woody Shaw durante il concerto al iea.ro Tenda eli Rema 


ROMA —- Continua al Tea 
tro Tenda di Piazza Mauri 
ni a Roma la rassegna dei 
« Lunedjazz. ». promossa dal 
Music lnn in collaborazione 
con il Comune di Roma Do 
po il tenor.saxofonista John- 
ny Griffin (che aveva so 
stituito Dcxtcr Gordon). 
altra sera è stata la volta 
del tromlx'ttista atro-amen 
catto Woody Shaw. esponen¬ 
te non di primissimo piano 
ma certamente dignitoso (li 
un hard bop che. a giudica 
re ria: consensi riscossi, ree 
ge ancora bene al t anno 
.Strumentista assai dotato, 
collaboratore di persona.ita 
illustri quali Pharoah San 
der.s » nell'eccellente album 
Situimun liukmuti Uannui>. 
Charlie Mingus idurante un 
breve divorzio fra i! celebre 
contrabbassista e Jack Wal 
rath), e Louis Ha.ves. col 
quale già si era esibito in 


Italia a’. Resinai di Uerg v 
mo di due anni fa (in un 
concerto per la volita non 
eccezionale). Woodv Shaw e 
musicista certamente mtel 
lignite, dotato di una voce 
strumentale personalissima, 
tot Finente scevra da qualsia 
si eco davisiana. anche se 
pare più a suo agio in una 
situazione che lo vede « spal¬ 
la » di una persona.ita più 
forte, die non come leader 
di un suo gruppo. 

Al di la ih queste coilMii-* 
razioni, le due ore di music » 
asro’tate l'altra sera erano 
di livedo piu el:e Intono, an 
che se un po' troppo accatti¬ 
vanti. ed hanno interamente 
coinvolto il numeroso puh 
blieo presente. L'organico 
de', quartetto (interamente 
diverso da quello annuncia¬ 
to) comprendeva, oltre a 
Shaw che si alternava alla 


tromba e a! flicorno, il sax 
tenore Carter Jet tersoli, il 
batterista Victor Lewis e ì 
m» : prendenti (. mi Houston 
e Onaie Alìan Gonio/, ri 
spi tt reamente al contrab¬ 
basso e al pianoforte. Da lo 
io soprattutto sono venute 
le atmosfere più giadevo’.i. 
le cose più vivaci, gli asso'.i 
piu interessanti 
Ciò che stupisce riav\ero 
erano i milleduecento pre¬ 
senti. paganti e plaudenti in 
cont minzione Come siano 
conciliabili con ì trecento <o 
poco p:ui sper atoli ilei con 
certo ili Sun Ha o coi cento 
cinquanta di qtuTo di Hvan 
Parker, rimane un mistero, 
tanto più che a sentire i 
commenti del pubblico non 
si aveva certo l'impressione 
di tiovarsi Ira habitué (per 
Ini urna ) 

f. b. 


il 


gennaio 


scade 
il termine 
Ter rinnovare 
l’abbonamento 
alla televisione 
e alla radio 
senza incorrere nelle 

soprattasse previste dalla legge 


L'abbonamento annuale costa L. 26.170 per la 
televisione in bianco e nero e L. 52.345 per la TV 
a colori. 

I pagamenti debbono essere effettuati presso gli Uffici Postali dova 
sono esposte le tabelle con gli importi dei canoni Radio e TV. 

Le pene pecuniarfe prevista par l'utenza abusiva arrivano lino ■ 
300.000 lira (Legge n. 90 del 31 marzo 1977) 
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Argani «Un’offesa alla coscienza democratica» 

I-giovani manifestano al cinema Colosseo 

L'appuntamento fissato dalle organizzazioni giovanili è per le 9,30 - Numerose prese di posizione delle forze politiche, dei 
sindacati, dell'ANPI - La Federazione romana del PCI: « Occorre rompere il regime di impunità di cui godono gii eversori » 


L'accordo tra giunta e sindacati per la vertenza sanità 

Colpire sprechi e disfunzioni 
per battere chi punta 
_ alla paralisi degli 



Si è imboccata la strada giusta per una rapida e definitiva con¬ 
clusione della vicenda - Impegno dell'amministrazione regionale 


« L’assoluzione dei neofa¬ 
scisti di "Ordine nuovo" of¬ 
fende la coscienza democra¬ 
tica della città » : queste pa¬ 
role, pronunciate ieri dal sin¬ 
daco Argan dopo lo scanda¬ 
loso verdetto del tribunale, 
rappresentano senza dubbio 1 
sentimenti che in questo mo¬ 
mento accomunano la mag¬ 
gior parte dei cittadini roma¬ 
ni. i quali ricordano quante 
volte in questi anni l’ascia 
bipenne della famigerata or¬ 
ganizzazione nazista ha insoz¬ 
zato i muri della capitale, 
ogni volta per suggellare de¬ 
litti orrendi. Allo sdegno del 
sindaco, infatti, si sono ag¬ 
giunte numerose le reazioni 
di protesta da parte dei par¬ 
titi democratici, dei sinda¬ 
cati, dell’ANPI. delle organiz¬ 
zazioni giovanili. E un primo 
appuntamento di lotta e fis¬ 
sato per questa mattina: 
una manifes'a/ione unitaria 
antifascista è stata indetta 
per le 9.30, al cinema « Co¬ 
lo-,'-co », dalla Federazione 
giovanile comunista, dalla 
Federazione giovanile socia¬ 
lista, dal PDUP e dalle le¬ 
ghe dei disoccupati. All’ini- 
ziativa ha aderito anche la 
Camera del lavoro di Roma. 

La gravissima sentenza di 
ieri «minaccia di scoraggiare 
— ha denunciato ieri il sin 
daco Argan — la civile vo 
lontà dei cittadini di resiste¬ 
re all’ondata di violenza, di 
difendere le istituzioni de¬ 
mocratiche. di impedire ogni 
attentato all’ordine repubbli¬ 
cano ». 

Sulla scandalosa vicenda la 
Federazione romana del PCI 
ha diffuso un documento nel 
quale si sottolinea come « la 
sentenza di assoluzione, co 
si come la decisione di libe¬ 
rare i 3fi missini che spara¬ 
rono sulla polizia al Tusco 
Inno, è gravissima e mette in 
discussione la fedeltà di al¬ 


cuni settori della magistra¬ 
tura romana allo spinto an¬ 
tifascista della Costituzione. 
Essa è un'offesa all’intera cit¬ 
tà - prosegue la nota — e 
un incentivo al terrorismo. 
"Ordine nuovo" è l'organiz 
zazione a cui appartengono 
gli assassini di Occorsio ed 
i protagonisti di attentati e 
stragi come quella dell'Ita- 
licus. 

« Occorre colpire- con deci¬ 
sione il fascismo e il terro¬ 
rismo — si legge ancora nel 
documento della federazione 
comunista —. rompere 11 re¬ 
gime di impunità di cui go 
dono gli eversori, garantire 
la sicurezza e la tranquillità 
dei cittadini. In onesta bat¬ 
taglia ciascuno deve fare la 
sua parte, cittadini, forze po¬ 
litiche, organi dello Stato. 
Non e niù ammissibile -- con¬ 
clude la nota -- nessuna iner- 


Oggi dibattito 
su « Quale 
democrazia » 
di G. Vacca 


ROMA - Presso la sede 
della FNSI (Corso Vitto¬ 
rio Emanuele, 349 1 stasera 
alle 20.30 si terrà una ta¬ 
vola rotonda sul libro di 
Giuseppe Vacca « Quale 
democrazia -- Problemi 
della democrazia di tran¬ 
sizione » <Ed. De Donato». 
Interverranno Pietro In 
grao. Luigi Granelli e Gi 
no Giugni. 


zia o tolleranza nella lotta 
per la difesa dell'ordine de¬ 
mocratico. Anche da questi 
episodi emerge la necessità 
di dare al Paese un governo 
autorevole, fondato sul con¬ 
corso di tutte le forze demo 
cratiehe e popolari ». 

« I/indignata protesta dei 
partigiani romani » è stata 
espressa dall'ANPI :n un co 
municato, nel quale si legge 
che « sentenze come quella 
di oggi e quella di ieri, al¬ 
trettanto grave, che ha assol¬ 
to i 37 missini che avevano 
sparato sulla polizia nel quar¬ 
tiere Appio-Tuscolano. intao 
rano la fiducia dei cittadini 
nell’azione dei Doteri costi 
tuzionali dello Stato in un 
momento particolarmente 
grave del Paese. I oartigia- 
ni romani -- conclude la no¬ 
ta dell’ANPf — fanno an 
pePo a tutte le forze poh 
fiche democratiche, al 1^ or 
ganizzazioni unitarie dei la¬ 
voratori. agli antifascisti, oer- 
ché si determini un impegno 
unitario per un’azione degli 
organi dello Stato che sia 
rigorosa e democratica rispo¬ 
sta ai dettati della Costitu 
zione ». 

Sdegno e protesta uer l’as¬ 
soluzione degli squadristi di 
« O'riine nuovo» sono stati 
esoressi anche dada Federa 
zione unitaria CGIL-CISL 
UH,, la quale rileva che la 
scandalosa sentenza « solle 
va gravi problemi politici per 
i riflessi che può determina¬ 
re nella fiducia dei cittadini, 
dei lavoratori e dei giovani, 
in pari i e ola re nei confront 
delle istituzioni ». 

La Federazione romana del 
PSf. infine, nel criticare du¬ 
ramente la sentenza ricorda 
che e.-,Fa « pone in modo non 
più prorogabile l’esigenza di 
richiedere un diverso funzio¬ 
namento delle istituzioni pre¬ 
poste a garanzia dell’ordine 
democratico ». 





A Ponza (finalmente) il PRG 


i ! 


Dopo tanti anni di crescita selvaggia, 
finalmente Ponza ha il suo piano regolatore, 
il Comune lo ha definitivamente approvato 
(dopo la discussione delle diverse varianti 
pioposte dai cittadini) e lo ha inviato alla 
Regione: di qui dovrà tornare indietro per 
essere, alla line, reso esecutivo. Per la pri¬ 
ma volta la splendida isola amministrata 
da una giunta di sinistra ha uno stru¬ 
mento urbanistico: finora l’unica legge a 
regnare era stata quella dettata dalla spe¬ 
culazione: cosi, per esempio, si era costruito 
sul pendio ripido della collina che domina 
il porto con conseguenze che si seno diino 
strato disastrose giusto l’estate scorsa quan¬ 
do crollò una abitazione. Il motivo della 
fiana fu. infatti, individuato nella scarsa 
tenuta del terreno — fragile nella sua strut¬ 


tura e forato (la una lunga serie di cunicoli 
e caverne — sul quale avevano pesato nega¬ 
tivamente le nuove abitazioni e la man¬ 
canza di opere di urbanizzazione primaria 
come le fognature. Finora all’adozione di un 
piano regolatore si era sempre opposta la 
DC che per 25 anni ha governato Ponza. 

Ma il PRG non è runica novità: il co¬ 
mune ha votato anche una importante de¬ 
libera che riguarda la vicina isola di Zan- 
none. Questa diventerà parte integrante del 
parco nazionale del Circeo e verrà affidata 
a! CNR. L'isola, attualmente riserva di cac¬ 
cia privata dei conti milanesi Zignani Mo¬ 
sca, ha ima flora di grande interesse ed 
è luogo di « passo » di molte varietà di 
uccelli migratori. Nella foto; una veduta 
dell'isola. 


Il convegno dello federazione unitaria sull'elettronica 


Dimezzato l'organico nella fabbrica di «barriere ecologiche» 


Come e per chi produrre Anche licenziare inquina 


Razionalizzare la domanda per programmare la produ¬ 
zione - Oggi pomeriggio corteo delle fabbriche in crisi 


L’azienda produce uno speciale « telo » che circoscrive 
le chiazze di petrolio in mare - Il gioco dei finanziamenti 


Uffici delle grandi multimi- . 
zinnali, con molti aggettivi: ! 
«commerciali», «di rappre- ; 
sentan/u ». «di assistenza»; | 
i magazzini della Voxson j 
pieni di televisori invenduti: j 
fabbriche che lavorano solo l 
su commesse militari: la ! 
Fatine, che stenta ad avviare j 
un processo di ristruttura 1 
/.ione, divenuto ormai impro- ! 
rogabile. Sono esempi che ! 
sommati assieme riescono a ! 
fornire un’immagine attendi- i 
bile delle caratteristiche del | 
settore elettronico a Roma. 
Una presenza forte, condizio ! 
nante del capitale amene»- ì 
no. a cui fa riscontro una ! 
totale assenza, o quasi, del¬ 
la «componentistica» di ba- , 
se. E ancora, aziende cosid- j 
dette d'elettronica di eon.su- | 
ino. che hanno una rilevanza j 
nazionale, ma che si dibat- j 
tono, ormai, da anni, in una i 
crisi profonda. ] 

Di esempi se ne potreb¬ 
bero fare ancora, a lungo. Si I 
potrebbe anche fornire lo , 
elenco delle aziende che J 
stanno chiudendo, che han¬ 
no fatto ricorso alla cassa in- j 
legra/.ione o clic sono m dif- , 
ficoìtà. Ma servirebbe a j 
po<o: le loro storie sono, per ì 
molti versi, simili. Più iute- ; 
ressante è analizzare i gran- j 
di problemi del settore a j 
Roma e, soprattutto, defi- 1 
nire una piattaforma in era ; 
do di dare una prospettiva a J 
quella che è la parte più im- j 
portante dell’industria ro i 
■nana. Proprio questo è stato 1 
lo scopo del convegno provili ! 
naie, clic si è concluso ieri, i 
indetto dalla federazione uni . 
tana provinciale CGILCISL- j 


Sciopero di 2 ore 
indetto oggi 
dal « Sindu » 
all'università 

Il Sindu — un sindacatalo ; 
nato fra i non docenti all’ j 
università sull’onda della l 
protesta selvaggia del mag j 
pio e giugno scorso ha indet- j 
to per oggi uno sciopero di j 
2 ore del personale dell'Uni 
versila. Pertanto l'attività 
amministrativa e quella del j 
le segreterie dovrebbe rima 
nere bloccata: infatti e so . 
pnittutto fra gli. impiegati < 
delle segreterie di facoltà e > 
del rettorato che il Sindu ha \ 
raccolto adesioni. Lo sciope j 
ro è stato indetto — dopo j 
alcune agitazioni dei giorni J 
scorsi — per rivendicare la , 
« perequazione con il Polirli j 
nico », cioè la parità di sti- t 
pendi a parità di mansioni j 
con i dipendenti che lavo ( 
rano al Policlinico 

Si tratta di un obiettivo J 
clic non può essere rappiun- j 
to isolatamente dagli altri, 
e senza sanare complessiva¬ 
mente la giungla retributiva 
*he è cresciuta all’ateneo 
ed è in questa linci che s: 
muovono — al contrario del 
SINDU — i sindacati confo 
d«BlL 


UIL e dalla FLM. Un’as¬ 
semblea alla quale hanno 
dato il proprio contributo 
anche i docenti e gli stu¬ 
denti della facoltà d'inge¬ 
gneria. e numerosi rappre¬ 
sentanti dei partiti (per il 
PCI è intervenuto il com¬ 
pagno Grassucci) e degli enti 
locali. 

Tanti i terni sollevati dal¬ 
l'introduzione di Poma e dal¬ 
la relazione di Pule.ce, che 
sono stati ampiamente ripre¬ 
si dagli interventi dei dele¬ 
gati di numerose fabbriche. 
Ormai, è diventato quasi un 
luogo comune affermare che 
i! settore deve svolgere un 
ruolo trainante nella ripre¬ 
sa produttiva. Basti pen¬ 
sare, a questo proposito, alla 
importanza clic assume l’elet¬ 
tronica nei processi di ricon¬ 
versione e ristrutturazione 
di tutta l'industria, per la ri¬ 
qualificazione dell'apparato 
pubblico e per la razionali/, 
zazione deH'agriroltura. Ma il 
discorso diventa più difficile 
quando si afferma che l'elet¬ 
tronica e importante anche 
per lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione. 

A un primo approccio con 
il problema si sarebbe por 
tati a affermare il con¬ 
trario: : processi di automa 
zione nelle industrie e nei 
servizi, come nella pubblica 
amministrazione. rcndereb 
bero superflua gran parte 
dei lavoratori. «Questo sa¬ 
rebbe vero se continuasse il 
potere discrezionale (meglio, 
io strapotere» delle multina¬ 
zionali - - ha detto Gino Pa¬ 
lese . Se invece sarà bloc¬ 
cata e capovolta questa ten¬ 
denza. se cioè andrà avanti 
una programmazione del 
settore, capace di condizio 
nare e finalizzare i grandi 
"trust ", si apriranno nuove 
possibilità di occupazione ». 

Come? « L'inevitabile ridu¬ 
zione di lavoratori indotta 
dall'elet ironica in alcuni set¬ 
tori — ha spiegato ancora 
Gino Palese -- potrebbe es¬ 
sere p:u che compensata dal- 
l'aumenio dell'occupazione in 
altri campi, come la proget¬ 
tazione. la gest.one e la ri¬ 
cerca » E questo significa, 
come è sialo precisato nella 
piattaforma nazionale della 
FLM. un impegno massiccio 
nello studio e nell'approfon¬ 
dimento di nuove tecnologie, 
per non essere costretti a 
« subire » sempre i brevetti 
amer.rani. Ma se questa ana 
lisi può essere valida per 
tutto il settore normale, è 
anche vero che l'e'.ettronica 
a Roma ha alcune carattc 
ristiche proprie, che vanno 
affrontate con ob.ettivi spe¬ 
cifici. E anche di questo si 
è discusso nella conferenza 
provinciale di ieri. Ne è sca 
turita una piattaforma di 
lotta, articolata in quattro 
parti. Il primo punto riguar 
da l'informatica. Nella no¬ 
stra città il destinatario pri 
vilegiato dei calcolatori, è fa 
cile capirlo, è l’apparato 
statale con le sue dirama¬ 
zioni. Per questo il sindacato 
sollecita la razionalizzazione 
della domanda pubblica, at¬ 
traverso la costituzione di 
consorzi regionali per l’infor- 
formatica e l'automazione, 
con la partecipazione di enti 


locali, territoriali e deil'uni- 
versità. L'altro grande prò 
blema è costituito dall'elet¬ 
tronica di consumo, che poi 
significa a Roma Voxson e 
Autovox. 

Un altro aspetto assai im¬ 
portante nella nostra città è 
la produzione legata a com¬ 
messe militari. 11 problema è 
che queste aziende si sono 
quasi tutte «adagiate» sul¬ 
le ordinazioni pubbliche, tra¬ 
lasciando la diversificazione 
produttiva e quella che vie 
ne definita « il ricasco dal 
militare al civile»: in pra¬ 
tica le tecnologie acquisite 
nella produzione di armi non 
vengono utilizzate per fini 
sociali. Infine, ne', documen¬ 
to. viene analizzato il set 
tore delle telecomunicazioni. 
Qui si indica '.a necessità (a 
questo proposito cè da ricor¬ 
dare la vertenza Fatme) che 
la trasformazione dalla pro¬ 
duzione elettromeccanica in 
elettronica possa avvenire 
I attraverso il controllo dei la 
voratori. 

Sono obiettivi precisi, che 
hanno bisogno, però di un 
forte sostegno di massa. Il 
primo aommtamento è prò 
pr:o questo pomeriggio con 
una manifestazione — sotto 
la sede del ministero dellTn- 
| dustria - d: tutte le aziende 
in crisi del settore. 


Lutto 


| E morto nei giorni scorsi 
. il compagno Romano Saba 
ì tini. Ai familiari giungano 
! le condoglianze della sezione 
San Lorenzo. 


Anche licenziare inquina: 
della Covale» Pontina è pro¬ 
prio cosi e vediamo subito 
perché. La fabbrica di Po 
inezia sta per essere — nel¬ 
le intenzioni dei padrone al¬ 
meno — liquidata o quasi: 
(topo mesi di cassa integrazio¬ 
ne adesso la metà dei 20 olie¬ 
rai ha ricevuto la lettera di 
licenziamento. Il piccolo, qua¬ 
si artigianale, stabilimento è 
l'unico in Italia a produrre 
le speciali barriere ecologi¬ 
che contro l'mquinamento da 
petrolio: barriere che tutti i 
tecnici hanno definito l'arma 
migliore contro gii spaven¬ 
to» i incidenti che fanno fi¬ 
nire nelle acque de! mare, dal 
ventre delle navi cisterna, do 
cine di migliaia di tonnella¬ 
te di greggio l'anno. 

Il paese che affonda i suoi 
8 000 chilometri di casta nel 
mare più inquinato del mon 
do. che possiede 32 delle 95 
raffinerie dell'area mediterra¬ 
nea sta insomma ]>er perde¬ 
re «per incuria e stupidità) 
uno dei pochi strumenti va¬ 
lidi in questa difficile guer¬ 
ra ecologica. Le barriere non 
si comprano, la Covale» smo 
bilità e sulle riviste di tutta 
Europa si legge che a Na¬ 
poli. Cagliari. Venezia e Mug 
| eia spetta ii non invidiabile 
; record del.e zone marine più 
i mva»e dagli idrocarburi. 

La vicenda delia Covalca è 
! fatta di due storie che si 
! intrecciano, una «sindacale» 
: e l'altra « ecologica ». La fab 
' lirica inizia la produzione nel 
J '71. Nei reparti si opera at- 
i torno alla casidetta linea 
, PYC. il cloruro di polivinile. 
} Da questa sostanza infatti 


attraverso una lavorazione 
molto particolare si ottengo¬ 
no le barriere. Si tratta in 
pratica di lunghe strisce di 
uno speciale tessuto interval¬ 
late a distanza regolare da 
cilindri gommosi di PVC: 
queste, che possono avere una 
lunghezza variabile a secon¬ 
da delle necessità, servono a 
circondare le macchie di pe¬ 
trolio. a limitarne la disper¬ 
sione in mare e a renderne 
quindi possibile l'asportazione 
attraverso delle pompe paste 
sulla superficie marina. 

Sono quelli, tra il '71 c il 
'72. anni di sperimentazione 
di ricerca di un mercato per 
piazzare questa merce. Pro¬ 
prio allora arriva una circo¬ 
lare del ministero della ma¬ 
rina alle capitanerie di porto 
in cui si invitano i coman¬ 
danti a proteggere le coste 
munendosi di appasiti sistemi, 
tra questi viene indicata (e 
ritenuta ia migliore) anche 
la barriera, preferita alle so 
stanze chimiche. Sempre di 
questo jieriodo sono i con¬ 
tatti con l'Eni. con l'Agip. la 
Mnntedison e i gruppi pri 
vati della raffinazione intere» 
siiti al problema. Molte spe 
ranze ma nessun risultato 
Dell'inquinamento non si 
preoccupa nessuno, tanto che 
a tutt'ozgi in Italia esistono 
soltanto poche migliaia di 
metri di barriere, per di più 
di fabbricazione straniera e 
meno efficaci. 

Arriva il '73 e la circolare 
del ministro è lettera mor¬ 
ta. La Covalca pensa bene 
allora di chiedere un finan¬ 
ziamento alla cassa del mez¬ 
zogiorno di 700 milioni. 269 


a tasso agevolato e il resto 
a fondo perduto. I soldi ar¬ 
rivano ma la società non li 
utilizza (che fine hanno fat¬ 
to?). Solo un piccola parte 
è destinata ad una nuova 
produzione: cuscini in poliu 
retano per salotti, una mer¬ 
ce poco ecologica ma che ti¬ 
ra sul mercato. Il successo 
commerciale è buono per 
qualche anno e gli operai 
sono per la maggior parte 
addetti a questa produzione 
mentre quella delle barriere 
continua a languire. Lenta¬ 
mente però le cose cambia¬ 
no. la Covalca non riesce < vo¬ 
lutamente) a ri»pettare il 
ritmo serrato delle ordina¬ 
zioni di cuscini e cosi perde 
clienti. In realta la produ¬ 
zione viene lentamente decen¬ 
trata verso un'altra fabbrica 
a Forlì che appartiene ad un 
socio della Covalca. 

La crisi del settore cusci¬ 
ni esplode poi nel maggio 
de! ’77 quando la direzione 
chiede per tutti i dipendenti 
la cassa integrazione fino al¬ 
la fine rii gennaio. Non si 
attende neppure lo scadere 
di questo periodo e l'azienda 
si fa di nuovo viva, stavolta 
per chiedere 14 licenziamenti 
E' una posizione che verrà 
confermata più volte al lavo 
lo delle trattative, anche da¬ 
vanti alla Regione, ma i la¬ 
voratori non ci stanno e si 
raccolgono in assemblea per¬ 
manente. « Insomma — dice 
un operaio — produciamo 
qualcosa di necessario e non 
vogliamo veder chiudere, in 
gioco col nostro lavoro c'e 
anche un'altra capitolazione 
davanti all'inquinamento ». 


La « vertenza Lazio * per 
gli ospedali si è. finalmente, 
incamminata su giusti bin 
nari che fanno sperare in 
una sua rapida e definitiva 
conclusione. Non è stato fa¬ 
cile raggiungere tale primo 
positi;o risultato. Non sono 
mancate, infatti, forzature e 
asprezze che. con un maggio¬ 
re senso di responsabilità, si 
sarebbero invece potute evi¬ 
tare: in ogni caso i disagi per 
i malati e ulteriori intoppi al¬ 
la funzionalità, già assai pie 
caria, degli ospedali, avrei) 
boro potuto avere una por¬ 
tata minore, senza por questo 
influire sulla soluzione della 
controversia. 

L'obiettivo non sindacale, 
ma politico: lo si deve dire 
con la massima fermezza — 
di alcuni settori sindacali, di 
alcune forze politiche e di 
gruppi di estremisti è stato 
quello di far apparire agli 
occhi doH’opinione pubblica 
la giunta regionale — defi¬ 
nita controparte — come sor¬ 
da alle richieste dei lavo 
rotori, incapace di una ini¬ 
ziatila in grado di sbloccare 
una situazione resa sempre 
più pesante. Si puntava chia¬ 
ramente allo sciopero e. per 
questa via si doveva provo¬ 
care la paralisi completa del¬ 
la rete ospedaliera romana e 
laziale con drammatiche con¬ 
seguenze. La manovra non ha 
avuto successo. Lo si deve 
alle proposte della giunta re¬ 
gionale. all’atteggiamento con 
sapevole della stragrande 
maggioranza dei rapnresen- 
tanti sindacali, all’intervento 
attivo dei malati che in al 
cimi ospedali sono scesi in 
campo, denunciando forme 
di lotta dalle quali anche la 
CGIL si era apertamente dis¬ 
sociata. 

Certo, la * vertenza Lazio » 
sanitaria trae origine dall' 
acuto malcontento di larghi 
settori di operatori sanitari 
(con retribuzioni inaccettabili, 
con una qualificazione profes¬ 
sionale del tutto inadeguata 
e che svolgono invece man¬ 
sioni più onerose di quelle per 
le quali sono stati assunti 
senza alcun riconoscimento 
economico) dai livelli di assi¬ 
stenza insufficienti. dalla 
funzionalità molto ridotta di 
un rilevante numero di noso¬ 
comi. Si tratta di pesanti ere 
dità di un passato in cui le 
preoccupazioni dominanti e 
rano soltanto quelle cliente- 
lari. Per tutto questo, la mag¬ 
gioranza democratica di si¬ 
nistra che guida la Regione 
non ila responsabilità: essa è 
invece inmegnata nel modo 
unitario più ampio — si veda 
la composizione del collegio 
commissariale del Pio Istitu¬ 
to che comprende oltre ai 
partiti che sostengono la 
•Munta, la DC. il PLI e la 
Democrazia proletaria — per 
risolvere i problemi rimasti 
aperti. 

La * piattaforma j> elabo¬ 
rata dai sindacati — questa 
la verità — ha richiesto un 
serio anorofmidimeiito perché 
conteneva alcune richieste 
(come l’indennità di funzio¬ 
ne') vietate dalla legislazione 
vigente. Lo sforzo compiuto 
è stato quello di trovare solu¬ 
zioni che consentissero un in¬ 
tervento autonomo della Re¬ 
gione che può agire — come 
è noto — solo nell’ambito del¬ 
le leggi dello Stato, di quelle 
regionali, del contratto uni¬ 
co nazionale |x*r gli ospedalie¬ 
ri che risale al ‘74. del con¬ 
tratto integrativo regionale 
sottoscritto nel '75 e nel cam¬ 
po della formazione profes 
sinnale. L’ipotesi di accordo 
raggiunta — che ha come 
filo conduttore il risanamen 
to delle sperequazioni esi¬ 
stenti attraverso la forma¬ 


zione professionale del per¬ 
sonale — sta ad indicare come 
le proposte avanzate da^li as¬ 
sessori che sono state larga¬ 
mente accolte avessero una 
loro oggettiva validità. 

La scelta compiuta dalla 
giunta è di notevole portata 
e non può essere ignorata. 
Con le soluzioni concordate si 
incide nel vivo del bilancio 
della Regione: si spostano ri¬ 
sorse — die sono limitate — 
da un settore ad un altro ri 
ducendo le somme destituite a 
investimenti produttivi. K' 
possibile, una volta conclusa 
la vertenza, un jjeriodo di 
tranquillità negli ospedali? E’ 
il nostro augurio perché è 
urgente affrontare, con l’ap 
porto dei sindacati, dei me 
dici, dei malati, dei cittadini, 
le questioni riguardanti il firn 
zionamento degli ospedali, la 
produttività della spesa, il 
riordino della rete ospeda¬ 
liera romana, la costruzione 
delle unità sanitarie lucali. 
Enormi sono le difficoltà da 
affrontare. In primo luogo 
quella del fondo ospedaliero 
nazionale che riserva al La¬ 
zio. per orrori compiuti nel 
passato, una quota del tutto 
inadeguata: appena 578 mi¬ 


liardi di fronte ad un fab¬ 
bisogno di 550 miliardi. 

Come è possibile parlare di 
ospedali efficienti, come si 
possono pagare i fornitori, 
come ottenere medicine e ap¬ 
parecchiature se. nella spesa 
sanitaria laziale. Vi è un buco 
di 172 miliardi? 11 fondo ospe 
dal iero va quindi adeguato 
senza ulteriori ritardi alle 
reali esigenze della Regione. 
Tale questione deve diven¬ 
tare rapidamente un tema di 
mobilitazione popolare. Negli 
os|H.'(lali non è più consentito 
uno stato di precarietà e di 
gravi carenze. Per ottenere 
risultati in questa direzione 
— si devono colpire anche 
sprechi e colpevoli riisfunzio 
ni — occorre una azione con 
vergente dei consigli di am 
ministrazione degli ospedali, 
dei sindacati, degli enti lo 
cali, degli operatori sanitari. 
Altro che controparte. Ognu¬ 
no. con grande senso di re¬ 
sponsabilità. è chiamato a 
giocare le proprie carte. La 
salute dei cittadini, la co 
st razione di un moderno sor 
vizio sanitario può e deve es¬ 
sere un obiettivo comune. 

Oreste Massolo 


Incontro con Argan e Ziantoni alla I Circoscrizione 

Mobilitazione contro 
la violenza nei rioni 
del centro storico 

Venerdì si apre la conferenza regionale sull'ordi¬ 
ne democratico — Gli appuntamenti odierni 

I,a segreteria della Conferenza regionale sui prò 
blenu dell'ordine democratico informa che i lavoratori 
avranno inizio venerili 27 gennaio alle ore 16,30 e si 
concluderanno nel pomeriggio di saltato 28 gennaio. 
I lavori saranno aperti dal presidente del consiglio 
regionale Violenzio Ziantoni. La relazione sarà tenuta 
da Maurizio Ferrara, vice presidente della giunta re 
gionale. L'intervento conclusivo sarà svolto dal presi¬ 
dente della giunta regionale Giulio Santarelli. Per 11 
governo interverrà il ministro senatore Paolo Bonifacio. 
Per il Parlamento interverrà il presidente della Camera 
onorevole Pietro Ingrao. 

La Conferenza è indetta dall'Ufficio di presidenza 
del consiglio regionale, dalla giunta, dai capigruppo 
dei partiti antifascisti che hanno sottoscritto l’intesa 
istituzionale (PCI, DC, PSI, PSDI. PRI, PLI). 1 sindaci, 
i presidenti delle province, le segreterie dei sindacati 
confederali e di tutte le organizzazioni democratiche, 
formeranno delegazioni alla conferenza. 

Ieri intanto si è svolta, insieme a quella di altri 
tre consigli, la conferenza sulla violenza e sul terrori¬ 
smo della I circoscrizione, dei rioni cioè del centro 
storico, una zona della città che forse più di altre 
ha subito il peso della delinquenza « politica » e comune, 
che è stato a più riprese teatro di scorribande, imprese 
teppistiche, criminali e a volte sanguinose organizzate 
dagli «autonomi», e dai fascisti, che ha visto sac¬ 
cheggi nei negozi e continua ad essere una delle zone 
privilegiate per scippi, rapine e spaccio di droga. 

Al tavolo della presidenza, insieme all'aggiunto del 
sindaco della I, Carlo Tarn, sedevano il sindaco. Giulio 
Carlo Argan. Violenzio Ziantoni. presidente del consiglio 
regionale, e il vicequestore Corrias. del primo distretto 
di polizia. 

Moltissimi gli interventi, i quali hanno tutti ripro¬ 
posto ia necessità — oltre che dell’applicazione delle 
leggi e dell'efficienza delle forze dell’ordine — di una 
mobilitazione popolare per sconfiggere chi vuole trasci¬ 
nare il Paese in una spirale di violenza. La petizione 
popolare' lanciata dal consiglio va in questo senso. 
E’ l'obiettivo che si raggiunge anche allargando e raf¬ 
forzando il tessuto democratico: la proposta lanciala 
nella conferenza di creare una consulta femminile della 
circoscrizione — ma è solo una delle tante — non e 
quindi « fuori tema » come potrebbe apparire. 

Ieri si sono svolte anche conferenze dcir» X. delia 
XX e delle XIX circoscrizione. A qucst'ultima -- alla 
ìquale hanno partecipato centinaia di cittadini — 
sono intervenuti rappresentanti del sindacato di po¬ 
lizia. del « Fermi » e di altri consigli di istituto, del 
comitati di quartiere, dei lavoratori. dell'UDI, della 
leghe dei disoccupati. Dopo l'introduzione dell'aggiunto 
del sindaco Fantò e della relazione del compagno Ca¬ 
puto. a nome del consiglio, si sono aperti gli interventi. 

Tra gli appuntamenti in calendario per oggi, nel 
quadro della preparazione della conferenza regionale, 
ricordiamo le assemblee alla VII circoscrizione (alle 
17.30 con Berti. Ferrante e Manni); alla IX circoscri¬ 
zione alle 17.30 con Borgna, Ziantoni e Benzoni); alla 
III circoscrizione taile 17.30 con Arata e Grimaldi); alla 
XI circoscrizione (alla sala mensa dell'OMI con Bagnato 
e Palai: alla XVI tallo 17.30 con Benzoni e Prasca*. 

Assemblee si terranno anche nei luoghi di lavoro. 
Alla Pirelli (dalle 12 alle 14 con Montino), alla Sigma 
Tau tdalle 14.30 alle 16.30 con Velletri». alla Banca 
d'Italia alle 9.30 tcon Scheda. Arata e Ziantoni). 



E giusto abbandonare un figlio per realizzarsi? 


E' passato <;uas: un >croio 
ma la vicenda di Rina, prò 
tagonisla del lomanzo di Si¬ 
billa Aleramo « Una donna ». 
nppufSiona e. perche no. com 
muove crudi a. Dopo le ulti 
me ristampe del libro. pub-' 
binato per In puma tolta 
ne! U>0b. e uno sceneggiato 
televisivo andato m onda in 
na’cmh;c. di Rine, e delia 
sur. marcia faticosa verso la 
liberazione ai se si e }x:rlato 
ancora nei giorni scorsi in un 
dibattito promosso dalla con¬ 
sulta femminile della VI cu 
coscrizione. 

All'incontro, il primo di un 
ciclo m cui si affronteranno 
i temi donna e spettacolo, 
mass-media. informazione, 
bulino partecipato il regista 
dello sceneggiato « Una don 
na ». Gianni Bongioanni, la 
sceneggiatnce Carlotta HTf- 
tmg e l'attore protagonista 
Bwgio Pelhain. Oltre, nc.tu- 
lalmente, alle donne del quar¬ 
tiere. 

Frane molte e di tutte le 
età. e otta maogior parte dì 
Imo il mine di Sibilla Alerà 
mo ginnici a nuovo o quasi 
m ma chC quella che poi ha 


lasciato il manto per fare la 
giornalista'’ ». « Ma come, 

non ti r,cordi . quella che 
sposa un siciliano dopo che 
Ini Vha i soirntfìta e poi si ta¬ 
si 'mio » la loro presenza 
staio a signituare la piena 
r.ttunl’tn della problematica 
po ta del libro II tema attor¬ 
no a cui ruota il romanzo, 
che -a 'i (i’oc a Va fine del 
secolo <cor<o. è la crescita di 
uve aaolcsccnle, Rmn. nv- 
orovi isnmente a contatto con 
una mirro società chiusa e 
torve, 'orda a qualunque in¬ 
novazione. 

La conquista di sé 

Per sfuggire alla solitudine 
r alla noia la ragazza accet¬ 
ta il matrimonio con un gio¬ 
vane del posto impiegato 
neVim presa pr terna che le 
he usato violenza: la convi¬ 
venza. tuttavia, si rivela as¬ 
sai presto un completo falli¬ 
mento F' qui che comincia 
la conquista di Rina della 
coscienze, di sé. finché la gio¬ 
vane donna decide di abban¬ 
donare il manto e fugaire a 
Roma dove inizierà a collabo¬ 


rare cor. diversi giornali e 
intme a scrivere, anche se 
questo le costerà l’ostilità di 
un intero pae*e e. soprattut¬ 
to. Vattetto del figlio che non 
rivedrà mai prt 
Ma ne i aleva la pena? Op¬ 
pure la scelta di Rina, a.a 
allora audacissima, suscita 
ancona nani qualche perples 
si’ Iu una parola, fino a 
che punto e lecito *p:iiocrsi 
per <■ realizzarsi »'* Questi i 
temi dei dibattito Dopo aver 
a^i'tilo alle -rene .-alienti 
de.Io sceneggiato che riassu¬ 
mono la storia di Rma-Sibil 
la ni romanzo e per la gran 
parte autobiografico) la pri¬ 
ma a rompere il ghiaccio è 
Teresa, una donna anziana. 
< Si ha un bel dire che le 
co-e sono cambiate, ma non 
è vero .. Moltissimi uomini so¬ 
no ancora come il marito di 
Rina, impediscono alle don¬ 
ne di uscire, di essere libere, 
persone, insamma ». F’ una 
n Derivazione perentoria che 
suscita rammenti ironici e 
una generale disapprovazio 
ne. Il suo è l'unico interven¬ 
to di totale adesione a que¬ 
sta figura di donna tanto 


in anticipo sui suoi tempi 
da risultare ancora oggi — e 
forse persino a molte donne 
— poco simpatie a. 

Povera Rina... 

Insomma. alla povera Rina 
nella sala della VI circoscri¬ 
zione. ri odo i primi <r s /. (erto, 
poveretta » ri'obb.iqo si rim¬ 
plorerà un po’ tutto. Dice 
Annamaria con un piglio «e 
vero: « F.' una stona che si 
limita u de'C T ’i ere il con¬ 
trasto uomo-donna, ed è al¬ 
l'interno rii questo contrasto 
che la protagoni.-ta tenta di 
risolvere la sua esistenza: e 
qui che sbaglia. .Vo n c'è oriz¬ 
zonte nella sua scelta, in real¬ 
tà il problema del lavoro, 
della leahzzazionc della sua 
intelligenza è secondano e 
interviene m modo decisa¬ 
mente maiginale nella sua 
decisione ». Tocca al regista, 
uomo, che si era forse pre¬ 
parato a un ruolo diverso, di¬ 
fendere Rina. Spiego con pa¬ 
zienza. e un po’ di stupore, 
come chi pensa che gli allir- 
ti abbiano avuto tempo suffi¬ 


ciente per imparare la le¬ 
zione. il concetto di libera¬ 
zione. Che è una cosa lunga 
— dice — complicata e passa 
anche e soprattutto attraver¬ 
so la messa in discussione 
del proprio privato Ma come, 
sembra voglia dire, ce l'avete 
in -cgnatr. proprio voi. le don 
nc. questa faccenda del pri¬ 
vato... 

Imperturbabile una gioiane 
seduta in prima fila rincara 
la dose: « Altro che scegliere 
la liberta, lo il romanzo l'ho 
letto e vi posso assicurare 
che lei se ne va perché si è 
stufata de! manto. Xon ne 
può più, ecco la verità, e l’oc¬ 
casione del lavoro a Roma e 
solo un pretesto per andarse¬ 
ne alla svelta ». 

Alcuni degli interventi suc¬ 
cessili cercano di dare un 
taglio diverso al dibattito. 
Femminismo di allora, fem¬ 
minismo di oggi. Interviene 
Xu-oletta Benigni, democri¬ 
stiana della Consulta. « Am¬ 
miro molto — dice — que¬ 
sta figura d: donna anche 
se non ha avuto il conforto 
di un'educazione cattolira. 
Paga di persona, lei, non co¬ 


me certe femministe di oggi 
che fanno le piazzate... An 
che qui il ronfronto non tro 
va modo di spaziare oltre la 
valutazione di mento e si n 
torna ben presto al falso prò- j 


blema: <; ha fatto bene, 
fatto male’’ 


ha | 


Adesione e rifiuto 1 

Una figura, quella di Rina, i 
e quindi quella di Sibilla Ale i 
ramo, che susi ita adesione to¬ 
tale finché resta la vittima ! 
di un mondo di comari che | 
non la comprende, che la iso j 
la e la rifiuta ma nella qua- j 
le non ci si identifica piu | 
quando diventa protagonista, j 
e si oppone in modo coscien- i 
ie. e decide in prima perso 
na della sua vita Si. dun(;%'.e, 
ai tremori di un'ado’.esccnte 1 
colta a contatto con una so- | 
cietà retriva che 1* causa sof- ! 
frrenza. no alla donna che ri¬ 
fiuta il dolore e che, a un 
prezzo altissimo <l'abbandono 
del figlio), decide di dare una 
stolta definitiva alla sua esi¬ 
stenza. 

Una divisione netta del sen¬ 


timento che documenta, da 
sola, tutta la contraddittorie¬ 
tà delle spinte verso una rea¬ 
le liberazione delle donne 
sempre proiettate verso il 
pubblico, il sociale, ma sem¬ 
pre frenate dal privato, dal¬ 
la quotidianità. Lo specchio, 
cioè, di una condizione dif¬ 
ficile di (hi intuisce di ave¬ 
re molto, moltissimo da riven¬ 
dicare — e nel dibattito que¬ 
sto si e sentito — ma ha 
paura di essere la vera pro¬ 
tagonista della sua liberazio¬ 
ne. « Protagonista — dice una 
ragazza — e una parola che 
mi fa paura: mi ricorda il 
potere, la prevaricazione ma¬ 
schile, qualcosa che mi e 
estraneo c non voglio acqui¬ 
sire ». Un'analisi, questa, che 
ha le sue basi nella critica 
ai tradizionali modelli del po¬ 
tere sui quali è maturata una 
società troppo spesso ostile 
alle donne e ai loro bisogni, 
che rischia di diventare pe¬ 
ricolosa: possibile veicolo di 
una sconfitta non solo per¬ 
sonale ma collettiva di tutte 
le donne. 


Sara Scalia 
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Conferenza stampa alla Camera del lavoro Incredibile e gravissima decisione dell'ente previdenziale 


PAG. il / roma - regione 


Troppo spesso 
nel « dimenticatoio » 
i problemi 
dei pensionati 


La riforma del sistema contributivo L’operazic 
Le nuove possibilità aperte con la «382» Cancellati 


Il gesto teppistico ieri mattina 


L’INPDAI acquista cento garsonniere Bo C oÌf t rS K«f 
coi soldi destinati alle case popolari 

Operazione speculativa verrà a costare quasi sei miliardi - Un vero e proprio colpo di mano Gli ordigni sono caduti su un'auto - L'epi 
ancellati gli impegni con il Comune - I sindacati chiedono l’intervento dei ministeri competenti sodio condannato dal consiglio di istituì 


Sono seicentomila. la più 
grande categoria a Roma: i 
pensionati. Ed è una forza 
con la quale tutti devono fa¬ 
re i conti. « Non c’è progetto 
di cambiamento, non si può 
delincare una nuova società, 
se si escllude un patrimonio 
di esperienze, di cultura, di 
storia come quello dei lavora¬ 
tori anziani »; sono parole di 
Piero Polidori, segretario del¬ 
la Camera del Lavoro, che ha 
introdotto ieri una conferen¬ 
za stampa dedicata proprio 
ai problemi dei pensionati. 
Ma c’è anche un rischio, e 
gli interventi lo hanno evi¬ 
denziato: non si può affron¬ 
tare l'argomento con uno spi¬ 
rito « paternalistico-> <se cosi 
ai può dire», relegandolo ma¬ 
gari a un convegno o all'in¬ 
tervento di qualche sociologo. 

La questione interessa tutti. 
Come si fa. ad esempio, a 
parlare di riforma sanitaria 
quando gli ospedali sono pieni 
di ricoverati « lungodegenti ». 
che costano 50-60 mila lire al 
giorno; come si fa. ancora, 
a parlare di insediamento dei 
tanti neolaureati, quando l’as¬ 
sistenza domiciliare è. per 
ora. solo un obiettivo di lotta 
(ricordiamo a questo proposi¬ 
to il progetto del Comune». 
DI esempi se ne potrebbero 
citare ancora molti. Ma tutti 
sono riconducibili a un unico 
dato: la condizione di emar¬ 
ginazione (termine abusato, 
ma in questo caso tanto ve 
ro» degli anziani pesa nega¬ 
tivamente sullo sviluppo eco 
nomico. sociale e civile. Un 
problema che non tutti sem¬ 
brano aver capito. E le cri 
tiche del sindacato pensiona¬ 
ti. legato alla CGIL, lo SPI. 
mettono l’accento soprattutto 
sulla stampa. Critiche che non 
risparmiano neanche il no¬ 
stro giornale. « Scarsa atten¬ 
zione sulle nostre iniziative 
— ha detto Di Stefano — 
quando non si arriva addi¬ 
rittura al disinteresse » Un 
risultato di questa "distra¬ 
zione” è che quasi tutti col¬ 
legano il problema dei lavo 
ratori anz ; ani solo a quello 
delle pensioni. E se. certo, la 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico — con la riunificazione 
dei ventotto enti che ora ge¬ 
stiscono la materia — è uno 
degli obiettivi centrali fissa¬ 
ti dal sindacato, è pur vero 
che tante altre questioni so¬ 
no state sollevate dalla cate¬ 
goria. Obiettivi che sono sta¬ 
ti raccolti in una piattafor¬ 
ma. elaborata in un recen¬ 
te convegno, che si intitola: 


«contro l'emarginazione per 
l’inserimento degli anziani 
nella società ». 

Al primo punto c'è la que¬ 
stione della casa. A Roma, 
una delle città più "vecchie”, 
la maggior parte dei pensio¬ 
nati è concentrata nella I cir¬ 
coscrizione (dove rappresen¬ 
tano il 26,33 per cento della 
popolazione), nella XVII (do¬ 
ve sono il 19.77 per cento», 
nella XVIII (il 15.13 per cen¬ 
to), nella IX (11,34 per cen¬ 
to) e nella III (il 10.4). Nel 
centro storico gli anziani vi¬ 
vono in gran parte in came¬ 
re in subaffitto, o in case 
private, con i servizi in co¬ 
mune con gli altri inquilini. 
Nelle borgate, la situazione è 
diversa: gli anziani abitano 
per lo più in case degli IACP, 
concentrate nei lotti più vec¬ 
chi. Da questi dati (estrema- 
mente limitati rispetto a quel¬ 
li forniti dal sindacato) dcri- 
; vano due obiettivi di lotta: 
la necessità di un recupero 
del patrimonio esistente (e 
ieri, per fare un esempio, 
sono stati espressi giudizi po¬ 
sitivi sul lavoro della giunta 
capitolina a Tor Di Nona» e. 
contemporaneamente, l’avvio 
della legge «513», che preve¬ 
de la possibilità di costru 
zione di mini appartamenti 
per anziani e giovani coppie. 

Sull'altro grande problema, 
i servizi sociali, nuove possi¬ 
bilità si sono aperte all’ini¬ 
ziativa del sindacato e delle 
forze democratiche: l'entrata 
in vigore della « 382 » e della 
legge « 70 ». sullo scioglimen¬ 
to degli enti inutili, rende 
oggi possibile la riorganizza¬ 
zione dei servizi decentrati e 
gestiti con la partecipazione 
di tutti. Anche in questo cam¬ 
po gli obiettivi sono chiari: 
lo sviluppo delle forme di pre¬ 
venzione. l'integrazione fra i 
servizi sanitari, domiciliari e 
culturali, il riutilizzo delle 
strutture degli enti liauidati. 
E anche qui la base di par¬ 
tenza può essere la legge re¬ 
gionale sulle unità socio sa¬ 
nitarie e sul derentramento 

« Ma tutto questo non si¬ 
gnifica ancora remunero del¬ 
l'anziano — ha detto il com¬ 
pagno Vittorio Costantini, se 
gretario della SPI — uno 
sforzo lo dobbiamo compiere 
anche noi: bisogna rem op¬ 
rare al movimento sindacale, 
alla lotta tanti e tanti altri 
pensionati, soprattutto le don¬ 
ne. per non lasciare che un 
potenziale di rinnovamento 
così importante venga spre¬ 
cato ». 


Allarme rientrato 
per i casi di scabbia 
al Policlinico 

Allarme rientrato per il caso di scabbia 
che ha colpito una paziente del Policlinico 
riccverata al secondo reparto di patologia 
chirurgica. La donna si trova ora in iso¬ 
lamento e i due infermieri colpiti dal con¬ 
tagio sono stati momentanemante sospesi 
dal servizio. Contrariamente alle prime al¬ 
la» manti notizie diffuse ieri, quindi, sembra 
che non vi sia alcun pericolo di un esten¬ 
dersi della fastidiosa dermatosi né per i 
degenti dell’ospedale, nè per il personale 
sanitario. I medici infatti non hanno lite 
nuto necessario ricorrere alla disinfestazione 
del reparto ed è stato deciso di riaprire 
le accettazioni 

La malata colpita dalla scabbia, ricove¬ 
rata dal mese di ottobre, comincio ad av¬ 
vertire i primi segni della malattia circa 
venti giorni fa. In un primo tempo i medici 
scambiarono l’insistente prurito che lamen¬ 
tava la paziente con una reazione cutanea 
alla massiccia somministrazione di antibio¬ 
tici. Solo quando anche i due infermieri 
comijrciarono a manifestare lo stesso tipo 
di fastidio si pensò alla possibilità che si 
trattasse di scabbia e si procedette a tutte 
le analisi jiecessarie. Gli esami condotti 
dal prof. Antonio Ribuffo della clinica 
dermatologica e dal prof. Ettore Biocca, pa¬ 
rassitologo. hanno quindi permesso di dia¬ 
gnosticare l’infezione. 


Poliziotto attirato 
in una trappola e 
ferito a coltellate 

Soltanto dopo molte ore si è fatta un 
po’ di luce sul misterioso ferimento di 
Nicola Longo, il sottufficiale della sezione 
narcotici, aggredito ieri mattina all’alba da 
alcuni sconosciuti in un cantiere edile sulla 
via Cassia. Secondo il racconto fatto dallo 
stesso Longo ai suoi colleglli della squadra 
mobile, egli si sarebbe recato al cantiere 
per un appuntamento preso alcune ore pri¬ 
ma in un locale notturno con uno spac¬ 
ciatore di droga, ma sarebbe caduto in una 
;< trappola ». Li, infatti, anziché scoprire un 
traffico di stupefacenti o cogliere sul fatto 
gli spacciatori, avrebbe trovato ad atten¬ 
derlo alcuni malviventi che l’avrebbero ag¬ 
gredito, malmenato e ferito alla gamba con 
un coltello. Trasportato all’ospedale Villa 
S. Pietro dagli agenti di una « volante » 
che avevano seguito da lontano l’operazio¬ 
ne. Nicola Longo è stato giudicato guari¬ 
bile in una decina di giorni. 

Nel pomeriggio di ieri, dopo il colloquio 
con il capo della squadra mobile. Fernando 
Mascne,-il sottufficiale è stato trasferito 
all’ospedale militare del Celio. 


GRUPPO REGIONALE — Do¬ 
rmili alle ore I 1 al coni.tato regio¬ 
nale ressembeo st-aordiroria dal 
gruppo regicnule con all'o.d.g. : 
1) «La conferenza regionale sul- 
l'o-dne democratico»; 2) «Varie». 

COMITATO REGIONALE — È 
convocata per oggi, alle ore 16.30. 
una riunione sullo stato della ver¬ 
tenza Moccarese. 

COMMISSIONE STRUTTURE E 
PERSONALE DELLA REGIONE - E 
convocata per oggi alle ore 15,30 
presso i! comitato regiccole '.n riu¬ 
nione della coinnrssione strutture 
e personale della Regione (Bordin). 

ASSEMBLEA ALLA SEZIONE 
FLAMINIO CON MACALUSO 

Alle 18,30 su! tema «Attua¬ 
lità del pensiero e dell'opera di 
Girolamo Li Causi». Al grande 
dirigente scomparso, per l’occa¬ 
sione, verrà intitolato la se¬ 
rìcee. Parteciperà il compagno 
Emanuele Macaiuso, della Dire¬ 
zione. 

ASSEMBLEE - ARTENA MAIO- 
TINI: alle 18 (Marmi:). NUOVA 
MAGLI ANA: elio 18,30 (Imbel- 


il oartrto 


Ione). CASAL MORENA; alle 1S 
attivo (Buffa). MAZZINI: alle 
20.30 (Mazzoni). TIBURTINO III: 
alle 18 (Taglione). SANTALUCIA; 
alle 17 attivo femminile (Tempe¬ 
stino . 

RESPONSABILI DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE ZONE CITTA — Alle 9 
in federazione (Cervi). 

SEZIONE FEMMINILE — Alle 
ore 9 in fede-azicne (Napoletano). 

SETTORE LAVORO DI PARTITO 
PER LE BORGATE — Alle 18.30 
in fede-azione. Odg.; 1 ) iniziative 
in preparazione del convegno sul 
partito nelle borgate; 2) anda¬ 
mento del pieno di sviluppo poli¬ 
tico-organizzativo (Costantini). 

SETTORE RICERCA SCIENTI¬ 
FICA — Alle 18.30 in federa- 
zicne coordinamento cellule (Va¬ 
lente) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI - GENZANO: alle 17,30 
(II) «Dal Congresso di Lione a! 


VII Congresso dell ’ Internazionale 
comunista» (I. Evangelista). j 

ZONE — «CIVITAVECCHIA* : j 
alle ore 18 alla sezione «D'ONO- 
FRIO» assemblea delia sezione e 
ottivo operaio di zona sulla situa¬ 
zione politica e l'impegno dei co- | 
munisti verso la conferenza ope¬ 
raia. Sono invitali a partecipare 
anche i comunisti dirigenti di cate¬ 
goria (5. Morelli). «E5T»: alle 
ore 17.30 a «MORANINO» attivo 
scuola V Circoscrizione (Campetto- I 
5imone). «OVEST*: alle ore 17 
a NUOVA MAGLIANA segretari 
XV Circoscrizione (Mete). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SIP- ITALCABLE : alle 
17,30 assemblea in federazione 
(E. Mancini). BANCA b'ITALIA : 
alle 17 assemblea a Monti (Dai- 
notto). ATAC LEGA LOMBARDA: 
alle 16.30 congresso alla sezione ! 
Italia (Trovato). ASSICURATORI: 
alle 17.30 assemblea in federa- 1 


Nel cuore dell'Inpdai (!’ 
istituto di previdenza dei di¬ 
rigenti d’azienda) il primo 
posto, si sa, lo hanno sem¬ 
pre occupato i senza tetto. 
Lo si è visto anche in que¬ 
sti giorni quando il consi¬ 
glio d’amministrazione del¬ 
l'ente si è riunito: l’ordine 
del giorno prevedeva argo¬ 
menti di tutt'altro genere 
ma i consiglieri hanno volu¬ 
to occuparsi invece del ca¬ 
pitolo investimenti. L'istitu¬ 
to ha in cassa (o meglio a- 
veva) una decina di miliar¬ 
di d-a spendere — come è 
scritto nello statuto e nelle 
leggi — in beni immobili, 
con particolare riguardo per 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare: come utilizzare allora 
questa somma? La scelta 
non è caduta su qualche mo¬ 
desto caseggiato di periferia 
da affittare ad un prezzo e- 
quo ed accessibile, no. L'in¬ 
vestimento si farà compran¬ 
do cento garconnieres a via 
Cortina d’Ampezzo, una delle 
zone residenziali eleganti 
della città, alla modica ci¬ 
fra di cinque miliardi e no¬ 
vecento milioni. A conti fat¬ 
ti ì minuscoli e «discreti» 
alloggi vengono a costare la 
bellezza di 59 milioni ciascu¬ 
no. Tra le altre piccole spe¬ 
se l'Inpdai ha previsto an- 


zione (De Luca). INAM PROVIN¬ 
CIALE: alle 18 assemblea alla se¬ 
zione Celio (Pinna). ACOTRAL 
VIA 5ANNIO: alle o.-e 14 assem¬ 
blea a Via La Spezia (Pucci). CA¬ 
VATORI VILLALBA: olle ore 18 
assemblea in sezione. VIGILI UR¬ 
BANI XI CIRCOSCRIZIONE: alie 
ore 17 assemblea a Laurent'na. 
SERONO: alle ore 19 assemblea a 
Porla Maggiore (S. Dcnini). 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA CONFERENZA REGIONALE 
SULL’ORDINE DEMOCRATICO: 
UFFICIO PPTT DI VIA TARANTO: 
alle ore 10 nsll’ulficio principale 
assemblea unitaria (partecipano : 
per il PCI W. Veltroni dei diret¬ 
tivo dello Federazione, per il P5I 
Antignani). ASSESSORATO REGIO¬ 
NALE ALLA CULTURA (Vie Mo¬ 
ria Cristina. 11): alle 11 assem¬ 
blea (partecipano: per il PCI An¬ 
gelo Marroni, per il PSI Roberto 
Cassola, per la DC Carlo Toni, per 
i! PRI Mario Di Bartolomei, per il 
P5DI Ferdinando De Leoni). 

F.G.C.I. — CINECITTÀ: ore 17 
attivo circolo (Bellusci). CIRCOLO 
UNIVERSITARIO - ECONOMIA : 
ore 11 riunione cellula in facoltà. 


che l’acquisto di un palaz¬ 
zo por uffici in via Catania c 
di un albergo a Montecatini, 
in tutto quattro miliardi o 
quasi di spesa. 

La notizia — denunciata 
dai sindacati unitari dei pa¬ 
rastatali — potrebbe anche 
apparire grottesca se non 
fosse invece gravissima. Con 
questo vero e proprio colpo 
di mano l’organismo clic 
amministra questo onte ha 
rotto tutti gli accordi sotto- 
scritti e gli impegni presi, 
prima di tutto col Comune. 
Il Campidoglio infatti, davan¬ 
ti alla gravità del proble¬ 
ma casa nella nostra città 
aveva chiesto agli enti pre¬ 
videnziali ed -assicurativi di 
far convergere tutte le di¬ 
sponibilità economiche ver¬ 
so l’edilizia economica e po¬ 
polare. contribuendo anche a 
completare il piano d’emer¬ 
genza per i senzatetto. Dopo 
non poche titubanze vi era¬ 
no stati gli impegni precisi 
degli istituti. Ora invece non 
sembra proprio che le gnreon- 
nicres siano destinate ad ac¬ 
cogliere le famiglie più in 
difficoltà. Una amministra¬ 
zione allegra a spese insom¬ 
ma di tutta la città. 

I sindacati dei parastatali 
hanno chiesto che la decisio¬ 
ne venga immediatamente 
revocata dai ministeri che sul¬ 
l’ente hanno compiti di vi¬ 
gilanza e. sull’intera questio¬ 
ne. l’intervento del parla¬ 
mento. 


SCIOPERANO DA OGGI 
I DIPENDENTI AVIS 

Scioperano da oggi a tempo 
indeterminato ì dipendenti 
Avis del Policlìnico. I moti¬ 
vi dell’agitazione — che com¬ 
porterà nuovi gravi disagi 
all'interno degli ospedali nei 
quali, in pratica, da doma¬ 
ni sarà difficilissimo repe¬ 
rire sangue per trasfusioni 
— sono stati illustrati in un 
comunicato. 

Nel documento si chiede 
l’estensione a tutto il perso¬ 
nale delle decisioni assunte 
dalia Regione in proposito di 
assunzioni. La Regione, in¬ 
fatti. avrebbe deciso di assu¬ 
mere una parte del perso¬ 
nale Avis 


Quattro fascisti ! 

i 

armati arrestati I 
mentre rubano 
benzina a una «500» 

i 

Non si sa se la loro sareb- J 
be stata una s notte brava *. ! 
ma certo c’erano tutti i pre¬ 
supposti: una pistola con mu¬ 
nizioni in abbondanza e una 
tanica di benzina. Per que¬ 
sto sono scattate le manette I 
attorno ai polsi di quattro 
neofascisti — due giovani e 
duo ragazze — sorpresi Tal- ! 
tra sera tardi in una traver¬ 
sa di via Nazionale mentre 
orano intenti a travasare car¬ 
burante dal serbatoio dì una 
« 500 -> in sosta. 

1 quattro sono: Pietro (tas¬ 
siano. di 20 anni. Nazareno 
De Angclis. di li). Daniela 
Macchiati, di 18. o una mino¬ 
renne. B. .M„ di 17 anni. So¬ 
no stati tutti rinchiusi in car¬ 
cere sotto le accuse di ten¬ 
tato furto, porto e detenzione 
di arma da fuoco e munizio¬ 
ni. Uno dei quattro. Nazare¬ 
no De Angclis. era stato im¬ 
plicato neH'incendio del tea¬ 
tro « Parioli », distrutto nel 
I dicembre scorso — come si ri- 
| corderà — dai fascisti. 

I quattro neofascisti sono 
stati sorpresi l’altra sera da 
una pattuglia composta da 
agenti dell'ufficio politico e 
della squadra mobile in via 
I Piacenza. Servendosi di un 
tubo di plastica stavano tra¬ 
vasando benzina dal serba¬ 
toio di una « 51)0 » in sosta in 
una tanica. Pochi minuti pri¬ 
ma di compiere questa ope¬ 
razione erano scesi da un 
furgone, risultato di proprie 
tà di un loro amico, clic at¬ 
tualmente si trova fuori Ro 
ma. A bordo del furgone gli 
agenti limino trovato una ri¬ 
voltella « Colt » calibro 38. 
assieme a numerose muni¬ 
zioni. A questo punto i quat¬ 
tro fascisti sono stati di¬ 
chiarati in arresto e accom¬ 
pagnati in carcere. 


Criminale gesto, ieri, al¬ 
l'istituto tecnico Genovesi. 
Due sconosciuti con il volto 
coperto da passamontagna, 
hanno lanciato due bottiglie 
molotov contro l’ufficio del 
preside, professor Ivano Bari- 
turi. Gli ordigni sono rim¬ 
balzati sulla finestra, caden¬ 
do sulla macchina del presi¬ 
de, una Fiat 850. Subito dopo 
i due sono fuggiti per i cam¬ 
pi. passando dietro il liceo 
scientifico Castelnuovo, * vi¬ 
cino » del Genovesi. 

11 gravissimo episodio fa 
seguito a una lunga serie di 
intimidazioni e di aggressioni, 
ultimi la rottura dei vetri 
della macchina di un’inse¬ 
gnante iscritta alla Cgil e di 
quella dello stesso Banturi 
che. tra l’altro, aveva anche 
ricevuto dello lettere minato¬ 
rie. Si tratta di fatti gravi 
che da mesi turbano il rego¬ 
lare svolgimento delle lezioni 
e che si inseriscono nel cli¬ 
ma di tensione e violenza che 
serpeggia in molte scuole 
romane. 

11 criminale assalto Contro 
il preside è stato condanna¬ 
to dalla sezione sindacale del¬ 
la (’gil scuola del Genovesi, 
In un documento i docenti 
aderenti alla Cgil hanno stig¬ 
matizzato ('episodio, sottoli¬ 
neando come esso sia estra¬ 
neo alla strategia e alla sto¬ 
ria del movimento operaio 
sindacale. Una ferma condan¬ 
na. e un richiamo alla vigi¬ 
lanza democratica, c stato 
espresso anche dal consiglio 
di istituto. AU’ordine del gior¬ 
no dell’incontro svoltosi ne! 
pomeriggio di ieri avrebbe 
dovuto esserci la discussione 
del bilancio, ma i presenti, 
aU’unanimità. hanno chiesto 
che fosse discusso l'assalto 
avvenuto durante la mattina. 


AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera, alle ore 20,30, in 
ebb. « G.A. » replica al Tcalro 
dell'Opera Oappr. n. 18) dello 
spettacolo di balletti, concertalo 
c direno dal maestro David Ma- 
chado. comprendente « I sette pec¬ 
cati capitali dei piccolo-borghesi * 
di Brecht. Weill, Prokovsky. Ghi- 
gha: « Solt blue shadows » di 
F-aurc, Prokovsky, Farmer; « Twi- 
lighl » di Cagc-van Manen: « Gou- 
nod divertimento » di Gounod, 
Prokovsky. Farmer. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle ore 21. al Teatro Ol.ni- 
pico concerto del pianista Mi¬ 
chele Campanella. In program- ] 
ma: Schumann. SLribin. Wagner- j 
Lisi!, Gounod-Liszt. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

TEATRI j 

AL CENTRALE (Via Cclsa n. 6 I 
Tel. 6797270 - 67S5S79) ! 

Alle 21,15. il Teatro Comico 
con Silvio Spacccsi prese-ita: i 
« Lo zucchero in londo al bic- j 
chiere » novità di Angelo Gan- ; 
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 81 - Tel. 6568711 ) 

Alle ore 21,15. la Compagnia 
del C.O.S. diretta da Gianni No- 
lari presenta Pobto Neruda 
« Expana en et corazon » (La ! 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Nolari. 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a - Viale Somalia - 
Tel. S39.S7.67) 

Alle 21,30: - 3001 Ri ci cla 

Bum » di Guido Finn. R;gia di 

L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Agemina 
Tel. 654.46.02 3) 

Questa sera alle 21: « Circo 

Equestre Sgucgtia » d: Raileic 
Viv.am. Rcg.a di Armando D r- 
gìiesc. Produz.one Teatro d: 
Roma. 

DEI SATIRI (Via dei Groltapinta. 
19 - Tel. 8565352-6561311) 
Alle ore 21: « Dicci ne- 

gretti andarono... », g a;;o d. A. 
Chnstic. Rcg:a d: Paolo Pao- 
loni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, S9 * Te¬ 
lefono 475.85.98) 

Alle ore 21. la bearono 

s.r.l. presenla: « Caviale e len¬ 
ticchie » dì Scarn.cci e Tara¬ 
busi. Reg.a di Gennaro Ma- 

giiulo. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30. Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: « Morto un 

Papa_» di G. De Chiara e F. 

Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462.114-475.40.47) 

Alle 20.30, la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo d.ret¬ 

ta da Giorgio De Lullo e Ro¬ 
molo Valli presenta: « Il val¬ 
zer dei cani » di Leon.d An- 
dreev. Regia di Giuseppe Pa¬ 
troni Grill:. 

(Ultima settimana) 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettì. 

1 - Tel. 679.45.85) 

Ade 21. vai.do abbonarti- spe¬ 
ciale II. la Compagnia Carmelo 
Bene presenta- « Riccardo III » 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regìa dì Carmelo 
Bene. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-a - Tel. 654.3794) 
Alle 17. la Coopera».va Tea- 
t-oggi presenta « L’idiota ». da 
Dostoevskij novità italiana di 
Angelo Daliagiecoma Regia di 
Aido Trionfo 

(Ultima settimana) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco. 16 - Telefo¬ 
no 679.8S.69) 

Ade ore 21. Adriana Mar- 
t no ne cabaret mus eale di 
Frank Wedek.nd « Una morale 
da cani ». 

L'ALIBI (Via di Monte Testec- 
cio. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22.15. « Carousel » di Ti¬ 
to Leduc. Coreografia e regia 

41 Tito Leduc. 


MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchl - Telefono 
513.04.05) 

Alle lb.30. 19,30, il T. d’Arte di 
Roma pres.: « Epitailio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. | 
Prenotazioni ed informazioni i 
dalle ore 16. ' 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tel. 656.41.92 - Via dei Coro¬ 
nari) | 

Alle ore 21.15. la San Car¬ 
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in; « Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 589.5t.72) 

Alle 21: « Fedra - vista da An¬ 
tonella • da Racine. Traduzione 
e reìduzione di Anna Piccioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alie ore 21.30. la Compagnia 
del Teatro Blu pres.: ■ Le se¬ 
die », atto unico di Eugene lo- 
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante pres.: « Er 
marchese dcr grillo » di Be- 
rard: e Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle 21.15, la Compagnia d: 
prosa « Roma » presenta: « Tra¬ 
ditori! (Giuda - Bruto) ». Scrìtto 
e diretto da E. Endoii. L. 2 000. 
Oggi e domani ingresso gratuito. 
(Ultima settimana) 

SISTINA (Via Sislina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21. Garinei e Gio- 
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 

Ade ore 21.30. la Cooperativa 
O-azero presenta: Patrizia De 
Clara in: « Polizia c bello » di 
Roberto Ma.-rucco. Regia di 
Manuel De Sica. 

SALA • B » 

Alle o.-e 21.15. la Compagnia 
« La Nuova Scena » pres.: « La 
sollitta dei ciartalani ». di Vit¬ 
torio Franceschi Regia dì Fran¬ 
cesco Macedonio. 

SALA « C » 

Alle 21.30. la Compagnia «Aga¬ 
ve » presenta: « Training per 
atlore ». Regia di Ugo Magmi. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle 21.15. neila settimana di 
riposo di Luigi Proietti « Or¬ 
nella Var.oni e i New Trotti 
presentano- Concerto Insieme ». 

TEATRO TENDA « NUOVO PA¬ 
RIGLI » (Via Andrea Doria 
ang. Via S. Maura - Telefo¬ 
no 389.196) 

Alle 21. la Compagnia di Pro¬ 
sa « A 2 » diretta da Salvatore 
Sol da presenta: « Non posso 
c’c foro seduto » di Mario 
Piave. Reg.a di Salvatore So¬ 
lida. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.30. Lucia Po¬ 
li in: « In cava, luorì di casa, 
alle porte di casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
29 - Tel. 654.71.37) 

Ade ore 21,15. la Compagn a di 
Patagruppo in; «Metope-Triguti». 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Alle 21: ■ Nervi di bambola » 
di Gabriella Tupone. 

ABACO (Lungotevere Melimi 33-a 
Tei. 360.47.05) 

Alle 15 e 17. Aiace per So¬ 
lcale di Maro Ricci. Prove 
aperte dalle ore 15 alle 17. 

COLLETTIVO GIOCOTEATRO (V. 
Scafo S. Lorenzo, 79 - Telefo¬ 
no 491.274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (Mimo-clown, 
materiali e grafica film) dal 
lunedì al venerdì ore 20. Te¬ 
lefonare dalle ore 20 alle 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 • Tel. 5B8.512) 

Alle 21.30, la Cooperativa 
il Baraccone pres.: « Il professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Regìa di Fernando Car¬ 
bone. 


LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - lei. 656.94.24) 

Alle 21.30: «Giocando di na¬ 
scosto ». 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manara, 25 
Tel. 589.22.96) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psicofisiche yoga e 
danza. 

MARCUN IV (Via Margutta. 5) 
Alie 21,30: « Scacco malto sen¬ 
za macchia e senza paura » di 

M. G. Piani. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle 21.15: « Un giorno Luci¬ 
fero... » di Muzzi t.olfredo. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17: « I padroni as¬ 

soluti » di Manuela Morosini. 
Tratto da: « Il piccolo prìnci¬ 
pe » di 5aint Exupery. Con 30 
bambini del quartiere di Tra¬ 
stevere. Regia di Manuela Mo- 
rosini. 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 589.52.05) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: « La lanterna magica » 
in: « La tuga dell’Ulliciale con¬ 
tabile • testi di Paola Montesi. 
Regia di Carlo Montesi. 

SABELLT TEATRO (Via dei Sabel- 
li, 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle 21.30: «Forse un gesto 
per P. P. Pasolini », azione tea¬ 
trale con Domino!. Segue il 
lilm: « La ricotta ». 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tulli gli stru¬ 
menti. Tesseramento anno 1973. 

« Introduz.one al blues » corso 
tenuto da Lu gi Toth, 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardcllo, 13-a - Te¬ 
lefono 433.424) 

Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co¬ 
loro che sono .scritti possono 
presentarsi. Segreteria ore 15-20 
dal lunedi ai giovedì. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacrili, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22. 9. rassegna di musica 
popolare italiana. Stasera: La 
Puglia della Comoagnìa del¬ 
l'Arco. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle 21,30, Dakar folk peru¬ 
viano. Carmelo folclore spa¬ 
gnolo. 

IL PUFF (Via G. Zanazxo. n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22,30. li Putf presenta 
Landò fiorini in: « Portobrut¬ 
to » di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 

Oggi e domani ore 21.30. con¬ 
certo di Giorgio Lo Cascio. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
et. S2*a - Tel. 737.277) 

Alle ore 21.30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, Essa e o mala¬ 
mente » cabaret in due tempi 
con Liliana Dell'Aquila. Rino 
Santoro e Claudio Venir.aio. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21.30. concerto del pia¬ 
nista Feline Hall in un reper¬ 
torio dì rigt-time e blues. 

OMPO'S (Via Monte Testaccio, 45 
Tel. 574.53.6S) 

Alle ore 22. il Teatro Instabile 
dell'Ompo's pres.: * Solo t Iroci 
vanno in paradiso ». di L. M 
Consoli. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. S88.736 - 589.46.67) 

Alle 22,30 Sergio Centi pre¬ 
senta: la voce, la chita-ra. (e 
canzoni di Roma. Al piano Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1-a) 
Alie 21.15, la Cooperativa 
Acquarius presenta: « Chi cre¬ 
de il popolo io sia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 

RIPACRANOE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18 • Tel. 5892697) 
Alla ore 21,30 F. Catalano 
presente-. « Però lo Stato dice 
che... ». spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed ' M. Graziano. 


schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• «Riccardo III» (Quirino) 

0 « Un giorno Lucifero,.. » (Convento occupato) 

CINEMA _ 

• « Padre padrone» (Appio. Ulisse) 

• «Allegro non troppo» (Archimede) 

• « lo. Beau Geste, e la Legione straniera a (Arlecchino, 

Fiammetta) 

• « Il mucchio selvaggio» (Ausonia) 

• « L’amico americano » (Brancaccio, Embassy) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie a (Capitol, Golden, 

Induno, Quattro Fontane) 

• « Ma papà ti manda sola? » (Europa, Gregory) 

• « L'occhio privato » (Quirinetta) 

• «Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

• «Una giornata particolare» (Augustus) 

• « Nick mano fredda » (Avorio) 

• « Roulette russa » (Colosseo) 

• « I magnifici sette » (Eldorado) 

• « Il pianeta selvaggio» (Harlem) 

• « Marlowe il poliziotto privato» (Trianon) 

• «Cincinnati Kid » (Traspontina) 

• « L'udienza » (Montesacro Alto) 

• « Charlot soldato» e «Vita da cani» (Cineclub Sadoul) 

• « I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 

• Personale di Lilienthal (Politecnico) 

• « La morte di Maria Malibran (L'Officina) 

• « Effi Briest» (L'Officina) 


Secondo tempo con il Trio folk 
I Dioscuri. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
• Flaminia Nuova. 875 - Tele¬ 

fono 327.37.56, di fronte al 
Centro Euclide) 

Alle 21,30. « Stramaledetti, pe¬ 
stiferi. nulla-laccnli » di Gino 
Stcltord. Regia dell'autore. 

CINE CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO AlTO 
(Via E. Praga. 45) 

Alle 1S.30. 22.30: «L’udienza» 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Dalle 19 in poi « Charlol sol¬ 
dato » e « Vita da cani » di C. 
Ch3plin. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 13.30. 20. 21.30. 23: 

« Erotika californiana » filmi di 
Chase. Beeson, Se versoti. 
STUDIO 2 

Alle 19. 21. 23. The Bea¬ 

tles: « Magical Mister/ Tour » - 
Rolling Stones: « L’ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi » : 197S). 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 1S. 19 30. 21. 22.30: 

« Malatcsta » di P. uielcntha! 
(sottotitoli in it’l ano). 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 5S9.40.69) 

Alle 19. 21. 23. omaggio a 

Bing Crosby- « Holiday Inn » 
(versione cr.g naie). 

CINE CLUB L’OFFICINA - 362530 
SALA A 

Alle 15.30. 1 STO. 20.30. 

22.30: « La morie di Maria 

Malibran » di Werner Sch-oe- 
fer. 

SALA B 

Alle 13 30 e 21: « Elfi Briest » 
di Rainer Werner Fassb'nder. 

CENTRO OSTIENSE DI CULTURA 
POPOLARE 

Alle 1S. giornata drd cata nq'i 
autori indipendenti. Segjirà di¬ 
battito conclusivo. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
L’animale, con J. P. Bclmondo 
SA 


1.800 

Harris 


AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
La mondana felice, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 
ALCYONE 838.09.30 L. I.OOC 
La casa di bambola, con J. Fon¬ 
da - DR 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Klcinoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AMBASSADE 540S9O1 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 

con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA p31.61.68 L. 1.800 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ANlENE - 890.817 L. 1.200 

Holocaus! 2000, con K. Douglas 
DR 

ANTARES 890.947 L 1.200 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
APPIO • 779.638 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
II... bclpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.S00 

Via col vento, con C. Gable 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

lo Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman * SA 
ASTOR 622.04.09 L. I.SOO 
Sandokan alla riscossa, con K. 

Bedi - A 

ASTORI A - S11.51.0S L. 1.S00 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochetort - SA 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.S00 
I piloti del sesso, con P. Dany 
S (VM 18) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1 200 
L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

AUREO - 818.06.06 L. 1.000 
La banda Vallania»ca, con E. 
Pukrano - DR (VM 18) 


AUSONIA D’ESSAI - 426.160 

L. 1.000 

Mucchio selvaggio, con W. Hol- 
den - A (VM 14) 

AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

BALDUINA 347.592 L. I.IOO 
Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO ~ 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

CAI’ITOL - 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA 679.2465 L 1 600 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA 686.957 

L. 1.600 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochetort - SA 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.1 CO 

Telefon. con C. Bronson - G 

DEL VA5CELLO - 588.454 

L. 1.500 

lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

DIANA - 780.146 L. 1000 

L'ultima volta, con M. Ranieri 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

EDEN 380.188 L. I.SOO 

L’isola del doltor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ETHUKIA 699.10.78 L. 1.200 
Basla che non si sappia in giro..., 
con N. Manired. - SA 
EUKCINE 59l.U9.86 I- 2.100 
Telefon, con C. Bronson - G 
EUROPA 865.736 L. 2.000 
Ma papà li manda sola? con C. 
Streisar.d - 5A 

FIAMMA 47b.ll.00 L. 2.500 

Doppio delitto, con M. Ma¬ 
stro.anni - G 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

lo Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
GARDEN 582.848 L. I.SOO 

La figliastra, con S. Jeanine 
SA (VM 18) 

GIARDINO 094.946 L 1.000 

(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO 864.149 L. 1.300 

Al di là del bene e del mate, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN 755-002 L. I 600 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. D.sney - DA 
GREGORY - 638.06.00 U 2.500 
Ma papà lì manda sola? con 
B. Streisand • SA 
HOLIDAY 858.326 L. 2.0U0 

I duellanti, con K. Carrad.ne 

A 

KING - 831.95.41 U 2.100 

Doppio delitto, con M. Mi 
stroianni - G 

INDUNO 582.495 L. I 600 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE 609.36.38 

L 1.500 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 
MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 

MA1ESTIC • 649.49.08 U 2.000 
La mondana falle», con X Mol¬ 
lando • SA (VM 18) 


MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Mogliamanle. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

METKO DRIVE IN 

(Riposo) 

ME i KUrOLlTAN - 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 

Totò, Pcppino e le tanalicho 
C 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Liebes lagcr, con K. Koenig 
S (VM 18) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - OO 
NEW YORK • 780.271 L. 2-600 
L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Paperino c Company in vacanza 
DA 

NUOVO FLORIDA 

Raptus erotico, con D. Thorne 
S (VM 18) 

NUOVO STAR • 799.24* 

L. 1-600 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21: Concerto 
PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
PARIS 754.368 L. 2.UUU 

il... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO 580.36.22 L. 1.200 
All le prcsidenl’s men (« Tutti 
gli uomini del presidente »), 
with R. Redford - A 
PRENESTE 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Pinocchio - DA 

QUA I IRÒ FONI ANE - 480.119 
L- 2 000 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VJ. Disney - DA 
QUIRINALE - 462-653 L. 2.000 
Blue nude, con S. Elliott 
5 (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

L'occhio privato, con A. Car- 

ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

L'animale, con J. P. Esimendo 
SA 

REmLE - SS1.02.34 L. 2.000 

L'ultima odissea, con G. Pep- 

pard - A . 

REX 864.165 L. 1.300 

Un altimo una vita, con A. Pa¬ 

cino - DR 

RITZ $37.481 L. 1.800 

L'ultima odissea, con G. Pep- 

psrd - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

U 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXV - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza • DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas • A 
SAVOIA 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - &K 
5i5TÌy (Ostia) 

(Non pervenuto) 

SMERALDO ' 351.SS1 L. I.SOO 
Kleinolf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA ■ 485.498 

L. 2.500 

Telefon, con C. Bronson - G 
TIFFANY 462.390 L 2.500 
Party selvaggio, cen J. Coco 
DR (VM 14) 

TREVI 6S9619 L. 2.000 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
New York New York, con R 
De Niro - 5 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 1.000 

Padre padrone, dei Taviani • 
DR 

UNIVERSAL 856.030 L 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochetort - SA 
VITTORIA - 571.35? L 1 ?00 
L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

SECONDE VISIONI 


L. 2.000 

G. Pep- 


ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Le calde notti di Caligola, con 
C. Colombo - SA (VM 18) 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-800 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
(Riposo) 

ALBA 570.8S5 L. 500 

Le tavole di Andersen 
AMBASCIATORI 481.570 

L. 700-600 

L'ammucchiala 

APOLLO - 731.33.00 L. 600 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
AQUILA 754-951 L. 600 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

ARALDO 254.005 L. 500 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabato - DR (VM 18) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

L’inquilina del piano di sopra, 
con L. Tolfolo - C 
AUGUSTUS 655 455 L. 800 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR (VM 18) 
AURORA - 393.269 L. ?00 

L'uomo, la donna, la bestia, con 
ì Avril - DR (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI 779.832 

L. 700 

Nick mano fredda, con P. Ne-.v- 
man - DR (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Lager Sadis. con M. Carven 
DR (VM 18) 

BROADWAY 281.57.40 L. 700 
La tigre c ancora viva, con K. 
Bedi - A 

CALIFORNIA - 281-80.12 L. 750 
Viva D’Arlagnan - DA 
CASSIO 

(Riposo) 

CLODIO - 359.S6.57 L. 700 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

COLORAOO 627.96.06 L. 600 
Gli allegri pirati dell'isola del 
tesoro - DA 

COLOSSEO 736.255 L. 700 
Roulette russa, con G. Segai 


DR 

CORALLO - 254.524 
(Chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 


Le ragazze pon pon, con I. Johj- 
ston - S (VM 18) 


DELLE MIMOSE 

(R.pcso) 

DELLE RONDINI 


L. 700 
Segai 


L. 500 


- 366.47.12 

L. 200 

- 260.153 


(Non pervenuto) 

DIAMANTE 2=.ó.606 L 700 

Cappuccetto rosso, con M. Grece 
S 

DORI A - 317.400 L. fOO 

Pane, burro e marmellata, con 

E. Mor.tcsano - C 
EDELWEISS - 334.905 U 600 

(Chiuso) 

ELDORADO 501.06.25 U «00 

I magnifici 7, con Y. Bryr.r.er 
A 

ESPERIA - 582.884 L. 1 <00 
Porci con le ali, dì P. Pietran- 
geti - DR (VM 18) 

ESPERO 863 906 L. I 000 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 1S> 

FARNESE D'ESSAI 656.43 95 

L. 650 

Rosmary’s baby, con M. Farro.-/ 
DR (VM 14) 


GIULIO CESARE - 353.360 

L. 650 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

HAItLEM - 691.08.44 L. 400 
Il pianela selvaggio - DA 
HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Piacere di donna, con E. Fe- 
ncch - 5 (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Le 7 fatiche di Ali Babà, con 
B. Corlcz - A 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Orzeivai il figlio della Savana, 
con P. Marshall - A 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.234 

L. 600 

Simbad e l'occhio della tigre, con 

P. Wayne - A 

MONDI ALCI NE (ex Faro) L. 700 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

MOULIN ROL'GE (ex BrasII) 
552.350 

Viva D'Artagnan e Silvestro • 
Gonzales - DA 

NEVAPA 430.268 L. 600 

Incredibile viaggio verso l'ignoto» 
con R. Mitland - S 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Silvestro pirata lesto 
NOVOCINE 

Le voci bianche, con S. Mito 
SA (VM 18) 

NUOVO 588.116 U 600 

Gli scippatori 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na. 16 - Colonna) 679.06.9S 
Muhammad Ali: Il più grand* 
ODEON 464.760 L. 500 

Una viziosa con tanta voglia in 
corpo 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Taxi girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

PLANETARIO 475.9998 U 700 
Memorie di parie 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Gator, con B. Reynolds - A 

REMO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

La perdizione, con R. Pov/*ll 
DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Grazie zia. con L- Gettoni 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Maniaci del sesso 
SPLENDID - 620.205 L. 700 

Il guardone, con J. McMutlen 
DR (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L_ 600 

Marlowe. il poliziotto privato, 

con R. Mitrivjm - G 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 

Abissi, con J. S:ssct - A 


U 600 


rgjmrsiì) 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 51329.07. 


A.C.E.A. 


SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

L'ACEA ricorda ai propri utenti che domani, 26 
gennaio dalle ore 9 alle ore 24 mancherà l'acqua 
nelle seguenti zone: 

Parte bassa zona TRIONFALE - parte bassa quar¬ 
tiere DELLE VITTORIE - FLAMINIO - BORGO - 
PRATI. 


abadan - 

(Riposo) 


•24.02.50 
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PAG. 17 . / sport 


La « sperimentale » azzurra stasera in amichevole a Madrid (ore 21 - TV diretta dalle ore 20.55, Rete 2) 

Spagna-Italia: il et Bearzot rischia 



SPAGNA 


ITALIA 


Arconada 

O 

P. Conti 

Ma ree li no 

e 

Gentile 

Migueli 

0 

AAaldera 

Anero 

0 

P. Sala 

Pirri 

0 

Manfredonia 

Villar 

0 

Scirea 

Dani 

0 

C. Sala 

Leal 

0 

Tardelli 

Santillana 

0 

P. Rossi 

Asensi 

© 

Antognoni 

Lopez Ufarte 

<D 

Pulici 


ARBITRO: Wurtz (Francia) 

• IN PANCHINA: Urriticoechea (12), Olmo (13), 
Sanchez (14) Cardenosa (15) Maranon (16), Ruben 
Cano (17), Carrete (18) per la Spagna; Bordon 
(12), Cuccureddu (13), Bellugi (14), Zaccarelli (15) 
Pece! (16), Pruzzo (17) per l'Italia. 

RAI-TV: diretta TV ore 20,55, Rete 2. Nell'intervallo 
è stato predisposto in studio a Roma un dibattito 
fra i vari personaggi dello sport, della cultura e 
dello spettacolo. Anche la radio trasmetterà in diretta 
l’Incontro. Nell'intervallo interviste dalla tribuna 
stampa e al termine, dagli spogliatoi. 


nuove polemiche 

II... pericolo è che gli «sperimentali» ripetendo Liegi, si compor¬ 
tino alla grande, per cui sarebbero da rivedere certi programmi 


E’ morto a Roma 
Maurizio Barendson 


Da! nostro inviato 

MADRID — Cielo azzurro, 
sole e facce allegre per la 
nazionale italiana al primo 
contatto con la Spagna in 
cima ad una delle piste del¬ 
l’aeroporto di Barajas. La 
partita, in programma per 
stasera, allo stadio Bernabeu. 
è etichettata come amichevo¬ 
le e né da una parte né 
dall'altra, almeno a parole, 
sembra 'a si voglia tenere 
in grossa considerazione. E 
per gli infortuni e i contrat¬ 
tempi. per quanto riguarda 
la parte spagnola, che hanno 
falcidialo la lista dei convo 
cati di Rubala che non po 
tra quindi disporre, come tan¬ 
to aveva sperato, di una squa¬ 
dra almeno simile a quella 
« tipo ». e per il fatto, per 
quanto riguarda la parte ita¬ 
liana. che la compagine di 
Bearzot è. anche ufficialmen¬ 
te. una formazione « speri¬ 
mentale » e quindi lontana 
da quella che il C.T. ha in 
testa per 1 mondiali di Bue¬ 
nos Aires Eppure, la rivali¬ 
tà calcistica tra i due paesi 
risale a cosi vecchia data, il 
richiamo dei nomi, quelli or¬ 
mai da tempo conosciuti e 
quelli nuovi, cosi suggestivo 
che Pb avvenimento » fa fe- 


! sta. nonostante tutto, fa mo- . mente insorgerebbe a preterì- 
cimento, allegria appunto. , dere un generale rimescola- 
Bearzot. per la verità, non i mento di carte e di program 
è che sprizzi eccessivo buon | mi. Con i pericoli, ovvi, che 


di Algeri con i militari, quel- 
gliata, anzi al momento dei 
primi festeggiamenti, era pro¬ 
prio la sua. Un po' forse la 
sensazione che da questo Spa- 
gna-Italia sia proprio lui quel¬ 
lo che, comunque vada, ha 
poco da guadagnare e molto 
da perdere. La partita infat¬ 
ti è « amichevole » e la squa¬ 
dra con cui si accinge a gio¬ 
carla è « sperimentale ». e 
per doverosa cautela, a scan¬ 
so di ogni possibile equivoco, 
lui l'ha giusto più volte sot¬ 
tolineato. Ma come potrà evi¬ 
tare dissensi e polemiche, e 
non soltanto quell:, qualora 
questa « sperimentale » ri¬ 
petesse magari in meglio, la 
bella prestazione di Liegi? 
Come potrà, intendiamo, con¬ 
tinuare a pensare e definire 
« tipo » la squadra che già 
ha deciso di schierare a Na¬ 
poli contro la Francia e di 
portare poi in Argentina? Po¬ 
trà limitarsi, nel caso, a sem¬ 
plici piccolissimi ritocchi qua¬ 
li potrebbero essere Teschi 
sione di Benetti o la defi¬ 
nitiva rinuncia a rac^hetti 0 
Nel nome dell'opinione pub 
bliea, la critica, o quanto 
meno certa critica, sicura- 


Oggi allo stadio dei Pini di Viareggio (TV ore 15 - Rete 1) 

Samp-Beograd dà inizio 
al torneo di Viareggio 

Domani la Fiorentina affronta la Cina popolare, per la prima volta in Italia con una 
squadra di calcio (il 9 amichevole a Perugia e PI 1 a Roma contro una mista giallorossa) 


Dalla nostra redazione 

VIAREGGIO — Con la let¬ 
tura del giuramento da «.-ar¬ 
te di Roberto Boninsegna e 
la partita Sampdoria Beograd 
inizierà oggi, allo stadio dei 
Pini di Viareggio, organiz¬ 
zato dal Centro Giovani Cal¬ 
ciatori, la trentesima edizio¬ 
ne del Torneo internaziona¬ 
le giovanile, una delle mani¬ 
festazioni calcistiche piu m- 
portanti d’Europa. 

Ma la vera novità di questa 
edizione del « Viareggio •>, cne 
rientra nel quadro del Carne¬ 
vale. è la presenza della rap¬ 
presentativa giovanile di Pe¬ 
chino che domani, sempre 
allo stadio Dei Pini, aeila 
fase eliminatoria, incontre¬ 
rà la Fiorentina Rappresen¬ 
tativa cinese che da ieri si 
trova in Versilia dove, nel 
pomeriggio, nonostante ttna 
iuta pioggia, si è allenata 
sul campo sussidiario poco 
distante dallo stadio dove 
oggi, prima dell'incontro tra 
la Sampdoria. che vinse 11 
torneo della scorsa stagione 
e gli jugoslavi del Beograd, 
si svolgerà la manifestazione 
di apertura che prevede la 
sfilata di tutte le 16 qua¬ 
dre che sono, oltre a 3amp- 
dorla - Beograd. Fiorentini. 
Pechino. Milan. Dukla di 
Praga. Napoli. Lewski. dpar- 
ta di Sofia. Inter. Olimpia- 
kos. Perugia, Benfica. -Ju¬ 
ventus. Reai Murcia. Roma 
e Bastta. 

Tornando alla « novità » 
rappresentata dalla zompa 
gme cinese, una squadra for- 


Stasera 

L'Under 21 
affronta il 
Luton Town 


LUTON — Ottenuta l'ammissio¬ 
ne ai quarti di tinaie del cam¬ 
pionato europeo, la cartonale 
Under 21 si sta preparando al 
doppio confronto con l'Inghilter- 
ra (S marzo a Manchester e 5 
aprile in Italia) affrontando 
stasera il Luton Town, una ro¬ 
busta squadra di seconda divi¬ 
sione (la nostra sene B). 

Tenuto conto che, nel cal¬ 
cio inglese, la differenza di va¬ 
lori Ira prima e seconda di¬ 
visione è minima e che le squa¬ 
dre di qui. quando giocano in 
casa, sono solite scatenarsi, il 
v test v cui i ragazzi di Vicini 
saranno chiamali si presenta 
quanto mai impegnativo. L'alle¬ 
natore Vicini, che ha dovuto 
rinunciare a Paolo Rossi e Man¬ 
fredonia. convocati per la na¬ 
zionale maggiore e a Garuti 
infortunalo, ha convocato 1? 
giocatori. La formazione azzur 
ra, almeno nel primo tempo, 
dovrebbe essere la seguente. 
Galli, Collovati. Cabnm. Gal 
biati. Canuti. Tavola (Baresi). 
Bagni, Di Bartolomei, Giordano. 
Agostinelli. Tanna (Altobelli). 

Qualche problema sembra esi¬ 
stere per le sostituzioni in 
quanto il Luton Town non ne 
gradirebbe piu di due (portiere 
compreso) ma si spera che un 
accordo intervenga all'ultimo 
momento per dare maggior pos¬ 
sibilità agli azzurri di alternarsi 

( Mi secondo tempo. Infine è da 
ricordare che, prima di affron¬ 
tare l'Inghilterra, gli azzurrini 
incontreranno a Firenze il 22 
febbraio la nazionale ■ A • del¬ 
la Finlandia, 


mata da studenti della scuo¬ 
la media di Pechino, si può 
dire che i suoi componenti 

— a detta degli stessi ac¬ 
compagnatori — devono e.i 
sere considerati, sul piana 
strettamente tecnico, ancora 
un po' acerbi anche ie zo 
me ha sottolineato Tacconi 
pagnatore ufficiale Ch-*n 
Cina Liang. che è anche se¬ 
gretario della Federazione 
Calcistica Cinese. 11 gioco del 
calcio in Cina ha origini 
molto lontane. « Comunque 

— ha precisato — il maggio¬ 
re sviluppo si è avuto dopo 
il 1919. cioè dopo la Libe¬ 
razione. Prima di questo im¬ 
portante evento politico il 
calcio veniva giocato solo 
nelle città della costa. Dogo 
la liberazione anche il gioco 
del calcio si è notevolmente 
dwulqato ed attualmente 
questa disciplina sportiva è 
molto seguita dalla popola¬ 
zione ». Alla domanda sul 
numero dei tesserati Chen 
Chia Liang ha risposto: a La 
nostra federazione conta su 
10 milioni di tesserati e -leg¬ 
gono giocati numerosi tornei 
a seconda delle età In Cina 
non esiste professionismo. Si 
gtoca per divertimento e oer- 
chè riteniamo che questo 
sport aiuti il giovane net’-a 
crescita. Ma il nostro scopo 

— ed è per questo che rin 
graziamo ufficialmente 1 di¬ 
rigenti del Centro Giovani 
Calciatori per l'invito - è 
soprattutto quello di avere 
contatti e rapporti con ah al¬ 
tri paesi In queste manife¬ 
stazioni apprendiamo sempre 
numerose nozioni Questo tor¬ 
neo. per noi. costituisce un 
importante obiettivo: quello 
dt conoscere le nuove tec¬ 
niche. i tipi di allenamento •> 

Quando un co lega gli h3 
chiesto se anche in t-ùia 
si possono vedere razizzini 
giocare nelle strade come :n 
Italia. Chen Ch;a Liang ha 
risposto: « .Voti esiste alcu¬ 
na differenza .Von è 1iff''t’e 
ledere ragazzi che escono da 
scuola e che si mettono a 
giocare al pallone Come non 


La rappresentativa cinese 
partecipa a questo torneo 
grazie all'interessamenio «li 
un dirigente del « Centro ». 
Paolo Giusti che è un ope¬ 
ratore turistico. 

Per quanto riguarda u va 
lore tecnico — stando al'.t 
parole dell' accompagnatore 
ufficiale — la rappresentati¬ 
va cinese va considerata più 
o meno come la nazionale 
della Corea del Nord, 'a squa¬ 


dra che alcuni anni la in¬ 
contrò la rappresentativa iz- 
zurra della Semiprofessioni- 
sti. I cinesi giovedì 9 sa-an 
no in amichevole a Perugia, 
mentre sabato il giochiran¬ 
no a Roma contro una mi¬ 
sta giallorossa La partita di 
apertura avrà inizio alle 55 
sarà diretta dall'arbitro \Ii- 
chelotti e sarà trasmessa in 
TV diretta sulla rete i. 

Loris Ciullini 


Riunione della Commissione di studio 

Sarà chiesto un impegno 
per lo sport al nuovo governo 


La commissione di studio 
per i problemi dello sport, 
istituita dal ministro Anto- 
mozzi, si è riunita lunedi scor¬ 
so al ministero del Turismo 
e dello spettacolo per discu¬ 
tere le relazioni che, nella 
seduta precedente, erano sta¬ 
te svolte dal presidente del 
CONI, Onesti, dal consiglie¬ 
re Palladino e dal dottor 
Franchi. 

Numerosi e impegnati gli 
interventi: hanno parlato il 
doti. Mistretta per la PI, Sal- 
varani per la UIL. il sen. Pi- 
rastu per il PCI, De Matteo 
(ACLI). Montella (Libertas), 
Morelli (PSI), Lojacono 
(CUSI) Lanzi (ANCI). Gia¬ 
ni (Confindustria). Morelli 
(assessore regionale del Pie¬ 
monte) e Pescante (CONI). 

Il dibattito, che continue 
rà il 1. febbraio, ha consen¬ 
tito di chiarire alcune posi¬ 
zioni del CONI che sono sta¬ 
te oggetto di critica da par- 


nere che nelle leggi di rifor¬ 
ma, universitaria, scolastica 
e sanitaria che sono alesa¬ 
rne del Parlamento, si intro¬ 
ducano norme specifiche per 
lo sviluppo dello sport nella 
scuola c per la medicina spor¬ 
tiva; Pirastu ha anche rile¬ 
vato l'urgenza di interveni¬ 
re per la revoca di irragio¬ 
nevoli e gravi provvedimenti 
particolari, come quello che 
impone la comunicazione del 
codice fiscale a tutte le so¬ 
cietà sportive, con conseguen¬ 
ze non sopportabili dalla 
maggior parte delle società. 

Interessante, nell'interven¬ 
to del ministro Antoniozzi, 
la proposta di un interven¬ 
to collegiale della commis¬ 
sione che riunisce in prati¬ 
ca tutti i rappresentanti dei 
partiti e delle organizzazioni 
(escluso il rappresentante 
della DC che. ha notato Pi- 
rastu. non ha mai parteci- 


è difficile vedere anioni rii t scante. e ha cominciato a far 


giovani che giocano in una 
piazza F.d è appunto uer.me 
il aioco del calcio è mollo 
praticato che nei nostri sta 
di sono decine di mtqli.va 
ah spettatori che seguono uni 
partita ». 


te della maggior parte degli ( palo alle riunioni), per chic- 
intervenuti. cui hanno rispo- 1 dere al presidente che sarà 
sto lo stesso Onesti e il se- ! incaricato di costituire il nuo- 
eretario del CONI dott. Pe- j vo governo di inserire nel 

programma un impegno per 
io sviluppo dello sport a fini 
i sociali. Sarebbe la prima vol- 
■ ta che Io sport trova spazio 
j non formale nel programma 
governativo II dibattito, co¬ 
me si è detto, continuerà a 
si concluderà il 1. febbraio. 


emergere alcune esigenze co¬ 
muni e alcune proposte. 

I»a prima e più urgente di 
queste esigenze, sottolineata 
nelTintervento del eomoagno 
i Ignazio Pirastu. è quella di 
1 intervenire subito per otte- 


la cosa comporterebbe. In 
questo senso, certo, sarebbe 
stato per lui più comodo, con¬ 
siderando anche che il cam¬ 
pionato non concede altri spa¬ 
zi dopo il match di Napoli 
e prima dell'imbarco per 
Buones Aires, schierare an¬ 
che qui a Madrid la sua » 
nazionale Se ha preferito sce¬ 
gliete la strada più disage 
vole. se ha voluto rivedere 
e rcsponsab.il zza re ì Rossi, 
ì Maltiera, i Manfredonia e 
i giovani portieri, se ha vo¬ 
luto completare in una oc¬ 
casione difl ielle come questa 
la definitiva carrellata sul¬ 
l'elenco dei « 22 » da portarsi 
appresso in Sud America, bi¬ 
sogna quanto meno dargli at 
to che mancherà al caso di 
furbizia ma non sicuramente 
di coraggio. 

Per tornare dunque alla 
squadra che scenderà stase¬ 
ra. alle ore 21 italiane. (TV 
ore 20.55. 2 Rete) al Berna- 
beu, c’è da aggiungere che 
non ci sono, ormai, più dub¬ 
bi: la stessa di Liegi, in 
quanto Zaccarelli. pur recu¬ 
perato domenica dal suo To¬ 
rino. ha lui stesso ammesso 
di non poter ancora garan¬ 
tire l'autonomia di un intero 
match (e si vedrà pertanto 
per una mezz'ora almeno nel¬ 
la ripresa, essendosi tra l’al¬ 
tro raggiunto l'accordo sulle 
tre sostituzioni più il portie¬ 
re) e in quanto Cuccureddu 
non se Tè sentita di chie¬ 
dere un immediato rientro, 
né di inscenare in tal senso 
una polemica, ai danni di 
Maldera vittima incolpevole 
del naufragio del suo Miian. 

Confermato quindi anche 
Paolo Conti tra i pali, con 
buone probabilità comunque 
che Bordon gli subentri nella 
ripresa. Che se poi andranno 
bene entrambi, si preannun- 
ciano per Castellini tempi du¬ 
ri e prospettive buie. Seni¬ 
ore in tema di sostituzioni, 
una possibilissima, anzi pres¬ 
soché certa, sarà quella di 
Manfredonia con Bellugi nei 
secondi 45'. Bearzot. conside¬ 
rato che la sua fiducia in 
Seirea battitore libero è tor¬ 
nata piena, vuole inratti ve¬ 
dere Bellugi sull’uomo, come 
stopper diciamo, visto che il 
ragazzo ha. come Manfredo 
n.a, nelle gambe anche la 
recente, impegnativa partita 
di Algeri con i militari, quel¬ 
lo del giovane Rossi con 
Pruzzo. 

Quali e quante, per con¬ 
cludere. le frecce all’arco di 
questa « sperimentale »? Che 
la squadra abbia un suo vol¬ 
to ben delineato l'ha dimo¬ 
strato a Liegi. Che sia in 
grado di esprimere del buon 
calcio, anche. Certo, qui al 
Bernabeu sara verosimilmen¬ 
te un’altra cosa. Altro rispet¬ 
to a quello dei belgi, sarà 
senza dubb.o alcuno l'impe 
gno di questi iberici, pur tan¬ 
to in questi ultimi giorni tar 
tassati da incidenti vari, al 
tra incidenza avranno pub¬ 
blico e ambiente più in ge¬ 
nerale. ma la giovane squa¬ 
dra davvero si menta atten¬ 
zioni particolari e fiducia sen¬ 
za riserve I portieri infatti 
difetteranno ancora d'espe¬ 
rienza ma sono entrambi bra¬ 
vi. Gentile c in forma splen¬ 
dida. la coppia Scirea-Man- 
fredoma è di sicuro affida¬ 
mento. Antognoni e Tardelli 
dovrebbero costituire una ga¬ 
ranzia assoluta, avessimo an¬ 
che dimenticato la gran gior¬ 
nata di Liegi. Paolo Rossi è 
assiso da tempo sulla cresta 
dell'onda. Pillici è tornato ci¬ 
clone e Claudio Sala non va 
certo scoperto qui a Madrid. 
Ogni benevola previsione dun¬ 
que. anche la più rosea, non 
può davvero essere conside¬ 
rata un azzardo. 

Degli spagnoli si sa che. ! 
assenti per infortuni recenti ! 
il portiere Miguel Angel. Ca- j 
macho. Pirn. San Jose. San- | 
tdiana e. forse. Juanito. Lido- t 
lo nuovo dei Reai Madrid, j 
Rubala ha dovuto far di ne- 1 
cessità virtù lanciando alcu- j 
ne sue « giovani promesse » 
quali l'aitante terzino Anero 
e l'ala mancina Lopez Ufar- 
te. piccoletto e traccagnottel- 
!o ma. assicurano, asso au¬ 
tentico. Recupera poi. prima 
del dovuto, l'acciaccato cen¬ 
travanti Ruben Cano e con¬ 
ta. per il resto, nella « buena 
>’ier*e » Ma ci conta, ovvio, 
anche Bearzot. 

Bruno Panzera 


Menicucci 

interrogato 

smentisce 

FIRENZE — Nell'ambito del¬ 
l'Inchiesta promossa dalla Fe¬ 
derazione calcio per le dich »- 
razioni attribuite da alcuni tes¬ 
serati del Perugia all'arbitro 
Gino Menicucci, il dottor De 
Biase, capo delll'Utticio inclvv- 
ste dalla Federcalcio, ha inter¬ 
rogato il direttore di gara tio 
rcntino. Secondo quanto c stato 
possibile apprendere Menicuc¬ 
ci ha decisamente smentito di 
aver dello, alll'accompagnalorc 
ufficiale del Perugia, at termi¬ 
ne della partita con il Napoli, 
che se non avessero parlato 
troppo del latto che Savoldi 
aveva segnalo con una mano, 
lui non avrebbe riportato nel 
reperto certi Irasi pronunciate 
aa Vannini. 

Oggi, a Covcrciano, è in 
programma l'interrogatorio del¬ 
l'avvocato Fernando Ciai, il di¬ 
rigente del Perugia che ha at¬ 
tribuito all'arbitro quelle al- 
fermazioni, del direttore spor¬ 
tivo della società umbra, Silva¬ 
no Ramaccioni, del presidente 
D'Atlona, dei giocatori Van¬ 
nini e Amenla. L'inchiesta po¬ 
trebbe anche essere conclusa 
entro sabato. Per parte nostra 
una sola osservazione: non sa¬ 
rebbe stato più producente un 
confronto? 


ROMA — E’ morto ieri sera 
in una clinica romana, dove 
era ricoverato da diversi gior¬ 
ni in seguito ad un intervento 
chirurgico, il giornalista Mau¬ 
rizio Barendson. Aveva 55 an¬ 
ni. Era capo della redazione 
sportiva del TG-2. 

Con Maurizio Barendson 
i scompare uno dei giornalisti 
I sportivi della TV più prepa- 
: rati ed aperti, un vero ami¬ 
co dello sport. Nato a Napoli 
J il 9 novembre 1923. Maurizio 
I Barendson (la cui famiglia è 
di orìgini olandesi) fin dagli 
studi universitari si occupo 
! di giornalismo e cinemato-ja 
j fia con un gruppo di giovani 
j intellettuali, noto come 
i ;< gruppo Chiala », da cui so 
; no usciti Francesco Rosi, A 
ehilie MiMo. Rati cele La Ca 
pin Giuseppe Patroni Ori 
fi. Antonio Ghirelli e Lu'gi 
Compagnone. 

Nei iJ-43 vinse una borsa di 
studio per il centro sperimen¬ 
tale di cinematografia di 



Antonio Ghirelli. dal tit 'lo 
I « Azzur .v cume Italia ». In oc- 
j gui.o, Tempre per il piccolo 
! schermo, tu amore di « Ricor- 
] Roma, ma la guerra interrup- | do di Enrico Fermi » e di 


le questa attività Nel 19-15 
entro nella redazione de « 11 
Tempo» come giornalista pro- 
’ f- ssico»ii.-t« e Tanno sncces- 
i sivo passò al «Giornale d’I- 
j talia» come Inveito Comin¬ 
cio a scrivere di sport ne 1 
1G49, quando gli venne affi¬ 
dato l'incarico di capo servi- 
] zio sempre nel « Giornale ri’ 
! .ialiti'/. 

I A’. 195*3 Tirale il suo primo 
I lavoro con ia televisione: un 
, documentario, realizzato con 


t« I commendatori della do¬ 
menica ». Nel frattempo era 
stato direttore del settimana¬ 
le « Calcio Illustrato ». 

Nel 1956 Ideò e realizzò 
:« Sprint », il pi imo rotocalco 
televisivo che si occupava del 
lo sport In una chiave critica 
e di costume. Nel 1969. conclu¬ 
sasi la serie di « Sprint ». gli 
ìu affidato il commento dei 
fatti sportivi nel nuovo tele- 
giornale delle 13,36 e succes¬ 
sivamente nel telegiornale 


della sera. 

Nel 1970. con Paolo Valen¬ 
ti creò la rubrica « 90csimo 
minuto» nel 1973 ripristinò la 
tecnica del rotocalco telev» 
s'vo nello sport con l'altra 
rubrica « Dribbling ». Dopo 
essere sfato per qualche an¬ 
no Inviato del telegiornale 
per il quale aveva seguito 
Olimpiadi, campionati del 
mondo di calcio e tutti 1 piu 
grandi avvenimenti sportivi, 
i nel 1976, con la riforma te 
levisiva, divenne capo della 
redazione sportiva del TG-2. 
Ideando una serie dì rubriche 
come « L’altra domenica » con 
Renzo Arbore, « Domenica 
sprint » e più recentemente 
« Diretta sport ». 

A coronamento di questa 
sua attività giornalistica gli 
tu assegnato lo scorso anno 
il premio « St. Vincent ». Fu 
anche scrittore e autore di 
teatro, e non soltanto su te¬ 
mi sportivi. Fra 1 suoi libri: 
« Il serpente a tutti i colori »; 
«Ivi per sempre», e «Gigi 
Riva », un ritratto del popoia 
re calciatore L’ultima sur» 
commedia «Slovv motion», ha 
ottenuto 11 premio Fondi La 
Spatora 1977. 

I funerali avranno luogo 
domani mattina alle ore 10 
nella chiesa di Santa Chia¬ 
ra in piazza dei Giochi Del¬ 
fici. 


Alla famiglia Barendson 
giungano le piu sentite con¬ 
doglianze dell'Unità 


Kubala copia Bearzot, ma l'ossatura base degli spagnoli resta 


«Il risultato non m’importa 


» 


MADRID — Anche la Spa¬ 
gna non si fa illusioni. Ai 
« mondiali » avrà infatti da 
sudarsi la qualificazione. E’ 
capitata in un girone parec¬ 
chio equilibrato. C’è il Bra¬ 
sile, che è al di sopra delle 
parti ovviamente. E poi ci 
sono Svezia e Austria, due 
europee in ascesa e dunque 
ambiziose. Kubala. apolide 
del calcio, gioca a smorzare 
gli entusiasmi. E’ dal 1966 
che le furie rosse disertano 
i « mondiali » e l’ambiente 
rischia dì compromettere con 
il suo eccessivo ottimismo 
tanti anni di oscuro lavoro. 

L'amichevole di stasera con 
l'Italia consentirà agli ibe 
rici una prima verifica del 
le proprie ambizioni. L'o§sa 
tura sarà quella della squa 
dra titolare. Quella cioè che 
si è guadagnata la qualifica 
zione per l’Argentina superna 
do a Belgrado, in un dram 
matico confronto, la Jugosla 
via. Però, accanto agli uomi 
ni di una certa esperienza 
avranno la propria grossa oc 
casione anche alcuni giovani 
particolarmente interessanti 
Per l'occasione insomma, gli 
interessi di Kubala e Bearzot 
vanno a coicidere. Entrambi 
vogliono collaudare le possi¬ 


bilità tecniche delle proprie 
panchine. E il dettaglio non 
è affatto trascurabile perchè 
i mondiali. competizione 
stressante e concentrata nel 
tempo, si vincono anche con 
ricambi appropriati. 

Intanto Kubala ha convo¬ 
cato il seguente gruppo di 
giocatori. É’ una prima trac¬ 
cia delle sue intenzioni: San¬ 
tillana. e Pirri del Reai Ma¬ 
drid: Marcelino. Leal e Ca¬ 
no dell'Atletico Madrid: Ol¬ 
mo. Asensi e Migueli del Bar¬ 
cellona: Dani e Villar del- 
TAtletico Bilbao; Maranon 
dell’Espanol: Cardenos del 
Reai Betis di Siviglia: Arco- 
nada e Lopez Ufarte della 
Real Sociedad; Anero del 
Rayo Vallecano: Carrete del 
Valencia. Tra i convocati fi¬ 
gurano anche il eentrocam 
pista del Reai Madrid San 
Josè. che però ha dovuto de¬ 
clinare l’invito perchè infor¬ 
tunatosi in campionato do 
menira scorsa, il portiere Mi¬ 
guel Angel e l’ala Jaunito del 
Reai Madrid, entrambi in¬ 
fluenzati. 

Ieri Kubala ha sottoposto 
i suoi ragazzi ad esercizi gin 
nici individuali. Con il pal¬ 
lone eli spagnoli hanno lavo¬ 
rato soltanto per qualche 
palleggio. Nel pomeriggio 11 


tecnico iberico ha poi radu¬ 
nato la squadra per Illustra¬ 
re la partita odierna nei suol 
risvolti tecnici e tattici ed 
anche per comunicare nei 
dettagli il programma di pre¬ 
parazione approvato dalla 
Federazione in vista dei mon- 


Diffidato dal vescovo 
il prete indiziato per 
i fatti di Ravanusa 

AGRIGENTO — Padre Fran¬ 
cesco Garavaglia. il sacerdote- 
tifoso di Ravanusa. da tredici 
anni segretario della locale 
squadra di calcio del piccolo 
centro agrigentino, dove do¬ 
menica scorsa si sono verifi¬ 
cati gravi incidenti, non si 
occuperà più di foot ball. 
Glielo ha ordinato il vescovo 
della diocesi, mons. Petraha. 
particolarmente costernato 
per la piega assunta dalle 
indagini dei carabinieri di 
Licata. Padre Garavaglia è 
il maggiore indiziato per 1 
tumulti di domenica. Il con¬ 
siglio direttivo del Ravanu¬ 
sa. presieduto dall’ex mini¬ 
stro ai lavori pubblici Salva¬ 
tore Laurirella. ha Intanto 
rassegnato le dimissioni. 


diali. 

Anche Kubala. come del 
resto Bearzot. concorda nel 
non dare eccessiva importan¬ 
za al risultato dell'incontro 
odierno: « La partita mi sarà 
utile per osservare 1 ragazzi 

— ha detto il C.T. spagnolo 

— e molto meno per il risul¬ 
tato. Mi interessa poco che 
alcuni titolari italiani non 
vengano a Madrid perchè ri¬ 
tengo che le riserve gioche¬ 
ranno con cieca determina¬ 
zione per guadagnarsi un po¬ 
sto per l’Argentina. Del resto 
Bearzot ha portato gli stes¬ 
si uomini che hanno vinto in 
Belgio il mese scorso... ». 

Tornando per un attimo a 
Kubala ci sembra Interessan¬ 
te rilevare 11 suo pensiero 
circa le effettive possibilità 
degli spagnoli in Argentina. 
E’, la sua. una analisi che 
prescinde dall’appuntamento 
con gli azzurri italiani. « Ho 
paura — confessa — che ai 
mondiali i ragazzi mi arri¬ 
vino logori. Qui In Spagna, 
oltre al campionato, si gio¬ 
ca anche la Coppa che per 
noi è Importantissima. Da og¬ 
gi sino all'R di maggio si gio¬ 
cherà senza interruzioni ogni 
domenica e ogni mercoledì. 
Forse qualcuno mi scoppie¬ 
rà tra le mani... ». 


'/a. 


Uh 


Oggi si saprà se per D'Amico si tratta o meno di menisco 

Lenzini: «Ma Apuzzo quando gioca? 


9 

% 
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ROMA — I malessa-e d; 3 Lai.o. 
se cosi vogl 2 -tio ch.a.nr: Io. e Io 

stesso che lu una volta de la Roma 
G ag-non . salvo Rocco (che e-, e 
rnd-jto do Tr. '3: a L o-; oer ui 
controllo) e 3 -uno Cn.v". ,n v 0 
pero d gua- g oie. 10,1 ha 1 

occ acoat V n c.o. al contro- o. h 3 
Ammcn ac 1 (receite-nente opa-ato 
d‘ men.sco). Bocca in.. Ghed n. 
Ma-tini e D'Am.co anfo-tunat,. A 
propos to po d. D'A-n co. de. cu 
malanno a! g nocch'o avevamo pe* 
p-imi nutr to e nost-e perp'ess ta. 
oggi si np-a se s tratta d' me¬ 
n.sco o mero II dott Ziaco. me 

d.co soc.a e, avanza l'ipotesi che 
ci s‘ trovi d, f-onte a una «s n- 
d-ome men scale esterno-destra». 
D’Anvco «ara v s.tato oggi a Pav.u 
dii prof. Boni (lo stesso che ha 
effettuato l’.ntervcnto su Amma¬ 
li aci). qu ndi sottoposto ed «a-to- 
g-afia». esame spec.fko che stabi- 
l'rà se è men.sco o meno. L’infor¬ 
tunio e alla stessa ^amba che subì 
la depp'-a frattura, il che, se si 


' t-aft 3 sse d man sco. compì cherebba 
j a'qus.-.ro le cosa 3 . fn. da.'a r - 
[ p-e? 3 : pot-ebba-o essare nacessar. 
1 t-e o quattro mas . 


, scusato e cha .0 3 ,e-,a cos:-at:o 
j od jna sa- e d esam p-esso j-n 
; cl n ca de '3 c.tta Mg Lanz n, e 
! ondato ancha olt e «Come e pos- 


O-a no. avT5.ni ;mo une modesta t s — 
cor.staraz.one. pe-che s e p-oza- 
duto ceri tanta egge-ezai. s a p;- 
quanto r gja da Ammon'ai cha 
Mort.n. e. per u't mo D'Am.co " > 

Ch ha vou'o che • g ocato i con- 
! njesse-o a g ocare? Lo stassa do- 
rrratda se i’e posta .1 p-es dente 
Lenzini, con il qua'e abbiamo avuto 
ie-i un colloqu'o telefon co. Il p-e- 
sidente s. e completamente -.messo 
dai leggero malanno che aveva 


In pa-o'.c oo/e-e. 1 o-as dante * 
.uole cha V - c.o g usta, ’e -a- 1 
5 on d. quasta ? to en3 e Io con- j 
v -ca. sa.nao con c o volar esasoa- j 
e ch esto — toccar I --re Jon A -.a . se ce un « pom- j 
. c e o co M lem e ' eoo - | p e-e», questo e o-oo- o Lena n" I 

tombo'o o So a-gna. do.a m hanno 1 


tv 

L'Italia non è piu questa. 

E'cresciuta. 


• ■ MONTECARLO • — Il rally 
di Montecarlo è (tato funestato da 
due lutti. Due meccanici sono mor¬ 
ti per essere finiti con la loro 
auto contro un camion. Intanto il 
rally vede al comando ta Porsche 
di Nicolas. Più distanziata le 
FIAT 131. 


J detto eh; a Laz o ha g ocolo In 
! sua p;gg 0-0 par- To’» R sa-v-an- 
’ dos d 3 va-e ns. p oss'm gior-. 
j un colfoqu o con V.n c o. I p.-es- 
I dente ha cica-ceto un d.-.gente d 
effettuare sondagg. p-asso .1 me- 
j d co e lo stesso a .enato-e Poi 
I Lenzn. e passato a eh ede-s' re 
| *ag one de' perche V.n c-o convoca 
I dei giovani e po. si porta in pen¬ 
di ne Clerici, reduce dall’.nf uenza 
1 «Ma Apuzzo, quando g.oca? E si 
! che nel’a "Pr -nave a" fa fav.l e. 
mentre Vcacio Io he po-tato n 
panch'na soltanto col Verona M-a 
quando I' valorizcamo questi no¬ 
stri giovani?». Lcnz.ni ha poi te¬ 
nuto ad informarci che venerdì 
scorso c stata sistemate ogni pen¬ 
denza Inani aria con 1 g.ocator.. 


La Rome ha - o-eso la p epa-;- ! 
z c<-e Mj; e. a omt.nta una !om 
baggne A T; -p g ozh; a o stessa | 
fo-.T.o; o-e / tto- osa sul 'A-alìnta j 
Oues'e mrt-a nuovo i ienome.-.to j 
al «Tre Fontane» ! 


Osvaldo Cavaferra 
è diventato nonno 

Osvaldo Cevatcrra nostro caro 
collega e diventato nonno per la 
prima volta. La figlia Rita ha dato 
alla luce un bel maschietto, cui è 
stato imposto il nome di Guerino. 
A Cavaterra gli auguri della reda¬ 
zione sportiva dell'»Unita ». 


G i ro'ioni sfanno cambiando. 
Hanno vcg'ia di vedere, di capire, 
ai pensa r e. Crescere, insomma, 

E Io DOMENICA DEL CORRIERE 
cresce con loro. 

DOMENICA DEL CORRIERE: 
piu cronaca, più oftuoliiò, più 


rubriche. DOMENCA DEL 
CORRIERE: ogni settimana !a 
paiecipozione diretta dei lettori 
attraverso i "Plori de g li Italiani*. 
DOMENICA DEL CORRIERE: 
per gli italiani che non si 
accontentano più di uno slogan. 


Domenica del Corriere 

diretta da Maurizio Costanzo 
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A Damasco e a Baghdad 

La delegazione 
del PCI ricevuta 
da Assad e Bakr 

Il significato degli incontri di Pajetta e 
Rubbi con i presidenti siriano e irakeno 


DAMASCO — Il presidente 
della Repubblica siriana, Ila- 
fez Al Assad, ha ricevuto 
lunedi i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Antonio Rubbi, a 
conclusione della visita della 
delegazione del PCI a Da¬ 
masco. 

Durante il colloquio, durato 
oltre un'ora e mezza e carat¬ 
terizzato — come ba detto 
Pajetta — da « un’atmosfera 
cordiale », sono stati esami¬ 
nati i problemi dei rapporti 
tra il PCI e il partito « Raa- 
tli » ed è stata • sottolineata 
« l’importanza della collabo¬ 
razione delle forze nazionali 
nel Mediterraneo dopo la 
Conferenza di Tripoli e nel 
momento in cui appare ne¬ 
cessario assicurare una solu¬ 
zione di pace totale e giusta 
ai problemi della regione, 
che ha come presupposto la 
cessazione dell'occupazione 
israeliana dei territori arabi 
ed il riconoscimento dei di¬ 
ritti del popolo arabo di Pa¬ 
lestina ». 

Il presidente Assad, ha 
proseguito Pajetta, Ita sotto¬ 
lineato l’utilità di uno svi¬ 
luppo dei rapporti fra Italia 
e Siria ed ha dichiarato il 
suo « apprezzamento per l'a¬ 
zione del PCI per la pace nel 
Mediterraneo ». 

Precedentemente, la delega¬ 
zione del PCI aveva avuto un 
colloquio con il segretario 


Proposte somale 
airEtiopia per una 
regolamentazione 
negoziata 
del conflitto 

PARIGI — L’ambasciatore so¬ 
malo a Parigi. Mohainmed 
Said Samantar, ha esposto, 
in una intervista all’ANSA, 
le proposte della Somalia per 
una soluzione negoziata del 
conflitto del Corno d’Africa. 

i L’Etiopia — ha detto — 
deve riconoscere il diritto del¬ 
la popolazione della Somalia 
occidentale (Ogaden) all’auto¬ 
determinazione e negoziare 
con il Fronte di liberazione 
somalo di quel territorio l’or¬ 
ganizzazione di un referen¬ 
dum. Raggiunto questo ac¬ 
cordo tra il Derg e i guer¬ 
riglieri somali, il governo dì 
Mogadiscio tratterà a sua vol¬ 
ta con l’Etiopia e con i suoi 
alleati i termini di una defini¬ 
tiva cessazione del fuoco e 
una soluzione equa del con¬ 
flitto e per una pace duratu¬ 
ra nel Corno d’Africa ». 

Il rappresentante somalo ha 
inoltre criticato « l’errore di 
giudizio occidentale » rivelato 
dai risultati della riunione di 
Washington del 21 gennaio do¬ 
ve i rappresentanti di Fran¬ 
cia. Italia. Gran Bretagna 
Repubblica Federale Tedesca 
c Stati Uniti, hanno adottato 
quella che lui definito lina l»- 
sizionc j di pacifica attesa di 
fronte all'attivismo sovie¬ 
tico ». 

Il 21 gennaio le potenze oc¬ 
cidentali terranno una secon¬ 
da riunione a Londra per di¬ 
scutere nuovamente della cri¬ 
si in Africa orientale. « Augu¬ 
riamoci — ba detto Saman¬ 
tar — clic a Londra gli oc¬ 
cidentali vadano con le idee 
più chiare sulla futura strate¬ 
gia sovietica nel Mar Rosso 
e nell'Oceano Indiano e clic 
si decidano ad agire secondo j 
i loro interessi ». * 

I-a Germania occidentale, j 
intanto, aumenterà l’aiuto eco¬ 
nomico alla Somalia nel 1978 
portandolo a circa -10 milal¬ 
ni di marcili. Lo ha annun¬ 
ciato ieri a Bonn il porta¬ 
voce del ministero della Coo¬ 
pcrazione economica, t’do 
Kollatz. aggiungendo che ve- i 
perdi una delegazione tedesca 
si recherà a Mogadiscio per 
discutere le modalità del nuo¬ 
vo eredito di 13 milioni di j 
marchi. 


generale del Partito comuni¬ 
sta siriano. Kalcd Bagdush 
(nel corso del quale sono 
state « riconfermate le buone 
relazioni fra i due partiti, 
impegnati in uno sforzo uni¬ 
tario») ed aveva incontrato 
la rappresentanza a Damasco 
dell’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina 
(OLP). 

Prima di partire in aereo 
per Bagdad. Pajetta ha di¬ 
chiarato all’ANSA che « la 
serie di utili incontri con i 
dirigenti siriani è stata coro¬ 
nata dal colloquio con il pre¬ 
sidente della Repubblica Ma- 
fez Al Assad ». Da questo col¬ 
loquio — ha precisato Pajetta 
-- « abbiamo riportato l’im¬ 
pressione di una grande fer¬ 
mezza. unita alla volontà di 
garantire la pace nella zona 
sulla base delle risoluzioni 
internazionali con richiamo 
esplicito alle risoluzioni del- 
l’O.Ml; e con la deplorazione 
die si sia voluto far fallire la 
Conferenza di Ginevra ». 

« Noi abbiamo notato — ba 
proseguito Pajetta — una 
tranquilla sicurezza legata al¬ 
ia convinzione del proprio 
diritto e. mi è parso, alla 
certezza che su questa base 
la Siria ed i popoli arabi 
possano ottenere compren¬ 
sione e solidarietà interna¬ 
zionali. ». 

« Abbiamo avuto assicura¬ 
zione clic* le relazioni tra Ita¬ 
lia e Siria sono considerate 
importanti, e che anche in 
questa situazione, anzi so¬ 
prattutto in questa situazio¬ 
ne. si considera preziosa la 
amicizia deU’Italia ». 

A proposito dei rapporti 
tra PCI e il Partito « Baatli » 
siriano, Pajetta ha constatato 
che « procedono bene, sulla 
base di una antica amicizia. 
Abbiamo firmato un nuovo 
protocollo di collaborazione 
per i prossimi due anni e ci 
siamo impegnati a contribui¬ 
re alla intensificazione dei 
rapporti culturali tra le isti¬ 
tuzioni italiane e siriane, a 
fare la nostra parte perché vi 
siano rapporti tra le organiz¬ 
zazioni di massa e perché 
l’inrormazione sia più am¬ 
pia ». 

Pajetta ba concluso: « Ab¬ 
biamo espresso il nostro au¬ 
gurio dì unità tra gli arabi 
che intendono difendere i lo¬ 
ro diritti internazionalmente 
riconosciuti, ed in modo par¬ 
ticolare il diritto del popolo 
palestinese ad avere un suo 
Stato e ad avere riconosciuta 
la propria identità naziona¬ 
le ». 

All’aeroporto di Damasco, 
da dove la delegazione del 
PCI é partita per Bagdad a 
bordo di un aereo di linea 
romeno, erano convenuti a 
salutare gli ospiti l'ambascia¬ 
tore d’Italia ili Siria. Giorgio 
Giacomelli: Facz Nouri, 

membro supplente del Co¬ 
mando regionale del Baath e 
presidente dell’Associazione i- 
talosiriana: Fawaz Sayyagh. 
e;i|H) delle relazioni estere 
del Baatli nazionale. 

BAGDAD — La delegazione 
del PCI composta dai compa¬ 
gni Gian Carlo Pajetta e An¬ 
tonio Rubbi è arrivata lune¬ 
dì sera a Bagdad ed Ila inizia¬ 
to subito i colloqui con una 
delegazione del partito Baas. 
composta dal segretario gene¬ 
rale aggiunto, dott. Munir Raz- 
zaz. e da rappresentanti della 
Direzione nazionale e regiona¬ 
le irakena. 

I colloqui sono continuati ie¬ 
ri c si sono conclusi con un 
incontro cordiale ed amiche¬ 
vole con il presidente irake¬ 
no. Al Bakr. il quale iia riaf¬ 
fermato le posizioni dellTrak 
sulla questione mediorientale 
ed ba espresso il suo apprez¬ 
zamento per la posizione del 
PCI per lina pace basata sul¬ 
la giustizia. 

La delegazione italiana si è 
incontrata, inoltre, con i rap¬ 
presentanti del Partito comu¬ 
nista irakeno c ha reso visi¬ 
ta aH’ambasciatorc italiano 
a Bagdad. 


Lo « stallo » nel dialogo israelo-egiziano 

Medio Oriente: incertezza 

dopo il blocco dei negoziati 

* • • - r ^ 

Gli USA criticano la sospensione delle trattative mili¬ 
tari - Dal 26 gennaio al 5 febbraio il «vertice del rifiuto»? 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


WASHINGTON - La situa¬ 
zione di « stallo » che si è 
determinata nel negoziato 
israelo egiziano dopo l’inter- 
ruzione dei lavori delle Com¬ 
missioni politica di Gerusa¬ 
lemme e militare del Cairo 
c stata, ieri, al centro di un 
colloquio (protrattosi per ol¬ 
tre due ore) fra il presidente 
Jimmy Carter e il segreta¬ 
rio di Stato Cyrus Vance. 
reduce dalla missione in Me¬ 
dio Oriente. 

La Casa Bianca ha noi 
diffuso un comunicato, nel 
quale è detto die il presidente 
ed il segretario di Stato au¬ 
spicano che Egitto ed Israele 
possano tornare « a dedicare 
la laro attenzione alla so¬ 
stanza del neooziato median¬ 
te un processo di serena di¬ 
plomazia. in modo da instau¬ 
rare nuovamente il clima pre¬ 
valso fino ad un mese fa ». 

Il linguaggio, estremamente 
cauto, della dichiarazione la¬ 
scia trasparire inquietudine e, 
anche, incertezza. L'unica in¬ 
dicazione concreta che Wa¬ 
shington. in questo momento, 
sembra essere in grado di 
dare a Sadat ed a Begin è 
quella di lina maggiore « di¬ 
screzione ». è l’invito ad evi- 


comunicato della Casa Bian- ! mai convinto — a quanto af- 


ca, « ritiene che il negoziato 
possa proseguire » e sia il 
presidente che il segretario 
di Stato « insistono » affinchè 
« continuino i negoziati fra 
Egitto e Israele in seno alla 
Commissione militare ». C'è. 
qui, una critica, indiretta ma 
evidente, alla decisione israe¬ 
liana di bloccare anche le 

trattative militari del Cairo. 

* • • 

j BEIRUT — A quanto ba scrit¬ 
to, ieri, il quotidiano libanese 
! « Às Safir », il prossimo « ver- 
| tice » dei paesi arabi ostiii al 
! l’iniziativa di Sadat. aU*«aper- 
j tura » egiziana verso Israele, 
j si svolgerà ad Algeri dal 29 
I gennaio al 2 febbraio pros- 
1 simi. Vi parteciperanno — 
j afferma il giornale, citando 
I feriti « bene informate » — 

! Algeria. Iraq. Libia. Siria, 
j Yemen del Sud e OLP (Or- 
j ganizzazione per la liberazio- 

! ne della Palestina). 

\ * * * 

; KUWAIT - Il ministro de- 
I gli Esteri dell’Arabia Saudita, 
principe Saud E1 Falsai, è 
giunto ieri nel Kuwait per 
incontrarsi con l’emiro e con 
il suo ministro degli Esteri. 

E! Eaisal è latore di un 


tare * polemiche » pubbliche, i messaggio di re Khaled: il 
Vance, comunque, rileva il 1 sovrano arabo saudita. « or- 


fermano funzionari del Ku- 
\ wait — che il dialogo fra 
i Egitto e Israele è fallito », 

! avrebbe avanzato una propo- 
j sta (di un altro « vertice », 
' pare) tendente a « ricomjior- 
' re » i contrasti fra Egitto e 
1 Siria ed « a creare un’atmo- 
! sfera propizia per una solu- 
j zinne della crisi medio-orien- 
| tale ». 

. * » » 

DAMASCO — li ministro de¬ 
gli Esteri. Abdul Halim Kliad- 
dam. ha affermato lunedi, in 
un discorso all'Università dì 
Damasco, elle la Siria in¬ 
tende potenziare il suo appa¬ 
rato militare per « controbi¬ 
lanciare * la i capitolazione 
egiziana » di fronte ad Israe¬ 
le. La Siria — Ila aggiunto 
Khaddam — sta perciò ela¬ 
borando * nuoci accordi per 
assicurare l'equilibrio strate¬ 
gico fra noi e il nemico sio¬ 
nista ». 

* # » 

TEL AVIV - Il ministro del¬ 
la Difesa. Ezer Weizman. ha 
rinviato — se ne è avuto 
conferma ufficiale ieri — il 
suo viaggio a Washington, «in 
attesa che venga decisa la 
sorte del negoziato fra Egitto 
ed Israele ». 


Intervista con il sindaco 
della capitale angolana 

Gli abitanti 
di Luanda 

Come ìl nuovo potere trasforma una città 
costruita per essere un modello di colo¬ 
nizzazione - Lo strumento indispensabile 
è costituito dalla partecipazione popolare 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Tra gli edi¬ 
fici e gli impianti che i por¬ 
toghesi distrussero al mo¬ 
mento di abbandonare l'An- 
gola c’era anche il munici¬ 
pio di Luanda. Oggi a di¬ 
rigere quello che un tempo 
fu il più antico centro eu¬ 
ropeo a sud dell’Equatore 
non sta più un portoghese, 
ma un angolano. E' Franci¬ 
sco Rornao De Oliveira y 
Silva. 36 anni, sposato con 
una figlia, uno dei promo¬ 
tori c degli organizzatori 
della resistenza a Luanda. 
il primo sindaco della cit¬ 
tà neU’indipendenza. Nel¬ 
l’ufficio dell’alcalde tutto è 
stato rimesso a posto da 
tempo. De Oliveira. che si 
trova in questi giorni a Fi¬ 
renze per partecipare alla 
conferenza delle città per la 
libertà in Cile, rievoca il 
giorno dell’indipendenza con 
molto orgoglio. Ricorda quél- 
rii novembre del *75 come 
una data unica nella storia 
del paese africano dopo ben 
cinque secoli di dominazio¬ 
ne coloniale. 

Oggi che la situazione non 
è più incandescente, anche 
se non sono state del tutto 
debellate le forze che inten¬ 
dono ostacolare il processo 
rivoluzionario avviato nel 
paese, a Luanda e in An¬ 
gola si guarda alla rico¬ 
struzione come ad una tap¬ 
pa di quel lungo cammino 
dì libertà iniziato nelle zone 
liberate e consolidato duran¬ 
te. la lotta di liberazione. 
« Dopo la proclamazione del¬ 
l’indipendenza ~ afferma De 
Oliveira — ci siamo preoc¬ 
cupati della ricostruzione na¬ 
zionale in quanto il colonia¬ 
lismo non ci ha lasciato pra¬ 
ticamente nessuna struttura 
produttiva e sociale: era 
quindi necessario chiamare 


tutto il popolo ad un grande 
sforzo per vincere anche 
questa battaglia ». 

De Oliveira è il primo al 
calde angolano di Luanda. 
una città con 600.000 abi¬ 
tanti. con tutte le contrad¬ 
dizioni tipiche degli agglo¬ 
merati urbani costruiti da¬ 
gli europei nell’Africa: un 
centro moderno, con nume¬ 
rosi grattacieli e viali, ed 
una periferia poverissima, 
fatta di capanne e di case 
di legno. 

« Il mio è un lavoro tec¬ 
nico e politico allo stesso 
tempo — spiega il sindaco 
della città — con l'obiettivo 
di dotare Luanda di tutto 
ciò che è indispensabile per 
dare alla popolazione una 
esistenza degna c normale ». 

« Sotto l'aspetto tecnico — 
specifica l'cspoiiente angola 
lo — la ricostruzione signi¬ 
fica dare alla città tutti i 
servizi essenziali e stiamo 
quindi lavorando nel campo 
dell'igiene, della viabilità, 
delle abitazioni: dal punto 
di vista politico siamo en¬ 
trati nel viro del processo 
di alfabetizzazione del no¬ 
stro popolo, condizione che 
riteniamo indispensabile per 
la trasformazione qualitati¬ 
va del processo rivoluzio¬ 
nario ». 

Naturalmente anche le con¬ 
dizioni urbanistiche della cit¬ 
tà stanno mutando per dare 
una civile abitazione alla po- 
pola/ione che negli anni si è 
ammassata nelle muccqucs. 
cioè nella bidonville. « In que¬ 
sti cinque secoli di co Ionia- 
lismo — spiega De Olivei- 
ra — mano a mano che le 
esigenze del capitalismo cre¬ 
scevano. la ridà avanzava e 
spingeva il popolo nero sem¬ 
pre più distante dal centro. 
I portoghesi davano alla po¬ 
polazione l'indicazione di co¬ 


struire in un determinato po¬ 
sto. poi, poco dopo, gli dice¬ 
vano che li non andava be 
ne. che dovevano andare più 
in là. sempre più in là. E' fa 
vile comprendere cosa abbia 
significalo tutto questo per 
le masse di neri delle "rnu- 
ccqucs” ». 

Dal '75 ad oggi Luanda 
Ila anche iniziato a conosce¬ 
re le prime forme di demo¬ 
crazia di base. La struttura 
amministrativa della città è 
stata divisa in bairros. in 
venti zone e in un comune. 

« Ogni zona — evidenzia 
l'alcalde di Luanda — si è 
posta l'obiettivo di creare il 
potere popolare, cioè la par¬ 
tecipazione della gente se¬ 
condo le linee della rivolu¬ 
zione angolana: questo fatto 
avviene sulla base della co¬ 
scienza e della esperienza 
acquisita nelle lunghe lotte 
che abbiamo sostenuto. Non 
bisogna dimenticare che. 
proprio perchè Luanda è sta¬ 
to il caposaldo del colonia¬ 
lismo. la gente ha reagito 
con maggior forza alla so¬ 
praffazione. perché più for 
le è la repressione e più con¬ 
sistente diventa la resisten¬ 
za ». 

Ecco perché, come sottoli 
nea De Oliveira. « la parte¬ 
cipazione ha permesso al po¬ 
polo di superare i ritardi in¬ 
tellettuali. come dimostrato 
dalla resistenza ad un colo¬ 
nialismo ben agguerrito c 
ben equipaggiato ». 

Come passa la sua gior¬ 
nata di lavoro il primo sin¬ 
daco angolano di Luanda? 
« Se tu fossi il sindaco non 
faresti questa domanda — 
dice De Oliveira sorridendo 
— perchè sono tanti e poi 
tanti i problemi che quoti¬ 
dianamente mi trovo ad af¬ 
frontare che diventa com¬ 
plicato riassumere l'intera 
mia giornata ». 

« A volte — ricorda il sin 
daco di Luanda — arriva un 
responsabile della zona e mi 
riferisce circa un'inefficien 
za che là si è manifestata: 
subito dopo arriva un altro 
della stessa zona e mi prc 
senta una questione ancora 
più grossa che il responsabi¬ 
le neppure conosceva. Ciono¬ 
nostante. grazie alla spedi 
tozza con la quale cammina 
il nostro processo di orga 
nizzazinne politica e sociale 
e di alfabetizzazione, stiamo 
risolvendo i grandi problemi 
della città c del paese sulla 
base di un processo rivolu¬ 
zionario che vede una grande 
partecipazione popolare ». 

Marco Ferrari 


MENTRE CRESCE L'OPPO SIZIONE Al REGIME DEI GENERALE SUHARTO 

Arresti in massa in tutta FIndonesia 


Stasera in TV 
gli oppositori 
dello scià 

OMA — Dopo te polemiche 
astate dali’« Intervista por- 
ami » di Alberto Moravia 
a smessa da’ia televisione 
a iana, questa sera, alle 
'e 22,-tO circa nella rubrica 
Si. no. perchè ». rete 2, si 
.olgerà un incontro tra lo 
‘nuore e alcuni esponenti 
[T’oorosizlone iraniana. 
Dedicata all’Iran sara poi 
na conferenza sul tema: 
I/Iran. sviluppo economico 
1 egemonia regionale ». che 
svo’eerà questo pomerie- 
io a Roma nella sede del- 
ICIPEC c che sarà preste- 
nta dall’on. Riccardo Lom- 
ardl. 


Contatti 
Cina-Lega 
a Belgrado 

BELGRADO — Dopo più di 
venti anni. l'ambasciatore ci¬ 
nese a Belgrado si è recato 
ieri nella sede del Comitato 
centrale della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi. Il diplo¬ 
matico. Ciang Hai Feng. è 
stato ricevuto da Alezsander 
Grlickov. segretario per i rap¬ 
porti con gli altri partiti co¬ 
munisti Grlickov e Ciane 
Hai Feng hanno avuto « un 
lungo e amichevole collo¬ 
quio ». 

La notizia conferma che fra 
la Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi e il Partito comunista 
cinese è stato stabilito un 
rapporto regolare. 


GIAKARTA — Arresti in 
massa di oppositori al regi¬ 
me di Suharto sono in corso 
in Indonesia. Lo ha annun¬ 
ciato lo stesso direttore del 
servizio indonesiano di sicu¬ 
rezza. ammiraglio Sudomo. 
Negli ultimi giorni sono stati 
arrestati anche una settantina 
di studenti che diffondevano 
il Libro Bianco degli studenti i 
di ingegneria dell’università 
di Bandirne in cui si attacca 
il presidente Suharto in vista 
delle elezioni presidenziali del 
prossimo marzo. 

Copie del Libro Bianco e 
rano state distribuite dagli 
studenti venerdì scorso nel 
corso di manifestazioni sfo¬ 
ciate in scontri con la polizia 
che aveva operato numerosi 
fermi poi trasformati in ar¬ 
resti come ha indicato il mi¬ 


nistro dell’Educazione Sjarif 
Thayeb. 

L’ondata di arresti tuttavia 
non riguarda solo gli studen¬ 
ti. Sempre secondo le infor¬ 
mazioni rese note dal capo 
dei servizi di sicurezza nel 
corso di una conferenza 
stampa, sono stati arrestati 
anche ufficiai: a riposo che. 
afferma Sudomo. * tentavano 
di minare l'autorità del go¬ 
verno e di provocare una 
scissione ncH'unità della na¬ 
zione ». Sudomo ha anche 
ammonito che le autorità mi¬ 
litari non permetteranno un 
ulteriore inasprimento della 
situazione e adotteranno mi¬ 
sure repressive contro gli « e- 
lemcnti eversivi ». 

Precedentemente le autorità 
indonesiane avevano vietato 
la pubblicazione dei maggiori 
giornali per aver diffuso in¬ 


formazioni definite di « carat¬ 
tere provocatorio ». Per deci¬ 
sione degli organi della sicu¬ 
rezza è stata temporanea¬ 
mente vietata l'attività dei 
consigli studenteschi dei più 
importanti istituti superiori 
dell'Indonesia. 

Nella misura in cui si avvi¬ 
cina I 3 data delle elezioni 
presidenziali fissala per il 
marzo prossimo, in Indonesia 
sale il movimento di protesta 
contro la politica interna del 
governo. Nonostante le aper¬ 
te minacce dei militari, nelle 
scorse settimane nelle mag¬ 
giori città dell’isola di Giava 
si sono svolti comizi c mani¬ 
festazioni di studenti che ri¬ 
vendicano l’attuazione di 
trasformazioni democratiche 
in tutti i settori della vita del 
paese e la soluzione dei gravi 
problemi economici. 


Assoluzione 

giudizi contro di loro rifu 
giandosi all'estero. • preferi¬ 
bilmente nella Spagna di 
Francisco Franco. Evidente¬ 
mente tutto il temilo è tra¬ 
scorso a discutere il modo di 
come uscire dall’assurdo giu- 
ridico.che si stava partorendo.. 

Ma tutto ciò non basta cer¬ 
to a spiegare la sentenza 
emessa ieri, che giunge a com¬ 
pletamento di jma precisa 
« linea » perseguita oramai da 
tempo da ampi settori della 
magistratura romana. Non si 
può dimenticare che, sempre 
a Roma, pochi giorni fa. so 
no stati assolti trentasette 
squadristi missini, arrestati 
praticamente con le armi in 
pugno dopo un’ora di gravis¬ 
simi incidenti al quartiere Tu- 
scolano, dove polizia e cara¬ 
binieri sono stati accolti con 
una furiosa sparatoria. 

Non si può dimenticare che 
a novembre un gruppo di 
« autonomi » ha goduto dello 
stesso trattamento nonostante 
l'assalto, premeditato e pra¬ 
ticamente « preannunciato * 
contro le Forze debordine da¬ 
vanti all’Università. 11 proces¬ 
so contro ventisette missini 
accusati di ricostituzione del 
partito fascista, per contro, è 
tuttora bloccato perché il ca¬ 
po d’imputazione era consi¬ 
derato assolutamente lacuno¬ 
so e generico nonostante le 
montagne di clementi e di 
testimonianze raccolte contro 
i picchiatori. 

C'è qualcuno che può an¬ 
cora sostenere si tratti di e- 
venti casuali, staccati e indi¬ 
pendenti l'uno dall'altro? 

Quanto avviene in questi 
mesi al palazzo di giustizia di 
Roma contribuisce ad alimen¬ 
tare la spirale della tensione, 
a privare di credibilità demo¬ 
cratica uno degli apparati più 
importanti dello Stato in un 
momento tanto importante per 
la vita del paese. Di questo 
si sono resi perfettamente 
conto gli stessi fascisti sot¬ 
to processo, i pochi, almeno, 
clic erano presenti in aula, che 
hanno spavaldamente accolto 
la sentenza salutando la cor¬ 
te con la mano tesa e into¬ 
nando un delirante inno, 
(sembra composto in carce¬ 
re) che contiene buona par¬ 
te delle parole d’ordine e dei 
luoghi comuni « patrimonio » 
di questa organizzazione die. 
per la sentenza emessa pochi 
minuti prima, «non sussiste». 
Il Pubblico ministero. Carli, 
che aveva chiesto nella sua 
requisitoria 81 condanne, ba 
già annunciato che ricorrerà 
in appello contro l’assurdo 
verdetto. 

La sentenza, come era ovvio, 
ba suscitato moltissime rea¬ 
zioni in cui allo sdegno si uni¬ 
sce la preoccupazione per le 
conseguenze elle il verdetto 
di impunità può provocare. 

La federazione romana del 
PCI. in un suo comunicato 
mette in evidenza come <• la 
sentenza che ha mandato as¬ 
solti gli accusati di ricostitu¬ 
zione del partito fascista, co¬ 
sì come la decisione di libe¬ 
rare i 36 missini che spara¬ 
rono stilla polizia al Tuscola- 
no. è gravissima c mette in 
discussione la fedeltà di alcu¬ 
ni settori della magistratura 
romana allo spirito antifasci¬ 
sta della Costituzione ». 

Satellite 

rezza nazionale. Zbignicw 
Brzezinski. nel rivelare l'ac¬ 
caduto ai giornalisti, ha di¬ 
chiarato che la disintegrazio¬ 
ne del satellite sovietico nel¬ 
l’atmosfera era prevista da 
tempo, che quasi certamente 
l’uranio arricchito contenuto 
nel satellite c bruciato nel 
momento in cui il Cosmos è 
rientrato nell'atmosfera (al 
passaggio sopra l’isola della 
Regina Carlotta, nella costa 
occidentale del Canada) por 
cui non ei sareblxTo pericoli 
di contaminazione. Brzczinski 
lia aggiunto, rispondendo a 
pressanti domande dei gior¬ 
nalisti. che non si conosce la 
funzione che era stata asse¬ 
gnata al satellite, ma che non 
c’è alcun motivo di credere 
clic a bordo vi fossero armi 
nucleari. In tutta la vicenda 
— ha ancora precisato il 
consigliere di Carter — IV- 
nionc Sovietica « iia agito 
responsabilmente ». 

E la presenza dell'uranio? 
A quanto risr-Ita l’uranio 235 
del Cosmos serviva solo a 
produrre energia elettrica per 
le apparecchiature del satelli¬ 
te e non aveva alcuna fun¬ 
zione di uso militare. Ordi¬ 
nariamente i satelliti di que¬ 
sto tipo vengono comunque 
indirizzati su orbite molto al¬ 
te in modo che. una volta 
completata la loro missione, 
possano ricadere nell'atmo- 
sfera terrestre non prima di 
500-1000 anni, quando Li ra¬ 
dioattività del generatore di 
energia si è più volte dimez¬ 
zata divenendo a tutti gli ef¬ 
fetti inoffensiva. Di questi sa¬ 
telliti (circa un metro di 
diametro) l’Unione Sorittica 
ne aveva messo in orbita si¬ 
nora una decina, ma solo 
quello caduto ieri ha presen¬ 
tato i rischi della ricaduta. 
Gli Stati Uniti, dai canto lo¬ 
ro. hanno lanciato solo un 
satellite casi attrezzato, nel 
lontano 1965. che funzionò 
per 43 giorni e (he. inerte, è 
ancora in orbita. 

11 satellite sovietico era in 
orbita dal 18 settembre del¬ 
l’anno scorso e da dicembre 
funzionava male, non seguiva 
più i parametri previsti, per 
cui il suo rientro nell’atmo¬ 
sfera avrebbe posto dei pro¬ 
blemi. Cosi il 12 gennaio 
scorso la Casa Bianca espri¬ 
meva aU’ambascialorc sovie¬ 
tico Dobrynin le preoccupa¬ 


zioni americane che i rottami 
del satellite ixitcssero cadere 
su zone popolose. Il 19 gen¬ 
naio l’ainbasciatore sovietico 
comunicò che non vi era pe¬ 
ricolo clic il reattore provo¬ 
casse una esplosione nuclea¬ 
re. Nonostante ciò il governo 
sovietico è stato invitato a 
mettere al corrente di.qua¬ 
lunque informazione in suo 
possesso in modo da mettere 
in grado tutti i governi inte¬ 
ressati a prendere le misure 
necessarie. 

Anche il governo italiano è 
stato puntualmente informato 
della drammatica vicenda. 11 
ministro dell'interno. Cossiga. 
ha mobilitato i comandi della 
polizìa, dei carabinieri. deH’e- 
sercito e dei vigili del fuoco. 
I-a discesa del satellite a- 
vrebbe jxituto. infatti, inte¬ 
ressare anche l’area del Me¬ 
diterraneo. Per tre giorni il 
ministro dell'interno non ha 
mài lasciato il ministero: ha 
fatto allestire due <: sale ope¬ 
rative ». una riservata ai 
rappresentanti delle forze mi¬ 
litari e l’altra messa a dispo¬ 
sizione di un gruppo di poli¬ 
tici. scienziati od esperti del¬ 
la sicurezza. !” stata realizza¬ 
ta anche una rete di teleco 
municazioni per tenere in 
contatto tutti i comandi e gli 
enti interessati all'allarme a- 
tomico. Sono state tenute de¬ 
cine di riunioni presiedute 
dal ministro Cossiga che ha 
operato in intesa con i mi¬ 
nistri degli esteri e della di¬ 
fesa. Alla fine di questa lun¬ 
ga e spasmodica attesa il 
>.< cessato allarme ». 

Lo scienziato Luigi Broglio 
clic insieme con il presidente 
del CNKN prof. Ezio Clemen 
tei ha collaborato alla predi¬ 
sposizione delle misure dì si¬ 
curezza lui detto elle non si 
poteva prevedere dove il sa 
tellite sarebbe caduto. In 
pratica tutta la superficie del 
pianeta tra il 6.T di latitudine 
nord o il 65" di latitudine sud. 
quindi la parte del mondo 
compresa fra i circoli pola¬ 
ri. era interessata dnU'allnr- 
me. La previsione della zona 
iti cui sarebbe avvenuto l'im¬ 
patto era impossibile perchè 
non si poteva conoscere l'or¬ 
bita ’ finale del satellite, te 
nendo conto anche che la Ter¬ 
ra non è ferma, ma a sua 
volta gira. Solo poco tempo 
prima dell'impatto con l’at- 
mosfera sarebbe stato possi¬ 
bile ai paesi attrezzati di una 
efficiente rete di rilevamen¬ 
to individuare la regione del 
mondo dove il satellite sareb¬ 
be caduto. La segnalazione 
che il satellite sarebbe pre¬ 
cipitato nel Canadà è giunta 
in Italia circa mezz’ora pri 
ma dcH'avvenimento. 

Mosca: non 
v’è pericolo 
(li contaminazione 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Nessun pericolo 
in seguito alla esplosione del 
satellite artificiale, l’appa¬ 
recchiatura si è disintegrata 
e la parte nucleare è andata 
dispersa prima di entrare nel 
l'atmosfera terrestre »: que¬ 
ste. in sintesi, le prime dichia¬ 
razioni sovietiche in seguito 
aU’incidente che si è verifi¬ 
cato nel cosino con l'esplo¬ 
sione del satellite artificiale 
Cosmos 954. L'agenzia TASS. 
con un comunicato emesso in 
nottata, ha ricostruito la sto¬ 
ria del lancio c deH'incidon- 
tc facendo una serie di « pre¬ 
cisazioni » tendenti a smenti¬ 
re voci allarmistiche su pos¬ 
sibili pericoli di radiazioni. 

r II 18 settembre — ba ri 
cordato l'agenzfa — c stato 
effettuato dall’URSS il lan 
ciò del satellite artificiale 
Cosmos 954 clic è stato siste¬ 
mato su un'orbita circumter¬ 
restre con l'obiettivo di svol¬ 
gere esplorazioni nel quadro 
delle ricerche spaziali. Il sa¬ 
tellite era dotato di una at¬ 
trezzatura nucleare — desti¬ 
nata ad alimentare le appa 
recchiature di bordo — che 
non comportava pericolo per 
eventuali esplosioni. L'appa¬ 
recchiatura energetica — iia 
continuato la TASS — era 
sistemata in modo tale da prò 
vocare un processo di disin¬ 
tegrazione non appena l'ap 
parecchiatura ste-sa ave-se 
raggiunto l'atmosfera *•. 

Più oltre il comunicato si 
riferito allo scoppio avvenu¬ 
to in orbita: ♦. Durante il vo¬ 
lo del satellite si è verificata, 
il 6 gennaio, una brusca de¬ 
pressurizzazione le cui cause, 
al momento attuale, non so¬ 
no conosciute. Questo ha com¬ 
portato un mutamento rii or¬ 
bita c il proseguirne nto del 
volo secondo un regime im¬ 
previsto. Secondo i dati del 
centro di coordinamento e d: 
calcolo clic segue costante- 
mente i voli, verso il mezzo¬ 
giorno del 24 gennaio il Co¬ 
smos 9-54 è entrato nella parte 
densa dell'atmosfera nello 
spazio del Canada del nord. 
Il satellite ha cessato di esi¬ 
stere ». 

Altre notizie, a Mosca, non 
sono state diffuse. Fonti uf 
f-.cial: hanno reso noto che 
le autorità canadesi erano 
state a\risate deH'araria che 
>i era verificata a bardo del 
satellite e che erano -tate da 
te. nello stesso tempo, as-d 
orazioni sulla non pericolosi¬ 
tà dell'oggetto spaziale. 

Intanto gli esperimenti del¬ 
la serie Cosmo* (e cioè salci 
liti che hanno come obietta o 
lo studio dello spazio e in par¬ 
ticolare degli strati superio¬ 
ri dell'atmosfera e di altre 
apparecchature spaziali) con¬ 
tinuano regolarmente. Ieri 
dal cosmodromo di Baikonur 
è stato lanciato il Cosmas 
986. La stessa agenzia TASS 


| ne fornisce le coordinate: il 
periodo iniziale di rivoluzione 
è di 89.4 minuti, l’apogeo di 
341 chilometri, il perigeo di 
17!) chilometri e l’inclinazione 
dell'orbita, rispetto all'equa¬ 
tore è di 65 gradi. E' stato 
orbitalizzato anche un sa¬ 
tellite « Molnia » destinato al¬ 
le 'toleffonvunioezioni. 

c. b. 


Il PRI 


co. quando si dimostrasse in 
feriore allo scopo una presi¬ 
denza de: *o la DC - affer¬ 
ma — acconsente alla modi¬ 
fica del quadro con un suo 
esponente, <> non si può peti 
sare che ri acconsenta con 
un esponente di altre forze 
politiche »>. 

Nessuna novità nello dichia¬ 
razioni dei liberali, che sono 
i sostenitori più calorosi del¬ 
lo status quo. Neppure Za no¬ 
ne ha escluso clic a un certo 
punto della crisi possa aprir¬ 
si la strada per un presiden¬ 
te non de. 

Andreotti continuerà gli in 
contri nella giornata di oggi, 
e li concluderà domani, rice¬ 
vendo la delegazione ufficia¬ 
le della DC. Pi ma della fine 
della settimana dovrebbe in¬ 
contrarsi con i sindacati e 
con le rappresentanze del 
mondo economico. 

A quale punto è dunque la 
trattativa? 1" evidente che 
essa è alle prime battute, e 
che nessuno — neppure la 
IX’ - può pensare di porre 
agli interlocutori condizioni e 
vincoli tali da limitare dra¬ 
sticamente il campo della di¬ 
scussione e delle ipotesi. Da 
questo punto di vista conti- 
mia ad essere difficilmente 
comprensibile quanto da al 
(•uni giorni va dicendo Craxi 
circ a ìl « no » della DC al 
governo di emergenza. Il se¬ 
gretario del PSl è tornato 
suH'argomcnto. ieri- con due 
interviste e con una breve 
dichiarazione di risposta al 
commento di Emanuele Ma- 
ealuso pubblicato daH'Un>tà: 
egli dice di dover « prendere 
atto » che la DC. pur com¬ 
mettendo un errore, ha « de 
finitivamente sepolto » il go¬ 
verno di emergenza: rispon¬ 
dendo all’articolo di Macaiu¬ 
so aggiunge poi di non aver 
detto niente di diverso da 
quanto contenuto nei suoi in¬ 
terventi al recente CC so 
cialista. Le mie dichiarazioni 

— soggiunge Craxi — coin¬ 
cidono anche con quello che 
più volte è stato detto da 
dirigenti comunisti, e * cioè 
di non volere le eiezioni mi 
ticipate e di asvettarsi delle 
controproposte da parte della 
DC » (ciò vorrehlie dire, a 
suo giudizio, rendersi conto 
che la richiesta delle sini¬ 
stre e dei repubblicani « non 
è accettata »). 

Ripetiamo: la trattativa è 
appena aperta. E la DC 

— stando alle dichiarazioni 
ufficiali — ha escluso, dal 
suo punto di vista, diverse 
c(<-e. oltre alla proposta del 
governo di emergenza. Se in¬ 
vece di spingere, con fermez¬ 
za e con senso di responsa¬ 
bilità. per far cadere ogni 
pretesa e ogni prceindiziale, 
b forze democratiche e di 
sinistra elio hanno preso l'ini¬ 
ziativa del cambiamento ac¬ 
cettano in partenza come de¬ 
finitive e immodificabili le 
tesi de. e si limitano a pren¬ 
derne atto, ci sembra dubbio 
che possano dare, con l'in- 
eisività necessaria, il segno 
a onesta crisi governativa. 

Cravi non ha escluso che. 
nel caso in cui la trattativa 
con la DC fallisca, il presi¬ 
dente della Repubblica possa 
incaricare una personalità 
non de al posto di Andreotti. 
Un incarico del genere do¬ 
vrebbe però escludere « set - 
Liagenari od ottuagenari » 
("categorie che. comprenden¬ 
do La Malfa e S,iragat. sono 
state evidentemente citate per 
escludere i|>otesi fondate sui 
loro nomi). 

Francia 

ce. attraverso l'immagine di 
un leader politico, rispettiva¬ 
mente Barre. Chahan Delmas. 
Mitterrand e Marchais) corri¬ 
sponde a un esito delle elczii- 
ni. Le quattro ipotesi scaturi¬ 
scono dall'intreccio fra il risul¬ 
tato dello scontro maggioran¬ 
za sinistra e la consistenza dei 
suffragi ottenuti da ciascun 
partner* all'interno dei due 
blocchi. Son si deve, in sostan¬ 
za. guardare alle prossime ele¬ 
zioni politiche francesi, come 
se si trattasse rii un evento a 
una sola variabile: le variabi¬ 
li sono più d’una. 

Se ne ha conferma anche 
dai sondaggi, che in Francia 
poggiare> su una tradizione e 
su apparati di rilevamento 
molto più seri c sperimentati 
che da noi. Tutti i sondaggi 
danno la sinistra vincente e 
ratinale maggioranza non so¬ 
lo perdente ma addirittura in 
calo. Questa è l'indicazione 
tanto del sondaggio pubblica¬ 
to da r Le Figaro » la settima 
na scorsa (sinistra al ó2 r c 
gollisti c pisrardinni ni 4U«) 
quanto di quello dell''Express* 
di quota settimana (2.79 seggi 
a comunisti, socialisti c radi¬ 
cali di .sinistra c 232 ng li nitri). 
.Ma Io stesso campione che 
fornisce l'esito del sondaggio 
pubblicato dall'* Express * (il 
pèù recente), alla domanda se. 
in caso di vittoria delie sini¬ 
stre, comunisti, s^tcialisii e ra¬ 
dicali potranno dar vita a ut 
governo stabile, risponde si al 
2l c c e no al 62 1. Per il no si 
pronunciano quasi tutti gli in¬ 
tervistati che dichiarano di vo¬ 
tare per uno dei partiti del¬ 
l'attuale maggioranza ma an¬ 
che il SS'c fra quanti dichia¬ 


rano di votare per il partito 
socialista. 

Sotto questo complesso fer¬ 
mento polìtico — che in ogni 
caso consente di comprendere 
meglio le posizioni dei partiti 
francesi c il modo come si 
apprestano alla scadenza elet¬ 
torale — sta poi la situazione 
• reale * della Fremete.- stanno 
le spinte e le aspirazioni del¬ 
le diverse forze sociali, le 
condizioni dei lavoratori e deb 
le grandi masse popolari, la 
crisi economica, l’esaurimen¬ 
to dell'esperienza della Quin¬ 
ta Repubblica. 

Anche in Francia, come In 
Italia, il problema centrale è 
quello di un nuovo blocco di 
governo. Il vecchio blocco è 
logorato, diviso, incapace di 
indicare prospettive di svìlup 
pn e di rinnovamento, è già, 
di fatto, minoritario nel pae¬ 
se. Ma più che di un falli¬ 
mento. come si deve dire nel 
caso dell'Italia, qui siamo di 
fronte a un declino, a una 
incapacità, via via cresciuta 
e ormai cronica, dì esprimere 
stimoli e punti di riferimento 
alla parte fondamentale e più 
attiva dei francesi. 

Anche la Francia soffre dpi 
la crisi economica che ha in¬ 
vestito, ormai da cinque an 
ni. tutti i paesi capitalistici 
sviluppati. « Le Monde ». che 
pubblica ogni anno un stipplc 
mento sulla situazione centi cl¬ 
inica c sociale, titoln il dos¬ 
sier riassuntivo sul 11)77 «La 
languor », la spossatezza po 
tremino dire noi. E la parola 
rende bene lo slato della so¬ 
cietà e dell'economìa francesi. 

La crisi economica, che pu¬ 
re morde, non è però così 
profonda come quella italia¬ 
na; l'apparato produttivo fmu¬ 
cose è molto più robusto del 
nostro, lo stato finanziario del¬ 
le aziende (pubbliche e pri¬ 
vate) incomparabilmente più 
solido, gli sperperi e i vizi 
della spesa pubblica assai più 
contenuti. Il blocco di gover¬ 
no non è più rapace di im¬ 
primere stimoli all’economia 
ma non è sovrastato dalla 
minaccia dì vera e propria 
bancarotta. Anche se sul ter 
reno della politica economica 
anticris i non ci sono quei ri¬ 
sultati sperati e promessi da 
Barre, l'esaurimento e il de¬ 
clino del blocco di governo 
hanno altrove le loro cause 
più profonde. 

Sono ormai lontane c irri 
petibili le circostanze, soprnt 
tutto internazionali che con¬ 
sentirono al generale De Galli¬ 
le venti anni fa di costruire 
un blocco vasto e vario per 
uscire dall'epoca coloniale c 
per progettare una nuova 
« grandeur ». Quel blocco ac¬ 
coglieva ampi strati popolari, 
di ceto medio c anche di la¬ 
voratori. un padronato ansio¬ 
so di riorganizzarsi e di an¬ 
dare alla conquista di nuovi 
mercati, strati importanti di 
tecnici desiderosi di far coin¬ 
cidere le loro competenze con 
il potere politico fuori delle 
mediazioni e dei condiziona¬ 
menti dei vecchi partiti e del¬ 
le vecchie istituzioni. 

Oggi, le stesse trasformazio¬ 
ni strutturali promosse dal 
gollismo, soprattutto l'integra¬ 
zione multinazionale e la con¬ 
centrazione finanziaria del 
periodo di Bompidou. hanno 
liquidato una delle premesse 
più importanti del blocco do¬ 
minante della Quinta Repub¬ 
blica: gli strati popolari in 
parte hanno cambiato orien¬ 
tamento c si sono volti a si¬ 
nistra, in parte si sono arroc¬ 
cati a difesa di interessi cor¬ 
porativi, fedeli alla vecchia 
bandiera più per antica diffi¬ 
denza contro il sistema dei 
partiti che per adesione al si¬ 
stema vigente di cui avverto¬ 
no la crisi: gli intellettuali 
d'impronta tecnocratica cer¬ 
cano nuove vie per l'efficien¬ 
za c avvertono la necessità 
di riforme, rivolgendosi in 
misura considerevole a sini¬ 
stra, in particolare verso il 
partito socialista: il padrona¬ 
to. infine, facendo sentire il 
suo peso a favore di Giscard 
d'Estaing lascia intendere ab¬ 
bastanza chiaramente la sua 
preferenza per un allarga¬ 
mento delle alleanze in dire¬ 
zione dei socialisti. 

Il blocco della Quinta Re¬ 
pubblica è completamente 
scollalo: c non è pensabile 
che le istituzioni stesse pos 
sano sopravvivergli senza tra¬ 
sformazioni sostanziali. Se. ad 
esempio, dovesse tradursi in 
alto l'intenta giscardiano. più 
volte proclamato, di c gover¬ 
nare la Francia al centro ». 
molte cose, dall'attuale siste¬ 
ma elettorale alla distribuzio¬ 
ne dei p-~>1eri fra presidenza 
cd esecutivo, dovrebbero es¬ 
sere profondamente modifi¬ 
cate. 

Un nuovo blocco di gover¬ 
no si deve dunque costituire: 
si impone il ricorso alle for¬ 
ze esterne alla maggioranza 
di oggi. Ixi questione decisiva 
r centrale è se la costituzione 
di questo nuovo blocco avver¬ 
rà intorno alla sinistra unita, 
con la presenza quindi , nel 
governo, del movimento ope¬ 
raio in tutte le sue espressio¬ 
ni politiche; o. al contrario, 
se avverrà con una rottura 
profonda c prolungala della 
sinistra, attraverso l’esclusio¬ 
ne dei comunisti c. con essi 
della parte fondamentale del 
la classe operaia francese. I! 
«potere » attuale farà di lut¬ 
to per raggiungere guasto se 
rondo obiettivo c di qualche 
margine di manovra indubbia¬ 
mente dispone. 

Ma le possibilità che i fran¬ 
cesi. con il loro voto, già al 
primo turno, riducano o addi¬ 
rittura eliminino questi margi¬ 
ni non sono certo poche. Da 
fuori i confini francesi le for¬ 
ze democratiche c di sinistra 
possono guardare al 12 marxo 
con una fiducia rum di •Irca- 
stanza. 
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Dopo la nota governativa 


Il rapimento inizialmente rivendicato da un gruppo clandestino 

J a • ! In cambio di Empain richiesta 

contrasti . r _ 

sui pc europei la libertà per tre terroristi ? 

Brooke attacca chi non approva il metodo II NAPAP chiederebbe il rilascio dei tedeschi Moeller e Polile e del france- 
dell'ingerenza - Gardner nelle polemiche se Harboulot - Messaggi attribuiscono però a « professionisti » il sequestro 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Un sinto 
mo ulteriore della discussio¬ 
ne che si è aperta in seguito 
all'iniziativa dell'ambasciatore 
americano Gardner viene og¬ 
gi da un'inattesa dichiarazio¬ 
ne del senatore Edward 
Brooke, il quale sembra es¬ 
sere stato, secondo il « Wa¬ 
shington Post » uno degli i- 
spiratori principali del famo¬ 
so documento del diparti¬ 
mento di Stato a proposito 
del ruolo dei comunisti nella 
vita politica italiana. Il sena¬ 
tore Brooke è noto per esse¬ 
re uno dei più intransigenti 
sostenitori della politica del 
« veto » alla partecipazione 
dei comunisti al governo dei 
paesi europei. Accusato, evi¬ 
dentemente. di essere stato, 
assieme all'ambasciatore 
Gardner, responsabile di una 
politica senza prospettive 
credibili, egli ha sentito il bi¬ 
sogno di difendersi. Lo ha 
fatto ieri al Senato con un 
breve intervento durante il 
quale egli si è esplicitamente 
riferito alle critiche mosse 

* sia negli Stati Uniti che in 
Italia t> al documento del di¬ 
partimento di Stato. Quel 
documento — egli ha detto 

— è stato giusto e opportu¬ 
no. Ed ha così continuato: 

* Coloro i quali ci chiedono 
di adottare uno politica che 
si limiti alla non ingerenza 
commettono un errore. Noi 
dobbiamo attivamente inter¬ 
venire per evitare che peg¬ 
giorino le relazioni tra gli 
Stati Uniti e l'Italia il che 
avverrebbe qualora i comu¬ 
nisti partecipassero al gover¬ 
no. Definire la dichiarazione 
del dipartimento di Stato una 
interferenza — come si so¬ 
stiene in America e in Italìi 

— non è corretto ». 

« Le forze 
moderate » 

Vi è in queste ixirole. dun¬ 
que. una evidente ammissio¬ 
ne che l'azione di Gardner. e 
il documento del dipartimen¬ 
to di Stato die ne è seguito, 
trova in America molti crìti¬ 
ci. Al punto che il senatore 
Brooke. in un'altra parte del¬ 
la stessa dichiarazione, ha 
tenuto ad ammorbidire, in 
un certo senso, la sua posi¬ 
zione quando ha detto che 
anche nel caso che « i comu¬ 
nisti andassero al governo in 
Italia noi non dovremmo vol¬ 
tare le spalle a questo paese 
trio incoraggiare la ripresa 
delle forze moderate ». « An¬ 
che nel caso che vi fosse un 
governo con la partecipazione 
dei comunisti - ha aggiunto 

— gli Stati Uniti non do¬ 
rrebbero assumere l'atteg¬ 
giamento di chi se ne lava le 
mani ». 

Fonti attendibili ritengono 
che in questa dichiarazione 
del senatore Brooke non ri 
sia niente di estemporaneo. 
Essa esprìmerebbe, al con¬ 
trario. un duplice ordine di 
preoccupazioni: da una parte 
che Vintimidazione americana 
si riveli sterile e quindi co¬ 
stituisca uno scacco per co- 


Sulla scia degli USA 


| loro che l'hanno ispirata e 
I dall'altra che eventuali ele- 
| zioni anticipate portino ad 
un risultato analogo a quello 
che l'azione di Gardner ha 
inteso scongiurare. Non è 
improbabile, si aggiunge, che 
il senatore Brooke abbia vo¬ 
luto lanciare una pertica di 
salvataggio allo $tesso am¬ 
basciatore Gardner che at¬ 
torno al piano avventuroso 
da lui elaborato rischia la 
propria carriera politica. E’ 
ben noto, infatti, che l'attuale 
rappresentante diplomatico 
degli Stati Uniti a Roma ha 
ambizioni più grandi di quel¬ 
la di rimanere per parecchi 
anni a Villa Taverna. Il suc¬ 
cesso del suo piano antico¬ 
munista potrebbe aiutarlo a 
raggiungere nell'amministra¬ 
zione i! posto cui aspira. Ma 
l'insuccesso potrebbe liquida¬ 
re ogni ambizione. 


Clima di 
sospetto 


Sembra, inoltre, sulla base 
di voci la cui totale fondatez¬ 
za al momento è impossibile 
controllare, che egli sia stato 
avvertito del rischio ma che 
abbia deciso di correrlo u- 
gualmente. La sua azione a 
Roma viene fortemente criti¬ 
cata non tanto per aver as¬ 
sunto una posizione di totale 
ostilità nei confronti dei co¬ 
munisti — il che in una certa 
misura ha giocato visto il li¬ 
vello del dibattito in seno al 
dipartimento di Stato attorno 
alla politica del PCI — quan¬ 
to. ed essenzialmente, per a- 
ver creato aU’intertio del 
gruppo dirigente della De¬ 
mocrazia cristiana una at¬ 
mosfera di sospetto recipro 
co che potrebbe portare a 
lotte interne che rischiano di 
lacerare il partito. Ciò viene 
giudicato a Washington e- 
stremamente pericoloso. In 
definitiva qui si ha interesse 
a mantenere tuia Democrazia 
cristiana forte e possibilmen¬ 
te unita. L'azione di Gardner 
può invece compromettere 
questo essenziale interesse 
degli Stati Uniti. Uri altro 
aspetto non secondario del 
dibattito è che qui si ricorda 
molto bene la ostilità di Kis- 
singer nei confronti di alcuni 
bene individuati massimi di¬ 
rigenti della Democrazia cri¬ 
stiana che sfociò, in una oc¬ 
casione ben precisa, in un 
clamoroso episodio di insof¬ 
ferenza. A Gardner viene 
rimproverato di seguire la 
stessa strada. 

In questa luce la dichiara¬ 
zione del senatore Brooke ha 
un significato che sarebbe 
errato trascurare. Da essa ri¬ 
sulta. come minimo, che le 
crìtiche a Gardner sono assai 
più estese di quanto si possa 
pensare e che il dibattito at¬ 
torno alle scelte americane è 
tuttora averto anche se. per 
il momento, il testo diramato 
a suo tempo dal dipartimen¬ 
to di Stato impegna l'ammi¬ 
nistrazione a seguire la stra¬ 
da ivi indicata. 

Alberto Jacoviello 


Anche Luns lancia 
«veti» anticomunisti 

Per il segretario della NATO l'ingresso dei comu¬ 
nisti in un governo atlantico crea « problemi gravi » 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Anche il 
segretario generale della NA¬ 
TO. l'olandese Joseph Luns. 
ha voluto dare il suo parere 
non richiesto sulla eventuali¬ 
tà della partecipazione dei 
comunisti al governo di uno 
dei paesi membri dell'allean¬ 
za militare occidentale. Luns. 
un \ cecino liberale clic, dopo 
essere stato ministro degli 
esteri in un governo olande>e 
d; centrodestra, ha sposato 
in questi anni le posizioni 
più tradizionali dell’ortodos¬ 
sia atlantica, non ha pronun¬ 
ciato. bontà sua. un veto 
senza appello all'ingresso dei 
comunisti in un governo oc¬ 
cidentale. 

Parlando al convegno di un 
non meglio identificato « foro 
dei democratici europei ». u 
na delle tante organizzazioni 
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ombra animate da personaggi 
della destra europea che si 
ispirano ad un anticomuni¬ 
smo viscerale di vecchio 
stampo, il segretario della 
NATO lia cercato di sottiliz¬ 
zare. Certo, ha detto, una co 
sa sarebbe la * presa del po¬ 
tere » da parte dei comunisti, 
altra co>a » una certa parte¬ 
cipazione al potere » dei co¬ 
munisti. Anche in questo ca¬ 
so tuttaria occorre distingue¬ 
re: se dei « veri comunisti » 
accedessero a ministeri-chia- 
\e come la dife.>a. gli esteri, 
gli interni, ciò creerebbe « u- 
na situazione estremamente 
grave » nell'alleanza atlantica. 
In questo caso. la NATO 
dovrebbe prendere delle mi¬ 
sure. 

A questo proposito. Luns 
ha citato i casi precedenti in 
cui l'alleanza ha dovuto trat¬ 
tare con governi nei quali e- 
rano presenti ministri comu¬ 
nisti. facendo il nome deH'I- 
slanda. del Portogallo, e cu¬ 
riosamente. forse per un .aD 
sus premonitore. .Iella 
Francia. In questi casi, ha 
detto Luns. < abbiamo preso 
le misure necessarie» perchè 
i segreti NATO non fossero 
messi in pericolo. Per l'Italia, 
ha aggiunto, ci sarebbe una 
difficoltà in più: il nostro 
paese infatti è membro per¬ 
manente del gruppo di pia¬ 
nificazione nucleare della 
NATO, e perciò viene in con¬ 
tatto con i segreti militari più 
confidenziali. 

v. ve 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — 11 ratto del baro¬ 
ne Empain. uno dei « simboli 
del grande capitale interna¬ 
zionale » essendo alla testa di 
un vero e proprio impero in¬ 
dustriale e finanziario, ha 
ormai due dimensioni. Una 
dimensione francese nel sen¬ 
so che. in un modo o nel- 
l’aUro. può rientrare oggetti¬ 
vamente in quella che noi 
chiameremmo « la strategia 
della teasione» nel quadro 
della Francia pre-elettorale. 
11 fatto che il Presidente del¬ 
la Repubblica in persona, an¬ 
ch'egli membro del Gotha 
dell’aristocrazia europea, ab¬ 
bia organizzato le ricerche e 
la caccia ai rapitori, non può 
che confermare questa 
preoccuzione degli ambienti 
democratici e rallegrare, per 
contro, tutti coloro che spe¬ 
rano in un riflesso di paura 
dell’elettorato francese. La 
dimensione è anche europea 
dal momento che il ratto è 
stato rivendicato dal NAPAP 
(Nucleo armato per l’auto¬ 
nomia popolare) e che un 
suo anonimo rappresentante 
ha chiesto telefonicamente, 
come prezzo per il riscatto, 
la liberazione di tre presunti 
terroristi, due dei quali sono 
detenuti in Germania come 
membri della RAF (Frazione 
armata rossa): Irmgard 

Moeller e Ralf Pohle. Di qu¬ 
ia convinzione di un rapporto 
diretto tra NAPAP e terro¬ 
rismo tedesco, un drammati¬ 
co parallelo tra esecuzione di 
Schleyer e ciò che attende il 
barone Empain se i tre non 
venissero liberati. 

Quaranta ore dopo il ratto, 
avvenuto come è noto a Pa¬ 
rigi lunedi mattina nella re¬ 
sidenziale Avenue Focli, e 
dopo il ritrovamento dei tre 
automezzi che sono serviti a 
preparare e a far scattare la 
trappola, la polizia non ha 
nessun indizio e nessuna cer¬ 
tezza. In effetti, essa ha an¬ 
cora dei dubbi sul carattere 
del ratto e sul « colore » dei 
rapitori, anche se le due tele¬ 
fonate ricevute martedì mat¬ 
tina da Radio Lussemburgo e 
dal quotidiano di Nancy Est 
Republicain sembrano prova¬ 
re la tesi del terrorismo poli¬ 
tico. Il misterioso corrispon¬ 
dente telefonico dichiaratosi 
membro del NAPAP non ha 
chiesto nessun prezzo pecu¬ 
niario per la liberazione del 
barone ma un « prezzo politi¬ 
co » e cioè, la liberazione di 
Christian Harboulot. e quella 
come abbiamo detto, di Irm¬ 
gard Moeller e dì Ralf Foll¬ 
ie. Il primo è in carcere in 
Francia come presunto assas¬ 
sino del capo guardiano della 
« Renault » Tramoiii. che anni 
fa aveva ucciso a colpi di 
rivoltella un operaio di e- 
streina sinistra. Pierre Over- 
nay nel corso di una mani¬ 
festazione. Quanto a Irmgard 
Moeller. essa è detenuta nel 
carcere di Stammheim. pres¬ 
so Stoccarda, dove vennero 
trovati morti Baader. la Enns- 
lin e Raspe il 18 ottobre 1977. 
a conclusione dell’affare Mo¬ 
gadiscio. La stessa Moeller. 
come si ricorderà, fu sco¬ 
perta in fin di vita e più 
tardi, ripresa conoscenza, ne 
gò di aver voluto suicidarsi. 

I rapitori veri o presunti 
del NAPAP hanno fissato a 
oggi a mezzogiorno la data 
per la liberazione o la sop¬ 
pressione del barone Empain. 
Ma già da lunedì sera, prima 
che il NAPAP si manifestas¬ 
se. Giscard d’Estaing aveva 
convocato all'Eliseo un con¬ 
siglio di guerra e aveva deci¬ 
so di installare al ministero 
dell’Interno una «■ struttura 
permanente di coordinamen¬ 
to » collegante i dirìgenti del¬ 
la polizia, della gendarmeria 
c della magistratura. 

Questo organismo funziona 
da ieri in stretto contatto 
con le polizie belga e tede¬ 
sca. anche se un ri soro=o 
controllo delle frontiere in¬ 
staurato un'ora dopo ii ratto 
fa ritenere che i rapitori noti 
abbiano avuto il tempo di 
trasferire la loro vittima in 
territorio straniero. 

Comunque, dopo a\cr pen 
sato di trovarsi davanti ad 
un * ratto all’italiana *. cioè a 
scopo di lucro, la polizia si è 
quasi convinta, sia pure non 
completamente, di avere a 
che fare con un * ratto alla 
tedesca dunque eminente¬ 
mente legato al terrorismo 
politico. Resta da \ edere — 
secondo gli inquirenti — se 
si tratta di terrorismo di 
destra o di sinistra perché 
all'ultima ora si è fatto vivo 
anche un sedicente «Comita¬ 
to Joris Van Severen per la 
riunificazìone delle pronnee 
fiamminghe » rivendicante a 
sua volta il rapimento del 
barone Empain come nemico 
della causa fiamminga. Joris 
Van Severen. che era stato 
deputato di destra nel par¬ 
lamento belga fino al 1931. 
era stato poi liquidato nel 
IMO dai serri zi belgi di con¬ 
trospionaggio come agente 
nazionalsocialista. Sembra 



Preludio ad un più ampio scontro sui prezzi agricoli 

Lira e sterlina «verdi» 
saranno svalutate 
Riserva dei tedeschi 

L'Italia e l'Inghilterra intendono favorire con questa misura i ri¬ 
spettivi mercati di produzione agricola - Rincarano gli alimenti 


PARIGI — Rolf Pohle e Irmgard Moeller di cui sarebbe stata chiesta la liberazione in 
cambio della vita di Empain 


tuttavia imerosimile che 
questo gruppo di estrema 
destra, considerato in Belgio 
come un residuo del folclore 
fiammingo, sia stato in grado 
eli organizzare un colpo cosi 
perfetto. 

Va segnalato infine l'enor¬ 
me spazio dedicato dalla 
stampa parigina al ratto. A 
parte il fatto che Edouard 
Jean Empain è effettivamente 
il capo di una delle più 
grandi dinastie industriali 
d’Europa, che tutto il settore 
elettronucleare francese è 
praticamente nelle sue inani 
attraverso la società Frama- 


tome (di cui la Westinghouse 
americana ha il -10 per cento 
del pacchetto azionario), che 
siderurgia, lavori pubblici, 
cantieri navali, costruzioni 
meccaniche e banche hanno in 
lui uno dei più validi capita¬ 
ni. si ha l’impressione che al 
di là di questo si stia crean¬ 
do un clima di tensione peri¬ 
coloso per il normale svilup- 
|mi <lella campagna elettorale, 
che da questo punto di vi¬ 
sta non può non preoccupare 
gli ambienti democratici. 

In serata, sono sorti dubbi 
e incertezze, in seguito ad 
un messaggio fatto perveni¬ 


re ad un quotidiano parigi¬ 
no d’estrema sinistra. « Li 
beration » e ad una telefo¬ 
nata ricevuta dal quotidiano 
« Rouge » (anch’esso di estre¬ 
ma sinistra). Nel messaggio, 
firmato NAPAP, si smenti¬ 
sce « qualsiasi collegamento 
con gli individui che hanno 
rapito il barone ». Nella tele¬ 
fonata. una voce ha detto: 
«Non siamo politici: siamo 
professionisti e vogliamo un 
riscatto di 40 milioni di fran¬ 
chi » (circa 7 miliardi di 
lire). 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L'opposizio¬ 
ne tedesca ha ieri condizio¬ 
nato l'approvazione da parte 
dei ministri deU’agricoltura 
della CEE delle due misure 
all'ordine del giorno della 
seduta del Consiglio: la sva¬ 
lutazione della lira « verde » 
e della sterlina « verde », le 
monete di conto cioè usate 
da Italia e Gran Bretagna 
per gli scambi agricoli nella 
Comunità. I due governi ave¬ 
vano chiesto la svalutazione 
delle rispettive valute allo 
scopo di far diminuire gl* 
«importi compensativi», le 
compensazioni cioè che la 
CEE paga per equilibrare gli 
squilibri monetari agli im¬ 
portatori dei paesi a moneta 
debole, come appunto Italia 
e Gran Bretagna, per i pro¬ 
dotti acquistati nei paesi a 
moneta forte. 

Il governo inglese era stato 
nel passato sempre restio a 
svalutare la sterlina verde, 
per non far aumentare i 
prezzi all'interno. In Gran 
Bretagna infatti gli enormi 
«montanti » pagati dalla CEE 
per l'acquisto di prodotti a- 
limentari all’estero rappre¬ 
sentano uno strumento effi¬ 
cace per contenere i prezzi al 
consumo. Ma la pressione dei 
liberali, che hanno una parte 
del loro elettorato fra i pro¬ 
duttori agricoli, ha costretto 
questa volta il governo bri¬ 
tannico a dare più peso agli 
interessi degli agricoltori, 
soprattutto degli allevatori di 
suini, pressati dalla concor¬ 
renza tedesca ed olandese. 

Dopo che l’Italia aveva 
chiesto, e sembrava dovesse 
ottenere senzsi difficoltà, una 
svalutazione della lira verde 
del sei per cento, il ministro 
dell’agricoKura britannico 
Silkin portava in Consiglio la 
richiesta di svalutare la ster¬ 
lina verde del 7,5 per cento, 
secondo un voto espresso lu¬ 


nedi sera dalla Camera dei 
Comuni. I tedeschi, spalleg¬ 
giati da olandesi e belgi, si 
sono opposti alla richiesta, 
sfidando l'accusa di incocren¬ 
za che Silkin non gli ha ri¬ 
sparmiato: era stato proprio 
il ministro deU'agricoltura 
tedesco Erti a battersi l'anno 
scorso per piegare gli inglesi 
alla svalutazione, con l'argo¬ 
mento che essa avrebbe fatto 
risparmiare alla CEE una 
parte dell’enorme somma che 
il Fondo agricolo europeo 
destina al pagamento degli 
importi compensativi inglesi, 
qualcosa come 6 700 miliardi 
di lire all’anno. 

Nella contesa sulla sterlina 
è rimasta coinvolta natural¬ 
mente anche la lira. Era in¬ 
fatti difficile per il Consiglio 
consentire all'Italia quello 
che si nega alla Gran Bre¬ 
tagna. 

Si è quindi deciso di rin¬ 
viare il tutto alla prossima 
riunione che i ministri del¬ 
l'agricoltura terranno 11 27 
gennaio a Berlino ovest. In 
quella occasione, si assicura, 
anche nel caso non si arri¬ 
vasse ad un accordo con la 
Gran Bretagna, l'Italia otter¬ 
rebbe senz'altro la svaluta¬ 
zione richiesta. 

Vera Vegetti 


Londra ha chiesto 
un «deprezzamento» 
del 7,5 per cento 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La sconfitta par¬ 
lamentare subita lunedi not¬ 
te. per più di un motivo può 
rivelarsi utile alla prosecu¬ 
zione dell'attuale governo la¬ 
burista. Il dibattito ai Comu¬ 
ni verteva sulla misura di 
deprezzamento da apportare 
alla cosiddetta « sterlina ver¬ 


de ». La CEE da tempo insi¬ 
ste perchè la Gran Bretagna 
ne riduca il valore, cosi da 
eliminare l’elemento di sov¬ 
venzione indiretta di cui ha 
fin qui goduto l’industria a- 
gricola d'oltre Manica. Lon¬ 
dra ha sempre indugiato su 
un provvedimento che crea 
grassi problemi sia verso gli 
operatori economici del set¬ 
tore. sia nei confronti delle 
massnie inglesi. Il governo 
intendeva perciò limitare la 
svalutazione al 5 per cento. 
Ma tutte le forze di opposi¬ 
zione parlamentare si sono 
coalizzate in un voto che ha 
respinto la proposta governa¬ 
tiva e ha fissato la quota di 
deprezzamento al 7.5 per cen¬ 
to. Il risultato era di 281 
«si» (tutti laburisti), contro 
ì 291 «no» costituiti dai con¬ 
servatori. ai quali si sono 
aggregati ì 13 liberali. ì 14 
nazionalisti scozzesi e gallesi, 
e 9 deputati ulsteriani. 

Il ministro dell’Agricoltura. 
Silkin. può ora annunciare 
ufficialmente l'adozione di u- 
na percentuale di svalutazio¬ 
ne che risulta esattamente u- 
guale a quella richiesta, fin 
dall’inizio, dalle autorità dell» 
CEE. La misura porterà ad 
un sensibile aumento del 
prezzi alimentari 

Il vantaggio dei dirigenti 
laburisti è che essi potranno 
addebitare la variazione ne¬ 
gativa ai conservatori e al li¬ 
berali. assolvendo in tal mo¬ 
do la propria responsabilità 
davanti all’opinione pubblica. 

Il patto Lih-lab, che molti 
liberali avrebbero voluto re¬ 
vocare. ha superato la prova 
del fuoco rii un congresso 
straordinario, sabato scorso a 
Blackpool, quando la conti¬ 
nuazione dell'intesa è stata 
convalidata con una maggio¬ 
ranza di 1.727 si e 520 no. Il 
patto resta quindi in vigore 
fino a tutto luglio. 

a. b. 


UNA SCELTA 
NATURALE 
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Cynar è l'aperitivo 
a base di carciofo: i suoi 
componenti sono tutti i 
di origine naturale È 




Cynar, bevuto liscio, 
é un ottimo amaro. 
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l'Unità / mercoledì 25 gennaio 1978 


I comunisti aderiscono alla proposta del PRI 

Sì del PCI 
all’incontro 
- • - tra i -partiti 

II confronto deve avvenire senza pregiudizia¬ 
li contrapposizioni per una serena valutazione 


Condensati in una ricerca problemi e prospettive del settore j Decise dal consiglio di amministrazione 


! 

Ventimila imprese artigiane j 

-P -4-* j • j - 

1 » ! fpcTiirp ri tip novità 

cercano Ja ricetta per la crisi J per le. mense jdell!Opera 


Lo studio, presentato in una conferenza stampa, è stato affrontato in vista delia conferenza 
comprensoriaie fissata per il 4 febbraio - Un comparto vitale che ha molto bisogno di cure 


Il nuovo documento necessario per accedere ai self Service - Il 
provvedimento sarà applicato rigidamente tra qualche tempo 


La segreteria della Fe¬ 
derazione fiorentina del 
PCI ha aderito alla prò 
posta avanzata dall'unio¬ 
ne comunale del PRI per 
un incontro fra le dele¬ 
gazioni di tutti i partiti 
democratici della città. 
Nella lettera di risposta 
la segreteria della federa¬ 
zione comunista ritiene 
però necessario precisare 
alcuni punti essenziali per 
lo sviluppo di un serio ed 
approfondito confronto po¬ 
litico e programmatico. 

Innanzitutto si rileva 
come non sia possibile 
condividere quei giudizi, 
pesanti, affrettati e privi 
di fondamento, espressi 
nella lettera del PRI sul 
ruolo e sull’azione delle 
forze politiche democrati¬ 
che della città. Tali. cioè, 
da far dubitare della rea¬ 
le volontà di avviare que 
sto confronto. La segrete¬ 
ria della Federazione co¬ 
munista ricorda quindi co¬ 
me già nella presa di po¬ 
sizione del direttivo, pub¬ 
blicata il 23 dicembre scor¬ 
so. si convenisse sulla ne¬ 
cessità di verificare le con¬ 
dizioni politiche e pio 
grammatiche per uno svi¬ 
luppo in positivo dei rap¬ 
porti fra i partiti, preci¬ 
sando però come tutto ciò 
dovesse avvenire nel qua¬ 
dro sia della riconferma 
della continuità ammini¬ 
strativa. rappresentata 
dall’ attuale giunta, sia 
dell’unità delle forze del¬ 
la sinistra, condizione 
questa essenziale per lo 
sviluppo di più ampie in¬ 
tese. L’esigenza di lavora¬ 
re per il rafforzamento 
e l’estensione dei rappor¬ 
ti unitari e del confron¬ 
to — si afferma ancora 
— è una necessità detta¬ 
ta dagli stretti legami che 
si vanno stabilendo fra 
problemi complessivi del¬ 
la città e della Regione 
ed il quadro nazionale, 
profondamente aggravato, 
in particolare per quanto 
riguarda i problemi dell’e- 
conomia e deli’ordine pub¬ 
blico. e nella prospettiva 


della discussione sul bi¬ 
lancio preventivo per il 
1978. 

Oli elementi indispensa¬ 
bili per avviare questa di¬ 
scussione e questo confron¬ 
to — conclude la risposta 
della segreteria della Fe¬ 
derazione comunista — so 
no rappresentati dall’ab¬ 
bandono di posizioni di 
pregiudiziale contrapposi¬ 
zione (tuttora presenti 
nella DC e riconfermate 
dalla decisione di questo 
partito di uscire dal Co 
mitato per l’Ordine demo¬ 
cratico) e da una valu¬ 
tazione serena ed obbiet¬ 
tiva. da parte di tutti, 
sui risultati dell’azione di 
governo a Palazzo Vec¬ 
chio. In questo quadro la 
segreteria della Federazio¬ 
ne comunista riconferma 
la disponibilità a parteci¬ 
pare all’incontro proposto 
dal comitato comunale 
del PRI. La risposta del¬ 
la segreteria comunista 
ricalca le linee contenute 
nel documento del diret¬ 
tivo. che indicava tre di¬ 
rezioni sulle quali artico¬ 
lare il confronto nel con¬ 
siglio comunale e nella 
città: in primo luogo lo 
sviluppo ulteriore dei rap 
porti fra Firenze, il com¬ 
prensorio e la regione, a 
partire dalla formazione 
dei bilanci preventivi per 
il 1978. e sui problemi di 
attuazione della legge 382. 
In secondo luogo l’azione 
coordinata delle autono¬ 
mie per la realizzazione 
di importanti opere pub¬ 
bliche; in terzo luogo, in¬ 
fine, la verifica da av¬ 
viarsi, con il concorso del¬ 
le forze politiche, econo¬ 
miche e culturali della 
città, attorno ad impor¬ 
tanti problemi connessi al¬ 
l’assetto del territorio ed 
alla politica urbanistica, 
quali ad esempio, la si¬ 
stemazione del problema 
aeroportuale, la questio¬ 
ne degli insediamenti uni¬ 
versitari e la revisione del 
piano regolatore della 
città. 


Quattro arresti e cinque denunce 

Una collezione di reati 
per una banda di amici 

Ritrovata merce rubata a Firenze, Bologna e Porto S. Stefano 
Tra le accuse: ricettazione e sfruttamento della prostituzione 


Quattro arresti c cinque 
denunce a piede libero: il 
« gruppo di amici sì è ri¬ 
trovato tutto in questura, chi 
con un’accusa chi con l’altra. 
Fra tutti sono riusciti a col¬ 
lezionare furti in abitazioni 
da Firenze a Bologna a Porto 
Santo Stefano, furti in auto, 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione. gestione di autofficina 
di auto usate senza autoriz¬ 
zazione. furto di camion, ri¬ 
cettazione. detenzione e porto 
d’arma. Per gli arrestati. Lui¬ 
gi Franciotta. 20 anni. Pier 
Luigi Casatici. 20 anni, di 
Scandicci. Renato Eracli. 53 
anni, di Sesto Fiorentino, Ono¬ 
frio Di Pinto. 24 anni, di Col¬ 
le Sannitta. l’accusa c di as¬ 
sociazione per delinquere e 
furto continuato aggravato. 

I denunciati sono Maria 
Maletta. 24 anni, di Savona. 
Pasquale Adinolfi. 39 anni, di 
Scafati: Giuseppe Espoito, 
44 anni, abitante in via della 


cinque | Gaggia 1: Costantino Esposi¬ 


to. 52 anni, di Scandicci. e 
Renzo Poggiali. 37 anni. 

Le indagini sono iniziate il 
2 gennaio, quando una volan- 


I sostanzioso, quella sera si 

[ offrirono tutti una cena di 

I lusso a Firenze. Venne il 

j momento di pagare il conto: 
i volevano saldarlo con la 


te della polizia fermò un’auto i i nerce rubata: ma aprirono le 


con due ragazzi a bordo. Sul- ! 
la macchina avevano autora- ! 
dio e gomme per auto: non ! 
riuscirono a giustificarne la i 
provenienza. Gli agenti inco- ! 
ininciarono ad indagare. Poco ; 
a poco riuscirono a ricucire ! 
il quadro delle amicizie dei j 
due. a scoprire che questi i 
« amici » avevano tutti dei | 
conti da saldare con la giu- ; 
stizia. Una lunga serie di Tur- j 
ti. alcuni più fortunati, altri ; 
meno, che legavano queste 
persone. Come quello del 
camion della « Coop » che i 
ladri rubarono a Savona. Lo v 
avevano visto carico di casse i 
ed incustodito. Per loro ci [ 
voleva poco a metterlo in J 
moto ed a portarlo via. Sicu- ; 
ri di a\er fatto un bottino . 


Rotte le trattative per l'intransigenza padronale 

Domenica chiusura dei cinema 
per lo sciopero del personale 

Proclamato dalla Federazione lavoratori dello spettacolo lo stato d'agitazione 
della categoria - Passi indietro rispetto alle intese raggiunte nel mese scorso 


Proposto lo sciopero dei la¬ 
voratori delle sale cmemato- 


della FLS — a non voler 
concludere positivamente ia 


grafiche della Toscana: do- i vertenza che impegna da ol 
menica non verranno proiet- i tre tre mesi la categoria. La j 
tati film. Assemblee de: la- ’ situazione si è inoltre aggra- ! 
voratori dello spettacolo nei | vata ulteriormente per la pre 
prossimi giorni in tutte le ■ tesa dcll’ANEC-AGIS di ri 
province per informare sul- I mettere in discussione quali 
l'andamento delle trattative ' to un mese fa era g:à state 
per il rinnovo dell’accordo in- accordato fra le par:i. ngtiar 
tegrativo regionale, sulia net- do ali’orario di lavoro, 
ta chiusura padronale (che « Le pressioni esercitate da' 
sta addirittura facendo passi gruppo monopolistico sulla di 
indietro rispetto agli accordi ; rigenza e sulla ste^-a delega 
raggiunti' e per discutere 1’ ziòne dell’associazione dato 
attuale situazione e stabilire riale — è scritto nel docu 

tempi e modalità dello scio- mento sindacale — si sonc 

pero. manifestate anche nel corse 

Le trattative per il rinno- della riunione, imponendo d 


vo del contratto erano state J disconoscere 


j tesa dell’ANEC AGIS di ri 
1 mettere in discussione quali 
’ to un mese fa era già stato 
accordato fra le parti, riguar¬ 
do alì'orario di lavoro. 

« Le pressioni esercitate dai 
gruppo monopolistico sulla di- 
; rigenza e sulla stessa delega 
ziòne dell’associazione dato 
riale — è scritto nel docu 
mento sindacale — si sono 
manifestate anche nel corso 
della riunione, imponendo di 


Domenica alle 10,30 
al Modernissimo 
manifestazione 
con il compagno 
Armando Cossutta 


accordo 


interrotte il 29 dicembre scor¬ 
so per l’intransigenza padro¬ 
nale. che intendeva discrimi¬ 
nare i lavoratori occup.it i nel¬ 
le medesime località asecon¬ 
da delle categorie de! locale 
(differenziando l’aumento e- 
conomico tra prima e secon¬ 
da ed altre visioni e tra cit¬ 
tà e città). Ieri sembrava ci 
fosse una schiarita: le trat¬ 
tative sono riprese. Ma la 
delegazione della Federazione 
lavoratori dello spettacolo non 
ha potuto fare altro che pren¬ 
dere atto della volontà poli¬ 
tica degli esercenti — come 


(pienamente sottoj-critto dopo nissimo. si svolgeri 
una laboriosa giornata di trat- n if 0 , ta7 ; ono nr òvir 
tati ve) che. oltre a stabilire niiestaziom. prova 

la ripartizione dcU’orario set- suscitare mobilitazi 
rimanale su cinque giorni, battito attorno all» 
conteneva l'impegno delle or del nostro partito p 
ganizzarioni sindacali a \en- re j a cr ; s j di <r 0 vei 
ficare la possibiliàt di deroga- - 

re da tale norma per le a- Nel corso della 
ziende oggettivamente in dif- ziòne il compagne 

ricolta ». La ^ed^zione dei Armando Cossutta. 

lavoratori dello spettacolo, di . , , 

fronte aU’impossibilità di prò- rezione nazionale de 

seguire seriamente la tratta- lerà sul tema: « 1 

riva e considerato l’atteggia- del pq per un f 

mento padronale provocato- ... n „ 7 : nn , ]r 

rio. ha proclamato lo stato umta nazionale cr 


L’artigianato fiorentino si j 
sta sottoponendo ad un accu¬ 
rato checkup in vista della 
conferenza comprensoriaie fis¬ 
sata per il 14 febbraio prossi¬ 
mo. Il primo risultato di 
questa analisi è stato preseli 
tato questa mattina dall’as¬ 
sessore Ariani per il Comune, j 
dall’Assessore Nuoci per la j 
provincia, da Valori per l’as 
soeiazioiie artigiani e da Fan- i 
tini per l’artigianato fiorenti- ! 
no. Si tratta di un volume nel > 
quale sono anche riassunte le j 
ipotesi e le proposte per la so- i 
luzione di una serie di prò j 
bhtmi secondo una « linea di ! 
marcia » — ha detto Ariani | 
— che caratterizza la nostra j 
politica per l’artigianato che ! 
si svolge nell’ottica del « prò ! 
getto Firenze ».. ; 

Il volume rappresenta una j 
radiografia di questo settore, 
portante per l’economia fio- | 
rendila t* toscana (2 mila ar¬ 
tigiani a Firenze 20 mila nel ! 
comprensorio) che per la pri- I 
ma volta è frutto di un ini- j 
pegno collettivo del comune 1 
dì Firenze dei consigli di I 
quartiere, della provincia, del¬ 
la Regione, delle due associa 
zioni artigiani, dei comuni del ! 
comprensorio fiorentino, degli 
enti regionali FIDI toscana 
ed Ertag. degli istituti di ri¬ 
cerca delruniversila e di nu¬ 
merosi docenti. 

Quaranta persone impegna¬ 
te in una ricerca alla quale 
si aggiunge, oltre al volume 
oggi presentato — che rac¬ 
coglie in cinque temi il 
tanti gruppi di lavoro — uno 
studio, condotto quartiere per 
quartiere, clic il Comune ha 
commissionato all’Ertag. Una 
fotografia fedelissima artico¬ 
lata in oltre 470 sezioni di 
censimento, per addetti, pro¬ 
duzioni, mercati interni ed 
esteri, ambienti di lavoro. 
Altre elaborazioni riguarda¬ 
no 1* artigianato a Firenze 
e nel comprensorio (oltre 
20 mila artigiani) secondo j 


casse e le trovarono vuote, j 
Negli appartamenti « visita- j 
ti ■> nottetempo e nei giorni j 
di vacanza la fortuna però j 
aveva arriso maggiormente 
alla banda. Nella abitazione 
del Casadei. infatti, la polizia 
ha trovato dalle posate alla 
biancheria, dalle cineprese ai 
quadri d’autore, tappeti e 
radio, musicassette. L’Adinol 
fi. secondo la polizia, sarebbe 
il ricettatore della banda. In¬ 
sieme a Giuseppe Esposito, 
però deve anche rispondere 
dell'officina di demolizione e 
di compravendita di auto u 
sate. che non è autorizza 1 -!. 
L’Eracli, inoltre, è anche re 
eusato di aver indotto un i 
ragazza alla prostitudmie <• 
di averla sfruttata. I 


scritto 


un comunicato ; di agitazione della categoria. 


Indetta dalla Federazione ; 
comunista fiorentina, domem ! 
ca 29 gennaio, alle ore 10.30. j 
nei locali del cinema Modcr- i 
nissimo. si svolgerà una ma- J 
nifestazione provinciale per 
suscitare mobilitazione e di¬ 
battito attorno alle proposte 
del nostro partito per risolve¬ 
re la crisi di governo. j 

Nel corso della manifesta- j 
ziòne il compagno senatore } 
Armando Cossutta. della di¬ 
rezione nazionale del PCI. par¬ 
lerà sul tema: «L’iniziativa 
del PCI per un governo di 
unità nazionale che affronti 
e risolva i problemi del paese». 


| una articolazione colmine | 
per comune. Una base cor- I 
posa di dibattito per la ! 
conferenza comprensoriaie j 
(che sarà aperta a tutti gli J 
artigiani, oltre che ai partiti I 
politici, ai gruppi consiliari, i 
agli enti turistici, alle associa ! 

{ zioni economiche) proprio per j 
j evitare —• come si è precisa i 
1 to nella conferenza stampa di j 
i ieri — un discorso generico j 
! e generale, ma per affrontare ; 

> invece l'analisi nel corso dei 
! problemi concreti e specifici • 

! di questa importante catego j 
! ria economica e produttiva, j 
Il check tip ha dimostrato J 
| che l'artigiauato è un corpo . 

I sano, forte e vitale, che pe 
! rò ha bisogno di particolari j 
I cure per crescere e svilup i 
; parsi: cure senza le quali que- | 
j sto organismo potrebbe addi- i 
! iattura ammalarsi. In questo j 
| senso giocano diverse condì < 

I /ioni: quelle locali, collegate j 
j ail'impegno ed alla iniziativa 
j politica della amministrazione j 
! comunale e degli enti locali * 
i che già si muovono con ini 1 
| ziative specifiche: quelle re- | 
gioitali, in rapixirto alla ne j 
' cessità di adeguare il già po ; 
t sitiui intervento legislativo > 
della Regione, ad esempio per ! 
(inalilo riguarda gli insedia- , 
menti produttivi: quello inizio- i 
naie, infine, poiché sarebbe j 
1 illusorii/ pensare di risolve ; 
i re i problemi del settore sen j 
za affrontare i problemi con j 
nessi ad una nuova lcgislazio- i 
ne per gli artigiani (legge 
UGO) per la formazione pro¬ 
fessionale. per la riforma del¬ 
l'apprendistato, per la politi¬ 
ca del credito. Queste le li¬ 
nee essenziali entro le quali 
si muove la conferenza com- 
prensoriale, la cui dimensione 
nasce dalla constatazione del- 
l’oggettiva integrazione Tra le 
economie dei comuni del com¬ 
prensorio e dalla necessità di 
integrare le politiche di inter- : 
vento nel settore. 

Si avranno particolarmente 
I presenti alcuni aspetti della 
vita dell’artigianato su cui gli 
enti locali hanno competenze 
e capacità di intervento diret¬ 
ti» e che in questa occasione 
potranno essere approfonditi. * 
in particolare ci si riferisce j 
alla questione degli insedia- j 
menti produttivi, che debbo¬ 
no essere discussi, studiali e j 
concordati dalle organizzuzio- : 
ni degli artigiani, dalle for- ) 
ze sociali, ma che debbono j 
essere promossi, decisi ed at- ; 
tuati dagli enti locali. Lega- j 
to a questo, e nel quadro di 
. una riqualificazione del setto¬ 
re approfondendo il ruolo che 
gli enti locali possono svolge¬ 
re per agevolare ed incentiva¬ 
re le forme associative e la 
coopcrazione. Un altro cam¬ 
po di intervento riguarda le 
attività promozionali, com¬ 
prendendo in esse le mostre 
! (la loro ristrutturazione, la 
I creazione di nuovo) le esposi 
j zioni. gli strumenti di assi¬ 
stenza per i mercati esteri. 

In questo quadro una atten- j 
j ziòne particolare avrà il Pa- j 
j laffari e la stessa Fortezza ! 
da Basso. 

Altro tema su cui la confe¬ 
renza discuterà riguarda il 
credito, questione che coin¬ 
volge direttamente la Regio 
ne anche in riferimento alla 
legislazione in materia. Infi¬ 
ne. ultima, ma non per im¬ 
portanza, la questione relati¬ 
va alla formazione profes¬ 
sionale verso la quale gli t-n:i 
locali devono svolgere una 
iniziativa attenta e lungimi¬ 
rante tesa a creare Iv condi¬ 
zioni per una professionalizzi- 
zione specifica nei settori di j 
punta del nostro artigianato, t 
i Su questi cinque aspetti si ; 

! incentrerà il dibattito della j 
j conferenza non solo ai fini • 
del l’adegunmenio delle politi ; 

! che degli enti locali, ma più • 
j ampiamente nei confronti del- ; 

; l'elaborazione autonoma delie : 
i organizzazioni dell’artigianato 
I anche per le interrelazioni che 
| si dovranno stabilire con il ! 

! documento programmatico re- • 
| giornale. Non a caso la confe ( 
j renza comprensoriaie si pro- 
! pone di dare un prezioso eon- 
i tributo alla conferenza regio- 
j naie prevista per gli ultimi 
di marzo o per i primi di 
aprile. 

Il valore di questa iniziativa ì 
j — la prima che da decenni 
j viene presa da Palazzo Vec 
J (Ilio — è stato sottolineato 
; dai rappresentanti degli enti 
] e delle organizzazioni artigia- ( 
' ne. Valori ha rilevato come la 
' conferenza cada in un mo 
! memo quanto mai opportuno 
i perchè nulle scelte di bilan- ! 
| ciò delle amministrazioni Io 
i cali si possano già cogliere r 
! le esigenze del settore in rap , 
i porto alle ipotesi cd alle prò , 
| poste di sviluppo. ; 

• Nuoci ha sottolineato due ! 
J molivi significativi, il metodo 1 
i die ha consentito di realizza- j 
1 re una partecipazione attiva j 
! di tutte le forze interessate 
S e di giungere ad una sin 
ì tesi delle diverse proposte 
! presentate in modo autono 
i mo: i contenuti poiché c la 1 
! prima volta che le forze irne- j 
ressate operano un tentativo j 
serio di attuare un disegno di 
sviluppo per una categoria j 
che ha un molo determinan- ; 
te per la società fiorentina e I 
toscana. . 


A Firenze quindici esposizioni 

Alle mostre del 1977 
presenti 1669 imprese 


• A Firenze nel comprenso- [ 
> rio in tutto il 1977 si sono j 

avute quindici tra mostre, | 
j fiere ed esposizioni interna- 1 
i zionali. in totale 1669 impre- j 
I se artigiane espositrici prò- j 
! venienti da numerose regio 1 
| ni d'Italia. Quasi centono- ■ 

: vantamela sono stati i visi- i 
| tatori e gli operatori econo- ì 
! mici. Tra le 1669 alcune so- j 
I no industrie o piccole azien- , 
! de come nel caso del mobi- . 
I le e della radio. Alla stessa i 
! cifra inoltre si devono ag- , 
| giungere i 96 artisti italia- I 
1 ni e stranieri e 16 creatori | 
| presenti ad Aurea Trade. 

Gli artigiani sono stati pre- 
l senti con una vasta gamma j 
l di prodotti nei vari settori: t 
| maglieria, articoli da regalo j 
ì e arredamento, pelletteria, o- , 
! reficeria e argenteria, crea- 
| zioni di moda, calzature e i 
! cuoio, ceramica, mobili, ra- j 
, dio e televisione. ' 

1 La produzione artigiana del i 
j comprensorio ha una desti- ; 
i nazione prevalentemente lo- 1 
ì cale-, infatti il 78 per cento t 
i delle imprese vendono in lo- j 
1 carità vicine alla propria a- , 
zienda. Da rilevare però che ' 
gran parte delle aziende ma- ‘ 
nufatturiere che sembrano | 
smerciare sul posto in reai- j 
tà vendono a intermediari o j 
grossisti che a toro volta e- j 
sportano gran parte di quel¬ 
la produzione. 

Al mercato regionale si ri- j 
volgono il 6,6 per cento, del- | 
le aziende, mentre a quello i 
nazionale il 6.4 per cento. > 
Solo il 5.7 per cento delle : 

• aziende vende direttamente 1 


all’estero. Tra i mercati e- 
steri quello che mostra mag¬ 
gior interesse è l’America 
del Nord seguito dall' Asia, 
l'America Centrale e l'Afri¬ 
ca. L'industria manifattu¬ 
riera copre da sola il 79,4 
per cento dell’esportazione in 
tutto il comprensorio. 

L’associazionismo e i con¬ 
sorzi tra imprese artigiane 
sono una esperienza che nel 
comprensorio fiorentino ha 
preso il via su larga scala 
solo negli ultimi anni. 

Tuttavia anche se non an¬ 
cora stabilmente collegati tra 
loro, operano attivamente 
nel territorio. Il sindacato di 
categoria è attivamente im¬ 
pegnato per eliminare alcu¬ 
ne lacune e già si intravedo¬ 
no sbocchi positivi soprat¬ 
tutto per quei consorzi che 
hanno obiettivi comuni. Il 
settore dei trasporti è quel¬ 
lo più collaudato: qui le for¬ 
me associative si sono costi¬ 
tuite già da quindici anni. 

Da sottolineare come tut¬ 
ti i consorzi sono sindacal¬ 
mente unitari a dimostrazio¬ 
ne della maturità degli ar¬ 
tigiani fiorentini. Diamo di 
seguito un elenco dei setto¬ 
ri artigiani nei quali ha pre¬ 
so il via l’esperienza dell'as¬ 
sociazionismo: decoratori, do¬ 
ratori, restauratori, parruc¬ 
chieri, pellettieri, lavanderie 
e tintorie, tappezzieri, im¬ 
bianchini. verniciatori e arti¬ 
giani edili, autofficine, in¬ 
stallatori elettrici e radio, 
elettrauto, installatori termo 
idraulici, orafi e argentieri, 
autotrasportatori. 


Per le mense dell’Opera | 
questa è la .settimana decisi- j 
va. Da oggi entrano in vigore 
i tesserini di plastica per 
l'accesso ai self serviee; do | 
menica si sperimenterà l’a j 
portimi festiva sia al mattino | 
elle alla .sera e venerdì proli t 
dora il via un giro di a.s ; 
semblea con gli studenti die 
culmineranno in una riunione j 
plenaria già fissata |x*r mar ! 
tedi 31 alla casa dello stu ' 
dente di viale Morgagni. 

Per oggi il consiglio di 
amministrazione ha annuii ' 
ciato poi un severo giro di ! 
vite nei confronti di qualsiasi I 
eventuale tentativo di autori j 
du/ione. di appropriazione di ; 
cibi o di assalto ai banconi. • 
In un documento approvato 1 
nella riunione di .sabato e poi i 
steso, scritto e letto a tutti i | 
consiglieri nelle giornate di 1 
domenica e lunedì e da oggi 
reso pubblico anche fra gli 
studenti, il consiglio di am 
ministrazione non specifica 
conio ha intenzione di far 
rispettare questo suo prope 
sito che appare fermo negli ! 
ambienti dell’Opera non si j 
esclude che si possa arrivare j 
anche a nuove chiusure lem 
poranee. * 

-Del resto — fanno notare i ( 
dirigenti dell’ente università j 
r.o erogatore di servizi — a | 
premere in questa direzione \ 
sono gli stessi lavoratori or- I 
mai non più disposti a lolle ! 
rare un clima di intimidazio ! 
ne che ha ripercussioni ini- ; 
mediate e negativo sul loro j 
lavoro ». Nello intenzioni dol j 
consiglio di amministrazione j 
c’è anche la volontà di troll- i 
care a partire da oggi la pra¬ 
tica di un ristretto numero 1 
di studenti che senza nessun ! 
controllo hanno preteso nei ; 
giorni passati dì pranzare in ! 
alcuni ristoranti a spese del- ; 
l’Opera. <' L’Opera universita¬ 
ria — annuncia il consiglio di I 


amministra/, olle — non può 
far valere il principio di pa¬ 
gare i pasti a chiunque lo 
pretenda senza accedere alla 
richiesta del necessario con¬ 
trollo 

)J ✓ nei ossario controllo" a 
cui l'anno riferimento i diri 
genti dell’ente sono (itici tos 
senni colorati che da oggi 
faranno la loro comparsa nei 
self serviee. La loro mtrodu 
/ione sarà graduale; negli itf 
fili doirOpora si prevede clic 
c vorranno alcune settimane 
di rodaggio prima ( he si 
possa passare totalmente al 
nuovo regime. In attesa che 
si abbiano i necessari asse 
statuenti andrà m vigore un 
« periodo di tolleranza » nel 
quale per accedere ai punti 
mensa sarà necessario esibire 
soltanto il libretto università 
rio. 

L’operazione distribuzione 
dei tessermi è comunque già 
avviata: l’opera ha addirittu 
ra aperto un -< ufficio tesseri¬ 
ni » in via Siili (lidio per il 
quale si prevedono prolun 
minienti di apertura nei 
prossimi mora. Fino ad oggi 
solo 400 studenti hanno 
provveduto a ritirare il do 
lomento: una cifra bassa 

rispetto agli abituali froquen 
tatori dei self servivo univer 
sitan. Ma v’é da considerare 
elle l'obblieatorietà del tesse 
mio va in vigore solo da og 
gi e clic hi decisione non ha 
ancora avuto sufficiente 
pubblicizzazione. 

Sull'introduzione dei tesse 
rari già nei mesi passati si è 
sviluppata la polemica. 
Gruppi per la verità abba¬ 
stanza esigui di studenti che 
fanno capo al « collettivo 
mensa . un'organi/.zaz.ione 
molto vicina alle posizioni 
dell’autonomia o|>eraia l'io 
reatina, si sono scagliati 
contro il provvedimento con¬ 
siderandolo rept essivi» e ali 


tornano. L'opera è stata ac¬ 
cusata di voler procedere ad 
una camuffata * schedatura 
gigante ». AU'aicasa i dirigen¬ 
ti dell'ente universitario lui li¬ 
no ris|»o.sio più volte chia¬ 
rendo i termini retili e le e 
sigen/.e che hanno portato al¬ 
bi decisione. Primo fra tutti 
la necessita di conoscere la 
domanda effettiva quotidiana 
il: pasti per poter procedere 
poi ad un qualche tentativo 
di programmazione. L'Opera 
lo rammenta (li nuovo: « Il 
tesserino ha come mi.co sco¬ 
po i! censimento degli stu 
denti elle richiedono il servi¬ 
zi;. mensa 

La delicata operazione tea 
senni decolla m un momento 
non certo felice per i self 
serv.ee universitari. A com 
pillare tutto e cui appesantire 
una sMua/ione già per molti 
versi difficile è arrivata hi 
chiusura per lavori di siste¬ 
ma/ione della casa dello stu 
dente di Careggi. 

I lavori — programmati da 
tempo -- avrebbero dovuto 
occupare solo il periodo delle 
vacanze natalizie. Alla riaper 
tura dell'ateneo gli studenti 
avrebbero trovalo i locali 
ristrutturati o di nuovo ofli 
cicliti. Ma cosi non è stato 
ed ora si parla di riapertura 
solo al sette il; marzo. Que 
sto comporta un aggravio d: 
lavoro per i restanti due 
punti mensa di vm San Carlo 
e del (iipolone e notevoli di 
sugi per gli studenti. E* in 
questa situazione di innogabi 
le disag.o che sta tentando di 
inserirsi nuovamente il ■< col 
lettivi» mensa » con un’azione 
che ha tutti t caratteri del 
pretesto: la rivendicazione di 
un pezzo in più (il formag 
gin) al solito prezzo. Se la 
richiesta fosse accettata l’O 
pera dovrebbe sopportare un 
aggravio di spesa di 300 mi 
lina solo in quest’anno 


Partiti per Monaco funzionari di polizia e del Comune 

Viaggio in Germania alla ricerca 
dei quadri rubati allo Stibbert 


La ricognizione servirà per accertare se fra la refurtiva trovata nella città bavarese vi sono 
anche le opere trafugate alcuni mesi fa nel museo fiorentino - Il colpo fruttò circa un miliardo 


I quadri rubati al Museo - 
Stibbert sono finiti in Ger ! 
mania? Pare di si. La poli- : 
zia di Monaco di Baviera ha ! 
recuperato alcune opere che ; 
potrebbero essere appunto * 
quello rubate la notte eli sa- ’ 
bato 22 ottobre dello scorso 
anno al museo fiorentino fa 
moso nel mondo per la sua ; 
grande collezione di armi di • 
paesi occidentali e orientali. ! 

Franco Camarlinghi, asses ; 
sore alla cultura e ai beni ! 
culturali è partito alla volta j 
di Monaco di Baviera |>er ; 
effettuare assieme ad un firn j 
zionario della polizia fiore»- • 
lina una ricognizione per ac 1 
certare se fra le opere recu- 1 
perate si trovano appunto i ( 
quadri dello Stibbert. i 

Come si ricorderà fra i ‘ 
quadri asportati dai ladri si ' 
trovavano due bozzetti di \ 
Giambattista Ticjxilo e di ! 
Giandomenico Tic-polo raffica ’ 
ranti rispettivamente un Al 
legoria e .1 Battesimo di Ge ■ 
sù: una Madonna con barn ì 
buio eh Sano eh Pietro: due • 


Carlo Crivelli raffiguranti » 
Santa Caterina e San Dome ; 
nico: una Vergine con Barn i 
bino di scuola fiorentina del ‘ 
quindicesimo secolo: una ta . 
vola raffigurante Madonna 
col Bambino attribuita a Bot i 
ticchi: una Vergine e Barn 
bino i Neri di Ricci: una ta 
vola Madonna con Bambino j 
del maestro di Vernice Ilio: ( 
quattro tele sempre eli stuoia i 
fiorentina del quindicesimo se ! 
colo: una Madonna e Santi di ; 
Mariotto di Nardo: una tela ] 
di Giovanni Won l'us Borii. ; 

I ladri che si calarono da , 
un lucernaio, dopo aver for • 
zato j»orte e vetrine entrar»» • 
no nelle stanze e rubarono • 
numerosi pezzi rari come il j 
fucile di Leopoldo II e altri j 
cinque del XVII secolo, ot . 
tantasei monete di varie epo- ’ 
che. cinque oggetti sacri, oro | 
logi. tabacchiere, bombonic : 
re 1 , miniature, cammei, sei pi ; 
.stole’, diciassette pugnali, do ! 
dii i pugnali indiani, quindici 
kris> malesi, tred ci arnesi ! 
IkIIìvì di m-tallo ornato, sta • 


tue in avorio e scatole porta 
medicinali laccate in oro 
(cinquanta pezzi), quindici 
spade e piccoli pozzi orna 
mentali di armi da taglio, ot 
to bicchieri in avorio, sei 
porta profumi ,n porcellana, 
trentotto medaglie e sessan 
tasei targhe di tornei. Un col 
po da un miliardo. 


Condannato a sei mesi 
il « fuhrer di Rovezzano » 


Mai io Degli Innocenti. :'»I 
anni, personaggio folcloristi 


si era saputo più nulla. Poi 
la notizia del ritrovamento in 
Germania d. alcune ojx’re e 
quadri, il viaggio a Mona 
co di Bav iera deH'asse.Ssore 
Camarlinghi riaccende le spe 
ran/e che il Museo Stiblx’rt 
l»o.ssa ritornare in possesso 
delle sue opere preziose. 

Non è la prima volta c he 
oggetti d'arte rubati nei mu 
sei a Firenze finiscano in 
Germania federale. Anche i 
quadri del Masaccio e del 
Mc-mling rubati nel 1971 in 
Palazzo Vecchio furono re 
cupcrnti in Germania due 
ami. dopo. I-adri e eommit 
teliti erano tedeschi come a» 
certo la polizia. 


non ì co del sottobosco neofascista. 


ì. Poi ' conosciuto col soprannome di 
hto in ' « Fuhrer di Rovezzano». i a 
K . rt . t . avuio di nuovo guai con la 
■it .... • giustizia. Questa volta per 

! cletcn:.*or.e di esplosivo i '■.'* 11 - 
is'Oie | ;o rr{-animi di n.tr.) collirio 

l . jY sa» v minaccia per una scrii- 
1 ’ K ' rl i ta (Morte a Vigna Ordine 
sst'.w» ; l’uovo ». Ha avuto sei mesi di 
e. 1 reclusione e 100 mila lire di 
a c he ! multa. Inoltre i giudici gli 
•i mu ! hanno negato ia libertà prov¬ 
ilo in ) v.soria. 

ielle 1 : il 3 gennaio scorso. Mario 
e del ' Dc-gii Innocenti si reca in 
171 j,, ; procura. Chiede di parlare 
r i con il sostituto procuratore 
, i Ficr Luigi Vigna. Il collo 
(uu i iju.o e di breve durata, il suo 
minut i (<i .o riguarda un altro g.u 
oc a» | dice, il dottor Casini. Degli 
■ Innocenti esce dalia stanza 


: ni Vigna. Poco dopo un cali 
! celliere del Tribunale si ac 
1 corge elio strila porta di V. 

' una c s.ata ti accinta una 
j scritta: «Morte a Vigna Or 
(.me Nuove >-. 

I Conoscendo !c idee «s. fa 
1 po: cioè» del Degii Innocenti. 
; non c'è voluto molto a indi 
; vicinare l'autore. Rinti acetato 
j sul porto di lavoro, il « Fun 
: rer di Rovezzano > non aveva 
1 diificoltà ad ammettere di 
' essere l'autore della minac 
i eia. « Vigna è attestato su 
! posizioni di sinistra > fu il 
’ commento di Degli Innocenti. 
: Poi gli agenti perquisirono la 
j stia camera aìì ostello rii San 
, ta Monica c scovarono la n: 

; tro cellulosa. E per il Fuhrer 
.(•aliarono nuovamente ie 
manette. 

! Ieri mattina, e stato giu 
• dicalo per direttissima 



Non era il terrorista livornese ricercato 

Un omonimo di Roberto Germignani 
si recò in carcere dal Bandoli 


indagini suirassassinio | con il tentativo di evasione 


Renato Bandoli al momento dell'arresto per gli attentati in 
Toscana nell'aprile scorso 


j dell'agente e sul tentativo di 
! evasione dal carcere delle 
i Murate segnano il passo. Sfu 
! mata anche la pista rii Ro- 
1 berto Gemienani. 31 anni. 1; 

• vomese. meccanico ricercato 
i dal giudice della città labro 

; n:ca per detenzione d: espio 
j sivo in relazione al tentato 
| sequestro di Tito Neri ad opc 
! ra di un commando ri: aziono 
| rivoluzionaria. 

’ L'uomo che si e recato in 
i carcere a trovare Renato 
I Pandori, il 16 dicembre delio 
| scorso anno non era il rivor 
1 nese di Azione Rivoluzionari.» 

; ma un omonimo di Villanova 
1 di Bagnocavallo m provincia 
,' di Ravenna. Il colpo di scena 
; si e avuto ieri quando dai ca 
' rabinieri di Villanova si e 
i presentato un giovane che 
I ha detto di chiamarsi Ro- 
; berto Gemignani e di non 
j aver nulla a che fare con 
1 il livornese suo omonimo 
I «Conosco Bandoli fin da 
! ragazzo — ha detto ai nuli 

• tari — e in compagnia di 
ì Costantino Manetti e Lucia 
; Gulminelli sono stato a tro- 
I vario a Firenze alle Murate. 

Ho letto la notizia sul gior- 
\ naie ed eccomi qua per chia- 
! nre la mia posizione... ». 
i I due giovani e la ragazza 

• non hanno nulla a che fare 


; dalle Murate e con il com- 
; mando dei terroristi che uc- 
; cise Fausto Dionisi. Un caso 
; di omonimia che ha fatto 
ì perdere giorni preziosi agli 
i investigatori. 

; Anche rmcluesta su quanto 
i e avvenuto successivamente 
j nel carcere — il pestaggio rii 
j Renato Bandoli e Franco Jan 
j notta — c- passata norie mani 
i del sostituto procuratori' Ma 
no Persiani che ha già quella 
I suira.ssa.-vsinio dell'agente 
| Il medico ha effettuato una 
; perizia e ha riscontrato ai 
, due detenuti delle ecchimosi 
1 m varie parti del corpo a con 
i ferma dei colpi ricevuti. Ma 
j da chi sono stati percossi? In 
[ un primo momento era stato 
i detto che 1 due avevano su- 
| bito una lezione da parte de- 
■ gli altri detenuti, poi dalle 


I stato contestato il concorso 
: morale nell'omicidio dell'* 

! gente Fausto Dionisi e ri- 
) spenderanno davanti a un* 
! corte. Ma ai due doveva es- 
, sere garantita l’incolumità. 
1 I giudici erano stati infor- 
j mali e quindi dovevano es- 
j sere presi 1 necessari*"prov- 
vedimenti. Entrambi avrebbe- 
i ro dovuto essere immediata- 
| mente trasferiti in un altro 
\ carcere Chi si oppose a! loro 
1 trasferimento? 

| Al carcere delle Murate av* 
i vengono troppi episodi mi- 
i .stenosi c sconcertanti. A in- 
| cominciare dai ricoveri d'ur- 
> genza in ospedale di detenuti 
j che accusano malattie inesf- 
I stenti come e stato provato 
recentemente dai sanitari deì- 
; l’ospedale di Santa Maria 
! Nuova. O episodi gravi come 
I quello del lancio dei cande- 


guardic. A questo episodio se 1 lotti in una cella che 


i ne aggiunge un altro. Un dc- 
I tenuto accasato di sfrutla- 
j mento, sospettato di aver fat- 


stata la vita a un giovane 
straniero, deceduto al suo ri¬ 
torno in patria. Ma se da 


to parte del gruppetto che l un Iato si usano le maniere 


intendeva evadere con l’aiuto 
dei terroristi, avrebbe subto 
anch’egli un pestaggio. A que 
sto punto si impone una ri¬ 
gorosa inchiesta. Non è am¬ 
missibile che possono acca¬ 
dere episodi del genere. Nes¬ 
suno deve farsi giustizia da 
sé. 

A Bandoli e Jannotto e 


furti, dal'.'altro scarseggia la 
vigilanza. Come spiegare il 
fatto che Bandoli e Jannotn 
hanno potuto segare le sbarre 
per un’ora e mezzo senza che 
nessuno si accorgesse di nul¬ 
la? E' mai possibile? 

II giudice Persiani doffà 
far luce su questi episodi. 


t 
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l’Unità / mercoledì 25 gennaio 1978 
Una commissione è già al lavoro da ieri j eli alunni della Marconi ai bimbi israeliani e paleriine» 

Per mi si prospettano 
prime soluzioni concrete | ^ 1 . . I ^ | 

Sul progetto di ristrutturazione del Comune parere favorevole di stu- 1 La proposta avanzata al sindaco dai bambini dei- 
denti, genitori ed insegnanti aderenti ai sindacati scuola confederali : la scuola • « Intervista » sui problemi della città : 


__ PAG, il / fi r enze - t os cano 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


prime 


concrete 


AITITI (Istituto Tecnico In¬ 
dustriale) di via del Terzolle, 
dopo gli scioperi della setti¬ 
mana scorsa è cominciata la 
fase del confronto sulle pro¬ 
poste concrete. La movimen¬ 
tata assemblea di sabato al¬ 
l'interno del palazzetto dello 
sport (studenti, insegnanti, 
genitori e rappresentanti del¬ 
l'amministrazione comunale) 
Ira aperto il nuovo capitolo. 
Ma rincontro deU’altro giorno 
ha segnato nettamente anche 
lo spartiacque tra la massa 
della scolaresca e gruppi di 
studenti estranei, soprattutto 
universitari, presenti non so¬ 
lo con proposte velleitarie, 
ma fautori di un vero e prò 
prio attacco contro la giunta 
di Palazzo Vecchio. La mag¬ 
gior parte degli allievi del- 
PlTI hanno respinto il tenta¬ 
tivo che mirava a trascinar¬ 
li fuori dai reali problemi 
dell'Istituto. Ha prevalso la 
via del confronto con 11 co¬ 
mune, tant'è che si è deciso 
di costituire una commissio¬ 
ne con i rappresentanti delle 
varie parti e che in una se¬ 
rie d'incontri — il primo c'è 
stato ieri — affronterà le 
questioni sul tappeto. E' una 
commissione operativa che 
tenterà di volta in volta di 
trovare delle soluzioni imme¬ 
diate. 

I problemi dell’Istituto del 
resto non sono di ieri. La 
vicenda dell'epatite di alcuni 
giorni fu. subito accantonata, 
è stata solo il pretesto perchè 
ritornassero a galla. 

Ma quali sono? Certo non 
pochi. Basta pensare che que¬ 
sto complesso scolastico è un 
vero e proprio paese. Quasi 
tremilacinquecento studenti, 
400 insegnanti, attrezzature, 
macchinari. immobili. Si 
compone di tre sezioni: l'isti¬ 
tuto tecnico diurno, il tecni¬ 
co serale e l'istituto profes¬ 
sionale. Come altri istituti di 
questo tipo (simili ve ne sono 
a Milano. Bologna, Verona e 
Reggio Emilia) è ammini¬ 
strato dal comune. Non è 
quindi una scuola statale se 
non per il riconoscimento del 
titolo di studio. 

Gli studenti vogliono con¬ 
frontarsi su alcune richieste: 
le prospettive dell'istituto 
(statalizzazione o meno), il 
prolema della mensa e del 
doppio lavoro degli insegnan¬ 
ti. l'assunzione di nuovo per¬ 
sonale non docente, la ristrut¬ 
turazione. 

Nell'assemblea di sabato e 
negli incontri di questi gior¬ 
ni. l'assessore all’istruzione 
Benvenuti ha già espresso lo 
orientamento del comune. 

Va da sé che nel quadro 
della riforma della scuola su¬ 
periore la via da seguire sa¬ 
rà quella della statalizzazione 
con tutte le garanzie necessa¬ 
rie per i! posto di lavoro de¬ 
gli insegnanti. 

Nel frattempo si pone il 
problema di una ristruttura¬ 
zione ponte. Per fare funzio 
ilare meglio tutto il comples¬ 
so in termini di democra¬ 
zia e organizzazione interna 
sono necessari alcuni aggiu¬ 
stamenti in sede locale sen¬ 
za inficiare il valore dei de¬ 
creti delegati; un insieme di 
proposte e di misure che ten¬ 
gano conto della particolari¬ 
tà dell'istituto. 

II piano di ristrutturazione 
c'è: è stato elaborato nel '75 
dalla, nuova giunta comuna¬ 
le. Al progetto però la demo¬ 
crazia cristiana ha apporta¬ 
to numerosi e radicali emen¬ 
damenti. Giudizi negativi so¬ 
no venuti dal sindacato auto¬ 
nomo della scuola. Io SNALS 
e proposte modificative da 
parte del collegio dei docen¬ 
ti. Si sono invece espressi a 
favore gli studenti, i genitori 
e gli insegnanti aderenti ai 
sindacati confederali. 

Per quanto riguarda il dop 
pio lavoro l'orientamento del 
comune è quello di vietarlo 


se questo incida negativamen¬ 
te sull'attività didattica. 

Gli studenti e i genitori 
chiedono che sia assunto al¬ 
tro personale utilizzando la 
legge 285. Ora è chiaro che 
con questa legge sono possi¬ 
bili assunzioni solo in via 
straordinaria e non in pianta 
organica. Il comune anche 
1 dopo la recente riconferma 
I del decreto Stammati non può 
! assumere. Su questo aspetto 
tuttaavia si concentrerà la 
maggiore attenzione; si cal¬ 
cherà di individuare una mi 


Polemico 
il PRI 
sulla 
Regione 

La direzione regionale del 
PRI ha approvato un docu¬ 
mento secondo il quale le for¬ 
ze politiche regionali avreb¬ 
bero replicato in maniera non 
pertinente al documento del¬ 
l'esecutivo repubblicano. Per 
il PRI, socialisti e comunisti 
non si sarebbero espressi sul¬ 
le questioni che avrebbero in¬ 
dotto i repubblicani a con¬ 
siderare sospeso ogni rappor¬ 
to con la maggioranza. 

Dopo aver sastenuto resi¬ 
stenza di presunte divisioni 
nella maggioranza di sinistra 
ed avere lanciato generiche 
accuse di inefficienza del go¬ 
verno regionale, i repubblica¬ 
ni attaccano duramente an¬ 
ello la DC che — si afferma 
nella nota — spicca per l'as¬ 
senza nel dibattito politico. 
La nota conclude facendo ap¬ 
pello alle forze politiche de¬ 
mocratiche perché ciascuna 
ripensi criticamente al pro¬ 
prio ruolo e per compiere in¬ 
sieme il tentativo di rldefini- 
re le linee programmatiche 
di sviluppo della regione e per 
verificare, su tale base la di¬ 
sponibilità che ciascuno as¬ 
sume sui contenuti concreti. 

A proposito della nota del 
PRI vorremmo solo rilevare 
come il nostro partito abbia 
sempre sostenuto la necessità 
di un confronto sui contenuti 
a condizione che questo sia 
costruttivo e su questioni con¬ 
crete. 


gliore organizzazione e il co¬ 
mune interverrà con varie 
forme di sostegno. 

Le mensa è stata data in 
appalto dal consiglio di Isti¬ 
tuto; gli studenti ne chiedono 
la gestione diretta da parte 
del comune. Anche qui si ri 
presenta lo stesso problema 
del personale; in questo mo¬ 
mento il comune non può ac¬ 
collarsi il servizio. Il poten¬ 
ziamento si pone in prospet¬ 
tiva e in una realtà distret¬ 
tuale tenendo conto delle esi¬ 
genze del quartiere. 


Messaggio 
di Hortensia 
Allende 
al sindaco 

Nel lasciare la nostra città 
Hortensia Allende ha invia¬ 
to un messaggio al sindaco 
Gabbuggiani nel quale espri¬ 
me ancora una volta « pro¬ 
fonda gratitudine per l'ini¬ 
ziativa voluta dal comune di 
Firenze di organizzare la Con¬ 
ferenza « Le città del mon¬ 
do per la libertà del Cile ». 
Il risultalo raggiunto e la sua 
elevata rappresentatività co¬ 
stituiscono — prosegue la si¬ 
gnora Allende — un nuovo 
valido contributo della soli¬ 
darietà internazionale alla 
lotta del popolo cileno con¬ 
tro la dittatura fascista. 

La lettera cosi conclude 
« Sono sicura che le risolu¬ 
zioni e le iniziative adottate 
da questa riunione si tradu- 
ranno in pratica e che Fi¬ 
renze e il suo sindaco faran¬ 
no quanto è necessario per¬ 
ché sia cosi ». Hortensia Al¬ 
lende rileva infine la straor¬ 
dinaria sensibilità della cit¬ 
tà e del Consiglio comunale 
Iter la causa cilena ed esten¬ 
de la gratitudine a tutti co¬ 
loro che hanno contribuito 
alla riuscita della manifesta¬ 
zione. ai partiti democratici 
ed al governo italiano. 

Nel corso della conferenza 
il sindaco si è incontrato con 
numerosi sindaci e delegazio¬ 
ni straniere fra cui Kassel. 
Praga, Leningrado. Ltianda. 
Avana. Sofia. Bucarest. Kiev. 
Varsavia. Peristeri (Atene). 
Berlino. Algeri. 


Dai ragazzi della terza 
classe elementare della scuo¬ 
la « Marconi » è partita la ri 
chiesta al comune di Firenze 
di invitare nella nostra città 
alcuni bambini della stessa e- 
tà palestinesi ed israeliani 
per un incontro di pace. La 
proposta è stata avanzata ieri 
mattina nel corso di un cor¬ 
diale incontro nell'intera 
classe, accompagnata dad’in 
segnante Eugenia Borghi Mu¬ 
razzi e da alcune mamme, 
con il sindaco Elio (labbug 
giani nella sala di Clemente 
VII in Palazzo Vecchio. A 
questa richiesta il sindaco, 
naturalmente, ha risposto di¬ 
chiarando il proprio apprez¬ 
zamento e promettendo che 
si farà parte attiva perché 
questo incontro possa real¬ 
mente concretizzarsi. 1 ragaz¬ 
zi della III classe Marconi 
hanno quindi rivolto al sin¬ 
daco. uno alla volta, una se 
rie di domande: si è trattato 
di una vera e propria inter¬ 
vista collettiva, che ha tocca¬ 
to i problemi della nostra 
città e della struttura animi 
Distrati va. nonché questioni 
di ordine più generale come 
('impegno di Firenze per la 
pace. 

Innanzitutto i ragazzi bau 
no chiesto se il sindaco sa¬ 
peva che questa lì! classe a 
veva già raccolto dei soldi, a 
Natale, da destinare ai bam¬ 
bini palestinesi. 

« No non lo sapevo — ha 
dichiarato Gabbuggiani 
continuate perché questo fa 
onore al vostro impegno ». 

Alcuni hanno chiesto di po¬ 
ter visitare la mostra dell'oro 
degli Sciti, cosa che potrà 
avvenire al più presto (altri 
hanno domandato chi è il 
sindaco quanti anni ha. qual¬ 
che cenno sulla sua fami¬ 
glia). 

« E' difficile fare il sinda¬ 
co? » ha chiesto una bambi¬ 
na. « E’ difficile, certo, ma 
anche appassionante poiché 
si viene a contatto con la 
"famiglia cittadina" impegna¬ 
ta nella soluzione dei pro¬ 
blemi che ci stanno davanti ». 

« Quanti impiegati ha il 


comune di Firenze? » è stata 
un’altra domanda. (H5b. ha 
risposto Gabbuggiani, affer¬ 
mando che sono tanti ma in¬ 
feriori a quelle che sono le 
necessità reali della città. Un 
altro ha chiesto se il sindaco 
ha solo preoccupazioni o an¬ 
che gioie. E' stato risposto: 
molte preoccupazioni ma un 
che soddisfazioni, per esem¬ 
pio la vostra visita e la ma 
infestazione per il Cile che 
ha visto proprio in questi 
giorni a Firenze la presenza 
di sindaci e di rappresentanti 
di altre città di tutto il nion 
do 

Molti altri ancora hanno 
chiesto quanto abitanti ha 
Firenze (il sindaco dopo le 
necessarie informazioni ha 
sottolineato quelle che sono 
le indicazioni del consiglio 
comunale per non superare il 
mezzo milione di abitanti per 
mantenere a Firenze una di¬ 
mensioni- connaturata alle 
sue strutture). Altri bambini 
hanno fatto presente il prò 
blema della scuola, delle «ode 
non sempre adeguate e insti!' 
ficienti. della necessità di 
giungere ad una scuola a 
tempo pieno. 

A questa l'ila di domande 
Gabbuggiani si è sottoposto 
con serietà: in particolare i 
problemi della scuola, che 
assorbono larga parte del¬ 
l’impegno dcH'amministrazio- 
nc comunale, richiedono in¬ 
terventi a vari livelli, in mo¬ 
do particolare quello dello 
Stato. Ila fatto presente le 
difficoltà e i problemi che 
stanno davanti aU'ammini- 
strazione comunale, gli scarsi 
mezzi di cui è dotata, ma 
l'impegno del consiglio co 
ninnale e di tutta la cittadi¬ 
nanza per dare a Firenze 
prospettive di sviluppo de¬ 
mocratico e di progresso e 
soprattutto per non mantene¬ 
re quel clima di civile convi¬ 
venza che anciie recenti epi¬ 
sodi tendono a turbare gra¬ 
vemente. I ragazzi della III 
elementare Marconi hanno 
chiesto di visitare il centro 
meccanografico del Comune. 


Ratificati dal consiglio i componenti delle circoscrizioni 

In funzione i quartieri a Siena 

Approvata la mozione della giunta con il voto contrario della DC, del MSI e del PSDI - I nuo¬ 
vi organismi del decentramento amministrativo saranno uno stimolo a una maggiore partecipazione 


SIENA — Dopo circa 6 mesi 
di attesa finalmente i quar¬ 
tieri entreranno in funzione. 
Ieri il consigilo comunale di 
Siena ha infatti ratificato i 
nomi dei componenti i consi¬ 
gli di circoscrizione, secondo 
la formula delle elezioni ili 
secondo grado. La mozione 
presentata dalla giunta comu¬ 
nale è stata approvata con il 
\oto contrario della DC. del 
MSI-Destra nazionale e del 
PSDI. L'elezione dei nuovi or¬ 
ganismi democratici |)ermette 
rà un nuovo rapporto tra cit¬ 
tadini e amministrazione co 
munale in un momento deci 
sivo per la vita politica ed 
istituzionale degli enti locali 


che si trovano di fronte a 
gravi diflicoltà e sostenere il 
grave onere che comporta la 
applicazione della 382. spesso 
boicottata e sottoposta a in¬ 
tralci e ritardi. 

Significativi alcuni passi del¬ 
la mozione presentata dalla 
giunta da dove « si sottolinea 
come finalità essenziale del 
decentramento comunale vada 
ricercata e |>erseguita nella 
funzione di sollecitazione e di 
stimolo della partecipazione 
popolare alla gestione della 
comunità locale in stretto rap¬ 
porto con tutte le formazioni 
culturali, ricreative, sportive 
e di categoria, con le storiche 
contrade, recitando schemi ed 


ipotesi burocratiche e tenta 
/.ioni a che i consigli diven¬ 
gano semplici casse di riso¬ 
nanza delle linee e del dibat¬ 
tito che si svolge in consi¬ 
glio comunale e nella città 
nel suo complesso ». 

L'elezione dei nuovi organi¬ 
smi. alla fine di una lunga 
vicenda, rappresenta dunque 
insieme alle difficoltà che in¬ 
contrano le conquiste demo¬ 
cratiche. anche la positività 
e la chiarezza di formulazio¬ 
ne di cui esse si caricano in 
un lungo cammino di attua¬ 
zione. Eletti i consigli, ogni 
atto o posizione che ne osta¬ 
coli l'attività non può trova¬ 
re valide motivazioni. 


ALLE ACCIAIERIE 
SI PAGHERANNO 
GLI STIPENDI 

PIOMBINO — La direzione 
delle acciaierie ha dato ieri 
comunicazione al consiglio di 
fabbrica che, a partire da og¬ 
gi, saranno pagati gli stipendi 
ai 7 mila lavoratori dello sta¬ 
bilimento, mentre si è impe¬ 
gnata a corrispondere entro il 
31 le spettanze dovute alle dit¬ 
te appaltatrici. Proprio nella 
giornata di ieri si sono svolti 
due incontri sulla grave situa¬ 
zione delle ditte appaltatrici: 
il primo tra sindacati e ammi¬ 
nistrazione comunale. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

Piazza G. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Soa 
la 49r; piazza Dalmazia 24r; 
via G.P. Orsini 27r; via di 
Brozzi 192-a b: via Stami 
na 41r; Interno Stazione 
S. M. Novella 5r: viale Ca 
latafìmi 6r: v;a G. P. Orsi¬ 
ni I07r: Borgognissanti 40r; 
piazza delle Cure 2r. via Se 
nese 206r; viale Guidoni 89r: 
via Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario 22-7, 
1 seguenti impianti: via Roc¬ 
ca Tedalda. AGIP; viale Eu¬ 
ropa. ESSO: via Baccio da 
Montelupo. IP. via Senese. 
AMOCO 

LUTTO 

E’ morto, all'età di 59 anni 
1! compagno Leandro Preti 
ex operaio della Pignone, li¬ 
cenziato. iscritto al partito 
dal 1945. Alla compagna Edy 
c ai familiari giungano in 
questo momento di dolore le 
sentite condoglianze dei coni 
pagni della sezione di Var- 
Iungo e dell'« Unità ». 

INCONTRI 
CON LA LIRICA 
AL QUARTIERE 9 

Stasera alla casa del Popo 
lo di Castello, in via Regi- 
naldo Giuliani alle 21, anto¬ 
logia da «Le nozze dì Fi¬ 
garo » e da il « Barbiere di 
Siviglia» (W. Mozart e G. 
Rossini i. Partecipano Lore¬ 
dana Bara baro (soprano). 
M. Luisa Russo (soprano). 
G. Carlo Ceccarlni (barito¬ 
no). Giovanni Savoiardo tba 
ritono), Montalvo Bellari 
(tenore). Aldo Reggioli (bas¬ 
so), Piero Rossi al piano 
forte. 

CINEMA AL 
QUARTIERE 4 

Oggi al cinema Eden, sarà 
proiettato il film «Quinto 
potere » il) S. Lumct. per 


iniziativa del gruppo giova¬ 
nile parrocchiale di S.M. al 
Pignone. Domani al cinema 
Universale il film « La dol¬ 
cissime Dorothea » di P. 
Fleishmann. per iniziativa 
del Comitato di zona Ovest 
deU’ARCI. Le proiezioni ini¬ 
zieranno alle ore 15.30, ridu 
zioni ARCI ACLI ENDAS. 

QUARTIERE 8 

Stasera alle 21. è convoca¬ 
to nella sala delle r.unioni di 
Palazzo Guadagni, piazzale 
di Porta al Prato 6. il con¬ 
siglio di quartiere 8. La di¬ 
scussione sarà incentrata su: 
Conferenza romprensoriale 
suU'artigianato: Interrogazio¬ 
ne al sindaco sulla scuola 
materna del quartiere: ser¬ 
vizio di medicina scolastica; 
problemi della manifattura 
tabacchi: problema del traf¬ 
fico in via Cassia: la prò 
posta di deliberazione dei 
Consiglio comunale sulla ri 
strutturazione degli uffici e 
servizi. 

MOSTRA 

SUL VIADOTTO 

ALL'INDIANO 

Fino a domenica prossima, 
resterà aperta, nei locali del 
la casa del popolo di Pere 
tola (via Pratese), una rr.o 
stra fotografica e documen¬ 
tarla sul ponte-viadotto al 
l'Indiano. 

CHIUSA 
AL TRAFFICO 
VIA CARISSIMI 

Per i lavori di costruzione 
di una fognatura, la via Ca¬ 
rissimi sarà chiusa al traffico 
veicolare, a partire da oggi 
per un periodo di 5 giorni. 

DIBATTITO 
FRA I PARTITI 
A GRASSINA 

Le sezioni del PSI c del 
PCI di Bagno a Ripoli e 
Grassina, con la collaborazio¬ 
ne degli altri partiti demo¬ 


cratici. hanno indetto per do¬ 
mani alle 21, presso la casa 
del popolo di Grassina un in¬ 
contro dibattito su « Proble¬ 
mi attuali e prospettive fu¬ 
ture della politica italiana ». 
Parteciperanno Franco Ravà 
<PCI). Paolo Cantelli tPCI». 
Giorgio Gianni ( PSDI ). Fran¬ 
co Pardini (PRI) e Giusep¬ 
pe Marnili (DC). 

« L'INFORMAZIONE 
A CUBA» 

l.a sezione fiorentina del 
l'Associazione Italia Cuba e 
la facoltà di Magistero, han 
no organizzato per domani al¬ 
le 6.30 presso fatila magna 
di Palazzo Fensi evia S. Gal¬ 
lo 10) una manifestazione su 
« 1978: gli strumenti e la 
qualità dell'informazione a 
Cuba ». Il dibattito verrà 
introdotto dalla proiezione 
del cortometraggio cubano 
« L.B J » e dagli interventi 
del professor Pio Baldell: 
della facoltà di magistero e 
dei professor Antonio Meli.* 
della facoltà di lettere deiia 
università di Siena. 

ASSEMBLEA 

ASSOCIAZIONE 

CALABRESI 

Stasera alle 21 nei locali 
del Teatro Oriuolo. si terrà 
la prima assemblea dei Ca¬ 
labresi residenti nella prò 
lincia di Firenze. 

INCARICHI 
AD AGRARIA 

Nc-lla facoltà di Agraria si 
sono resi disponibili i se 
guenti incarichi di insegna¬ 
mento per l'anno accademico 
1977-1978: Economia e Poli¬ 
tica Agraria I; Pedagogia Fo 
restale (a titolo gratuito). 
Per i termini di scadenza le 
modalità di presentazione 
delle domande, il relativo 
avviso è affisso all'albo del 
rettorato e alla facoltà cd 
istituti interessanti. 


I cinema in Toscana 


PRATO 

GARIBALDI: li bel paese 
ODEON: Rotte a tutte le espe¬ 
rienze (VM 1S) 

POLITEAMA: La notte S; t nse 
d! sangue 

CENTRALE: Guerre stellar 
CORSO: I gabb an volano In bas¬ 
so 

EOEN: I! g3tto 
CALIPSO: Femmine ero: ca 

(VM IS: 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 

ARISTON: Emanuelle bianca e 
nera (VM 13) 

PARADISO: (domani) G ova.-.n r.o 
(VM 13) 

AMBRA: vendita b gl.ettl: « Pen- 
sone tranquillila » 

PERLA: (riposo) 

VITTORIA: (nuoYO orog-amma) 

BOITO: I maghi dai terrore 
ASTRA: (r.poso) 

MODERNO: Lettere ? Emar.uelle 
(VM 1S) 

MOKAMBO: (riposo) 

PISA 

ARISTON: Il gatto 
ASTRA: Emanuel e perche violenza 
a le donne (VM IS) 

ITALIA: La bravata (VM IS) 
ODEON: Le v r osette 
NUOVO: L' ncubo de sens 
MIGNON: A. 007 dal.a R„ss a 
con amore 

GKOSSfTO 

EUROPA 1: In nome del Pepa re 
EUROPA 2: Le avventure di Bianca 
e Bernie 

MARRACINI: La g-a.nde avventura 
MODERNO: Oue! corpo di donna 
(VM IS) 

ODEON: Una spirale d nebb.a 
(VM IS) 

SPLENDOR: Nove oso.tl per un 
delitto (VM 13) 

AREZZO 

POLITEAMA: L‘avv*n?urier o 

Tortura 

SUPtRLiNEMA: I! gatto 
CORSO: Stor a d. un cr.m naie 
TRIONFO: Ta rzan contro le don¬ 
ne dal seno nudo 
ODEON: Le nozze d. Sh rln 
ITALIA (Soci): Paolo il caldo 
COMUNALE (Stia): Le deportate 
della sezione speciale (VM 18) 

COLIE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Lo cla¬ 
mavano Triniti 
S. AGOSTINO! (r.poso) 


EMPOll 

LA PERLA: KZ-9 lager 


stermino 


tutte 

le 

CRISTALLO: La strana cop-j.z 



(VM IS) 

CINECLUB UNICOOP: A:\es 

r*- 

notte 

sì fr.se 

staurant 




LIVORNO 


s:ei 

volar 

'.0 >. 

MODERNO: La vergine a iz 
sta (VM 

IS) 



GRANDE: In nome da: papa 

re 


“ic v.alenzs 

(VM IS) 
(VM IS) 


METROPOLITAN: Le strab'l onS 
avventure d Superssso 
LAZZERI: Carmen Baby 
GRAN GUARDIA: Ni.* York Pa¬ 
rsi a r sabotege '73 
ODEON: Taboo (VM ÌS> 

GOLDONI: Blue jeans (VM IS) 
JOLLI: Frantesi* n jun or 
SORGENTI: Le ba.nd3 del trucido 
(VM 14) 

S. MARCO: (nuovo programma) 

QUATTRO MORI: Je t'eime mo 

non plus (VM 18) 

AURORA: Il racket de volent 
GOLDONETTA: focaie riservato) 

VIAREGGIO 

ODEON; I ragezzl d») co-o 

(VM 14) 

EDEN: Le contess on" di una ra¬ 
gazza (VM IS) 

EOLO: Operatone K sparate a 

vista (VM 13) 

CENTRALE: Arche gli u cesili uc- 

c doro 

GOLDONI: La sarei.a 0 Brace 

Lee 

MODERNO (Camaiort): Oue. la 
strana vog a damare (VM 14) 

PlSIOlA 

LUX: Via col vento 
GLOBO: Sentine! 

EOEN: Sole su un’ sola appass o- 
natamente (VM 181 

ITALIA: La fessura (VM )8) 

ROMA: C nqje pece, fac.il 

LUCCA 

MIGNON; Le notti inqu .eie 
PANTERA: t peccai vena: di la¬ 
dy God.va (VM 13) 

ASTRA: uà «erg -ie e t? oes - a 

(VM 18) 

CENTRALE: Prost fut'on (VM 18) 

MODERNO: Att. iriDjr: all'Ita¬ 
liana 

CARRARA 

MARCONI: Le ragazze da; gineco¬ 
logo (VM 18) 

GARIBALDI: Grazie tante, arrive¬ 
derci 

KURSAAL: (chiuso) 

EXCELSIOR: Compagna nude 

ADRIANO: (chiuso) 


■pEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 lei 216 253 

STAGIONE URICA INVERNALE 
Questa sera, ore 20: Il barbiere di Slviylia. 
di G. Rossini, direttore: Piero Bellugi. Regia 
di Giulio Chazaiettes. Scene e costumi di Ulis¬ 
se Santocchi, orchestra e coro del Maggio Mu 
-liccio Fidi enfino? Mseatro dei cotu: ■'Roberto 
Gabbiani Direttore dell'allestimento Raoul Fa 
rolli. (Settima ed ultima rappresentazione 
fuori abbonamento). 

TEATRO DELL ORIUOLO 

Vi» Oriuolo. 31 lei. 21 ito 55 
Domani, ore 21.15. la Compagna d. prosa 
« Citta di Firenze « - Cooperativa dell'Oriuoio 
presenta: La cupola di Augusto Novell;. Re¬ 
gia d, Mario De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

1EATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola • 12-13 
l't-l 262 699 

Alle ore 21,15: Rostnersholin di H. Ibsen 
Compagnia dell'Atto con Paolo Ferrar.. Ileana 
Ghone. Renalo Campese, Remo Foglino, R- 
la Pensa. Scejie e costumi d Enr.co Job 
Regia di Mina Mezzadri. 

(Abbonali turno B) 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Michele Mercati 

Alle ore 21. corso per adulti sulla costru¬ 
zione di strument dello trad.z.one musicale 
mer.d. anale, a cura del gruppo di ricerca 
elno-muslcale « La Puddica .. Per informazio¬ 
ni o scriz.on. r.volgersi: Comitato prov ile aie 
ARCI - V - Ponte alle Mosse 61, o segrete- 
i.a cr3l Flog; v a C. B.nl 33. 

TEATRO RONDO DI BACCO 

' Fai uzzo Pitti! Tel. 210595 
Teatro Regionale Toscano - 5pazio Teatro Spo 
rimontale. 

Oyy. r’poso 

Doman*, ore 21,20 » prima » di Avita muri 
d; Leo Ds Barordin.fr e Perlu Perayallo. Pre¬ 
notazioni telefoniche 210253. 

TEATRO humor side 

S M S IfHredi • Via V. Emanuele, 303 

Oggi ilposo. 

Domani alle 21,30 !a cooperative il Melogra¬ 
no i Gancattivi picsentano: Pastiklre di Ales¬ 
sandro Benvenuti, con Athlna Cenci, Antonio 
Catalano, Alessandro Benvenuti, regia del Col¬ 
lettivo. Sono valide le tessere d abbonamento. 

TEATRO AMICIZIA 
Va II Fra'o I>. 218821; 

Tutti 1 venerdì e sabato, aile ore 2 1.30, e 
la domenica e testivi olle ore 17 e 21.30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquin! pre¬ 
senta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi d : lylno Caggese. 

IfcMlRO SAN GALLO 

V'h ti fini.' 152 Itti. 12 483 
Feriali ore 21.30. Festivi ore 17 e 21.30. 
Il cabaret di Gianni Stampa, i; fantasista del¬ 
le mille voci. 

Lunedi, martedì, mercoledì riposo Prenota¬ 
zione anche telefonica 490463. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Virt dei Sole. 10 lei. 215843 
CIRCOLO ENEL 

Oggi riposo. 

Sabato alle ore 21.30. la Cooperativa Teatrale 
« li Fiorino » con Giovanili Nanmm presen¬ 
tar Purgatorio inferno e paradiso. Scene po¬ 
polari fiorentine in 3 atti di Augusto No¬ 
velli. Regia di Bruno Breschì. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Otta via ni - Tel. 287 834 
(Ap. 15.30) 

* Kleinnotl Hotel, diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Cornine Clery, Bruce Robinson. 
Katia Rupe. Michele Placido. (VM 18). 
(15.40, 18, 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO 

Via dei Barili 47 Tel 284.332 
Film sexy: Grazie tante, arrivederci. Technico¬ 
lor con Carmen Villani. Mario Scarpetta. Fran¬ 
ca Valeri. Vitlorio Capriooli. 

(15.30, 17.30. 19,05. 20.45. 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani I'el 212 320 
Un (ilin nuovo ed interessante. Una storia nar 
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 

10 sono mia, colori, con Stelania Sandrelli. 
Maria Schneider. Michele Placido Dal romanze 
di Dacia Maraini. 

(15.30 17.15. 19. 2045. 22.45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Sorso degl) Albt/.l Tel 282 88? 

La mondana lelicc. diretto da Albert Woxman. 
colori, con Xaviera Hollander. (Rigorosamente 
VM 18). 

(15.30. 17.20, 19.10, 21, 22.45) 

EDISON 

Ptn/zn d*-iiH Repubblica. 5 Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Un nuore nodo di divertirsi in nome ds. 
t buon cinema »: In nome del papa re. scritto 
e diretto da Luigi Magni A Co,ori con Nino 
Manfredi. Danico Mettei. 5a!vo Randone. Car 
raen Scarpina 

(15,45. 18 05. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel 217.798 

11 gatto di Luigi Comendni. A colori con 
Ugo Tognazzi. Mariangela Melato. Dalila Di 
Lazzaro. Michel Galabru Per tutti. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22 45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesrh: Tel 275.111 

Mac Arthuer il generale ribelle, diretto da lo 
senti Sargenf Techn. color con Gregory Peck 
Ed Fienders. Dan O’Herlinv. 

(15.30 17.55. 20.15. 22.45) 

Vie . .<OFUL t T AN 

P’r >/A (:•*<-<-»ria rei 663.611 

(Ap. 15.30) 

Arr.vano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno I beniamini Si 
tutti, grandi e piccoli: Le avventure di Bianca 
c Bernie. Technico or con A'b?*ros. Evirude 
e C A film ■ La boi*»"» di Babbo 

<15.40. 17.25. 19.:9. 21. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Vn Cavour !>1 275 954 

Uno spettacolo senza precedenti- Ninfomania 

casalinga, technicolor. Severamente VM 18 

(15.30, 17.20. 19. 20.40. 22.45) 

ODEON 

Via dr-i .Sasseti; Tel. 240 88 
ti film che sta entusiasmando gii spettatori 
dì tutte il mondo: Guerre stellari di George 
Lucas Techn zoo*. con Ma-k Hsmill. Mirri- 
son Ford, Ca-r'e Fisher. Peter Cush'ng Aev 
Gu nness 

(15.30. IS 20.20. 22.50) 

PRINCIPE 

Via Ca vrv,r. 184 u - TeL 575 801 
(Ap 15 30) 

Un t.lm d. grosso cai-brO: La minaccia, coler., 
con Yves Montanti. Carole Laure. Marie Du- 
bo s Duetto da Atei.n Cou'neau. Per tutti 
(15.30. 17.30, 20,10. 22.40) 


VI SEGNALIAMO 

In nome del papa re (Edison) 
Caro Michele lAstor d’essai) 
Pianeta selvaggio (Spazio Uno) 
Via col vento (Goldoni * Nic- 

colini„ _- . _ 

Quinto potere (Eden) 

Questa terra è la mia terra (Flo¬ 
ra Sala » 

Wagon lits con omicidi (Florida) 
Guerre stellari (Odeon) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
Astuti come volpi, veloci come falchi,, aggres¬ 
sivi come tigri, per loro non esiste l’impossi¬ 
bile: sono I leoni della guerra. Technicolor 
con Charles Bronson, Silvia 5idney, Peter 
Finch, Horst Buchholz. 

(15.30. 17,45. 20.15. 22.45) 

VERDI 

Via Cihitu'lllna Tel 296 242 
Che il coraggio vi assista Sono arrivati gli 
« umanimali » in un lilm spettacolare e avven- 
luroso, pieno di emozioni: L'isola del dottor 
Moreau, co'ori. con Buri Lancaster, Michael 
York, Barbara Correrà. 

(15. 17. 18.15. 20.30, 22.45) 

Sono in vendita daxt >6 aue ZI.30 1 b g’ie't; 
per i posti numerati validi per le rappresenta 
rioni della Comp. italiana di operetta con Alva 
-o A'visi. Pooio Musìani. La compagnia debut 
tara martedì 31 gennaio con ■ La vedova alle¬ 
gra » alla quale seguiranno altre famose 
operette. 


I *>l 232 137 
A color; con Merla 
Mario Pisu (VM 14) 

"el ì63 91d 


ASTOR D'ESSAI 

Via Roma ria. 1)1 Tfl 222.388 
(Ap. 15.30) L. 800 (AGIS L. 600) 

Per il ciclo j- Dalle pagine aU'immaglna ». 
solo oggi, dal famoso romanzo d Natalia 
Ciinzburg il più signilicat.vo film di Mano 
Molliceli! con Mariangela Melato cosi brava 
e convincente: Caro Michele con Delphine 
Seyrig. Lou Castel. A colori. 
lU.s. 22.45) 

SPAZIO UNO 
\'m -lei Soie IO 
(Spetl. ore 20.30 - 22.30) 

Cinema d'animazione: Pianeta selvaggio d. R. 
Laloux. 

Rid. AGIS 
GOLDONI 

v’-;i q» Serragli Tel. 222.437 
(Ap. 16) 

Vìa coi vento, technicolor con Clark Gable. 
Vivien Leigh. Lesile Howard, Olivia De Ha 
villand 
(16.30, 21) 

ADRIANO 

biiiii l'pl 133 607 

Il buio macchiato di rosso diretto da Fred- 
d.e Francis. A colori con Jack Pelance. D.a- 
na Ross. ( VM 1S) . 

ALBA (Ritredi) 

t’- : , c » VI >n‘2 296 

Il lurorc della Cina colpisce ancora. Scope- 

colori con Bruce Lee, 1 vero entusiasmante 

campione di karaté. 

R,d. AGIS 
ALDEBARAN 

v’m h H-gr ii .-.i ini I -i Ulto*»' 

Bruce Lee contro Superman. A colori con 
Bruce Lee. Luny Fe.. Per tutti. 

ALFlhKI 

V .-i \1 <i«m l'ntMiln »'i I ♦>! 232 137 
Sorbole che romagnola. A colori con Merio 
Luisa Riuzzi. M. Gavairo Mario Pisu (VM 14) 

mvUkOlVlEDft 

Via Arpttna. 63 r lei ì6391d 

Oggi: ch.uso. 

Da venerdì, a grande richiesta. Ghigo e T:na 
V ; nci in: Penultimo tango a Campiobbi, 3 
atti al « burro » coli L;na Rovini. Prenota¬ 
zioni da g ovedi dalle ore 18. Tel. 663945. 

APOLLO 

Via Nazionale lei. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole. 

elegante) 

II film che ha rappresenterò l'Italia al testi- 
vai di Parigi, un sensazionale lilm interpre¬ 
tato da due glandi attori: Giuliano Gemma 
e Claudia Cardinale. L'incredibile storie di un 
usino implacabile che coi suo coraggio, au¬ 
dacia, violenza e soprattutto imbrecciando il 
suo mauser Oceva rispettare lo legge. East- 
mancolor II pretella di ferro, con Giuliano 
Gemma. Claudia Cardinale, Stefano Satra 
Fiores. Francisco Rabat. 

(15.15. 17.45, 20,15. 22,45) 

Rid. AGIS 

arena GIARDINO COLONNA 

V'h O Minio Orsini. 32 Tel 68 10 5511 
(Ap 15.30) 

Emozionante technicolor: Cassandra Crossing 
con Sopivo Loren. Buri Lancaster. Richard 
Harris. Per tutti. 

Rid AGIS 

CINEMA ASTRO 

ina 3 3-mnnr 

Today in english: Silver streak (Wagons-Iits 
con omicidi), by A. Hiker. v/ith Gene Wilder. 
(16.30. 18.30. 20.30, 22.30) 

CAVOUR 

V n Cavour lei 587 700 

Ecco noi per esempio... di 5ergio Corbucci 
Colori, con Adriano Celentano. Renato Poz¬ 
zetto. Bo-boro Bsch. (VM 14). 

COLUMBIA 

l'el ?I2 I7P 

Sexy, erotico, gallo: Il fiore dai petali d’ac¬ 
ciaio. Technicolor con Carroll Baker, G anni 
Garko, (VM 18). 

EDEN 

V--« teli-- «■•■'j-i.-r’H !'•»! ’?a **43 

Per il c elo d. fiini su mass med a, in col¬ 
laborazione coi I consiglio di quartiere n. 4. 
ogg viene proiettalo 1 f.im di 5 Lumet: 
Ouinto potere. Technicolor con Faye Dunawey. 
Wili am Hoidan. Pe:er Finch. Il film che ha 
vinto 4 proni Osca - . 

EOLO 

-c » !»■((: m<> l'r’t 296 822 
(Ap 15.30) 

Un g allo poliziesco Sangue di sbirro. Tech 
n'color con Jack Paiance. Jenny Tamburi. 
(VM 14). 

FIAMMA 

Vi.) Pgrtnoìll Idi. 50 401 
(Ap. 15 30) 

In proseguimento p r !ma vis : one. 

lo. Beau Ceste, e la legione straniera, comico 

brillante, a cotcri. con Marty Feldman. Ann 

Ma'gret, Michael York. Peter Ustinov. Per 

tutti. 

FIORELLA 

V’h D Annunzio Tel. 360Z40 
f Ap. 15 30) 

Kolossal a colori: Vati, Il gigante del XX se- 
colo, con Phoenix Grar.t. lim Sulhvan. Tony 
Kendali Regia di Frank Kramtr. E' un lilm 
per tutti. 

<Us 22.40) 

FLORA SALA 

p-i/7-t •'* Ir*l 470 101 

Ap 15 30) 

Questa terra c la mia terra (Biund lo- gio:y). 
Technicolor con Dz.id Car-ad ne. Ronr.y Cox. 
Melinda D ko.i. Reg a d H:i Ashby. Per tutti. 
Us 22.45) 


22,45) 


Tel 68 10 551) 


Cassandra 

Lancaster. 


Crossing 

Richard 


(Wagons-Iits 


296 822 

di sbirro. Tech 
Jenny Tamburi. 


170 101 


-ed ne. Ronr.y Cox. 
si Ashby. Per tutti. 


GUINEA BISSAU 

incontro con la nuova realtà africana 


PLORA SALONE 

Ptnz/it ita ima zia pel 470 101 
(Ap. 15,30) 

Sexy erotico: E se tu non vieni... A colori 
con Cleudine Beccarle, Joelle Coeur. Rigoro¬ 
samente vietato minori IS anni. 

(U.j. 22,45) 

fulgor 

Vm \i «''rif’iir’i • h |'r*| 7 01117 

PpiUtQ’izieato IcmipìsUe ppr »ae?|L. (casuali, fim 
colori con Lina Romey, Peul Mailer, (R ga¬ 
rosamente VM 18). 

I Lifc aLE 

V’a I- >r.‘M/t|iilh l>l n'I /•)(* 

Da mezzogiorno alle tre d.retto da Jack Lee 
Thompson. A colorì con Charles Bronson. 

Jiti Ireland Per tutti. 

IT ALI A 

V'a \ i/lunate rei >11069 
(Ap oie 10 antim ) 

Le ragazze dal ginecologo. A colori con Chri¬ 
stine Schube;!, Briglie Harris, Evelyn Treqer. 
(VM 18) 

MANZO' i 

••>) M-- ’> rei 368 808 
(Ap. 15,30) 

li ...Bcipause di Luciano Salce. A Colori con 


non vieni... A colori 
Joalle Coeur. Rigoro- 


l“l 781117 
H»r -ie?!L- sensuali. A m 
. Peul Moller, (R go- 


Bronson, 


l’e! 368 808 


•I Wiirt44 
una minorenne. 

Werner Pio.i.ei. 


.'in 170 

famiglie). Proseguimento 


22.45) 


li ...Bcipause di Luciano Selce. A Colori con 
Paolo Vi. aggio. Pino Caruso. Anna Mazzo- 
mauro 5. v a 

(15,45, 18. 20.15. 22.30) 

•nARCONl 

' > . • uti | . | Wlirt44 

Nolli peccaminose di una minorenne. A co¬ 
lor; con Sonia Sitar, Warner Pio.i.er. (Rigo¬ 
rosamente VM IS). 

.NAZIONALE 

Via r'11»> iin- ; l>i ;m *70 

(Locole di classe per lamigl.e). Proseguimento 

prime visioni. 

Un film brillante, divertente, piccante. E’ 
p.acevoiìssimo con le sue affascinanti prota- 
goniste: La ragazza di « Madame Claude >. 
Eastmancolor con Miratile Dare, Francoise Pre- 
vosi. Michel Lonsdale. Regia di Edouard 
Molinàro. (VM 14), 

(15,30, 17.15. 19. 20,45, 22.45) 

miCCOL INI 

V'n W'■•isoli Tel. 23 282 
(Ap. 16) 

Via col vento, technicolor, con Clark Gable, 
Vivien Leigh. Leslie Howard. Olivia De Ha- 
villand. 

(16.30 - 21 ) 

IL POR I ICO 

Via Cai»> rif'l riunirlo l e: 675 930 
(Ap. 15.30) 

Spionaggio: 007 dalla Russia con amore. 
Techn color con 5eon Connery, Daniela Bianch'. 
(U.s. 22.30) 

Rid. AG 15 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Vizi privali pubbliche vìrlù. A color: Hi Mi- 
klos Jancso. con Layos Baiaszovits. Pamela 
Villoresi. Therese Ann 5avoy, Laura Betti. 


Villoresi. Therese Ann 5avoy, Laura Betti. 
(VM 18). 

STADIO 

''Late Manfrollo Finti r<u 50 913 
(Ad 15.30) 

Fantascientifico: Il pianeta proibito. Techni¬ 
color con Walter Pidgeoi), Debra Page!, Per 
tulli. 

UNIVERSALE 

. Pisana. ’7 lei 226.196 
(Ap. 15 30) 

Film richiesti dagli spettatori. Solo ogg . 
tutto suspence: La piscina di J. Deray. A co 
!or. con Alain Delon. Romy Schneider (VM 14) 
L. 700 (AGIS L. 500) 

(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 430 879 
L'altra laccio di mezzanotte, diretto da Char¬ 
les Jarrot. Technicolor, con Marie Franco Pi- 
sier. John Beck. Susan Sarondon. Rai Vallone. 
(VM 18) 

(15.30. 19. 22.10) 

ARCOBALENO 
■ Pisana. 442 - Legnaia 
•'-MPOlincii Bus 6 

Oggi: chiuso. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 • Tel. '282.879 
Oggi: chiuso. 

Domani: il capolavoro di Robert Altman. 

Nashville. 

ARTIGIANELLI 

V-n eie- ferragli. 1**1 l'>‘l 225 057 

Oggi: chiuso. 

FLORIDA 

Va Piparvi ino fri ino IIP 
Domani: Wagons-lils con omicidi. 

CASA DEL POPOLO Di CASTELLO 
V r; * R Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
Riposo. 

riweMA NUOVO GALLUZZO 

Oggi, eh uso 

Ciwfma UNIONE (Girone) 

Riposo. 

Giglio (Galluzzo) 

TH >;1Q 493 
(Ore 20.30) 

Storie immorali di Apollinaire, con Yv*s- 
Marie Maurin. (VM 18). 

LA NAVE 

'■'ni Viiiainagna. Ili 

Riposo. 

ANIELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • BUè 32 
l*«l 640.207 

Riposo. 

arci S ANDREA 

v s Andrea (Hovezzano) • Bus 34 

Riposa 

„ MC.OLO L'UNIONE 

Punte 3 Ema. Via Chiantigiana. 117 

Bua 1132 

Riposa 

Casa OEL POPOLO GRASSINA 

p- t77n della Repubblica - Tel. 640.063 

Riposo. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZ6 

r„i >0 22 593 - Bus 37 
Riposo. 

3 M 3 s QUIRICO 

v, a Pisana. 576 - Tel. 711.035 

Riposo. 

Cai>a DEL POPOLO IMPRUNETA 
r*>' >011.118 

Riposo. 

C/.b« DEL POPOLO DI COLONNATA 

0 «'/a Rapljardl (Sesto FioreriUno) 

Riposo. 

MANZONI (Scandiccl) 

PI ^ 770 , P|yv® 7 

Un cccer onaie f im western: Adios sr l Wf ■ 
Techn.caie.-. Per tut! . 

(U.s 22.30) 

CINEMA la RINASCENTE 

Casone del Riccio - Bus 41 - Tel. 209032 

R.poso. 


Hi Mi¬ 
namela 
Getti. 


pianeta 


proibito. Techni- 
Debra Page!, Per 


Robert Altman: 


r-i 223 057 




RINASCENTE 

ledo - Bus 41 - Tel. 209032 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
.a pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 -211.449 


L*J 


UNITA’ VACANZE 

Viale F. Testi, 75 

Tel. 642.35.57 - 643.81.40 


IN COLLABORAZIONE CON IL MO.LI.SV - MOVI¬ 
MENTO LIBERAZIONE E SVILUPPO GUINEA BISSAU 

ITINERARIO; 

Milano, Ginevra, Dakar, Bissau, Dakar, Ginevra, 
Milano - Durata: 13 giorni - Partenza: 23 marzo '78 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lir* 650.000 

SONO PREVISTE ESCURSIONI A: Morti, lociiitl *tori cjrma!* impor¬ 
tante, primo ▼ill»p9Ìo conqviitlto d«i gvOrrigliori dvrmt* lo lotta di 
libaraiiono. Bafatè, città natala di Amitcar Cabrai. Itola dì Bubaqva nal- 
l'ArcipatafO della Bijago*. Spettaceli folkloriitici ad Incentri tocio-cvltvrali. 
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Operai della Montedison e della Solmine 

s. 

In sciopero al Casone 
contro i licenziamenti 

Fermi per Z ore gli impianti - Astensione anche dei lavo¬ 
ratori delle ditte appaltatrici - Assemblea nella fabbrica 


A Pistoia 
un censimento 
delle biblioteche 
dei quartieri 

PISTOIA — Un ulteriore 
provvedimento è stato ap¬ 
provato dal consiglio comu¬ 
nale di Pistoia in merito al¬ 
l’attribuzione alle circoscri¬ 
zioni della delega in materia 
di pubblica lettura e della 
connessa istituzione di una 
rete di biblioteche decentra¬ 
te sul territorio comunale. 

Il provvedimento si riferi¬ 
sce ad una indagine sulle 
strutture bibliotecarie esi¬ 
stenti ed in particolare in¬ 
teresserà le biblioteche sco¬ 
lastiche delle scuole elemen¬ 
tari e medie inferiori (per 
le superiori è già stato fat¬ 
to nei mesi scorsi un appro¬ 
fondito censimento da par¬ 
te deH'amministrazione pro¬ 
vinciale). le biblioteche di 
associazioni culturali e le bi¬ 
blioteche private. I dati sa¬ 
ranno raccolti tramite appo¬ 
site schede questionario. 

Per le associazioni le sche¬ 
de prevedono la raccolta di 
informazioni non solo sul pa¬ 
trimonio bibliografico, ma 
anche sulla organizzazione 
di ogni associazione e sull'at¬ 
tività svolta. In considera¬ 
zione del fatto che la com¬ 
pilazione delle schede alme¬ 
no. per quanto riguarda la 
parte relativa alle strutture 
bibliotecarie. che è la predo¬ 
minante. presuppone la co¬ 
noscenza di nozioni biblio- 
teconomiche si è reso neces¬ 
sario attribuire l'incarico del¬ 
l'indagine a persone in pos¬ 
sesso di queste nozioni, che 
sono state prescelte in base 
alle graduatorie dell'esame 
di idoneità sostenuto dai 
partecipanti al seminario per 
la formazione del personale 
delle biblioteche recentemen¬ 
te tenuto dal sistema pro¬ 
vinciale di pubblica lettura. 

Per sostenere le spese del¬ 
l'indagine, affidata a tre ope¬ 
ratori. è stata stanziata la 
somma di 500.000 lire. 


- | (ìKOSSKTO — Ferma oppo I 
! xizìoul- della cIìism- operaia I 
j grossetana ai piani di liet-ii J 
I ziamento e di disaive-dimento ) 
elle la Montedison intende al I 
tliare nello stabilimento olii- j 
mito della Maremma. Questa j 
è l'indicazione, la volontà di ! 
lotta liscila ieri mattina nel ' 
corso di due ori* di sciopero j 
I elfettuato nell'intero < omples- ì 
j so industriale del Casone di 1 
, Scardilo 

, Si sono astenuti dal lai oro { 

: 2 mila dipendenti della Mon ' 
I tedi.son. della Soimine »• delle 
| ditte appaltatrici addi te ai ■ 
i lavori di manutenzione dei ; 

1 due impianti, l.'imziatix a di i 
j lotta, con la sospensione del I 
| lavoro dalle !l alle 11. e lo ! 
j si oliti mento di una combat | 
j ti\ a assemblea a pei ta temi 
j tasi nella 'arando sala del 
j eonsiqlio di fabbro a. piena ' 
i (li operai m tute bianche, az- I 
I /dito e (desìi con'rassef’na- i 
I te dai simboli aziendali, ha ! 

, \ 'sto la partecipa/ione ri, am : 

) minisi nitori, dirigenti politici, ; 

parlamentar, e Giovimi della ! 
i Ioga dei d.soccupati, 
i Fra stata promossa unita • 

1 riamente deiI consistilo di lab ; 
j lirica dei due stabil'iiu-nti e , 

; da! comitato unitario di zona ! 

1 delia federazione sindacale j 
j CGIL C'ISI, l IL. per esprime- ! 

re I assoluta (mitrar.età al ' 

1 licenziamento di -III operai. • 
j dipendenti di tre aziende ap ; 
j paltatrici , 

' l.a Montedison. aveva ali I 
! nunciato con una lettera ai ! 

' sindacati, di voler I cenziare, • 

| a partire dal ili ittiiimm. 40 i 
j lavoratori per 2lt dei (piali I 
; il licenziamento è stia escuti- 1 
i (ivo. con i'aruomentazione do j 
! villa alla mancanza di lavori t 
! di manutenzione , 

• Questo motivo pretestuoso, | 

. è stato -ottolineato neH’as i 
, semitico, m (pianto la Mimi- j 
j tedi.son. investita da una lira , 

• ve crisi economica, finanzia • 

; ria e dirigenziale, cerca di ! 

’ scaricare queste sue difficol 

• tà sui lavoratori eludendone 
i < provocatoriamente * le ri 

! chieste di investimento. In ; 

| fatti, è proprio attraverso la > 
i messa in atto di queste scoi j 
8 te clic al Casone di Scarlino 


si può i*iun;*cro ad un aliar i 
jtamento della base prodotti • 
va e occupazionale. In pruno j 
limito, hanno sottolineato sia j 
il sindacatisi,! Faci, clic ha ' 
aperto l'assemblea, sia ì la I 
voratori intervenuti, occorre ' 
mporiv al padronato .1 ri 
spetto di impesto, si,uoscntti ! 
e riguardanti d (ontmno e ‘ 
permanente adeitnamcnto tee- j 
nolo'tico deitli impianti in ara ! 
do di arrivare al pano po ' 
teli/ale produttivo, dato die j 
attualmente si producono in i 
un anno là mila tonnellate 
di biossido di titanio rispetto : 
all» ài mila che sarebbero i 
in strado di produrre stl un I 
pianti | 

Il discano padronali m ra i 
invece a muoversi >n una di ; 
re/.mie (mitrarla attli interes ! 
si ((ouomici ed oci upa/'oiiali ' 
del polo industriale l.'.ncpu ' 
sto del calcinato Kronos in 1 
(iermani.i, che l'a/'enda in | 
tende comperi- contro il pa- j 
rere (lei lavoratori e dei sin j 
ducati è finalizzato ad eludo- ; 
re l’inst,illazione di impuntii j 
e bai mi per la depurazione j 
ilei r.fiuti forti e deboli prò- j 
venienti dal h oss do di tita 1 
tuo. da anni al centro della ! 
mobilita/ one dei lavoratori. ! 


Qa (piesta situazione, per 
ia dimensioni regionali* e na j 
/ìonale della vertenza, sarei) \ 
he errato rlmirierv u una 
liosizione meramente di ; 
l’ensiva tesa solo a dire no ! 
ai l'cenzuanienti. Per questo, \ 
si ritiene iieeessar.o clic la ! 
mobilita/,mie si proietti nel J 
territorio eoinvoltteudo le al ! 
tre catc-torie di lavoratori 
l'ita prima (anelli- se altre 1 
sono età in cauti -rei risposta j 
di lotta più in «onerale sarà | 
quello di domenica nel conte 
sio dello sciopero inizimi de • 
di -4 ore, riguardali'e i lavo : 
latori dei Grondi (impili. A j 
Follonica alle 11. m piazza : 
Sivieri. (Io|mi un corteo per 1 
le vie cittadine a cui par’e ! 
ciperanno minatori, edili, chi- 1 
mie. e metalmeccanici si ter- [ 
ra un comizio con Baroncini 
della federa, li ne reqion.de ; 
sindacale. 


P* 



A Pisa tutti lamentano la latitanza degli imprenditori 



Una recente manifestazione dei lavoratori dinanzi alla Richard Ginori di Pisa 


E gli industriali 
che cosa dicono 
-della crisi ? 

La risposta è 
un lungo silenzio 

Fino ad ora si sono nascosti 
nelle pieghe delle difficoltà 
rinunciando a giocare un ruolo 
autonomo e dinamico - Tra le forze 
politiche si rafforzano i legami unitari 
L’impegno di tutta la città contro 
gli attacchi all'occupazione 


Dal nostro inviato 

I 

PISA — .1 .Y utale nel Duo■ i 
mo c'eran<> tutti II rfM-oio, , 
i Itìroraton (Iella Fot est. i 
mulinila m rn-Mi tntcuruzto- ! 
ne o licenziati, i i appreseli 
tunli dei (untiti it“>noeiaIin ‘ 
e itegli enti locali, t attuili - j 
il’- erano venuti pa tesi imo ! 
nutre la lulontn d> Fisa, di 
latta la atta di non ledete. 1 
di lottine insieme per il la- ! 
vo‘o .1 gennaio. netta biblio¬ 
teca coinun'ite. intorno a un ■ 
tavolo si sono seduti in sci ' 
-- / sei sci/i clan ilei partiti . 

- pa discuteie insieme del- j 
la situazione politica Settimo I 
protagonista deU'incontio, a- 1 
teagiante tome un fantasmu > 
nella sala, la difficile situa- , 
-ione economica, l'ondata di \ 
licenziamenti che negli ultimi i 
tre mesi ha flaaellato la pio- I 
i meta pisana. 

Fa crisi è arrivata ni si- J 
Inizio, in punta di piedi. Fri , 
ma piccoli, inori ertibih sene- , 
chiotti, i primi segnati che : 
ijualcuno ha tentato invano 
di denunciare. Fot. come un ] 
fulmine a etcì sereno, tu 1 
« mazzata ,> della Foresi. 110 ■ 
licenziamenti. Itti lavoratori , 
on provvisti mente messi sul- 
><• stimiti Come un fiume ni i 
piena l'ondata dei tic-nz'u- 1 
menti ha lotto ali ingnii. tra¬ 
volgendo ria via piccole r ‘ 
medie aziende, inghiottendo . 
I Lui o.shors di Vecchiuno. e 1 
ora incombe minacciosa sul¬ 
la Richard Ginori. • 

« La perdita secca nett ar - ■ 
co di due. tre mesi - com¬ 
menta Ardengo Felloni, re- ! 
sponsuhile del settore lui oro \ 
(Iella Federazione di Pisa — 1 
si aggira sulle 1500 unità. ; 
1100 delle quali donne. Xel- . 
l'occhio del ciclone sono so - i 
prati ulto i settori delVabbi- t 


ghumento, del legno e tessi- j 
te. Fughiamo oggi i mudi m j 
cui si sono sviluppati questi i 
settori. Vengono messi a nu- , 
do i limiti (teliti nu prenditori j 
che hanno costruito le toro ■ 
tortane nei medi anni del i 
boom e( onomteo. che hanno \ 
latto d bello e i! cattivo lem- ' 
po senza tenete conto del ; 
( ambunnento dei tempi i 
dett’nis-orgei e detta crisi 

Il caso Fuioslioe.s e cmbte- ' 
malico Le fondamenta sono | 
Ungiti, ma l'azienda si goti- : 
tilt, riesce a dismisura, pio- | 
tende i suoi tentacoli, finché : 
scoppia il bubbone dei debiti . 
e l'un (il enditore se la cara • 
chiudendo bottega. Stessa ma- ■ 
sica per la Foresi. .1 più ; 
riprese tengono effettuate ! 
iniezioni di capitale, mo seri- ! 
za mettere a punto una po- j 
litica md usi nule sena 

La provincia 
ha rei lo 

(ìli strilli della crisi si so¬ 
no appuntati sopra!hitto su , 
Fisa e sul suo coni pi elusomi. 
La provincia ha retto meglio ! 
all'urto, grazie al settore ' 
meccanico, al gigante Puoi- , 
aio che sembra non uccus'i- . 
re i colpi, che continua od ; 
assumere <• ad espandersi. 

Due fenomeni comunque 
preoccupano. Annienta quasi 
dovunque F lavoro a donnei 
Ito. nette fot me non contrai- i 
tute, pia selvagge, e rimane 1 
lettera morta la legge per \ 
il pienivuunento al lavoro ' 
dei giovani. La Piaggio as¬ 
sume. ma si rivolge alle li¬ 
ste ordinane e accetta solo \ 
i giovani con tu doppia iscri¬ 
zione. Ili tutta la provincia ' 
solo sei giovani delle liste ' 


hanno Dovuto un posto nel . 
settoie pinato, e qaulirò di , 
questi ull'aeropoi lo \ 

Mano .Hello, fei mi ine. >r- I 
gretano comunale del FRI. 
non ha dubbi ne esitazioni: 

'< (ìli industriali insani seni- • 
biano spettatoti di una vi j 
venda a cui non sono interes- I 
suti. Sono assenti dal dibat■ i 
D/o. sfuggono al confidato, 
st limitano ad ummniisDarc I 
l'emergenza. Il comitato cit¬ 
tadino iio la difesa dell'oc- • 
cupa zinne si e spesso Dotato . 
(Il fronte un muro iti goni- i 
ma. un interlocutore /unta- , 
situi che non si intsciru ad 
affinare). j 

■Y elle stanze delta federa- , 
-ione sonatista, in i tu Santa i 
('cedui, si re.siinu aria (li I 
pessimismo. -'Mancano miei- ! 
locatori da parte indusD mie ■ 
a Fisa - affa ma Senno Cor- \ 
topasst. scgietano comunale | 
manca soprattutto un qua- , 
dio di ri/eilineato nazionale . 
che dia certezze. Pisa non i 
e un'isola. I suoi piotile mi , 
si risoli otto in una dimensio- 1 
ne piu vasta Certamente la j 
occupazione e un elemento | 
decisivo per la governabilità 
(loniieratun della citta, che I 
fino ad oia è stata ampia , 
mente assiemata >, 

( ortojiassi batte (incoia sul 
tasto nazionale, insiste sitila j 
nccissita di un quadro glo- ! 
Itale di rifa intento, lamenta > 
i ritardi della DC rispetto j 
ai tempi detta crisi, pronun- i 
cui un no deciso atta frinii- , 
mattazione, ai provvedimenti 
tampone, reclama a gran io 1 
ce un piogetto complessivo . 
che dia garanzie. 

“ Da parte nostra - con- , 
elude — abbiamo fatto il pus < 
sibde e l'impossibile. Il co- ; 
untato cittadino pei t'occupa- ! 
zinne e diventato il pano ut 1 


Unno a cui hanno ruotato 
tutte le lotte per il lavoro ». 

Anche Aletta e detto stesso 
avviso « .Y et vomitato le for¬ 
ze politiche non solo sono 
stale presenti, ma hanno an¬ 
che partecipato La sfuma¬ 
tala non e di /huo conto. 
I! comitato non è stato e- 
spressione della maggio) an¬ 
zi'.. ma di tutti i pattiti e. 
della atta intera Certo, al¬ 
cune partite si giocano or¬ 
mai a Roma, come per esem¬ 
pio la Rifluirli Ginori. che 
a Fisa "Dru" ma paga tu 
buca finanziaria delta liqui¬ 
gas >, 

Fisa non e stata sconfitta, 
ha trovato le forze pei rea¬ 
gire e conti tiUacvuic. Situi¬ 
no Marchi, segretumi comu¬ 
nale danai ristiano, su questo 
punto e perentorio. « Xe.ssu 
na sconfitta Ciato, anzi, tut 
to il contrario l.a città ha 
partecipato al dramma di 
tante famiglie e condivise e 
appoggiato le iniziative iati ti¬ 
pi esc dal comitato cittadino 
per l'occupazione. Xoi abbia¬ 
mo creduto e continuiamo a 
credere nell'azione del comi¬ 
tato. Quando si tratta di di¬ 
fendere il posto di lavoro non 
devono esistere divisioni. ». 

Il metodo di lavoro iniziato 
nel vomitato, ripreso con it 
dibattito a set nella bibliote¬ 
ca comunale, non e stato un 
episodio. Altri dibattiti sono 
seguiti, altri ancora sono pie- 
usti a livello decentiuto Aud¬ 
io pinta ili ritmi di lavoro 
faticosi, di scadenze freneti¬ 
che. di taccuini pieni fino ut 
la saturazione, ma anche di 
tempi risparmiati, di passi 
in avanti, di « segrete cose » 
portate alla luce grazie alta 
pratica del confronto, della 
politile dette intese. 

<- Fremitami> rumi vi sita — 


, concorda Fettoni — : per anni | 
i e stata un coi po separato j 
j dalla città, pei anni si è sv- ] 
j lappata in modo tentacolare ( 
: c senza un "piano" verificato 
I con te esigenze di Fisa. Om , 
I il cerchio si è spezzato, il 
< lettore lui discusso insieme j 
; ut consiglio comunale delFcdi . 
I hzta universitaria, ora può 
; essere program muto in modo I 
1 nuovo d rapporto citta-uni , 
. vei sitò » , 

, Sepolte senza gloria le pie 
giudiziali anticomuniste, ino- | 
bastila la pratica delle iute ! 
se. il lavoro procede piu spe 1 
dito, le situazioni difficili pos- j 
i sono essere affrontate con piu j 
| forza d'urto. I processi poh- j 
' Dei niutuiuD hanno consci! j 
Dio un intervento piu masi ! 
I cu. piu adeguato alla gì avita ; 
i del momento. Gli industliuti 
| hanno. m i ci Dio la forza di 
questa unita, hanno sentito 
I il peso del loro isolamento. 1 

I 

Ottimismo 

industriale 

t 

I A 'elle ovattate stanze della | 

j stai azienda Vingegner Rena- | 
! to Ruoncnstiani. presidente j 
1 dell'Unione industriati pisana | 
! c vice presidente della Con- j 
i /industria, manifesta un uni , 
j to ottimismo. « La situazione | 
i ddl'iiicu insana non è piu 1 
, pesante della media nuztonu 
• le. perche può contale sul ! 
■ "giroscopio" Piaggio. Ritcn J 
| go inoltre che si sui uiggiun -, 
‘ to il punto in ferivi e di s voi- 1 
! tu. Xei prossimi me.si vi sii- 
I ra una ripresa, certamente ; 
! "(Dogata", ina una ripresa ». \ 
; Sulle accuse di latitanza e ! 
: di passività il giudizio dell'in , 
i gegnvre e netto. » Il itosi io I 


dovei e come categoria e di 
rimuovere gli ostacoli che 
possono ititi alcune l'attinta 
itegli imprenditori che rup¬ 
pi esentiamo. Riteniamo che 
la stessa salvaguardia dei po¬ 
sti di lavoro debba essere 
(Unitimeli e non statica. Aititi 
cosa e predisporre una sene 
di ammortizzatori sociali ben 
oliati che permettano di ut 
lenitine gli effetti del gioco 
dc'lc imprese che muoiono 
e che nascono ». 

.Secondo Feti om la sostun 
za del p>oblema resta. « Xes 
suno chiede al ferma -- 
sali alaggi in chiave assistei! 
zuile. Certa mente non pos¬ 
siamo essere soddisfatti del 
l'atteggiamento <*'ds penila 
utente contrattualistico della 
Unione tnilusDiati Xoi chic 
diamo agli industriali di gio 
caie un ruolo non marginale 
mi gtossi problemi della cit 
ta Vogliamo che escano al 
to scoperto, che portino il 
loto contiibuto per individua 
re lince di intervento preci¬ 
se. per mettere a punto una 
politica economica che abbia 
respiro provinciale r nazio¬ 
nale. 

<, (.’/ semina — prosegue -- 
che l'Unione industriali — e 
lo abbiamo detto a ohimè 
lettele nel documento upprn 
iato net direttivo della fede 
razione — non si faccia ca 
neo di aree e comparti de¬ 
cisivi anche e soprattutto dal 
limito di usta imprenditoria 
le ». 

II comitato cittadino ha 
chiesto un i neon Do con 
l'Unione industriali entro i! 
Fi febbraio. Sul tavolo della 
trattatila porterà una si-ru¬ 
di mici rogativi, eli teda a una 
sene di pronunciamenti. 

Gabriele Capelli 


Dopo la recente elezione del presidente 


In seguito al procedimento giudiziario 


Sospesa per un mese la chirurgia toracica 


Insediata la nuova deputazione ; 
del Monte dei Paschi di Siena : 


Una dichiarazione del senatore Fazio Fabhrini - Si apre 
un nuovo capitolo nell’attività dell’istituto finanziario 


A Cascina il consiglio j 

solidale con la giunta ! 

| 

Fondi vincolati vennero destinati al pagamento dei dipendenti ! 
Tutti i partiti confermano ia buona fede degli amministratori 


Strumentale polemica ad Arezzo 
per l’ospedale che si rinnova 


Si punta a una razionalizzazione del servizio chirurgico 
Resistenze allTinificazionc - Sovraffollati alcuni reparti 


SIENA — La nuova depu 
fazione amministratrice del 
Monte dei Pascili di Siena 
si e finalmente insediata hi 
ned! scorso. Ne fanno parte 
il presidente, professor Gio¬ 
vanni Codanunziante. il prò 
fessor Marcclllo De Cecco. 1‘ 
avvocato Gualtiero Della Lu 
cilla. di nomina ministeriale, 
il senatore Fazio Fabbrioi. il 
professor Giovanni Buccian 
li. l'avvocato Sergio Sinionel 
li. il dottor Mario Bernini e 
fi professor Alberto Bandani 
eletti dagli enti locali senesi. 

Il neopresidente. Giovanni 
Codanunziante. ha rivolto a. 
deputati un breve discorso di 
saluto e di augur.o nel cor.--o 
del quale ha sottolineato la 
esigenza di ricercare la p.ù 
ampia intera per affrontare 
: tanti e complessi problemi 
clic, nel quadro della diffi¬ 
cile situazione economica na¬ 
zionale. stanno oggi d: fron 
te all'Istituto senese. 

Izv deputazione amministra 


; trice del Monte dei Paschi J 
ha poi proceduto a. primi ! 
adempimenti statutari E' sta ; 
to cosi nominato il vicepre- ! 
sidente. nella persona dell' , 
i avvocato Simonelli. e il nuovo 
| comitato esecutivo nel quale. , 
accanto al presidente, al vice- j 
! presidente e al provveditore ' 
i dell'Istituto. Giovanni Cresti. ; 
i siederanno si senatore Faz.o I 
! Fabhrini e l'avvocato Galtie 
! ro Della Lucilla. F.' stato noi i 
I nominato anche il segretario ’ 
I della deputazione nella per- ! 
1 sona del dottor Pilo Politi. I 
• che già svolgeva questa man J 
; sione nella precedente depu- i 
j ta/ione. 

! -< La nuova deputazione — J 

j ha detto in una propria d.- i 
: (inalazione il compagno se - 
i natore Fazio Fabbri ni — ha ■ 
| bisogno di un chiaro punto j 
| di riferimento, di un preciso : 

programma d: governo, d: una j 
J chiara linea di politica eco 
, nemica nazionale cu: ispira- . 


re la sua concreta attività. , 
Solo cosi sarà possibile stipe • 
rare il pericolo d; chiusure i 
provincialist ielle e inserire i 
pienamente l'attività dell’Isti- : 
tuto nello sforzo comune per • 
■ 1 superamento della gravis¬ 
sima crisi in cui si dibatte il 1 
paese. Il resto e secondario». : 

Con I* insediamento della j 
nuova Deputazione del Mon¬ 
te dei Paschi, s: conclude un ! 
lungo e travagliato capitolo j 
e se ne apre un altro denso I 
di prospettive per l'istituto ' 
finanziario. Da notare che [ 
il Monte dei Paschi rapine- ' 
senta uno dei punti d* r.te ! 
rimento fondamentale non ■ 
solo per la provincia di Siena. ! 
ma anciie e soprattutto per j 
l'economia di tutta la To-ca 1 
na che necessita di nume j 
scelte creditizie, di fronte al- • 
lo stato di crisi che attra- j 
versano alcun: compari: fon- j 
(lamentai, della produzione ! 
.nriust riale. i 


CASCINA — Seduta straordi¬ 
naria del Consiglio comunale 
di Cascina lunedi sera, per 
discutere il problema dell'ini¬ 
ziativa della Procura della 
Repubblica che ha aperto un 
procedimento indiziano nei ri¬ 
guardi della g.unta comunale. 

Il procedimento sembra ab 
bia preso le mosse da una 
interrogazione del consigliere 
regionale Bisagno al presi¬ 
dente delia giunta regionale 
toscana m ordine ad una de¬ 
libera. a suo tempo adottata 
rial Comune di Caseina, e 
relativa all' utilizzazione di 
parte dei fondi vincolati sulla 
legge Bucalossi per pro\ve¬ 
dere al pagamento degli sii 
ijendi a: dipendenti del Co 
hiune Si tratta di una deìi 
beni clic ha ottenuto la ra 
tifica del Consiglio comunale 
e l'approvazione del romita 
to regionale di controllo, non 
solo, ma do|»o breve tenijio 
tali fondi sono stati mute 
grat i 

Nel cor.-o delia seduta del 


; Consiglio comunale, il sindaco 
- compagno Enzo Barimi, ha 
; sottolineato come la del.Itera¬ 
zione fosse, stata presa per 
' evitare clic il mancato pa 
: gamento degli stipendi potes- 
| se provocare fra i dipendenti 
' prevedibili agitazioni con con 
. seguenti danni sul funziona 
i mento dei pubblici servizi, 
j Suil'argoniento c'erano già 
state prese di posizione ria 
; parte dei partiti comunista 
e socialista, che ribadivano 
! la fiducia nella giunta e giu 
; (beavano opportuno d prov 
■ sedimento adottato, mentre 
; un comunicato dei delegati 
i del Comune sosteneva eli** le 
sieste organizzazioni sinda¬ 
cali. per iar fronte alla si 
| illazione, avevano sollecitato 
la giunta a prendere quel 
’ prov veri unente 

La discussione è slam am 
pia con frequenti interruzioni 

• jh t consultazioni fra : eruppi 

• ma .n tutti gli interventi dei 
i consiglieri di maggioranza e 
, di minoranza e stato riha 


• dito che neH'atto compiuto 
; non si mette in discussione 
: l'onestà degli amministratori 
! A conclusione del dibattito 

è stato votalo a maggioranza 
| un ordine del giorno nel quale 
' si ribadisce (he la delibera 
: venne adottata in un momen 
| lo di necessità e per evitare 
; che ii mancato pagamento 
degli stipendi a: dipendenti 
; provocasse disagi alla j>opo 
! '.azione con l'interruzione dei 

• pubblici servizi e viene au- 
! spicato elle la vicenda passa 
, essere conclusa già nella fase 
! istruttoria. 

1 La minoranza de non ha ri¬ 
tenni o opportuno associarsi 
all’ordine del giorno, jxt non 
interferire nell'opera della 
, magistratura, ribadendo co 
i munque che m questo allei: 

. giumento non eè affatto la 
volontà di mettere in dubbio 
l'onestà degli amministratori 
[ comunali, nè d tentativo di 
: speculare sii una vicenda ri 
; rcumuibile all’attività del Co 
. nume. 


AREZZO La decisione del 
la amministrazione dell'ospe¬ 
dale di Arezzo di sospende 
! re per un mese le attività 
‘ della chirurgia toracica per 
; procedere alla razionalizza 
zione delle due divisioni eli, 

. rurgiclie (quella dell'ex Ospe 
dille Civile e quella dell'ex 
Garbassoi e la proposta di 
concentrare le divisioni di 
: chirurgia negli stabilimenti 
di Arezzo, nell'ottica della r, 
strutturazione della zona sa 
! nitaria 53. ha suscitato grò-, 

1 se polemiche. 

' E' da notare che queste 
fanno parte del complesso 

• processo clic, in seguito ad 
un accordo unitario di tutti 

' : partiti politici democratici. 
‘ ila portalo alla fusione di 
1 cinque enti ospedalieri, un 
, processo di unificazione che 
. ha trovato sulla sua strada 

* forti resistenze e strumenta¬ 
lizzazioni. ma ciononostante, 
ha destato sorpresa la sorti 

‘ Mìa di un consigliere del con 
. sigilo di amministrazione d( 1 


l'ospedale. Frido Guadagni, 
della CISL. già messosi « in 
luce , nella questione Leboie 
Guadagni ha sollevato va 
ne questioni accusando lam 
minist raziono dell'ospedale 
di immobilismo e di scelte 
che, secondo lui. sarebbero 
addirittura contrarie alle e-i 
gen/c dei degenti e del per 
sonale ospedaliero. La que 
stione centrale posta da Gua 
(lagni è quella deU'unificazio 
ne dell'ex Garbassi» con l'ex 
Ospedale Civile e la presuli 
ta soppressione della cinrur 
già toracica ad Arezzo. 

Un'accusa mossa nonostan 
te sia noto che i criteri ispi 
ralori delie decisioni dell ani 
ministra/ione sono nella vo 
'.onta di utilizzare raziona! 
niente le due divisami 
Clic una razionalizzazione 
s.a necessaria lo dimostrano 
i dati: nella divisione di chi¬ 
rurgia toracica esiste una 
media giornaliera di 20 25 de 
genti con 40 posti Ietto di¬ 
sponibili. mentre nella (hi- 


; nirgia dell'ex Civile '.a me 
I dia e d; !M) degenti con 100 
| posti letto: nella chirurgia 
’ torac.ca nel '75 si sono avuti 

• enea 150 interventi contro i 
! l 500 della chirurgia dell'ex 
) Civile 

L'amministrazione non ha 
; voluto sopprimere i! Garba.-, 

, so. per non disperdere le sue 

• potenzialità, soprattutto per 
! quanto riguardi la .speciali/ 

; /.azione di chirurgia toraci 
: ca. E' necessario poro utili/ 

I za' e piu razionalmente que 
i sta struttura, ti asformando 
la in divisione di chinirgia 
! generale a indirizzo toracico. 
' La • necessità dell'unificazio 
I ne delle due divisioni e re 
j sa. poi. ancor p,u nidispen 
J sab.le dalla soppressimi del 
; le divisioni chirurgica degl 
j ospedali di Montcsansavino 
; o Subbiano. ì tiri degenti 
graviteranno su Arezzo. 

I Nella zona ili Arez/o si sta 
1 '• sperimentando -• una scelta 
1 politica importante per la ra 
. zionan/zn/.one del servizio 


Modificato il decreto Pandolfi 


Ora l’embargo ai porti 
esclude solo Livorno 


LIVORNO — Correggendo 
il precedente provvedimento. 
;1 ministro delle Finanze. 
Pandolfi. ha emesso un imo 
\o decreto sullo sdoganameli 
to dei prodotti siderurgici e 
tessili. I porti abilitati alla 
siderurgia passano, con il 
nuovo provvedimento, da 4 
a 29. mentre gli scali elio 
possono sdoganare prodotti 
tessili sono 12. 

La nuova decisione del mi 
nistro. anche >e viene a sa 
nare parzialmente parecchie 
incongruenze, resta punitivo 
per alcuni porti, come quel 
lo di Livorno, esclusi comple¬ 
tamente dallo sdoganamento 
sia dei prodotti siderurgici 
che da quelli tessili. Miglio 
re fortuna hanno avuto ime 
ce gli scali marittimi di 
Piombino e Marina di Car¬ 
rara che. con il nuovo de 
crete, vengono reintegrati 
nelle antiche funzioni. 

Intanto, in tutti i porti del 
la Toscana, i lavoratori sono 
•cesi in loda per il rinnovo 


. del i onir..tto. sospendendo 
ogn. prestazione straordm.i- 
t ria 1 portuali hanno deciso ■ 
j di tenersi a disposizione solo : 
ì durante il giorno, rifiutando ■ 
! di prestare i servizi notturni, 
j Pertanto, i turo, normali v.ei 
j no dalli- 7 alle 13.3<< «• dalle 
j 1.4.30 alle 20 

j Infine, seinprt a ia ì'.i dii 
; lo stato di agitazioni-, è st, t I 
i to anelli- sospeso il lavoro del 
1 sabato e pertanto le operazio « 
S ni portuali, nel corso della ! 
j settimana, si i oiicluderanuo 
i sabato alle 13.30 per riprui 
| dere lunedi alle 7. ! 

j Lo sciopero dei portuali j 
J non è circoscritto solo alla j 
| Toscana, ma riguarda tutti i i 
j porti italiani. Tuttavia, a giu j 
j dizio dì esporti ed operatori i 
I del settore, a risentire mag- ] 
I giormente dell'agitazione sa- j 
! ranno proprio gli scali ma ; 
* rittimi della nostra regione. ! 
i quali, a causa dell’alto flus 
so dei traffici, già nei gior¬ 
ni scorsi operavano ai limiti 
i della sopportabilità. 



Il porto di Livorno: Pandolfi conferma l'esclusione mentre i portuali sono in tolta 


Pistoia: sarà 
potenziato 
ii centro 
attività motorie 


Sar,> pou ii/iuto ii cenilo 


d. a: 

11 \ 

a rr.atar.i* 

</ht\ 

d ii 


<> 

gì- u-t.i 


:v ita 

fa¬ 

m,; 1 ii 

a 

( orn i': 

\ A 

m*r i 

rà 

g.i//: 

ri.i 

: lì .ii 

u 

«imi 

li 

co;i>:gi..t 

( onui'i 

«ìli* 

(ìl 

;>i 

'Mici 

la 

h.i rioc 


in li i't- 

«id lì 

. M 


P 

rv-cn 

Li’a 


d dl'.iss.-ss.iri- allo Spori. 
ma Cotti. 


, Faranno parte dt-1 (taira. 
' ih-.- estenderà la sua att. 

. Vita a livello provinciale, o! 

, tre a!la"(ssorc allo Sjxirt. 
! ad un rappresentante dilla 
' giunta provinciale, al coor 
i dinztore leccai o del corso. 
: il presidente e ;! ro'pons.i 
| bile della medicina sportiva 
! del consorzio socio sanitario. 
* e un rappresentante digli en 
! ti (ii promozione sportiva 
l 11 capogruppo della DC. di 
i cluarandos; d'accordo, con 
; la proposta deirasses.-ore 
j tihe è stata approvata al 
) l'unanimità) ha auspicato che 
' l'ammiiiistr.izione comunale 
! si faccia carico anche dei 
! problemi -.orti a seguito dcl- 
| la chiusura della piscina pri- 
i v ala (I, \ la l (line. 


Commosso 

saluto 

al compagno 
; Naletto 

PISA — Centinaia di compa- , 
| gni, lavoratori e militanti ! 
: sindacali hanno dato l’ultimo 1 
! saluto al compagno Lindo ' 
| Naletto. dirigente comunista. ! 
I segretario della camera del J 
! lavoro di Pisa improvvisamen- ; 
; te scomparso sabato sera. \ 
Il corteo funebre, cui han- i 
| no partecipato anche autori- j 

• ta cittadine ed esponenti dei ! 
{ partiti democratici della cit- 

; tà. è partito dalia Camera l 
ì del Lavoro dove era stata : 
; allestita la camera ardente • 
: ed ha seguito il feretro fino 1 
i in Piazza Carrara. Numero- ; 
' se le corone di fiori inviate , 
| dai lavoratori delle fabbri- j 
! che pisane t 

! L'orazione funebre è stata ; 
J letta dal segretario genera- j 

• le della Camera del Lavoro. | 
j Luciano Pastechi. che ha ri- 

. cordato la figura e la vita 
1 del compagno Naletto. una 
; storia per molti versi simile 
I a quella di numerosi dirigen- 
; ti del movimento operaio: | 
| da prima lavoratore comuni- 
| sta in fabbrica, fu licenziato 
i per motivi politici e quindi 
j militante a tempo piena nel- 
j le file del sindacato ricopren- i 
! do varie cariche fino a quel- j 
j la di segretario della Camera 
I del Lavoro. I 


Mortale 
incidente 
sull’Aurelia 
a Grosseto 

GROSSETO — Un rr-orlslt ine. 
der.Ie c accedalo ter, rr.atlma clic i 
6.30 sulla siati!? Au-cl a. in loca : 
I.S3 Ripesca, una i.aa.cr? d: G-os 
scio II b l;n:-o c d. un morto <- i 
duo lcr.Ii d, cu, uno ,n t,ro .-,ss .r.c ; 
condir.o.-, : 

Duo grossi s, sono o 

lente.nenie tamponai: G'i occupa a I 
1, de! cem on mvestito-c.. gra -e ; 
mente "cr,l sono r.rrtast, .rnar, I 
-jiO.isl’ tra Io dell; cob.na j 

ri. gu ca Da uro or ma r,:cstru ; 
r.ona sacrare che l'autotreno le- i 
gaio Reme HI 5926. condono da ‘ 
U Idoneo Incerti d, 64 ar.-,, rcs- 
donìe a Lucca, con a bo-do I n , 
gho Sc-i.o d 32 anni. s. s a t.i | 
reato al lalo della corsia UIdcroo i 
Incc-rr ; sceso lasciando in cab na | 
I ! i r, 1 1 o I 

In d’rcrione di LwOrno viXjrj a ( 
-.a 1 autotreno s.c.l ano tardato Cai ; 
tari ssctia 6S540 car co d. prodotti ; 
cti.rvci. con a bordo i fratelli G u 
seppe e Nunzio Ben oc , rispetti- I 
ameni e d, 27 c 32 anni. Per cau- I 
se imprceisate. forse per uri colpo j 
d. so-ino, faufofreno s cibano ha , 
tamponato .1 camion romano: per fa 
violane; dell'urto il mezzo colpito . 
ha ruotato su se stesso catopul- J 
tar.do fuori dallo cabina Sauro In¬ 
certi che c attualmente ricoverato 1 
all'osoedale di Grosseto. ! 

Par uno dei due Iratall. s.ci- 1 
bem non c'era piu niente da fare, i 
c stato estratto cadavere dalla la- ( 
micrc dopo due ore di lavoro da. , 
v.gil. del fuoco, l'altro giovane c 1 
stalo rico.c.ato a S ena con pio i 
gnosi r.sar.ata. 


Mobilitazione 
per le vertenze 
aperte nelle 
costruzioni 

La segreteria regionale del¬ 
la Federazione Lavoratori 
Costruzioni. riunitasi per 
esaminare la situazione pro¬ 
duttiva ed occupazionale non 
che l'andamento delle ver¬ 
tenze aperte, ha rilevato la 
scarsa disponibilità delle as¬ 
sociazioni edili provinciali, 
del padronato, del settore 
del marmo e del legno ad 
esaminare ed accettare le ri¬ 
chieste complessive avanzate 
dalla Federazione Lavoratori 
delle Costruzioni, avanzante 
con specifico riguardo alle 
questioni dell'occupazione e 
delle vertenze. 

Stante questa situazione, la 
segreteria regionale FLC. in 
ottemperanza anche dell'or¬ 
dine del giorno votato dalla 
assemblea regionale dei de¬ 
legati. ha deciso lo stato di 
mobilitazione dei lavoratori 
interessati alla soluzione del¬ 
le vertenze e di definire, dopo 
un'ulteriore valutazione da 
effettuarsi nei primi giorni 
della prossima settimana, 
qualora permanesse una so¬ 
stanziale chiusura del padro¬ 
nato. modalità e tempi per 
uno sciopero da effettuarsi 
entro gennaio. 
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La tradizione editoriale toscana e le nuove condizioni di lavoro / 1 


» 



- Importanza e "debolezza tlel settore - Il ruolo degli intellettuaìrtoseani nella produzione* e ne¬ 
gli indirizzi di scelta - Case antiche accanto a iniziative recenti - Quali sono i rapporti con 
le istituzioni culturali della regione - Le ripercussioni della crisi e gli impegni per risolverla 


L'indagine che inizia oggi sulle pagine del no¬ 
stro giornale vuole essere un contributo al dibattito 
sulla situazione culturale nella nostra regione, occu¬ 
pandosi di un settore particolarmente delicato, sia 
per le sue capacità di sollecitazione che di censura. 
L'editoria è infatti direttamente responsabile dei pro¬ 
cessi culturali, che può diffondere o ostacolare. 
Rinunciando, perciò, agli elenchi delle novità e dei 
successi e alle curiosità sui programmi l'Unità tenta 
un'analisi, attraverso le voci degli stessi responsa¬ 
bili della produzione editoriale, della situazione e 
delle effettive possibilità di incidenza delle case 
toscane nella cultura del paese. 



Una casa editrice, soprat¬ 
tutto uri certo tipo di casa 
editrice, rappresenta, in una 
società come la nostra. uti 
istituto culturale di grande 
rilievo. La verità è che l'e¬ 
ditoria, la casa editrice, rap¬ 
presenta e non da oggi un 
istituto fondamentale nella 
produzione, trasmissione e 
diffusione della cultura: per 
le sue funzioni sollecitatrici o 
frenanti, per il fatto che è il 
punto d’incontro di idee e di 
denari, di chi pensa e di chi 
fu, di chi elabora i concetti 
e di chi controlla il potere, 
di chi scrive e di chi diffon¬ 
de e rende « pubblico » lo 
scritto; per tutto questo l’edi¬ 
toria è un terreno esposto ad 
insidie di ogni sorta ed cstic- 
inamente vulnerabile, che può 
filtrare e « censurare » le 
audacie pericolose o scarsa¬ 
mente proficue, ma che può 
essere « censurato » e colpito 
con estrema facilità... 

Non paia soverchia l’insi¬ 
stenza sul significato e l'im¬ 
portanza delle case editrici: 
vuole essere richiamato a far¬ 
ne il dovuto conto nella sto¬ 
ria culturale particolarmente 
in certi periodi, e prima an¬ 
cora che nella storia, nella 
battaglia politica ». 


Perché l'indagine 

Sono parole recenti di Euge¬ 
nio Garin che ben centrano 
il valore culturale e politico 
dell'industria editoriale e che 
ci pare colgano anche il si¬ 
gnificato dell’indagine sull’e¬ 
ditoria toscana che prende il 
via sulle pagine delle Unità ». 

Partiamo dalla considera¬ 
zione che la quantità e la 
qualità dei libri che si pro¬ 
ducono sono la testimonian¬ 
za più concreta dell'elabora¬ 
zione culturale, dell'attivi¬ 
tà dei gruppi intellettuali na¬ 
zionali o regionali, della ca¬ 


pacità o incapacità di questi 
gruppi a mettersi m rappor¬ 
to con i consumatori di cul¬ 
tura, con gli operatori inter¬ 
medi e con le masse. 1 vo¬ 
lumi prodotti sono anche la 
testimonianza della imposta¬ 
zione politico-culturale, ideo¬ 
logica, dei diversi editori i 
quali preferiscono questo o 
quel libro, questo o quell'au¬ 
tore e costituiscono il filtro 
necessario a fare giungete ai 
molti l'elaborazione di pochi. 

In questo senso l’editore è 
sempre un consorc o almeno, 
un condizionatore essenziale 
del consumo culturale. Si leg¬ 
ge quello che gli editori ac¬ 
cettano di stampare, quello 
che riesce ad essere pubbli¬ 
cate nell’ambito, anche, del¬ 
le loro possibilità di investi¬ 
mento, condizionate a loro 
volta dalle leggi dell’econo¬ 
mia capitalista, dalle crisi, 
dalla situazione del merca¬ 
to. Gli editori sono, perciò 
industriali - intellettuali, ri¬ 
creatori di cultura, anzi in 
un certo senso, e su questo 
ci sarebbe molto da indaga¬ 
re, una sorta di super-intel¬ 
lettuali che organizzano altri 
intellettuali, danno loro indi¬ 
rizzi ideologici c lavoro, e 
così condizionano le loro co¬ 
scienze partendo dalle con¬ 
dizioni materiali dell’esi¬ 
stenza. 

Senza editoria la cultuia. 
anche oggi, non vive, c la 
cultura, c. cosi fortemente 
condizionata, m senso ideolo¬ 
gico c politico dagli editori. 
Lo capì bene Ernesto Codi- 
so Giovanni Gentile, che di¬ 
resse il rinnovamento della 
casa Sansoni clic ha avuto 
un posto di grande rilievo nel¬ 
la stona della cultura italia¬ 
na non solo negli anni del 
fascismo, ma anche nel pri¬ 
mo trentennio repubblicano, 
con quali prospettive? Qual è 
gnola che volle coronare e 
concretare il suo impegno per 


il rinnovamento della cultura 
e della scuola con la fonda¬ 
zione della Nuova Italia. 

E' vero, naturalmente, an¬ 
che il contrario: la validi¬ 
tà e la forza di alcune ri¬ 
cerche ed esperienze intellet¬ 
tuali, la profondità e la ric¬ 
chezza di certe elaborazioni 
culturali possono condiziona¬ 
re e indirizzare l’attività degli 
editori, spingerli ad investire 
in una direzione piuttosto che 
in un’altra. 


Editori e intellettuali 


E' importante, alloia, cer¬ 
care di iniziare un’analisi del 
rapporto fra editori e gruppi 
intellettuali nel rapporto si 
incrociano due volontà, una 
delle quali, quella dell'edito¬ 
re, è espressione di scelte 
individuali, condizionate dal 
fatto che l'editore e un im¬ 
prenditore capitalista, e tutta¬ 
via in grado, nella sua soli¬ 
tudine, di creare, magari, con 
le sue preferenze orientamen¬ 
ti culturali di massa. 

Iniziamo « ora » questa ana¬ 
lisi perchè siamo consapevo¬ 
li tutti della crisi di speran¬ 
ze e di valori che è com¬ 
ponente essenziale della crisi 
generale — sociale economica 
e politica — che travaglia l’I¬ 
talia e non lascia certo da 
parte la Toscana. La respon¬ 
sabilità della cultura è stata 
grande per il sorgere della 
crisi, ma ancora più grande 
sarà la sua responsabilità per 
la costruzione di una prospet¬ 
tiva positiva di sviluppo de¬ 
mocratico che non emargini 
nessuno dal proprio processo. 
Enormi sono dunque anche 
le responsabilità dell'editoria, 
grave il peso delle sue scelte. 

L'editoria toscana è colle¬ 
gato a gruppi intellettuali di 
importanza nazionale, ha di¬ 
mensioni nazionali, si rivolge 
ad un mercato nazionale. 


Quale è, dunque, il contribu¬ 
to clic gli editori toscani dan¬ 
no oggi alla cultura italiana 
e a quella regionale 9 Qua¬ 
li sono le forze intellettuali 
che si aggtegano intorno al¬ 
le case toscane e con quali 
scopi, con quali impostazioni, 
con quali prospettive? Qual e 
il giudizio degli editori tosca¬ 
ni sui gruppi intellettuali pre¬ 
senti nella regione e sulla lo¬ 
ro capacità di entrare m rap¬ 
porto con le esigenze di con¬ 
cretezza. di arricchimento, di 
crescita, anche civile e so¬ 
ciale, degli operatori inter¬ 
medi t* di tutti i cittadini? 

Esiste oggi un’elaborazione 
culturale toscana che abbia 
una sua originalità, che dia 
un contributo specifico al rin¬ 
novamento della cultina Ita¬ 
liana? Gli editori sono più in 
Tappai to con gruppi di intel¬ 
lettuali non toscani o con in¬ 
tellettuali toscani? 

Quule è il ruolo, in questo 
contesto, delle istituzioni cul¬ 
turali ampiamente presenti 
nella regione, come le univer¬ 
sità e gli istituti di ricerca? 
La connotazione dell’editoria 
toscana, quasi limitata al 
campo delle tradizionali 
scienze umane, corrisponde 
ad una connotazione « vec¬ 
chia » della cultura della re¬ 
gione? Qual è il consumo to¬ 
scano della produzione tosca¬ 
na? E’ ancora importante, 
oggi, per un editore stare a 
Firenze o in Toscana? 

Abbiamo cercato di rispon¬ 
dere a questi interrogativi in¬ 
contrando alcuni editori, clic 
crediamo rappresentativi del¬ 
l'intera industria del libro del¬ 
la regione. Le inevitabili 
esclusioni sono dovute a pure 
ragioni di tempo e di spa¬ 
zio, ma siamo piotiti ad ospi¬ 
tare qualunque altro inter¬ 
vento. Ci proponiamo di al¬ 
largare il discorso, e di trar¬ 
re poi un primo bilancio al 
termine delle interviste. 

Francesco Golzio 



Una « nuova faccia » per il centro 
storico di San Giovanni Valdarno 


SAN GIOVANNI VALDARNO — I lavori 
per il risanamento e la ristrutturazione dei 
centro storico di San Giovanni Valdarno 
stanno per cominciare. La commissione edi 
lizia comunale, approvando i progetti per il 
primo intervento, ha dato praticamente il 
via all’operazione; entro il 30 di aprile sa¬ 
ranno appaltati i lavori ed i vecchi edifici 
della cittadina valdarnese cominceranno a 
cambiare faccia, o meglio, a recuperare il 
loro antico aspetto. 

Il piano complessivo fa parte di un pac¬ 
chetto di progetti pilota approvati e finan¬ 
ziati dalla Regione Toscana alcuni anni fa. 
San Giovanni Valdarno fu scelto, insieme a 
Pietrasanta. Castagneto Carducci e Monte¬ 
pulciano. per le caratteristiche storico am¬ 
bientali del suo nucleo trecentesco. 

Dopo una lunga serie di consultazioni con 
i cittadini e le forze sociali fu elaborato un 
piano di intervento che punta al recupero 
degli edifìci e degli spazi urbani attraverso 
la manovra di varie « leve »: quelle del risa¬ 
namento statico, igienico e funzionale, del 
restauro conservativo di tutti i palazzi di 
valore architettonico ed ambientale, della 
ridistribuzione delle attività economiche, so 
ciali e culturali, degli spazi e dei servizi pub 
blici e privati, della regolamentazione del 
traffico e della sosta. Insomma, quando 1' 
ultimo mattone sarà stato risistemato. San 
Giovanni Valdarno avrà recuperato un bene 
economico (molte case attualmente disabi- 


date) e culturale importantissimo. 

Ora, dopo aver superato difficoltà e pi\> 
blemi non indifferenti, legati ad un quadri- 
legislativo inadeguato ed a procedure di ero 
gazione di fondi già assegnati farraginos ■ 
e dispersive, il Comune e in grado di dare 
il via al lavoro di ristrutturazione e di risa 
namento. 

Si parte con un primo intervento limitato 
a due palazzi trecenteschi di proprietà pub 
blica. incastrati nella cornice dell’antica cer 
ehm urbana. L'intervento è curato dall’IACP 
di Arezzo che ha seguito in modo rigoroso 
ed in stretto contatto con il Comune la for 
inazione del programma di tutta la fase prò 
get tuale. 

Uno dei due edifici. Palazzo Corboli. una 
volta ultimati i lavori, diventerà la serie del 
distretto scolastico, della biblioteca conni 
naie e dell'archivio storico. Sarà uno « spa 
zio collettivo » per le attività culturali, ospi 
torà al piano terreno una mensa e una 
emeroteca. Nell'altio palazzo, attualmente 
disabitato, saranno ricavati tre minialloggi 
che serviranno da casa parcheggio per ospi 
tare temporaneamente gli abitanti degli altri 
edifìci del centro storico durante i succo- 
sivi lavori di risanamento di iniziativa pub 
blica e privata. 

V. p. 

NELLA FOTO: una veduta aerea del cen¬ 
tro di S. Giovanni Valdarno. 


Saranno migliorati numerosi impianti cittadini 


Interventi del Comune 
di Arezzo per lo sport 

(/elenco delle attrezzature sulle quali si interverrà con una spesa 
di 8 milioni - Collaborazione con Coni, scuole e associazioni 

AREZZO — Il Comune di 
Arezzo ha voluto testimonia¬ 
re il suo diverso e più inci¬ 
sivo impegno in materia di 
sport e tempo libero, rispon¬ 
dendo ai compiti di promozio¬ 
ne di attività sportive e ri¬ 
creative che gli vengono at¬ 
tribuite dal DPR 616 del 1977 
I cittadini, isolatamente o 
in associazioni, hanno espres¬ 
so una domanda di piena, 
utilizzazione delle strutture 
esistenti e la creazione di 
nuove. Alcuni dati possono 
chiarire meglio il problema: 
118 società sportive nel 1977 
con un incremento di 58 uni¬ 
tà, l’introduzione di nuove 
discipline sportive quali la 
pallamano e il baseball, un 
numero di praticanti la cui 
quantità è difficile definizio¬ 
ne. ma che in percentuale 
supera certamente quella na¬ 
zionale che è del 3*7. 

Questi sono fatti che pon¬ 
gono all'amniinistrazione co¬ 
munale 1 problemi degli im¬ 
pianti sportivi, del loro fi¬ 
nanziamento e della loro ge¬ 
stione. 

Da sottolineare come pri¬ 
mo elemento che Arezzo ri¬ 
sente della mancanza di 
strutture e che quelle rea¬ 
lizzate hanno privilegiato il 
calcio (anche perché ì cam¬ 
pi per questo sport sono più 
economici) con un'ottica mio¬ 
pe e in parte rispondente al¬ 
le sollecitazioni di base. Al¬ 
tre volte 1 finanziamenti so¬ 
no stati utilizzati per strut¬ 
ture non sempre sfruttate 
pienamente e razionalmente. 

Infine. I limitati lavori di 
manutenzione hanno portato 
al decadimento degli impianti 
di base e all'aperto e, di fat¬ 
to, ne hanno limitato o ad¬ 
dirittura impedito l'uso: a 
tutti questi problemi 11 Co¬ 
mune cerca di dare risposte 
soddisfacenti. 

Sono previsti interventi per 
circi otto milioni In lavori 
di ripristino e sistemazione 
del campo di calcio Giotto 
Est e della piscina, inoltre 
sono progettati Interventi ne¬ 
gli Impianti del campo scuo¬ 
la di via Fiorentina, della 
zona sportiva di San Cle¬ 
mente. del campo militare e 
dello stadio comunale, oltre 
che in altre strutture mino¬ 
ri. ma l'intervento dell'-ammi- 
nìstrazione comunale non 
vuole essere né iso’ato né 
puramente finanziario: è in 
atto una collaborazione con 
raopre e ent.anti del CONI de 
gli enti di promozione spor¬ 
tiva e della scuola nel ten¬ 
tativo di formulare proposte 
ed Iniziative atte ad avviare 
nella città una nuova ed or¬ 
ganica politica dello sport. 

Si tratta, cioè, di promuo¬ 
vere l’attività motoria fin 
dall'infanzia di inrentivi’-e 
la pratica dello sDort da par¬ 
te di tutti i cittadini, di nro- 
vrammare la realizzazione 
deci! impunti e la Ioto ubi¬ 
cazione. di organizzare ge¬ 
stioni economiche degli im¬ 
pianti. di educare ad un uso 
positivo e produttivo del tem¬ 
po libero, di favorire lo svi* 
Iuddo del movimento associa¬ 
tivo che. soprattutto tra gio¬ 
vani. anche in questo setto¬ 
re. sta registrando fatti si¬ 
gnificativi, 


! 
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CONVEGNO 

REGIONALE 

FIDAL 

« Il decentramento per 
lo sviluppo delle attività 
di base » è il tema del 
convegno regionale orga¬ 
nizzato dal comitato re¬ 
gionale della FIDAL che 
si svolgerà il 4 febbraio 
al Palazzo dei Congressi. 
1 lavori saranno presie¬ 
duti da Giuliano Tosi, vi¬ 
ce presidente della Fidai 
mentre la relazione intro¬ 
duttiva sarà fatta da Ro¬ 
mano Pellegrini, vicepre¬ 
sidente del comitato re¬ 
gionale toscano. 

Interverranno Marcello 
Marchioni che parlerà su 
i rapporti con la scuola, 
Danilo Pecch.ni. su asset¬ 
to tecnico nelle attività di 
base, e Michele Diana sui- 


l'attività femminile. Con¬ 
cluderà i lavori Roberto 
Nardi, presidente del co¬ 
mitato regionale della 
FIDAL. 

RIUNIONE 
DI PUGILATO 
A PISTOIA 

Venerdì 27 gennaio, al¬ 
le ore 21.15, presso la pa¬ 
lestra « Marini » di Pi¬ 
stoia si svolgerà una riu¬ 
nione di pugilato imper¬ 
niata su un incontro fra 
professionisti e otto fra 
dilettanti. 

Fra i professionisti il 
peso piuma Marco Gallo 
di Pistoia icolonia Calza¬ 
turificio Angela-Bonlstal- 
li> incontrerà sulla distan¬ 
za delle 8 riprese Lucio 
Vailati di Cremona (colo¬ 
nia Gazzi». 



Per i pescatori toscani fitto calendario agonistico 


CAMPIONATO 
PROVINCIALE 
DI PESCA 

La prima prova del cam¬ 
pionato provinciale indi¬ 
viduale dell'Arci Pesca 
svolgerà domenica 5 fcl» 
braio. La gara e organiz¬ 
zata dalla società « Le 
nuove lenze ». Per le iscri¬ 
zioni rivolgersi presso la 
sede del comitato provin¬ 
ciale Arci Pesca, via Pon¬ 
te alle Mosse 61, Firenze. 
L’appuntamento è fissato 
per le ore 6 presso il 
« Circolo Francesco Fer¬ 
rucci », via Sant’Agostino. 

RIUNIONE ALLA 
CASA DEL POPOLO 
TRIPETETOLE 

Martedì 7 febbraio, pres¬ 
so la Casa del Popolo di 
Tripetetole (Campi Bisen- 
zio» con inizio alle 21,30, 
avrà luogo una riunione 


dei pesca-sportivi nel cor¬ 
so della quale sarà proiet¬ 
tato m documentario a 
colori in cui sarà eviden¬ 
ziato lo stato di assolute 
d.sagio dell’Arno in par¬ 
ticolare a valle della citta. 

TROFEO 

FISHING 

BROWING 

In località Le Sieci si 
è svolta la seconda prova 
finale per il «Trofeo Fi- 
shing Browing » organiz¬ 
zata dalla FI PS di Firen¬ 
ze. La vittoria è stata ap¬ 
pannaggio del Club Spor¬ 
tivo Faenze che ha bat¬ 
tuto l’APD Firenze Rapa- 
là per 20 a 34. A seguito 
di questo risultato gli or¬ 
ganizzatori dovranno pro¬ 
cedere ad una nuova pro¬ 
va che avrà luogo dome¬ 
nica 29 in cui si incon¬ 
treranno il Club Sportivo 
Firenze e 1 «Cannisti Pra¬ 
tesi). 



L'artista espone a Firenze alla galleria « Schema > 


Gli insiemi della Oppermann 
cumulo di oggetti e memorie 


Come già abbondante¬ 
mente sottolineato più o 
meno da tutti, ben poche 
le novità di rilic\o propo¬ 
ste quest'estate a Kas^el 
in occasione del gran cal¬ 
derone di « Documenta 6 *. 

Fra le rare attrattive, 
dunque, di una mamfesia- 
z.one ormai largamente de 
ficitaria. non c'è alcun dub 
bio che il lavoro presenta 
to in quella circostanza da 
Anna Oppermann S:à ave¬ 
va avuto modo di emergere 
con notevole pienezza di ri¬ 
sultati. L'opera proposta, 
una grande sala di c.rca 6 
metri per 7 (iKunstler 
sein »). veniva ad essere 
quasi un riepilogo della ri¬ 
cerca esercitata dall’arti¬ 
sta fra il 19® c il '77. 

Approdata contempora¬ 
neamente a Firenze 
la Fondazione Villa Roma¬ 
na. la Oppermann presenta 
in que.-ti g orni alla Gal 
lena Schema una parte dei 
risultati della .-uà attivila 
fiorentina. Ri-petto al va¬ 
sto lavoro di Kas-el. .-i 
tratta di una serie di sette 
nuovi « Ensembles •> inizia¬ 
ti propr.o nel corso degli 
ultimi mesi. 

Come afferma la stessa 
Oppermann. l’Ensemble al¬ 
tro non è che una sorta di 
documentazione visualizza¬ 
ta attraverso l’accumulo 
di oggetti, di tracce e di 
memorie. Il rifer.mento co¬ 
stante. comunque, resta ap¬ 
puntato sulla reazione di 
un determinato individuo 
nei confronti, appunto, del¬ 


l'oggetto evocato. 

Se. in linea generale. la 
proposta della Oppermann 
può in qualche modo en¬ 
trare nell'area della cos.d- 
detta arte ambientale, an¬ 
drà immediatamente se¬ 
gnalata la carica psicolo¬ 
gico emotiva esi.-tente allo 
interno di una testimonian¬ 
za siffatta. 

A questi, subito dopo, si 
aggiungeranno i disegni e 
gli schizzi preparatori, al 
tri oggetti complementari, 
citazioni dalle origini più 
disparate, fotografie dei 
dettagli e una grande foto 
relativa al complesso del 
lavoro svolto, l'invito, infi¬ 
ne. per un'ulteriore colla- 
boraz.one da parte dei di¬ 
verbi fruitori dell'Ensem 
ble. 

Oltre a quanto detto fin 
qui. un'esperienza d: que- 
>to tipo si caratterizza per 
un altro dato fondamentale, 
e cioè per il fatto di es¬ 
sere geneticamente aperta. 
II passagg.o. infatti, da 
urta tappa ali’altra nel la¬ 
voro dell'artista può rea¬ 
lizzarsi lungo diverse pro¬ 
spettive. 

In ultima analisi, a par¬ 
tire dalla metà degli anni 
Sessanta, la Oppermann ha 
portato avanti, si è appli¬ 
cata intorno ad una unica 
grande opera, anche se 
identificabile in ben pre 
cise propaggini e ramifica¬ 
zioni. A tutto ciò andrà, 
inoltre, aggiunto un altro 
elemento abbastanza deter¬ 
minante, nonostante la. 


banalità, spesso voluta, de¬ 
gli oggetti di volta in volta 
raccolti. Non c'è alcun dub- 
b.o. a questo proposito, su¬ 
gli intendimenti liturgici 
che restano impliciti in u- 
na ricerca come questa: 
la dispostone, e fm'anche 
l'illuminazione, delle sin¬ 
gole parti degli Ensembles 
è senz'altro rituale, quasi 
che quest'ultima referenza 
potesse venir buona per ri¬ 
scattare l'accumulo narra¬ 
tivo dei tanti e tanti re¬ 
parti. 

Da quest'ultima afferma¬ 
zione ne può derivare su¬ 
bito un'altra: un'artista co¬ 
me la Oppermann non solo 
appare come un'evocatnce 
di sensazioni e di memorie, 
ma si palesa altresì come 
un'affascinante narratrice 
d: s.nsole v.or.e. rie uc te 
con il gu-to di una cultura 
in buona parte esercitata 
anche su di un versante 
più propriamente lettera- 
r.o. La Oppermann. in ul¬ 
tima analisi, si dimostra 
una volta di più un perso¬ 
naggio disposto all'azzardo. 

In tempi di esasperato 
minimalismo, la convinzio¬ 
ne in un'arte in qualche 
modo « ricca » è un dato 
di fatto che non può non 
essere approvato con piena 
fiducia, e questo, soprat¬ 
tutto. per la particolare in¬ 
telligenza combinatoria del¬ 
la intera operazione e per 
l'alto valore formale della 
medesima. 

Vanni Bramanti 


Sta per prendere il via il terzo ciclo della stagione 


Cinque cooperative teatrali 
in scena aH'Affratellamente 

Uno spettacolo è ancora da definire perché « I giullari 
popolari » hanno dovuto sospendere le rappresentazioni 


Il terzo ciclo di spettacoli 
della stagione teatrale dell' 
Affratellamento prenderà il 
via l'8 febbraio. Sono di car¬ 
tellone gli spettacoli delle coo¬ 
perative « Teat roggi», «Tea¬ 
tro Franco Parenti ». « Nuo¬ 
va scena », e « Teatro dell’El- 
fo ». 

11 centro teatrale Affratel¬ 
lamento eri il teatro Regiona¬ 
le Toscano, che hanno orga¬ 
nizzato la stagione all'Affra¬ 
tellamento. hanno inoltre in 
corso trattative con un'altra 
compagnia per portare un al¬ 
tro spettacolo a Firenze, in 
sostituzione di quella della 
Cooperativa Giullari Teatro 
Popolare, che doveva presen¬ 
tare dal 25 al 29 gennaio la 
novità di Arturo Corso e Mi¬ 
chele Straniero « Nel nome 
della mad....re », e che ha do¬ 
vuto interrompere per que¬ 
sta stagione le rappresenta¬ 
zioni a causa di un ricovero 
in ospedale di Arturo Corso, 
che impersonava una delle 
parti principali. Anche altri 
spettacoli sono dovuti «slit¬ 
tare » di data rispetto al car¬ 
tellone presentato all'inizio 
della stagione dell'Affratella¬ 
mento. 

Il calendario del terzo ci¬ 
clo di spettacoli della stagio¬ 
ne del teatro di via Gian 
Paolo Orsini, dopo una chiu¬ 
sura dal 25 gennaio al 7 feb¬ 
braio, è stato cosi appron¬ 
tato: j 

Dall'8 all’ll febbraio la I 
cooperativa « Teatroggi » pre¬ 
senta « L'idiota » di Angelo 
Dellagiacoma da Fedor Do- 
stoievskij, regia di Aldo 
• Trionfo, scene di Emanuele 
Luzzati con Bruno Cirino. Le¬ 
da Negroni. Roberto Bisacco. 
Dal 15 al 19 febbraio la « Coo¬ 
perativa di Franco Parenti » 
presenta « La doppia Incon- 
stanza » di Marivaux. regia 
André e Ruth Shamah. scene 
e costumi di Gian Maurizio 
Fercioni con Giuliana De Sio 
e Flavio Benaccl. 

Dal 22 al 26 febbraio le 
« cooperativa Nuova Scena » 
presenta « La Soffitta dei 
. Ciarlatani » di Vittorio Fran¬ 
ceschi da «Aulularia» di Plau¬ 
to; regia di Francesco Ma¬ 
cedonio. scene di Bruno Ga- | 
rotalo, costumi di Garofalo i 
e di Rosuba Magini. musiche I 
di Giuseppe Pellicciali con ; 
Vittorio Franceschi. Loredana j 
Marco, Olga Durano, Giorgio , 
Bertan. ■ Eleonora Cosmo. 
Claudio Zinelll. Antonio Pa¬ 
iola e Mauro Borghi. Dal 1 
al 5 marzo la cooperativa 
« Teatro dell’Elfo » presenta 
le Mille e una notte » regia di 
Gabriele Salvatore. 

In data da destinare verrà 
Infine rappresentato uno spet¬ 
tacolo sostitutivo di « Nel no¬ 
me della Mad...re ». Nell'am¬ 
bito della Rassegna di teatro 
e musica per ragazzi, organiz¬ 
zato dal comitato di zona Fi¬ 
renze Sud dell*ARCI, domeni¬ 
ca prossima alle 10.30 11 
« Gruppo Itinerante » presen¬ 
terà al teatro Affratellamen¬ 
to Storie buffe dei Clowns 
senza trucco ». 


« Rosmersholm » 
di Ibsen 
in scena 
alla Pergola 

Fino a domenica alia Per¬ 
gola di Firenze la compagnia 
dell'Atto presenta « Rosmer¬ 
sholm 1886 » di Ibsen. affre¬ 
sco centrale di una triologia 
cui appartengono anche « La 
anitra selvatica » (del 1884) 
e « La donna del mare » 
(1888). 

Il lavoro rappresenta sen¬ 
za dubbio uno dei momenti 
più alti della produzione ib- 
seniana. 

La regia dello spettacolo è 
di Mina Mezzadri, i prota¬ 
gonisti sono Paolo Ferrari 
(l'inquieto Rosmer che ten 
ta di battere le aride conven¬ 
zioni) e Ileana Ghione (Re¬ 
becca, la misteriosa donna 
venuta da lontano) scene e 
costumi sono di Enrico Job. 
Lo spettacolo resterà in sce¬ 
na fino a domenica. 


Fino a domenica 
al Metastasio 
« La Gatta 
Cenerentola » 

E' m scemi fino a domenica 
al teatro Metastasio di Prato 
la Gatta Cenerentola, l’opera 
di Roberto De Simone che. 
data a Spoleto alcuni anni fa. 
senza la sicurezza neppure 
di una ripresa invernale, sta 
imece occupando da anni un 
posto d'onore in tutti i palco¬ 
scenici. 

Prato lia già ospitato lo spet¬ 
tacolo. ma attenendosi alla 
buona abitudine di riproporre, 
quando è possibile, anche le 
opere che non hanno potuto 
accogliere tutte le richieste 
del pubblico, ha pensato di 
riproporre anche questa. 

La « formazione > che re 
cita a Prato è quella delle 
origini, con Fausta Vctere 
nel ruolo della protagonista. 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Consorzio «ETRURIA» Interprovinciale fra le 
Cooperative di Produzione e Lavoro, Ente Morale R D. 
13-21921 n. 2!6, indice una licitazione privata con la 
i procedura prevista dagli artt. 73. lettera b> e 75 del 

{ R.D. 23-5-1924 n. 827 e art. 5 del R D. 8-2-1923 n. 422: 

! 1) Costruzione di n. 16 alloggi in Comune di Carmi 

gnano (FI) dei quali n. 3 nel Capoluogo e n. 8 
nella frazione di Corneana. 

Importo a base d'asta L. 142.170.000. Le?ge 22-10 1971 
n. 865 - VI Finalità. 

Le Imprese interessate, entro venti (20> giorni dal 
la data di pubblicazione del presente avviso, potranno 
richiedere di essere invitate ai sensi deH'art. 7 let 
tera d) della Lezee 2 2-1973 n. 14. 

Le richieste dovranno pervenire presso la segre 
; teria di questo Consorzio - Via Cavour, 43 - Empoli (FI). 
! Empoli lì, 18 gennaio 1978 

j IL PRESIDENTE 

i Nuccl Osman 


Non credete ai regali ! 
Ma all’onestà ! 


* LJS MODE 

Strepitosa svendita 

con sconto del 30% 
su tutta la merce esistente 


RICORDATE LJS MODA 

Viale Labriola 109-F - Tel. 720.235 
MONTEMURLO BAGNOLO (PRATO) 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 • dalle li alle 21 


Oggi la grande giornata di lotta indetta dai movimenti giovanili 


Da tutta la regione uniti 
manifestano per il lavoro 

l! corteo parte da piazza Mancini alle 9,30 e si scioglierà al Maschio Angioino, dove si terrà una assemblea - Ieri un incontro 
con il presidente della provincia Iacono - Numerosi consigli di fabbrica hanno aderito all'iniziativa per ii preavviamento 


l'Unità / mercoledì 25 gennaio 1978 

Ieri nell'assemblea generale 


Approvato alla Motta 

l'accordo per l'Unidal. 

Votata airunanimità l’ipotesi sottoscritta a Roma - Con¬ 
tinua l’occupazione dello stabilimento di Fuorigrotta 


Forti critiche all'atteggiamento dei democristiani in consiglio 

La DC vuole tutto per sé e «schiaccia» il PLI 

Sono stati indicati i rappresentanti in seno all’Atan, all’acquedotto e alla centrale del latte - Le no¬ 
mine non completate perché i rappresentanti dello scudocrociato hanno abbandonato l’aula 


Il gruppo de ha dato l'altra notte 
in consiglio una bella lezione su 
ciò che intende per « democruziu » 
e per « opposizione costruttiva »: 
ha abbandonato l'aula, assieme al 
gruppo demoiiazionale (i missini se 
n'orano andati chiassosamente un 
paio d'ore prillili) quando s'e pa¬ 
rato per la de il pencolo di dover 
cedere uno o due posti al PLI. 

Anche il modo in cui un simile 
gc.ito — che paralizza il consiglio 
impedendo, per la mancanza del 
numero legale, di proseguire i la¬ 
vori — è stato compiuto, è da 
ricordare e da catalogare con cura 
nel mucchio di responsabilità che 
i consiglieri democristiani si assu¬ 
mono davanti alla città. C'è stato 
infatti un crescendo di atteggia¬ 
menti prevaricatori, di minacce, 
di esplicite dichiarazioni di rotto 
ra. con accenti che lasciavano tra¬ 
sparire soltanto una cieca rabbia 
e una irrangiungibile rozzezza nel 
dibattito politico. 

Di fronte alla grande correttezza 
della maggioranza, che nonostante 
tutto manteneva intatti i criteri 
e lo stile di comportamento prean¬ 
nunciati da tempo sulla questione 
delle nomine (assicurare a tutte 
le forze democratiche una rappre¬ 
sentanza anche maggiore rispetto 
alla presenza numerica in consi¬ 
glio). ai de non restava che « ac¬ 
cusare » l'unico consigliere liberale 
di essere entrato nella maggioran¬ 
za. Aggiungendo inoltre — per boc¬ 
ca di Milanesi e di Forte — che 
erano assai contenti perché ave¬ 
vano finalmente trovato chi. vo¬ 
tando per il bilancio, li avrebbe 
sottratti alla responsabilità di far 
sciogliere il consiglio. 

Per cercare di rendere l'idea, i 
modi e le parole dei de erano 


quelli di chi sbeffeggia dicendo: 
« abbiamo trovato lo scemo ». Ov¬ 
viamente dura ed irritata la rea¬ 
zione del consigliere liberale De 
Lorenzo: « la de non faccia stu¬ 
pide profezie a proposito del PLI 
e del bilancio; dica piuttosto che 
non vuole dare alcuna rappresen¬ 
tanza ai liberali, che non vuole 
garantire ma schiacciare le mino¬ 
ranze ricorrendo ad ogni forma di 
pressione ». 

E* stato il compagno Sodano, ca¬ 
pogruppo PCI. ad inchiodare de 
finitivamente il gruppo de alle sue 
responsabilità; in due successivi 
interventi Sodano ha fatto la sto¬ 
ria. davvero istruttiva, della dia¬ 
triba per le nomine: la maggioran¬ 
za riserva un terzo all'opposizione 
anche se la legge non lo prescrive, 
ma per un preciso criterio di de¬ 
mocrazia e di apertura. Non si 
Lattava certo di nomine « riserva¬ 
te » alla sola DC. ma da dividere 
fra la minoranza democratica, cioè 
per l'appunto — e la casa è stata 
detta esplicitamente — fra DC e 
PLI. Senonché. come si è potuto 
apprendere dalla stampa e succes¬ 
sivamente nello stesso consiglio co¬ 
munale con l'intervento di De Lo¬ 
renzo. la DC non ha nemmeno ri¬ 
sposto alla richiesta del PLI di 
incontrarsi per discutere sulle no 
mine, e s'è presa tutti i consiglieri 
nelle aziende e negli enti riservati 
alle minoranze. 

Poiché la maggioranza intende 
mantenere la parola ed assicurare 
a tutti i partiti democratici una 
rappresentanza (peraltro stretta- 
mente legata ai criteri di compe 
lenza e professionalità nell’intento 
di assicurare alle aziende dirigenti 
soprattutto capaci di farle uscire 
dalla fanghiglia clientelare in cui 


le aveva precipitate la DCi. (li 
fronte alla tracotanza de reagisce 
proprio assicurando al PLI quei 
diritti e quei rappresentanti che 
essa gli nega. 

« tVelia posizione del PI.I viene 
fuori -- ha detto Sodano — un 
giudizio che nel passato stentava 
ad emergere, e cioè che l'arroganza 
democristiana non solo ha danneg¬ 
giato tutto il Paese, ma liu anche 
schiacciato t partiti minori... è l'ora 
di porre fitte alla prativa secondo 
cui bisognerebbe accettare solo gnel¬ 
lo che la DC ritiene di offrire, coti 
tutte le conseguenze negative ciu¬ 
ciò ha avuto sul funzionamento 
delle istituzioni ». Sodano — dopo 
che erano state esaurite le vota¬ 
zioni su ATAN. AMAN e Centrale 
del Latte e si dovevano affrontare 
quella dell'ECA e della commissio¬ 
ne urbanistica — ha ribadito che 
la questione del dibattito non c'en¬ 
tra. e non c'è nessuna confusione 
di ruoli: è semmai la DC che con¬ 
tinua rabbiosamente ad isolarsi e 
che cerca di sfruttare ogni occasio 
ne per sottarsi alle proprie respon¬ 
sabilità. 

Non a caso infatti (aggiungiamo 
noi) si son sentite da Milanesi, da 
Forte e da Pomicino frasi come 
« siamo pronti ad andare a nuove 
elezioni ». « la de si pone ora il 
problema se conviene far soprav¬ 
vivere Questo consiglio », « tu mino 
ronza deve gestire le sue nomine 
come crede ». Potili minuti prima 
delle due il gruppo democristiano. 
— dopo un duro intervento del re 
pubblicano — Arpaia — visto che 
dei quattro consiglieri ECA spet 
tanti alla minoranza avrebbe do 
vuto cederne uno al PLI. ha ab 
handonato l'aula assieme al grup 
po di « democrazia nazionale ». Fa¬ 


ceva parte evidentemente degli ac¬ 
cordi anche l'abbandono missino, 
svoltosi però m anticipo e con fra 
casso, nel tentativo di farlo appa¬ 
rire come « spontaneo ». 

Le votazioni, iniziatesi alle 22.31) 
circa, hanno dato il seguente esito: 
presidente del LATA N è stato no 
minato l'ingegnere Vincenzo Lom 
bardi «non iscritto ad alcun par 
titoi proposto dal PCI per ! suoi 
requisiti piofessionah. è direttore 
deboliicina FS di S. Maria La 
Bruna, nell'azienda ferroviaria ha 
ricoperto dal '47 incarichi di gran 
de responsabilità nell'organizzazio 
ne del lavoro, nell'esercizio delle 
reti di Cagliari e Napoli, dirigendo 
fra l'altro anche la sezione « orga¬ 
nizzazione e metodi di lavoro » 
presso la sede centrale, e parteci¬ 
pando alle commissioni di studio 
sui problemi aziendali. Consiglie 
ri dell’ATAN sono stati eletti Lui¬ 
gi (l'Angelo (PCI). Enrico Arpaia 
(PRI). Vincenzo Cangiano (PSD. 
Antonio Bardari (PSDI). Giovanni 
Quart uccio e Raffaele Antonuc¬ 
ci (DO. 

Presidente deil’Acquedotto è stato 
nominato Alfonso Cecede. docente 
universitario, proposto dal PSDI; 
consiglieri eletti dalla maggioran¬ 
za: Crescenzio Gazzillo (PRI). Giu¬ 
seppe Bisaccia (PSD. Michele Cri 
spo (PLI). Giuseppe Zito (PRI); 
la de ha eletto Francesco Gagliardi. 

Per la centrale del latte è stato 
nominato presidente il socialista 
Vincenzo Pace, docente universita¬ 
rio: la maggioranza ha eletto con¬ 
siglieri Agostino Cembalo (PCD. 
Pasquale Ferrigno (PRI). Vincen¬ 
zo Fuccia (PSDI). Maurizio Mo- 
randi (PLI) e Guelfo Pulci-Doria 
(DPi; i de hanno eletto Giuseppe 
Mottola. 


Occupata ieri la Camera del lavoro 

«Così non si lotta 
per l’occupazione» 

Ferma presa di posizione della segreteria provinciale 
CGIL-CISL-UIL — Condannate le pressioni clientelari 


Direttivo regionale CGIL-CISL-UIL 

Da oggi in discussione 
la proposta sindacale 

La riunione fissata presso i! Ciapi di Ca¬ 
serta - Numerose le iniziative a Salerno 


La sede della camera con¬ 
federale del lavoro di Na¬ 
poli è stata occupata ieri da 
un gruppo di disoccupati del¬ 
la cosiddetta « sacca Era ». 
Per l’intera giornata questo 
gruppo ha impedito che nel¬ 
la sede di via Torino si svol¬ 
gesse la normale attività sin¬ 
dacale. Inoltre il gruppo ha 
promosso anche la formazio¬ 
ne di una inutile « lista » di 
persone da avviare al lavoro. 
Su questo gravissimo episo¬ 
dio. che ha tutti i caratteri 
della provocazione antisinda¬ 
cale. la segreteria unitaria 
della federazione CGILC1SL- 
UIL di Napoli iia emesso in 
serata un duro comunicato 
di condanna, che riportiamo 
integralmente. 

« I lavoratori napoletani — 
è il testo del documento uni 
tario — stanno conduccnrìo 
da tempo ed hanno accen¬ 
tuato negli ultimi mesi una 
dura lotta per imporre al go 
cerno, al padronato pubbli¬ 
co e privato un impegno sul¬ 
la situazione campana c na¬ 
poletana di massiccio svilup¬ 
po dell'occupazione. Momen¬ 
ti importatiti di Questa lotta 
sono stati lo sciopero gene 
rate dell'industria del 15 no¬ 
vembre e la manifestazione 
regionale realizzata in Quel- 
Voccasione con la partecipa 
zionc dei segretari generali 
della federazione CGILCISL- 


UIL: l’incontro a Montecito¬ 
rio con le direzioni nazionali 
dei partiti; gli incontri che 
su quella base stanno avendo 
le istituzioni locali col go¬ 
verno. 

Di rilevante importanza è 
oggi l’impegno complessivo 
assalito dal movimento sin¬ 
dacale nell'ultimo direttivo 
nazionale della federazione 
per ottenere una nuova poli¬ 
tica economica al servizio del¬ 
la disoccupazione meridio¬ 
nale. 

Su questa linea lottiamo 
per conquistare a Napoli e 
in Campania investimenti 
massicci ed occupazione pro¬ 
duttiva sta per gli operai del¬ 
le fabbriche in crisi sia per 
i disoccupati che per i gio¬ 
vani. Va quindi sviluppata la 
lotta unitaria dei lavoratori 
occupati, dei disoccupati e 
dei giovani per ottenere che 
d nuoro governo costruisca 
il proprio programma e la 
sua iniziativa concreta par¬ 
tendo dalle urgenti rivendi 
razioni del Mezzogiorno e di 
Napoli. Rispetto a questa 
chiara impostazione del sin¬ 
dacato c dalla sua azione 
di lotta, ci sono forze che 
ixigliono perpetuare nella cit¬ 
tà di Napoli il clientelismo e 
l'assistenza . mortificare la di 
gnità dei lavoratori e del 
popolo napoletano, continuan¬ 
do a strumentalizzare i bi¬ 


sogni della povera gente. Con 
tinuano perciò le invasioni 
delle sedi sindacali, patrnno 
nio di duri sacrifici dei la¬ 
voratori, le violenze nei con¬ 
fronti dei dirigenti sindacali 
per piegare il sindacato al¬ 
la logica dell'assistenza, del 
clientelismo e dei favoritismi. 
Si chiede al sindacato, anzi 
che di battersi per il rigo 
roso rispetto delle graduato 
rie. costruite sulla base dì 
criteri uguali per tutti e cor¬ 
rispondenti al reale stato di 
bisogno di ciascuno, di la 
sciare via libera al favoriti 
sino ed al privilegio, attra¬ 
verso il ripristino delle liste 
e dei gruppi. 

Il sindacato unitario — con 
elude il documento — ritiene 
che sta dovere di tutte te 
forze politiche, culturali c 
delle istituzioni, nonché dei 
locali organismi di governo 
di schierarsi a sostegno del¬ 
la lotta per lo sviluppo di Na¬ 
poli e respingere concreta¬ 
mente nel comportamento 
pratico tutte le sollecitazioni 
rivolte a mantenere e privi 
legiare forme di clientelismo 
variamente riproposto. 

I lavoratori napoletani di¬ 
fendono come sempre, con 
tutta la loro forza, da ogni 
disegno prevaricatore la linea 
politica e l'agibilità delle se¬ 
di della federazione unita¬ 
ria ». 


Si riunisce stamattina alle 
9.30 presso il Ciapi di Caserta 
il comitato direttivo della fede¬ 
razione regionale CGIL-CISL- 
UIL della Campania. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta, a nome della segre¬ 
teria unitaria, da Mario Ciria 
co che illustrerà la posizione 
assunta sul documento appro 
vato la settimana scorsa dal 
direttivo unitario nazionale per 
contribuire al dibattito aperto 
nelle strutture sindacali e nel 
le assemblee dei lavoratori. 

La relazione si soffermerà, 
quindi, anche sulla crisi eco 
nomica. sociale, politica ed 
istituzionale della regione in 
modo che il direttivo regiona¬ 
le prima e i lavoratori e le as¬ 
semblee provinciali dei dele 
gali possano esprimersi anche 
sulla situazione di crisi della 
Campania e sulle iniziative di 
lotta a sostegno della piatta¬ 
forma indicata dalla federa¬ 
zione CGIL CISL l'IL. 

Intanto ieri a Salerno si è 
riunita la segreteria della Fe 
clorazione unitaria coti le se 
greterie delle categorie ed i 
responsabili di zona per orsa 
nÌ7/are il dibattito in tutti i 
luoghi di lavoro del salerni¬ 
tano. 


In particolare si è deciso di 
convocare una riunione delle 
segreterie delle federazioni e 
dei sindacati provinciali di ca¬ 
tegoria e delle» zone per una 
più approfondita riflessione 
dei gruppi dirigenti del movi¬ 
mento sindacale. La riunione 
è stata fissata per martedì 31 
gennaio. 

E* stato anche deciso di con¬ 
vocare per martedì 7 febbraio 
presso il centro ENAIP un at¬ 
tivo provinciale di tutti i con 
sigli di fabbrica e di azienda 
per portare ad una prima sin¬ 
tesi i risultati delle assemblee 
tenute in tutti i luoghi di la 


DIPENDENTI ALFA SUD 
BLOCCANO LA VESUVIANA 

Cinquanta dipendenti del¬ 
l’Alfa Sud di Pomigliano d’Ar- 
co hanno ieri bloccato per 
un'ora il traffico della Vesu¬ 
viana. a partire dalle 15.15. 
per protestare contro gli ora¬ 
ri dei convogli che non col¬ 
limano con i turni di lavoro. 

I binari della stazione del 
corso Garibal- di sono stati, 
quindi, occupati per un'ora 
dai lavoratori, che già nume¬ 
rose altre volte avevano sot¬ 
tolineato l’esigenza di una 
migliore organizzazione del 
traffico. 


| Sono continuate a perveni- 
! re numerose, durante tutta la 
j giornata di ieri, le adesioni 
alla grande giornata di lotta 
| indetta per stamane dai mo- 
, cimenti giovanili democratici. 

| Molti comuni della provincia 
l di Napoli (Pomigliano. Baco 
: li. Crcpano. Torre Annunzia¬ 
ta. Castellammare. S. Giorgio, 
Villaricca. Giugliano, Acerra) 
hanno espresso piena solida¬ 
rietà ai giovani in lotta per il 
lavoro ed hanno assicurato la 
propria partecipazione alla 
manifestazione di stamane. 
Ieri mattina rappresentanti 
del movimento giovanile della 
DC. della FGS1. della Gioven¬ 
tù Socialdemocratica e della 
j FGCI hanno avuto un ineon- 
; tro con il presidente del- 
| l'amministrazione provinciale, 
i Iacono, al quale hanno par- 
i tecipato anche l'assessore 
I provinciale a! lavoro Borrelli 
; ed i capigruppo consiliari 
! della DC. del PSDI e del PS1. 
i 1 rappresentanti dei movi- 
| menti giovanili hanno chiesto 
, die l'amministrazione prò 
1 vinciale si faccia carico di il¬ 
lazione di collegamento con 
i comuni per la redazione dei 
piani per il preavviamento al 
lavoro e che la provincia e- 
labori il piano triennale per i 
corsi di formazione profes¬ 
sionale anche con il contribu¬ 
to delle forze giovanili. 

Per la manìiestazione di 
stamattina (il concentramen¬ 
to è fissato alle 9.30 a piazza 
Mancini) grande è stata la 
mobilitazione anche nel resto 
della regione. A Caserta e 
nella provincia numerosi so 
no stati nei giorni scorsi gli 
incontri tra studenti, sindaca¬ 
ti e movimenti giovanili per 
preparare la giornata di lotta 
di stamane. Assai positivo è 
il giudizio di tutti sull'impor¬ 
tanza che assume — soprat¬ 
tutto in questo momento — 
l'ingresso dei disoccupati nel¬ 
le struttere sindacali. Sulla 
manifestazione, più in parti¬ 
colare. organizzata unitaria¬ 
mente dai movimenti giovani¬ 
li. numerose sono state le as¬ 
semblee organizzate dai mo¬ 
vimenti giovanili stessi e dai 
nuclei promotori dell'associa¬ 
zione unitaria degli studenti. 
A Piedimonte D'Alife le leghe 
dei giovani disoccupati hanno 
tenuto una grossa assemblea 
di zona sul problema dell'uti¬ 
lizzazione dei 360 milioni che 
la comunità montana ha a 
disposizione per opere di fo 
rest azione. 

Sempre a Caserta, la FLM 
ha aderito alla manifestazio 
ne che si svolge stamane a 
Napoli ed ha sollecitato la 
presenza dei consigli di fab¬ 
brica della zona al corteo che 
si snoderà da piazza Mancini 
sino al Maschio Angioinodo- 
ve si terrà l'assemblea pub¬ 
blica alla quale parteciperan¬ 
no il sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi. 
il presidente della giunta re¬ 
gionale. Russo, e il presiden¬ 
te deb'ammin5itrazione prò 
vinciale Iacono. 

Anche a Salerno numerose 
le assemblee e certa la par¬ 
tecipazione di molti consigli 
di fabbrica alla manifestazio 
ne. La FLM salernitana ha 
diffuso un comunicato nel 
quale è affermato che « la 
manifestazione di stamane 
indetta dai movimenti giova¬ 
nili costituisce un importante 
momento di lotta politica per 
l’occupazione in Campania ». 

« Il padronato — prosegue il 
documento — è tuttora lati¬ 
tante nell'applicazione della 
legge 285 ed è perciò neces- j 
sario un vasto impegno delle 
forze politiche e democrati- i 
che per il rilancio della leg¬ 
ge ». ; 

« Per queste ragioni — ; 
conclude il documento — 1 ; 
consigli di fabbrica « Landis • 
e Gir ». « Sassonia ». « Brol- ! 
lo ». « Fonderie Salerno ». ; 

« Paravia ». « Face Sud ». ! 

a Super Box ». aderiscono alla ! 
manifestazione regionale di ! 
stamattina e decidono di par- , 
teciparvi con una propria de ; 
legazione ». i 

j Sempre nella giornata di j 
1 ieri, infine, una delegaz.o.i*» 
j dei movimenti giovanili de ' 
ì mocratic: è stata ricevuta ìi ■ 
• prefettura dal vice prefetto i 
i Vicario al quale sono sV.li 
] esposti i motiv. e gli obb.ei- I 
! rivi della manifestazione o i 
1 dierna. I rappresenta.")': dei | 
) movimenti giovanili hanno . 
j ribadito il carattere pacnico ! 
; e democrat:ro deH'in:z:at.\a ! 
| per il rilancio della legge i. : 
! preavviamento. i 



I lavoratori della Molta mentre volano a favore dell'ipotesi di accordo 


Con un lungo applauso, che 
non lascia spazio agli equi 
voci, i lavoratori della Mot¬ 
ta di Napoli hanno approva 
to ieri l’ipotesi di accordo 
della vertenza UNIDAL stila 
to l’altra sera, al termine di 
un’estenuante trattativa a Ro 
ma. al ministero del bilancio. 

Nella sala mensa dello sta¬ 
bilimento di via Diocleziano 
a Fuorigrotta si sono riuniti 
anche i dipendenti del bar di 
via Roma, quelli del deposito 
di Casandrino e di via Reg¬ 
gia di Portici e i venditori e 
piazzisti. Il dibattito è dura¬ 
to non più di due ore. dalle 
16 alle 18 ed è servito a Tare 
chiarezza su tutti i punti del¬ 
l'accordo. I lavoratori comun¬ 
que hanno deciso di prose¬ 
guire l'occupazione dello sta¬ 
bilimento fino a quando non 
si sarano pronunciate a fa¬ 
vore anche tutte le assem¬ 
blee negli altri stabilimenti 
dell'ex UNIDAL. Per lunedi 
prossimo il sindacato degli 
alimentaristi ha convocato 
(sempre all’interno dello sta¬ 
bilimento di Fuorigrotta) una 
assemblea generale di tutti 1 
lavoratori alimentaristi e del¬ 
le fabbriche della zona flo- 
grea; è previsto l'intervento 
dei dirigenti nazionali della 
FILIA e della Federazione 
CGIL-CISL UIL. 

«In quella sede -- è .'.tato 
detto ieri pomeriggio -- si 
andrà ad un approfondimen¬ 
to più complessivo del risul¬ 
tato ottenuto in tutti questi 
duri mesi di lotta ». II giu¬ 
dizio sull’ipotesi di accordo è 
favorevole: i lavoratori napo¬ 
letani non hano perso nep¬ 
pure un posto di lavoro e 


In tre a 
Castellammare 
rapinano 
il ristorante 
« da Lucia » 

Tre sconosciuti hanno rapi¬ 
nata. con la tecnica ormai di¬ 
venuta usuale, proprietari e 
clienti del ristorante » Da Lu¬ 
cia * a Castellammare di Sta¬ 
llia. 

Intorno alle 19.30 tre malvi¬ 
venti sono entrati nel locale, 
in via Po/zano 70. armati di 
fucile a canne mozze, e pi-dolo. 

Nel ristorante stavano con 
stimando la cena circa una 
quarantina di persone, ed era 
presente il proprietario. Fran 
ccscopaolo Cimmino. di 49 an 
ni. 1 rapinatori, tutti quanti 
mascherati si <0110 impadro 
niti dei soldi che in quel mo¬ 
mento erano nella cassa, circa 
150 mila lire e hanno comincia 
to a depredare i dienti di sol¬ 
di. orologi e gioielli. Sono riu¬ 
sciti però solo a rapinare set¬ 
te dei quaranta presenti per 
( hè il rumore di un'auto che 
si fermava appena fuori del 
ristorante li ha «paventati. 

1 tre a questo punto sono 
fuggiti, probabilmente a piedi. 


inoltre sono state poste le ba¬ 
si per nuovi interventi nel 
settore agricolo alimentare. 

Per 1 374 dipendenti dello 
stabilimento di Fuorigrotta è 
assicurato il posto di lavoro, 
senza ricorrere neppure all’in¬ 
tervento della cassa integra 
zione guadagni. La fabbrica 
continuerà a produrre «Buon¬ 
dì » fino a quando non ver¬ 
rà realizzato l'insediamento 
sostitutivo di zuccheri. I la¬ 
voratori e i sindacati hanno 
anche individuato un’area nel 
territorio del comune di Poz¬ 
zuoli. il cui piano regolatore 
generale prevede appunto la 
destinazione ad area indù 
.striale. Solo quando sarà fi 
nahnente terminata la costru¬ 
zione della nuova fabbrica 
(per la quale sono stati stan¬ 
ziati Il miliardi) il sindaca¬ 
to prevede un breve periodo 
di cassa integrazione per con¬ 
sentire la riqualificazione pro¬ 
fessionale — attraverso l’isti¬ 
tuzione di corsi specifici — 
del personale. 

Nessun posto in meno an¬ 
che al negozio di via Roma 
che rimane nell'ambito delle 
partecipazioni statali. I dipen 
denti dei due depositi e i 
viaggiatori e piazzisti, invece, 
lavoreranno ancora fino al 
31 marzo, data entro la qua¬ 
le verrà trovata una nuova 
collocazione sempre nel set¬ 
tore pubblico. 

Un risultato estremamente 
significativo, comunque, è 
stato strappato per quanto ri¬ 
guarda le questioni più ge¬ 
nerali della vertenza delle in¬ 
dustrie alimentari a capitale 
pubblico, che si è sviluppata 
parallelamente a quella per 


Borseggiatore 
arrestato 
dopo un lungo 
inseguimento 
nei campi 

Il pronto intervento di un 
giovane carabiniere ha porta¬ 
lo, ieri, all'arresto di un bor¬ 
seggiatore collo con le mani 
nel sacco. 

Il carabiniere, Emilio Ardi- 
zio di 23 anni, stava percorren¬ 
do l'autostrada Napoli-Salerno, 
quando poco prima del casello 
di Torre del Greco ha notato 
un'auto ferma e una donna che 
gridava perchè un giovane le 
sfava portando via la borsa 
con 300.000 lire in contanti e 
diversi gioielli. Il carabiniere, 
allora, si è dato subito all'in¬ 
seguimento del ladro che in¬ 
fanto tentava di fuggire per i 
campi. 

Dopo un lungo inseguimento 
è sialo raggiunto e bloccato 
dal milite e ai suoi polsi sono 
scaliate le manette. 

Accompagnalo alla caserma 
dei carabinieri di Torre del 
Greco è stato identificato per 
Ciro Ferrari, 18 anni, abitante 
a San Giorgio a Cremano. 


l'UNIDAL. A Napoli è prò 
vista la creazione di un ente 
unico di gestione a parteci 
pazione statale per coordina 
re l'attività industriale ne! 
settore agricolo alimentare. F' 
previsto un finanziamento d 
100 miliardi. Nell’area cali’ 
pana, inoltre, dovrebbe ins; 
diarsi anche l'ente di ricerc 
(si parla di circa duccent. 
tecnici) per il potenziamene 
e lo sviluppo delle produzio 
ni alimentari. Al governo 
inoltre sono stati strappati 
altri impegni circa nuove ai 
11vita industriali nel campo 
dei surgelati (una nuova fai) 
briea ». nel campo della forc 
stazione per la t rasformzionc 
de! legno, e per l'incremento 
del livello tecnologico 

Inoltro dovrebbe essere 
creata un'agenzia di export 
t>er diffondere i prodotti me 
ridionali sui mercati esteri. 
L'ultimo punto della lunga 
trattativa col governo riguar¬ 
da la creazione nel Mezzo 
giorno di una serie di mo 
derni supermercati GS -- 
controllati direttamente dal 
la SME finanziaria — che do 
crebbero dare circa 1400 po 
sti di lavoro in più. 

« La fase più difficile — 
è stato detto nell'assemblea 
- incomincia proprio adesso 
Dobbiamo riuscire a far di¬ 
ventare realtà questi accordi 
scritti sulla carta. E’ neces 
sario cioè tenere ancora sai 
damente in piedi il movi¬ 
mento dì lotta sviluppato fi 
nora ». All’assemblea ha por¬ 
tato i! saluto anche una de¬ 
legazione dei lavoratori del¬ 
la sede napoletana della 
SME. 


Per recuperare 
un pallone 
cade da un 
muro alto 
10 metri 

Per recuperare un pallone 
cade da un muro di 10 metri 
e >i ferisce gravemente. 

Raffaele De Rosa, un gio 
vane di 18 anni, abitante al 
\ ieo I. S. Severo a Capodimnn 
te stava giocando a pallone, 
quando la sfera è caduta al di 
là del muro di recinzione di 
un palazzo diroccato che sta 
all'angolo tra via S. Severo e 
via Capodimonte. 

il giovane per recuperare il 
pallone -i è arrampicato sul 
muro, ma improvvisamente ha 
jK-rvo l'equilibrio ed è caduto. 
I compagni non sono riusciti 
ad aiutarlo e jht questo han 
no chiamato il 113 Sul posto 
'Ono giunti ani he i ligili del 
fuoco che hanno portato in sai 
in il D»- Ro-a. 

Il giovane è -.tato quindi ac¬ 
compagnato all'ospedale San 
Gennaro, cime è rimasto rico¬ 
verato per fratture al piede 
e alla tibia -.ini-tra per contu¬ 
sioni multiple all'addome, 
mentre si sospettano lesioni in¬ 
terne. 


Venerdì diffusione 
straordinaria de l’Unità 


PICCOLA CRONACA 


’p 


L’ampia campagna di 
orientamento di massa 
lanciata dal PCI e che sta 
impegnando tutte le strut¬ 
ture del partito, vedrà nel¬ 
la diffusione straordinaria 
di venerdi prossimo un 
altro significativo momen¬ 
to di mobilitazione. 

Dopodomani, infatti. sul¬ 
l'Unità verrà pubblicato 
integralmente il rapporto 
del compagno Enrico Ber¬ 
linguer al Comitato Cen¬ 
trale del PCI. Data l'im¬ 
portanza polìtica della 
prossima sessione del co¬ 
mitato centrale tutti i 
compagni sono chiamati 
ad un grande impegno per 


essere nuovamente presen¬ 
ti in tutti i luoghi di la¬ 
voro. nelle scuole, nelle 
università e nei quartieri. 
Intanto già pervengono le 
prime prenotazioni delle 
sezioni e delle cellule di 
fabbrica. 

I ferrovieri comunisti 
hanno prenotato 400 copie 
dell'Unità. « ENEL 27S. la 
Italsìder 200. la sezione 
San Carlo Arena 50, la Pe¬ 
roni 70. la sezione Vome- 
ro 50. la Selenia di Giu¬ 
gliano 50. Villa Russo 30. 
Castellammare 150. il Cal¬ 
zaturificio Valentino 50. 
Ercolano 100. 


Il Prof. Dott. LUIGI 1220 

OOCENTE t SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riera par malattia VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni ««sfuaiog.cti* a consulenza matrimoniala 
NAPOLI Vìa Rom., 41* (Spirito Santo)-Tal. 31.34.2* (tutti I aloml) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tata!. 22.75.93 (martadl • glovadi) 


IL GIORNO , 

Oggi mercoledì 25 gennaio ; 
1978. Onomastico Pao’.o >do- : 
man: Timoteo». : 

i 

BOLLETTINO ì 

DEMOGRAFICO > 

Nati vivi 49. Deeedur. 37. 

L’AIED APERTO 
DI MATTINA 

II consultorio AIED - I.ar j 
go I*ila 16 - resta aperto ; 
anche nella mattina di ve • 
nerdi dalle 10 alle 11.30. Il ! 
pomeriggio, escluso il sabato. ; 
dalle 16 alle 13.30. Per in j 
formazioni telefonare al i 
63.45*80. ; 

i 

DOMANI CONFERENZA j 
SULL’ENERGIA SOLARE i 

Domani alle ore 17 :! prò- t 
fessor Giorgio Nebbia del- ! 
l'istituto di merceologia di 
Bari terrà una conferenza 
pubblica nell'au’.a Allende del 
l’istituto di fisica dell'uni¬ 
versità di Napoli, vìa lari 3. 
ingresso scalone della Miner¬ 
va. sul tema L'utilizzazione 
popolare dell'energia solare, 
la biomassa e le applicazioni 
in agricoltura. 


LUTTO 

E' morta la madre dei 
compagno G.ovanni Picciril¬ 
lo. A Giovanni e alla fami¬ 
glia ’.e condog’uanze deila cel¬ 
lula P.T.. deiia sezione San 
Giuseppe Porto, e delia re¬ 
dazione de l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: Melchiorre 
e Brurnolo. v.a Roma. 348. 
Montecalvario: Alma Salus. 
piazza Dante. 71. Chiaia: 
Langelotn. via Carducci. 21; 
Cristiano. Rii:era di Chiaia, 
77: Nazionale, via Mergelhna. 
143. Mercato-Pedino: Banco, 
p.a/za Garibaldi. 11. S. Lo¬ 
renzo Vicaria: Malora, via 
S Giov. a Carbonara, 33; Ma- 
dotta. Sta/. Centrale corso 
Lucci, 5; F.m ani. Cal ta Pon¬ 
te Casanova. 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Fona, 
201; Di Costa nzo. v.a Mater- 
dei. 72: Arab.a. corso Gari¬ 
baldi. 218. Colli Aminei: Mad- 
daloni. Colli Aminei. 249. Vo- 
mero Arenella: Moschettini, 
via M. Piscicelli, 138; Fiorio, 
piazza Leonardo. 23; Ariston, 
via L. Giordano. 144; Vomero, 
via Merliam. 33; Munirmò. 
vìa D. Fontana, 37; Russo. 


via Simone Martini, 80. Fuo¬ 
rigrotta: Cotroneo, piazza 

Marcantonio Colonna. 21. 
Soccavo: De Vìvo, via Epo- 
meo. 1.54. Milano-Secondiglia 
no: Ghedini. corso Seeondi- 
gi.ano. 174. Bagnoli: De Lu¬ 
ca. via Lucuio Siila. 65. Pon¬ 
ticelli: Scamarcio. v.ale Mar¬ 
gherita. Poggioreale: Tanuc- 
ci. p.azza Lo Bianco. 5. Po- 
sillipo Parte: p.azza Salva¬ 
tore di Giacomo. 122. Pianu¬ 
ra: La Scala, via Provinciale. 
18. Chiaiano Marianella Pi¬ 
scinola: Ch.arolanza. piazza 
Mumeip.o, 1. Pì.-c.nola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
orar.o 920. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 i festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014'294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


Contro una iniziativa 
soltanto strumentale 

In singolare concomitanza con la manifestazione unitaria 
indetta per oggi dai movimenti giocondi dei partiti demo 
erotici per il lavoro, lo svilupjxi. un'efficace e rapida attua 
zinne della legge sul prearviamento alcuni grup/ietti u Isdta 
continua ». DP e cosiddetti < Comitati Autonomi Operai »> han 
no promosso un'altra iniziativa, mistificalarinmente presentata 
come di solidarietà con Postiglione e Romano, imputati per ì 
fatti del circolo della stampa, il cui processo e oggi alla 
seconda seduta. 

A questo proposito il collegio di difesa, il comitato per la 
libertà d: Postiglione e Romano e la segreteria provinciale del 
PDL'P-Manifesto hanno diffuso, nella serata di ieri, un ci/mu 
meato in cui viene ampiamente smascheralo il disegno dei 
promotori di quest'iniziativa. <■ Ixi celebrazione del processo 
ottenuta grazie alla pressione e alla mobilitazione della sinistra 
e della coscienza democratica — sostiene, tra l'altro, il docu 
mento - deve impegnare oggi più che mai la classe operata, 
i giovani, gli studenti ad una battaglia unitaria />er la libertà 
dei compagni ». 

« Gli operai deU'Italsider. le forze jxAitiche che sono pre 
senti sin dal primo giorno del processo, il collegio di difesa 
— continua il comunicalo -- si battono con questo spirito 
unitario. Per questo si dissociano apertamente dalla manife 
stazione indetta per oggi da alcune forze che questo spirito 
infrangono e che usano strumentalmente la causa dei compagni 
Postiglione e Romano ». 

E con questo crediamo che anche il più pallido alibi venga 
meno ai fautori di iniziative gravi e provocatorie. 



ASSEMBLEE 

Nella sezione « Berto!. » di 
Stella alle 19 assemblea sul¬ 
la situazione politica con 
Donise. A Pend.no alle 18.30 
assemblea degl; artigiani con 
Palomba. 

ATTIVO ATAN 

In federazione, alle 17 atti 
vo ATAN in preparazione 
della conferenza operaia. 

RIUNIONI 

In federazione alle 18 riu¬ 
nione della commissione am¬ 
ministrazione. A Chiaia Po 
sillìpo alle 19 riunione del 
comitato direttivo con Russo. 
Nella sede delia zona Vome¬ 
ro alle 18 comitato direttivo 
di zona sulla conferenza o 
peraia con Tubelli e Cotro¬ 
neo. A Miano alle 18, comi¬ 
tato direttivo di zona con 
W. Di Munzio. A Ponticelli 
alle 18 comitato direttivo di 
zona con Geremtcca. 


CONFERENZA OPERAIA 

Le sezioni, le cellule di 
fabbrica, gli organismi di 
zona sono invitati a pren¬ 
dere contatto per tutte lo 
iniziative riguardanti la VII 
conferenza nazionale degli 
operai comunisti, con i com¬ 
pagni Tubelli, Olivetta. For¬ 
mica. Marzano. Demata, Li¬ 
mone. Cotroneo. 

Le cellule e le sezioni di 
fabbrica devono ritirare in 
federazione, materiale di pro¬ 
paganda e questionari sulla 
conferenza operaia. 

SALERNO f 

Tutte le sezioni della prò 
lincia di Salerno devono ri¬ 
tirare presso la federazione 
provinciale urgentemente ma 
teriale di propaganda. 


leggete 

Rinascita 
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Portici - L'Istituto zooprofilattico in difficoltà 


POCHI I SOLDI DISPONIBILI 
PER PROTEGGERCI. LA SALUTE 

Una visita ai laboratori — A colloquio con il direttore professor Quesada — Come i 
contributi si trasformano in interessi passivi — Svolge compiti dì assistenza tecnica 


Si riapre il dibattito sull'ente lirico napoletano 


In provincia di Caserta 


i ■ _:_:__ 

Manifestazione ! _ # # — # # q 

contadina La situazione fmaliziarla 

regionale: 

nSi è IL mole del « San Carlo 

L'iniziativa di lotta è sta- intervista a Macchiaroli, consigliere di amministrazione - Il bilancio, il car¬ 
derazione Coltivatori ! tellone, la stagione estiva - Una discussione aperta m Consiglio comunale 


La « bistecca gonfiata » non 
è nociva solo per il borselli¬ 
no. Non è solo frode in 
quanto della carne conserva 
solo l’aspetto. Essa è nociva 
anche alla salute. Gli estro¬ 
geni e le altre sostanze or¬ 
monali con cui i vitelli in 
poche settimane vengono 
trasformati in flaccidi muc¬ 
chi di grasso, provocano nel¬ 
l’uomo serie alterazioni ed 
hanno effetti cancerogeni. A 
proteggerci la salute da que¬ 
sto e da altri gravi rischi, 
lavorano scienziati, ricercato¬ 
ri e tecnici di un importante 
Istituto, il cui nome per este¬ 
so e « Istituto zooprofilattlco 
sperimentale del Mezzogior¬ 
no ». Il suo compito è di oc¬ 
cuparsi di tutti gli aspetti le¬ 
gati al controllo sanitario 
preventivo sugli alimenti di 
origine animale che sono 
destinati alia nostra tavola. 

Si può immaginare la ric¬ 
chezza. la vastità e l’interesse 
di questo lavoro (nel 1977 
sono stati esaminati 150.000 
campioni ed eseguite non 
meno di 600.000 analisi di va¬ 
ri tipi) che invece si svolge 
pressoché ignorato, con scar¬ 


si mezzi, in ambienti adattati 
alla meglio, fondando esclu¬ 
sivamente su coloro che vi si 
dedicano ogni giorno: 73 per¬ 
sone appena di cui i due ter¬ 
zi nella direzione centrale di 
Portici e le altre sparse nelle 
sette sezioni provinciali della 
Campania e della Calabria 
che costituiscono la giurisdi¬ 
zione territoriale dell’istituto. 

E’ davvero incredibile 
quanti e quali possano essere 
le cause che. imprevedibili e 
insospettate, ci avvelenano 
attraverso i cibi. Ce ne fac¬ 
ciamo un'idea conversando 
con il professore Antonio 
Quesada che da dieci anni 
dirige l’istituto. 

Siamo andati a trovarlo 
nella sua sede, una piccola 
palazzina di stile indefinibile, 
al centro di un verde, tran¬ 
quillo giardino: due ettari 
tagliali fuori da un angolo 
del grande parco dell’ex reg¬ 
gia borbonica di Portici. 

Mentre ci mostra reparti e 
laboratori il professore Que- 
sada ci illustra gli strumenti 
e le tecniche sofisticate ado¬ 
perati per scoprire gli aggua¬ 
ti alla nostra salute, con un / 


tono garbato in cui si coglie 
la sollecitudine a semplificare 
in un discorso piano le 
complesse formulazioni scien¬ 
tifiche. 

Ci parla della ricerca degli 
estrogeni nelle carni a cui 
abbiamo accennato all’inizio 
e dei mille altri pericoli da 
scongiurare. Possono esserci, 
per esempio, residui tossici 
di antibiotici nelle carni di 
animali guariti da malattie 
con queste medicine e avviati 
al macello senza un soffu- 
ciente periodo di disintossi¬ 
cazione. E questo vale an¬ 
che per il latte, il formag¬ 
gio. le uova. Le carni di pe¬ 
sci capitati nei pressi di sca¬ 
richi industriali a mare, pos¬ 
sono essere inquinate dalla 
presenza di mercurio, piom¬ 
bo. cromo. Per parte loro al¬ 
cuni tipi di pesci importati 
come il tristemente famoso 
« coda di rospo » o il « pesce 
palla ». producono sponta¬ 
neamente sostanze tossiche 
per l’uomo. Gli alimenti fre¬ 
schi o conservati possono 
contenere germi che svilup¬ 
pano tossine causa di gravi 
malattie come il botulismo 


Salerno - Per la mancata razionalizzazione 

Sospeso lo straordinario 
Scoppia il serviiio N.II. 

Si tenta di addossare la grave situazione igienica ai 
lavoratori — Ma non si tratta di uno sciopero 


SALERNO — Per diversi gior¬ 
ni i cumuli di immondizia 
die giacevano lungo le stra¬ 
de di Salerno hanno determi¬ 
nato per rennosimn volta nel¬ 
la cittadinanza un legittimo 
sentimento di esasperazione. 
Ma non si tratta di uno scio¬ 
pero dei netturbini, come la 
stampa locale ed alcune emit¬ 
tenti radio televisive hanno af¬ 
fermato. tentando di addossa¬ 
re le colpe di questa situazio¬ 
ne ai lavoratori. Questo gio¬ 
co. fatto spregiudicatamente 
negli anni passati dalle am¬ 
ministrazioni comunali, sta¬ 
volta viene clamorosamente 
smentito proprio dalla ragio¬ 
ne vera per cui i salernita¬ 
ni stanno sopportando questo 
disservizio. 

La realtà, è clic in osse¬ 
quio al recente decreto Stam- 
niati. non ci si può più scr 
vile di prestazioni di lavoro 
straordinarie da parte dei net¬ 
turbini. E’ bastato che lo 
straordinario fosse abolito 
perchè la ditta fosse invasa 
dai rifiuti. E proprio questo 
richiama direttamente alle re¬ 
sponsabilità di chi ha gover¬ 
nato in questi anni Salerno: 
si pensi solo alla mancata 
realizzazione della meccaniz¬ 
zazione. ripetutamente pro¬ 
messa e mai realizzata. 

E non bisogna dimentica¬ 
re clic la stessa necessaria ri¬ 
strutturazione e riorganizza¬ 
zione del lavoro, clic avrebbe 
permesso di sottrarre l'effi¬ 
cienza del servizio nH’esigen- 
7 a dello straordinario, non è 
mai stata voluta praticare 
dairamministra/ione comuna¬ 
le. F.' naturale, in questo qua¬ 
dro. clic lo straordinario sia 
diventato uno strumento effi¬ 
ciente. sì. ma per la gestione 
delle clientele e la divisione 
tra i lavoratori. I comunisti 
della sezione dei comunali 
hanno le ideo molto chiare 
in merito. 

« E' ormai da anni — ci di¬ 
cono — che chiediamo la ri¬ 
strutturazione e la meccaniz¬ 
zazione del servizio c una ra¬ 
zionalizzazione dei tempi e dei 
modi d'impiego dei dipendenti 
comunali, e non solo di quelli 
della nettezza urbana ». In¬ 
tanto agli impegni assunti do¬ 
menica scorsa in sede di trat¬ 


tativa. la giunta non ha anco¬ 
ra tenuto fede. Per questa 
mattina è stata convocata una 
altra riunione. 

Da qualche parte si pensa 
per risolvere almeno provvi¬ 
soriamente la situazione, di 
anticipare l'inizio del lavoro 
alle ore notturno in modo da 
fare rientrare il lavoro svolto 
nelle ore di lavoro notturno 
e non in quello straordina¬ 


rio. Continuano intanto le riu¬ 
nioni del personale addetto al 
servizio di nettezza urbana al 
fine di presentare con mag¬ 
giore chiarezza le proposte di 
impiego dei lavoratori e per 
porre le questioni di un cam¬ 
biamento profondo nell’asset¬ 
to del servizio che la città 
richiede urgentemente. 

f. f. 


AVELLINO - Dal Consiglio comunale 

Definiti i criteri 
di sviluppo edilizio 

A favore dell'importante documento hanno vota¬ 
to Pei, De e Pri — I sei punti in cui si articola 


AVELLINO — 1! COns.gi’O 
comunale di Avellino ha ap¬ 
provato un importante docu¬ 
mento con cui si definiscono 
i criteri di cui l'ufficio rii p : a- 
tio dovrà servirsi nel ->uo la¬ 
voro di pianificazione dolio 
sviluppo organico della citta. 

Il documento, che è il ri¬ 
sultato della integrazione c.i 
due documenti, uno comuni¬ 
sta e l'ahro DC. premontiti 
nella seduta consiliare del 16 
gennaio, è stato elaborilo 
da una commissione com¬ 
prendente tutti i grupoi ri 
è stato votato In consiglio 
da PCI. PRI. DC. 

Il PSDI si è astenuto, giac¬ 
ché il suo rappresentante in 
seno alla commissione è sta¬ 
to quasi sempre assente ai 
suoi lavori: il P3I. ìnve-te. 
ha votato un suo documento 
che. comunque, non si distac¬ 
ca sostanzialmente da quello 
approvato dalla maggioran¬ 
za del consiglio. II valore di 
novità e di imoostazione in 
termini democratici dtl.e 
Questioni urbanistiche delia 
città capoluogo si rompre.i- 
de appieno esaminando ice 
veniente Quelli che sono i sei 
più importanti punti de*, do¬ 
cumento stesso. 

1 — L’inquadramento di 
qualsiasi attività del piano 
regolatore di Avellino n^ita 
risoluzione di indirizzi anni- 
tata dal consiglio reg.ona'.e 
in materia urbanistica. 

2 — {.a ricerca di un impo¬ 
stazione a livello comprensi- 


riale o comunque territoria¬ 
le dei problemi della pianifi¬ 
cazione. 

3 — L'assegnazione aila cit¬ 
tà di Avellino di un ruolo 
frenante nei confronti nel 
preoccupante processo di fi. 
sgregazione socio economica 
e demografica dei comuni 
deH'hinterland. 

-1 — Il recupero e la riqua¬ 
lificazione del tessuto edilizio 
esistente contro ogni tenden¬ 
za allo spreco rappresentate 
dalla pianificazione « facile -> 
che si risolve puntualmente 
nella previsione di nuove e 
costose infrastrutture. 

5 — La riattivazione edili¬ 
zia e socio economica del cen¬ 
tro storico ed il reinserimcn- 
to della frazione di Utilizzi 
nell'ambito operativo del 
PRG. 

6 — Lo sviluppo ulter.ore 
della 167. In questo qua irò 
più specifici punti riguarda¬ 
no la ristrutturazione dell as¬ 
setto viario avellinese; ; ac¬ 
quisizione della maggior par¬ 
te del quartiere 9 per attrez¬ 
zature dì carattere urbano 
e di quartiere e per la nuo¬ 
va 167; la localizzazione di 
un nuovo piano di zona di 
167 nella frazione BeiIIzz:; 
l'attuazione di un'asse di col- 
legamento con la nuova area 
ospedaliera. 


che colpisce il sistema nervo¬ 
so fino a provocare la parali¬ 
si totale e la morte. Esistono 
anche aspetti ecologici e am¬ 
bientali da tenere sotto 
controllo. Se. per esempio, 
del bestiame viene allevato 
su un pascolo irrigato con 
acque di scarico inquinate, 
ecco che le carni diventano 
tramite per trasmettere alle 
persone che se ne nutriscono 
batteri, salmonelle e vibrioni 
che. anche se non colerici, 
come il vibrione paraemoliti- 
co. procurano risentimenti 
gestrointestinali assai fasti¬ 
diosi. 

Sono i veterinari che nel 
macelli, nei mercati ittici, nei 
terminali dove arrivano i 
prodotti, prelevano tiroidi e 
altre ghiandole sulle quali 
vengono poi eseguiti gli esa¬ 
mi istologici. I compiti del¬ 
l’istituto. tuttavia, non si 
fermano qui. ma si estendo¬ 
no anche al controllo degli 
alimenti destinati agli anima¬ 
li. chiudendo cosi l'intera ca¬ 
tena alimentare. D'altronde, 
se richiesta, l’istituto presta 
gratuitamente assistenza te¬ 
cnicoscientifica inviando per¬ 
sonale negli allevamenti. « E' 
un lavoro — dice il professo¬ 
re Quesada — che dovremmo 
poter fare sistematicamente e 
non per chiamata, perché è 
importantissimo per il mi¬ 
glioramento del patrimonio 
zootecnico ». 

Lo scopo per cui questa 
struttura venne creata, in fon¬ 
do era proprio questo. Nac¬ 
que nel 1906 per iniziativa di 
un « reale istituto di incorag¬ 
giamento » fondato da Gioac¬ 
chino Murat. al fine di con¬ 
trollare le malattie infettive e 
migliorare il patrimonio zoo¬ 
tecnico dell'Italia meridiona¬ 
le, Ospitato prima nei locali 
della facoltà di veterinaria e 
poi in quelli della facoltà di 
agraria che è a due passi, dal 
1918 il centro dell’istituto fu 
trasferito nell’attuale sede 
che ora gli sta troppo stretta. 

Ogni angolo accessibile è 
pieno di laboratori dove si 
eseguono analisi, si studiano 
le afte dei bovini e le anemie 
dei cavalli, si Indaga sulla 
peste dei suini e sulla rabbia, 
si producono vaccini e cellule 
renali, si fanno ricerche sulla 
fecondazione artificiale. Un 
corridoio accoglie un reparto 
di sierologia, altri reparti so¬ 
no negli scantinati e si im¬ 
maginerà in quali condizioni 
si lavora. Il laboratorio chi¬ 
mico contende alla biblioteca 
lo spazio disponibile al pri¬ 
mo piano. Lo stabulario co¬ 
struito nel giardino invece 
degli allevamenti di cavie e 
topolini accoglie gli uffici 
amministrativi. Intanto il 
nuovo corpo di fabbrica che 
sta venendo su non può essre 
comoletato perché mancano i 
fondi. 

E’ la nota dolente che più 
ricorre. I compiti aumentano, 
si richiedono sempre nuovi 
interventi: perfino, ora. la ri¬ 
cerca di muffe tossiche suite 
arachidi importate dal Giap¬ 
pone: c’è. naturalmente, il 
bisogno di aggiornare tecni¬ 
che e strumenti, ma i soldi 
sono sempre gli stessi: 520 
milioni l’anno che il ministe¬ 
ro versa attraverso l’ente re¬ 
gione. 260 milioni per la 
Camoania. altrettanti per la 
Calabria. « E magari ne po¬ 
tessimo disporre regolarmen¬ 
te ». ci dicono il presidente 
Gaetano Ercolano e l’on. 
Luigi Grezzi del consiglio di 
amministrazione. 

« Attualmente — aggiungo¬ 
no — per tirare avanti oc¬ 
corre almeno un miliardo 
l'anno. Servono poi circa 300 
milioni per completare la 
nuova ala dell'edificio e ser¬ 
vono altre venti persone da 
assumere e da formare ». 
Queste esigenze, è inutile dir¬ 
lo. vengono ignorate. Si ripe¬ 
te invece il solito gioco as¬ 
surdo per cui anche l’istituto 
zooprofilattico si vede spo¬ 
gliato del proprio. 

I 260 milioni di quota della 
Campania per il 1976. per 
motivi die sarebbe lungo 
spiegare qui. sono bloccati 
presso il Banco di Napoli, 
sicché l'istituto a corto di 
fondi deve ricorrere per 
prestiti a questo stesso Ban¬ 
co che li concede ai 25 per 
cento. Ogni commento è su¬ 
perfluo. 


CASERTA — Cresce e va 
estendendosi, in questi giorni, 
la mobilitazione nelle campa¬ 
gne di Terra di Lavoro in vi¬ 
sta della manifestazione re¬ 
gionale del 4 febbraio, indet¬ 
ta dalla confederazione ita¬ 
liana dei coltivatori. A questo 
importante appuntamento di 
lotta hanno già dato la loro 
adesione numerosi comuni 
della zona interna casertana 
(Gallo, Levino. Prato. San Po- 
tito Gioia Sannitlca) e di altre 
zone come Parete e Capodri- 
se; mentre assemblee si stan¬ 
no tenendo in centri grandi e 
piccoli della provincia. Que¬ 
sta vasta mobilitazione sfo- 
cerà in tre importanti ma¬ 
nifestazioni che si terranno 
domenica prossima ad Alvi- 
gnano. Sessa Aurunca, e Ca¬ 
sal di Principe, e che avran¬ 
no per oggetto rispettivamen¬ 
te le questioni attinenti la pro¬ 
duzione del latte, l’olivicoltu¬ 
ra e la bieticoltura. 

Proprio per sottolineare il 
valore della manifestazione 
del 4 febbraio la confedera¬ 
zione coltivatori di Caserta ha 
ritenuto opportuno lanciare un 
appello, rivolto alle forze poli¬ 
tiche. sociali agli enti locali, 
agli amministratori, agli in¬ 
tellettuali e ai giovani: « Un 
[ processo unitario nuovo — co¬ 
si dice l'appello — si è inne¬ 
scato nella campagna con la 
costituzione delia confedera¬ 
zione italiana coltivatori. Le 
campagne de! mezzogiorno, 
della nostra regione, nella no¬ 
stra provincia, hanno più che 
mai bisogno di un movimen¬ 
to contadino organizzato, uni¬ 
tario ed autonomo. E‘ una 
grande speranza nostra che 
— superando vecchie contrad¬ 
dizioni ideologiche e politiche 
—- (cosi come è avvenuto per 
il movimento operaio) questo 
processo vada avanti e si 
possa giungere ad una asso¬ 
ciazione unitaria ed autono¬ 
ma dei contadini. 

Anche le citta sono interes¬ 
sate all’avanzata di questo 
processo unitario nelle cam¬ 
pagne. Non possiamo che so¬ 
stenere l’esigenza che i col¬ 
tivatori uniti — continua l’ap¬ 
pello — accrescano il loro pe¬ 
so e la loro funzione perchè 
si fuoriesca dalla grave cri¬ 
si economica, sociale e politi¬ 
ca in cui ci troviamo, at¬ 
traverso una nuova agricol¬ 
tura e una nuova unità demo¬ 
cratica e antifascista ». 


La discussione, il dibattito, i 
anche le polemiche sul tea- j 
tro San Carlo, sul suo ruolo ! 
nella città di Napoli, sul suo 
j rapporto con le masse e con 
I gli ambienti culturali, si è 
riaperto in questi ultimi 
giorni. 

L'interrogazione dei com¬ 
pagni Impegno e Gaetano Da¬ 
niele ai sindaco di Napoli 
compagno Valenzi, che, come 
si sa, è anche presidente del¬ 
l'Ente autonomo teatro San 
Carlo, ha contribuito alla ria¬ 
pertura di questa discussione. 

I problemi sono quelli po¬ 
sti da Impegno e Daniele: è 
, possibile — utilizzando il eli* 

I ma nuovo che esiste nell’en 
I te e la domanda crescente 
di strati sempre più vasti e 
in particolare dei giovani — 
dare impulso al processo di 
risanamento amministrativo e 
gestionale. Si chiedono quindi 
iniziative per realizzare una 
gestione culturale, artistica, 
e amministrativa risponden¬ 
te alle esigenze della città 
e delle masse lavoratrici del 
San Cario, capace di supera¬ 
re le antiche disfunzioni; un 
coordinamento dell'attività 
del San Carlo con gli ambien¬ 
ti culturali per fornire non 
solo a Napoli ma a tutta la 
regione un «servizio» corri¬ 
spondente alla domanda ed 
all'impegno finanziario che la 
collettività si assume contri¬ 
buendo per la quasi totalità 
| alle entrate dell'ente. Su que¬ 
ste questioni abbiamo inter¬ 
vistato Gaetano Macchiaroli, 
consigliere di amministrazio¬ 
ne dell’Ente autonomo teatro 
San Carlo. 

Come va interpretato il re¬ 
cente voto del Consiglio di j 
amministrazione sul bilancio 
preventivo 1978 e come si 
caratterizza questo bilancio? 

La Soprintendenza (che ne 
ha competenza secondo la 
Legge 800 del 14 agosto 1967) 
aveva sottoposto al Consiglio 
di amministrazione una pre¬ 
visione di spesa di circa 10 
miliardi con un disavanzo di 
gestione di circa 2 miliardi. 

Il Consiglio di amministra 
zione, per conseguire il pa- 
reggio prescritto dalla Legge 
426 del 22 luglio 1977, ha do¬ 
vuto procedre alla riduzione 
di spesa, adeguandola ad ot¬ 
to miliardi circa: dei quali 
sei miliardi circa per il per¬ 
sonale (artistico, tecnico ed 
amministrativo) dipendente e 



due miliardi circa per la pro¬ 
duzione artistica o le spese 
generali. In più è previsto 
il pagamento di oltre un mi¬ 
liardo e mezzo per interessi 
passivi maturati nel 1976 a 
causa della ritardata corre¬ 
sponsione dei contributi sta¬ 
tali. E’ augurabile che il nuo¬ 
vo governo, dopo la conclu¬ 
sione delia crisi, riesca ad 
assicurare una corresponsio¬ 
ne tempestiva delle sovven¬ 
zioni interrompendo l’indebi¬ 
tamento degli Enti a benefi¬ 
cio delle banche. 

La riduzion edell'attività va 
attribuita solo a questa si¬ 
tuazione? 

I consiglieri di amministra¬ 
zione. per come è concepita 
la Legge 800 e per una prassi 
ormai consolidata, mentre 
hanno la responsabilità del 


bilancio, possono incidere po¬ 
co sulle voci che concorrono 
alla sua formazione. Infatti, 
le spese per il personale so¬ 
no condizionate dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro 
— che vanno rispettati — 
da situazioni anomale — che 
ci auguriamo di correggre 
con l'aiuto dei sindacati —; 
quelle per la produzione ar¬ 
tistica devono tener conto di 
contratti stipulati in prece¬ 
denza. a volte per necessità 
e a volte per acquiescenza 
a metodi e consuetudini che 
hanno caratterizzato finora la 
gestione degli enti lirici. Inol¬ 
tre non è stata data al Con¬ 
siglio di amministrazione la 
opportunità di esaminare con¬ 
testualmente il cartellone 1978 
e i relativi oneri finanziari. 

Perchè avete abolito dal 


cartellone « Da una casa dei 
morti » di Janacek e « La 
carriera di un libertino» di 
Strawinsky, nonché la stagio¬ 
ne estiva? 

Permettimi innanzitutto di 
precisare che le due opere 
non sono state cancellate. Ab¬ 
biamo riscontrato clic solo 
per esse non erano stati già 
sottoscritti i contratti e per¬ 
ciò il consiglio di ammini¬ 
strazione le ha lasciate nel 
bilancio con una uscita sim¬ 
bolica e non le ha tolte dal 
programma perchè vi è il 
proposito e la speranza di 
reperire entro la fine di feb¬ 
braio il finanziamento che ne 
consente la realizzazione. 

Per quanto riguarda la sta¬ 
gione estiva, si trattava di 
una ipotesi clic potrà essere 
realizzata con regolarità solo 
quando il nostro Ente dispor 
rà di un'idonea sede stabile 
per spettacoli all'aperto qua¬ 
le era l’arena fler/oa. Come 
per gli anni passati ci prò 
poniamo di avere sovvenzioni 
specifiche dalla Regione per 
organizzare spettacoli a Pom¬ 
pei e in altri teatri della 
Campania. 

Quali lo prospettive del¬ 
l’Ente? 

La corretta soluzione dei 
problemi del San Cario è con¬ 
dizionata dalla riforma della 
legislazione degli Enti lirici, 
die attendiamo dal Parla¬ 
mento. 

Il nostro compito è di ope 
rare per far prevalere una 
linea rispondente alla domali 
da della collettività, mutata 
per dimensioni e contenuti, 
secondo proposte in varie se 
di fatte in pieno accordo con 
i colleglli del consiglio di ani 
minist razione Pasquale del 
Vecchio (PRI) e Gilberto 
Morselli (PSI). 

Perciò è necessario: all’e 
sterno, un migliore collega¬ 
mento con le forze culturali, 
politiche e sindacali della Re¬ 
gione e all'interno un’adegua 
ta utilizzazione delle strutti! 
re dell’Ente (orchestra, coro 
e corpo di ballo). 

Mi auguro che dal dibatti 
to che si avrà in Consiglio 
comunale dopo l’interrogazio¬ 
ne presentata dai compagni 
consiglieri comunali Berardo 
Impegno e Gaetano Daniele 
possano venire contributi eri 
iniziative che agevolino il per¬ 
seguimento di questi obiet¬ 
tivi. 


Salerno - Confronto-dibattito con De Giovanni, Conte e Rossanda 

Dopo dieci anni di lotte popolari 

Quali sono i problemi di strategia e i nuovi compiti della sinistra - Saldare i tempi politici della salvezza del 
paese alla maturazione di un progetto originale di transizione al socialismo - Iniziativa indetta da Pei, Psi, Pdup 


g. a. ; Franco De Arcangelis 


A carnevale 
una festa 
per tutti 
i bambini 


La cooperativa « Lo cunto 
de li cunli ». della Mensa 
Bambini Proletari, insieme ad 
altri collettivi, organizzazioni 
di animazione e di teatro per 
bambini della città organiz¬ 
zerà per il prossimo carne¬ 
vale una festa, che avrà co¬ 
me protagonisti i bambini di 
tutti i quartieri. 

Oggi alle 17.30 in vico Cap- 
puccinelle. 13 si riuniranno 
tutti i gruppi interessati al¬ 
l’organizzazione della Inizia¬ 
tiva, e gli insegnanti che pen¬ 
sano di potere dare un con¬ 
tributo. 

La festa che vuole essere 
un momento di incontro, di 
discussione di gioia, e per¬ 
mettere a tutti i bambini di 
divertirsi, inventare, di con¬ 
tare. sarà propagandata nel¬ 
le scuole dal 1. al 5 febbraio. 

Martedì 7 ci saranno i ve¬ 
ri e propri momenti di festa 
nei quartieri, con cortei di 
bambini che si incontreran¬ 
no nella galleria Umberto, 
giochi collettivi, animazione, 
audiovisivi. 


SALERNO — L'esigenza di 
riannodare in una prospettiva 
tcgrica complessiva i pro¬ 
blemi che il presente politico 
e la stessa dimensione del¬ 
l'emergenza impongono al 
movimento operaio: ecco il 
punto centrale di un serrato 
e vivace dibattito organizzato 
dai comitati cittadini salerni¬ 
tani del PCI e del PSI e dal 
Pdup-Mamfesto su «Problemi 
di strategia e nuovi compiti 
della sinistra dopo 10 anni di 
lotta del movimento operaio 
e popolare » e che ha visto la 
partecipazione del compagno 
Biagio de Giovanni, dell'as¬ 
sessore regionale socialista 
Carmelo Conte e di Rossana 
Rossanda. 

In realtà, e la presenza 
ampia e partecipata del 
pubblico ne è stata una pro¬ 
bante dimostrazione , si fa 
sempre più strada la convin¬ 
zione che la stessa qualità 
strutturale della crisi richie¬ 
da oggi ai partiti ed alle or¬ 
ganizzazioni della sinistra ti¬ 
no sforzo eccezionale di ela¬ 
borazione per saldare i tempi 
politici della salvezza e del 
rinnovamento del Paese alla 
maturazione d t un progetto 
originale di transizione de¬ 
mocratica al socialismo, l’a¬ 
sce di qui la necessità di una 
puntuale riflessione su questi 
ultimi dieci anni di battaglie 
politiche, così vigorosamente 
densi di quegli elementi di 
novità che. ha detto de Gio¬ 
vanni. « hanno rotto il qua¬ 


dro storico della lotta di 
classe nel nostro paese » 
producendo mutamenti pro¬ 
fondi nella diffusione delle 
contraddizioni nella soctrlà i- 
taliana. dando vita a nuovi 
soggetti sociali c politici c a 
nuovi movimenti di lotta, ri¬ 
mettendo interamente in di¬ 
scussione il rapporto tra le 
masse ed il terreno dello 
Sialo e degli appurati di e- 
gemonia. Viene cosi rimessa 
in discussione, da questo 
punto di vista, la stessa no¬ 
zione tradizionale di « centra¬ 
lità operaia » e quei modello 
di socialismo che vi era con¬ 
nesso: il modello basato sul 
rigido intreccio tra pianifica¬ 
zione e direzione politica dal¬ 
l'alto delle masse. E’ questo 
il punto su cui de Giovanni, 
nel corso della discussione, 
ha maggiormente posto l'ac¬ 
cento, convinto che la co¬ 
scienza socialista in occiden¬ 
te, ed in Italia in particolare, 
abbia a nutrirsi di un rap 
porto assai più dialettico tra 
movimento da! basso della 
società e governo democrati¬ 
co dell'economia. 

Xei confronti di questo tv 
po di analisi, la Rossanda ha 
teso a riproporre una lettura 
di questo decennio in termini 
di mera espansione della 
conflittualità operaia e « so¬ 
ciale ». capace di mettere in 
crisi ir la forma delia rioni i- 
nazione borghese che dal 1918 
in poi ha caratterizzato il 
rapporto tra la classe domi¬ 


nante cd il suo Stato », ma 
non di mutarne il segno. Di 
fronte alla sinistra, priva 
comunque di una tradizione 
teorica adeguata al livello 
della crisi, rimane intano il 
compito della fondazione di 
una non meglio identificata 
« alternativa del mondo di es¬ 
sere politico », tale da riscat¬ 
tare l'idea di Stato dalle sec¬ 
che di quello che lu Rossan¬ 
da definisce il « compromes¬ 
so democratico ». c di inver¬ 
tire lu logica del modo di 
produzione capitalistico, av¬ 
viando un nuovo modello dì 
sviluppo economico. Una vi¬ 
sione, come st può vedere, in 
cui, accanto a momenti di 
meditato ripensamento c di 
riclaboruzione autocritica, 
persiste ta tendenza a scinde¬ 
re ed a contrapporre politica 
cd economia, masse ed isti¬ 
tuzioni, tradizione teorica cd 
attualità del movimento di 
classe in un gioco di separa¬ 
zioni senza possibilità di me¬ 
diazioni. 

Dal canto suo Carmelo 
Conte ha interpretato come 
tendenza a « correggere il 
rapporto di dominio tra capi¬ 
tale e lavoro » il significato 
delle lotte di massa negli ul¬ 
timi anni, rivendicando co¬ 
munque all'eluborazione so¬ 
cialista ed alla sua stessa 
presenza nell'esperienza di 
centro sinistra il mento di a 
ver introdotto la tematica del 
«prolagonis'no della società 
civile ». .1 Ta è l'intera sinistra. 


secondo Conte, che deve 
muovere oggi ad una ricom¬ 
posizione unitaria del prò 
gromma di trasformazione 
della società. L'obicttivo c 
quello di ottenere momenti 
di « partecipazione formativa 
delle proposte » da parte dei 
movimenti emergenti. 

Due punti risultano centrali 
nell'ipotesi di Conte: il rap 
porto società civile Stato co 
me crescita e moltiplicazione 
di forme di « democrazia 
conflittuale »; « l'autogcstio- 

nc » come forma economica 
della transizione. Una rispo¬ 
sta che rischia di restare for¬ 
temente indietro, ad una vi¬ 
sione neo garantista della 
democrazia. « di legittimazio¬ 
ne del dissenso ». ha sottoli¬ 
neato de Giovanni, quando si 
tratta invece di modificare 
profondamente l'intero qua¬ 
dro di relazioni tra governati 
e governanti, tra masse ed 
esercizio della politica. 

Una ipotesi della tiansizio- 
ne. questa, clic de Giovanni 
— a conclusione di un dibat¬ 
tito a cui il pubblico presen¬ 
te ha dato un problematico 
ed appassionato contributo di 
interventi — ha definito 
<■ non statalistica » ed intorno 
a cui è possibile già adesso 
pensare a ricostruire una 
nuova fisionomia della co¬ 
scienza .socialista nel nostro 
Paese. 

iGiovanni Di Domenico 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

teatro san carlo 

(Tel «16.266 . 415.029) 

(Riposo) 

TEAIKo SANCARLUCClO (Via 
San Pesava la. 49 T. 405.0001 
La Coop. Teatrale « Gli ipo¬ 
criti » presenta « Ricorda con 
rabbia a di i. Osbomt, con 
Ntuo Mascia, Lucio Aitocca. 
Fra :ce»ca Battute-. a. C.oris Ro¬ 
tea a a la tromba » di Lucio 
Cant.iena Reg.a di Lorenzo 
Stivati. Scene e costumi di 
Bruno Buon ncontri. Mus ette di 
Pasqua e Scia.ò. 

Ogni spettacolo unico ore 21,30. 
(Ultime repliche) 

MARGHt.HH A (tei. 417.426) 
Spettacolo di strip teasa a per 
tura ore >7 

TEATRO COMUNQUE (Via Por 
l’Alba. 30) 

Dalle ore 18 alle 21. il Collet. 
t.vo Chille de la Batanta pres.: 
« Majakovski) a Nevi York ». 
TEA imo sam t lkuinAndo (P.ea 
Teatro San Ferdinando - Tel» 
tono 444 SO0) 

(Riposo) 

SANNA44ARU (Via Chiale. 157 
Tel 411 723) 

Alle ore 21. la Compagnia St» 
bua Nipoelan» pra* e’A rarità 
è toppa. *a tolda eo ciancila a 
' la fortune è cacala a di Nino 
Maritilo. 


POLITEAMA (Via Moina di Oio, 
Alla ore 21: « Antonio e Cleo¬ 
patra », di W. Shakespeare. 

CILEA (Via San Domenico - Tel» 
n. 66 • Tel. 401.643) 
fono 656.265) 

(Riposo) 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia. 1) 

(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RICGlOLA (Piu- 
ra 5. Lorfl 4/A) 

Oggi alle ora 18 incontro 
diretto da Antonio Capobianco 
per ipprotondira la conoscenza 
dei srob.em. delie messa in sce¬ 
ne dalia origini al nostri giorni. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 26 • Tel. 402712) 

(Riposo) 

TEATRO DE' I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Correlino • Ercolano) 
(Riposo) 

CIRCO OELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEl (Rio¬ 
ne troiano) - Tel. 7263132 

Ogni giorno due spettacoli: alla 
16,15 a 21.30 Festivi tra sptt- 
tteoili ora 10-16.15-21.30. 
Creo riscaldato Ampio percheg- 
gio custodito. 

Il circo rastarè a Napoli impro- 
rogabilmanta fino al 31 gonnalo 
prossimo. 


TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
1») 

Sabato e Domenica: « Oh mio 
giudica », di D. Ciruzzi. 

M EOI TERRANEO 

Alla ore 21, Vili Concerto della 
Associazione Scarlatti. Recital del 
viloncellista Paul Tortelier e del¬ 
la pianista Maria De La Pau. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBAS5Y (Via P. Da Mora, 19 
(Tal. 37.70.46) 

Via col vento 

MAXIMUM (Viale A. Gramaci, 1» 
Tel. 662.114) 

Allegro non troppo 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Fava IV: distruzione della Terra, 
con N. Davenport - OR 
NUOVO (Via Montecaieario, 16 
TeL 412.410) 

La cagna, con M. Mastroianni 
DR 

CINE CLUB (Via Orario, 77 • T» 
lei orto 660 501) 

Aila ore 21,15: Oootl’oecarp og¬ 
getto di desiderio, di L. Buftuet 
SA 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 

II... Se, con M. McDowell 
DR (VM 18) - (17-19-21) 


CIRCOLO CULTURALE « PARLO r 
NERUDA a (Via Posillipo 346) J 
(Riposo) 

CINEFORUM SELIS j 

(Riposo) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- 
lelono 370.671) 

Sandokan alla riscossa, con 
K. Beri - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 416 660) 
lo. Beau Ceste e la Legione 
straniera, con M. Feidmin - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) 
Tei 663 126 

Blue nude, con S. Elliot • S 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Le avventura di Bianca e Beraie, 
di W. Oisney - OA 

AUGUSTEO (Piarra Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

I ragani del coro, cpn C. Du¬ 
mi ng • A 

CORSO (Corvo Meridionale • Telo- 
tono 339.911) 

II bel paese 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TeL 4 1 * 1 34) 

Goodbye o amen 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tot. 681.900) 
I ragazzi dal coro, con C. Due- 
n'ng - A 

EXCELSIOR (Vie Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Notti pomo nel mondo 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Kleinholt hotel, con C. Clery - 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - T» 
lefono 417.437) 

I duellanti, con K. Canarina - 

A i 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Mac Arthur il generala ribelle, 
con G. Peek - A 

METROPOLITAN (Via Chlais • Te¬ 
lefono 416.880) 

L'isola dal dr. Moretti, con B. 
Lancasier - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

L’orca assassina, con R. Harris - 
OR 

ROXY (Vìa Tania • Tal. 343.149) 

II belpaese, con P. Villaggio - 
SA 

SANTA LUCIA (Via 9. Loda, 59 
TeL 41SJ72) 

la aoma dot pepo ra, oon N. 

Manfredi - DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Dracula padre e figlio, con C. 

Lee • DA . 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

La bravata, con S. Tranquilli 
DR (VM 18) 

ADRIANO 
TeL 313.005 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati - C (VM 18) 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
rala • Tal. 616.303) 

Via col vento, con C Gable - 
DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377.583) 

Tom boy: i misteri del sesso 
DO (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
TeL 224.7*4) 

Emmannelle nera N. 2, con t. In¬ 
finti - S (VM 18) 

ARiSTON (Via Morgnen. 37 - Te¬ 
lefono 377.3521 
La casa della paura 
AUSONIA (Via Cavare - Telefo¬ 
no 444.700) 

Un gioca estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Roulette russa, con G. Segai - DR 


BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Guerre stellari, con G. Lucas - 

A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Madama Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Il belpaese con P. Viraggio - 
SA 

EDEN (Via G. Sanfefice • Tel» 
fono 322.774) 

Confessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Yeti, con P. Grant - A 
GLORIA • A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Los Angeles: squadra criminale 

GLORIA a B a 

California, con G. Gemma - A 
MIGNON (Via Armando Oiaz - T» 
lelono 324.893) 

Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - 5 (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbter. 7 • Tel» 
fono 370.519) 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Buftuel • SA 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tel» 
fono 403.568) 

(Chiuso per livori) 

TITANUS (Corse Novara, 37 • T» 
lefono 266.122) 

Un esercito di 13 bastardi 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Marfucci, 63 • Te¬ 
lefono 680266) 

(Chiuso per riposo ssttimjnale) 

AMERICA (Via Tito Angtini, 21 
! Tel. 248 9S2) 
j Arancia meccanica, con M. Me 
| Dov-ell - DR (VM 18) 

1 ASTORIA (Salila Tarsia - Telelo- 
j no 343 722) 

! Ouell'ullimo ponte, di R. Atten- 
| borough - DR 

j ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

I Una spirale dì nebbia, con M. 
j Porel - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumini. 23 • Tel» 
fono 619 280) 

i 1 racconti di Canlerbury. di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

SELLINI (Via Conte d> Ruvo, 16 
Tel 341 722) 

lo ho paura, con G.M. Volon¬ 
tà • DR (VM 14) 

( 11 - 22 ) 

CAPITOL (Via Manicano • Tel» 
fono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Schock, di D. Nicolodi - DR 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Piccolo grande uomo, con D. 

Hollman - A 


ITALNAPOLt (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - 5 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
DeH’Orto Tel. 310 06?) 

Tutti possono arricchire Ir an n o I 
poveri, con E. Mor.tesar.o - C 

PlERROT (Via A. C De Meis. 58 
Tel 756 78 02 ) 

Quelli del racket 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68 -A 
Tel. 769 47 41) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brindo - G (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggert 
Tel. 61.69.25) 

Quella strana voglia di amara, 
con B. Loncar - S (VM 18) 

SPOT 

II... 5*. con M. McDowell 
DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tel» 
tono 760.17.10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85 58) 

Vergini indiane per il lottili del 
sesso 

VITTORIA (Via M. Pìsciledl, S 
Tal. 377.937) 

Il tiglio della Wmm 
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Il compagno Renato Bastianelli 


Il compagno Bastianelli riconfermato da PCI, DC, PSI, PSDI, PRI e Sinistra indipendente presidente del consiglio regionale 

Un voto che rafforza l'intesa marchigiana 

^ « « » -v**- e >* * • ♦* — » • - * •• » * ’» * •” 

Le dichiarazioni di voto di Nepi, Righetti, Tonnini, Venarucci e Diotallevi • Verdini: è prevalsa la forza della ragione uni¬ 
taria ma per la « verifica » restano da superare grosse difficoltà - 37 voti a favore, due schede bianche, una nulla 


ANCONA — L'assemblea regionale ha 
eletto all'unanimità il suo presidente: 
il compagno Renato Bastianelli ha avu 
to il voto positivo della DC, del PSI, 
del PRI. del PSDI. del PCI e della Si¬ 
nistra Indipendente. 

Il voto unitario assume un preciso 
significato politico : i gruppi che nel 
1975. dopo le elezioni amministrative, 
avevano espresso un voto di astensione 
nei confronti del presidente del consi¬ 
glio. la DC. i repubblicani e i socialde¬ 
mocratici (si era all'atto di nascita del¬ 
l'intesa a cinque che governa la Re¬ 
gione), ieri hanno detto il loro si al can¬ 
didato alla presidenza del consiglio pre¬ 
sentato dal PCI e ad un ufficio di pre¬ 
sidenza che ha un carattere di mas¬ 
sima collegialità. 

Il segno nuovo è dato soprattutto 
dalla fiducia -- diversamente motivata 
dai vari gruppi — che le forze politiche 
del consiglio hanno voluto esprimere 
per la prima volta al candidato comu¬ 
nista. 

La soluzione unitaria di ieri sera (an¬ 
che se tra i gruppi ci sono ovviamente 
dei distinguo e delle differenziazioni) 
apre una prospettiva favorevole, dà al¬ 
cune possibilità per superare le contrap¬ 
posizioni: certo è che i partiti debbono 
sapere utilizzare bene questa occasione. 

Per la Democrazia cristiana ha parla¬ 
to in apertura di seduta il capogruppo 
Nepi. Ha dichiarato (‘he il suo gruppo 
ha dato un significato politico partico¬ 


lare alla votazione, la quale tuttavia, 
essendo ancora aperta la questione po¬ 
litica. assume per la DC (e non per sua 
volontà, ha aggiunto Nepi) un caratte 
re -«provvisorio». Nepi ha sottoposto al 
consiglio un documento in cui si invita 
no i partiti a riconoscere una sostanzia 
le disponibilità a risolvere i problemi 
di funzionalità e di organizzazione del 
consiglio, secondo quanto emerso negli 
incontri dei giorni scorsi. Al dibattito 
sono intervenuti anche Righetti (PSI). 
Tonnini (PSDI). Venarucci (PRI) e Dio 
tallevi (PCI). 

Sull'esito della votazione di ieri sera, 
il compagno Claudio Verdini, segretario 
regionale del Ì S CI. ci ha dichiarato: 
« Questo voto non era affatto scontato 
dopo l'interruzione della trattativa tra 
i partiti dell’intesa e dopo l'irrigidimen¬ 
to delle posizioni che ha fatto seguito 
all'apertura della crisi del governo na 
zinnale. Dunque è un buon segno. Vuol 
dire che, nonostante tutto, nonostante 
le tensioni e i disimpegni è prevalsa la 
forza della ragione unitaria. I) fatto poi 
che a ricevere il conforto del voto uni¬ 
tario sia stato Bastianelli. è per noi co¬ 
munisti motivo di particolare soddisfa¬ 
zione. perchè sappiamo che l’assemblea 
potrà contare su un presidente imparzia¬ 
le ed aperto a tutte le istanze democra¬ 
tiche. E tuttavia — secondo me — biso¬ 
gna stare attenti a non amplificare ol¬ 
tre misura il .significato pur positivo, 
anzi importante di questo voto, metten 
dolo ad esempio troppo strettamente in 
rapporto ai problemi politici che si sono 


aperti, dopo l'interruzione della « verifi¬ 
ca *. Certo — ha concluso il compagno 
Verdini — il voto aiuterà le forze demo¬ 
cratiche a ristabilire tra di loro rappor¬ 
ti più sereni. E forse ora la «■ verifica » 
potrà riprendere il suo corso. Ma si deve 
-.apere che le difficoltà che restano da 
superare sono ancora assai grandi. Per 
rimuoverle occorre da parte di tutti un 
livello di volontà unitaria assai elevato 
che è ancora da accertare ». 

La decisione della DC ha avuto una 
faticosissima fase di incubazione: la 
direzione regionale di questo partito ha 
discusso insieme ai componenti del 
gruppo consiliare per lunghe ore. sino 
all'alba di ieri. In mattinata poi la DC 
ha consultato i partiti, per conoscere 
(piale fosse la loro disponibilità a con¬ 
fermare l'attuale quadro politico mar¬ 
chigiano. 

Poche ore prima del voto, il segreta¬ 
rio regionale Paolo Polenta aveva di¬ 
chiarato ancora una volta che il suo 
partito intendeva ricucire la trattativa 
interrotta (la discussione interna alla 
DC ha esaminato tutte le fasi della 
-verifica»), ponendo però alcune con¬ 
dizioni. prima tra le altre la conferma 
dell'attuale quadro politico. ■•< senza al¬ 
cuna alterazione — ha detto Polenta -- 
in coerenza con quanto già espresso 
dalla Democrazia Cristiana, risponden¬ 
do in sostanza no all'ingresso dei co¬ 
munisti in Giunta ». Dunque, la DC ha 
chiesto ieri mattina ai partiti una di¬ 
sponibilità. ha voluto esaminare quan¬ 
te delle sue proposte sarebbero state 


accolte, ma all’incontro è andata con 
un atteggiamento pregiudiziale, e pro¬ 
prio sulla questione di fondo, posta du¬ 
rante la trattativa non soltanto da co 
munisti e socialisti, cioè la maggiore 
organicità dell'esecutivo. 

L’incertezza e la confusione imperan¬ 
ti in casa DC hanno determinato un 
dima evanescente e contraddittorio pri¬ 
ma del voto in consiglio: si sono susse 
guiti nel primo pomeriggio incontri e 
contatti tra i partiti, ma nessuno ha 
avuto, prima della dichiarazione di voto 
della Democrazia Cristiana, un elemen 
to di certezza. C'è da pensare che nello 
scudo crociato marchigiano siano de¬ 
cisamente ancora decisive quelle forze 
che puntano al ? congelamento » di una 
situazione politica che al contrario ha 
bisogno di prospettive e di un suo raf¬ 
forzamento reale. 

La prima fase della legislatura regio¬ 
nale ha avuto interessanti momenti di 
collaborazione e di attività fruttuosa 
tra i contraenti politici: pur diversi, 
essi sono riusciti a dare alla collettività 
alcuni positivi segni di rinnovamento e 
di impegno, proprio nel momento in 
cui hanno saputo ritrovare su impor¬ 
tanti questioni una sostanziale unità 
politica. Gli interrogativi più pesanti 
invece, si riferivano sempre alla capa¬ 
cità di realizzazione dell'esecutivo: sulla 
pratica di ogni giorno, la Giunta a quat¬ 
tro non sempre è riuscita ad agire tem¬ 
pestivamente. secondo le proposte for¬ 
mulate dalla maggioranza composta di 
cinque partii 


Confronto 
Regione-enti 
locali sui 
fondi per 
l’occupazione 
giovanile 

ANCONA - La legge sul 
preavviamento giovanile, 
pur tra difficoltà ed osta¬ 
coli. prosegue per lo me¬ 
no in sede istituzionale, il 
suo cammino. Nella nostra 
regione ha avuto luogo un 
primo confronto Regione 
ed Enti locali sulla ripar¬ 
tizione dei fondi per {‘oc¬ 
cupazione giovanile. L'esa¬ 
me preliminare dei criteri 
per la ripartizione dei fon¬ 
di assegnati dal CIRÉ al 
la Regione Marcile per la 
realizzazione dei progetti 
presentati dai Comuni e 
Comunità Montane, per 
dare attuazione alla leg¬ 
ge. è stato compiuto dal 
Comitato d’Intesa AXCI 
(Associazione dei Comu¬ 
ni). UPF (Unione Provin¬ 
ce) e UNCEM Unione 
delle Comunità Montane) 
e Regione. Come si sa. i 
fondi assegnati dal CIPE 
ammontano a 3 miliardi e 
550 milioni di lire, rispet¬ 
to ad un programma pre¬ 
sentato dalla Regione che 
comportava una spesa coni 
plessiva di 7 miliardi e 
550 milioni. I fondi stes 
si si riferiscono agli eser 
ci/i 1977 e 1978. 

Il confronto si è svolto 
sulla base di una Iwza 
predisposta dagli uffici 
competenti della Giunta, 
onde permettere una ra 
pilla predisposi/ione del 
programma di riparto, clic 
dovrà es-ere discusso dal 
la giunta e poi trasmesso 
al consiglio. L'intervento, 
che dovrebbe permettere 
temporaneamente l'occupa¬ 
zione di circa 700 giova¬ 
ni. si affianca a quelli 
attuati autonomamente dal 
la Regione, a quelli rea¬ 
lizzati dalle amministra¬ 
zioni dello Stato nel terri¬ 
torio regionale (la realiz¬ 
zazione di tali progetti do 
\rehtie comportare l’occu¬ 
pazione di circa 400 gio¬ 
vani). a quelli realizzati 
dalle cooperative agricole 
e a quelli che prevedono 
a-Minzioni agevolate nelle 
imprese private. 

Per quanto riguarda le 
cooperative agricole il 
Comitato d'Intesa ha de 
cKo d: inoltrate ai coni 
petenti organi centrali un 
ord ne del giorno por sol 
levitare la ripartizione dei 
fondi relativi che. a tut 
t'oggi. non sono stati an 
torà assegnati. I re-pon 
sabili delle sez.ioni regio 
nati dell'AXCI dellTPl e 
deirt'NCEM. al fine di ac 
colorare l’iter di approva 
zinne del programma di 
ripartizione dei fondi agli 
enti locali, per l’attuazio 
ne dei singoli progetti, si 
sono impegnati a riunire 
i propri Consigli al più 
presto, per discutere i cri 
Ieri esposti nella Iwzza re 
gioitale. in modo da pre 
sentore le osservazioni 
nella fase di partecipa 
zinne. 


Dopo lo sentenza del pretore di Urbino che ha ordinato il reintegro dei lavoratori licenziati 


Ripreso il lavoro alla «Mobilia» 

Fermignano: oggi stiopero nella zona industriale 

Corteo fino al centro cittadino - Anche il lanificio Carotti e la « Lalla » minacciano licenziamen¬ 
ti - Segnali d’allarme dalla Benelli Armi - Pressione per uno sviluppo più equilibrato della zona 


PESARO — C’è una schiari¬ 
ta per i 88 lavoratori licen 
ziati della « Mobilia » di Fer¬ 
mignano. Dopo la sentenza 
emessa l'altro giorno dal pre¬ 
tore di Urbino, dottor Cre¬ 
scemmo Fini, con la quale 
si ordinava alla ditta il rein 
tegro dei lavoratori licenziati 
«con ettetto giuridico ed eco 
manico dal 4 gennaio 1978 ». 
ì dipendenti (una settantina) 
del mobilificio hanno inter¬ 
rotto l'assemblea permanente 
che si protraeva da circa un 
mese e hanno ripreso regolar¬ 
mente da ieri mattina alle 
8 l'attività produttiva. 

Questo importante fatto 
nuovo che serve, se non al¬ 
tro. a sbloccare una situa¬ 
zione che rischiava di tra¬ 
scinarsi a tempo indetermi¬ 
nato, si è verificato proprio 
alla vigilia dello sciopero di 
zona indetto dalle organizza¬ 
zioni sindacali e riguardante 
tutte le categorie 


Se si valuta quindi con e- 
strema positività la sollecita 
sentenza del pretore di Ur 
Inno, non vanno però nasco 
ste le difficoltà che si deli¬ 
neano sia per la « Mobilia » 
die per altre industrie della 
zona, difficoltà che mettono 
a repentaglio l'occupazione e 
l'attività produttiva nel mag¬ 
gior centro industriale del 
l'Urbinate. 

Per rivendicare la difesa 
di queste esigenze primarie 
di sviluppo i lavoratori dan¬ 
no vita oggi alla manifesta¬ 
zione di lotta che prevede il 
concentramento nella zona in¬ 
dustriale (nei pressi della 
« Mobilia ») e un corteo fino 
al centro cittadino dove par¬ 
lerà a nome della Federazio 
ne provinciale CGIL. CISL. 
UIL il compagno Amato Pa¬ 
lazzi. 

Le fabbriche di Fermigna¬ 
no che minacciano una dra¬ 
stica riduzione di mano d'ope¬ 


ra sono, oltre la ditta citata, 
il lanificio Carotti e la « Lal¬ 
la ». una piccola fabbrica di 
infissi. La direzione del lani¬ 
ficio sta evidentemente per¬ 
seguendo il tentativo di 
1 ridurre ai minimi termini la 
| consistenza delle proprie 
} strutture aziendali per dare 
; via libera ad uno sviluppo 
j incontrollato del lavoro a do¬ 
micilio. Il sindacato è impe- 
! guato in un serrato confron- 
[ to per la difesa dei livelli 
! di lavoro di questa azienda. 
Confronto anche alla fab¬ 
brica di infissi dove è in 
pregiudicato il posto per un 
terzo dei dipendenti. Un se¬ 
gnale di allarme proviene an¬ 
che dallo stabilimento dermi- 
gnanese della Benelli Armi 
1 per il ricorso alla cassa inte- 
ì grazione che ha colpito una 
J trentina di operai. 

Oltre ai lavoratori dell’in- 
dusi ria che danno vita allo 
1 sciopero di oggi. questa 


iniziativa interessa ovviamen¬ 
te anche altre categorie so¬ 
ciali, a partire dagli artigiani 
e dai commercianti che. cer¬ 
to, non faranno a meno di 
manifestare la propria so¬ 
lidarietà agli operai mobili 
tati in difesa del lavoro e 
per un più saldo sviluppo eco 
nomico e sociale del terri¬ 
torio. 

Le forze politiche e sociali 
sono impegnate ad operare 
in questo senso, e sul piano 
delle prese di posizione la 
Comunità Montana di Urbino 
ha fatto propria la mozione 
approvata unitariamente dai 
gruppi politici che compongo 
no il consiglio comunale di 
Fermignano. riunitosi, com'è 
noto, in seduta straordinaria 
i giorni scorsi. 

Per gli operai della « Mo¬ 
bilia ». quindi, si profila for¬ 
se qualche settimana di re¬ 
spiro. ma la situazione rima¬ 
ne incerta, cosi come nelle 


altre aziende più direttamen¬ 
te interessate alla logica pa¬ 
dronale di scaricare per pri¬ 
mo sui lavoratori i problemi 
gestionali che la crisi ogget¬ 
tivamente pone. Ma va detto 
elle spesso tali situazioni so¬ 
no la inevitabile conseguenza 
di gestioni portate avanti sen¬ 
za una reale programmazio¬ 
ne che tocchi i %‘ari aspetti 
aziendali e che premunisca 
le unità produttive contro i 
ricorrenti periodi di crisi. 

La lotta ti; oggi a Fermi¬ 
gnano è pertanto una forma 
di pressione sulla contropar¬ 
te padronale per impegnarla 
a favorire uno sviluppo più 
equilibrato di una zona che 
negli ultimi anni ha registra 
to una notevole espansione di 
piccoli e medi insediamenti, 
uno sviluppo che consenta di 
guardare al futuro con mino¬ 
ri apprensioni e. soprattutto, j 
che garantisca a tutti il di- [ 
ritto di lavorare. ; 


Si potrà sdoganare ! 

nel porto di Ancona ! 

i 

i 

ANCONA — L'impegno e la mobilitazione dei giorni scorsi j 
delle forze sindacali e politiche, per la modifica del decreto , 
Pandolfi. che vietava per il porto di Ancona l'importazione di ' 
prodotti siderurgici c tessili (la sua applicazione avrebbe corri j 
portato un danno valutabile in miliardi), hanno portato, nel ! 
giro di poco più di una settimana, al ritiro del provvedimento ! 
e alla emanazione di uno nuovo. 

Nel nuovo decreto Io scalo marittimo dorico, viene riabi j 
litato !>er Io « sdoganamento > di questi prodotti. Come si ri- i 
corderà, il ministero delle Finanze aveva motivato Ternana | 
/.ione della misura restrittiva (in tutta Italia solo 4 porti potè : 
vano importare materiale ferroso) in considerazione delle : 
severe disposizioni comunitarie introdotte per l'importazione di j 
taluni specifici prodotti. 

La notizia ufficiale — contenuta in un comunicato del mi J 
nistcro — precisa inoltre che con il secondo decreto i punti 1 
doganali abilitati sono stati portati rispettivamente da 4 a 29 ! 
per i prodotti siderurgici e da 6 a 12 per quelli tessili. La ' 
notizia è stata accolta in città, dalle numerose categorie inte- i 
ressate all'economia portuale con vi\a soddisfazione. j 


Organizzati dall'assessorato alla Cultura del Comune di Pesaro 


Cidi su «horror film» inglese e Pasolini i 


PESARO — Anche quest'anno l'assessorato 
alla cultura e tempo libero del Comune di 
Pesaro ha predisposto in collaborazione con 
i circoli del cinema (Cineforum. U. Barbaro. 
Corac. Circolo Ottobre) e con la biblioteca 
comunale Centro e Porto Mare il program 
ma cinematografico che si svolgerà al teatro 
Sperimentale. La prima parte di questo prò 
"ramina comprende due cicli, uno dal titolo 
« British Horror film e Roger Corman » e 
l'altro dedicato a Pier Paolo Pasolini dal 
titolo « Il Cinema come immagine della me¬ 
moria e del sogno ». Le proiezioni si effet¬ 
tueranno. per il primo ciclo tutti i merco¬ 
ledì e per il secondo tutti i venerdì della 
settimana, sia al pomeriggio (ore 17.30) che 
la sera (ore 21». Il prezzo dell'abbonamento 
ai primo ciclo è di L 2000. e al secondo di 
L. 1000. Le tessere potranno essere ritirate 
presso il botteghino del teatro. L'accesso 
alte singole proiezioni casta L. 500. 

Di P.P. Pasolini verranno presentate al 
cune dette opere meno conosciute raccolte 
in un ciclo dal titolo « Il Cinema come im 
magine nella memoria e nel sogno ». Si 
tratta di documentari, episodi, appunti, lun 


i 

gometraggi. coi quali si cercherà di avvici- : 
nare in maniera problematica, attraverso j 
varie chiavi di lettura, il discorso politico e ! 
ideologico dell'artista che ha indicato, negli | 
anni '60. un fondamentale percorso cultu¬ 
rale e politico. ■ 

Ma ecco il programma dei fibns ordinati I 
per ciclo. che inizia stasera. 

British Horror Ftlms: La maschera di 
Frankenstein, regia di Terence Fisher (24 
gennaio 78». La mummia, di T. Fisher i! 
febbraio 78». Il terrore viene dalla pioggia. 
di Freddie Francis 1 82-78). Il marchio di j 
Draeula. di Roy Ward Baker «15 2 78». L'aho j 
minevole dr. Phibcs. di Robert Fuest (21 ; 
febbraio 78». I vivi e i morti, di Roger Cor- | 
man <1 3 78». Il pozzo e il pendolo, di R. j 
Corman «8 3 78». I racconti del terrore, di | 
R. Corman 0 5 3 78». : 

Ciclo P.P. Pasolini: La ricolta. La terra j 
vista dalla luna. La sequenza del fiore di j 
carta (27-1-78». Comizi d'amore (3-278>. F.di- ! 

pò re «102-78*. Porcile i24 2-78>. Appunti per j 

un film sull'India. Appunti per una Ore- i 
stiade africana (3 3 78». j 


Il dibattito dell’Unità verso il convegno socio-sanitario ! 

■ ■ ^ i ' ■ ' ' ■ — ■ ■ - ■ ■ ' I 


Senigallia: partecipazione e riassetto dei servizi di base. 


Se qualche Comune o com¬ 
prensorio marchigiano è an¬ 
dato a rilento nella formu¬ 
lazione dei presidi di base 
della futura Unità sanitaria j 
locale iULSSSi. altri hanno I 
promosso da tempo molte- j 
plici iniziative giungendo a I 
conclusioni abbastanza un- I 
portanti: è questo il raso del ! 
Comune di Senigallia. 

L'attività svolta dalla giun¬ 
ta comunale dall'ultima tor¬ 
nata elettorale ad oggi, ha 
conseguito due risultati: il 
cotnvolgimento della cittadi¬ 
nanza nel processo delle scel¬ 
te per la fondazione di un 
nuovo sistema di sicurezza 
sociale, e un riassetto speri¬ 
mentale dei servizi e presidi 
sanitari, sia a livello locale, 
che comprensorìale. 

A questi risultati si è ginn- ì 
h attraverso tre fasi: quella 
di preparazione, una secon- ' 
da riguardante la formula- ! 
zione di atti amministrativi 
e una attuativa. ! 

La prima è stata rivolta al¬ 
la verifica della volontà poH- | 
(tea delle forze presenti m l 


consiglio comunale, alla co¬ 
stituzione del Comitato d'tr.i- 
ziativa popolare, alla ricoqn: 
zione dei presidi sanitari e 
sociali esistenti e la verifica 
delle proposte per il riarse', 
to. Sella seconda fase — ehm 
miamola « legislativa » — so¬ 
no stati adottati, da parte 
del Consiglio comunale, -itti 
amministrativi riguardane: 
l'adesione al Consorzio soc i 
sanitario romprensorialc. l'ac¬ 
cettazione della proposta di 
attivazione globale dei ser 
vizi preventivi di base, e la 
adesione, unitamente agli al¬ 
tri Comuni del comprensorio, 
alla richiesta formale dei fon¬ 
di necessari, previsti dalla Re¬ 
gione per questa attività. 

La fase attuativa è sta¬ 
ta volta a sperimentare il 
riassetto dei servizi secondo 
il modulo costitutivo ,1el- 
VULSSS che prevede strut¬ 
ture operative a livello di¬ 
strettuale e comprensoria 
le quali vanno dai servizi 
preventivi e protettivi di ba¬ 
se ai servizi generali, dal¬ 


l'osservatorio socio epidemia 
logico all'ospedale compren 
sonale strutturato secondo 
dipartimenti: emergenza, o 
st et nco-pediatrico e divisto 
ni specialistiche. 

In pratica, pur non essen¬ 
do costruito l'intero edifico 
preventivo, sono state po<te 
le fonaamenta per l'entrata 
in funzione del nucleo di 
gestione dati distrettuale con 
l'emissione del libretto «ani- 
tono e ricettano autoncnl- 
cante, mutata per alcune ca¬ 
tegorie e proseguirà a livel¬ 
lo consultonale e di med'ct- 
na scolastica. Inoltre, si è po 
tenziato il servizio di nor¬ 
mativa fiancheggiando l'uf¬ 
ficiale sanitario ron una un’- 
tà medica in modo da oer 
mettere allo stesso di dedi¬ 
carsi più specificatamente ai 
compiti di igiene pubblica ; 
come si è potenziato il ser¬ 
vizio di medicina scolastica 
in modo da assicurare una 
azione preventiva program¬ 
mata per le fasce di età evo¬ 
lutiva: dalla scuola materna 


a quella dellobbhgo ed in¬ 
terventi speciali a livello del¬ 
le scuole professionali. Per 
la medicina del lavoro, grazie 
ad una maggiore disponibili¬ 
tà dell'ufficiale sanitario e 
di una unità tecnico chimi¬ 
ca. si sta svolgendo una >n- 
dagme clinico ambientale n*l 
settore dell'artigianato. 

Per la assistenza e la ria¬ 
bilitazione w è avviata la ri¬ 
strutturazione dell'ufficio as¬ 
sistenziale. ECA e assisten'i 
sociali, m Segretariato sociale 
e sono state date le .ndtea- 
ziom per uno studio di neon- 
versione dei patrimoni ìRAS 
e Opera Pia per dare espo¬ 
ste alternative alle i<tituzio 
nahzzazioni degli anziani e 
per un coordinamento dell'as¬ 
sistenza domiciliare e terri¬ 
toriale per la subnormalita 
ed assistenza minorile. 

Tutto questo fervore d’ini- i 
ziatire in campo preventivo, 
dovrà indurre ur. immediato 
riassetto dei presidi esistenti 
per attivare anche i servizi 
protettivi di base. Si può di¬ 
re che la « 382 » ed i decreti i 


: attuativi siano giunti oppor ; 
i tunamente. tempestivamente, j 
i Dopo la presentazione del ! 
’ progetto di piano socio sani- , 
1 tano regionale, verificato eh- j 
| si era sulla via giusta. Fazio 
; r.e promozionale e continua ! 
; ta proponendo il riconosci 1 
. mento ufficiale del lomita'o i 
ì partecipativo al Consiglio co- 
: munale e in convocazione 
■ dell'assemblea consortile ,ier 
| -concordare le modalità d in 
i dividuazione dei distretti so 
j ciò sanitari e le moda'ità di 
> costituzione m ogni distretto 
{ degli organismi partecipativi 
! di base. 

i Queste proposte mirano n 
: rendere concreto l'assunto 
! <> partecipazione dell'utente j 
i alla gestione della salute » eri , 
anticipano una metodica par¬ 
tecipativa che potrebbe es¬ 
sere adottata anche negli al¬ 
tri settori dei servizi, prò 
duttili ed cconomico-com- ■' 
mere tali. 

Angelo Caroli 

Assessore alla sanità 
del Comune di Senigallia • 


ASCOLI - Accumulati grossi ritardi 

A rilento la definizione 
dei piani particolareggiati 

PCI, PSI, PSDI e PRI alla DC: necessario riunirsi per verificare le cose che 
non vanno • Oggi in commissione il piano della zona di completamento 



ASCOLI PICENO — Un certo sfilacciamento chlTintesa al Comune di Ascoli Piceno ormai lo 


riconoscono tutte le forze politiche, ed è per questo motivo che il Partito Comunista, il 
PSI, il PSDI e il PRI, insistono perchè, a questi due anni dall'intesa, ci si metta attorno 

ad un tavolo e si controlli quali sono le cose clic non vanno. Ma la DC rischia ancora una 
volta (li subordinare ai suoi problemi interni Tandamcnto delle questioni generali. Da due 
mesi non riesce a venire fuori dal rinnovo (IM proprio comitato comunale e dalla elezione 


del segretario, per cui gli 
altri quattro partiti si tro¬ 
vano a non avere Tinterlo 
cutore con il quale discute¬ 
re i molti problemi del co¬ 
mune di Ascoli sul tappeto. 
Tra i maggiori vi è quello 
dei tempi e dei modi di at¬ 
tuazione dei piani particola¬ 
reggiati esecutivi, nei con¬ 
fronti dei quali, nonostante 
un impegno assunto fra i par¬ 
titi circa i criteri generali 
cui attenersi, c'è ancora da 
discutere, per riscontrare se 
in questa fase ultima gli 
elaborati predisposi dai tecni¬ 
ci corrispondono a quei cri¬ 
teri. 

C'è da dire subito che cor¬ 
rispondono relativamente. In 
sostanza, la DC. tra le ma 


Acquedotto della valle dell'Esino 

Entro 2 anni ad Ancona 
e nelle città consorziate 
le acque di Gorgovivo 

Conferenza stampa dei rappresentanti del consor¬ 
zio sullo sfato dei lavori 


glie di quella impostazione 
sulla quale tutti avevano con 
venuto, cerca d: far passare 
altre cose. I piani particola¬ 
reggiati ciie stanno per veder 
la luce, anche se hanno avu¬ 
to un impulso per la loro 
definizione grazie all'intesa, 
portano ugualmente un enor¬ 
me ritardo, con tutte le coni 
plicazioni che der.vano dal 
fatto che a distanza di dieci 
anni ci si trova con un piano 
regolatore non più adegualo 
e quindi probabilmente sarà 
indispensabile apportare delle 
varianti. 

E' importante clic ci si at¬ 
tenga per quanto possibile al¬ 
le indicazioni già fornite, e 
che si porti avanti, come 
emerge dalla (Escussione di 
questi giorni su; piani parti¬ 
colareggiati. quell'esigenza di 
verifica generale, per riaffer 
mare, a livello politico, ceri; 
impegni, per riprecisare alcu¬ 
ne idee, die non sono >olo 
-, piani particolareggiati ma 
sono anche : problemi di Mon 
ticelli. per esempio. 

Sono sette complessivamen 
te ; pian; particolareggiati da 
redigere nel comune d: A<co 
Ir quell; della zona «centro 
direzionale», della zona di 
completamento, del centro 
storico e delle zone 12 che 
riguardano Rosara. S Gaeta¬ 
no. Monte Roteo e S Mar¬ 
co. Verranno a costare alla 
amministrazione comunale 
circa 300 milioni di lire. 

Il piano pari .cola reggia to 
in fase più avanzata di del: 
nizione e quello della zona 
di rompletamennto In que¬ 
st: giorni si sta svolgendo la 
consultazione dei comitati di 
quartiere interessati a questo 
piano. La commissione urba 
nistica consiliare si r.unirà 
ogg: per dare il propr.o pa¬ 
rere. prima che li piano va 
da m consiglio comunale An¬ 
cora esistono comunque pro¬ 
blemi da risolvere. In con¬ 
cordia con tutt»- le forze po 
litiche s; era detto che ; pia 
ni particolareggiati non an 
dassero in var.ante al PRO. 
II piano della zona d; com¬ 
pletamento. come probanti 
mente gl: altri, v.e.ne presen 
tata imeee m variante 

Il partito comunista ha po 
sto ì’es’.genza che prima di 
pronunciarsi, i'amm.nistrazio 
ne comunale concordi una po 
sizione. non .-oliamo tra le 
forze politiche, ma chiaman¬ 
do in causa tutti ; consigli 
di quartiere toccati da que 
sto piano L'osservazione fon¬ 
damentale che il gruppo co¬ 
munista ha sollevato è la se 
guente: le aree necessarie al 
raggiungimento degl: stan 
dard per ì serviz: non sono 
state messe dentro o nelle 
immediate vicinanze delle zo 
ne di completamento. le po¬ 
che aree libere rimaste al 
l’intemo invece sono state 
destinate quasi tutte per la 
edificazione. 

Franco De Felice 

Nella foto; un'immagine della 
zona < Le torri a di Ascoli 



I lavori per l'allacciamento dell'acquedotto 


i 

j ANCONA — Entro i prossimi due anni le acque delie sor- 
! genti di Gorgovtvo {«oiranno raggiungere Ancona e gli 
1 altri comuni consorziati all’acquedotto della Valle del- 
j l'Esino «Jesi. Senigallia. Falionara Marittima. Ciuaravallc, 
; Montemarciar.o. Monte San Vito. Monsano i. Ix> hanno an- 
! nunciato ì rappresentanti dei Con.-orzio — Aurelio Gara e 
I Pmo Moruzzi — ne! cor-o rh una conterenza stampa, 
| nella quale hanno ilni-trato lo stato dei lavori I finanzia- 
| memi conce.-.-,* dalia Regione e quelli ottenuti dai Comuni 
j attraverso : mutui — oltre *.«'« miliardi nello .Morio anno — 
j hanno periiK.-so di completare o di portare a buon punto 
j numero,! lotti dt il'importanii'-ima opera Que.-.ta. una volta 
| ultimata, potrà .-oddi-fare ì 249 nula abitanti dei comuni 
> aderenti al Consorzio 

I Secondo le prev:-ioni eftet'uate in ba?e alle indagini 
. eeologicne. la quantità d'acqua che potrà essere utilizzata 
.-ara di circa 1500 l:*r: al secondo. Fino ad oggi sono 
state completate le opere rii captazione principali e tutti 
i gì» altri lavori ed impianti necessari per il eonvogliamejvji 
delle acque e sono in corso di completamento t lavori 
relativi alle realizzazione della condotta aduttriee dalle 
sorgenti al Comune di Monsano: si prevede comunque che 
entro il 78 questo tratto possa essere terminato, il che 
consentirebbe di allacciare, fin da quel momento, l'acque¬ 
dotto alia rete idrica d: alluni comuni 

Tra i vantaggi che tutta l’opera potrà portare ai comuni, 
non bulineremo e una possibile diminuzione del costo 
delle tariffe - a tale proposito sono in corso iniziative 
I alTinterno dei Consorzio per invitare i consigli comunali 
I ad approntare una unica gestione del servizio — special- 
j mente per il comune di Ancona. Alla città infatti l’acqua 
arriverà per caduta e questo consentirà di risparmiare i 
j circa 280 milioni che attualmente il Comune spende per il 
« pompaggio dal fiume Esino. e che è costretto a far pagare 
' agli utenti Restano ora da finanziare tre lotti riguardanti 
! il completamento del tratto Monsano Chiaravaile e la 
| posa delle condotte adduttrici fino ai collegamenti prov- 
i vistori degli acquedotti comunali di Chiaravaile, Falconara, 
! Montcmarciano, Monte San Vito. Ancona e Senigallia, per 
* una cifra complessiva che si aggira intorno al 8 miliardi. 
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l’Unità / mercoledì 25 gennaio 1978 ; 
Il quadro politico umbro 

Le difficoltà non mancano 
mai, ma il processo 

unitario non si è fermato 

. - - , \ *, 

Polemico intervento di Fiorelli - Comunicato 

PCI sull'elezione per l'ospedale regionale 
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Assemblea permanente contro i licenziamenti prospettati dalla direzione della IBP 




a 


Sciopero di due ore e manifestazione ieri davanti allo stabilimento - « Non andremo a Roma a trattare i licenziamenti » - Conferenza stampa 
della direzione - Ma Pappalardo non dice niente di nuovo - Solo un attacco all'atteggiamento dei sindacati - Parla di « provvedimenti straordinari » 


PERUGIA — I fatti: il so¬ 
cialista prof. Alessandro Sep- 
pilli viene nominato lunedi 
pomeriggio dal consiglio co¬ 
munale di Perugia come rap 
presentante nel consiglio di 
amministrazione dell'ospeda¬ 
le regionale di Perugia. Il 
gruppo socialista vota tutta¬ 
via diviso. 

La sera stessa sui tele¬ 
schermi di Teleumbria Fabio 
Fiorelli smentisce clic l'ele¬ 
zione di Seppilli a membro 
del Consiglio di amministra¬ 
zione possa rappresentare 
meccanicamente anche la 
sua elezione a presidente 
dell’ospedale. F> aggiunge, an¬ 
zi. che spetterà al comitato 
regionale socialista decidere 
chi sarà il presidente. La tra¬ 
smissione va avanti e viene 
chiesto a Fiorelli cosa ne 
pensa del nuovo precidente 
del Consiglio regionale die 
tra qualche settimana verrà 
eletto. Fiorelli, sorprendendo 
un po’ tutti, dichiara che il 
PSI è fermo alle posizioni 
di luglio, che passi avanti 
sostanziali verso una presi¬ 
denza espressione delle mi¬ 
noranze consiliari non ci so¬ 
no stati e che non rimane 
altro da fare che votare per 
un candidato socialista o co¬ 
munque dell'area socialista. 

Aggiungiamo ora a questi 
due fatti un terzo: «La Na¬ 
zione» di lunedi pubblica 
una nota in cui si scrive che 
la DC sembrerebbe orientata 
a non presentare un candi¬ 
dato per la presidenza. Ma 
subito dopo la segreteria re¬ 
gionale della DC smentisce 
recisamente. Occorre altro 
per mettere in evidenza che 
la situazione politica regio¬ 
nale conosce qualche diffi¬ 
coltà? Le registriamo così 
come si sono presentate nel 
loro svilupparsi pubblicamen¬ 
te. Sarebbe però un grave er¬ 
rore adesso esaltare fuori mi¬ 
sura queste difficoltà 
Alcune forze politiche si¬ 
gnificative. come il PSI e la 
DC. stanno facendo i conti 
con il quadro politico nazio¬ 
nale. con le loro situazioni 
di partito, con le loro pro¬ 
spettive generali. E di que¬ 
sto bisogna tenerne conto, 
anche in riferimento ai com¬ 
portamenti umbri. Ma certa¬ 
mente sbaglia Fiorelli quan¬ 
do dipinge la situazione co¬ 
me ferma e ancorata a ciò 
che successe quel 31 luglio 
Nel Consiglio regionale ria 
luglio ad oggi vi è sicura- I 
mente una maggiore chia- I 


rezza nel rapporto tra le for¬ 
ze democratiche. Importanti 
atti legislativi (lo ricordava 
anche il presidente Gambull 
nella conferenza stampa di 
una settimana fa) sono « pas¬ 
sati » con il voto unitario di 
tutti i gruppi dopo appro¬ 
fondite discussioni. Altre que¬ 
stioni di decisiva importan¬ 
za come ad esempio il piano 
regionale di sviluppo stanno 
per essere affrontate con 
spirito unitario 

Ecco dunque che anche le 
difficoltà e le contraddizioni 
! sono parte, come è naturale, 
di una situazione che ha tut¬ 
ti i presupposti per definirsi 
più avanzata. 

I Nei prossimi giorni si con- 
j eluderanno sia le consulta¬ 
zioni di Settimio Gambuli 
con i gruppi, sia gli incon¬ 
tri tra i partiti democratici. 

Intanto il gruppo consihn- 
: re del PCI al Consiglio comu- 
j naie di Perugia ha diffuso 
una nota in cui in riferimen¬ 
to all'elezione di Seppilli. si 
scrive che: «il gruppo comu¬ 
nista lui anteposto ai nomi 
e alla logica delle contrap- 
j posizioni delle persone i pro- 
j falerni dell’ente ospedaliero, 

: ha ispirato il proprio coni- 
! portamento al rispetto pieno 
| e leale deU'indicazione for¬ 
nita dal comitato direttivo 
del PSI al quale spettava il 
compito di presentare la can¬ 
didatura. Tutti i consiglieri 
del PCI si sono attenuti con 
la solita serietà a questa in¬ 
dicazione. Anzi si deve solo 
al gruppo del PCI e ai suoi 
voti se il candidato del PSI 
è stato eletto. Tuttavia — con¬ 
tinua la nota — non si può 
pensare che anche per il fu¬ 
turo si possa continuare in 
questa strana situazione in 
base alla quale il PCI deve 
votare nomi non concordati e 
per di più non sostenuti dal 
gruppo consiliare del PSI. 

Il consiglio comunale ha vo- 
j tato un mandato vincolante 
i per il proprio rappresentante 
| dell’ospedale. Il prof. Seppil- 
li ha indubbie competenze 
! generali ma quello che con- 
| ta è che esso dichiari e di- 
I mostri con il proprio concre¬ 
to contributo di attuare le 
indicazioni del consiglio co¬ 
munale. Il gruppo del PCI 
seguendo la linea delle più 
aperte collaborazioni si ado¬ 
pererà perché tra le sue rap¬ 
presentanze nel consiglio del¬ 
l'ospedale siamo chiamati an¬ 
che uomini indipendenti di 
sperimentate capacità. 
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TERNI - Domani un'assemblea alla XX Settembre 

Si parla del nuovo volto di piazza Europa 


TERNI — Il progetto messo a punto dal¬ 
l’ufficio Urbanistica del comune di Terni 
per piazza Europa ha suscitato un forte 
interesse. Sono state anche avanzate criti¬ 
che. Domani del progetto si parlerà nel corso 
di ima assemblea partecipativa, organizzata 
daH’arnministrazione comunale, alla quale 
sono state invitate sia le forze politiche che 
le associazioni interessate e che si terrà con 
inizio alle ore 16.30 alla sala XX Settembre. 

Nel corso dell'assemblea sarà illustrato il 
progetto che. come è noto, prevede la rea¬ 
lizzazione in piazza Europa di una struttu¬ 
ra. in materiali moderni, che avrà però la 
rorma e la dimensione degli antichi edifici 
che sull’area sorgevano prima di venire di¬ 
strutti. L’intenzione è quella di « ricucire 
un tessuto urbano » che presenta una sma¬ 
gliatura. Una di fila all'altra vi sono nella 
zona tra piazze. Dal punto di vista urbani¬ 
stico è stato definito « un assurdo ». La 
nuova struttura, che si vuole costruire, sarà 
realizzata in acciaio e in materiale plastico. 


Dovrà servire, nel 1979. per la mostra delle 
produzioni industriali ternane, che il comu¬ 
ne sta preparando in collaborazione con 
vari enti e con la « Temi. la Terninoss, e 
la Montefibre ». E’ un’iniziativa promozio¬ 
nale. che dovrà anche sollecitare nuove uti¬ 
lizzazioni delle materie prime che si produ¬ 
cono a Terni, e sulla quale si pongono molte 
aspettative. Alla organizzazione della mostra 
vi sta già lavorando e se ne discuterà ve¬ 
nerdì. durante la seduta del consiglio co¬ 
munale. 

Una volta terminata la mostra, si vedrà 
se la struttura realizzata dovrà restare op 
pure dovrà essere smontata. 

Anche studenti sono stati chiamati ad 
esprimere un giudizio e a collaborare in 
maniera creativa al progetto, sulla scorta 
dell’esperienza che è stata in questi giorni 
realizzata a palazzo Mazzancolli. NELLA 
FOTO: piazza Europa durante i lavori di 
demolizione di un vecchio edificio. 


La direzione « Terni » ha presentato due testi molto vaghi, il CdF ne chiede uno, ma preciso 

E’ già il secondo documento in bianco 

I sindacati hanno espresso giudizi negativi sull’andamento delle trattative - L’altro punto di scon¬ 
tro è sul turn-over: 180 pensionamenti senza rimpiazzare nessuno - A colloquio col segretario CGIL 


TERNI — Questa mattina si 
riunisce l’esecutivo del consi¬ 
glio di fabbrica della « Ter¬ 
ni ». Si discuterà di una se¬ 
rie di questioni. Domani ci 
sono le quattro ore di scio¬ 
pero indette a livello nazio 
naie per sbloccare le verten¬ 
ze dei grandi gruppi. L'ese¬ 
cutivo del consiglio di fab¬ 
brica dovrà curare l’orgamz 
zazione delle quattro ore di 
sciopero. 

L’attenzione resta però in¬ 
centrata suH’andamento del¬ 
la vertenza nella quale or¬ 
mai da parecchi mesi i la¬ 
voratori della « Terni » sono 
impegnati. Domani riprendo 
no anche le trattative. Fino 
ad oggi il confronto tra le 
parti non ha dato risultati 
tali da lasciar sperare m una 
soluzione nell’arco di pochi 
giorni. l*a responsabilità del¬ 
la vischiosità e della lentez¬ 
za con le quali si và avanti 
è da attribuire a chi. al ta¬ 
volo delle trattative, sta a 
rappresentare la controparte 
padronale. Direzione della 
« Temi » e Intersind non han¬ 
no fornito risposte adeguate. 

Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto un documento questa 
volta preciso nel quale siano 
indicate le prospettive della 
* Temi ». in maniera da ave¬ 
re un punto di riferimento si¬ 
curo sul futuro produttivo e 
occupazionale della maggiore 
Industria umbra. In verità, 
durante l'ultimo incontro, 
quello di mercoledì scorso, la 
direzione consegnò ai rappre¬ 
sentanti sindacali un proprio 
documento. Ma dopo averlo 
valutato, i lavoratori espres¬ 
sero un giudizio fortemente 
critico sui suo; contenuti. Era 
un documento troppo vago e 
generico per essere appena 
accettabile. In questi giorni 
la direzione ha inviato un se¬ 
condo documento. L’esecutivo 
del consiglio di fabbrica ne 
discuterà questa mattina, ma 
g;à. a una prima lettura, il 
documento ha dato l'impres- 
sione di non aggiungere mol¬ 
to al precedente. 

Un altro dei punti sui quali 
ci si scontra è quello rela¬ 
tivo all’occupazione. C’è il di¬ 
scorso del rimpiazzo dei la¬ 
voratori che vanno m pen¬ 
sione. del toum over, come 
lo si indica con termine tec¬ 
nico. In un anno alla « Ter¬ 
ni » sono andati in pensione 
180 dipendenti e non sono 
stati rimpnzzati. In molti ca¬ 
si si è trattato di prepensio¬ 
namenti incoraggiati dalla 
stessa direzione. Ora da par¬ 
te padronale, alla richiesta 
del consiglio di fabbrica di 
ristabilire il toum over, si è 
risposto che nel 1973 si rico- 
mincerà a rimpiazzare i la¬ 
voratori che andranno in pen¬ 
sione, ma soltanto se essi 
•OCUpavano «un posto produt¬ 


tivo». Una formula estrema- 
niente ambigua, tenendo con¬ 
to che in caso di prepensio¬ 
namento l’azienda chiede al 
lavoratore di firmare una di¬ 
chiarazione, in base alla qua¬ 
le si afferma che non occor¬ 
re mettere qualcuno nel po¬ 
sto lasciato vuoto. 

L'azienda vorrebbe insom¬ 
ma portare avanti il suo pia¬ 
no di ristrutturazione, come 
in parte ha fatto, sacrifican¬ 
do parecchi posti di lavoro. 
E’ chiaro che da parte sin¬ 
dacale il discorso viene fer¬ 
mamente contestato. Ne ri¬ 
sulta infatti un intensificarsi 
dei ritmi di lavoro. Proprio 
ieri, in consiglio di fabbrica, 
si discuteva di quanto sta 
accadendo al forno Martin, 
dove c'è stato un calo di 
Il unità lavorative 

C'c poi il piano per l'oc¬ 
cupazione giovanile a propo¬ 
sito del quale le organizza¬ 
zioni sindacali hanno avanza¬ 
to precise richieste. In questi 
giorni tutti questi aspetti le¬ 
gati ai livelli occupazionali 
saranno discussi in sede re¬ 
gionale. nel corso di un in¬ 
contro di verifica tra direzio¬ 
ne della « Terni » e Regione 
dell'Umbria. L'incontro ci sa¬ 
rà. a meno di un aggiorna¬ 
mento deU'uitima ora. doma¬ 
ni mattina. 

La « vertenza » Temi è 
quindi ancora un capitolo tut¬ 
to aperto. «Gli ultimi fatti 
avvenuti all’intemo del setto¬ 
re elettromeccanico — affer¬ 
ma Paci segretario della 
CGIL — non possono passare 
inosservati e tanto meno la 
direzione della Temi può fa¬ 
re finta di niente. L'accordo 
stipulato tra Finmeccanica e 
FIAT e la ristrutturazione del 
settore pubblico, con l'accor- 
pamento della TermaBreria. 
Termo Sud. Italtrafo. SIMEP. 
che fanno capo all’Ansaldo. 
si muove verso una politica 
di settore, che ha come obiet¬ 
tivo il rafforzamento di que¬ 
sto gruppo sui mercati nazio 
nah e intemazionali Per la 
'Temi" rimanere esclusa 
può significare un isolamento 
preoccupante 

E per il settore siderurgi¬ 
co? « Per il settore siderur¬ 
gico — risponde — c'è l'esi¬ 
genza di varare rapidamente 
il piano di settore e degli 
acciai speciali in particolare, 
garantendo la permanenza 
nel settore pubblico di questo 
importante settore, senza 
escludere rapporti con l'In¬ 
dustria privata. Occorre che 
la 'Temi" si ponga con for¬ 
za l’esigenza di rafforzare la 
sua presenza nella produzio¬ 
ne di laminati piatti, appron¬ 
tando tutte le modifiche agli 
impianti necessarie per que¬ 
sto obiettivo ». 

g. c. p. 



Divergenze in casa democristiana sul nuovo complesso ospedaliero 

La DC ad Orvieto è d’accordo, 
a Perugia tuona contro 


ORVIETO — Il 21 gennaio 
197S sulla pagina umbra « Il 
Tempo ». riportava un'intervi¬ 
sta al capogruppo democri¬ 
stiano alla Regione Eremi. Il 
tema in discussione: i lavori 
del nuovo ospedale compren- 
snrialc. in jase di costruzio¬ 
ne nella periferia ài Orvieto. 
Do}>o aver messo in rilievo 
le * gravi carenze nella pro¬ 
gettazione del nuovo ospeda¬ 
le ». Ercìm entra nel merito 
delle difficoltà finanziarie. 

« Lo spesa prevista in 12 
miliardi e 775 milioni di lire 
è nell’Italia della crisi talmen 
te ingente da rendere. di fat¬ 
to. irrealizzabile il progetto. 
Abbiamo disponibili subito al¬ 
cuni fondi, in specie un mi¬ 
liardo di lire stanziato nel fi¬ 
nire del 1976. Siamo all'ini¬ 
zio del 7$ e, già. non essen¬ 
do stati finora spesi, la sva¬ 
lutazione ne ha divorati non 
pochi ». Conclusione: « .Mi do 
mando allora: perché non de 
stinare questi fondi alla vi- 
talizzazionc del vecchio ospe¬ 
dale cosicché gli orvietani pos¬ 
sano avere subito un netto 
miglioramento nelle prestazio¬ 
ni ospedaliere... »? 


Ieri, in Consiglio comunale, 
interviene il consigliere demo- 
cristiano Tiberi a nome del¬ 
la DC. * Sono chiare le dif¬ 
ficoltà nella costruzione del 
nuovo complesso, ma è altret 
tanto chiaro che i! nostro at¬ 
teggiamento riguardo questa 
materia è stato sempre fa¬ 
vorevole. E' necessario dota¬ 
re Orvieto c il comprensorio 
di un complesso edilizio ade¬ 
guato alle sue esigenze ». 

^ .Abbiamo ascoltato — con¬ 
tinua Tiberi — attentamente 
le parole del capogruppo co¬ 
munista e non abbiamo dif¬ 
ficoltà ad apprezzarle. E ' be¬ 
ne individuare le responsabi¬ 
lità dei tecnici ». Ed ancora: 
€ Bisogna fare tutto il possi¬ 
bile, ma anche il più rapi¬ 
damente possibile perché il 
progetto stralcio possa non so 

10 essere realizzato, ma es¬ 
sere operante nel più breve 
tempo possibile ». 

La contraddizione tra le di¬ 
chiarazioni dei due uomini po¬ 
litici della DC è palese. E' 

11 capogruppo socialista. Li- 
volsi, a chiedere un chiari¬ 
mento. Tiberi se la cava ri¬ 
spondendo cosi: « dell'artico 


Io de "Il Tempo” si sotto¬ 
lineano una serie di inadem¬ 
pienze... Sono anche proble¬ 
mi che uno può vedere da 
un punto di vista tecnico, in 
maniera diversa! ». « .Voi il 
nostro atteggiamento l'abbia¬ 
mo chiarito » — conclude in 
sostanza il consigliere de. Il 
capogruppo comunista Torro¬ 
ni aveva già sottolineato in 
precedenza ritardi dell'Ammi¬ 
nistrazione centrale nell'ero- 
garc finanziamenti, che sono 
poi arrivati a singhiozzo, ed 
ha concluso il suo interven¬ 
to dicendo che se ri sono del¬ 
le carenze, dei problemi tec¬ 
nici riguardo la costruzione 
del nuovo complesso ospeda¬ 
liero, tali problemi vanno giu¬ 
stamente presi m considera¬ 
zione. 

Ma torniamo alle dichiara¬ 
zioni dei due de. E’ (Tobbli- 
go a questo punto, pensiamo, 
porsi dei seri interrogativi sul 
funzionamento di questo par¬ 
tito. Qualsiasi cittadino inte¬ 
ressato si chiederà « cos'é la 
DC? Qual'è il volto della DC 
orvietana? ». 

p. sa 


PERUGIA — Sciopero di due 
ore di tutti i lavoratori della 
IBP ieri mattina e grande 
manifestazione, oltre 3000 per¬ 
sone. davanti al piazzale del¬ 
lo stabilimento di Fontivegge. 
Gli operai ascoltano con gran¬ 
de attenzione 1 comizi del 
segretario regionale della 
CISL Roberto Pomini e del 
compagno Paolo Brutti che 
parla a nome della CGIL. 

Il linguaggio è quello del¬ 
la chiarezza: difendiamo la 
linea scaturita da preceden¬ 
ti accordi con l'azienda, non 
accettiamo ipotesi di licen¬ 
ziamento. la nostra battaglia 
non può avere una valenza 
difensiva, richiediamo un in¬ 
contro con i tre amministra¬ 
tori delegati della IBP. 

Da ieri sera i lavoratori so¬ 
no in assemblea permanen¬ 
te presso lo stabilimento di 
Fontivegge. l’obiettivo della 
mobilitazione è preciso: pri¬ 
ma di andare all’incontro tra 
FILIA nazionale e IBP si 
vuole l'assicurazione che non 
ci saranno licenziamenti. Per 
questo viene richiesto un in¬ 
contro precedente con i tre 
amministratori delegati. Gras¬ 
si. coordinatore del consiglio 
di fabbrica, sintetizza con 
una battuta secca la linea 
sindacale: « Sia chiaro non 
andremo a Roma per tratta¬ 
re ì licenziamenti ». 

Alle 12.30 poi la stampa vie¬ 
ne convocata in modo improv¬ 
viso sempre allo stabilimen¬ 
to di Fontivegge. Tutti cre¬ 
dono che il gran momento 
è giunto: la direzione vuol 
chiarire la propria posizio¬ 
ne. Sapremo finalmente se 
l’IBP smentisce o no l’ipo¬ 
tesi dei 1000 licenziamenti. Il 
dott. Pappalardo delle pub¬ 
bliche relazioni non parla pe¬ 
rò il linguaggio della chia¬ 
rezza. Ripropone le necessi¬ 
tà « di provvedimenti straor¬ 
dinari » ma non dice sino in 
fondo che cosa significhi que¬ 
sto eufemismo. « Di licenzia¬ 
menti — dice — ne ha parla¬ 
to il sindacato non noi ». E’ 
questa una smentita? « No. 
risponde, io non smentisco 
niente ». Subito dopo soggiun¬ 
ge: « L’IBP non ha ancora 
preso alcuna decisione né ha 
formulato ipotesi. Vogliamo 
discutere con il sindacato la 
natura dei provvedimenti 
Stupisce che un grande 
gruppo aziendale quale è T 
IBP non abbia ancora for¬ 
mulato ipotesi, ma lo stupo¬ 
re si trasforma in sospetto 
quando il dott. Pappalardo 
aggiunge: « Se non si va 
quanto prima all'incontro rii 
Roma con la FILIA. la dire¬ 
zione aziendale sarà costret¬ 
ta a prendere delle decisio¬ 
ni unilaterali ». 

Insomma l'IBP non vuol 
dire niente prima dell’incon¬ 
tro nazionale. Solo in quel¬ 
la sede si saprà di più. Si 
vogliono forse far passare i 
licenziamenti con l'accordo 
del sindacato? La domanda 
è legittima ed anche il so¬ 
spetto. CGIL CISL c UIL 
una risposta l’hanno già da¬ 
ta. Ritorna in mente la Ra¬ 
se pronunciata poco prima 
da Grassi: «Sia chiaro non 
andremo a Roma per tratta¬ 
re i licenziamenti ». Il sin¬ 
dacato però non si limita 
solo a dichiarare questo: ag¬ 
giunge subito dopo di voler 
‘difendere gli accordi prece¬ 
denti che parlavano di svi¬ 
luppo e di investimenti. Il 
dott. Pappalardo a questo prò 
posito è molto secco « l’azien¬ 
da risponde che prima vuol 
risanare l'organismo malato 
(130 miliardi di deficit ac¬ 
cumulati in questi anni) poi 
penserà alio sviluppo ». 

Insomma è un no su tut¬ 
ta la linea rispetto agli im- j 
pegni precedentemente pre¬ 
si non solo con il sindacato, 
ma anche con la Regione. 
La spiegazione di questo at¬ 
teggiamento della direzione 
aziendale si dovrebbe ricer¬ 
care. secondo il dott. Pappa¬ 
lardo nelle difficoltà incon¬ 
trate nel '77 dal gruppo e [ 
nel lento iter della legge di 
riconversione industriale che 
ha privato Io scorso anno 
l'IBP di fondi che si preve¬ 
deva di poter utilizzare. I da¬ 
ti corrispondono a verità, ma 
anche qui non mancano in- i 
terrogativi e sospetti rispet¬ 
to al comportamento della 
direzione aziendale: queste 
cose non si sapevano anche [ 
ad agosto? Perché allora la 
IBP confermò una linea di 
investimenti? E ancora, per¬ 
ché l'IBP non ha presenta¬ 
to alla Regione un progetto 
per l'utilizzo dei fondi delia 
183 e della 675? 

Risposte convincenti su que¬ 
ste questioni sono mancate. 
Non è mancato invece un du- j 
ro attacco alle organizzazio- ‘ 
ni sindacali ree di preoccu- j 
parsi del significato della 
espressione « provvedimenti 
straordinari ». colpevoli di fa¬ 
re ipotesi e di renderle pub¬ 
bliche, di « sollevare insom¬ 
ma. come ha detto il dott. 
Pappalardo, un polverone ». 
Ma la requisitoria non c fi¬ 
nita qui. L'IBP infatti giudi- f 
ca la scelta fatta dal Con- | 
sigilo di fabbrica di restare j 
m assemblea permanente al- | 
l'interno delio stabilimento j 
contro la lezzo. I 

La conferenza stampa si è j 
quindi conclusa con le pe- j 
santi accuse contro i lavora- | 
tori e le organizzazioni sin- : 
dacali. Fuori della stanza do¬ 
ve si è svolto rincontro con 
i giornalisti, ci sono « ì col¬ 
pevoli a: operai, impiegati. 
Discutono, spiegano, hanno i 
volti preoccupati e stanchi. 
Parlano con un tono di vo¬ 
ce meno suadente del capo 
delle relazioni pubbliche del- 
l'IBP. non ostentano calma. 
Nella stanzetta dove sono riu¬ 
niti non c'è il clima distac¬ 
cato e quasi asettico avverti¬ 
to prima. Le voci si accavai- ; 
lano e con loro le spiegazio¬ 
ni. Non manca però la chia¬ 
rezza: la lotta sarà dura, di¬ 
cono gli operai. L’opinione 
pubblica è con loro ed anche 
le istituzioni. 

Gabriella Mecucci : 


TERNI - Il dibattito sollevato da un documento ENARS-ACLI 

Cultura e classe 
operaia: solo 
un problema 
di prezzi ridotti? 


TERNI — Con un documen 
to rivolto agli enti e alle 
associazioni culturali, ai sin 
datati, ai circoli aziendali, 
agli assessori alla cultura 
del Comune e della Provin¬ 
cia. l’ENARS AGLI di Terni 
sottolinea l’opportunità e l'ur¬ 
genza che nella nostra città 
« si possa aprire un dibatti¬ 
to sulle iniziative culturali ». 
Ci associamo alla richiesta 
e per questo, sin d’ora, vor¬ 
remmo rispondere ad alcune 
questioni poste nel documen¬ 
to e porne altre a chi a que 
sto documento ha lavorato. 

Prima di entrare nel me 
rito dei problemi è necessa¬ 
ria una premessa: i limiti di 
spazio nei quali siamo co 
stretti, renderanno il nostro 
intervento sicuramente sche¬ 
matico. ma speriamo resti 
sufficientemente chiaro. 

Il tono polemico del docu¬ 
mento sarebbe forse meglio 
compreso se si riuscisse ad 
individuare contro o verso 
ehi la polemica è rivolta. Si 
parla di volontà di mettere 
in discussione « la gestione 
culturale, da parte di chi 
è più direttamente interes¬ 
sato come struttura politica 
e sociologica ». Abbiamo una 
certa difficoltà a compren¬ 
dere il significato di questa 
formulazione, soprattutto la 
« struttura sociologica » non 
ci chiarisce il bersaglio ver¬ 
so il quale si tonde. Per 
semplificarci il compito Io 
individuiamo in tutti i sog¬ 
getti ai quali è stato inviato 
il documento, inclusi noi cer¬ 
tamente. ma non ci nascon¬ 
diamo la speranza die 
l’KNARS-ACLI si sia già 
spontaneamente inclusa. 

II confronto e la battaglia 
culturale — per esser tali — 
hanno infatti bisogno di prò 
tagonisti clie si manifestino 
a se stessi e agli altri come 
tali. A noi sembra che il 
principale protagonista di 
questa battaglia culturale 
sia e sin stato, a Terni, il 
movimento operaio. E fin 
qui ci intendiamo anche con 
1 ENARS-ACLI. Il dissenso 
si precisa, ma del resto il 
documento lo sollecita, là do 
ve si dice: s chiediamo clic 
a Terni si possa cominciare 
a confrontarci sul tema del¬ 
la cultura che per noi assu¬ 
me. anche se non lo totaliz¬ 
za. essenzialmente l’aspetto 
di cultura operaia: una cui 
tura operaia strettamente le¬ 
gata alle lotte del mondo 
operaio e ai problemi della 
fabbrica ». Non intendiamo 
certo qui riaprire le vecchie 
Quanto anguste polemiche sul 
significato della « cultura 
operaia » e le prette oppo 
sizioni fra cultura operaia c 
cultura borghese. Siamo del¬ 
l'avviso che siano arbitrarie 
queste distinzioni e clic il 
problema non sia quello del 
le duo culture, ma quello 
della direzione culturale che 
la classe operaia deve eser¬ 
citare. 


□ I CINEMA 


TERNI 

POLITEAMA: QueIi*u!timo ponte 

VERDI: Veler.t'no 

FIAMMA: Ufo contatto radar 

MODERNISSIMO: Febbre di donna 
LUX: Rocky ho-ror 
PIEMONTE: Mako squalo detta 
morte 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Il gatto con gli 
nivali in g'ro per il mondo 
CORSO: (R.poso) 

PALAZZO: Innocenza erotica 

PERUGIA 

TURRENO: Variata Sullo sebe-mo: 

Quell'età maliziosa 
LILLI: Rapina, m nenie scor.osc uro 
MIGNON (N ’jO/O programma) 

MODERNISSIMO: Gì ovcr.tu bru¬ 
ciata 

PAVONE: Valentino 
LUX: L'albergo dei piaceri proib.ti 
(VM 18) 

FOLIGNO 

ASTRA: Deportiti sezione SS 
VITTORIA (Nuovo programma) 

MARSCIANO 

CONCORDIA (Riposo) 

GUALDO TADINO 

TALIA (Chiuso) 

GUBBIO 

ITALIA: La polizia li vuole morti 

TODI 

COMUNALE: Morte a Venez a 

PASSIGNANO 

AQUILA D’ORO (Chiuso) 

DERUTA 

DERUTA (Riposo) 


Allora il problema non è 
più o non soltanto quello die 
si intravvede nel documento 
dell'ENARS ACM — anelli* 
se. ci pare di comprendere, 
affermato con un certo im 
bara/zo — di ridurre i prez¬ 
zi dei biglietti delle mani¬ 
festazioni teatrali die m rea¬ 
lizzano nella nostra città o 
di modificarne l’orario in 
modo die gli operai possano 
parteciparvi. - II problema 
reale è. per passare dalle 
parole ai fatti, che alla 
« Terni ». per parlare della 
più grande industria della 
nostra regione, circa il cin¬ 
quanta por cento degli operai 
ha - solo la licenza elomen 
tare e all’interno di questa 
percentuale c’è un dato, an¬ 
che se minimo, che rivela la 
presenza di operai analfa¬ 
beti. 

Certo non siamo noi i so¬ 
stenitori della cultura, dei 
diplomi e delle lauree. In 
un articolo sullV Ordine 


Nuovo». Granisci diceva che 
ogni reale processo di for 
inazione culturale sì fonda 
sulla coscienza di classe. 
Eppure non possiamo nascon¬ 
derei che senza gli strumen¬ 
ti culturali adeguati non può 
crescere fra le grandi masse 
una sempre più diffusa co¬ 
scienza critica capace di far¬ 
si sintesi fra rinnovamento 
culturale e democrazia. Non 
possiamo nasconderci che 
<- tutta la più avvilente sub 
cultura prodotta dall’indù 
stria » del cinema e della 
stampa, è destinata proprio 
alle grandi masse popolari. 
Eri insieme a tutto ciò — co¬ 
si conio afferma il compa¬ 
gno Tortorella nella rela/io 
ne nU’ultima riunione della 
Commissione Culturale del 
Comitato Centrale — come 
con <? grave trascuratezza sia 
stato abbandonato uno stru¬ 
mento così importante e de¬ 
licato come le centocinquan¬ 
ta oro >. 


Formazione scolastica 


Da tini torniamo al prò 
biscia della direzione cultu¬ 
rale che deve esercitare la 
classe operaia. Direzione cul¬ 
turale che sempre più* divie¬ 
ne fatto complessivo e sem¬ 
pre più deve riguardare l’in¬ 
sieme dei processi di trasfor¬ 
mazione della società. Pen¬ 
siamo ad esempio a quale 
carenza di cultura scientifi¬ 
ca si registra nella forma¬ 
zione scolastica italiana e 
d’altra parte alla domanda 
nuova e urgente che si è 
formata in questa direzione: 
un solo esempio, quello del 
problema energetico. Non 
siamo fra coloro che credo¬ 
no che le scelte possano esser 
fatte senza conoscere i pro¬ 
blemi. senza studiarli, discu¬ 
terli. 

E’ necessario per quoto 
un avanzamento teorico nel¬ 
la direzione culturale che 
incida anche nel senso di 
una unificazione culturale 
che non significhi appiatti¬ 


mento del dibattito, ma con 
fronto fra tutte le forze de 
mocratiche interessate nella 
nostra città a questo proces 
so. perchè non si registrino 
più dispersioni e pretestuose 
polemiche. 

Da qui. e tornando al di¬ 
scorso iniziale, ci sembra 
che si sia solo parzialmente 
ridotta, in questi anni, a Ter¬ 
ni. la volontà da parte di 
gruppi, ma anche associa¬ 
zioni culturali, di riferire ai 
partiti politici e solo ad essi 
la possibilità di trasforma¬ 
zione dei processi politici, 
sociali c culturali. Crediamo 
cioè die prevalga una posi¬ 
zione in qualche modo subai 
terna, anche 5 e in parte scar¬ 
tata dalla crescita dell’asso 
nozionismo democratico, da 
parte di alcuni soggetti or¬ 
ganizzatori dell'iniziativa e 
del dibattito culturale nei 
confronti di una politica in¬ 
tesa come pura gestione del 
potere. 


Battaglia delle idee 


Questi orientamenti, anche 
se minoritari, pure sono pre¬ 
senti fra le forze culturali 
delia nostra città e vanno 
combattuti, sia sul piano del¬ 
la battaglia delle idee, clic 
a livello deH’organiz/azione 
e dell'iniziativa culturale. 
Certo non tutto è trasparen¬ 
te fra quanto si è finora rea¬ 
lizzato in questa direzione: 
ma la chiarezza, a nostro 
avviso, si può raggiungere 
soprattutto rispondendo alla 
questione che ponevamo al¬ 
l’inizio e che cioè il con¬ 
fronto e la battaglia cultu¬ 
rale. per essere tali, hanno 
bisogno di protagonisti che 
si manifestino a se stes-u e 
agli altri come tali. 


L'esame del ruolo dell'as 
sociazionismo culturale nella 
nostra città ci sembra, in 
questa prospettiva, decisivo 
e su questo chiediamo il 
( ontributo al dibattito di 
quanti ci lavorano. Per noi 
comunisti questo dibattito 
non può però sfuggire a un 
presupposto: la crisi ha po¬ 
sto in modo del tutto nuovo 
rispetto al passato il rappor¬ 
to fra società civile ed isti¬ 
tuzioni. allargando di molto 
gli spazi di intervento del 
rassneinzionismo democrati¬ 
co. Come e perchè? Sono 
gli interrogativi sui quali 
v orremmo continuare il con 
fronte. 

Giovanna Petrelli 


Editori Riuniti 


Politica e storia 
in Gramsci, 1 

1 temi più vivi e attuali dell’opera gramsciana. Oui, 
in anteprima, le principali comunicazioni che saranno 
presentate al convegno indetto per novembre dall'lsti* 
luto Gramsci. 

« Nuova biblioteca di cultura » - pp. <>50 - L. 7.000 

La spesa pubblica 
in Italia 

A cura di Luciano Ba-ca e Guido Caranaini - 
La spesa pubblica da lattorc di crisi e d inflazione a 
fattore di rinnovamento e sviluppo. Un contributo 
significativo e originale allo studio di uno dei maggiori 
problemi economici nei paesi industrializzati. 

• Argomenti » - pp. 400 • L. 4.500 

Vanni Ronsisvalie 

Tour Montparnasse 

Un'avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e il « muro » rii Berlino. Un raffinato romanzo 
a suspence. che svela la crisi di una civiltà. 

■ I David » - pp. 128 - l. 1.800 
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Lotte operaie e crisi industriale 

Nel polo chimico 
di Siracusa non 
c l è il toccasana 
per tutti i mali 


Due cortei 
nel capoluogo 


Finiti solo 
due lotti 


SIRACUSA • - Il riconosci¬ 
mento dello « stato di crisi 
yrai>e » per l'urea industriale 
di Siracusa, conseguente al 
telatilo decreto emanato nei 
giorni scorsi a livello tinnì 
stentile, segna tuia nuoia /use 
tiri movimento di lotta che 
da alcuni anni a guest a parte 
vede impegnate le migliaia di 
lavoratori del polo chimico 
su acusatio. 

E’ indubbio che questo 
pi avvedimento — che scon¬ 
giura il pericolo della per¬ 
dita immedata del posto di 
lavoro per alcune centinaia 
di operai — crea un terreno 
nuovo al movimento sinda¬ 
cale innanzitutto e costituisce 
una ulteriore occasione per 
ven/icare la capacità della 
classe opri aia siracusana di 
farsi cui no (Inettamente di 
alcuni nodi socio economici 
non più iinviabili iprospet¬ 
tive dell’alea chimica, ruolo 
della piccola wip tesa, prò 
b’emi invienti la mobilita 
della forza linaio). 

A" certo che gì un patte 
di questi nodi va correlata 
a "a problematica dell’assetto 
futuro del podi chimico di 
Pnolo nel quadro piu com¬ 
plessivo delle direttrici di svi¬ 
luppo di questo importante 
comparto deH’ecnnomtu ita¬ 
liana. Per (/uesto non fi af 
fatto indifferente ai lavora¬ 
tori siracusani la soluzione 
che si intenderà dare alla 
v questione chimica » tdi citi 
fi giande parte il nodo Mon- 
trdisoni con t’annunciato pia¬ 
no di settore. Il riferimento 
obbligato e ancora una vol¬ 
ta la Conferenza di proda 
zionc per la chimica del feb¬ 
bi a io scorso. 

l.e prospettive, quindi, del¬ 
l'indotto vanno certamente 
consideiate guai dando a que¬ 


sti avvenimenti. Ma fi anche 
vero che e ultiettanto possibi¬ 
le individuai e una « relativa 
autonomia » di questo setto¬ 
re, le cui alterne fortune ri 
propongono un interrogativo 
di fondo che non può essere 
eluso: come sottrarre questi 
lavoratori alla condttione (ti 
precarietà permanente cui so¬ 
no soggette E’ evidente che 
la risposta a (/vesto interroga¬ 
tivo consentirebbe al tempo 
stesso di ridiscutere in ter¬ 
mini corretti il problema del¬ 
la piccola impresa 

Pensare, perciò, di trovare 
esclusivamente questa rispo¬ 
sta <( dentro » il polo chimico, 
potrebbe alimentare pericolo¬ 
se illusioni che si scontrereb¬ 
bero comunque con gli ele¬ 
menti di rigidità ormai in¬ 
trinsechi al processo di indu¬ 
strializzazione cosi come si 
fi andato realizzando nella no¬ 
stra provincia. Limiti che 
pongono problemi di ben ai¬ 
tili natura che non quelli 
relativi ad un trend m natu¬ 
rale ascesa: intanto, proble¬ 
mi di razionalizzazione e di 
d iversificazione pi oda t tivù. 
A lei quadro di tale raziona¬ 
lizzazione va visto anche il 
problema dell'indotto. 

Già le piattaforme sinda¬ 
cali di area contengono indi¬ 
cazioni concrete (programma- 
zinne dei lavori di manuten¬ 
zione) attorno a cui peto il 
confronto con il padionato 
chimico non ha fatto regi¬ 
strare significativi passi li¬ 
ra liti. Occorre npioporre con 
forza l'attualità di queste, 
proposte alla cui realizzazio¬ 
ne fi legata Ut possibilità con¬ 
creta di stabilizzazione dei 
livelli occttmr’ionali per una 
fv-cia notevole di lavoratori 
edili e meccanici E’ possibile, 
comunque, che questa impo¬ 


stazione del sindacato net 
confronti del padronato chi¬ 
mico per quel che riguarda 
J problenii dell’indotto noiosi 
'concili "con "le aspett'utive di 
tutti t lavoratori dell’indotto 
che volessero legare la con 
tinnita del loro lavoro alla 
permanenza all’interno del¬ 
l'area industriale. Xon e 
escluso cioè che si ponga un 
problema di mobilita della 
forza lavoro. 

Esso andrebbe affiontato 
con chiarezza e senza riserve 
mentali, forti di espeuenze 
altrove gin sperimentate (Ta¬ 
ranto) e comunque nel qua¬ 
dro <li certezze occupazionali 
da defmiie in un tonfi onta 
sci rato con le Pai Ieri pozioni 
statali, la Cassa del Mez'o 
giorno, la Regione e ali Enti 
Imah Xon tutto e da inten¬ 
tare: esiste una quantità di 
risorse disponibili o possibili 
(investimenti Montedison e 
Liquichimica. progetto spe 
date numero 2, fondi per la 
edilizia scolastica e abitativa, 
piano decennale per l'edilizia. 

Contemporaneamente fi ne¬ 
cessario che la classe operaia 
faccia sentire il peso della 
propria capacità politica po¬ 
nendo con forza l'esigenza di 
un nuovo e più avanzato go 
verno regionale (anche per 
imporre alla DC il supera¬ 
mento di vecchie pregi udizio¬ 
ni cavace di predisporre un 
piano di emergenza nel qua 
le una parte di finanziamenti 
sia indirizzato a venire in¬ 
contro alle esigenze di occu¬ 
pazione presenti nell’area si¬ 
racusana. In altri termini il 
periodo della cassa integra¬ 
zione speciale potià risultale 
una occasione per un rilancio 
più stabile dell’occupazione 
nella nostra provincia solo a 
condizioni che la classe ope¬ 
raia riesca a imporre la sua 
capacità di governo affron¬ 
tando con consapevolezza le 
contraddizioni oggi esistenti 
nella zona industriale di Si¬ 
racusa. 

Ezio Guglielmo 

( responsabile del lavoro 

operaio della federazione 
Siracusa) 


Sciopero domani ! Non si completa 
nella provincia | il porto 
_ di Brindisi, .a Manfredonia: 
nel settore | protesta nel 
dell'industria ! cantiere edile 


i 

La penuria d’acqua a Palermo 
all’esame del Consiglio comunale 


BRINDISI — E* stato indet¬ 
to dalla Federazione CGIL- 
CISL UIL di Brindisi d'inte 
sa con le categorie del setto 
re industria, uno sciopero 
provinciale per domani 23 
gennaio dalle ore 9 alle ore HI. 
Al centro della manifesta¬ 
zione sono i problemi dell’oc 
cupazione, della ripresa pro¬ 
duttiva. della ricostruzione 
deirimpianto P2T e della gra¬ 
ve situazione delle imprese 
appaltatrici che hanno an¬ 
nunciato centinaia di licen¬ 
ziamenti e che non pagano 
salari e stipendi ai propri di¬ 
pendenti. 

La giornata di lotta inten¬ 
de richiamare l'attenzione del 
governo centrale e regionale, 
pur in (piesta fase di crisi, e 
della Montedison affinché si 
concretizzino gli impegni as¬ 
sunti per la rico.it runione del 
P2T e per garantire a Brindi 
si uno sviluppo dei Petro'ehi- 
mico nell'ambito del piano 
chimico nazionale. I/azione 
di lotta - come si legge in 
un comunicato della Federa¬ 
zione unitaria — intende an¬ 
ello sollecitare le forze poli¬ 
tiche democratìche a risol¬ 
vere presto la crisi di governo. 

La manifestazione avrà il 
seguente svolgimento: con¬ 
centramento di tutti i lavo¬ 
ratori della zona industriale 
al rione Perrmo; concent l a¬ 
mento dei lavoratori IAM. de¬ 
gli edili delle delegazioni prò • 
venienti da altre province al 
piazzale della Stazione. I due 
cortei si incontreranno all'in¬ 
crocio del cavalcavia De Gii- 
speri per percorrere le vie cit¬ 
tadine e confluire in piazza 
Caìroli dove terrà un comizio 
il segretario nazionale della 
FULC Domenico Trucchi. 


FOGGIA — I 300 lavoratori 
edili del cantiere Farsura di 
Manfredonia sono scesi in 
lotta. Alla base dello stato 
di agitazione vi è la neces¬ 
sità che siano avviati a rea¬ 
lizzazione tutti i lotti previ 
sti nel progetto per il com¬ 
pletamento del porto. Sono 
in via di completamento due 
lotti, mentre per altri due i 
progetti giacciono ancora 
presso gli uffici della Cassa 
del Mezzogiorno. Questi ulti 
mi due progetti hanno avu¬ 
to sino ad oggi soltanto la 
approvazione tecnica men¬ 
tre non risultano né appro¬ 
vati né finanziati da parte 
del consiglio di amministra¬ 
zione della Cassa. 

Il sindacato degli edili ha 
messo in risalto nella mani¬ 
festazione di Manfredonia 
la necessità che le forze po¬ 
litiche diano loro 11 serio e 
fattivo contributo alla riso¬ 
luzione di questi problemi. 
In particolare i compagni 
Michele Casalucci, segretario 
provinciale della FILLEA- 
CGIL e Michele Meneo, se¬ 
gretario provinciale della Fe¬ 
derazione CGIL - CISL - UIL. 
hanno sottolineato l'impor¬ 
tanza che lo stanziamento e 
l’utilizzo dei fondi per la rea¬ 
lizzazione del porto hanno 
sia per il mantenimento dei 
livelli occupazionali nel set¬ 
tore edilizio, sia per ciò che 
una tale struttura rappresen¬ 
terebbe per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale di Manfre¬ 
donia e della provincia di 
Foggia. <R. C.) 


Per difendere il lavoro di 1200 operai dei cantieri Sir 

Sciopero generale nel Lametino 

111 sciopero per solidarietà anche i lavoratori dell’area industriale di Catanzaro - I ferrovieri si 
fermano per tre ore - Comizio a Lamezia di Didò - Una situazione che è diventata insostenibile 


Costituita a 
Vibo V. la 
prima sezione 
di fabbrica PCI 
nella zona 

VIBO VALENTIA - E' stata 
costituita a Vibo Valentia la 
prima sezione di fabbrica 
nella nostra zona. A costruir¬ 
la con una serie di riunioni e 
di assemblee sono .itati i 
compagni della «Nuovo Pi¬ 
gnone», l'industria piu gran 
de pre.iente a Vibo Marina, 
l/impegno di organizzare ; 
lavoratori comunisti in fab 
lirica è nato nella conferenza 
operaia svoltasi nel mese di 
novembre a Vibo Marma e 
conclusa dal segretario re 
clonale del nostro Paride. 
Franco Ambrogio. Nell'ultima 
riunione sono stati eletti eli 
organismi dirigenti della se¬ 
zione. Il partito adesso è im¬ 
pegnato per la preparazione 
della conferenza operaia pro¬ 
vinciale che si terrà a Lame¬ 
zia Terme. 



Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — Sciope¬ 
ro generale zonale oggi nel 
Lametino proclamato dalla 
Confederazione unitaria CGIL 
CISL l'IL. per la difesa del 
posto di lavoro dei l.200 ope¬ 
rai delle ditte appaltatrici de¬ 
gli impianti SIR. sui quali, do 
po la messa in cassa integra 


/ione di 500 lavoratori, pesa 
la minaccia del licenziamen¬ 
to. 

Accanto agli operai scende¬ 
ranno in lotta tutte le altre 
categorie, dai commercianti a- 
gl: artigiani, alle scuole, ai 
ferrovieri, che interromperan 
no il loro lavoro per tre ore. 
Dalle 22 inoltre sono in scio 
pero per solidarietà con ì la 


voratori in lotta anche gli al¬ 
tri operai dell'area industria¬ 
le. mentre la Provincia di 
Catanzaro, il Comune di La¬ 
mezia e i Comuni del com¬ 
prensorio. le forze politiche 
democratiche e il PCI hanno 
aderito con odg e prese di po 
sizione alla manifestazione. 
I-a giornata di lotta avrà ini¬ 
zio eviti un concentramento in 


In sei cartelle dattiloscritte il documento CGIL-CISL-UIL 

I sindacati indicano i rimedi 
per la grave crisi palermitana 

I soldi da spendere subito: 65 miliardi per il risanamento — Progetti già pronti che 
attendono di essere realizzati — La vicenda dei Cantieri e gli interventi nel settore agricolo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - La «questione 
Palermo •- è un secco docu¬ 
mento di sei cartelle dvtti- 
loseritte che la federazione 
sindacale unitaria CGIL CI 
SL UIL ha fatto riprodurre m 
migliaia di copie. Destinatari: 
i ìav oratori delle grandi e 
piccole realtà produttive, i 
cittadini. E* m corso, sulla 
base di questo documento, 
che sintetizza tutu « i punti 
caldi » della crisi palernuta 
na. una vasta consultazione, 
un confronto di massa. I 
sindacati palermitani prepa¬ 
rano così, con una mobilita 
zionc e una partecipazione di 
rilievo, lo sciopero generale 
che m terrà in febbraio. Per 

che « questione Palermo v? il 

termine, se vogliamo anche 
inflazionato, condensa pero 
una .situazione davvero al 
'tarmante. 

« L'economia e la società 
palermitana - esordisce m 
tatti il documento — sono 
entrate nella crisi più gru e 
di questi ultimi anni ». Una 

f ■emessa che dice tutto, con 
rmata successivamente da 
una dettagliata ma efficace 
rassegna dei guai di Palermo, 
colpita al cuore delle sue ai 
tivita. Cè una via di salvezza. 
; sindacati no indicano le 


lappo: concentrare nei pros¬ 
simi mesi il massimo di ri¬ 
sorse disponibili per Tedili 
zia. ragne-oli ura. le opere 
pubbliche e uh investimenti 
industriali. Non sono conce¬ 
zioni generiche, si tratta in¬ 
vece di obiettivi già indivi 
duali. Sono, per esempio, gli 
stralci, ovvero 1 soldi da 
spendere subito per il risa 
namento di Palermo sulla 
base dei 6.1 miliardi disponi 
bili. Ci sono alcuni progetti 
die nino pronti, è necessario 
farli marciare. 

E ancora: l'appalto per i 
lavori del quartiere popolare 
Zen IL il piano per gli asili 
nido finanziati dallo stato e 
dalla regione, l'edilizia sco 
la.it ira e universitaria. E' un 
elenco non completo che vie¬ 
ne considerato nel capitolo 
delle « misure immediate » 
por difendere quanto meno le 
strutture produttive esistenti 
se non per suscitare nuovi 
investimenti. La «difesa del 
l'esistente » a Palermo assu 
me una dimensione comun¬ 
que molto grande. 

La vicenda dei Cantieri na¬ 
vali è tuttora in piedi con la 
sempre presente minaccia di 
ridimensionamento cui si 
contrappone la ferma posi 
zanne del movimento sindaca 
le impegnato in una azione 


che tende al potenziamento 
degli impianti e al loro ulte 
riore sviluppo con come 
concordalo insieme con il 
governo della regione. Evi e 
pure in piedi la vertenza del 
la SITSicnv-ns che non ri¬ 
spetta gli impegni per un al 
largamente dell'occupazione 
dei due stabilimenti di Pa 
lermo: cosi come, infine, tut¬ 
ta da risolvere è la questione 
de.le aziende regionali a co 
nnneiare dalla normalizzazio¬ 
ne della gestione dell'ESPI e 
delle sue società collegato. 

Il settore agricolo ha. poi. 
un ruolo di rilievo nella 
quei!ione Palermo. Le prò 
poste sono concentrate in se: 
punti: avviare i piani di set 
tore e sulla scorta del e leggi 
regionali e sulla ba<e dell i 
legge « quadrifoglio » e de! 
piano agricolo alimentare. Il 
recupero produttivo delle zo 
ne di montagna e di collina 
attraverso un piano decenna¬ 
le di difesa del suolo, della 
forestazione e della zoote 
enia; la valorizzazione delle 
terre incolte e abbandonate 
incentivando la cooperazione 
e l'occupazione giovanile; un 
programma di sviluppo delle 
zone attorno ai centri di Ba¬ 
gheri, Carini. Partimco e 
Termini Imercse secondo il 
progetto speciale per Tare» 


metropolitana, una trattativa 
con gli istituti di credito per 
sbloccare gli inveì.? menti 
programmati nelle zone in 
dmtnali dell'area palermita 
na. 

Il quadro, infine, si com¬ 
pleta con il ruolo che po 
trebl.-e assolvere, ma finora 
non ha assolto, il comune. 
« La riqualificazione della 
funzione e del ruolo — dice 
il documento sindacale — 
sono necessari. Un comune 
che funziona e che opera è 
elemento decisivo per il su¬ 
peramento della crisi. E 
dunque la proposta di inter¬ 
venti "inderogabili" vale an 
che per l’ente locale. C'è e- 
stremo bisogno di una rior¬ 
ganizzazione degli uffici e 
delle aziende municipalizzate: 
il loro precario stato esige 
una profonda ristrutturazione 
che deve essere realizzata, 
anche m questo ca.~o. con la 
mobilitazione di risorse e di 
investimenti il cui fine esclu¬ 
sivo è quelìo di migliorare la 
capacità d: assolvere 1 com¬ 
piti istituzionali ». 

Intanto oggi, si riunisce il 
direttivo regionale della fede¬ 
razione unitaria per prepara 
re la grande assemblea dei 
quadri siciliani che si svol 
cera a Palermo il primo 
febbraio. 


piazza D'Arme e dopo un cor¬ 
teo vi sarà il comizio del se 
gretario generale aggiunto 
della CGIL Didò. che parle¬ 
rà in piazza Municipio. 

In questi giorni, intanto, si 
sono susseguite le assemblee 
e gli incontri dei lavoratori 
degli appalti con la popolazio¬ 
ne. gli amministratori, le for¬ 
ze politiche e le altre cate 
gorie dopo i cinque giorni di 
occupazione permanente del 
consiglio comunale in cui an 
cora una volta è stato richie¬ 
sto un incontro governo SI R- 
sindacati. per far rientrare 
la cassa integrazione e per 
scongiurare la minaccia della 
smobilitazione dei cantieri in 
cui sono in costruzione gli 
impianti chimici. Se la scio¬ 
pero non dovesse far scaturi¬ 
re rincontro richiesto dai sin¬ 
dacati i 1.200 lavoratori degli 
appalti e della SIR si reche¬ 
ranno a Roma. In particolare 
si chiede che la SIR e la Cas 
sa del Mezzogiorno, interessa¬ 
ta anch’essa alla costruzione 
di alcune infrstrutture per il 
nucleo industriale, mettano 
fine ai ritardi, che ormai si 
accumulano 

La situazione è tanto più 
insostenibile ormai, se si pen 
sa. die a distanza di tanto tem 
po. la SIR non ha messo in 
Funzione che uno dei ventidue 
impianti previsti dagli impe¬ 
gni. mentre gli altri lavori, e 
ce ne sono, per la messa a 
punto di altri due o tre :m 
pianti, rimangono incompiuti 
o in via di ultimazione. Ciò 
nonostante, quindi, senza una 
ragione che giustifichi il cnm- 
portamento della multinazio 
naie chimica, le imprese ap 
paltatrici hanno già dal me¬ 
se di ottobre cominciato a 
smobilitare i loro cantieri. La 
SIR non pagherebbe più le 
commesse ultimate e non vi 
sono piani riguardanti altre 
opere. E' da ottobre, infatti, 
che 215 edili sono in cassa in 
tegrazione e a questi si sono 
aggiunti in questi giorni al*ri 
300 metalmeccanici. 

Tutto ciò accade mentre il 
governo, che pur nei mesi 
scorsi aveva fissato un iixon 
tro con : sindacati e la SIR. 
in pratica, continua a fare o- 
recchie da mercante alle ri¬ 
chieste dei lavoratori. A que¬ 
sto deve aggiungersi anche la 
incapacità della giunta regio 
naie, ora peraltro in crisi, di 
andare più oltre delle * sun 
pliche » formali nei confronti 
del governo e di legarsi con 
oretamente ad un movimento 
di lotta che ora comincia a 
mostrare > '«"'ni della esaspe 
razione. Quella di oggi, dun¬ 
que. sarà una grande gior 
nata di lotta e di solidarietà 
attorno ai lavoratori in un 
comprensorio in cui i problemi 
d«‘lla disoccupazione di mi 
gliaia di giovani, di operai, si 
legano non solo alle manca¬ 
te promesse di sviluppo, ma 
anche alla mancanza di una li¬ 
nea che ponesse alla propria 
base le grandi risorse di cui 
la zona dispone. 

Nuccio Marullo 



PALERMO — Le vicende le 
gate alla lunga crisi idrica 
di Palermo avranno un'eco 
stasera nella riunione del 
Consiglio comunale, m seno 
al quale si svolgerà un di¬ 
battito sulla base di una 
relazione, peraltro estrema- 
mente burocratica, presenta¬ 
ta l'altro ieri dall'assessore 
alle aziende municipalizzate, 
il democristiano Galante Sa 
rà la prima volta, da quan¬ 
do Palermo è stata investi 
ta dall'eccezionale penuria 
d’acqua, che il Consiglio co 


mimale al Ironia 11 problema, 
non certo risolto in questi 
ultimi giorni da alcune oie 
di pioggia. Il problema idri¬ 
co e complesso e non può 
essere legato, come alcuni m 
questi giorni hanno ancora 
tatto, alla speranza di una 
maggiore precipitazione at 
moslerica. La garanzia di 
un sull unente rifornimento 
dipende in gran parte dal¬ 
le capacita di garantire lo 
sfruttamento pubblico del 
le numerose risorse e quin¬ 
di di sottrarre l'acqua ai 


meccanismi di speculazione 
e di lucro. Ovviamente, il 
problema e anche connesso 
alla ristrutturazione delle re¬ 
ti e al completamento di 
nuove infrastrutture 

Il Consiglio comunale, seni» 
prò nella seduta di stasera, 
ascolterà le dichiarazioni pjo 
grammatiche della nuova 
Giunta composta da soli de¬ 
mocristiani e presieduta dal 
sindaco Carmelo Scorna. Si 
tratta di una amminhtrazio 
ne che ha un carattere toni 
porale. comunque inadegua 


ta ail affrontare i problemi 
posti dalla crisi palermitana. 
La Giunta, in ogni caso, do 
crebbe ricominciare in que 
sto settimane ad aftrontarc 
ì problemi della ristruttura 
zinne dei vari settori f\m 
ministrativi m modo da n 
spettare i termini della leg 
ut- Stammati sul riordino dei 
servìzi comunali. Il Consiglio 
comunale dovrebbe a questo 
scopo assegnare la predispo 
sizione di questo piano ad 
un istituto specializzato. 


La Procura è intervenuta nell'assurda vicenda della Val Sarmento in Basilicata 

Per una strada 
in montagna 

Dal nostro corrispondente jv ì. v ^ ùl{ 4 m-nn-di * raggiunti dm co 

r Cf VPIInll IA numi della zona con la ditta 1 zzi : iti 

POTENZA — La storia -- al limito O V' * vIILIIilU cambio della costruzione di una stra 

delTinverosimile — è quella dell ac * «la V ers» la montagna, la ditta poteva 

quésto della strada di un privato da 1 ■ ■'l nnCPH 1H rifarsi in natura, approfittando cioè 

parte della Comunità Montana \ al UH U1 m-d. t-T delle piante. Così il patrimonio boschi - 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La storia -- al limite 
delTinverosimile — è quella dell'ac- 
quisto della strada di un privato da 
parte della Comunità Montana Val 
Sarmento, la cui utilità è quanto me¬ 
no discutibile. 

I protagonisti sono Francesco Cala 
brese (presidente della C.M. Val Sar¬ 
mento e sindaco di Cersosimo. demo 
cristiano). Antonio Statari (assessore 
della C.M. e sindaco di S. Costantino 
Albanese, democristiano). Nicola Gior 
dano (ingegnere dell'Ente Irrigazione) 
e Rocco Izzi (dirigente di un'impresa 
boschiva e di costruzioni, membro del 
direttivo della sezione de dì Terrano¬ 
va). Poi ci sono i contadini di Ter¬ 
ranova e di S. Giorgio Lucano con il 
parroco don Giuseppe Carbone. 

L’ambiente è tinello dei Comuni del¬ 
la montagna lucana ai confini con la 
segregazione, la primitiva miseria. I 
fatti risalgono al '72 quando l'impre 
sa Izzi effettuò una •< martellata » nel 
bosco Catusa e costruì un tratto di 
pista clic dalla scuola di Casa del 
Conte (Terranova) porta alla Catusa 
(S. Giorgio L.) per poter trasportare 
la legna che ricavava da un massic¬ 
cio taglio del bosco. Già alcuni anni 
fa il Comune di S. Giorgio ne aveva 
proposto Tacquisto alla Forestale, ma 
l'operazione non riuscì per la tenace 
opposizione dei cittadini che in una 
petizione ne sottolineavano l'inutilità. 
« Se il problema — si diceva — era 
quello di ass.curare il collegamento 
con le frazioni, si poteva benissimo 
riadattare un'altra strada di proprie¬ 
tà comunale (la Tavernola). coliseli 
tendo al tempo stesso il migliorameli 
to della condizione viaria rurale per 
una cinquantina di piccolissime aziende. 

A questo punto è intervenuta la Co 


Nonostante 
la sfiducia 
il sindaco 
di Acciano 
non se ne va 

L'AQUILA — 11 sindaco DC di 
Acciailo. Silvio Di Giacomo, 
restato imperterrito al suo 
posto malgrado il voto di sfi¬ 
ducia del lonsiglio comunale 
rii circa due mesi fa. è -tato 
messo di nuovo in minoranza 
nel cor'O delTultima seduta 
del Consiglio voluto dalla s; 
mitra per dar vita appunto 
ai nei essa ri prov v edimt nti 
per dare ad Avciano un'am 
mini'trazione nuova ed effi 
cienti*. 

Questo comune della valle 
del Interno, ha avuto fin dal 
la liberazione un'ammimstra 
zinne democristiana thè ha 
aggravato con una politica di 
immobilismo c clientelare i 
tanti problemi di quelle ivo 
polazioni. Dopa il voto del 15 
giugno le sinistre unite « he 
avanzarono notevolmente man 
eanrio la maggioranza per 
pochi voti li! voosigho conni 
naie è attualmente formato da 
8 de e da 7 tra comunisti e 
socialisti*, hanno r. peni* a 
mente tentato di modificare 
la situazione ma sempre seii 
za risultato 

Si p<*nsj che in molte zone 
del paese mai;ano an".ra la 
luce, che la e.ttadina è anco 
ra priva d. uno strumento ur 
bamistico valido, che ha un 
servizio di netti zza urbana 
inefficiente e le sciite ridotte 
in uno stato pietoso. Il npo 
vo voto di sfiducia cnutro il 
sindaco è venuto a ribadire 
Tesigen/a di un radicale cani 
biumento. Sta ora alla parte 
più avanzata della DC di su 
perare gli anacronistici stec¬ 
cati per ricercare la via di un 
accordo con le sinistre che 
finalmente dia vita ad una 
nuova maggioranza che sia in 
grado di venire incontro alle 
reali esigenze della popola 
zionc di Acciano. (E. A.) 


munita Montana che ha preferito coni 
prare la pista ancora da sistemare 
di proprietà della l//.i. per un impat¬ 
to di 55 milioni, invece di sistemare 
l'altra strada di proprietà comunale 
che poteva portare a uno sviluppo sia 
delle attività turistiche che delle a- 
zienric agricole presenti. L'opernzinne 
di acquisto è stata infine •' giustiriea 
ta » con una relazione dclTing. Gior 
dano dell'Ente Irrigazione che preve¬ 
deva una somma di L. 350 milioni pol¬ 
la sistemazione della strada connina 
le. a fronte degli 84 milioni previsti 
dalla giunta comunale di Terranova. 

Ma questa o. vicenda v è esplosa so¬ 
lo ,n questi giorni con l'invio delle 
comunicazioni giudiziarie allo stesso 
ing. Giordano, al presidente della C.M. 
Calabrese, all'assessore Solitari e al 
l'impresario l//.i. da parte della Pro¬ 
cura della Repubblica di Lagonegro. 
dopo una lunga battaglia che ì citta¬ 
dini della zona e il parroco di Ter 
ranova don Giuseppe hanno condotto 
a colpi di petizioni, esposti, lettere. 
<. In un ambiente come il nostro in 
cui mancano infrastrutture netessar.e 
tome acqua e strade per le frazioni, 
non ci si può permettere il lusso di 
spendere soldi per opere non a van 
taggio de! popolo <■ scriveva il parrò 
co di Terranova in una lettera al prò 
c tiratore della Repubblica di Lago 
negro. 

E l'altro risvolto della vicenda, de 
nunciato da don Giuseppe Carbone 


erano gli & accordi ■> raggiunti dai co 
numi della zona con la ditta Izzi: in 
cambio della costruzione di una stra 
da verso la montagna, la ditta poteva 
rifarsi in natura, approfittando cioè 
delle piante. Così il patrimonio boschi¬ 
vo e sopratutto l'cquilihrio ecologico 
viene rotto irrazionalmente preparali 
do le rovine a cui abbiamo assistito 
e continuiamo ad assistete: tutte le 
pendici del Pollino sono già inevita 
hilnu-ntc rovinate con seri pericoli 
per frane e smottamenti. « Se si co 
stringono i comuni, perché sono in de 
Tu it. a vendere i boschi per togliersi 
i debiti - denunciava con estrema hi 
ciriità il parroco di Terranova — an 
dromo incontro a un depauperamento 
del patrimonio naturale che è un ve¬ 
ro cielitto contro la natura e l'uomo 
« Ile in essa vive 

Un'ultima considerazione- politica; 
questa vie t-nda è forse solo Tesemp o 
più eclatante dell'nssoluta inutilità del 
lavoro della Comunità Montana della 
Val Sarmento, composta da fi comuni 
(S. Giorgio L.. Noepoli. Terranova. 
Corsosinto. S. Paolo A., S. Costantino) 
con una popolazione complessiva in 
feriore di 10.000 abitanti e su una 
superficie di appena 29.500 ettari. Que¬ 
sta posizione è sostenuta da tempo 
dal nostro partito. 

Una Comunità che non approva al¬ 
cuna opera promozionale ma si limi¬ 
ta alla distribuzione dei soldi asse¬ 
gnatili tra i sei comuni e per le sue 
stesse ridotte dimensioni, non ha al 
cuna ragione di esistere. Va. invece, 
seriamente presa :n considerazione la 
proposta di aggregare diversamente 
i comuni della zona per ridare digiti 
tà e un giusto ruolo di programmazio 
ne all'ente montano. 


Arturo Giglio 
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Riunito il comitato regionale del PCI 

La crisi in Sardegna 
attende 

il nuovo quadro politico. 

' > 5 < t V 

da una incisiva svolta nel governo nazionale la Sardegna si aspetta solu¬ 
zioni per i più scottanti nodi economici • Interventi di Angius e Birardi 


Promossa dal PCI 


In Sicilia 
settimana 
di dibattiti 
sull'aborto 

PALERMO Da ieri si 
no a domenica centinaia 
di donne sono protagoni 
ste in Sicilia di una ecce 
zionale mobilitazione sui 
temi dell'aborto. Dibattiti, 
assemblee pubbliche, in¬ 
contri sui luoghi di lavo 
ro, riunioni di quartiere e 
di caseggiato: l'iniziativa 
promossa dalla Commis¬ 
sione femminile regionale 
del PCI si propone, tra I’ 
altro, l'obiettivo di una 
raccolta di firme da ap 
porre in calce ad una let¬ 
tera che sarà, inviata a 
tutti i parlamentari sici¬ 
liani perché contribuisca¬ 
no all'approvazione della 
legge sull'aborto. In ogni 
provincia si stanno già te 
nendo 1 primi incontri. 

Al centro dell’iniziativa 
sta la richiesta di appro¬ 
vazione in Parlamento, 
sebbene la crisi di gover¬ 
no abbia impedito la pro¬ 
secuzione della discussione 
del progetto di legge, di 
una normativa fondata 
sui quattro punti. 

Ecco l'elenco delle prin¬ 
cipali manifestazioni: a 
Palermo con Maria Teresa 
Noto e Anna Grasso; ad 
Agrigento con l'on. Fran¬ 
cesca Messana; a Calta- . 
nissetta con Pina Mendo* 
la, responsabile regionale 
femminile; a Capo d’Or- 
lando con l'on. Marina 
Marconi; a Catania con 
l’on Angela Bottari; ad 
Enna con Mariella Zani- 
mito; a Messina con la se¬ 
natrice Simona Mafai; a 
Ragusa con Ottavia Riz¬ 
zo; a Siracusa con l'on. 
Adriana Laudani e a Tra¬ 
pani con l'on. Teresa Gen¬ 
tile. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Lo stretto nes¬ 
so tra la soluzione dei pro¬ 
blemi della Sardegna e un 
più avanzato quadro politico 
nazionale è emerso dalla riu¬ 
nione del Comitato regiona¬ 
le del PCI, allargata alle se¬ 
greterie delle Fondazioni del 
Partito, che si è svolta a Ca¬ 
gliari alla presenza del com¬ 
pagno Mario Birardi, della 
Segreteria nazionale. 

Nella relazione introduttiva 
il segretario regionale com¬ 
pagno Gavino Angius ha con¬ 
fermato la validità della scel¬ 
ta strategica del Partito per 
un governo che coinvolga l'in¬ 
tero arco delle forze democra¬ 
tiche. Da una simile incisiva 
svolta nella direzione del go¬ 
verno nazionale — ha sotto- 
lineato Angius — la Sarde¬ 
gna si può attendere la solu¬ 
zione di alcuni dei problemi 
piu scottanti: le miniere, Ot- 
tana, le stesse vicende at¬ 
tuali della SIR-Rumianca e 
degli appalti. 

E’ importante e significati¬ 
vo che gli operai di Porto 
Torres e di Cagliari abbiano 
sentito la esigenza di esten¬ 
dere il movimento al di fuo¬ 
ri della fabbrica, nella città 
e nelle decine di centri de. 
cui provengono, consapevoli 
clic solo coinvolgendo le po¬ 
polazioni la loùa per la dife¬ 
sa dei posti di lavoro e per 
una industria al servizio del 
territorio può avere un risul¬ 
tato positivo. Da qui deve 
partire il rilancio di un rigo¬ 
roso movimento per la pro¬ 
grammazione e le riforme 
che veda l'impegno attivo 
del nostro Partito e di tutte 
le altre forze politiche e so¬ 
ciali. 

La Sardegna ha detto 
Angius — deve diventare un 
caso nazionale. La battaglia 
dura che si è aperta in que¬ 
sti giorni non può limitarsi 
a dire no ai licenziamenti, 
ma deve avere la capacità di 
collegarsi sempre meglio al¬ 
le popolazioni, di mobilitare 
le altre categorie di lavorato 
ri. di coinvolgere le istitu¬ 
zioni. Per fare questo si de¬ 
ve spostare l'accento sul ter¬ 
reno della programmazione e 
dello sviluppo, bisogna af¬ 
frontare la questione di un 
governo nazionale di emer¬ 
genza. Un tale obiettivo, es¬ 
senziale per affrontare la 
crisi della Sardegna e del 


Mezzogiorno, richiede un nuo¬ 
vo impegno delle forze auto¬ 
nomistiche isolane. L’intesa 
deve camminare con un pas¬ 
so diverso. Occorre superale 
d'urgenza i notevoli ritardi 
dell'esecutivo. Altrimenti la 
crisi rischia di essere più ve¬ 
loce dell’azione del governo 
regionale. 

Angius ha avanzato, a no¬ 
me del PCI, la proposta di 
un patto di azione autono¬ 
mistica, politico e ammini¬ 
strativo. per il 1978, basato 
su scelte precise e impegni 
ben definiti. Non si tratta so¬ 
lo di individuare dei punti 
prioritari. Il patto — ha pre¬ 
cisato il segretario regionale 
del PCI — deve stabilire su¬ 
bito tempi e modi di attua¬ 
zione dei punti concordati. 
Ciò presuppone un più ele¬ 
vato grado di collaborazione. 

Angius ha individuato i te¬ 
mi intorno ai quali princi¬ 
palmente si potrà dimostra¬ 
re la validità del patto re¬ 
gionale: 1) rivendicazione au¬ 
tonomistica nei confronti del 
governo: 2) attuazione della 
programmazione democrati¬ 
ca; 3) impegno delle forze 
autonomistiche nei Comuni, 
nelle Province, nei compren¬ 
sori, negli enti: 4) difesa del¬ 
l’ordine democratico. A chiu¬ 
sura della relazione il segre¬ 
tario regionale del PCI ha 
rinnovato la proposta di una 
riunione solenne dei partiti 
deH’intesa, per dare il segno 
deU’impegno unitario di fron¬ 
te all'aggravar.si della crisi. 

Il compagno Mario Birardi. 
nel discorso conclusivo, ha 
indicato i motivi che han¬ 
no determinato la decisione 
della Direzione del Partito 
di richiedere una più Incisi¬ 
va gestione nel governo del 
Paese. Si paga nella nostra 
isola, come in tutto il Mez¬ 
zogiorno — ha detto Birar¬ 
di — la mancata definizione 
a livello nazionale delle poli¬ 
tiche di settore per le fibre, 
la metallurgica, le miniere, 
la chimica e l’agricoltura. 
Occorre dunque incalzare 
perché dall’intera Sardegna, 
come da tutto il Mezzogior¬ 
no. venga non solo una ri¬ 
chiesta di svolta nella gestio¬ 
ne della politica nazionale, 
con la costituzione di un go¬ 
verno di emergenza, ma an¬ 
che una più operativa azio¬ 
ne dei giovani locali. 



Incontro a Roma presso il ministero dell'Agricoltura 

Giornata decisiva per il lavoro 
di 20 mila braccianti forestali 

Questa mattina scendono in lotta quelli della fascia silana - Manifestazione a 
Rossano Calabro - Ieri protesta a San Giovanni in Fiore per la diga Redisole 
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In agitazione 
dipendenti della 
Regione sarda 

CAGLIARI — I dipendenti 
dell'amministrazione regio¬ 
nale si asterranno anche og¬ 
gi dal lavoro. Essi sollecita¬ 
no l’approvazione del dise¬ 
gno di legge contenente nor¬ 
me per ristrutturare gli uf¬ 
fici regionali e per il nuo¬ 
vo statuto giuridico del per¬ 
sonale dell’amministrazione. 
Il provvedimento di legge, 
che avrebbe dovuto essere 
esaminato ed approvato dal 
Consiglio regionale entro la 
fine dell’anno, è ancora all* 
esame della competente com¬ 
missione. 

Per il PCI il riordinamen¬ 
to degli uffici e “le nuove 
norme sullo stato giuridico 
del personale possono avvia¬ 
re un cambiamento profondo 


Cadavere ritrovato 
nelle campagne 
di Mezzojuso 

PALERMO — Il cadavere di 
un anziano pensionato. Sal¬ 
vatore Barrueci. 78 anni, è 
stato ritrovato ieri orribilmen¬ 
te mutilato nelle campagne 
di Mezzojuso. comune a 45 
chilometri da Palermo. La 
scoperta è stata fatta da una 
pattuglia di carabinieri: i fa¬ 
miliari infatti, avevano de¬ 
nunciato la scomparsa dell' 
uomo il quale mancava da 
oltre dieci giorni. Il corpo, 
rinvenuto ai margini di una 
discarica, in contrada Santa- 
venera. era privo della testa 
e con le gambe staccate dal 
tronco. Il riconoscimento da 
parte dei familiari è stato 
possibile per via del colore 
dei calzini 


Muore prima del 
parto: inchiesta 
a Cagliari 

CAGLIARI — Il profes 
sor Raffaele Camba. direttore 
dell’istituto di medicina lega¬ 
le deU’università. ha compiu¬ 
to ieri l'autopsia sul corpo 
di Maria Teresa Usai, di 33 
anni, morta l’altro giorno nel¬ 
la clinica ostetrica dell'ospe¬ 
dale mentre stava Der dare 
alla luce un figlio. Sui risul 
tati della necroscopia — che 
è stata ordinata dal dott. 
Biddau. uno dei sostituti del 
procuratore della repubblica, 
dopo che i familiari della 
donna avevano denunciato 
che Maria Teresa Usai era 
probabilmente morta perché 
lasciata a lungo in sala tra¬ 
vaglio senza assistenza — vie¬ 
ne mantenuto un rigoroso ri¬ 
serbo. 


Denuncia del diretfivo aziendale della CGIL 

Negli Ospedali Riuniti 
di Reggio regna il caos 

Servizi ili condizioni disastrose, cattiva utilizzazione del 
personale - Stasera un dibattito al palazzo della Sanità 


Nessuna indicazione in una conferenza stampa 

Tutto ok in città e comune 
per il sindaco di Catanzaro 

I mali della città invece $i aggravano di giorno in giorno 
La giunta condizionata da alcune componenti democristiane 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Sulla 
grave situazione di crisi, di 
disfunsione, di disimpegno che 
— obiettivamente dequalifica¬ 
no le prestazioni medico-sani¬ 
tarie agli Ospedali riuniti — 
si discuterà stasera al pa¬ 
lazzo della Sanità; l'iniziativa 
di aprire un dibattito pub¬ 
blico sullo stato e sui pro¬ 
blemi degli Ospedali Riuniti 
ha suscitato notevole interes¬ 
se anche perchè sono note le 
difficoltà che ostacolano l’at¬ 
tività del consiglio di am¬ 
ministrazione di portare avanti 
una linea di potenziamento 


| dei servizi e, nel contempo, 
! di rinnovamento nei metodi 
I di gestione della più impor- 
| tante struttura ospedaliera 
1 della provincia di Reggio Ca- 
! labria. 

| Il dibattito sarà aperto da 
• una relazione del presidente 
i degli Ospedali Riuniti, il dot- 
; tor Ignazio Calvarano. comu¬ 
nista. e sarà concluso dal- 
l’asses.sore regionale alla Sa¬ 
nità. Dominianni: intanto, asli 
atteggiamenti polemici di chi 
si ostina a considerare l'ospe¬ 
dale uno strumento cliente¬ 
lare o di falso prestigio, si 
j oppongono le ferme denunce 
delle organizzazioni sindacali 


Spaccato in due il partito a Locri 

Neanche il commissario 
mette pace in casa DC 

Dal nostro corrispondente ! i ^Sfn. Ie - d, no L n i Ta 


LOCRI - - La frattura che 
esiste nella DC di Locri, non 
si rimarginerà tanto facil¬ 
mente: sono le conclusioni a 
cui si può giungere dalla va¬ 
lutazione degli ultimi avve¬ 
nimenti politici che hanno 
caratterizzato la attività del 
partito dello scudocrociato, 
che amministra la cittadina 
assieme al PRI. Dopo le di¬ 
missioni del sindaco Spezia¬ 
le. avvenuta durante un mo¬ 
vimentato consiglio comuna¬ 
le in cui le divergenze nel 
partito di maggioranza si 
sono maggiormente accentua¬ 
te. la situazione è divenuta 
ancora più critica. Non si 
sa a quale santo votarsi: 
neanche l'on. Carlo Bottari. 
commissario della Federazio¬ 
ne provinciale DC è riuscito 
a mettere pace tra i due 
tronconi Barbaro Laganà e 
Morgante Samato, che si so 
no scontrati duramente per 
l'elezione del rappresentante 
del loro partii*.» m seno al 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale cittadino. 

Solo aH'ult’mo momento, 
dopo un consiglio comunale 
in cui se ne sono viste di 
tutti ì colori, i de hanno tro¬ 
vato una unione, tempora- 
nea. ed hanno fatto eleggere 
il cand’dato ufficiai* Vincen¬ 
zo Pelle, cognato del consi¬ 
gliere regionale de Pasquale 
Barbaro La mozione di sfi¬ 
ducia presentata da PCI e 
PSI è stata bocciata. Poi, 
di nuovo il caos. 

La decisione del sindaco 
Speziale di abbandonare Lin¬ 
ea rico di primo cittadino — 
è Tonnesima volta che il sin¬ 


daco rassegna le dimissioni 
e poi le ritira — non ha 
fatto altro che accentuare i 
contrasti. Da una parte si 
invita il sindaco a ritirare le 
dimissioni, dall'altra si avan¬ 
zano ipotesi per la succes¬ 
sione. anche se poi ufficial¬ 
mente viene tutto smentito. 
Proprio ieri è giunta confer¬ 
ma da parte del Comitato re¬ 
gionale di controllo che la 
delibera con cui Pelle è stato 
nominalo, componente del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente ospedaliero, deve 
considerarsi valida. 

L'opposizione aveva avanza¬ 
to dei dubbi di legittimità 
della seduta, viste tutte le 
manovre a cui sì è dato fon¬ 
do. Addirittura sono state in¬ 
serite a verbale delle dichia¬ 
razioni di voto non espresse 
da nessuno. Intanto, dietro il 
caos amm-nistrativo della cit¬ 
tà di Locri, esistono circa 14 
mila abitanti che da anni as¬ 
sistono alle faide interne del 
partiti di maggioranza. i cui 
rappresentanti si prodigano 
esclusivamente per la sparti¬ 
zione del potere, senza nean¬ 
che tentare di affrontare gli 
innumerevoli problemi che 
travagliano la città. Niente 
di concreto ha fatto l’ammi¬ 
nistrazione per quanto riguar¬ 
da l’abusivismo edilizio: ha 
anzi concesso un centinaio di 
licenze abusive di costruzio¬ 
ne: la disoccupazione è dila¬ 
gante: alcuni quartieri sono 
abbandonati a se stessi. E la 
maggioranza si ritrova unani¬ 
me. solo a] momento di di¬ 
sconoscere la sfiducia alla 
giunta. 

Gianfranco Sansalone 


di lavoratori intervenute, con 
loro documenti, al sostegno 
di quanti «intendono l’ospe¬ 
dale come servizio per il cit¬ 
tadino e la società ». In real¬ 
tà, denuncia fermamente il 
direttivo aziendale della CGIL, 
viene continuamente rallenta¬ 
ta l'azione rinnovatrice e la 
stessa normale attività del 
consiglio di amministrazione 
istruendo le pratiche « con 
esasperante lentezza », facen¬ 
dole scomparire « spesso nei 
meandri di un apparato bu- 
rocratico-amministrativo che, 
dietro la facciata di una ri¬ 
gida volontà moralizzatrice, 
nasconde meschine ripicche e 
difende interessi personali e 
corporativi ». 

C'è un lassismo preoccu¬ 
pante: « Non viene effettuato 
il dovuto controllo sulla qua¬ 
lità e quantità del vitto di¬ 
spensato ai pazienti e sui ma¬ 
teriali di largo consumo in 
genere. La biancheria giunge 
ai reparti con ritardo e in 
pessimo stato. II servizio di 
portineria funziona a singhioz¬ 
zo e gli intasamenti sono al¬ 
l’ordine del giorno. Telefonare 
da e verso l’ospedale è una 
impresa ardua ». 

L’attuale direzione sanita¬ 
ria si dimostra, persino, in¬ 
capace di assolvere la corret¬ 
ta utilizzazione del personale: 
non sono state, ancora, co¬ 
stituite le commissioni disci¬ 
plina e sui trasferimenti che 
vengono, cosi, realizzati senza 
alcun controllo e nonostante 
le proteste dei sindacati- Al¬ 
cune fascie di sanitari e di 
primari — precisa 11 diret¬ 
tivo aziendale CGIL — «con¬ 
tinuano l’antica pratica della 
diatriba di corridoio e della 
congiura di palazzo. Nel per¬ 
sonale si registra una recru¬ 
descenza deH'assenteismo ». 

Bisogna uscire, rapldamen 
te. dalla situazione di confu¬ 
sione sostenendo ed aderendo 
— senza risene — alla «linea 
che tende al decollo qualita¬ 
tivo dell’ospedale ». Di qui. 
un'appello «a tutte le com¬ 
ponenti che operano all'inter¬ 
no dell’ospedale per un raf¬ 
forzamento concreto di questa 
tendenza; un invito alle altre 
organizzazioni sindacali ad un 
confronto immediato al fine 
di concordare un'azione uni¬ 
taria » per lo sviluppo, 11 po¬ 
tenziamento e la qualifica¬ 
zione complessiva delle pre¬ 
stazioni medico sanitarie. 

Enzo Lacaria 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Le cose al 
Comune di Catanzaro non 
vanno per niente bene. L’a¬ 
zione della giunta è pesante¬ 
mente condizionata da alcune 
componenti democristiane 
che. nonostante raccordo 
programmatico su cui la 
giunta stessa si regge, conti¬ 
nuano a muoversi alla vec¬ 
chia maniera, senza voler ri¬ 
conoscere la necessità ranco 
ra una volta posta dal PCI in 
un documento del direttivo 
di federazione in questi gior¬ 
ni) di rinnovare i metodi di 
gestione, di risanare la vita 
degli enti. Ebbene, ieri il 
sindaco della città, incon¬ 
trando i giornalisti, su tutto 
ciò ha glissato o non ha ri¬ 
sposto. Eppure rincontro con 
la stampa ral quale hanno 
partecipato l'assessore alle 
finanze democristiano Funio 
lo e il vice sindaco Ferragina 
del PRI» era stato pochi mi¬ 
nuti prima presieduto per 
protesta da centinaia di a 
lunni della scuola media di 
Pontegrande, che assieme ai 
loro genitori e ai loro pro¬ 


fessori hanno spiegato, pro¬ 
prio al sindaco, che a scuola 
non possono andarci più dal 
22 dicembre scorso: la scuola 
(nuova) cade a pezzi. 

Ma il sindaco con i giorna¬ 
listi non ha fatto nemmeno il 
bilancio di questo suo primo 
anno di attività, iniziato ap 
punto nel febbraio dello 
scorso anno, dopo una crisi 
che la DC ha reso lunga ed 
estenuante che tuttavia rico¬ 
stituiva ad un livello più a- 
vanzato raccordo program¬ 
matico fra le forze democra¬ 
tiche. E non ha risposto na¬ 
turalmente a chi gli chiedeva 
notizie sul futuro urbanistico 
della città, sulla ristruttura¬ 
zione di un apparato buro¬ 
cratico comunale che fa ac¬ 
qua da tutte le parti. 

Come far fronte a questa 
situazione? Anche a questo 
proposito quanto ha detto il 
sindaco va nel calderone del 
genericismo, delle cose cam¬ 
pate in aria, mentre problemi 
scottanti come appunto un 
reale risanamento degli enti, 
ha fornito l’occasione ad al¬ 
cune componenti de di per¬ 
sistere — così come ha de¬ 


nunciato il PCI — in veri e 
propri atti di slealtà politica 
e di provocazione come è av¬ 
venuto emblematicamente a | 
proposito delia nomina del 
presidente dell’AMAC. 

Come si superano le inade- ! 
guatezze? Con una solidarietà : 
concreta tra le forze demo- j 
eretiche, ha risposto il PCI I 
in questi giorni, ribadendo j 
l’esigenza che le forze della 
sinistra partecipino attiva¬ 
mente alla gestione degli En¬ 
ti locali. 

n. m. 


Ricordo 


CAGLIARI — A un mese dal¬ 
la morte de', compagno Giu¬ 
seppe Pruna. il comitato cit¬ 
tadino di Iglesias del PCI ne 
ricorda l'esempio di militan¬ 
te. di combattente, di dirigen¬ 
te politico e di amministra¬ 
tore ai compagni e ai cittadi¬ 
ni. in particolare ai giovani 
del Suicis-Iglesiente. In suo 
onore la sezione di Iglesias 
offre 20 mila lire per l'Unità. 


COSENZA — Migliaia di la¬ 
voratori di San Giovanni in 
Fiore — braccianti foresta¬ 
li. operai edili, giovani di¬ 
soccupati organizzati nelle le¬ 
ghe, studenti — ieri sono 
scesi in lotta per nvendicH- 
re occupazione e sviluppo e, 
in questo quadro, per solle¬ 
citare la costruzione di una 
diga già finanziata a suo 
tempo dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Si tratta della 
diga di « Redisole », un’ope¬ 
ra importante clic oltre a for¬ 
nire occupazione immediata 
a centinaia di lavoratori da¬ 
rà. quando sarà ultimata, un 
forte impulso all'agricoltura 
irrigando diverse migliaia di 
ettari di terra improduttivi. 

La manifestazione dei lavo¬ 
ratori di San Giovanni in 
Fiore, indetta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie, è 
consistita in pratica in una 
lunga marcia che ha visto 
un imponente corteo percor¬ 
rere i circa 13 chilometri che 
separano il centro abitato 
con In zona dove dovrà sor¬ 
gere la diga. 

Questa mattina scendono 
In lotta anche 1 braccianti 
agricoli e forestali della fa¬ 
scia silana che si affaccia 
sullo Jonio con concentra¬ 
mento e manifestazione a 
Rossano Calabro. La deci¬ 
sione di andare verso lo scio¬ 
pero di zona di oggi è sca¬ 
turita nel corso di una affol¬ 
latissima assemblea promos¬ 
sa dalle organizzazioni sin¬ 
dacali a Rossano nei locali 
della comunità montana. Ol¬ 
tre ai sindacati vi hanno 
partecipato delegazioni di 
braccianti, amministratori co¬ 
munali e i sindaci di Coni- 
gliano. Campana. Paludi, 
Cariati. Cropalnti. Pietranao- 
la. Mirto e della stessa Ros- 
sano. Erano presenti anche 
i consiglieri regionali del no¬ 
stro nartito compagno Marco 
De Simone e della democra¬ 
zia cristiana Giuseppe Ma¬ 
scaro. 

Nel decidere Io sciopero e 
la manifestazione di questa 
mattina, in base al program¬ 
ma di lotte articolate che il 
sindacato sta portando avan¬ 
ti in Calabria, l'assemblea 
ha sottolineato l’esigenza che 
le crisi politiche del governo 
nazionale e di quello regio¬ 
nale non devono pesare ne- 
eativanv’nte sulla ripresa del 
lavoro dei braccianti fore¬ 
stali. L'assemblea di Rossa¬ 
no ha posto anche l’accento 
sul grave stato di disagio 
deU’a gricoltura calabrese. 

Intanto l'attenzione delle 
poDo'azioni calabresi, dei sin¬ 
dacati. delle forze nolitiche 
democratiche è rivolta all’in¬ 
contro e* 1 * si svoiee onesta 
sera a Roma pres=o il m : - 
nistero del!*Agrico!‘ura. Si 
snera che da cuesto incon¬ 
tro scaturiscano orosne'tH-e 
concrete d ; lavoro orodu*ri¬ 
vo per : ?n mi’* braccianti 
forestali calabresi. 


Per il presidente 
della Regione 

Forse in 

. 

settimana 
l_ direzione 
della DC 
siciliana 


PALERMO — Dopo un pri¬ 
mo incontro svoltosi ieri mat¬ 
tina nella sede del gruppo 
parlamentare democristiano 
dell’Assemblea regionale, le 
delegazioni dei sei partiti au¬ 
tonomisti si riuniranno nuo¬ 
vamente stamattina. La di¬ 
scussione di oggi si protrar¬ 
rà anche nel pomeriggio se¬ 
condo il calendario concor¬ 
dato. 

La ripresa della trattativa 
per la formazione di una 
maggioranza alla Regione, di 
cui faccia parte anche il PCI, 
è stata caratterizzata dall'esa¬ 
me dei problemi economici ge¬ 
nerali e della disponibilità 
delle risorse finanziarie regio 
nali. I partiti hanno, cioè, 
compiuto una panoramica 
complessiva prima dì passa¬ 
re ai punti particolari di un 
nuovo programma che affron¬ 
ti le emergenze e le questio¬ 
ni a|>erte dalla grave crisi e- 
eonomica e sociale. 

La trattativa, comunque, 
si svolge senza che la DC ab¬ 
bia sinora mantenuto l'impc- 
gno a designare il presidente 
della Regione: un ritardo que¬ 
sto che fa pesare sulla vita 
della Regione e sulle sue isti¬ 
tuzioni la lotta fra le fazioni 
interne al partito dello scudo 
crociato. Tutto ciò avviene 
mentre si avvicina la data del 
primo febbraio quando l'as¬ 
semblea sarà chiamata ad 
eleggere il nuovo presidente 
della Regione. 

L'atteggiamento democristia¬ 
no mostra di voler trascinare 
la crisi ancora per un lungo 
periodo. Il comitato regionale 
del PCI. nella risoluzione ap¬ 
provata sabato scorso, ha de¬ 
nunciato la responsabilità che 
la Democrazia Cristiana si as¬ 
sume. La crisi siciliana infatti 
non può attendere oltre. 

Dagli ambienti democristia¬ 
ni ieri si è appreso che il 
segretario regionale, onore¬ 
vole Rosario Nicoletti. si ap¬ 
presterebbe a convocare la 
direzione che dovrebbe riu¬ 
nirsi entro questa settimana 
e die deve decidere sul nome 
del presidente della Regione. 


Vogliano col¬ 
tivare la terra 

Villaputzu : 

i giovani 
.della coop 
occupano il 
municipio 


CAGLIARI — Da una pari* 
il « formalismo * della legge, 
le lungaggini burocratiche, 
forse la mancanza di volontà 
politica di dare la terra. Dal¬ 
l’altra parte i giovani dì una 
cooperativa, e con loro quel 
li di tutta la zona, che vedo 
no nella terra la possibilità 
dì uscire dallo spettro della 
disoccupazione e del sotto 
sviluppo. 

A Yillaputzu, la lotta per la 
terra continua. Scacciati dai 
terreni incolti della Piana di 
Castiadas dalla magistratura, 
i giovani della cooperativa 
« Fulvio Sauna » hanno trova 
to subito la solidarietà e l'ap¬ 
poggio di tutta la popolazio 
ne. Ciò non è però bastato 
perché la giunta del piccolo 
centro — democristiani e re 
pubblicani — decidesse di in 
torvenire. Fin che la magi 
stratura non estrometterà i 
due pastori che occupano i 
terreni comunali, per i giova 
ni della cooperativa e i brac¬ 
cianti della zona, non ci sarà 
terra da coltivare. La protc 
sta è esplosa durissima. Non 
si tratta di una « guerra tra 
poveri *: bisogna fare le ri 
forme, dare a tutti possibilità 
di occupazione. 1 giovani han 
no occupato il municipio ed 
attendono che il Consiglio ro 
munale ridiscuta il provvedi 
mento. La popolazione, i sin¬ 
dacati. le forze della sinistra 
si sono stretti attorno alle ra¬ 
gioni e alle rivendicazioni dei 
giovani. 

« Si parla tanto di rinascita, 
di un nuovo sviluppo dell’eco 
nomia della zona — accusano 
gli occupanti — ma se ci si 
ferma davanti all'emanazio 
ne di una delil»era comunale, 
che volontà politica di eam 
Inamente può esserci? ». 

Continuano intanto a per 
venire ai giovani attestati di 
solidarietà e pieno appoggio 
alla loro battaglia. Questi te 
mi verranno riproposti dallo 
sciopero generale che i sin 
dacati hanno indetto per il 
31 gennaio in tutto il Sarra 
bus Correi, (p. b.) 


La DC impone vecchi criteri 

Contrasti in Abruzzo 
sui fondi ospedalieri 

Esaminato il bilancio dell'Esa - Da Di Gio¬ 
vanni il vice ambasciatore di Inghilterra 

Nostro servizio 

I/AQUILA — Il bilancio dell’Ente di Sviluppo in Abruzzo, 
hinuaiamente ai primi tre mesi del 1978, è passato al vaglio 
delle due commissioni iriunite congiuntamente) Agricol¬ 
tura e Bilancio del Consiglio regionale. L'approvazione, per 
iì limite di tre mesi, e motivata dal fatto che ancora il 
Consiglio regionale non ha approvato il bilancio della Re¬ 
gione del 1978. 

Nel momento in cui le due commissioni esprimevano 
unanimemente il loro parere positivo raccomandando alla 
Giunta regionale di disporre l'erogazione di una somma per 
il risanamento dell'ESA (nella misura di un miliardo e 
òOO milioni) la direzione dell'Ente di Sviluppo è stata invi¬ 
tata a rimettere alle due commissioni una illustrazione 
delle motivazioni dei pareri, sia sul bilancio dell'ESA stesso, 
sia in relazione alla nuova proposta di legge per la ragiona 
hzzazione dell'Ente di Sviluppo. 

Forti contrasti sono nati invece in merito alla riparti¬ 
zione dei fondi ospedalieri. Contrariamente all’intesa di 
procedere ad un esame del problema in sede di incontro 
tra i partiti dell'accordo programmatico, la DC ha imposto 
il piano di ripartizione (votato anche da PSDI e fascisti), 
circa due miliardi di lire a sulla base — come ha dichia¬ 
rato subito dopo il compagno Lanciaprima del PSI — dei 
vecchi e dannosi criteri di riparto». In presenza d! «una 
volontà prevaricatrice e della continuità della consueta 
arroganza del potere», i rappresentanti del PSI e del PCI 
hanno abbandonato per protesta la seduta della commis¬ 
sione «affari sociali». 

Due importanti incontri ha avuto, a fine settimana, 
i! presidente del Consiglio regionale, compagno Arnaldo 
Di Giovanni: uno con il nuovo questore deH'Aauila. dottor 
Federico Pradicò. Labro con il vice ambasciatore di In 
ghilterra a Roma. Mrs. Goodison. 

Romolo Liberale 


Serrato dibattito in una sezione comunista a Palermo 


Il terreno di confronto tra marxisti e cattolici 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un pubblico nu 
meroso. che ha affollato la 
sezione « P. Togliatti ». un di¬ 
battito vivacissimo, spregiudi¬ 
cato. talvolta aspro, la par¬ 
tecipazione appassionata di 
molti cattolici, fra i quali al 
culli sacerdoti, hanno caratte 
rizzato rincontro dibattito su 
«cattolici e marxi-ti oggi», 
facendone un momento tutto 
altro che formale di confron¬ 
to e di discussione. 

L'incontro, organizzato dalla 
sezione «Togliatti» nel qua 
dro delle iniziative politico¬ 
culturali che la Federazione 
comunista di Palermo sta 
svòlgendo in occasione del cin- 
quantasettesimo anniversario 
della fondazione de! PCI. è 
stato introdotto dal compagno 
Salvatore Onofrio, docente di 
storia delle dottrine politiche 
alla università di Palermo e 
da padre Giuseppe Bucaro, 
docente di filosofia del mar¬ 


xismo; ma il dibattito si è 
immediatamente acceso con 
il pubblico e tra i! pubblico. 
Non due ideologie a confron 
to — ha sottolineato nella in 
traduzione il compagno Ono 
frio — bensì due componenti 
sociali di diversa ispirazione 
ideologica impegnate sul ter¬ 
reno concreto, dei processi 
reali nel nostra paese: qtie 
sto. oggi, il terreno di con¬ 
fronto tra marxisti e cattoli 
ci riproposto alla attenzione 
di tutti i cittadini c lavoratori 
democratici dalla lettera del 
compagno Berlinguer a mon¬ 
signor Bettazzi. Questo rifiu 
to di una contrapposizione 
puramente ideologica hanno 
riaffermato quasi tutti gli in¬ 
tervenuti. polemizzando con 
quella parte della relazione 
introduttiva di padre Bucaro 
che sottolineava la inconcilia¬ 
bilità tra il marxismo e il cat¬ 
tolicesimo come dottrine filo¬ 
sofiche pur accomunate dal¬ 


la ricerca per la liberazione 
delì’uomo. 

Nel dibattito, alcuni inter 
venti in particolare hanno an¬ 
che direttamente affrontato 
la questione ; ideologica ». con 
diverse impostazioni (il com 
pagno Marino e il profes 
sor Carriglio): altri, non sol¬ 
tanto comunisti ma anche cat¬ 
tolici. hanno sottolineato la 
gravità della crisi economi 
ca e sociale che richiede uno 
sforzo imitano non integrali¬ 
stico di tutti gli « uomini di 
buona volontà ». enticando il 
modo con il quale molti cat 
tolici e le gerarchie ecclesia- 
■stiche hanno affrontato le ele¬ 
zioni scolastiche. Padre Rin- 
done. un prete che lavora nei 
quartieri popolari di Paler¬ 
mo. richiamandosi a un re¬ 
cente libro di Giulio Girardi, 
ha detto che bisogna passare 
dalla fase del dialogo a qual¬ 
cosa di più. 

Particolarmente significati¬ 


va e appassionata la presen 
za dei giovan.: Rotolo, comu¬ 
nista ma non iscritto al PCI. 
Iia portato la testimonianza 
della propria tensione mora¬ 
le nello sforzo di risolvere 
dentro di sé la questione reli¬ 
giosa; il compagno Ni varrà 
della FGCI - ha sottolineato 
che la poLtica non c pragma 
tismo spicciolo, criticando la 
distinzione politica — ideolo 
già fatta da padre Bucaro. 

Nel replicare, con puntuali¬ 
tà. agli interventi, padre Ba¬ 
ca ro. mostrando di recepire il 
senso anche polemico di alcu¬ 
ne obiezioni, ha precisato che. 
pur permanendo le distinzio¬ 
ni ideologiche e pur non vo¬ 
lendo come prete prender po¬ 
sizione su Luna o l’altra ipo 
tesi di accordo politico, que¬ 
sto non è impossibile tra cat¬ 
tolici e marxisti a condizione 
che non si risolva in empiri 
smo e praticismo. Il successo 
della iniziativa ha dimostrato 
l'importanza e la vitalità del¬ 


la questione che non è dimi¬ 
nuita. anzi c resa p.u urgente 
e drammatica dalla stessa cri¬ 
si economica e sociale ctie i! 
paese sta vivendo. Come ha 
sottolineato il compagno Ga 
lasso, responsabile culturale 
della federazione di Palermo, 
a partire da ciò che è cam 
biato tra i marxisti ma an 
che nel mondo cattolico, in 
questi anni, sotto la spinta del 
le lotte operaie c popolari, per 
la trasformazione democrati¬ 
ca della società e dello stato. 

Cattolici e comunisti: un di- 
battito aperto, scevro da con¬ 
trapposizioni puramente ideo¬ 
logiche. Non è solo un auspi¬ 
cio, ma comincia ad essere 
una realtà come molti esem¬ 
pi anche « minori » comincia¬ 
no a dimostrare. E’ il caso 
di questo « faccia a faccia » 
promosso dalla sezione comu¬ 
nista € Paimiro Togliatti » di 
Palermo, tra due studiosi, un 


comunista ed un sacerdote 
cattolico. Ia discussione ti è 
allargata, con spunti anche 
polemici ad un pubblico folto, 
dal quale sono state espresse 
posizioni differenziate. 

i n minimo comune denomi¬ 
natore: il richiamo quasi con¬ 
corde alla gravità della crisi, 
la necessità conseguente di 
uno sforzo concorde per supe¬ 
rarla. E questa conclusione, 
proiettata verso un approfon¬ 
dimento ulteriore del dibatti¬ 
to. rappresenta la replica più 
efficace ai propugnatori del¬ 
le t crociate ». lo stesso pro¬ 
fessor Bucaro. un autorevole 
rappresentante della gerar¬ 
chia ecclesiastica palermita¬ 
na. ha sostenuto, in conclusio¬ 
ne. la urgenza di compiere 
un salto in avanti rispetto al- 
Vempirismo e al pragmatismo 
correggendo tesi espresse i« 
precedenza circa Vinconcilia- 
bilifà fra le ideologie confrap¬ 
poste. Il dibattito, dun fa», 
continua. 



























